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deir«Unità» di dGtnenicci 

La pagina della scuola 
sarà domani dedicata 
alla riforma universitaria 

Le sezioni universitarie e i giovani della FGCI organizzino la diffusione 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'appuntamento di sabato a Napoli 

Per il lavoro 
ai giovani 


Approvati a larga maggioranza alla Camera i primi articoli j * 'i®' ‘‘®”® pfo<i“*ione petrolifera 

Carter annuncia 


C ON' i giovani stiamo af¬ 
frontando, in questi 
mesi, una prova difficile e 
impegnativa. Da e.ssa certo 
non ci tiriamo indietro. Al 
contrario, come è costume 
nostro, ccrcliiamo di capire 
di più e meglio ciò che si 
muove nel profondo della 
gioventù e della società. 
Sappiamo che l’avvento di 
una nuova generazione si è 
sempre manifestato con un 
Impatto complesso. Ma que¬ 
sta volta ci sembra di poter 
rilevare il rischio reale di 
una frattura tra una parte 
della gioventù e la Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza, 
tra una parte della gioventù 
e il movimento operaio. 
Reale e possibile è anche 
l'altro rischio; che sìa cioè 
la Repubblica a separarsi 
dalla realtà giovanile se non 
si rinnova, se non cambia 
in meglio e in avanti, se 
non offre una valida pro¬ 
spettiva per il futuro a mi¬ 
lioni di giovani; e che il 
movimento operaio non sap- 
l)ia assumere e far propria 
fino in fondo la spinta gio¬ 
vanile verso una società più 
giusta, verso una diversa 
qualità della vita. Ecco per¬ 
chè non mettiamo tutti nel¬ 
lo stesso sacco, distinguia¬ 
mo i violenti dagli altri, 
anche da quelli che si di¬ 
chiarano contrari alla no¬ 
stra strategia. La discrimi¬ 
nante che poniamo con forza 
è il no alla violenza. Non è, 
non può essere una dLscri- 
minante che faccia da osta¬ 
colo al dialogo la nostra 
linea politica, che dobbia¬ 
mo difendere e confrontare 
In campo aperto, pronti non 
solo a « insegnare » ma an¬ 
che a « imparare ». L’auto¬ 
nomia dei movimenti di 
ma.ssa è per noi principio e 
pratica irrinunciabile, per 
l’oggi e per il domani, ma 
purché si tratti di autentica 
autonomia, non di un con¬ 
fuso coacervo esposto alla 
prevaricazione c aU’intolle- 
ranza di gruppi ristretti. 

Polemica anche aspra, 
quindi, ma confronto, dialo¬ 
go. ricerca deU’unità, ini¬ 
ziativa politica. 

L a posta in gioco è alta 
pcrcliè la questione gio¬ 
vanile riguarda il carattere 
delia crisi italiana c chiama 
In causa Tavvenire della so¬ 
cietà. Alla rottura del ’68 
la DC ha risposto continuan¬ 
do a dilapidare le risorse 
del Paese, dilatando a livel¬ 
lo incredibile l’area della 
spesa pubblica, dello spre¬ 
co. delle stazioni di attesa 
e di parcheggio per i giova¬ 
ni. Tutto questo ha inciso 
non solo sul bilancio dello 
Stato, ma sulle coscienze e 
Bulle ideologie, ha corrotto 
c cambiato figure c profili 
sociali. La crisi (e le rispo- 
.ste corporative) porta a 
effetti sconvolgenti. Ala la 
crisi è anche un'occasione 
per affrontare problemi co¬ 
me quelli del rapporto tra | 
giustizia e libertà, tra stu- ' 
dio e lavoro, tra lavoro ma- ! 
nuale c intellettuale, tra j 
Nord c Sud, tra città e cam- ! 
pagna. j 

Sempre più appare clila- | 
TO che non bastano toppe j 
congiunturali, aggiustamen- ! 
ti settoriali, che remergen- 
za non è separabile dalla 
pro.spcttiva, che si impon¬ 
gono conquiste immediate e 
una trasformazione di fon¬ 
do della società c dello Sta¬ 
to assumendo come punti j 
di riferimento le principali ' 
questioni nazionali: il Mez- - 
zogiomo. i giovani, le don- \ 
ne. Conquiste e trasforma- | 
rioni sono possibili se ven- 1 
gono imposte da grandi mo- | 
vimenti di massa unitari, in 
grado di durare e di allar¬ 
gare continuamente ^ l’area 
delle alleanze. Non è stato 
così nei mesi^ scorsi, non 
Boddisfacente è stato fino¬ 
ra il movimento di massa 1 
tra i giovani e nel Mezzo- • 
giorno. Si tratta dunque di j 
costruire esperienze adegua- j 
te ali ati naie situazione del i 
Paese, di dar luogo a mo- j 
vimenti dì lotta positLi, per ! 
il lavoro e per un nuovo J 
tipo di sviluppo. Ecco per¬ 
chè acquistano un grande 
rilievo attuale c nazionale 
le iniziative indotte per sa¬ 
bato 23 a Napoli dalle leghe 
e dai comitati dei giovani 
disoccupati. 

I Jtt UN.\ SCADENZA im- 
-i portante. Di mattina, 
il Convegno per approfondi¬ 
re la piattaforma c gli obict¬ 
tivi concreti; di pomeriggio, 
il corteo che si concluderà 
ai Vergini, nel « cuore » di 
Napoli. Scegliere la più 
grande città del Alezzogior- 


no è stato giusto e politica- 
mente significativo. Non so¬ 
lo perchè a Napoli e in Cam¬ 
pania è concentrata la mag¬ 
gior parte deirescrcito dei 
disoccupati, .sia tradizionali 
che nuovi, ma pereliò Napo¬ 
li che è sempre .stata uno 
dei nodi più delicati e de¬ 
cisivi della vita nazionale, 
lo è ancora di più oggi. 

Lo .sanno bene gli avver¬ 
sari della democrazia che 
da anni tentano di forzare 
questa cerniera tra Nord e 
Sud, quelli che giocano sul¬ 
la disperazione e quelli che 
hanno rapito il compagno 
Guido De Martino. Lo sap¬ 
piamo bene noi e le forze 
rinnovatrici del Paese, le 
grandi energie popolari e 
democratiche che in questi 
anni si sono aggregate a 
Napoli attorno al niiolco 
della classe operaia. 

Il 20 giugno il Sud ha ri¬ 
volto al Paese una domanda 
di cambiamento politico, ma 
non ha ancora rotto la .sua 
antica subordinazione eco¬ 
nomica. Politica cd econo¬ 
mia, democrazia e sviluppo 
non possono a lungo cam¬ 
minare su strade diverse 
che non si incontrano. Ri¬ 
spettare lo spirito del 20 
giugno, significa andare a 
una svolta meridionalista 
nella politica economica. 
Perciò al centro della gior¬ 
nata del 23 c’è la priorità 
del lavoro produttivo, inte¬ 
so come base per fondare 
anche una nuova gerarchia 
di valori e di ideali, come 
mezzo per rompere la cate¬ 
na della economia assistita 
e avviare il passaggio a una 
economia attiva. E’ nell’am¬ 
bito di questa scelta di cam¬ 
po che vengono richieste 
misure immediate e straor¬ 
dinarie per i giovani, legan¬ 
do tra di loro studio, for¬ 
mazione e « riconversione * 
profes.sionale, occupazione. 
Una nuova qualità dello svi¬ 
luppo c del lavoro: solo co¬ 
si c’è prospettiva per i gio¬ 
vani. 

E 9 QUESTA una essenzia¬ 
le battaglia .sociale, po¬ 
litica e ideale che può an¬ 
dare avanti se ad essa si 
unisce la lotta per la rifor¬ 
ma dello Stalo, se si eleva, 
specie nel Sud, la produtti¬ 
vità dello Stato. Lavoro pro¬ 
duttivo e riforma dello Sta¬ 
to sono due facce della stcs- 
■sa medaglia. Le spinte, an¬ 
che tra i giovani, a restare 
nclParca assi.slita sono for¬ 
ti. Per questo, il valore, 
robiettivo del lavoro pro¬ 
duttivo non av,inza se non 
cammina un nuovo potere de¬ 
mocratico, se non si estendo¬ 
no la partecipazione, la de¬ 
mocrazia dì ma.ssa e organiz¬ 
zata. se non comprendiamo 
lutti che la lotta per Io svi¬ 
luppo non richiede un mec¬ 
canico trasferimento nella 
società delle lotte in fabbri¬ 
ca ma un movimento che 
sappia stabilire un rapporto 
po.sitivo con lo i.stituziont c 
con i tomi affrontati dal 
Parlamento, clic riesca a | 
strappare subito successi i 
clic diano fiducia o consen¬ 
tano di tenere alto il tiro. 
Un movimento, insomma, 
che reciiiicri il meglio della 
tradizione meridionalista, 
che susciti slancio c pa.ssio- 
ne. che richieda intelligen¬ 
za e razionalità. Facciamo 
un e.scmpio: suscitare oggi 
un movimento di lotta per 
la terra significa (questa è j 
la continuità e al tempo ; 
ste.sso la novità rispetto agli | 
anni 50) fare scendere in • 
campo, a fianco dei brac- i 
cianti c dei contadini, i gio- j 
vani diplomati, i tecnici, j 
mobilitare le intelligenze | 
por trasformare la terra, j 
Il Convegno e la manife- | 
stazione del 23 nascono con ! 
la consapevolezza di dover j 
durare, di essere Tinizio di | 
una nuova stagione di lot- | 
te. con l'ambizione di essere j 
alPallezza dei grandi prò- : 
blemi che sono sul tappeto ! 
nel Alezzogiomo c nel Pae- i 
se. Por questo di giorno in ‘ 
giorno stanno crescendo la i 
mobilitazione c le iniziative 
preparatorie in tutta Italia. • 
l'adesione degli enti locali, * 
delle organizzazioni sinda- ! 
cali, dei movimenti giovani- ! 
li, delle forze politiche. j 
Per quanto ci riguarda | 
faremo come sempre, nel i 
pieno rispetto deU'autono- j 
mia delle leghe, la nostra ! 
parte: lavorando assieme • 
con gli altri porche il 23 sia ! 
una giornata di impegno c | 
di lotta di tutta la gioventù ( 
democratica, c non solo dei 
disoccupati, e perchè si raf¬ 
forzi Punità tra i giovani e 
il popolo di Napoli. 

Antonio Bassolino 


Migliorata a favore del Sud 
la legge sulla riconversione 

Largamente modificato l’articolo 3 per incoraggiare nuovi impianti nei Mezzogiorno - Le caratteristiche del nuovo comitato 
oer la politica industriale -1 vincoli per le grandi imprese • Agevolazioni particolari per l'occupazione femminile e giovanilej 


«penose rinunce» 
nei consumi 
energetici USA 

Il presidente indica al Paese una prospettiva di au^te- 
I rità - (in piano sarà presentato domani al Congresso 


Incontri dei partiti dell'astensione 

Pressioni sulla DC: necessario 
un accordo chiaro e sollecito 

Craxi ha avuto colloqui con Berlinguer e con Biasini e Romita - Incer¬ 
tezze nello scudocrociato - «« Vertice » alla Camilluccia tra Ì dirigenti de 


ROMA — I partiti deU’area 
della «non slidutia-i preiiio- 
no .sulla Democrazia crisiia- 
na perchè il confronto politi- 
co-programmatico. già co¬ 
minciato con gli incontri bi¬ 
laterali promo-'iii dal PSI. 
giunga al più presto al suo 
momento conclusivo. Dopo 
una riunione della segreteria 
socialista, il segretario de! 
partito, Bettino Cra.vi. si è 
incontrato a Montecitorio 
con il .segretario del PCI. 
compogno Enrico Berlinguer, 
e con i segretari del PRI e 
del PSDI, Biasini e Romita. 
Gli incontri, è stato comu¬ 
nicato da parte dei socialisti, 
sono serviti a « fare il punto 
della situazione » e a « solle¬ 
citare una decisione della DC 
sui prossimi incontri bilate¬ 
rali )'. 

Ancor prima dei colloqui 
tre i segretari dei partiti che 
si astengono sul governo at¬ 
tuale. un dirigente socialista. 


Enrico Manca, aveva dichia¬ 
rato che la t,egreter:o del 
PSI era stata unanime nel 
sonolincure la nece.bSita di 
«.fare molto presto» e nel 
giudicare che « già troppo 
tempo sia passato». «Quello 
che e muneuto fino ad oggi 
— ha detto Manca — è la de¬ 
finizione di una volontà poli¬ 
tica che ci possa far dire che 
la DC ubbia realmente la vo¬ 
lontà di raggiungere raccor¬ 
do ». La segreteria socialista 
SI riunirà nuovamente questa 
mattina. Intanto, è stata de¬ 
cisa la convocazione della Di¬ 
rezione del partito per do¬ 
mani. 

L'atteggiamento della DC 
riguardo ai prossimi passag¬ 
gi del confronto con gli altri 
partiti non è stato ancora 
definito. Le ultime prese di 
posizione del partito demo- 
cristiano restano perciò af¬ 
fidate ai discorsi di Moro e 
alle recenti affermazioni di 


Galloni. Il Popolo, ieri, si è 
Lmitato a commentare con 
cMUtela gli sviluppi del dibat- 
i.io ixjhtico. giudicando «im- 
ixirtante » che Berlinguer ab¬ 
bia jicxsto l'accento u Bologna 
<v sulla necessita di un accor¬ 
do fondato sulla chiarezza di 
un'intesa "reale e leale"». 

'/iaccagntni ha rinviato di 
un giorno il suo ritorno a 
Roma; sara a piazza del Ge¬ 
sù soltanto oggi, c a partire 
da oggi comincerà dunque a 
consultare i dirigenti de. Sa¬ 
rà rinviata, quindi, la Dire¬ 
zione della DC. prevista in un 
primo momento per giovedì o 
venerdì? E’ evidente che le 
discussioni all'interno della 
DC inceppano e ritardano lo 
sviluppo del confronto poli¬ 
tico. 

Ieri vi è stato — a quel che 

C. f. 

(Segue in penultima) 


ROMA — Tirando le conclusioni di un dibattilo politico che si 
protrae da molti mesi, la Camera ha potuto cominciare 
ieri pomeriggio la stesura, probabilmente definitiva, del testo 

della leggo di riconversione e ristrutturazione industriale. 
D.ille prime note approvate da un largo .schieramento ci: 
forze te che modificano in larga misura i corris|X)ndcnti 
articoli larat! prima di .\,i 
tale dal Strialo) tmierge .so 
prattutto un rafforziunento 

del carattere meridionalista ElltllSiclSmO 

del provvedimento. 

Su quc.sta linea si muove a fZnvÌP'O lìl'T 

in iwrticolare raffcrniazio. “ xvwsi&w 

ne. contenuta ncirarlico’o 3. il cnpppccn 

che per progetti di riconvcr- ** 

Siene si imendcxro non sol- pIpHnriìl*' 

tanto quelli volti a modifi- cii-iiui tilt. 

care i cicli produttivi di im irntiisnsnio Ifov-.-n oer 
pianti esi.stenti intrcducmdo io snSante siicce;^^^ 
produzirni app-irieoenti a ‘ 

nuovi compari i merceologici. fiSno" p^Ón^Me. Da S-ù 
ma .anche la reali/za/ieno sottolinea come 

di nuovi impi.mti nel Mez. .j comum.sti 

zogiorno quando c.ssi siano .... , ■ 

sostitutivi di impianti già s^'^o'^alle politiche del 

e.sistcnii e di cut aia accer- „ = mò r soeito 

tata l'impo.ssibihtà di una ^ r.siieito 

ulteriore rc.sa economica. ode precedenti provmeia- 

A questa indicazione l'a.s- h> sia il fmtto di una 

.seniblea di Montecitorio è nnpostazicne fortemente 

giunta nella tarda serata di unitaria e risiKindente ai 

ieri, dopo una lunga sospen- bisogni del Pole.sine e del 

sictie dei lavori clic lia con- suo .sviluppo. Per contro 

setitito la riformulaziciìe (in taluni organi di stampa 

.seno ad un comitato ristret- pretendono di maschera¬ 
to, e con la partecipazicne re l'insuccesso de, quando 

del mini.stro deH’industria addirittura non tentino di 

Donai Cattin) di alcune .spiegarlo ccn una in.suf- 

jxirti delKart. 3 sulla lw.se ficietitemenle rigida con- 

delle indicazioni che erano trapposizione al PCI. 

A PAO. * 


g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Mentre perdura Tattuale confusione al vertice 

Il PCI: nessun contributo 

pubblico oggi alla Montedison 

Una dichiarazione di Barca - Le decisioni deirassemblea non hanno ri¬ 
solto i problemi del gruppo ■ Interpellanza del PSI • Silenzio della DC 


..... 








Non fare polverone 
sull’affare Lockheed 


Ora che la C'irte di Giusti¬ 
zia ha cominciato ad affron¬ 
tare. in via preliminare, le 
questioni altincnti allo scan¬ 
dalo hicUiced. c opportuno 
esprimere subito c ui chiarez¬ 
za i! nostro punì') di rista. 
Che è un punto di rista molto 
.semplice: il processo si deve 
fare, .si deve fare rapidamen¬ 
te. evitando nella maniera 
più assoluta che esso .si im¬ 
pantani — come in altre fasi 
e in altri momenti è arrenu- 
tn — nelle .-eerhe pf^ocedu- 
rah e si trass-ioj dietro in- 
pombri c prohleni irn-olti 
.\; tempo .sV'.'j. trattandoci 
di materia cosi imj»'rtante e 
dcLcCita. e necessari > che 
tutto SI ..volpa in m'>do Irn- 
odo e giuridicamente corret¬ 
to. a^'djichr non restino attor¬ 
no ni processo ombre di sorta. 

Va dunque espressamente 
deplorato il tnìtafiro. r'ir da 
qualche parte e p'à stato mes¬ 
so in atto, di S’dler.are un pe- 


nerico pi!verone con l'inten¬ 
to. neanche tanto occulto, di 
gettare un aprioristico discre¬ 
dito su tiitt'i i! procedimento, 
di mtralc’cr'iO. addirittura di 
'ari,, , solfare ». f>7 Corte de¬ 
ve lavorare con .serenità. 

.-\ nostro avviso è dunque 
indispensabile che le que.stio¬ 
ni aperte, ii i compresi pii 
eventuali casi di incompati¬ 
bilità giuridiciie e morali, 
siano subito affrontate e .su¬ 
perate: Co.- e'tie poi si possa 
entrare senza ulteriori im- 
:s:.ci nel mento e si p-o<- 
sa an lare aranti sjtedi’a- 
mente- l! Pae.-e esspe verità 
e a U't’z-a «h :.n r«'o verpo- 
P', 'SO cl:e -- ? neh-' resterà 
averto ~~ ar-elenerà ì'atmo 
sfera I.'intere.sse nazionale 
imprie che si acciarino defi¬ 
nitivamente le re-tponsabdità 
deph CT ministri Gui e Ta- 
nas.i, del generale Fanali e 
degli altri imputati: e che s-a 
punito chi deve essere punito 


■ RO.M.-\ — La decisioni vara- 
: te l altra sera a Milano dal- 
I la assemblea degli azionisti 
’ della Montedisco riuniti a 
I Foro Bona parte, non hanno 
I affatto avviato a soluzione i 
I problemi del gruppo chimi- 
! co. .4nz!, il hanno ancora di 
I p.ù complicati. Ma la m.in- 
cata soluzione delle quest io 
! m attinenti i',»s.setto propr.e- 
tario è destinata ad avere 
r.fle.ss. immed.ati sulla vicen¬ 
da della .sotto^cnz.one dei- 
i'aumento di capitale. ..Nel- 
i'aituale siiuaz.one d: ccvi- 
fu.sione -- ira d.cliiaraio a 
questo proposito :I rompa 
giio Barca -- neppure un 
^oldo pubblico può e deve 
andare alla Montedison. In 
concreto, non può essere da¬ 
to ne.ssun aumento d; do¬ 
tazione all'IRI ed ail'ENI .se 
non -SI .avTà la certezza c'ne 
nessuna quota dei fondi de; 
due enti pu'oblic; serv.rà a 
manovre private di potere e 
a ropr.re. .senza alcuna sa- 
raiizia. ; def.cit d; un grup¬ 
po privato». 

Da par'c loro ; soc .ali-t . 
in u*i.v .nterpelianza ad .-Xr. 
d'eo't.. ìi.inr.o cli.e-to .r. ciie 
modo .1 governo .nter.da r. 
sol vere in lemp. brev. « il 
problema del coordinamento 
delia pre.senza pubblica nel¬ 
la Montedi'O»! Sizp.onle ha 
ar.ciie anr.unc..vto cr.c .1 PSI 
porterà ;! problema M-onio- 

d.-tin alla tratta:.va ecn la 
DC. A PAGINA 7 i 






□ FU RAPITO E POI UCCISO 

IL BIMBO TROVATO NEL TEVERE 

Non fu disgraz.a: Franco Febbroro Lezzi. .1 b.mbo 
rii ò anni che nel dicembre .scor.sn fu trovato anneealo 
alla foce del Tevere, venne in realtà rapito a scopo di 
estorsione e po; ucciso. Ieri i carabinieri iianno arre.-^fato 
il presunto omicida; •■Mfon.-o Guastatore, di 2.ó anni. NKL- 
L.-\ FOTO, il punto del Tevere in cui a lunizo .si cerco, 
a direniore. il corpo del bimlK> A PAGINA 10 

ZJ ARRESTATO UNO DEGLI 
ACCUSATORI DI CLAUDIA 

Um de. pr.ne.i),! . * 0 ':;. per .«--«ondo ep .sod.o d; 
•..olenz-i e .-e..zie d. cu. e st.va v tt.ma C..iud.a Caput., 
e stato .urrastato .eri a Roma. Sulla sua depo.sizicfic sì 
basavano ie accu-e d. s.mui.ìz.c«ie mosca alla g.ovane. 

A PAGINA 5 


IN SEGUITO ALLA ABOLIZIONE DEL CUMULO DEI REDDITI 


Modifiche alle trattenute sul salario 


RO.MA — I lavoratori dipen¬ 
denti non tenuti a presentare 
la dichiarazione de. redd.ti. 
compresi i pensionati, de 
vono richiedere al datore d. 
lavoro entro il 30 aprile di 
aggiornare e compensare le 
detrazioni d'imposta a loro 
favore modificate con la leg¬ 
ge pubblic.Lta il 16 aprile sul¬ 
la Gazzetta Uff.c..ile S; trat¬ 
ta di Q'ue; contribuenti che. 
non avendo altri reddni, in¬ 
viano aU'Uffic.o delle impo¬ 
ste il modello 101 fornito dai 
datore di lavoro. Iw richiesta 
deve e.ssere fatta con una 
dichiarazione su caita .«em 
plice consegnata personal- 


m. ente o per raccomandata, 
la de:r,rz.oni d; impost.a pre¬ 
viste per que.st'anno sono le 
.seeuentr 36 mila per quota 

e.sonte; 72 mila per :i co 

n. uge non separato e non 
avente reddito proprio supe- 
r.ore a ^ mila annue. 7 
mila per un figlio. 15 mila 
per due. 23 mila per tre. .T2 
m.la per quattro. .50 m:’.i per 
c.nquo. 70 mila per .sei. 100 
m.la per sette e 150 mila per 
otto. Per 1 vedovi con figli 
le detrazioni sono di 72 mila 
per 11 primo e doppie p>er ; 
successiv.. Per i genitori o 
sufk'fri a carneo, 12 m.la a 
persona taltrasessantennii. 


I da'or; d. lavoro dovran 
no r.liquidare la ritenuta e 

f.irc il conguaglio a Lavoro 
del lavoratore. la modalità 
do! rimborso saranno slab.li¬ 
te con decreto. 

Imponanti novità «ono con¬ 
tenute in que.sia legge an 
che per chi. disponendo d: 
altri redditi oltre quello d. 
Ic.voro dipendente o e,.,ando 
lavoratore autonomo, c tenuto 
a faro la d.chiarazione entro 
Il 30 giugno. L'.abol.z:one della 
norma sul cumulo comporta 
che ogni coniuge, se vuole, 
può fare la dichiarazione per 
proprio conto «.n ca.so d. di¬ 
chiarazione un.ca, lì caicoio 


dc;r..mpo.sta rc.-ta d.st.nto' 
Le innovazioni pr.r.cipali. .n 
que.sto caso - oltre alla de 
trazione d; 72 mila l.re d'im 
posta per coniuge pr.vo 
d; redd.to o con reddito in 
fcriore a 960 mila lire — so 
no nelle deduz.on. ammesse 
per la formazione del red- 
d.io impon.bile 
Sono deducjb.l.; 1» l'im¬ 
porto deHimposta locale .su. 
redd.t; ILOR; 2i gli intere.-,.-,! 
pasaivi in dipendenza di pre 
stit; e mutui agrari, o d. 
mutui su immobili, ma per 
una somma non .«uperiore 
a 3 milioni; 3i le spese me 
diche, chirurgiche e d; assi- 


.stenza per la parte che ec j 
cede 11 dieci o .1 c.nque per ! 
cento de. redd.to a seco.nda • 
che ecceda o meno i 15 mi- i 
l.oni. 4» le spase funebri; 5> . 
le Ta.s:.e .scolastiche o equiva- I 
Icnt;; 6i : canon, livelli cen > 
s; e altr. oner, gravanti su 
immobili che concorrono al i 
rc-dd.to; 7» gl; assegni pier.o 
d.ci corr..sposti ai coniuge 
sej3,Lrato; 8i gl; assegni al. 
mcn'.ari. 9» i conir.bu’i pre 
v.denziali e as-,!.stenz:al; di 
legge; 10» i premi d: assi 

r. s. 

(Segue in penulfima) i 


WASHINGTON — L'America 
non è pm « i! paese di Dio». 
L'inqiiieiiidine dei giovani lar 
gli .sprechi irrcspoii-sabili tclie 

molti anni la. con lucidità 
profetica, Alexander Werth 
raccolse ed esjxxse m un cele¬ 
bre libretto) era as.so!utamcn- 
le giusta. Su cento es.sen 
umani, .solo sei .sono cittadini 
degli USA. Ma e.-,.si con.sum.i- 
no da soli P-u d; un terzo 
di tutta renergia prodotta nel 
mondo. Già nel 1971. secondo 
un <alcolo del .Ma.-,.s.ichu.'ell.v 
in.stmite oi Tei'hnology. il 
con.sumo americano di mier- 
già equiv.ileva «a 80 .^chiavi 
che lavora.-,.-,ero ininterrtilla- 
mente ogni giorno par ciaacun 
americano ». 

Gli anu^ricani .elùdano l'JO 
milioni di autoniohiii inui.ì- 
mente gr.indi c ixitenti e jar- 
<‘:o divor.ttric; di benzina. \i 
vono in case <■ la Corano m 
uffici e fabbriche surn.-.ci. 
dati d'inverno e suiar ivil- 
fredriat! d'estate, .scaldano ie 
strade di alcune citta come 
Pittsburgh, tagliano la caine 
e il pane con seghe elettriche, 
si lav.ino i denti con .sixiz- 
zolini elettrici. Il loro tenore 
di vita, grosso modo, equi¬ 
vale a quello dei tedc.seni oc¬ 
cidentali, dei giapi)onesi e de¬ 
gli svedesi. Ma e.ssi consum.i- 
no una quantità di energia 
doppia, prò capite, rispetto 
ai tre pojioli con cui si |wra- 
gena no. 

Tutto ciò deve f.nire, pena 
la catastrofe. Lo )ia detto 
Carter in un drammatico di¬ 
scorso «davanti al caminet¬ 
to » (sul modello di quelli 
con CUI Roasevelt, nel pieno 
di un'altra crisi lamasa, lan¬ 
ciò il New Deal». 

« Incombe .suH'Amcrica — 
ha detto — una carenza ener¬ 
getica che mette il p-tc-sc in 
stato d'emcr.gcnza, come .se 
tassimo in guerra e «•he co¬ 
stituisce la più grande sfida 
po.sta aH'Amerira finche vi¬ 
vremo. Solo lanose rinunce, 
potranno impedire una cata¬ 
strofe nazionaic >. 

<( Il consumo mondiale di 
petrolio — ha continuato ci- 
l.ando un rapporto della Cl.-\ 
— c in continuo aumento. 
Se dovo.sse aumentare dur,«n- 
te gli anni Settanta e Ottanta 
de! ó par cento all'anno, c.tx' 
al ritmo attu.ile, .si consume¬ 
rebbero entro la fine del pro.i 
-simo decennio tutte le r;.sorve 
accertate. Di piroduzionc non 
può aumentare airinfinito. e 
tra .alcuni anni la dom.inda 
sarà sutariorc aH'offerla », 

« La prcxluzione interna di 
petrolio — ha detto ancora 
guardando le telecamere con 
la fronte aggrottata — sta 
calando del 6 par cento all'an¬ 
no, mentre le impartazioni so¬ 
no raddop>piat<‘ nesh ultimi 
cinque anni. Se il paese non 
reagi.sce sub.to. non .-ara 
pronto a frontegg.are ia .-.illa¬ 
zione ch«‘ al pire.-entcra 
fra dieci anni, quando non 
protra impxirt.ire prelroi.n sul- 
fidente ad un p-a/zo soppror- 
tabile. Se .irnva.'S<‘ a quei 
P’unto. ie nostre fabbriche ri- 
durebbero i pxj.-,t: d; l.ivoro... 
non patremmo mantenere in 
piedi 1 tras.oorti. iinflaz.one 
■s; gonfierebbe, la prcxluzione 
calerebbe, il p»px)io pardere'o- 
be il lavoro. Se non agiremo 
pre.sto, C! troveremo dnv.ant; 
ad una crssi economica, scala¬ 
le e pxiiit.ca c'ne min.tccereb- 
be ie nastro libere ist.tuziom >. 

C.arter non h.a .“^pacif.e.ito ie 
mi-^ure che inte.nde pir'-ndert-. 
Ix> tara .stanotte, davanti a; 
due rami dei Conzrc.-.-o r.ii- 
n.t; Ha evp,-,,v*o t r'.ivi.i s.i 
oh.ctt.v. r.ne in’ende con.-e- 
g'viirc* .—*> 1 . 0 ' 

Riduzione dei t.s'- o d; cre- 
s< Ita dei'.a domanda d; ener- 

g.a r.egi. US.\ dai.’.i't ja.e 
3.5 4 px-r cento .« n.» no dei 
2 par cento. 

Rid-.iz.one dei 10 p-T cento 
de. 1.1 domanda d: natta 

Riduziora deiio ;mp>"*rta. 
z;on; di patroi.o d.i qu,T.-,i 
9 a 6 mii.on. d; b.ir:.. ai 
g.orr.o 

I.'t.t'iz.one d. iin.a r:.screa 
,s:rate 2 .f« d; p''tm..o pwri a 
un miliardo ci. bini;. fx-r 
frontegz.are m.'even’iiaie m- 
terru/.or.e dei.e forn-ture stra- i 
n.ere de..a durata d. .-e. me.s. j 

Incremento d; ci.ie 'erz. 
dci.i prfxluz.or.e d. car'nora. 1 
fino .a .superare ;i miiiardo | 
d; ton:-*"; . 1 ''' .innue ^ 

I.=oi.ìmen'o te-nmico del 
90 P'^r cento deile ca.se d'ab.- 
t.vz.one e d. tati. z.. td.f.c. 
d; nuova ca-traz.onc 

Uiii:zz.iz.one deil'er.erg..a 
solare .n o.tre due miiioni e 
mezzo d; ab;t,i7.on.. 

C.arter ha p.^venuto una 
obiezione no’a le fond.vta». 
«So che '.a gente .saspatta — 
ha detto — me .-no.to patro- j 
1.0 e g.-is vcnz.T sottratto ai i 
mercato tioer tenere alti i ■ 
prezzi». For.^e c.o e vero, ma i 
; .saspa::, sul'e .«oeietà pxtro , 
lifere non camb-sno il fatto j 
che il patroiio sta esau | 
rendo •. ! 

La stampa conosce in par- , 


te il pi.ino che Carter prò- 
parrà a! Congre.sso. Esso pre- 
venie raumento della ta.ssa 
sulla lanzina da 4 centesimi 
a mozzo dollaro al gallone 
(pxx-o meno di 4 litri), un’im- 
ixv-sta dai 400 ai 2300 dollari 
su'le .Ulto troppx) patenti, uno 
-Sgravio fi.scale Imo a .500 dol¬ 
lari sulle utilitarie, nuove tas- 
.sul px't rollo estratto in 
LbS.-X. aumento del pirezzo del 
g.i.-, noi li: ale. incentivi a quel 
indù.-.:ne che utilizzeranno 
fon:; «t'cnergia diverse dal 
patroiio 

Carter ha detto che le m’- 
■•^iire .s.iraiiMo impiopolari. ma 
anche* che .sono indispansabi- 
li. la* pinmc re.izioni ciel mon¬ 
do imurenditoiiale sono im- 
puontalc .1 d.ffidcnza e -scet- 
tici.-,mo Si prcvcxte che anche 
li t'o!igrc.-,.>o n-.si.sterà. Per 
Carter .sarà un o.--.',o duro. 






ci deve tutto 


jjT E F.-XCCIO o&.servare. 

caro Beici, che in 
tutto il .suo edilormle non 
figura la parola comuni¬ 
Smo. e tanto meno quella 
anticomunismo. Lei — die 
come direttore dei "Popo¬ 
lo" c in questo moniento 
la vcK'o della DC — pioie- 
niizza con no., quasi die 
in Itai.a oggi la piartita si 
guKxa.-.-e tra noi o voi 
come al tempo del non 
pxpedil. E' co.=i? Se c co 
.- 1 , ditelo. Ma .n tal co.io 
non saremo stati noi ad 
abbandonarvi. Sarete sta¬ 
ti vo: a parderc ! » (Dal 
«Geniale» di irrij. 

.-Xvevuino letto l'altro 
ieri sul «Popolo» un arti¬ 
colo (li fondo del suo di¬ 
rettore Corrado Beici, ar¬ 
ticolo che. ci era apparso 
attentamente meditato e 
molto onesto, in cui. m 
po'emica con Indro .Von- 
tunelli. SI ria)fermala il 
cara:Iere popolare c inter- 
clu3-,i^la delln DC, facen¬ 
dolo direttamente deriva¬ 
re dalla sua tradizione 
culturale e politica. Se 
non sbaphanio. ci pare 
che il sugo dello scritto 
di Beici .SI possa riassume¬ 
re in queste parole rivol¬ 
te a Montanellt: « Propor¬ 
re di lare della DC il sup- 
pxirlo del mcxleratismo 
.aico (con qualche succes- 
.siva cootJtazione cattol.ca 
par tricformara ;n un 
b.cx-co con.servaiore» non 
.-..g«i.f.c-a oparare par il 
rinnoKimento oelisi DC. 
ma iavo.-are par i.a su.a 
sostituzione. E c.o non -so¬ 
lo p>?r lo .spas’amento del 
Pari lo .su jxjsiz.oni co.n- 
F'Tvatr.c; e praticamente 
ir.o.nocitì.s.s!.ste... ». Il diret¬ 
tore del c Geniale •>, chia¬ 
mato in causa, ha rispo¬ 
sto ter: con un articolo 
che ia, come direbbero a 
Genoia. o truttchn de 
can. su e aiu tra l'aiito- 
hiografivo c il religioso. 
De Gasperi e Guarescht. il 
cristianesimo e il laicismo. 
Un disastro, dal punto di 
r i.ta ’deo'ng-ro. Uno scrit¬ 
to ( -’rtam^nte dettato da 
uno s'ie dice: s- Signorina, 
.s-t '.- r.in. Po: veirrnio «r 
sn .'i ■ .\on sta su. ma 
p-f' : cttori del a Gema¬ 
le cc n'e anche troppo. 

So'tnnto alla fine <e noi 
'o fib'o’nmo riportato so¬ 
pra! .^Inntariellt s; ritro¬ 
va. Pari'amo o non par- 
'ramo dei comuniSmo, an¬ 
zi de"''ant’comunisnjo'’ K 
'C non r,e parliamo che 
gusto c'e. che cosa ci st-a- 
mo n fare qui'* Perché 
Mor.trnelli è una nostra 
creatura, lo manteniamo 
noi. c: scrocca la fama e 
li consenso, ri deve la po- 
s.Clone. Se non parla dei 
romun-.st'. di che par'a'’ 
In'nt’i nciia lunga prima 
parte de' .suo articnin in- 
diT-zza'o a Beici le parole 
« comun’sta e tanto me¬ 
no quella anticomunista » 
non SI leggono, e la sua 
prosa e un miserevole fia¬ 
sco. .Alia fine invece le 
scrive e SI rianima. \oi 
gli occupiamo la mente 
da mattina a sera, diamo 
un senso alla sua vita, 
siamo diventati ormai il 
suo ultimo odio, che è co¬ 
me il primo amore: non 
<1 dimentica mai. Chissà 
rosa dira, povero Monta¬ 
ne"!, quando verrà a sa¬ 
pere che anche la notte, 
quando dorme, ha un co¬ 
munista sotto il letto. 

FortBbraccI* 
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LI,4 per cento in più ai comunisti rispetto al 20 giugno 


Il voto di Rovigo ha premiato I I sindacati 

la politica di unità del PCI 1 

" delle radio 

Una lezione che dovrebbe far meditare i dirigenti de che avevano puntato tutte le loro carte nello scontro frontale | • 

L'arroganza di alcuni commenti di stampa — Impegno democratico per affrontare unitariamente i problemi del Polesine { G IV priYdtG 


Documento di 
CgiUCisNUil 


I 


I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 

Sicilia: un rinnovato 
patto autonomistico 
a base dello sviluppo 

Indispemabiic un « nuovo momento costituente » che sappia affrontare con 
efficacia i problemi dell'Isola — La DC deve superare ambiguità e incertezze 


Riprende stamane 
l'esame 
dei progetti 
di riforma della PS 


JtOMA — Stamani la com¬ 
missione Interni della Camera 
proseguirà l'esame del.e pro¬ 
poste di lejge ix‘r l<i ritor- 
ina della Pò. presentale da 
comunisti, socialisti, radicali 
e deniocrisliani. 11 presidente 
Oscar Mammi compietercà la 
sua rela/aone. doixidiché si 
dovrà clecidere suiia tliscus 
sione generale, che il parla¬ 
mentare repubblicano ritiene 
possa avvenire in tempi brevi 
(due-tre sedute), per proce¬ 
dere subito dopo alia costitu¬ 
zione di un Comitato ristret¬ 
to. con '1 compilo d: cercare 
di coordinare le varie propo 
sto e i)ervenire alla stesura 
di un •e.ito unificato. Tale 
testo verrà poi sottoposto al 
giudizio della commissione e 
quindi dell as-semblea di Mon¬ 
tecitorio. 

Se è vero che vi sono dif¬ 
ficoltà da .superare, è anche 
veio che la riforma della PS 
non può più attendere. Della 
sua crisi e del malcontento 
che essa genera, possono prò 
fittare coloro che vogliono 
impedire reffettivo rinnova¬ 
mento 

Una prova che questi peri¬ 
coli sono reali, è stata forni¬ 
ta dal primo convegno nazio¬ 
nale per la costituzione t'e! 
sindacato «autonomo» di Pò. 
.SV 0 II 0 .SÌ l'altra sera in un ci¬ 
nema parrocchiale di Uoma. 
Più che esaminare i proble¬ 
mi veri della polizia e il mo¬ 
do di risolverli, Tassemblea 
(erano presenti l.')0-2fHi dele¬ 
gati di una ventina di città) 
ha assunto i toni e i carat 
terl di una qualunquistica e 
corporativa contrapposizione 
al .sindacato unitario di poli¬ 
zia. aderente alla r>’edcraz.o 
ne CXJIL-CISU-UIl.. contro cui 
sono state lanciate rabbio.se 
e volgari accu.se. da rasen¬ 
tare la diffamazione perso¬ 
nale. che hanno fatto ricor¬ 
dare i più vieti s'.ogan.s della 
propaganda antlsindacale nco- 
fa.scista. Si sono salvati solo 
pochi oratori, che hanno cer¬ 
cato di mantenere il discorso 
sul terreno di un confronto 
civile. 

Ma ecco alcune « perle » in 
proposito .« Xon togliamo so¬ 
viet netta PS. Per difenderci 
vogliamo il diritto di sciopero, 
anche se regolamentato n (ca¬ 
pitano Guido Mendola. Mila¬ 
no): «Lo sciopero è costi¬ 
tuzionalmente garantito: ab¬ 
biamo il diritto basilare di 
poterlo attuarci^ (Alberto Ro 
dri.?uez. commlssiirio a Mi¬ 
lano): «A'oi pensiamo che un 
diritto come lo sciopero non 
può essere soppresso, altri¬ 
menti avremo un sindacato- 
burla » (Ottavio Saljellotti, di¬ 
rigente commls-sariato Aure- 
lia a Roma e uno dei fonda¬ 
tori del sindacato « autono¬ 
mo »). 

Fra le adesioni al conve¬ 
gno, quelle di De Carolis c di 
Rossi di Montelera. L'on. Co- 
.stamagna è venuto di persona 
l)er esaltare « il coraggio di 
chi va contro corrente » (sic! •. 
Un telegramma era firmato: 
« As-sociaz’one ligure do’. Nuo¬ 
vo giornale ». Montanelli non 
poteva mancare ad un ai> 

puntamento come quc.sto. 
Neppure Gu.stavo Selva, die 
ha inviato sul pasto un suo 
fido, che a! GR-2 delle 17.30 

— quando davanti a! cinema 
c'erano solo gli organizzatori 

— ha parlato di <; oltre 2i)0 
delegati in rappresentanza di 
91 questure ». Una .speranza 
andata in gran parte delusa. 


Dal nostro inviato 

ROVIGO — Dicono che all’ul- 
timo congro.sso provinciale del 
suo partito, dopo tutta una 
serie di interventi che ripe¬ 
tevano il ritornello sul « ruo¬ 
li storici»: DC al governo, 
PCI aH'opposizione, l’on. Bi- 
saglia fosse .saltato alla tri¬ 
buna per dire: ((Amici, dove¬ 
te guardare il calendario, e 
aggiornarvi. Badate die oggi 
in Italia ii PCI non ò pinci. 11 - 
iinato airopjx).s.zio.n-e ». Poi 
è venuta la campagna elet¬ 
torale, e anche il ministro 
alle Partecipazioni statali, 
grande bonzo « doroteo » ve¬ 
neto e nazionale, lia .smes.so 
di controllare l’orologio. Ha 
lanciato i collaboratori più o 
meno fedeli, da lui colloca¬ 
ti alla testa dcl!n organizza¬ 
zione provinciale democristia¬ 
na del Po!e.sine. in una cor¬ 
rida anticomunista stile «an¬ 
ni cinquanta ». 

I risultati si sa già quali 
siano. Mn è interessante se¬ 
guire rillustrazione che ne 
forni.sce « I! Gazzettino», quo¬ 
tidiano regionale di strettis¬ 
sima o.s-servanza bLsagliana. 
Consolatori il titolo e il com¬ 
mento: la DC aveva il 38.5 
per cento alle amministrati¬ 
ve del 1975, e col 38.5 per 
cento si ritrova adesso. Dun¬ 
que tutto bene. Che nel frat¬ 
tempo i comunisti invece sia¬ 


no pa.ssati da'. 3'),9 ni 37.5 l>?r 
cento (più 1.6 per cento) pa¬ 
re qua.sl una sorta di inci¬ 
dente contabile. Senonché « Il 
Gazzettino» compie un lieve 
peccato di omissione; cancel¬ 
la letteralmente dal confron¬ 
to quel piccolo trascurabile 
fatto che .sono le elezioni par¬ 
lamentari di dieci mesi or- 
.sfino. di quel 20 giugno 1976 
che ila terremotato il pano¬ 
rama politico italiano. 

.Mn alla ipocrisia il giorna¬ 
le bi.sazHano aggiunge arro¬ 
ganza e integrali.t.mo. D;ce che 
tlalle urne è uscito un pari 
e patta; 12 .seggi ('a una par¬ 
te (DC. PSDI. .MSI), 12 dal- 
l'altra (PCI e PSD. Ma chi 
lo autoriz.-'a a dare per acqui¬ 
sito ;1 PSDI ad uno schiera¬ 
mento in cui d:sinvdfament« 
lo .si me.scola con DC e MSP.* 
I! recupero soc i'.'Jemccrntico 
è stato sensibile, ma nella 
.stes-sa p.^ovincia di Rorùvo il 
PSDI co’.labora In alcuni co 
munì non .solo con la DC. ma 
anche con le .sinistre (vedi 
Taglio di Po). 

E ancora la reprimenda co:i- 
tro repubblicani e liberali per¬ 
che hanno presentato le loro 
liste i)ur .senza speranze di 
ottenere un consigliere, vie¬ 
ne rinnovata perché rosi a- 
vrebbero «sottratto alle for¬ 
ze democratiche la po.ssibilità 
di... una maggioranza sicura al 


governo della Provincia >. 

Dove impara « Il Gaz¬ 
zettino » a stabilire nell'am¬ 
bito della DC il confine del¬ 
le « forze democratiche »? E 
chi gli assicura che l repub¬ 
blicani. per esempio, .se non 
aves.sero presentato candidati, 
avrebbero dovuto votare DC? 

Evidentemente, soltanto la 
prepotenza e la boria con 
cui gli uomini di Bisaglia 
cercano malamente di masche¬ 
rare la sconfitta subita. Lo¬ 
ro. non i comunisti, avevano 
imno.statn la campagna elet¬ 
torale come uno .senntr-a fron¬ 
tale con il PCI. Loro hanno 
penso il 2,6 per cento dei vo¬ 
ti Cd il PCI, die ha ripro- 
pasto la grande linea unita¬ 
ria delle intese, delle conver¬ 
genze programmatiche per ri¬ 
solvere i problemi del Pole¬ 
sine e della nazione, è stato 
premiato dagli elettori. Ed è 
.semmai nella logica dello 
-Scontro voluta dalla DC, e 
non nel «fronti.smo» che va 
ricercata una delle cau.se del¬ 
la lieve flessione de! PSI. 

Que.sto è i! significato di 
fondo di una con.sultazione 
che proprio per il momento 
in cui avveniva ha finito con 
ra.s.sumere il valore di un 
«test ) po''tiro di in*ere.ssc no 
zionalo L'on. Bi.sag!ia. coinun- 
aue. ha lasciato ai suo; a- 
depti di provincia la rozzezza 


de! (ommenio piu gio.isijla 
no. For.se qaalcu.-^.i di ciò 
che egli pen.sa lo .si può co¬ 
gliere in quello che .scriveva 
ieri il notista politico del 
« Giornale ». 

Il foglio di Montanelli met 
te difatti le m.inl avanti sul 
risultato di fìovigo per di¬ 
re; «Qualcuno si affretterà 
a sasieiure che l'anticoinu- 
nismo non premia ». Inve¬ 
ce. secondo il notista cliia- 
ramente ispirato, « Le cose non 
stanno casi. L.s battaglia an- 
ticomunist:» a Rovigo è stata 
contrackii'it.i d.ih'.it tee’già men¬ 
to ainlti'zuo .seguito d.ill.i DC 
ai.,i Itegionc Vf-iK-to. dove i 
eonnini.sti li.inno ottenuto gro.s- 
se conce.shioni nei mesi scor- 
nouos! (’ite ie-o r.io'o * 01 - 
temente minorit.irio ■>. E con¬ 
clude: « La battaglia antico- 
murii.sta premia i democri¬ 
stiani a paltò che sia con¬ 
dotta con chiarezza e coercn- 

ZSi ». 

Ke c'é davvero l'on. Bis.a- 
glia dietro a<i un .simile coni- 
incu'o. l'attac-o è cina-'ainen- 
te rivolto contro la linea na¬ 
zionale della DC piuttosto che 
a quella veneta. Perché nel 
\'cneto. dopo un confuso pe 
riodo di interregno, la mag¬ 
gioranza del partito è di 
nuovo eontroMata (rroprio da 
Bi.saglia. 

Mario Passi 


Il voto ripropone la « forbice » tra amministrative e politiche 

A Castellammare il Partito riflette 
sulle cause del risultato negativo 

Anche se in Consiglio comunale il PCI mantiene i 14 seggi, rilevante è lo scarto per¬ 
centuale rispetto al 20 giugno • Dichiarazioni di esponenti politici - Tracotanza delia DC 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quello di Castel- 
lamir.are di Stabia è certa¬ 
mente un ri.sultato elettorale 
su cui riflettere. Ne! centro 
campano, infatti, si è ripro¬ 
dotto. e questa volta in mi¬ 
sura .superiore rispetto al pas¬ 
sato. quella famosa « forbi¬ 
ce » tra voto politico e voto 
amministrativo che per anni 
è stata il cruccio dei coma- 
ni-sti e dell'intera sinistra a 
Castellammare, ma più in ge¬ 
nerale nel Mezzogiorno. 

E’ questo il dato sul quale 
i compagni stanno rifletten¬ 
do e sul quale si è già aper¬ 
to il dibattito nel Partito e 
nella città. Nel consiglio co¬ 
munale. infatti, non molto è 

c.iiT.biato; i comunisti con¬ 
servano 14 .seggi, la DC ne 
guadagna due a .spese dei 
missini, che aopunto ne per¬ 
dono due; il Pri ottiene due 
ronsigiicri in più. pari a que'.- 
li persi dal Psì. I! PSdi man¬ 
tiene i 2 seggi precedenti. In 
sostanza .le forze che diede¬ 
ro vita airindomani delie e- 
iczioni comunali de! ’72. alia 
niiov.a maggioranza che ha 
poi governato con fasi aiter¬ 
ne la città vedono nei com- 
pieiV'O riconfermate dal voto 
le posizioni che avevano nel 
pa.=.sato consiglio comunale; 
Pei. FVii. Pri. Psdi hanno in¬ 
fatti 22 consiglieri, quanti ne 
avevano prima. 

E .anche la tracotanza con 
cui i! risult.ito è st.ato accol¬ 
to in c.a.sa democristiana, a 
Ca-steiiammarc, pare d.avvero 
destinata a sparire presto. 
Ieri il segretario cittadino 
de affermav.i che. ad esclu 
sione dei com'unisti. il suo 
p.artito avrebbe intavolato un 
dialogo con tutte le altre for¬ 
ze politiche. Alle domande 
dei giornalisti presenti, che 


obiettavano che la posizione 
del Pai continua ad e.ssere 
quella delia partecipazione 
dell'intera sinistra al gover¬ 
no della città, i! democristia¬ 
no ha ri.spo.sto che « sono per¬ 
corribili altre strade'). Pensa, 
certamente, a .socialdemocra¬ 
tici e repubblicani. Eppure. 
d,al!e dichiarazioni di alcuni 
esponenti provinciali di que¬ 
sti due partiti non appare 
certo la disponibilità a sog¬ 
giacere al vecchio gioco che 
la DC stabiese ha sempre 
fatto nei confronti degli al¬ 
leati laici. L’on. Ciampaglia. 
del Psdi. ha dichiarato che 
«i risultati di Castellammare 
confortano lo sforzo della 
nuova dirigenza del Psdi a 
riportare là socialdemocrazia 
italiana alla sua funzione ed 
al suo ruolo storico di forza 
della sinistra democratica)). 
E Fruggiero. segretario pro¬ 
vinciale de! Pri. ha dichiara¬ 
to esplicitamente di auspi- 

Domani il PCI 
illustra alla 
Camera 
la proposta 
per la sanità 

ROMA — Domani alle ore 
10.30 i grunpi parlamentari 
comunisti illustreranno alla 
stampa la propo.sta di legge 
del PCI per iistituzione del 
servizio sanitario nazionale. 
AH'incontrn con ; giomaii.sti. 
che avverrà presso la seùe 
del gruppo delia Camera. Via 
Uffici del Vicario 21. terzo 
pi.ano. prenderanno parte l'on. 
Fern.indo D; Giulio. -.1 sena¬ 
tore G-ie:ar.o Dì Manno, e Io 
on. Rube.s Tnv.a. 


carsi che «la ripresa della DC 
non porti ancora una volta 
alla contrapposizione in schie¬ 
ramenti ma si ’nisuri sui con¬ 
tenuti per assolvere i proble¬ 
mi». Il 20 giugno, insomma. 
non è p.as-sato invano. 

In questo quadro as-sume 
maggiore valore la proposta 
del Pei, ripetuta immediata¬ 
mente dopo il voto, di lavo¬ 
rare per ricercare le più am¬ 
pie convergenze che consen¬ 
tano di affrontare e risolve¬ 
re i problemi della città sta¬ 
biese. Questo è il quadro per 
il futuro amministrativo di 
Castellammare. Ma, come si 
diceva prima, non solo di 
questo si parla a Castellam¬ 
mare. Il dato che va analiz¬ 
zato è quello della «forbice», 
del divario tra voto ammini¬ 
strativo e voto politico. Se 
negli anni passati il nostro 
partito era riuscito a conte 
nerlo intorno al 6-7 por cen¬ 
to, que.sta volta tra il risul¬ 
tato del 20 giugno — siraordi 
nanamente positivo, con il 
PCI oltre il 45*7- — e quello 
delle elezioni di domenica 
scorsa c'è uno scarto di circa 
13 punti percentuali. Per spie¬ 
gare questo dato i compagni 
stabiesi. nei primi commenti 
a caldo, indicano tre elemen¬ 
ti. sostanzialmente: innanzi¬ 
tutto le grandi difficoltà in 
cui si è trovata la giunta 
democratica dì sinistra che 
ha governato a Castcl’am 
mare negli ulti.mi tre anni e 
mezzo, ne! pieno della piu 
profonda cr;,s: degl; enti lo 
cali e nell'accerchiamento 
dell'autonomia lo-r.i'.e tra un 
s-st^ma statale accentratore 
e una rete di potere reale 
(banc'ne. consigli di ammin; 
.strazione, ecc.) saldamente in 
mano ail.a DC gavi.an.a. D'.il- 
tra parte, bisogna dirlo, 
stai.» una nostra ir.cap.ic.tà 


a far passare, nella città. la 
convinzione che i problemi 
compiessi e gravi di una cit¬ 
tà come Castellammare de¬ 
vono (‘s.sere ri.solti nel qua¬ 
dro di una battaglia n.izio- 
naie <: problemi dcH'app.a- 
rato indiustriale. la finanza 
loca!-?. ix?r fare degli cse.m- 
pi) e meridion.alistica. Il vo¬ 
to. invece, pare dimostrare 
che è «passata» la campagna 
elettorale democristiana, tut¬ 
ta improntata sul «municip.a- 
lismo» che è «l'altra faccia 
del centralismo statale» di¬ 
ceva ieri Bruno, .segretario 
cittadino comunista. Infine 
un gro.sso ruolo, ancora una 
volta, l'ha giocato il sistema 
delle clientele e delle pro¬ 
messe scatenato dai 40 can¬ 
didati democristiani che. so¬ 
prattutto in certi str.at; deila 
popol-izlone, quelli più pove¬ 
ri. ha purtroppo ancora 
pre.':.!. 

Ma allora, se que.sto rau.se 
so.no quelle giu.stc. hi.'^ogna 
cond'jr."e una «rigorasa ri- 
fles.sione» rom-? iia afferma¬ 
to :! segretario della federa¬ 
zione comunista napoletana. 
Geremicc.a. .su una serie di 
pro'n'em’; "su’ nostro modo 
di ’avorarc. sulle nostre e- 
sperienze amministrative, sui 
nostri lennmi di massa: in 
partirolnTr con gli strati pri 
poveri della nopolazionr ». E' 
cucilo che si anurestano a 
fare i comunisti st.ib;esi av- 
viand-') un attento e profon¬ 
do -iibittito ri; m.i.ssa ail in- 
ternn <Iel partito e con fatta 
la città. 

Antonio Polito 


I dcnulsti comunisti sono tc- 
tufi ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, 
mcrcoTedì 20 aprile. 


UO.M.A — l’n.a delega.iione 
della Fcder.tziune CGIL, CISL 
c UIL ha illustrato nei giorni 
.scorsi al sottosegretario alle 
Poste e Telecomunicazioni 
Dal Maso un documento co¬ 
mune relativo alla regolamen¬ 
tazione delle r.idio e TV pri¬ 
va tt*. 

Ne! documento .si prcci.sano 
le posizioni unit.irie delle Con- 
ledera/ioni sindacali su alcu¬ 
ni punti iondamentali: 

D le indicazioni del mini¬ 
stero PPrr — rilevano i sin- 

d.ic.iii — evidi'iiziuiio l’inac- 
cef.tleiiden/.i al recune- 
l e» da p.irte dciro.^i'cut ivo del- 

l.i ger-tione e de! control'o 
dei .servizi iHdiol(‘'cvÌ3Ìvi re- 
igoUti diversamente dalia leg¬ 
ge 103 197.5. .ittiMver.so il si¬ 
stema di autorizzazioni pro- 
jio.sie per le radioieicvisioni 
locali; 

2» la .sentenza dell.i Corte 
Co.'titu/;onale n. 202'1976. 
partendo d.iila considerazione 
(die e.<:.-,triebbe un numero di 
trequenze itile ria consentire 
!ii inoltepiicità di e.spre.ssiotie 
p(-r cui non sa ridille giu.siifica- 
bile il monopolio assoluto del¬ 
lo Stato in nititeria di radio- 
t(dedi!fusione, lia inte-io con¬ 
sentire, nelTambito circoscrit¬ 
to del lociile. anche l’eserci- 
z.i>) delia iniziaiivti privata: 
cii'i viene esteso tirbitruria- 
rnente. alle ttdevisioni italia¬ 
ne all'e.stero c ai loro ripe¬ 
titori già istallati ne! nn.^tro 
pae.se. ponendole in condizio¬ 
ne privilegiata ri.spctto al¬ 
l’arca .serv'itn dalle radlote- 
levi.sioni loctili. 

Lti Federazione CGIL. CISL 
e UIL conferma il suo giudi¬ 
zio negativo .sugli orientamen¬ 
ti ministeriali :i modifi¬ 
care il di.spasto della legge 
n. 103 che vieta la pubblici¬ 
tà alle televisioni c.stere e. 
di con.scguenza. a maggior 
ragione respinge il tent.ativo 
di con-sentire tra.smi.s.sioni 
pubblieitaric alle emittenti 
p.seudo estere che rappresen¬ 
tano interessi di potentati eco¬ 
nomici nazionali e multina¬ 
zionali: 

3) ambito locale: la .sen¬ 
tenza 202 .si preoccupa di cir- 
co.scrivcre riniziativa privata 
ad una « limitata ed omoge¬ 
nea zona di utenza » nella 
evidente preoccupazione del¬ 
la .scarsezza delle frequenze 
utilizzabili e per la.sciare al 
.servizio pubblico, anche con 
la prevista terza rete, lo .spa¬ 
zio neces.sario alla dimensione 
regionale e allo ulteriori or- 
ticolazioni leg.dc al decentra¬ 
mento: da (HI di.=cende che 
! parametri (ii ordine geogna- 
fico ed orografico non pos- 
.sono identificar.'! con la di- 
mcn.sione regionale 

4» autorizzazioni: poiclié le 
emittenti private debbono agi¬ 
re .su un circoscritto piano lo¬ 
cale, l autorizzazione e la di¬ 
stribuzione delle frequenze 
debbono essere di portinenzji 
delle Regioni dando la pre¬ 
ferenza alle realtà sociali lo¬ 
cali. culturali, politiche c so- 
ctnii organizzate e preveden¬ 
do la po.s.sib:Iità di interven¬ 
to anche dei .‘servizio pubbli¬ 
co; il coordinamento va de¬ 
voluto alla Commi.s.sione par¬ 
lamentare per rindirizzo ge¬ 
nerale e la vigilanza dei ser¬ 
vizi ra(iinte!evis:vi. che si av¬ 
varrà degli organi tornici del 
mini.'!ero deili^ Po,ste c Tele 
comunicazioni. 

.5* pubblicità e divieto df 
monopolio: la Federazione ri¬ 
leva i perii'oi; del!,', creazio¬ 
ne di posizioni di oligopolio e 
monopolio oualora non dove.s- 
s" c.vfTC definito ii tipo di 
me.s.s.aggio puliiiìicitario con- 
sentito a'ie eniit'enti loc.ili: 
.si richiede, pertanto, r'ne i,i 
nu'nbiic'.tà sia circascritta al¬ 
le inizi.itive economiche, tiiri- 
.--lic'ne. ecc.. riie si nfensc-a- 
f.o ali'area geografica servi- 

t.i. 

Va regol,imentato .anche 
per le radio tv locali, .sulla 
scorta dee.! obbVigiii che ha 
[ ed avrà il .servizio pubblieo. 
1 I.a diffusione dei film realiz- 
zat: ner il circuito cinemato¬ 
grafico. 


Gianni Parisi 
segretario 
regionale 
della Sicilia 

PALERMO — li Coni t.iio re¬ 
gionale e la Commi.'S’one :e 
gioiiale d: conlro’lo de; PCI 
(k'ila .Sc.i.a. ihuiv.t..'; :.i .'cdii 
v'ong:unt.( ;t' 'enmne dt-!- 
. 8. ciinzit'^.M) liaiiii.' ('letto a 
. 1 -^greiario rez.on.ile i! coni 
IXigiio Giann: Parn-ii. 

Il CR e la CRC hanno ri 
volto il loro ringraziamento 
por l'opera di direzione del 
partito svolta :n que.'t; atim 
in Sicilia al eomtxigiio .-X»!!.!- 
le fXehetto. che la.se, a la 
.^eg.a•ter:a chiiim.ito ad altri 
iinjxirtant’ incivich; d.illa D.- 
rezione del Partito. 


Dalla nostra redazione 

PAl.ERMO — Anche ; « pa 
dr.ni>. cu; t grupp. diiigen 
ti s.cil.iiii; erano solif. rivol¬ 
gersi co'. <t capiiello in ma 
no ■>. ades.so lianno le man; 
vuole. Non fe altr.i seelt.t 
che la batt.iglia per uno sv.- 
luppo radicalmente c’i verso. 
-Ma occorre utilizzare l’auto¬ 
nomia Iti modo nuovo, come 
una « potenza » per rit.ire ;i 
mocleilo d. .svilup.oo ii.i.'.dia¬ 
le. .( partire dal Me.t.u'g.orno. 
.•\ t.ile prono.'; .1 d; u:ia 
svn’!a ' In Sic;!.,i. lanc.ata 
d.(! Pri con l'Ottavo ciingres- 
.so regionale, le altre forze 
autonomis'e sembrano pie- 
.'tare attenzio:ie nuova. La 
.'iiuaz.otie e .n mov.mento: 
un’amp.a convergenza 'i va 
realizzando con i comp.igtii 
socialisti. ; (luali. prima attra¬ 
verso un’intervista di Lauri- 
eella a « L'Ora ». jio; in un 
intervento del .segretario re¬ 
gionale Luigi Granata al con- 


1 _ 

; Denuncia e proposta 
nel dibattito dei 
comunisti calabresi 

1 I problemi della disoccupazione giovanile, dell'as- 
I setto produttivo, della difesa del territorio e quelli 
della nuova direzione della vita politica regionale 


Alle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 


Intesa per emendamenti ad 8 
articoli della legge sull’aborto 

Domani torneranno a riunirsi gli esperti dei gruppi 


E' stato proclamato da CGIL-CISL-UIL 

Il 29 aprile sciopero 
nazionale nella scuola 

A questa giornata dì lotta seguiranno agitazioni articolate 


ROMA — Questo p-jmertg- 
gio, al Senato, le Com- 
nu-ssioni Gius: irla c Sa¬ 
nità cominceranr.o. :n .-e- 
de referente, l'esame dei sin¬ 
goli articoli del progetio di 
legge suH’interruzicne volrn- 
taria della grav.danzn. La di¬ 
scussione degli articoli te dei 
relativi emendamenti, tra cui 
una ventina del gruppo de¬ 
mocristiano) avreb'oe dovuto 
avere inizio già la scors-a set¬ 
timana. ma era stata aggior¬ 
nata per l’insorgere del pro- 
biema relativo alla ammissi¬ 
bilità o meno di emendamm- 
ti del senatore Livio Labor 
del PSI. che non fa pa\ e del¬ 
le due commissicoi. Proble¬ 
ma la cu: soluziaie veniva 
affidata alla Giunta del re¬ 
golamento riunitasi ieri po¬ 
meriggio sotto la presidenza 
di Fanfani, che — ccaitro l'o- 
pinionc del presidente della 
commissione Giustizia Vivia- 
^ dei comunisti e dei so¬ 
cialisti — ha deciso a mag- 

S oranza nel senso richiesto 
i Ijabor. 

IM frattempo si Infittiva¬ 


no le riunioni fra gl; .t esper¬ 
ti » cL't un.i parte, e fra i pre¬ 
sidenti d-zi grtippi favorevoli 
alia logge, dall'altra, impe 
gnati in costruttivi colìocu: 
tesi alla ricerc.i d; soluzicn; 
alle proposte d; modifica, c’nc 
rispcndcr.o aìlo spinto e alle 

r. fgic'ti sociali che hanno 
animato alla Camera al m.c- 

m.cnto dell'approvazicne del 
prorotto e nella discussione 
generale al Senato, le forze 
che sostengcno l'esigenza del 
provvedimento. Un m.omcnto 
rilevante di questo dialogo è 
.stato ccsiituito. ieri, dal'.'.r» 
contro, avvetvuto a Palazzo 
Madama, tra gli «esperti» 
del Senato o della Camera 
dei grupp: favorevoli 

Un accordo è stato raggiun¬ 
to sui pri.-ni otto articoli, con 
la formuLazione di ipotesi di 
emendamenti (sulle quali in 
ser.atA i capigruppo hanno 
espresso il loro consenso) che 

s. aranno perfezionate stama¬ 
ne e pre.sentate nel pomerig¬ 


gio alle conim.t-'Sior.. riiist;- 
z;a e sanità. S; tratt.» d; prò 
peste d. modifiche che ir.; 
zlior.iito ma non alter.c-io 
svist.ir.za del testo de.la C.i 
mera. 

Dont.eni. e.ovedi, gli « c- 
s;oer;; » :o::'.c:.\r.:zo a vedcr.'i 
TX'r di-'CJtere dei rim.ar.ent; 
àrt.co.i, ma ;I punto su cu: 
SI ac-centra 'la loro attcnzto- 
r.e e quello relativo alla in- 
terruz.or.o de..a gravid.ntza 
delle ntinorenni. Su questo 
P'jnto vi è gta un atxordo 
di ma.s.«im.a. m.s v: è anche 
l'esigenza di trovare una ade¬ 
guata formulazione della nor¬ 
mativa. 

Riassumendo il senso della 
giornata, il se.natore Luie; 
.Anderlini, presidente del grup 
po della S;n;.=tra ir.dipo.nden 
te; .t E’ stata perfer.onata 1’ 
intesa sulla legge e sono sta¬ 
ti definiti alcuni emendarr.en- 
ii. Per concludere Tesa me dei 
dettagli i rappresentanti de: 
grupp; si rivedranno g.o'.edi 
mattina ». 


ROMA — I -'ind.-rati scuo.., 
CGIL, CISL. UIL, ^ulla ba=e 
de.le ::'U'.:.\r.7c .-c.ittir i-- d.i. 
.f .1 r.*■ 

rer.cv.,»!. de. .iJ.icir. provi, 
c.al; del 18 .ipr le. pro '.iun 
no una z.v'i'taM d. .=c.cp.’ro 

n.iz.fciale d. t-ii.o .1 pe.'-o 
n-ile d.re’tivo drcatie e non 
doccite cella scuola mater¬ 
na elementare e -econdarra 
per vdterd; 29 .ipr..e. 

•A tale g.omtatà di lotta -- 
infotma ua comunicato -- 
se.cjira uno sciopero art.co- 
lato da effettuarsi per l’Ita 
la settentrionale il 4 m.ag 
g.o. per l'Italia centrale il 5 
nvaegio. per l'I'ul.a mend.o 
Itale e.1 .v.'Ulare .. 6 magg.o. 

Ob.ett.vo della lotta è .1 
superamctiTO delle resi.stfitze 
governative che ancona ;.m 
pediscono una positiva ccn- 
clusione della trattativa per 
;1 rinnovo de! contratto della 
scuola scaduto da! 1. g.ugno 
1976. 


Guai a toccare Zeffireìli ? 


Dal nostro inviato 

C.ATANZ.ARO — 11 reddito 

medio jx'r abitante o di pix'O 
oupenore al;a metà della me 
j dia Italiana. 1 posti Ietto ne- 
gii ospedali .sono 6 per ogni 
1 mille abitanti (contro i Ìo.6 
[ della media nazionale). La 
percentuale di analtabeti. in 
cambio, è la piu alta d'Ita- 
I !ia. così come il più alto d'Ita- 
I lia, in proiwrz.ione a! nume- 
I ro degli occupali, è il nume- 
i ro dogli inforlurii .su! liivoro. 

; I! primo congresso regiona- 
j le dei comuni.sti calabrc- 
j SI. svolto.si in queisti giorni a 
' Catanzaro, è .italo insieme 
j grido d'allarme, per le con¬ 
dizioni comple.-'iive della re¬ 
gione e lucida indieaziune di 
iniz-iative, di proposte, di in¬ 
terventi per .superare una si¬ 
tuazione .sempre più in.soste- 
nibile. 

E que.sto nella con.sapevo- 
Iezz .1 — espres.s .1 dal com¬ 
pagno Franco .Ambrogio in 
j una relazione introduttiv.i che 
I il presidente della giunta re- 
' gionale. il de Ferrara, ’na de 
linilo .(ampia toniplcUi co- 
raggio.sa > — che ,< non vi .sia 
.suflicienic comprensione c 
consapevolczzui. da p.irte dei 
governo, c anche da una par¬ 
te delio forze ixilitiche demo 
craiiche. dei livelli di degra- 
I (ì.-»zi()iie che hanno ormai in- 
i vc.stito realtà iondamentali 
j della regione, della mancan 
za di serie prospettive di cain- 
! b.amento a breve, a medio 
i e a lunzo termine della sua 
j odierna eondizio.ne se non si 
j invertono le attuali tendenze ». 
i Decine di niigiiaia di discK- 
1 cupati o’tantamil.i eiovaiii 
i tnioh.i de; ((ua!: riiplom.tti o 
laureali) in cerca di lavoro, 
mizìiaia di fort'Slali inin.aci ia¬ 
ti di dLs(x-ciip.izione. intere 
i popolazioni di comuni deva- 
! Stati dnH'aliuvione d; quattro 
: anni fa .-■ne vi-.otio ancora in 
\ condizioni intolierabdi. .Acean- 
, to a que.sto la crisi di mate 
, u.c-'ole e m.ed.-' ;mpr-»,se, i ri- 
, tardi dejii ;n'efl;.tr:i‘'nt; tnd'J- 
; .-tr i-.Ì! eia .(nnur.zia'i. 
j E pO; 'a que.-ittOìi.’ del’a ma- 
. fia. .Ambrozio ha ri- ordato 
; che a.'sa.'.s.nti e .-equestri or- 

■ m.ii noti ,'i contano, ha p.)r 

I lato dell.'i mente .-trarr- d; 

I Taurtanov.a e dei due miittan- 
■; ti comunts'i iu-(;,s: a Cittar.o- 
' va e ,i f.ioto.sa Jo.-iic.i, 

; U.n ztovane delegato. Madu- 
; li d; T.iuriano'va. lia piarlato 
, a s'ia volt.i — in uno dez'i 
j interven'i più anp.i.s.'ionati de! 
conrres.so — d-'ila Pian.i di 
Gtoia Tauro (ome di un.a < roc- 
j eafo.-te inespuznabile ' della 
I m.afia e n.a citato poìcm..ra- 
I mentf rorr.pli-'-ità e orsits- 
; .'.ot'.i . de; ou'o'oltcì no'er; 

i; diixi't.'o ;e p); .' cOm.'p.a- 
' gr.o Al-ir.o Btràrdi nr-.!,- con- 

' 7:or..i.? fi: o’: 0 :=;To **m t ** 

. la z'avi'.a ri: form.» ri; l.i.'.'t 
: .sm.o e n- .-ottov.i. r.az or. an 
' : or.'i pre-'-:r.t; .ad c.'ezTàO.o in 
; ^ert: ~e"o.'-; (!'- la DC. 

■ P ’i rorrmj'e-s vim.en'e —. r; 

, nnrdo -'.>>=> all."» zrav- cr.-t 
nel'a C.jiaori.a rui “-i è «ccen 
I rmo — sia la relazione d; 

• .Amareno, che m.-'-'*' .r.’er-^-^rj. 

■■ tu-:--"- -rd e;.'ri'.io d: I.c"! 

ria o Do-', f- T.i-ii-irr.a ri: 

- . fi; p-ri.'aioi "narro 


C'. •-c r- :::a;:-v 

c.bb.a -i.prc-o fi. 
ii coT^.io apparso :ert 
Corriere de. a Sera col titolo 
E reaz.onar.o parlar b-.r.e 
ri-'l «Gi-'U»? no-: e vvo no- 
t.z:a, c:>me si dice in g-erga 
g.ornahstuo quando si vuol 
parlare -d; cose oii':e. - zoo- 
tate. prriei'.bil:. Pero ci .i.a 
con.sentita lo stesso qualche 
parola d: commento, per ri¬ 
levare la completa arbitrc.- 
T'.eta delle tesi sostenute dal 
g.ornale rnilanese. con ap¬ 
poggio cc.lo’orn e sodd'.stntle 
postille del giornale vatica¬ 
no. profonde critiche sono 
state mosse al lavoro tele¬ 
visivo di Zefftreìli, anche da 
autorevoli recensort cottoli- 
cr: critiche dt supcrticialità. 
di oleografia, di magnilo¬ 
quenza e insieme di templi- 


c M i -IO r » rv.-.' 

da o, c.l.cbr ;g i 
clu'io'.e, t (i'-. ’ a'seri'ce •; 
Corriere, c'-e '■hi non le con¬ 
divide di’hh'i es-fe conside¬ 
rai-) un T-' iZ-onar r, .1 (rar- 
camenle n.dico a appare la 
tesi (ft:l''Ois.er'.atore. sernpre 
sulla -corta del giornal-z mi¬ 
lanese, i.he CIO che -i chiede¬ 
va, d.a parte dei ent ri, e la 
po;;:;c..rz,i2;or.e del Van.zelo; 
e che l'anatema nasce dalla 
mancanzi d: vor.s.r.n. m.ar 
\ ere testo del regista 
Ci-’ corri poi p-fs-a cntrarci 
Marr rropr-.o non c: riesce 
vedere. 

Provia-Ko dunque a capo¬ 
volgere la domanda: è proi¬ 
bito forse parlare male d: 
Zcffirelli perchà piace al 
Corriere e u.’.'O.iservatore ro¬ 
mano? 


r 'iidrsi ■> ' • rri r. iz-'or-le i 
) .die ;''=uf' '>-n7e e a! r;v^'- 

r* r.'‘" ^ ji«*T n 

t • rrr.*' -.f'o *-7 - 

i ur .,1 : - 1 In f,-j'-e na- 

1 l''''he n'.C'cra'-.cr.*' D r--,- 

‘ tm.oc.rTar^a r.-''S.-ur-'i re—o '--a 
.= o:to-.-f-i tra '0 M' la m.ir — *,) 

' ."'"in Taz c.-e rO-- nur.ti a--!'-' - 
r:rt; (!•'''.'-.r ord ‘ nrountr: 

1 mìt.co 'ri <ie*e--'r.-»‘-'i?o una 
: tuezior.e d m.m.ob.li.'m.o e 

j ri; narali't r.ell.a q cale * 0 - 1 -!»- 
i r.o ari aver" cor-o V'""chte 
ì p».a*irhe ("'"nteiari n a.s,:;.:t"n 
! 7-i': Il PCI quind.. non" 
I il o'c'n.èm.-i rie 'i fo»m!azm^e 
I ri: un rr>v-mro r»i orale ri. u»; 

1 tà rì^noT-’ica eh" r.-,m.'i’'en 
I ria. annurto atv'ne i com'u- 
nts't 

I Ix' p.*i.r.e rtspoi te semo ve 
! nu'e età d conzre.sjo, ir. pr.- 
! mo liiozo dai m.azztori rap 
pre.-entant: de! PSI e del¬ 
la DC c^ono intervenuti an 
che 1 s.ezretari regtonal; del 
P.SDI e de. PRI). Secondo 
1 Ce.sare Marini, segretario re^ 


itionalo socialista, occorro (( vi- 
ix'ii.'aie» il lunzioiianiento 
della Ri'-’ionc. E' a.ssurdo che 
la DC ;ol 40 p. :' cento dei 
voti, pretenda di inantonere 
una as.'o'.ut.i ezi'inonta ixili- 
lica nella ,s(x.ieta calaliresz. 

Sixstanzialnienie elu.stva. an¬ 
che se non priva d; punti 
di intt'resse, la replica di 
Franco Pici ramala, .■^eereta- 
rio regionale democristiano, 
il quale ha ricono.sciuto che 
la .situazione calabrese diven¬ 
ta ogni giorno più precaria 
non solo rispt'tto al resto del 
Pac.se ma perfino ri.spotto til- 
le altre regioni meririionalt. 

Il diseorso. eomunriue ritmi¬ 
ne abbast.anza in so.spe.so; do 
vrebb" ormai o.ì.<ere chiaro 
a tutti che i! PCI non prò 
ixane certo « accordi di jxite- 
re ■) ma intende .-oura'tnRo 
f.ir eorrispondere fatti con¬ 
creti a quella protontla .'inn- 
ta al rinnovamento esDreiv-a- 
si in quest! anni anche in 
Calabria (c che ha imix’di- 
to. come iianno rilevato mo;- 
11. r'ne que.sta regione as.'ol- 
vesce a un ruolo « v,ind».nno ■' 
come è a lungo sembrato po.s 
sibtiei. Qii.nti;. un nrogeito 
organico d; .sviluppo regionale 
il eu: punto centrale deve 

e.ssere la desi inazione produt¬ 
tiva della Ejx-sa pubblica ron 
una nett.i inversione di ten¬ 
denza ri.speito a que.-ti anni. 

Grande attenzione il con 
zrc,s .'0 ha dedicato alle (jue- 
stioni deiriiniv-rrsità. in tiar 
tiro!.ire al completan'ento di 
-Arcavacaia. ancora !xni lou- 
tono dail'c.-sere avvinto. D: 
p.irticol.ire rihevo. infine, al. 
inter'venti di due stiiriios; mol 
to noti in (amixi nazionale co¬ 
me I.utg; I.ombird; .S.itri.an.»^ 
Rosario Vilhtr: Il nrimo si 
è sof.'ermato jvirtTol.irmen’e 
sul processo di e.-propr:az:nne 
culturale cun vero e proprio 
etno-ridio. Io ha definito» che 
.ìubi.scoiM le cla.'S; .-^ub.iiter 
ne. proponendo l’av-.-lo di un 
lavoro di dtyumentazione a li- 
vf-lio si-:*--'n;at:ro delia cuttu 
ra rontariini calabrese Villa- 
ri. !'i-.-"<e. .s: è .‘=o‘f"r.nia*n 

in mr*i.-ol,ire s cia ar,at;=' ri*"l 
la IX' rr.er.dimalc- " ra’s'ure. 
Se. .sottn';:ie.-.:i-Ior;C i! c.^r-a"»- 
re prcv.ilentc-mc-rito rlieutela- 
re *' Pitturi'- ti:ip><'‘'i (!i 
dare a rl'Pix-'.i rri fi'ltrn.'n 
to ri-»lli .:;u,) nn'.'ha rrer-.dio- 
na'ista s" non in termini di 
ehtu.sura e ri; arrorcamcn'o 

Felice Piemontese 


li Partito 
impegnato nel 
reclutamento 

In qu»ti qiorni — lll'indo- 
mini del consresei del Parti¬ 
lo — crescano le nuo-.-e ade¬ 
sioni at PCI. Notizie m lai sen¬ 
so provensono da nu.-iierose le- 
dcrazioni. sezronì comuniste e 
da c.rcoli detta FCCI. La cifra 
complessiva dei ntiori iscritti al 
PCI per il 1977 è salita a 
112.197 dei quali 1S.203 en¬ 
trali nette file comuniste in 
questo ultrmo mese. 

Da segnalare. Ira i risultali 
di questo ullimo mese: Bologna 
con altri 1.672 n-josi iscritti 
(totale reclutati 4.372). Firrn- 
ze con 790 (totale reclutati 
3.873). Napoli co-i 460 (tota¬ 
le 3.738). Nuoro con 279 (to¬ 
tale 993). Imperia con 448 
dolale 896). Fresinone con 
226 dotale 1.042), Ferrara 
con 407 (totale 1.789). 

La intensificata mobilitazione 
delie sezioni comuniste e dei 
circoli FOCI nell'opera di pro¬ 
selitismo. ha per primo obict¬ 
tivo il raggiungimento di nuo¬ 
vi successi m occasro.-se della 
settimana dal 25 apriie al 1* 
maggio nella quate cade il 40. 
anniversario della morte di An- 
icnio Cramsci. 


il Comitato direttivo dei se¬ 
natori del gruppo comunista è 
convocato per giovedì 21 alle 
ore 9. 

L'assembtea del gruppo dei 
senatori comunisti e convocata 
per giovedì 21 alle Ore 10,30. 

I compagni senatori, membri 
della commistione lavoro, sono 
tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta delle commissioni di oggi • 
■ quelle successive. 


I 2 .»esst> del PCI, non .-('lo con- 
I cordano niill'urgonza ri; uno 
1 sv.luppo del ’ptoccs.'O dell* 

I inte.se, tua eiUrano nel vtvo 
I del dib.iitilo .sulle garanz.e 
I politiche » ix'r Vattuazione del 
j pfograniin;i ii'onferon.'a dei 
eap. gruppo, coimlato c'i. pro- 
j ;g:alutti.iziune). 

: K'se — e la richiesta ri¬ 

volta in tiee.i.'ione del con- 
I gri'.'.so alla DC d.ril'.ntera si- 
! :i..iir.i s.ctl.ana dovrebbe- 
1 fo .seiv.re ad .impilare in ma- 
1 n:e::i ',).= ;an,’:ale l’aio,i d: co- 
i verno, elnnm.iiuio la i-ontr,ip- 
i posizione lument.ile tra qu«- 
' .'ta e la niaggioran.M pro- 
! grainniat.c.i, pur .scnz.i preve¬ 
dere un.i ininied.ata e diret- 
1 ta p.ineeipazione de; coinu- 
j ni'’,; al governo della Regione. 

I Una risno.'ta interloeutona. 
tua doli.i (luale. tuttavia, non 
va taeiut.i la relattv.i novità, 
viene daila DC; ;1 .legretario 
regionale Nteoletti ammette 
; ia nece.'.sitù di un « .salto d! 

I qu.ritta >' e lo sti'.s<o suo vice. 

I ;1 f.infantano Rubino, mterve- 
I ncndo alla tribuna dello a.s-s!- 
j se dei eotnum.'t;. rinvia una 
j ulteriore iireei.sazmne airesi- 
to 1 *. un pr(>.s.';n;() ti.battito 
; ;n dni'z.one. l.isc..ind(> inirav- 
1 vedere :a''t'ten.-te, divtstoni e 
I -ndeetsion.. 

' .Se la partoeiixiz’one atten- 
j :a delle altre !or/e e la va.'ta 
' eco esterna dt'lla piopo.sla di 
1 limi terza laic » idopo i'tn- 
! tO'.i di f.ne legi.'i.ilura e l'ae- 
j I ordii progratnmatieo) esprl- 
i mono una parte del valore de! 
eongreaso siciliano, un altro 
elemento dt riflessione ri¬ 
guarda il P.irtito: un.i forza 
( h-' vuole quaitliears; .seni 
i pre più per le .-'UC e.ipaeità 
1 d: lotta e d: governo, ehe ha 
i visto prem.ato eon un aecre 
I .scnito ppio pollitcn il prò- 
; prto .sforzo rii rmnovamen- 
1 IO e elio or.i avverte tutta 
I l'iirgen.ui d. una nuova « ixig.- 
' mi urb.ina » . attent.i ac’* una 
' più diretta e permanente mo 
1 b.iitazioni' de; giovani, delle 
! donne, dei disoccupati, 

1 Dette m esirem.i .sintesi so- 
j no q.U'te le indie.iz.ton: di 
! fondo (il una di'iiia e artieo- 
j lata relazione del compagno 
.Aeiitlle (X-eiie!t() (.1 (lUale, .sa 
! lutato da unammi attestati di 
I stima, ha la.seiato eon (jiie- 
1 .sto cnngre "0 la segreteria 
1 regionale» ehe ha foiiiiio ia 
j traccia p<‘r mi .serrato riibat- 
! tifo dur.ito tre .z.ornate, aper- 
! to da timi commo.ss.i comme 
; morazioiK' d. Girolamo L; 

I Cau-i pronunciata d.i Em.a- 
' mieli' MacalU'O c concluso 
j c'.i un intervento ri; zXIdo Tor- 
I to^eH.i. 

i Occholto ha insti'ito sulla 
i tmportanz.a d; (luesta propo 
, .= ‘,1 d; un « nU()vo momento 
I cO'tifjcnie » dell’autonon'.t 
i smo .sieri.ano. cht* viene ian 
' nata ne! trentennale de’l'au 
tonomia. dai eomuni.'ti. E iul 
1 e.ir.itteie ( antictp.itore » ehe. 

1 ancora una vo.ta. le .Mclte 

■ (leri.t S.e.ri.i p.-Ileb!)'.’o ave 
; .'•e tu rapiiorto al dihit' to in 

■ ((ir.io tr,i ie forze p()i.t;c!ic 
' naziona.i. .Anche d.i queste 
: eiuibtderazton; d.-'ia'ndi' la ne 

ees.sità d.i parto di tutta la 
.sin.stia d: «e.n.gere d'a.s'c- 
dio ' la DC sicili.ina. ehe non 
1 può fermais; a! «cinfronto» 
'l'utto c.o non avviene nel 
i eh.u.so dei rapporti tra i par- 
'I titi. nei 1 cielo deil.i politi- 
. ca ! : (iiaiin. P,(r:s;. eletto -a-- 
ì grotazio regionale a! termine 
j dei eongrc.'So. ha ribadito lo 
1 stretto legarne tra ia propo- 
I sta de.a «svoltai, lane..ita 
i da; (dinun.st; e ia necc.'.-'.ta 
I d: '•jjx.T.-.re ogni dilfaolta e 
i ritar.io i.ell.i (■o.s‘r;iz..or.e d; 

' 'un n i'ivo m'jvimento :ne- 
i ridional.'M 

' .-Mia lu e ri. qu'-.st: obietti- 
! V. ri conzte'.'O iia den'Ur.'-.a- 
( t(» ija.i'.-ii. .a c.tduta d. re.'P.- 
1 ro a li! (.nòni.-:.( e la q u.-i.'; 

^ co;).pie'.i .(.';• nz.i d; .n.z..-.; - 
; Ve. ver.'O io .S',-.to ct.c c.irat.- 
; t-r./za ;1 go-.erno Bonf.zl.o. 

nato d.ilri.n'esa reg.onale. In 
! prona.'Ito p.O'. cV.'nt*' dei 
I gruppo de.'.'ARÒ .M ' iie.angelo 
I Ru.'.'U iia o,'-erv.i!o come « 1* 
i rmo Clima d- Ila Reg.or.o » si 
1 '..t mceiiiiata » proprio 
. quar.d-o d; fror.'e ail.a cris.. 

avrobb-z dovuto .indare a pie- 
i no r.tmo: c t...nto p.u ncce.s- 
-ar.a al.ora una «nuova f‘a- 
gionc :);*l;ti(a » ss-.c eli.am. la 
’ DC a r-nder <(.;. o delle j'JC 
.-a-ri;c t.i.-ri p.ii .'*'lo .ille .= 'Je 
1 «crren*. e .'«•■’ogr uppi. ixr 
1 .on. ri. sp.irt z.on" d; 

D'i'e.e. ma .ri pinolo .siciiia 
• no P.ir.eraz.o IX Pasqu.'ri-c. 

' lire.'idente rieri'.AR.S. .''e .soffer 
i m.ato iri'.ecc ^ui.a posiib-'.ità 
c.,nc.vta ei.e. iuila hs-c delle 
:r.:e--e iz.a .s'.nulate nei merl- 
I d.rr.e. ;; realizzi un piu a.an- 
: zato «riatto mer.d.cn.riisti- 
1 co» tra le Rezion*. dei sud. 

1 cap.ice d: collocare su posl- 
I ziGr.i nuove tutto ;. Mezzo- 
; g.orno 

; In S.-';l.a co.m.e nei Paese 

■ n.t O; -rv.co Tortore.la nei 
I -SUO .ntervento conclusivo — 

! l.i r.o-'r.a n-.''ridisfazior.e per 
i ri nariezuatezza deli'.tttuaie 
' quadro norit.c.i non r.azce 
I da un Calcolo ri. p-ict-- li fa: 

' to e cr." ipue. ta.nto che s’è 
: fatto non ix«.it.»; *■ ri. Paese 
1 .1 .non .-ive.'c s.iff.cicn*: « za 
I r.anz.e .. Snef.i aria DC d; ri 
-spof.dere a que.'ta questio- 
' r.e us-iendo c>i un'ott.ca r;- 
' .'trefa d; p.ìr:ito. No: chie- 
! diamo a li.a DC. a.'.a sua base, 

! a; suo. e>;tor;. oltre che ai 
! suo. diriger.'... .se c'e un'aitra 
strada. D.a que.-ta svolta noi 
non CI afer.diamo affatto una 
.=e-m,nl.f.-;az.ont- de: comn.t. 
del no.cro P.irtito. ma prò 
blem.. nuo’..; ..t r.ece-.',.t.'t in 
I pr.m.o luogo di una io’.ta ad 
; ogni forma d; attondi.sm.o e 
d''una grande ca-mpagna cui- 
' turale e pol.t.eu per la ri- 
1 comipos.z.one unitaria del 
j P.iese. contro spinte corpora- 
i live e tendenze alia scissione 
individualista. 


Vincenzo Valile 
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PAG. 3 / commenfii e attualità 



Una lezione all'Università di Roma 


UNIVERSITÀ’, DII>ARTIMENTI, RIFORMA 

Per essere precisi 

Occorre approfondire oltre renunciazione di alcune « parole stregonesche » contenuti, funzionamen¬ 
to, competenze degli organi dipartimentali - il rapporto fra la ricerca scientifica, l’attività didat¬ 
tica e la preparazione professionale - Chi deciderà le lauree? - Significato del « docente unico » 


Pubblichiamo un terzo ar¬ 
ticolo del prof. Giuseppe 
Petronio che interviene 
nel dibattito sull uniuersi- 
ta I precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati il 25 
marzo e il 5 aprile. 

Il siK I <1 <*(■! dui' i I' ni. pi (• 
t cdtiiti '-iiifl 'U\, I ■- .1 > 1) .11 

I ii’uli n-.i !• Ili P'i :i*‘ p>ii. 
'|jj^i l’i l'i 1 ''Il in ila ^ Il 

1,1 II' 1 '-' 1,1 , I'i!ii I 'utt.i < 1,1 'Il 

I K Hit irai 1 ,iil l tnu i -.M ■ i 
(lui lll,lt.l ,l'l.l ,!'> <! <Ì! 

Mia-,--.! • <1 M'il ila u .imt'ir• 

•uni (pi Ili'a' ( iiiiu lite il i. a.' 
\ U'il ilii « (tu il -11,1 < i‘i it,i 
(iu,iiitil,|i • a iiaa »• 'l.il.i a< 

( unipa ;i’ ’'.i -- lu He ''h n'iu 
. c. Iiai < <|•ll( Il Iti- ni I IIU * 11,11 
(il m-fali lini 11 ''■ -- (iallt UHI 
(III 1 ,l'ami IK < I "ari»' ,i i ai la 
;lll,i '( inl.l (il 111 . 1 '--, I ■'(•il.i 
ed l'fi II i<-.itc '. 

I)i (iiK'-lii --lamo volpi'viili 
ri:li. (• (ial)l)iainii itiit.iK •■il 
I' l! IKi'-llo ,ltt(> (il (iniMl.'io 
Ut IMI liti <1, Ll'U l'I 'l'I < !>' p I 

'i/iiiiii. polititi * iiomiii' li 
noia '-1 I 1,1 ' Mio 1 11. Il 
■iCiioi.i proiilCi .i-''-( m ii.o'l. 
Piitoloaiv 1 '<'i/,i Ulti 1(1 111 ■ 

ne' piai, (''--o. --i n/.i iiriii ni i.o 
I li -i 1 nro'ili-ini tt oi u i < ic 

(pK'!!,! pio'ili 1.1/10 it iiniui 1. 

\ ,1 K ti • <■ ad,lUMii. tilt*.' 

o (pia'i. in tal ni.i c (pi.i'i i i> 
e p.llola Ihi'-'.iMO '- 0 --II! 11 . 1 1 li 
» OS' f 'l 'Olio .U(oitl o to! 
t('r.i!i nii’K.'ii t 'loa.i') j. I 
sii foiIli ,i--lr.if.iin('..‘(‘ 
•11.' • ’i » .il.Pi :’( 11.1 I - ,'t''i d' 

O'.a-in 't ii'i'.i du t iit.i, .Ilio de 

’« t‘ I,. < ■aiii- ii, 1- (i".‘\ li o (' 

, s -1 ,io I !" I I ( t di ’ 1' — .d.n ‘ 
no -pi IO - 'li 1 'ilt ino .11 
ri- "l'o 


Dairecolonìa 
al Riiiasciiiieiit» 

O’I o.;Z! \ o; I cl i,i ' !."1 ! ' 

d I l’.ii I .ii'i or-i -1 nel.' i 
or*’' ri ”• ! \ Uf di .i'- la- 

i-,!)! ì: di I .' • '«'iin.i ir p • • 


‘.Tr .1. I \ I di r, 
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•p d; '•!’ 'U 
P, I- ipa lo ( .1 '■-.(• 

'=!r .*’ Il <■ ■ i ' ■> 1 li ' ■ I 

t.i. (• •.r*; .ì .!• • o d'* or-’ ».. 

r* a P"!' (iaÌJ''M'.o t - '( r- 1 O'’ 

t :i'(' d.n ■(: dm.nt niii.' - > 

htri-; n’.i '.i.i.n.n’V' < o’i .-r, 
ri'Ui'.i' < III CO'.l '! I- '*.1 '■«'■'o 
So’ i. -•’o (it il >'"o t "i "t. 
* i'ti',.‘ii > pili . 1111 . 1 ’ <• : 1 or 

f.T.i : (il o it li. .itr.i.i’i - ' 11-' 

7.1'Ilo \ i.( ( i\i « r I .HI-’.i '.i 
cro'.inr.i 1 irli i-tit in irò .o .-■ 
fi ir.ì o j-wx ii’i .’lti (1 .1. lì >k t 

i;- v.i ’,1 « T ’oi.iri » d.l 

d", "a I '-.nx'ir'i .-.1 • oin • t 

C.’>TT.t'n . i i'a.:’i.i:v.('r*o > .< i i- 
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morti lo 'limolo (li'i Diiiio 
.nuli .inno '( irmti i oordinart. 
d.il pntro di vi'i.i dul.itlifo, 
,11 il.Il 'OKI (II. 1 (oii'i a miunto 
(U l'.i l.oir( a ' l'.o'i (p.iuidi ai 
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La Toscana affronta il problema deiroccupazione giovanile 



Già duecento Comuni hanno avviato indagini conoscitive e una ricognizione del tessuto produttivo cho 
dovrebbero servire di base alla prossima Conferenza regionale in vista della legge sul « preavviamento)» 
Vasta mobilitazione di forze sociali e politiche - Tre inchieste a Firenze sulla condizione dei giovani 
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•Itilo, ih," -, Miai.i uni dolio 
V'.iodi qu 't r-i' n.t'U idi .1 
! '(ilio Ci.mo lo .iili.mi.i. poi 
0 '"inj.u, 1,1 I ('. .Ili' 

1 nreitiii;.!* \o <mh .iinmim 
'•raion o .i-'li .'i>, ' '. do h- 
rc.'/e Public.ho di nioci.iiK ho 
Pianifica .'iif .1 4 - VI (."u 
1 ( -alnionlo .itton-'iono. .-,eii.'i 
bibta poii'’(M. iiii/i t*.;v,- noi 
o(.n‘ron*! Jol diainin.i oho m- 
vo.->i^ un'nrvi.i iri .l'm/ono 
F* v(i(>. l.i Ho.’iono f ‘4I1 ( Iti 
lo 1!, nr 1 h i m > no ,’)(-*.( 11 
no 1. p, n-luih .1 .'HOi-ilRbe 
in (pi ■ *0 4 ,«m,;,i. *, . * r. i.i n-’U 
o do* lo cb.‘ , lino pi oc il b 
nut’ il lUi/ioM.ili d(*hb.inv> 
ooiiK idolo con la n.i"!’. ita o 
con r.ii.’icM Pio,I lio in 'l’o 
ncaiM. dove p‘I lilt'o 1! pio- 
bioin.i non o ai u’o (onii* na 
altre ’/ono iialMiit-. c'o 'ikiiii 
un*attivit,a lor.so ancoia 1; mia 
e tuttavia sempre pin dii Pisa, 
cho s! miensilita di iiioino in 
(perno Si piopara — i- con 
.seriola». « son/a trio ni .ih 
-smi . «suiird.i'idix','. dal pi’n 
colo di creare illiLsioni», «in 
dividuando .slxx’cbi le.'b'ti 
€1 ». secondo lo espio-v-.ui’n 
Usate di volta in volta ditli 
intrrlcrutor' - la conloron/.i 
rofponale suirixciip.i/.ione mo 
vallile 

La data .scelta eon dm isio 
ne unanime. eO'i ( oine unani 
nn sono si,ne le p.i^e di /io 
siziono deiki Iteitione su (pie 
sto lema dal ’Tli ad o^i-'i. c 
quell.i del moii’onlo di pa.s 
sa’Zf'io dell.i proi>e'*a di le-ttire 
n<i/.()*iale .'Ul pp’.ivvi<inien*o 
al lavoro d,il Senato, dove se 
no disoiit.- or.t. all.i C.imoi.i 
presumibibnonto line di .ipii- 
le primi di m,n"Zio Un i scel 
1.1. duiKjuo. che equiv.ile a 
sottolineare — nlov.i il (om 
pa.rno Lino Fi’der;.;.. .i.'S-.’"0 
le r.’ii>011.1 le .d ’.tvr ,1 - - n 
n.in/itiitto la nocessi'a di o 
rien’ai'i .sui (o’i’onuii doU.i 
lei^ze. di c(>no.s'. 010 lo compo 
tci/e I ino.si.'ion'i noi piczot 
to <;o\erM.nivo» oil.d.ito allo 
Reiioni. d’ -s.iporo (piali moz 
/. linan/Mii .'.ir.ur'o iik.'si a 
di-;n-i/iono M.i pioprio in 
quel momento si i-ro-ia il 
Odile 'amento immediato tia 
’ia logsjc c 1 dati. le prci*X)- 
s*e. le ipotesi che .si v.mno 
ma elabor.indo Sono in moto 
la Revicno iche tiene eoiito 
del « problema a.ovam » «in 
che nei nrcoi*!! uia avviati, 
come quello jx’r la rieonver- 
.siono doir.ire.i 'essile di P*.i 
to o il pioaetto .-Xm at-.i. e ne. 
p ino reir ona’.o n'.ur enn i'e 
d. sv.’uppo elabvirato dt.- 
la «.unta e pre.sto all*, .samo 
del von.s.trlio>. i Coniuin. ie 
Province, lo lente poiitu ’ne o 
.'■oc vili. I cont.nti — e le pn 
me iiii/i.nive — .sono st.iti 
pre,<'i SI può dire «on tutti 
con I movimeni. «'ova.nb in 
primo luoito. i .sindacati, l’.is 
.sccia/.ione del Comuni i.-XNCIt 
e quella delle Provri< e lUR 
Pl’i. eh imlustriali. I.i »..ioI( 
indu.v.na i.-XPI». jb .irt _'i,ini. 
le or«.iniz/.i' cni conLubne. e 
jx)!. ainora. sono st.it 1 4 uni 
volti in questo -lor/<i di ni’ib 
bta'/.ione 1 rettori (■ ; pres. 
di delle tre iiniv,'’r't.i lO'-.i 
iir'*. le .i/itmde p.i -’bl i-he. il 
provvi’ditar «to a'j.. .'‘'.kI., e., 
uffic; del lavoro 


Punti 

di partenza 

I>o;x> niP'! di d biffo - 
ofUTin» lì lomp.i-’Mo F-. ,1-r: 
.Il — .nle.-c-o dobbiim,' ved. ri- 
r 4 ’.«li't.'. 4 !iieiite. i.’.'-.’in.’ a 
(pie'te lor/e lomp:'.!.- i- .n 
•..«:.<) mo fu inteif-,'«’e -l’i.j 
cii; 4 ''.'tio:'.o, «ne i-o-a .s.tr.i ’>o- 
s.bi e fari’ .'U-jro .4 p<r'’i4‘ 
d.il v.iro dell.t 1 « l'I-’ 't n .1 
’jV-Tif-.-,- tc.mjxi I: p'tni.) n. 
nar't n.ai r !.» 1 ('r.ii'con'.: di’! 
i.i realt,» jxt e '• ii.t 

proinc" 1 *’d e '.i.a iiv. .<.*.« 
tri’nd.itiini «o tC', it;..: '’iìiu 
s'.ito di’ll.i disfm. una/ o 1 • e 

'IK» < u;'*/.l'ii’il <>’, .i.v’, 1(1 

si ,m.i CL.i J(»i < ’ 1 *. . t l'I. 
-’87 (l'inrr i".,’ ' r*' 1! 

.oro meni:.’ (.r>.« iCit,'» <1. 
s* inr«' r«’..h ’/and-s r> 
Ziar.Tirio r (('H'i:/u".»’ -i" 

,110 s jlk prf,'in’”.,o d. u 4 i 


I 


p.i/.o'H ’U’l -t”ui, lui’ .1 
pi r . I I me 1 i ‘ . )u. .,> 
’m (iom.i’ui I 1 u.ii’r',» 

In II". }■ rum ni 1 ’i.i ' o" ih 
l.r'o «k CHI' .ij.p'i\'.'!m if.v ( 
(I. d.l' 1 nu ■ ! (il ( < moli' 

/ din o (il i V (K ' '. l-« ( rn'e 
io;i/a pi’itboe divoni.i’i n.i 
r.il’’o u’i ( "0! \ .1! (Il’o me/io 
'<) del mei .10 di' ii.,'r,i 
Le (Ilio ti di.'.i)j.'izioiii . no 
. 1.1 (,i I ' p.'i 1.1 i\''( .1 ’M ' 1 "1 

d.Miiu le rtiTucnira e lo pii’ 
eist’i.ii -rno (molle rk' ( i 1 
(loda .nula L'iov.ini isi : ’ii .il 
le h'i" (k. celloc uno .. i 1 in 
(beemhio 'Tiì. dei ini i I 3 (t 
mi' t ..r.4 ^ rio 1 .1 li, ,1 . I u 
'(’. ond ) ,01 ( v.k’i’.t ’u" ■ ile! 
T"». (k . (pi il , ■ ,1 1 ’ 1 , 

iiMi’P'O. in/ I I d.l 

(Inni' ■ o .1 -■ I ' di ( 1 ) iMli 
ir,! ( 1 ,> 1 ( ’i’.r 1 .. ' 1 n- .il 1 ’m 
ini-s'! ('iini .iiiru - 1 in i i > 
del l.uoro ipiubhn'i — ,il 
leni! i il dn.’unen i. u (on.o 
ea/ione (kll.i toiioiin’.i le 
iiion.ile — eli" << ’i 'l’i .1 1.1. 
ix’r I.i -su.t sto.ss.i .'tinitura 
prcidiiil i\.1. )K)tiel)bi ’ii.i'i " 
.'lar.'i m acme e l.n t-i in*i 
ten.'ioni » > 

Già quO'ti n imori ri'ix’e 
«..h.ìno .1, p'.m’,) 1.1 p iriicoliire 
sitiia/iono (k l.’econonii.i to- 
s'.-ana. < iie nell.i (lu ha u’e 
nulo-, m« (>i«i e (Il troike 
.ill.i n'-M ''it i d; 1 •■u’oni 
po'i/icne dell.i .-'t vit.‘« prò 
dui Uva. di prò e-'i i ho mve.- 
timo la t"ndo'i//i al < dei on 
ir.imen’o» i .ondiu end,' ;n 
bibbi ica almeno un.« p.irte 
del kuoio neio. di un "le 
(mento tecnolosi oo in iir.i'K) 
di a.'soihiie m.inedonera sjx" 
ei.ihz/.abi. in.somma e di tio'i 


' ’i • '1 ’iiU.iv ono II' n’oi \eik . 
Il -’i " Ul in ' u ’i lu o .1 
P'il ’m’e-e 11 1 (('’-(' (1 d’’,’ 

( i ’v. • ' I ' "1 ( o" M II 11) I ■’!' 
ne .1 'iV'o t ni u; -ih ille 
’v ',1 p’.'d 1" \ . 1 ( 

O pi I ’Il V lido .Sp ’l , .1 Hi 
! eiU’ p" de' PSl .1' Ci n 1 i-‘ di 
Fi, n/e <• ( in N'ouo Milo 
' s’r.’M. (.1 ' l'zruupu do' 1,1 I)C 
<ii’a H( rioni' 

M e Iti . li.’ . 11 ’i t Ilo It’ 
' ohe li -’io’i.di '■ in'u’i o .1 
’U' i ( ’i <1 -ir.ino. p l’Hh ri. 
(u-l rno li Ih) di lui),lo .'i' 

! I ile . I : ’. P IO e o 
ol'-in ( hi '.inno d i .'Sun io « 

’ IO ■,) . d. , • , j ' I I u i ’. 

r ’.r 4 e ! , O'ui.. 'd . - •>! 

' -.11'', p/i I in n >1)1 . 1 

1 l'o .Itili.'.' (10 •'if- Il t i.e 
,1 ' ■ ' l'u di 'Ilo ’ 1 1 I (' ’u 

-i i 1 ) inn.ui 'li ir 'o (h" r. i •' 
1 ] Il ' ’ 1)11 4 u’io'i' ’ r, ,1 • ’ 
(l'-.i! i (iiu ho > p r i".'ii' 
'( n Vi i.'O : e i>'..in. > 


Po.s.sibili 

.sbocchi 


.ilk 


olle d: f( Ilio 


per 

nn nuovo svil re,io Qih'''o e 
b pirite — e ni tate due/m 


K, lO quindi i vii'oro 1 •!!.« 
< < nii'i Oli' i ’. i ' r I .1 -’ .' 'do 
»ii l'iL’ior.i n/.i . ,di nii’p.i.M 
r- 1)‘ ' ' 111") , mi ■ n.i’.i’.i o 

nonimono soi’.ui’o ioni' . o’i 
.'ini' lite doli 1 li d’a in.t < r 
(.indo di in.i'v idu.iio le pus 
' bilka rum ’( (Il '■) 4 ■ 

D.l (pii vii d 'Coiso dolhi IO’’ 
in.i'Ki’i-' pi’()'( ."'u’i.de, ’>'.n.i 

d: oomprton/.i dell.i Ri’iione 
I! ( .inoerupt).) de. dopo a-, tr 
o.'Pies'O (lU.ilriio ijieoi t n,) 1 
/.onc i((non polemicno. non e 
oor'o ini.m.n’o d.,,'i su. 
la ixxs.sibr.it a da p.iite doke 


fii'V 'Ih o ' .ilh q i.u i ''.k i 
.1 ' t id.r 1 ; i d 1 ( j.i 4 ' )i i' '. 11 
di "0'’ li’ T'i' sfunioko lO 
'. .'iipu' ' r ’ o I I li he . i) 
m l'iipii' l'pL'i iiO'.i'ii'i* ’iiK) 
.'1(1/0 ( ulh ’ ' V (' ;) ' ir 4 0” 
iispuiuki' l.i (l'i.Uku .i/iO')e 
.il'o • ' Il n/(' di 1 4 onip.ii ' 1 

p.i .i'i'iiv 1 

Q 11' ■ 1 pu.i’u d , l'I « 

lì 11 i"‘s'Uie re-'io'i.k’ .d 
'f 1 'i '.i •' ( uni ' lei'u ! 1 ’i 

'r.l,"'"i'i’ Foli 1 uni di q.iiin 
'u e si ru ,i\ ,’l.ru p 1 I 1(1 ' 
lu.ire semi)’e piu 'I '.'’e.iu 
(k Ila lei m.i 'loii • , )'e‘i u’m 
le i ik’ I ’l '(■ le . ! ’ ' d.l Ihl 

ili lee.i li’. Ili- ! ,111 ' '1. (min n. 

(t'V( ( le nu’.i Miu, ni, 4 ' 

*1 'i me 1 ne ' d •) ' 1 • 1 

’l.ili' ohe (e''!'u.m’(i (ui. le 
Pi uv .'1 1 .l'I 1 ' I ' I 1 . , r ’ I 't 

.■\('!.I. e 4 ' '. 1! q'i.ui .1 . ' 1 
,1.’ i 1). ei.unir i■'li iK- n u - e 
1 1 ■> Lhi pi.ino i h,' V l'i'.o 
:ie.-'.h — Il rimi 1 .1 "i 1 i 

r, — telili lulu lud.'.i .d Si 
.'■em.i p'oli..' I "il ( i I .le e',' 
d.i.i’u be rxil'si luiiiilll.re 
in r.tes.i d' (I-’O.', e'e le 
Hit lieli.i loqie n.l/iun.ile 'O 
no nk.l'Ilo lullee.i'e i un 1 
pi,ino ilienn.ile di sv.lunpo 

II 4 o’’. janit'lke v.ile .iiletio 
p'1 pioeo’ti sDeei.d. Ili r’o 
.iim.into qii Ilo 1)’’ l.i 'iq'iih 
fio.i/o'ie di iniL'Ii.ii.i (i ', >i ‘ 1 
'o>’i n ’ir.i’ ( .1 11'' ,'le (k Pt.ro 
lineili' li. ' .1 1 ( o’IV i 'IO" ‘ Mi 
d 1 >’ ! ile r." Il S \l I' Ct .M 
(k -XliV/u I-ÌOO eii.jo-.i'i '1 

P’’i p.i’ .ino .1 d veni.irò ope¬ 
rili k pu’_’,'”ii .\'in.r.i (pi-’l 
Ì! i)er il seti )ii‘ del mii’no 
o (lei eueio 

1 ! ( omp.iLMii) 'r.is'i'i.ui è 

espile ti) I niiDomio (’'i. 111 

duht) .tmon'o. tur.ivi.1 non può 
bi't.ilc’ .id .1. ideie .1 ‘o.uie. 
Siiiobbe iiibi’ti .uss H'do .s(.'n- 


Premiata col Pulitzer 



r.’ 1.4 re.dia doll.i l'O'Oana n(i*\ 
sei' Ulto d.dl.i crisi tvcnoinica 
-'inoralo, m.i .inolio d.slla ori¬ 
si d'! sistoma ti'rmanvo eo- 
noitilo Li .'poi ioh/ai (limasira 
- Olili avL’.uniio -- oho -vi' in, 
quos’o .settor:* non vi 0 un 
1.-4 vvodimonto na/ionale rac* 
l’oidato co’i lu niorma (i’''!a 
.soiK'l.i .su,’)ei Ulte, nonost.nto 
1 nn’.’.'iin,' e ’. i p issione ,sl 
risi})..! di ri"! otu-noro una 
prò iu:t'v it.i '('l'ialo oommisu- 
i.r.i .11 ( OS* 1 

D. 1)11,ur,’ , IK('m{X)si/i4>- 
n > -- piiKliktiva .six'iale, e.U- 
tii'.ile - .ibbni k.-cino il P o-- 
■se. lo si ve.ie v i.i vi.i [vro))’io 
,il ’ • i'’it .in.k' 1' di'i'oiso -MI 
-’ii.v.m oi'ii ’ie'.ri.. i-hio del 
( rione .d i ei'lio il nife le 
( I ik r.iiidi'lon dt’lli sro’i‘’.i. 
.s ■ li! ri't ! V I 1.1.mo Mie 
ri’iieiito ,1! () rullo 11.1/ on.i e, 
ilo 114 ’l toi le che „[)l.sli'’ie 
e riiih’iino' Il (iceo'irmi.) >, 
'•p ne.iihi .ill’a.'ioiie, .ill.i ri- 
( er, .1 (1 4 IO ehi’ SI ;)uo Ine 
suh.’o i)ur nei limiti delle 
i oinix t*’n/.o e dei oondi/irx 
n.iMion’i estcìni K’ il noma- 
nu> .libi oiinoroto/y.-i «ill.i .so- 
rioiii al .'On.so di re.six)n.sa.>i- 
hi.i non soli.mio voiso 1 .4 c>- 
v.in. 4 hi" i)’’ioiiiio Io fo,‘'e 
)K,'i! it'ho domo', i.itu he .-M Co- 
mini" di I-'!i-n'e se ne ’.i’- 
di'no «1 o’io’f 'lello ini'i.i- 
i.vo in 4 01 so s st-i insedi ni¬ 
do I.i eoiisuli.i .sull.i Olii',)i- 
/.(Me eiov.inile idi’jh) l'.is'ein- 
bk’.i del coiu’ireiLsiti 10 in leb- 
kr.no uno dt i numeiv'si c,'n- 
ver’Mi svoli! .11 rasi’-mai, (i.’lla 
i|U.ile binilo i).i’ie 1 mo’. inien- 
ti «lovanil. lo for.'o tx'onoini* 

4 ho o siK'i.ili. 1 C'onumi d.-Ma 
(intur.à. sono soatt.i'o inltniio 
III’ indii'/ini 4 oiu-seitivo. una 
'’i! .r» ODO ..scinti all'Un versi- 
1,1 iiik.iii.t sull.i londi/ioio 
de d.|)'i>m.ind! de.di i.stitikl 
nitd' .siine’IO! 1 un.i t<’i 'n su 
in (.im|)!one molto .im!>ii> 

' pi 110(1 -,'1 ]i'lMi(K)i d r.iL'1 ' 1 
e 1 iL’.i/.K’ d.n Fi .1! ;ki (in u. 

K poi ' i 4 h'csio (il ( oll.i- 
’i. l.ile .nJ'. .1! ’ /. i.n o .uh 
ind'istiiih i> 4 1 s'iidi.no --Ihh 
I hi le.dr’ii si pu'p.i.'mo 
,)i.mi .set'toii.ib (il ini>.t m 
leii’fior.mt’o ■ ruraon/.t si .iv 
vei lo ni' I ino a; ; ..sdii di ,;n 
I nmiitianieiko del ler/iario e 
(k 11.1 ['ibblu .1 .iinm’n's! i.r 10 
no o ))or ()Uos!o ohe .si /xnia 
piutlo'to di ri(/’((di/i( e 
(molle i)er (jue.s’o .•-otioii lo 

’IK sui'o'.nc.i . .i.s.' 0 .'.'O;t' 11.(1 

lukui.i l’i.mio (.'.ima”!:!! "Il, 

I omuni.st.i I si bi .1 hil.im m. 
in bene 0 .11 iimIo. debo f'jx' 
nen/e coinpiiki'. )K‘i ese-n 
p.'i I qu.if’o iiK’'! di !,t’..Tro 
no! ‘ 7 »' di Itili Ih)|.s,s*i > ,111 
peiiMi: .1 Flit 11/e nei scivi/,. 

( kt ir.i . e *’!’ .s* I . no' I on 
.'imi Ìlio deiili .dio 4 Ji sfitti, 
.elle .l’Mv.'.i ’ure.ri'.o del 
ixnnbm. dostan* in ck’a 


Il prol)lenia 
(Ielle raiiazze 


S. !k r.iV V eduno i [io- hi 
l.’.i I '!'•( I.’ 1 ni ’1 1 .se to- 

I li (O'njMU'.u I Ul i.ino .\r i 

II .IS'.-sOl. .l'Io 'V ll.I’l.Xt 1 1 o 
lern.i 0 .ll(•nn.l imi t-ein 


p.o iii'.i h ■ 


•<» do'.e 


ya i 


I Onesta fotografia ha ottenuto uno dei premi Pulitzer. Ritrae un veterano del Vietnam, che 
' ha perso le gambe m guerra, col figlio in braccio. La foto e stata scattata da un repor¬ 
ter del I Chattanooga News Frce Press » di nome Robin Hood. 


IOTI SCIALOJA ALLA PILOTTA DI PARMA 


Una pittura nascente 

Quadri, disegni, bozzetti che documentano ie varie fasi di una lunga ricerca espras- 
siva — Sperimentazioni di linguaggio, dalle « citazioni » di Renoir ai recenti collages 


P.XRM.X — I P-« t/A' d'. ,4 
P ,,"<1 4 >.'.> • « quts- .-« ■ 
t.m.ir.i. dupo .1 no. -4 ra,---* 
devi.'.il.» .a Ro:'..«to H-AiI 
!.. .ili» lo ’.i .« koi'iJ (.( d. Tu 
;. S<.a.o..4. <or. o.)-n- c.".e 

v.tr.’io d.il 40 ,4 j.’iri,. 1.0 
'’r. '.x’r ( .rc,« d’itsx ki"» tr.i 
q.i.tdr’. d-'c-i-i. o ixa.'/" ’. li 
v.LOk.d.i p.fur.i.» (1. S. i.ui.i 

- ci.t- T- "..ilo :.e. I^iH 4 Ro 
m.« dove o'-'i .n.-o-’-i 1 '< e 
no 4 r.«.i.« di» X* a.er .lU’i'o 
.1 NVvv ’i'o.’k. P.ir.-' T- M. 
..«kii» — n< a «■ (or'.> .l’ii (»r.i 

4 ; III' X'.« »- .« mi"'-.''r-1. aCvO.T. 

ptcn.iia d.l ,in o.-.i ir.» iko c,i 
t 4.040. no dooumrn; « . u.ver.'. 
periodi e Io T,ip}>e. me" tendo 
’.n particolare ev:den.(.« le 
«costanti i> poetiche dvl!.»rt; 
sta. le l.iKx; di tondo che ne 
h.inno (iefinito i.a diversa prex 
duzione 

Infatti. da’..r « cita/ion. « di 
Renoir e d: un certo ciinia 


.'4:.-' I • --.ir-." "’n -' 1 ..'. 

( '• r.f 1:1 ! .-s ) i- : ■.)”,).)r 

(II. ,ir.f ..u 1 *■ e"o 

n.T *r (* .» ‘r »*** .1’ •* -< . iirj-o''. 

X r t,»*> jt* • < ^^>^2 
;.:i\tK 7 .iMi'.-.'. I. (. n Di- 
K H).i 1-'* '(/.) .k* k'u Ok. P. 

IH k 1 t i 4 < t * • n"'i 

;t '. ' tt i » . •? rr • 

" .> r<" < »r 11* 1 1 

nr-'M ;'■ -*• TI ir-* *’i 

* ‘ , t .-s t.-^.2 .: ,‘«1 

I x^“ I .:.f .1. .t - r • 

cj. 

c\ "I ^ j, o i i ! 

7 n: x/ un* 

« in ;t .n;r''rr' ‘ i r 1^7.- *.1 
cr.’ii'.i (he r.e l’Tiprurfa e.; 
t'.ti d.l ilio 'uo.'o 4 on,»- .'ir. 
ve Qiint.«va;.e ir «.«i.v'odo. .id 
un.i sort.i di vo.onia di « .4 ito 
riippre.'ont.iz.one ». ad « e.sp'’ 
r.en/e che .si de'ermin.mo 
propr.o nelì.a ca'truz.one de’..c 
esixinen/e sto.s'o 


(•r‘*» r fD ' r. 
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n* ..*) i f-r* L *» nr .<» 
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%.i <(.:.• .ir-n r t/««.'.♦ i. r.ip- 

OCtTlO »• 4I «''>.1 I ; .ti 

T r. «Li p * * ir I «i ' I r.^^ i 

.nf-tt:. *,* ron..': 

no .n un D'.ir*o df*i > u» 
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7 • - 1 , 1 '’. t o * 

(' X . . .v't i" • j n.n 

, : t u ' 

il » • '~r \ ' X ^ cj 

• i 7. s*. - * I • 11 r< . ’ * * ’ 0 

!.. I.'. f I. 1 ' i . r i- •' 

d .i.'i !. 0 -. — r » 1 /.’ 1 * '. -. 

11 X r. ’u fi I <i I . 1 

• ■ ’ 1 (-..r..«s(.i--’ 

il- ; ;. * • - • 4 . i! I ''.•:* iT" 

.1.1. j .1.1.1 ’. » • *. ‘k ' 1 .. ..r.f .1 

t» in .rfu.; on n r;.-i 
T.I p lì)., .ru " .' .,')('" 

4 q.i.ndi .mi r.i ri 1 ;)rop iT- 


1 Giornaif d. p.'iur.i -. ■. è p.l j ciin.e fond ito oiii ’.t.i d. d b.i’ 


ma di tutto .mi spo.i.i/ione 
Trio.-a e. un a**o di umi.ta e 
di .imore. un.i fede n.iova 


Una tale t<.c.ta di fondo, ■ nci.a soal.inza delie (.Ose ter- I 


t.'o. d. vtril.» 4 . di 5>o .T.'.o 
(onfron'o c.bt ir.i.i 

Giorgio SSveso 


• I 1 ■,(•• . k.i .ir.i * r.it.i 'i. .111 

e .11111. k (•>'ii)).i_'n(> K ''o 

liu--: 11.1 .is..» -'(>(■ .,1,1- *i 

■l.t 'I a . bi r. r.;«'i iineiku .ai 
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i.f na/io.iaie del.t- ly/h»- in¬ 
de: t.a j>*r il -D -1 N.(polli, p’.’ 
4.he la loro loti.a si .'Oidi con 
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PAG . 4 / echi e notizie 

Le ha comunicate il ministero della Pubblica istruzione 


Nuova decisione della Sanità per il colorante sospetto 


Queste le materie «ROSSO AMARANTO»: SOSPESO 

SfmlTuritó i PER 40 GIORNI IL DECRETO 

! Il provvedinuMito è stato preso per consentire ai iabbricanti di poter ritirare 
Gli esami inizieranno venerdì primo luglio - La perplessità per ! dalle catene di vendita i prodotti in (juestione - La sostanza contenuta in mol- 
alcune scelte - Conferma e urgenza della riforma secondaria : tissimi generi alimentari tra i quali: aperitivi, dolci, caramelle e marmellate I 


rUnii^ / mercoledì 20 aprile 1977 

La legge elaborata dal Senato 

Il progetto-giovani 
per il lavoro alla 
verifica di forze 
sociali e politiche 

Incontro dì senatori con i sindacati, lo cooperative e 
le forze giovanili democratiche . Sabato a Napoli 
la manifestazione nazionale delle Leghe disoccupati 


ROMA - Da :cn kI; oltre t MATURITÀ'D ARTE APPLI- 

340 mila stu'lenti roe iie i CATA. It.il.iitio e Projt-jlta/o- 
quentuno ToliMno anno delle i ne d. un oii^et’o, ci. utra it;ut 


scuole .sup<*riori c(jno-.(.on() .e 
matene d’esame ikt le jrro’.e 
di maturità. I! (alendariu e 
le modalità degl. e.'.ami. clie 
inizieranno veneidi primo lu- 
l'ho, .sono stai, .nfatti re-,i 
noti ieri dal min.itero della 
Pubblica iitiu/ionc. 

Come ogni anno, la 'Celta 
de.le ma’er.e d<i pai’e dtl 
min.itelo (la .'.u.i'itato. a 
quanto pare, un.i c'Tta jie.- 
p.e.isita ila gl; studur; i.n 


tura o (il una decora/.ont- ( on 
(epita come e'-unento mociu'a 


■ NILI. ECONOME DIETISTE: 

1 Ita..ano, I,.n.' 1.1 /..■an.<-ia 

! m.-fne .-( ,, r,.t;..ino. 

‘ .St eii.'.i clel.’.il.ni: n’.i/,one. 
I Contala..ta. .M.tta-n.it.-a fi- 


re (prov(‘ .ic'iitei. Ita'iano. \ nan/taiia e Vatii' (a. Mu.no | 

o. .\ t . . , • 


Stoi.a (ir f* a:Il Mate- 

niatica, 'l'eolia e appl'.ca/ione 
di gt'ometr.a dciir.tt tpio 
\e Oliti. I. 

' MATURITÀ'TECNICA COM- 
i MERCIALE. INDIRIZZO AM 
MINISTRATIVO; Ital ilio, J. 
I l.ngua stranie.a i piove .-.cr.'.- 
j t(‘i; J;a..ano. Hagionei’Iec 
i n.e.l (ominei.- a e. .Si :ell/t‘ 


ixir’ico.are t jae.ui/a de. i 
lat.no fra .e mate.'e orai, j 
della matui.ta -e.fntif.ca i. i 
La 1 ) 1.11111 prova ici.tta, .! 
tema d. .tal.ano. è (-(Jinune a 
tutti 1 tipi di maturità, la 
.second.i tnvece sani differen | 
te a seconda del tipo d; .icuo- ' 
la; le prove oiali \eiieranno ' 
.su due materie- un.i scelM ! 


p:e,iii/.i de. j M.ii.tii/,-, .St.it.- 


t lUJiiiK.i I prole ora.-. I 

INDIRIZZO MERCANTILE: 

It.il .ino, 2 I.ngUii .s'ran.era 
ipio-.e icr.ttei; Italiano. H.i- 
I gionena, 'ru nua eninmerf-.a 
• le, .Merceo!og.,i iproie oi.i.ii. 

I SPECIALIZZAZIONE COM 
: MERCIO CON L'ESTERO: 


dalla (omminione enun.n.li: 1 - • Italiano, ‘J 1 tign.i itianiera 


ce, Tallrii .'.celta d.il (and.da 
to. Diamo di leguilo l'elen 
co delle materie, icril'e e 
orali, per ciascun tipo di .icuo- 
la. 

MATURITÀ'CLASSICA: Ita 

liano (‘ Ixitino (proio sc.ttei. 
Italiano, Grc(o. Milo.iofia, K;- 
.sua (prove orali). 
MATURITÀ' SCIENTIFICA: 
Italiano e Malemat.ca (prove 
scr.tte); Italiano. I.at.no. Lin¬ 
gua straniera, Hcien/e natu¬ 
rali. Chirnua e Geograf.a 
(prove orali). 

MATURITÀ' MAGISTRALE: 

Italiano o Lutino (piove .scrit¬ 
te); Italiano, M.itematKii. Pe¬ 
dagogia e Milo.iofi.i, Stona 
ed Educazione (-.v.c.i (prove 
orai.). 

MATURITÀ' ARTISTICA: Ita 

liano. (-ompoii/ioiu‘ e sv.luppo 
di un toma arrii.ietton.co 
(prove -scritte); Laliano, .Sto¬ 
na. .Stona dell'.-Vrte, .Anato- 
m:a ( l. seziono), .Mateinat.!a 
(2. sc'zione) (prove orali). 


I (prove -cr.tte(. Ita’..ano. It.i- | 
I g.onerui, 'Du-nu-a ( otnme;-. ;,i ' 

i le. Dintto (prove oral.i I 

I SPECIALIZZAZIONE AMMI- i 
, NISTRAZIONE INDUSTRIA- ' 

I LE: Ita!.lino. 2. lingua stranie I 
I r.i (prove sci.tte). Ita .ano. | 
f Teci-iua coininerc.ale, Tei-no- ■ 
I logiii mduitnalo te.nile. Ha- j 
; gionei.a e tecn.ca amm.n. j 
1 .itrativa delle aza-nde indii- i 
I .striai! in genere e tes.i.l; la- 1 
j mero in parta oiaro (prove | 

()i.ih). I 

' MATURITÀ' TECNICA PER i 
i GEOMETRI: lt;i::ano. Topo- i 
gr.ifia (prove scnt’ei; Ita- i 
I liano, Eit;mo Coìtnizion;. To- , 

' pografia (provo orali). j 

. ISTITUTI TECNICI FEMMI- 
' NILI. INDIRIZZO GENERA- j 

; LE: It.diano. Lingua sn.in.'- ’ 
i la (piovo scr.ooi; Itali.ino. I 
I P'-(l.igog..i. L'gi.s azione e -er 
[ v.zi i')c..i... K( linoni il don.-- ; 

'•-ca (prove oialii 
I ISTITUTI TECNICI FEMMI- [ 


I in..i dotnes’ i-.i ipiovc (j:a..i. ; 
j ISTITUTI TECNICI FEMMI- ' 
I NILI. DIRIGENTI DI COMU- ' 
1 NITA' Italiano 1. ngua sira 
! :.,'..i ip:(ive ii-r’'fi, It.il a 
' no P,.uiog..i I- ;)ed.;gog..i, i 
1 Cii'i'.ib.l.’a o -*.i‘. o .( . 1 , K'-o ' 
I non. a domi"* t a ‘oi >i i-.i 
I o: Mn.z/.i'.v.i ' o;.d I 

I ISTITUTI TECNIC INDÙ , 
I STRIALI. CHIMICA CONCIA 
RIA; I ta'..i,no Imp an: d. - 
I co.>-i(-er..i « D'ifgno iinovi- • 

1 -ci-foi, I-.d;.t;;'i Impiald (1. 

' lOiKei;.!, P; od.iz.on*- c uim , 
[ ni’Oi-.o pe l., Tec'iolog .1 i (,n ( 

I (-’.‘;-.i ( i);-()v-)- or.i'., I j 

i ISTITUTI TECNICI INDÙ- i 
1 STRIALI. CHIMICA INDÙ- ■ 
' STRIALE: It.d.ino l;ni)..in'; 1 
; <-';.!n.( . e D.legno (;)rove ; 
! - 1 - ’t.‘i; Ita!.ano. .•\ni'iii (-ii.- i 
I !i..<,i itene.'-a’e (■ tecivi-.i. fii. ‘ 
j m (-.1 -l'.duit r.ale. C()in;)l-me'i- j 
; ■ d I ;i iinc.i e ebd’rtn ,b..'n.( .1 j 
I in; ()-.-(• oi.d. I ; 

I ISTITUTO TECNICO AGRA- j 
( RIO; l’id.o.no e Plif.nin ip:o 1 
! Vf icr.tti i, P,i...in(). .-\g;(,!io 1 

j ma, In(l-a-,t;-.e A'gi.ii.e. Eie { 

1 nit'n’i d. (oitruzmn; ru:-ai: I 
I (p’-ov (‘ 

1 ISTITUTO TECNICO PER IL 1 
I TURISMO; It.iliaiio e L.n'giia , 

J straniera i prove si-ntte i ; Ita- i 
1 '...ino, Tecnii-.i tu;-..it.c.i. Ila- i 
' gioner.a ‘geni'r.di* e appl cata. | 
D.i ifo e'.O'giil.iZiOne tui-.itu-a : 

I (provi’ or.d ). ì 

i MATURITÀ' PROFESSIONA ; 

: LE PER TECNICO DELLE j 
1 ATTIVITÀ' ALBERGHIERE: , 

; l'.d'a’io. O-g.i'v./zaz oipi r- -e . 

' (T'.c.i anim n itr.r:vi j 

I I provo -.cr-t’ei- i> (. | 

’ .l'io. Tecno’og .( alb-'i om, 

: i;)..- io ' -.'.iz.'i'io loo- 
j .db* :-gb.(’;ii L.ng'ua 'tramerà i 
i (piovo orali). 1 


^E DIETISTE: j ROMA — Nuovo decrelo per il divieto di consumo degli alimenti coloranti con il rosso amaranto «E 123». Ieri pome- 
' i.i /..an.i ia riggio il ministro della Sanità Dal Falco ha firmalo una pr Oroga di 40 giorni, dopo un inconbo con i rappresentanti 

I . It,i;..in(). I degli industriali del settore alimentare e della Confcommc rcio nella larda mattinata. Non de! lidio chiare appaiono le 

.i..m-. n’.iz.ono. , mntn a/.u.:,' i'i ■ -t,!-un a .> o.in- di ((.lo-ta l'.■|()-,.l. rco.-m n.) deeisione. Una .igen/i.i di .stampa afierma ilie i prodaiti 

t'd < a*'Eu no i (.ontoiunti zK 12H > (xitianno o.s-ere viuiduti por a’tr. 40 giorm a parine d.d'.i me.',-.i;ii.lto d ogg. e die ilr 

l'p,, ! d-i (ioui.cii lìiudor.i ii.i ap.-: it .i), in.i ’n.it me' .it.i n iL-lle . ar.imelli- (alorati ( on d roi.io aimiranlo. lo lar.i .i risdiui 

NIC! FEMMI- ^_..._ _ - ... . . _ __ ___tiell.i propri.i .salute. Negli 



I risultati della controprova nei laboratori svizzeri 

Oltre la soglia di pericoio 
la diossina nella «zona B» 

Dati diversissimi a pochi metri di distanza • Riscontrati alti tassi di inqui¬ 
namento • Assurda protesta degli abitanti di Seveso contro la TV francese 


Dalla nostra redazione 

MlL.-\NO - Dalla Svizzer.i e 
arrivata l.i n.spo.sta i! vele 
lU) ehf e'e nei i.nnpiom pie 
levati in una .sene di punti 

c. ikli > della zon.i fi e di (niel¬ 
la di n.ipetto a Ce.-.ino ,M i 
derno e a De.s.o e piopruj 
dio.i.sina. Non (-i .sono st.iii 
erroii nelle an.ili.-.i bitte a 
-Milano. Un nuovo, inquie 
tante lapitolo .si aggr.mge 
cosi alla lunga, drammatica 
vicenda della < nuvol.i to.s 
■Sica fuoriuscita d.iU'ICMESA 
di Meda il 10 luglio ?( or.so. 
Intanto, ieri sera gli abitanti 
di Seve.ìo hanno d.ito vita 
ad una .sconcertante protesta 
contro la TV france.ie ebe 
lava trasineitendo un .servi 
710 in direlt.i. 

M,i re-(-o r.intpfatto N'-llo 
.scorso mese di genn.i.o Tcia- 
me di una sene di campioni 
d: terreno prelevati nelle per 
tinen^e <coitili, gi.irdini. ere ) 
di una qu.nilKm.i • i’i iin to 
t.vle di 42 1 fr.i f.ibbriche e 
laboratori .situati neil.i ro 
n.i B e in quell.i il; iispet»o. 
rivelo tassi (il .nquinamento 
di d.o.s.im.t molto p;;: eie 
Vati (q-.ialciie vol'a in ini- 
.sura increriibilmente att.i) di 
quel., r.-'-centr.i'. ut-1 te.meno 
aperto delle stei.it* .’one ,- 
ol'.e avevano indotto :e au¬ 
torità re.gionah a consetv.ie 

l. v perm.inenza degl; abitai', 
tl In un caso .irnvo a 227 
mtcrogrammi ili d.o.' = :r.a per 
metro quadrato, in -un altro 
a l.óS. Si trattava delle pr - 
me anah'^i f.att(' nelle per'. 
nen/c delle .iz-ende -mentre 
gli intein; erano i h u'.; 
fic.itti percl'.e. ita de"o j'.» s 
se.s-ore rcttirnale alla lani'a. 
Vittorio Htvo'.t.i. s; flette li 
precerienz.i alle pertu'.m.'e • 
.agli interni delle scuole Co 
munquo a cer.r..a.o e. fu 

*1 bom.M ' d. que.-t. d.V eh-.- 
Va-sse-v^orato no.', conni.uro a 
ne.'S'uno. nemmeno al: i com 

m. issione sanità ed eeologia 
rl'.e avrebbe dovu'o e.-pr.n'.e 
re un ctudigio sul precH'cu 
p.vnte for.cm.ono; neppure 

*; ru'ord.irono de; due ro 
munì ir.trrrs.,^'; per le nn- 
-S'ure del ca-o 

Mentre .si .il.-av-i ì.v cort.n.v 
d: siier.z o (tropp.i 'po'-o 

n. iìzat.v nei rir.iminv di S’’ 
veeo» furono f.vte .il're .i’'.i- 
Lsi ci'.e comi rinaron.o. .n so 
^'anz-v. cl: al'i indici ri: i”. 
quinam.enio ri^cor.tr.v; a gen 
rato. 

lye autor.t.à reeio.n.T’t ae*u 
72»no tre .;x>te.'-. ohe ■ r..-.ul 
tat; .s-.ano sbivr'ia', un. 

fnqu.n.vmento degl, apn.-.rec 
eh; del l.tbor.vtor.o p.'ov.n. 
naie che h.an.no «trafvo > 
m;gl-.a-a d; e in-ip.on. d. m itf 
r.ale contam.n.vto; che .nv i 
? .s; s.v'.o .'tate fa si:.' dtl .» 
pr .'-senza ne. e.ampon d. .'O 
stanze -< interforon.; ' . c iv in 
grado d. c.ìmuffar.'. ec.r 
d os.;.r.-i. eh-r. .-if.ne s. 'r.vt. 
ver.imente d; dio-.' .n.) I/.n.-- 

tes; che eode d; mizg.--)r ere 

d. to neel; amb.en.tt fl-;-l.'a.s:,',- 
soTAto rez.on.vle al a .s-an ta 
è la .seconda. 

Comunque, per .sr.ozi.ere 1 
d’jbb. .s; dec.de d; ::‘iv,.i-e cl.e 
«n campion; in un labvr.i'o 
rio del m.n..stero del.agr.- ol- 


tura .svizzero. pre.s.ìo Zurigo. ' cipio di Seve.so di sindaco. 
Il quale dispone, m p.u de; j ras.se.s.sore alla sanità, la fa- 


ROM.-\ — Il pre.sidente e ani 
m.nisiralore delegato dell.) 


i no.sir:. di uno .strumento, le | 
’ ( colonne capillari ■), capace j 
I di f.niz.ona.^e, dividere megi.o ! 

’e .sostanze p.m.se in e.-sime. 

‘ L.i .sconcertante m.in.le.sta- ! 
I z.one d; protesta deg.: ab:- j 
I tant. di Severo e iie...i zo 
I na colp.ta dalla d.o.is.na e ; 
I avvenuta ieri .sera. Mentre i 
' era m coriO un co.lega.nento j 
■ della tclevusione trance.'O per ! 
1 un servizio trasmesso n di- 1 
retta, protagoni.sf.. a Par.gt. i 
.1 presidente della R-Ov-iie e ' 
i alcun; .sc.enz.at. e ne. tnuni- 


miglia Senno e il dottor To- ; SIP. Carlo Perrone, e il di- 
gnoni deirtstituto .Mar.o Ne- i rettore delia stes.sa società 
gri. alcune ceniina.a d. per- | Emani NorcVo. sono resiton- 
.=one s; sono radunato nella s.ibil: dt zconcor.so in abuso 
piazza della cittadina delia i d; uffic.o m casi non preve- 
Brianza. Alcun, esagit.ui han- 1 duti specificatanienie dalla 
no preso di mira ;! pu.iman ' legge > . questa c i'.iccu.sa de. 
della T\^ f.''ancese taglainclo { pm' Giorgio Santacroce che 
; c-.ìvi e interrompendo la prò- ha depositato la rieniC'ta d 
.secuzione della i.-'a.s.nc-ssione. rinvio a g.udizio de; due dir; 


• am • postai;, det’atur.i telegranmii. 
dell.i j not.ziarto R.Al ecc ). Si’condo 
•1 di- ' :! m.ig..'tr.rio. la f.ssaz.ione 
cieta J delle tariffe d; quci'i Sf'rvizi 
si)on- I non è avvenuta attraveriO un 
buso preventivo meceantsmo lega 


I,i lolla ha }>j; continuato a 
ru.moreggiare dav.nnti ai mu- 
n.c.pto. blocca.ndov; a.l'.nte.c- 
t’o . prese.nl; tra ; qua', nu¬ 
merosi giornai.sti. 


O tutti o nessuno 


I A.'c;.';l J’i'tgiy'.rati appartc- 
; r.niti ol’.ii corrc'ìtc •> Terzo 
‘ po.'e-'e" ì.(l’ino fTrea’inunc.a- 
io (■'■'(’ ìol.C’ernniio una gue- 

' fi: l'.'.t’aiiii’r.’Ui coit:- 

, iuz.o’ta’.e pc'Cn’’ una pa'ic 
' de: loro cii’fC’idi ' ^upcra’ìdo 
I ò o gl: nr.l'.oni annuii 

faranno pagai' in iìuoni del 
' T''^o'o La >'a a’i.iC.ia- 

io v.'ii.uore. I’inanz:i:>tto per- 

■ che. :'i un ”iO'ne>iio ro->t d’f- 

■ f:c:le per la i "iel Pae<e 
i e dinanz: al r.^^pomabile ai- 

icggiaaiento de.le ”:a"e In- 
I torai~:c: c delle loro orga- 

■ rv.zzazioa:, e'u lee.io aiten- 


derfi una ben diiersa senso 
h'.l'ia — e sarrl)he quasi il ca- 
so d: parlare d: buon gusio 
— r/(7 pa'if di e^poneni: del¬ 
la n.agifiratura. F colpisce, 
poi. il ridi'.aino al principio 
(.Oiiiiuzinna.e dciruguaghan- 
za de: citiadin: d: f'O’iie al¬ 
la legge: quu'^i che in e prm- 
r:p.o aoie’^'C sancire una 
«or.'f( di cr'^ial'izzaZLOne del- 
l'aiiualc ^ra'a del’e condizio¬ 
ni so-eiali. Il cr.ifrin io Uii- 
t- o ’ie'Suno~i non e un cri- 
ie^io egualitario, ma può e-- 
serr ’ iceveTi.a addniln proprio 
a dite'! del prn tlegin. 


atanienle dai:a ( arb.tr.ir.aniente f-.s-^ate la 
la c i'.iccu-Sa de. .itei'i-i SIP. sulla b-t-e d. un.i 
Santacroce che ■ -.r.utaz.ont' .r.itonoma ed un.- 
) la rieniC'ta d litera.e do; ;elat.v; cO't;. 11 
z;o.(le; due^dir; ; n-.etijc») 'egu;tf> e r;sult.ito pa- 
‘ìC'X'lìi CK*. .Ilio 

antestato a; duo ; nPR 2 '.) m.ir/o It »73 n. ISb 
aarda ; .-erv;/. i ,-i,p approva ;1 tO'io un;co 

ausiliar.. qi^.L t d.-tpo-i./.on. '.ei»..*-.***.ve .ii 

^ ‘ m,iter;.t :K)it.,io. d; b.mcopo 

sca.t; plurimi, j ^ .j ..^-omun.cazion;. at- 
ttav.a di compe- ' 

e-ore che sara ; ^ ^ 

nd; a giudicar;: ( 

a de P.M verrà te < -omunicaz.one - e p'oc '.i 
I co;', l'a-' 7 che Ir tarine 

ento pcn.ile eb ’ ’ ''''■" 7 .' telccomiin’ 

.seguit.n ad un ' per 'interno, so'io -ia- 

la’e ve.n.v.ino .-e b--;;; con dme: > pn-^rler 

rie .r.egc.ar'.ra P’ono'ta del rninistC'-o 

a SIP a"'dann ' co'npeie’itr. dt ione erto 101 : 


sbrigativamente e . i>-' e.-.am;n.ito !a iiu.il.fic.iz.ont' 


I gemi deii.a società de. telefc 
; ni. Il reato contestato a; due * 
‘ imputati riguarda ; .-erviz. : 
I speciali ed ausiliar.. quell. 1 
j comportanti a detta della SIP , 
I i'adc’obito di .scatti plurimi: ( 
! e un reato tuttavia d; rompe- ' 
! lenza de! pretore che sarà ; 
{ clnamato quindi a giudicarli ( 
! se la r.chiesta del PM verrà 
j accolta. ; 

I II procedimento pen.ile eb ' 
I be inizio .11 seguit-n ad un 
esposto nel quale ven.v.ino .-e 
j gnalate dtverie .r.egc.arira ^ 
1 co.m.nieS'e dal.a SIP a. dan.n ; 
i deg'.i utenti del ,=erv;z.o. Nel . 
! novi ir.brc del 107.5 ;; dottor ; 
1 S.int.ii roee o.-d.nava . -eque 
j sire '1 'Ulto .1 territori-'- na 
I 7 oi'.a.e del.e attrezzature te« 
i n.che e deg‘. ap.narecch. prò 
' di.spo't. e c'«ret'. ,illa reg.'tra 
[ z.or.o della pluralità degl. 

1 .scati; (orrispondent; a. nume- ; 
I r: teleforitc; 12. HO. 114. 111. 
j 180. 00. 97 ( .nformazion; sul 
l'elenco .ib'oon.it,. se 2 rcter.,i ' 
. to.elon.che. svegl.a. noi.z.e < 


qur.i'i per il TC'Oro >. 

Dop'i ,ive: •-Ione.,'.) :t inier-i 
se ;)'ove rigti.iida.it • q'ie-to 
ai b'r.-) log.slai. .< 1 . il do''nr 
S.ir.t.icroce .iiterm.i ( :;•- >< ;■ 
iire'ide’ite e il dnetio’e gene 
m e rie la SU' e'iinn < -i-iifi 
pc’o'- ri.r metodo dt deier- 
•nit.azione delle iari’te da lo’-o 
-eguito era •■'■•gi'irno e < .0 
a p'e.'t nidere dal'ti loro per- 
.'O'ia.e inierpret'iz.une d’-'e 
( o’npeienzr del CIP r della 


QUASI SICURAMENTE IL RELATORE SARA' IL GIUDICE COSTITUZIONALE GIONFRIDA 

Lento avvio del processo Lockheed 


Nell'ospedale psichiatrico di Parigi 

Suicida l’anibasciatore 
che uccise i familiari 


PARIGI — t\ -rr.."»)- -i 
** r* I..f* -, \ ' V -, 

Cr ■ xJ A::.- 
A r.i 2 c «1 rr.*'-'— . t C-. :• 

e , f.g.. .' a ' : c drt'o 1 '. mrrti-'i'.to d :o.'.i L av-' 

r. rr..it‘ n.i .-...a. 01 . .tr.pc-ar. v i .''r,-:'.-.;'. r.»'. s'-.ir.-v a co- 
di>. . 1..0 t.'.ti'-r .ite de. n t.- p d. p.''o..i, 7 >'). s. in, co.".- 

l'.osTrt c,-\ bugno ne! 'lope .'-'guato .l'. s :>_-! 7 ort'*r 
d'ie psch..,t..'o ■ S.v.".t-' .5r.- m-ii'.d-'» d, non aver iivu'o .1 

l'.e ' cl- .e e.ii r.;'.c.n.u .'0 ciSi.izgi- ri i c d-'r' . Da..e 

1. c.nqu.iiV i-r.r.quenr.'’ d.- .- - t».';.;—- z.o.n. .-. e 

o omat.co. r < or, V'C.u'--) .t'.-'-i i> :gt ' ru re .''.r.cre.r.o 

'i- d. « .;'.‘f".dere ed vo e- d-'. i- :'i-'r,zo.. c.n- o r.-m 
."e . i r.i .''.it ) ..■'.tern.i'o ne. n v u v ta'n a q i-'s*-' 'r.ìg.c'n-’ 

.•'.o.'.>'r-n. o Ieri m.vt:ale eon.-eg ; :..v Dno !.i f.n*- 

( nq le e m'z.'.i -era .vV.i.e» de. .-io n. ini ro c--ni- .lUiN, 

;i e ri.,. le".s 'o.i s~ .1' vri's.-i- i Sin'.) S- 

rietto ,,g.. .nterm.er ri gusr ri-'. G- r.i.d .5t.,nr.v.'. - ri r- 

d.:i cr..' ri.v-.i.va ..n1are a. nii-' > ;i-‘r dii ■ « nr. ^er.'a n 

b,gn.i Ni.n . eden do o torni- c.,.',--. m ..g..,dc ave.'.--.- r. 

re. dópis dee. m .tu'. ; \o.:o u u voi-' vare cìom.sn 

g..an; sotv andat. a ccrvar d*' a' m.n.'tero degl, e-ter 
.0 .\pert.i .a purt.s de. bii S, s-'i.t.va e-a vi-nt'o e .r cor 

gno soiio r-rn.i-'t. .mpetr.t. , to d sod, ma.er.ulo usu- 
.'U.ln spgl.a 11 corpo d; i :ru..s.-e de. a .s;>'c;ale inden- 
.\manr.ch p'r.deva dnl.e tn- i nita per e.i anibo.v'.at-ir. .<0 
ferr.ate do. bvgr.o Gl; tn- ' d.si>o.'. 2 --ne » L-'r-tamente 
ferm.er; hanno cerc<i;o d; | > su,- f .s m.*' lo hanno por- 
: ..in.mar.o lon l.i re.'p.ra- . t.-it-i a..», ri.SiVera/.one 


j# .1 *•.1 ' 

rj". =? 

d. rt» 

* T.i'" 

d. Or <ì Ci.ACf'. 


ROMA — I-, C-srte di Giu- • n.en.hrt i.-.ifi ('n 
,;*i 7 :a c'ne s'a occupando • tegrare .a Cor: 
d-'l i.'-'O Lo. rti'-'--i h, ter..;:-, Kg.: 

.- r; .., .'iia pr.inv i.n.uo..- • g. ir.-.ni-;,to. l-i.i 
Al termine de; lavcn qu.i.'. , ’e po.'-;b..;*à 
tutte le que't.on. procednr.i- ! uois.zio'e (O 
.: <^r.o nero rur.is’e t.u pi-'ù; ì que.'e .nc-mp.,:' 
:* !,-' 't-rn-r., i),r,,ire cg i. -ì-. P'c 

g. n-".u.(T,zg -' e ri.TU’.in. iv- U ig-irz, cu- 

Sul t.ipuc'o VI -ono nr-:.b e- . a.u'z. io;;'. 

i,:. ; i t. iv- ;. 

r.-.-v.’; I. P'-' - 

^ f.S’X ** 

un e .'!( .ir.ui'.e.i'.' p'< •— ‘ -. " 

;> r •’i ' . : -g-i iii!, • „ ' , . ' 

Ii..n,x..'.^.i.ni- :• ..( Corti- ( ' 

dovn gi.iri.c.,:-' g. ex m.'.. H-'• f- 

.'•r; Gl. - T.i.v e gl. im. 

'O-it.t. l.,..-^: Come e noto .il- ' ' 

; de. mommi .a '= - ^ ‘ 

:i'.imfWte .mpos.;ì).l:tà': ..d i ‘ 0 ;-vo.to 

e-'u ;r.)re !-:■ gr.r.O'i' f m ’in- ^ ‘^ 

n; ri. g:.:d.re i.el.'A t., Ccr o u r,.,o 

, . 1 hd.i Q 3.1.1 

tv A.cu .. Hanno pn'sen. , o .. 

ci‘rt;t1 1 n.ixi.ci .i.tr. .'«inno ,'. 1 .-.,-) oi... d--li,''.i* 
•iddctto rr.C'.M d. Ci.-a”rre n-1.., I/O-k.ni-ix 

proti-,'.'.o;..i.(' V; .-,<'”.0 pe, e r.-'-o.--.- '- 

.'. tr.i:;., de; c.-..'. piu de.ic.i- .--.t -.ii.^xand* 

t; alci:.'.; g.'jd. : ..i.c; ine pt-r a't.ne-.-. r-.,t 

mot.v. V ,r: .'.-ino .'O-p-'tt.,: ; d, Kv ..dv’-.'em-.-'.t ' 

mcomp.it.b.lita cc.-. 1., i.mz.o ^ .q .e. ts-'-a 
n.t- c'ne rìovretabi'ro .-volgere ' mo'ep ... r.-vo 
Il c.i.so p.u c'.,morr,-o .- , fai*. p-'r--gT,r., . 
quello de. de Cod.icc. P.',- pr.o anorc: ".ir. 
r.e;,i. ex membro della com ' .'onz.-i d quei', p 
m:.s.-:or.e mzju.rcnte e rel.vto- j . g.uù:. quil.'.J 
re nel proce.-.'O IiOc'Kheed riu- car'.i del d..'cre 
r.mte !a precedente iegiSla- ■ Cor'e per po-er 
z.one II suo nome e stato sor- ■ to ,1 processo e 
reggiate tra que.lo del 16 , co.nseg'jenz.i. ad 


• n.emPri laifi cr.e (jever.o ; 
1 tegrare .a Corte C.i.'t.fJZ 

.. : Kg.l - , ' O 

• g. ir,-.m-;,to. ii.i :,i"o p 

, ’e ., po.'-;b..;*à , .- 

1 uois.gio-e (On. lu-r.,' 

; que.'e .nc- mp.,:-b... V; 

il .!• ; p'Ol- --0- 

IK- U lg.:r<-J Cu-- . 1 ., .- ■'-.t 

«s*tr i i. c*/i, 

‘ r Ti'O r : 

j,. . *.** •. ^' 

n»':'. r.dr.no r.’i**.-» i* 


G-.. a'\.\’ 

.-•rt . •. ' «t:- • 

I^vv ' -jr-'p.' 

,ru d.'»tr.!a jr.'fT."-, 

.f (fi f ::: t-..n;?-s, 
r .r. o; <• '’j. 


.t. '. « ) . 1 ... 

r-7.t 


: ,» t (. : 

.t : r:'.** -or.o 
I .r. ì.:r. :>ro 
.1 p.ir: coAr*' 
.r:n).:r.i*o rr' 


I e.,-o S.ndo.'.-i. 1 - V.ttor.i.u Ve 
I rcn<-'e co.t'.vo.to r.e. a v.ren 
d, p-r 1<- .rrez-v .,r'a d--l 
B., '..'o d. C, .,'or.., r. V •- 
I h.e.'to d.i q J.j.c'r.e n.,r:e- e 
pc..-.-:n:.- de ., v.uri rare 'in 
c.,.-*') ci..'i d--lir.i*.-) cii.n-- qiii-.- 
.o n"!.., I/Oi-k.ni-i'd v ; .v.-o r,:. 

^ r»'"* rt''‘-or*** -'j..»* o «i.. 

.-‘.1 ^ 

l't*’.’'.*''. »t * 

•Cit*’'.*'’’':!'.*'.''.* ' Tr ì'* c, 

r, . 0 . t */.:'■• r*'" ,1 « r.e p.e'-.v i 
mo'ep ... r.-vo'. N.)n e ;. 
f.it*. p-'r -gr.n , .'.riva c.'.*' prò 
pr.o anorc: "..ndo d''. a p.'e 
' .-enz.-i d que-,'. p'^-r.-onaggi tr.i 
t . g.ud:. qjil.'.ino g-.Oi n. .-i 
car'a del d..'cred.'o de.l'A.ta 
! Cor'e per po-er .nf.c.are tu' 
i to ,1 p.-i-vesso e arr.varo. ri. 
, co.nseg'jenz.i. ad u.n b.ccco pri 


'.)rcn ^ 1. 

N',-iTr:, 

t. f..** 

1 o r • » 

.i« e iC.»*«j 

prò e,' .. 
ro.. -- 
f . ro.:>' 

I. or.:;''.!. 

’ • ' 

2- .zr. .1 r'.'.* 


'o o c . 

' ,0 

-rv r.io.rl.; 

'..., " V ■ ’l 

i- .,r-,.)r... 


r.p-'.i 

n 1 ,-,,-o ot-' , ■ 


1-1 r. .1 . ; 

,'a m , ■ 


c-.-- • - • 

Ogg. d.'C .'--rà rie. e.,;. 
,i. n,'on.pi:.b...'.v e ricim..'i-'.- 

d r, V re b b-' r o e e re or.,, r. .i ' e 
le q.ie.ition; ri; ir.rO''.:u.-i-vn., 
l.'a prop,').-te d, .ilcun. oe. d. 

il n.-f.. 


co =’ t'.l'’orebbe dticq i>' j ti-ito. •■'ep.u.it.inuMte, lon la 
e-.(,i:n'e le icoité. in.i 1 Eeiier.izione uniti,ri.i VGIU 


' a’iibienti de! miiustera delia | 
' S.inità si f.i invece osservare | 
1 via- il dei reto d: proroga ha i 
• lo scopo di iH'i-nu-ttcrc alle j 
I indii'trie di ritu.ne d.il'e • .( i 
1 tene di vendita i prod-eti ' 
. lontenenl. i! colorante ai-ti- I 
■ f.( 'aie. 

! Nco =1 t:.r'e:-el)be. ducei le | 
I d. e-.i.i:;:e le iv'oiti'. in.i I 
I iituliue possibile .< e opcr.i j 
r nni 'ecniciie (i. icn'.ib. - i 
j tà e rr.oiiio lV.-\ lui gion.- 
I SII e delt.ig'iiiint 1 che ave-se- , 
I lo già iicqu'.s'at;) ; p:orio"i 
j c(ci rO'iO amaranto'' Vu-'. i 
i mi'iitre perritir.i uno stato di [ 
i crnfu-.ini- c'ne non f.ic.l,..i 
I (f.:i> : c, n-um.i'o;-;, ne tac. I 
I 'i, menu ; gion.i;; e i co.n | 
. 1. .,<r . .1 R().n,i 'U'i.id'•• 1 

j .i de N.-\.S iri.i -'ei .in ' 

i iu;. '.'.i I no g ( i 

! u '''-i- .( .-pt-Zionare b.ir. ; - . 
.:n- . m go'i f 'upcruii' '• i 
•,i-; -i-’- i-fiiie--r.i-e ■ >)-o.io-- ' 
■ a'".ni-nt.i; ' < nc’-:m.,).it. I 

'uf.i'- i). ec-'d-• )■ e dec-'i'- i | 

d Di I-'.ilcu m-u 'c-. 1 !'l V - ' 

egjc, i)--.' i.igion. c.i’r-‘..i' - 
ve. ;! ro-iO amar.in-o l.n d.i'- i 
la oiiiata rì; ogj. Co’p.'i i 

da uro-.ved.inen-o e:-.irio ni | 
ni, l'iiis.mi ane doU . ' 


1 RO.M.-\ — li progetto di ieg- 
' ge tvr 1 giov.ini (jx'r l'.ivvi.i- 
I mento .i! l.noio e l.i torm.i- 
j zie.le prole.vs.on.ile di .'ilK)'iOO 
j mila giovani) e sialo ieri .«oi- 
! topik'to (id limi .'iK’cie d. prò- 
j Vii generale. Il grupiX) dei 
I senatori c.he era .'tato incari- 
I (-.ito di elalxmire un nuovo 
' testo, unilieando le propiv-te 
I eiununista, socialista e gover- 
i n.r.iv.i (Carlo Eermariello e 
I .-Xiigelo Zucardi ;H-r il PCI, 
! G.u-eppe Eerralii.'io o S.( i-o 


giovami: e i .-lormilis'; e av¬ 
venuto nel a .'l'de di ! Pili, 
Erano pre.-e'iti i i.ipuri.-on- 
tanti dell., EGCI, ECi.-si, del 
movimento giovanile del PRl 
e della DC, iteli.i Ga-ventu 
aeli.sta e del PDUP Ha miro 
dotto la riunione .M.uìd.ilena 
Tulantl del Coo-dmamento na¬ 
zionale delle Leghe dei gio 
vani disiK'eiip.it! che li.i sot¬ 
tolineato come l'obicttivo 
prine.p.ile d--l movimento di 
in.i.-'Sii di CUI le Li ghe .'(vno 


Dalle Mar.i per .1 PSl. Pon- i e.'pre.'.'ione e (piello di lon 
I pino .Maiieii’e Comvin.ile per ' (pii't.fc per l.i 'giovcitu mio 


DC. rel.i'oii'i 


CI.SL. l’IL. lon le tre e.'ii 
tran iiaziomdi ilella etH)iH‘:a 


ii'iom I Ve e migli.)!i (omlizion. di 
on la j Vtla, (Il Livori) e di lido 
Ct-ilU j Hanno (lumd: pie.-o la p.iix)- 
• e.‘Il- I la I p irLinie.u.tt 1 < l.e h.tmio 
i)iH‘:a I liiU'tiaio gli a.'petti piu r ie- 


zii'iii , l'oM e urz-iiiiz/.i/i >ni ( v.uUi deli.i legge el.t'.i.’i-.iia 
del piodiuton tigiicoli. t'.'U ] Su di es.-.i i i-a;ip;e.,e>it.in;l 
. movimenti niiz.onali giov.i- i giovali.li hanno e.'pie .-"0 una 


LA LOREN SUL TETTO PER SFUGGIRE ALL'INCENDIO 

PARIGI — Brutta avventura ieri mattina all'alba per Sophia Loren e i due figli di 4 a 
8 anni. Un incendio si è sviluppalo nel lussuoso palazzo dove l'attrice abita nella capitale 
francese, cosicché In Loren e i due bambini si sono dovuti arrampicare sul tetto e sono 
stati soccorsi dai vigili del fuoco. .N'ei'a foto: mobili e suppellettili bruciale nell'incendio, 
vengono scaricale sul marciapiedi 


Certe tariffe sono arbitrarie, dice il PM 

Rinvìi a giudizio chiesti 
per i servizi speciali SIP 

L'imputazione di abuso in atti d'utficio ai presidente e ai direttore della società 
telefonica - Chi deve fissare il prezzo e gii scatti per i numeri « da informazione » 


, (.(..(-iK' -elioni), ’ii.irmc 
I T .1 un-'- •.‘ -o , 

.lino ..Coni " I ‘ Vciv Cora 
I limoi-.i-atio'• ). « Cìaticia ■ (.. .-\- : 
' Pi-' .c.in. - -min j- >. B.r it i . 
1 (uRo-. .o .•\»-i:;cii >,). Cin/.ino | 
I I ( Cinz.Kio '.'d.i»). C.i nn.i ; 

1 I < C.t:nn.-i!-; ' itl.i “ e d f.im')- j 

. • ' h." le. ) Co.-.i Co .1 . !v' ^ 

' ' V- ) '. R-’(-().) - () ( I ( ì l’gl . 

I 110 ■" I c l'.-i.np- O'C a ' -e | 

' d ii’i-c <'-'c t.ihi)! .callo b-' [ 
j -..Old,* c,)'');-.i'f (i. iOi-o P--.- . 

; do (-;. .e .iidUi’rd' --i.' I. ’) 

-j !)■ (-.aio p-odo*'- ( on lE TJ'I ■ | 
1 -uno 'Il ’o a.tre la R'iy.i'. i 
I B.ri.’a, ’.i Mo'’ii c l.i ' 

I C’ra'.vfo’-ci; 'ta le civ.-.itnvll-’, j 

I l'.-\l(';n.(‘-'(ia i -Churm-i» e i 

I Sani) go.it “.1 D.irp. Li - 
I n.iiikc-' i- .incile (, ch(‘-iv.ng | 
I g'.im coloni', d: ro.isij. pe - : 

I gl. '(- ’-opp. .. p.ù famO'O é 1 

i (iiu-l'o d T,i-'.4’: liimarc.'-ia I ; ' 


I nih demo. la’K 1 »- il cixvrdi- 
I n.imento ilelle Leghe t- iU‘l 
(i-mit.iti di lott.i (le! ‘giov.mi 
I (i .'O.i u.D.it; I ile .'tanno pre- 
I pi:amu) .a m.imle.-'.i. ore n.i- 
j .■l'-iae li: .-ab.it.) .1 N ipol; 

, D.I iiue.-'.i titt.i e qn-.iL! ai 
' ta -elle ili iiuoMlii ime pu - 
' l’.lile Li ta.'i- contlU'iv.i del- 
{ l'i'er legi.'Litivo 111 Si-ii.ito 'd-i 
oggi Li i omin!"i,'ne l.ivi-io .*! 

’ (omp'eti) l‘^l.lnllna il ti-.'’o ni 
I -)-(!:> redigi-Ile .n modo d.i 
! pit-.-em.ilc 1.1 li'gge il pioi- 
.'imo 27 in aiil.i per il 'o'o. 
I do;K)d!ehe i! *):ov-vixiimi-mo 
! p.i.-gieru iill.t CameraI e eiticr- 
; .-,() un gener.ile apprezza men- 
. to e i-on'i-n.'O al l.ivoio .ivol- 
"o (l.il ( olia;.ito 1.'tu tto, .in 
- ( he .-e ..o.u> » in* r.'i . 1.1 .1 le li- 


valutazione ( oinpli'r'' iv.unente 
positiva In jxutuoi.Ite L'ii 
gl Tivelli, vice .'cgret.ino del- 
1.1 fedeiazione giovanile le 
piiublii . 111 . 1 . h.i Mli-v.iio che 11 
nuovo te.'to el.ilKUato -.rpp.-x» 
!x‘m.i .( un i).!.'.-,!) avi!'.;.». 

Il loinixigiu) L’mbe-to M. 
noixili. de’l.i 'i-greter.a i-.i 
zion.ile ilt’ll.i I-'GCI. iia .if 
11 1 malo ebe Li Ix) z.i eLib..) 
m' i e biion.i »'(1 (leeo-ghe p.i 
le.-i Ine nu ,1 ! le-n- - cild'c i 
le ( 1.1 un v.i-.'o areo di lor 
■’e giov.indi e dcmocr.ii '.0 
!!^petIo al piogetti) govt.ni 
'i.o Punti nliv-.int. e n’no 
v-.itlvi .'Olio 1 iui’!;i (lell.i !eg 
ge dl-tiie.il. .11 ! .lolo de.;:' 

Vo dilli n(|.iiL! I .izio'ie prò 
ll-'-lo.Mle. (l■•g I .111 cn-,\; ; l'T 


'i-rve e richie.'.te di nugli'):.!- j Loccnjxiziora- lemnnniie. nel 
mento .'U .lUuni a.'pett; ‘p.ir- i l,, agra oltm .i e mi .Mez-o 


memo .'U .iKuni a.'peiii -j.u- ' la agra oltm .i e mi .Me/-o 
■!(-elii:!. Del le.'lu 1 pi.i.i- | giorno. Li ge-.liom- iltin.x-t.i 
nieiK.ui iiui-'U) M proponeva- | m.;, delle l .'te di iclloc.uncn 


le.'iu 1 pi.i.i- 


no. (Il veri;li .uè i.i valut.i 
.-.olle di !'(' loi:- .-o-i.)!: idei 
( a puiit'i (1. v i.'t.i a'.-*v.ii.o 
gi.i temi.) lonto IO d. 

i-l.ili-il.t.'ione (l'*ILi legT) Ih". 
potè;- .ip’porl.iie .ilterioi; mi 
glio.-iuneni ; 

1..1 l-’edei.i.'ione .'tnda, .de 


to I E’ l bl.uo che qm-'t.! 
leg'ge -- h 1 d-.-tro 11 i-cmn-i 
-’iu) M-.m>;).>li — n-ei --. ...o 
1 ) 0111 ' di u.-olveie ;1 juobleiii 
di una niiov.i po.pii.i (u-ì la 
voi!) elle abhi.i al eenlro i 
giov.uii. le donne e il Mi / 
zog.oino (-Olile i.Udine di ima 


nn.t.iri.i u-i-.i-io prt.'Ciri (ì.i ] niiov.i poliia-.i i-i onoiim-.i N.» 
r.iv.ni !),•!- Li CGHi, Hoiiv.-i | '-’!o--a.b coimmi.'ii pioponi.imo 
:).-!- la CLSL. .Muci m-r la i mie i movimcnii giov.uiili d-- 


I •<) (luelle (1; (ihegc (lun t r- 
I ic. ovv..unente, dato f'ie ria 
I tempo alcune Indù-ur.e L-b 
1 bru.ino ma.'inejlaie lenza co 
lorarc. o lo .'crivnno nel'.i 
: •-‘"e-iiitazinne do; loro prò- 
1 do".) 1! de-.-.-e'.n ri; Da! F.i’ 


.<• eiv.-.ime..-', ; p,.,- j.-, n.sL. .Muci jx-r la 

-Charm-i» e i L'H.i ha d.ito iin g.udizio L)i-- 

a D.irp. 1.1 ' g.uiit-iite jjonitivo del te.iti). 

ene (, eh(‘-iv.ng | ] .-..nd.u-.ili.'ii hanno m.ui.ie- 

li; ro.isij. pe - : .'t.ito un netti» dii.ii-nso c(’!- 

p.ù fa:n 0 'O é 1 tanto .'U un nunto i.'U , ui 

4’.: lamarcmii; | (l'.ilti.i p.irte anche in < oni- 

.l'e. .=npr.-i;'-|-- , nni-g-.one «‘r.uio già .st.ite »'• 


t’ti'i'Zta diinfn'.rata dall' I 
azienclft dt Sitiio iicl'o c.b-uo- , 
Itire alt oruuiii gioenintii: | 
competenti a tnlmare le la¬ 
cune riscontrate nella mate¬ 
ria II. A (|iie.-;ti) pun'o il PM 


! co. fi^-ii'o ili 2! iipr.le, e.iclu- 
! rie i>M) iin.t (voce» il (-;ii 
1 coU' uno «lon è certo popo.,!- 
I te- 1 . c.IV , 1 . 1 - C.() ' rovereb'.ie 
! -p.egazione nel faito v'-iie 'a 
.e,gol.im(ti'az.o;-ii* CEE. per 
I f.ic’.litiire l.t e;rcoLiz’Ci-ie co 
j miaii'arta. tmjred.'ce che il 
v:et: •( .n b'oci-o » un prnriu; 
to c'mm co .n un .'Olo pa»- 


st)re.-"e Ioni ri.'erve da p.ir- 
tc delle .'initìtre): gli uv-'n- 
tivi p;op().sti dal govi-rno jiei- 
i (or.'i t' le ^ucc^•.s.'lV(' a.s.sun- 
zieni negli apii.iruti della p'il)- 
bl:t-a ammmibtrazione. I i.ip- 
l)ri-.ii-nlan;. ziinducah h.inno 


Ulte la •' g.ur.d.io jjen.ile de. f.itto .id- j 
L- li. un.i ( di-b t.ib..e .tg.. input.i;..t-d h.i i 

I c(l un.- ' niodifii.ito l'ortg.nar-o re.iu) j 
(-O'it. 11 ' <i- c<)nc't" one n t .liiti-o in i 

-i-i ‘ noni.n.Ito ('■ uff.c.o- -eenndo j 
• nfa'Ti ' -'«art. :L2'{ CP (-;ie prevede .a | 
'3 n. 15 (‘. lu-'.o:ie ; 

o unico ■ I. rnag.'tr.ito "na a'Te.'i ; 
.ai.ve .n ' chieito il prO'Ciog..mento ( 1 * . ; 
b.incopo- I legai. cappie.ient.iut. ili-.la j 
ziont. at- ‘ SE.-^r e della STET che e;.ino ; 
.n e'C'u ! -'tati .ncr.mir.a'i pi-r 1 r--.,to . 
-rv.z. (1 ! d. pei u., Ito ix-r non .ive; co.- j 

• !)--i-c 'I ’ f -'pO'te -dio St.ito. -in c.inoue ' 

■ tarine ' ^ttinno pa.^. ;il »..50 :x-r remo : 
imun’'ci- b'-o.f pereep.; con la ■ 

ono '.'((- P-tbl) - l'a effe"u.!;,i mezzo ; 
-c/i-r ..-(/■ . ^ -H'i-rzif-n- ne.'l. ' -’i- -i; '(- j 
itmstc’'o -ef.'U.e. degl. ,,bbn:..,- I. P.M ; 
■rto loi: < (.ns.de. .lUrlo ..t eg.’t.n. - ; 

, 'a d.i Ua.'te ne. o i ri. p.- ] 

■ '•-n;i-re .. 4..'.o .)c. .i:.;o m.. 

:t inier-T , _ . . , , - • . „ 

U.l r.l V . O .1.. I . .1 > 

' i ^ (f il*' j . lO'-n:;') • t 

' •' 1 .-.'Ci l’-'er'b • '.e, e- , 

* '* • . -.ir .'imrn'e n -i’-..i ain'our.-i- - 

fie’ic 

* ir,A v. * ^ 

» 4 '# ’Z Nfl • • • • • • 

. , ! ".va d.t > 

II 'ÌCtC'’’’ 

•da loro ■ V‘- ‘ 

«) r < X* . 

, ^ ^ Tsirr.t' * c» cr»;^s j 


P'*” :! :(>'>!) jM'i) ^ K 

IL'i . p IO (ì.:x* s hf* v-.» 

.jXf.rt- j! QiJvi’r 

'.»n » ir.Ar-Jior nuiiìrro cì 

>>“.■ "nv.t** x . i.*» 

izu's-ro .11 n 

• lìirji* - 1 .■ 

\ * :i I<f /x’f f z.i'.4 


in I : s nu4icu:. i 

(le, li Coufe.-er, . .-. t h <■ . 

(i.x'o o-T qu.ile r.ig.o-re < .-e | 
un < o.*>r.i.':-e fa male do:)o . 

HI «.ci-mbr-.- pro.'-.mo, .o ; 
.'-i.-.'O (o.j.'.in'ir non rieblxi ! 
l.ir m,i e ogg.. A. p.ii.to ..‘v 
c l. '.amo. tiTuiii ri>-;urdo ..i . 
!«t\ L*X ri’ 

;-.i:.!( (-• d f: .-..i- ;;,i .'.i - . 

f.) do'-'i -' :r.f'd,» ri uro. e 
(1- -* de m.n .'■•-.-o. . ftigg re 

;i. «'!.c ( . T.itr.tt 

‘o* * • O ♦’ < 1 ”, l.:,l :.♦)**• 

•* V J .!:.p :4 »...-,»'.•>* 

: - 4 , . .• .r. 

< i'* »■ »' . o.:-*- 


i.'.n n. . 

ci* . pr* ’or*^ 
4) .\:n* rx;-. .i :..t d • 

('Tr i ■ 

. r*p * » (I ti » . 


apr..e, j rilevato che tali atg.unzi'>ni i 

' -''atebbero imprixluttive c (o 
'-'■'■.'r ' nninque incompatibili con | 

f! i l'nnix'gno .(."j-iinto dallo stex- | 

"d■(> ^oe a ■ govi ino di a’iuare In ii- 
„ ' iorma degli a/ipar.di burexr.i- ; 

'■ <(■ i 

nroH-e niii.iiizitutto 1 (upendeivi ; 

in 'o'o p-U- : ' 

' 'Idi per (-oprr.-e i vuoti e.'i | 

I .''enti in .seitori della pub 1 
m.i-.i’ro •'r-, ; ammmist.'-az.one. l 

,-he e . c) 1 . . ' 

f, .. 11 - i I Miidacali.'t: (-’ .-.on.o mime | 

lumèri) d '.; ' Pronumiuti .mila qur-Mlione | 
-ove' ( !.-• ' *•''* nuovo di Iorma no 1 

ev (iitiAi n eest.on-- delie li'te :.ix- ! 

a’t. uir.if - ’ e.-ih de: giovani che dovi.in- i 

. 1 no e.n-ere cbiamati al p.'-e iv- 1 

-.lamento e ai cor.si di lor- > 


I (ile 1 niovimeni 1 viov.uiili d-- 
, niiMi'.itiii .'. m.-cmruio ;>er 
' elalxnari' autononiiuiu-nte 
i concrete proixi.'te d.i in.'cn- 
1 re nel iirogr.imm.i di einer 
' ge;i.M in di.'i u.s'.one ir.i : 
i partiti ' 

: .-\ni Me la nippre-i'iiìanie del 

i niovinH-nu» giov.ui.le de. .Ma- 
I n.i M.i'gho, na er-’uie.'j-o un 
' (giiid ZIO i.ompli’r.-jiv.unente ix> 

I MI IVO .'iill.i piopoiita (Il ii-g- 
1 ge elaliorata i icono.-ci'ndo le 
: nov.tà m.'ghor.i’ive a^rpori.ite 
] ri.'petto .i! te, to nuziale del 
I goveimi 


SPEDALI RIUNITI 
DI PISTOIA 

Avviso (li 
licitazione privata 

Si pon.i a c.tlO'duz.i del¬ 
le imp.-f-e .(itele..'ite (-h.e 
que.-(; Bped.i'. cui io breve 
le.-m.ne .i'.(l..nin«-io ;.<-;t.i/.o 

i;e p.IV.H.l tx-.- 1,1 voi; ed; ; 


m.izione prolei":on,ile. Il t*-- l rel.it.v; al (-oinpletanictiti 


Ilio el.ilxir.i'o .illida qu-'.-le 
(oinix-tenze .de Ri-gion: e a: 
Comun . il (go-.ern.) — ed ora 
.ir.i :ie ; .senaiori de — vi).'-- 
rebix‘io n..inteuere q.;e'to 
(.'iniuto nel:'.uni).to degli ut 
fi, ! di (olio,ariK-n'o I .-in 
«.a a', b.iunn chie'lo che ).',-! 
Li ’;.i''ativa ( on .1 cove.-.io 
'.--oi. .1 im.do li: d.iie io 
4 r>n.i/ ■* A..A in. 

f* ,(1 (-zo: 

A 4 i( !’• • z 

i.A. (»:.*! . rir! i;*»- 
\o (;>-r Ìa 

n.ii.no Ivi: 

jr- : xll** kx* 

-\t* l'.fiix ìi’.i^'r 4'n- 
\r.TA :ì.a all' 


'a* *4 . . » . 

4i»mi t 'XI 


<;a. ,i. ir.: 


u.i*M 4 : 

.’f ' « h* « 
f»» j .. 


anxi 

.: ni: 

'.’A .r,’ 

*'*4:*.a i 

ri- 


• 4 

: i r /a * ( : 


» 1. :x) 

. .l'ii . ( 

.'.Jn.tx.;* *.<» 

r:*r : trria 

1. t‘ *•'. > 

;.4’T4! »■ 

t*.'.o ^ .ri*- 

*r..*i. n 4 tl. 

ì:..!"-- : > r .A 

jA>\.i - 

' 4/n>* ax* 

. - -.ra nr..-* ’* * 


>(>pr» 4 flo‘»a/:crio <!<•* Hloro 
: OìHTti’or.o a ru.'* to ]>■: 

I ijottq :ì lxt*x* d a ita fi. 4 om 

j p!*'Th.ve L O’iJ 

la* nnnro.'T* 'AV*\ì ^ t '*!i 
I <io:r*;inria ria p'-»'-"ffi:a:-’ iti 
: t .’o !à j.D’ni ria .a ria’a ri: 

1 p::bh‘. ri**’ 

I a’.'v:-o po''~('fin i- '.-* rif.»* <!. 

f "•‘'ro :ir. .:a'-- 
P •. V ? P*77 

II. I K 

(Luigi Nanni) 

COMUNE DI QRBASSANO 

(Provincia di Tonno) 

, d. l.i.-.i,;one p.-^.-gB 

*.i jx-r . .ip;).i -.) 'I'-; ..r.or cf- 
' < o-1r izK»(I- IX lo'io rie. 
lo-' e ’i..il'i .. 

K' 4.(1.".! .Il * :.•/•#!)* 

I di .1 d- li--.../ (1- C'«i 

’ ' g .-) C i:;. .i.,r. '!<1 '.1 76 

, ’l.n»* ..t <•’.*- p..’.a*a 1)0 

1 aup.l • > (le. : i ;d je-t. 

In.ni/ to 11 ili •- d.ip;)i.'o 
' L 74b‘4'*7: 

L .I gg. l'i - .'Iz cf .<■ ; .ivor. 


L una 
-). e.’ 


MEDICINA E POTERE 

COLLANA FOfOVTA DA G.A. M/CCACARO 


IL MEDICO 

DELLA CORPORAZIONE 

o la socialità privata di Saverto Caruso. 

Il ruolo sociale dei medici in Italia dal 
1900 ad oggi, in un’analisi — ricca di 
documenti storici e di dati — della 
ideologia, dell’origine sociale, dell’or 
ganizzazione. dei privilegi, dei rapporti 
con il potere politico. Lire 3.500 


Feltrìiiellì 

novità in tutte le librerie 


t) ; .1 d.i ,i ’. 

de. ,eggi- --.1, ,, 

(il l'.'i-. , ,i • . I, I- « .11 

' er..edere d e.-.-e:-- 'a': .al 

' la g.ira .IC. .ii.d ) ...1.1 S- g'e 
1 :>•-a C;*».*-.-.i.i- d--. C ).l inr. 
• t.'.'o d.i". 'z. d.i'..i d.t'a 
n. punb. e.iz.('4---‘ ri-. u'• -n- 

I ’ -A'.. l'-.'i.zi n 

•) )l.o « r; m; . r, ' oi.r- s j a 
I -f';.' m; -1-'l..i 'e 

* ni.':.!' 

i R < .. •■-'.1 c n. ■ ) ,t .! g% 
r.t .a;>r>,.'<) i.i . ari 

i • e, -.' 1 • . I.-- c-,-' :X .-c*o 
(li-. ..'X ; . I .1..*-’i' .1 . -. 

O , ''.i n . 7 4 '. uT 
IL S* gre'.i" 1) li.i,- '.1 * 

(doti Lorenzo Circosta) 

IL .SINDACO 

(Doti. F, SpertI) 

COMUNE Di ROBASSOMERO 

(Provincia di Torino) 

) .A - o d. p 7 )rt 11 o e.' r.< orso 
; , o-’ri'.or,- in.p..aito di 

ci- p i.-.iz .,;:e. co.lr'turo d. .ica 
r.l o •• •"itio iD.'et'ore d. ;m 
:t..'.i;( ri-- de.i,i fogr.at'ura co 

R.(r..e-'.i ri. .nv.'o .n r.ir 
‘ ta bo l.ii.i. ccii r,ii.O):n.indrtt.i 
j .:.d r.zz-f.i a. a .Si-gn-ter.a 
j Couiun,,..-. intra 10 <.orri; 

] (Lilla p ibbl.-.-^iz.nne drl prc- 
; '(r.to . 1 ',"...'') .s.i. Ralle;*.no 
I di-lla ReRiftiC P.emrnto. 

I p H. .SIND.\CO 

(Silvestro Venantio) 
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Le statistiche confermano il perché della sfiducia nell'apparato giudiziario 

CAUSE CIVIU PIU' LUNGHE: 

per chi è povero la giustìzia 
è sempre più un lusso proibito 

In pretura un processo del lavoro dura in media 218 giorni, mentre due anni fa durava 
186 giorni - Ogni centomila lavoratori 1000 sono costretti a far valere le proprie ra¬ 
gioni davanti ai giudici - Divorziano prevalentemente imprenditori e professionisti 


[ Comincialo a Venezia l'appello coniro trenlatre esponenti dell'estrema destra 

j -_ 

Di nuovo alla sbarra 
I banda di picchiatori 
fascisti di Padova 

I 

I 

j In prima istanza furono tutti condannati per « ricostitu- 
; zione del disciolto partito fascista » - Ricordati i raid 
I nel centro della città contro gli studenti democratici 


PAG. 5 / cronache 

I Operazione di polizia a Torino 

LEGATI DAI SOLDI 
DI SEQUESTRI MAFIOSI 
BRIGATE ROSSE 
E ORDINE NUOVO 

Denaro del rapimento Costa in casa di uno degli 
uotìiini della « 'ndrangheta » calabrese - I gruppi 
eversivi si autofinanziano e poi « ordinano » agli 
« specialisti » imprese criminali che richiedono 
grandi capacità organizzative 


ItOMA “ Gl hcno a.ipetM dol 
)'«mnuni.-.trazione della "lU 
■s’iz.i'i filo non scmjire veii'-’o 
no coni.n-e^i tia ciucili piu 
preoccupanti, tra ciucili ciu 
c he indicano il rac-ziun'inun 
to del livello di «'uardia, di 
salii.’- i/ione che nloc-.a nell' 
irnpo.^sihilita di lenclere "lu 
sti/ia al ciUaci.no K‘ anche 
comprcn.'i'hile che lc‘ pieoc 

< up.iziom per rouline pubbli 
co, pei raiiinento dea leat. 
e elei delitti pili '-'lavi l ic'ia 
tinaie he volta adcliiiUiiia di- 
ineriUcar<- o tr.iit iiriire che 
(‘.'■istono alile c lU-^e della .1. 
ciucia tlillu-a nei < iuad.ni nei 
conti-onii della niacchin.i pa- 
di/.iaria. Non e ftllatto secon 
ciano, invece, ad ccseinpio, ai 
lini del di.''Coi->o sulla chle-.a 
della credibilità tielle utilu 
zaoiii, la circostanza rivelata 
eiiille .slali.sl'.che hCConcU» la 
culaie una eau.sn di I.iv.iro 
che. in media in pi etnia du 
rav.i nel 1971 18(i Giorni nel 

197.1 durava 218 Clic in tu 
butiale. addirittura, il tenmo 
neccri'ino ,oer ottenere il ii 
conoscimento dei crediti di ! i 
voro in un anno ^,l e raclcloi> 
pialo. 

Le ultime stai Kit iche dico 
no anche ejualco.-a di più: di 

< Olio che ciueste lentezze ^|)ia 
l'Olio molti eittacimi a nnun- 
fi.ire a difendere i propri di¬ 
ritti. B: co.ii prci're,.>siminien¬ 
te (Insistiamo di anno di an 
no ad una dimmu/ione del 
numero delle coiilrover.sie ci 
vih in materia di lavoro. Ad¬ 
dirittura tra il 197.'> e il 197<> 
tjuc.sta diminuzione e arriva¬ 
ta al ló per cento, o segno 
che non c-'è materia di con 
tendere? Al contrario, jierche 
le stes-se stai.-etiche parlano 
anche di crisi economica, di 
difficoltà a tlileiidere il po-,io 
di inadempienze dei datori 'h 
lavoro Inlatti. mentre clini.- 
nui.scono le caase jicr com- 
jxirtamenti arbitrari, inadem¬ 
pienza? del /ladrone (ciue.do 
calo hiitnilic-a anche la i>aur.i 
dei lavoratori a jirendere una 
ciuaLsiasi iniziativa contro il 
datore di lavoro |x?r tinu-re 
di es-^ere licenziatii, aumen 
tallo, anche .se non in modo 
vi.stoso in alcune zone le ver¬ 
tenze per ino.-)servanza delle 
noi me previdenziali e dell' 
a.s.si,stcn'za obbligatoria. 

In genere sono inadempien¬ 
ze che .si scoprono dopo a\er 
pei so il posto e quindi il 
numero di queste c.iu.se è di 
rettamente proiiorzionale all' 
aumento dei tasi di IicenCiU- 
meiito. Tra il 197.7 c il I'l7i5 
•si e ipgistrato un aumcn-o. 
in It.dia settentrionale izona 
cime pili iiumeiasi sono .-t-i:i 
1 Iiconziamenti per la cri.si 
economica I del 9 ;x'r cento 
dei prcKCss! di questo tii>o 
Stazionaria la .situazione nel 
re.sto d ltalia. con qualche mi 
.ulioramento della situazio.ie 
Meridionale. 

Globalmente nei mesi che 
vanno da gennaio -a novem 
bre dello .scorso anno sono 
state iniziate ben 1.79.628 ca'i 
se di lavoro e in materia .ir<- 
\ ideiv.iale, dato che. trado'io 
in percentuale, significa que¬ 
sto ogni centomila irer.so'ie 
appartenenti. come diic 
ristai, collo forze di l.uo 
ro circa m.l!e sono tiisl et¬ 
te a far cau.-a per veliere 
ut onora Ulti i jiropri dirr.'i 
Quest: r.l.ev; st.ili.St.c; s; ill- 
t-eri'cono in un quadro gene¬ 
rale. jier quanto rigu.irda la 
to.sKÌdei;a .( liiigiorila . che 
la emergere la cOs'aiiie d. un 
aumento a li.-iologico > a-i 
prcxie.ssi. Ogni anno le cau.'a? 
.n ,n:u che arr.xano agii .;!i. 
ti giudiziari si aggirano m 
torno al 2 ix-r «.enoi Ne: itr*- 
111 . 11 me.si dello ssor.'O a.i 
no qiKVt. p-Ov-es.'. e.c... e.a.io 
globalmente .767 S4tì. Andi.imo 
.< ...eav.ire in q-ie.'"i o'.lr-; 

11111.1 ra-i e pre.icli.imo ì-.’ -e 
p.irazioii: personali e i <i. 
\.)rz. 

Nel lyT.» \i era.lo >:a'-- 
iMisS-t carne' d. sen.ira'.o-e 
pe'r.-onale t.'-a nni.ug. Io 
Seor.'O anno so.io .-'"ale- d ■'•.ii 
te” 26 79.1 eauso lo-i u.l .lU 
monto del 1 tx->r usto 
line del 1976 :.i Itali.i v: c. "io 
I7 2 ;ìS coppie separate- a-.n.l 
nie-ntc Ma li d.ito n.i: 
fatico e u.i .diro l.i :n.i <> 
ranza delle coppie cr.e' 
pir.mo non lo lan.to d, co 
Illune acoo.'do Ai.ii-.iiaiio 
c'eni anne» i ca.-i ru'-iit: non 

r. nto contenzioso ' 1 i.i^^t 

mento in que-sto uitim.c .inno 

s. aggira .ntonio i’ _‘i r>e.' 
ce'nto Un segno deli i eii';'- 
ne* .11 CU! vice' oggi li co> 
pia"* Un rifIes.-io. ane.h'tT "0 
della crisi eco tcmic.i ’ O r-, 
munque. un profo.ido m-ra 
mento de! CiXstuna- »;’i 

e pus d;s-,xist! a <m'' ’.-c 
p.azr.i > 1 propri lor , e le 
proprie ra gion Pot re 't---' i - 
sere un dato pisitica c.cno 
sia.ite' tutto, un cciix' m -.la 
g,'..t c d-icr^i . .iiCord, *> che 
in reMlta .sono p'r..'i m i 
.'chcramenti S-crebbe .x.-e 
eoinunque lare un'.r.da t.ne 
p.u accurata sili u .ir.meno 
cedere, se per i.cso. non s..t 
no nsitiiri i tempi per » i i 
celiare l.c famosa .col.ii - 
tomo cau.s.i dell.i scpir c.'iene 

D.d 1971 .li 197.7 mime no 
state pronunc.ate .n to' i e 
96 431 sont.nze d. divcrz.o 
Nei primi anni .-cu.'ct.'S.'ii all' 
entrata n vigore ùcll.e legge 
sul divorzisi . .-(uo’.en': •!. c.. 
vorzi-ibilitr. erano .iJ-.-'i o'- . 
centomila ah.:,».i;; .1? ...i do 
Buinde. noi 197.7 ipi-'sio .n I: 
f<r 0 sco-mI a 19 NiH'ulti-no 
nnnc\ invece c o st ito un n 
cremenio non ancora valai.i 
b’ie statisti»ameme ma «he 
dovrebbe riput.ire li.ilic a 


quello medio In'Piegabn-' ,n 
uii.i Ici'ura sommin.i. appare 
qu“it’» imu.-'iiiiita che co-nun- 
que (oiritii" .'emp.n . iinti-’.ol 
mente il mriii ro dei eii'i ti 
m che iicf.rioun .lU'.-tituTo 
dc-1 divoiz o, rispetto .die t.i 

l.imitosc lire . i-ir-.ii 


Nelle iiltini-? p iblilicazioni 
Is'al e’e stato mi altro dito 
di glande interesse chz cifre 
svariati motivi di riiU'sisione 
Su 100 000 abitanti so.nr.i i 
H anni ci sono stati 026 un 
prenditori liberi p.’'ofc-.'.f)ni 
st: che hanno ottcnu'o (ir.i 


Respinta la libertà provvisoria 
per il direttore della «Lepetit» 


HHINDLSI 1 g uci.ce . 
stiutioie. chi’ P.ilundi, ha 
ifsp.nto l'i.ihi iz I di i.bollii 
provi .-, 0 . !,t p:e-,.‘in.i!a di. 

leg.d. de' diietiore gcieriic 
dei.’ .iidusln.i farm.i.eutic.i 
«LoiK-titi. do”. Tito Mon 
tessor. L'iiomo, .t.restato i. 
primo aprile a -Mi-.i-io .lOtto 
l'accusa di Cspoi taZiCuie cl.m. 
destin.i di c.tii.tai. aH'e'stero 
e associ.iz.C'ie per del iKpie 
le. e r.’ichiuso da! giorno 


I .'lice (‘ss. vo Ile! ('.(rcere d. 

n''ind..s; I dove e r.coverato 
I nella .nlvrnie: ..i por un ma¬ 
le ssere i 

, Per 'gli slPss. reati. :! .sost, 
luto iirocuratoie della Hepiib 
' bhea. dott. Zoz-z-i ha emesco 
' o.dine d: catiu.ra anche ne. 

' rigua-i-di del dott. GiUscppo 
I Viol.ii, che e sfugg.to aH’a:'. 
I resto [lerche .si trova .ii Sv,z 
zela presso la .sede Ciiropoa 
, delia a Dow Ciiem.cal ». 


il 1971 e li 19741 il divor¬ 
zio. 197 dirigenti c impiegati. 
96 lavoratori n proprio. 96 
cperai. Cerne si vede si trai 
ta di uno stacco notevole ti.i 
dnerse classi e categorie' c-ra 
prevedibile, del re.sto 

Infine alcuni dati .sui (igh 
di genitori divor.'iati S-'iiipre 
nei periodo che v i d ii 1971 
al 1974 b.imbini Imo a tre an 
111 — 16 atfid.iti ili [Md'e e 
2.71 albi madre, da .-ei .i 10 
anni — 188 .il p.idie. 7677 
alla madre, da 11 a 14 anni 
— 2306 al padre o 8831 al!-a 
madre, da 1,7 a 20 anni — 
3720 al padre. 1229 alla ma 
(Ire. Per quanto riguarda 1' 
cilfidamento dei tigli il dato 
di rilievo e pero un altro 
solo il 29 per cento delle con 
,'iie che si .sono separale han 
no figli. Un dato ohe da .so 
lo. anch’e.sso. smentisce le ca 
ta.'trofiche previ.sioni degl; 
.iwcrsan del divorzio. 

Paolo Gambescia 


VENEZIA — Ieri a conc’.u 
sione della pr.nia udnnzi d. 
app.-.Io c.-itro 1 trnifuno 
neofascisti padovani igia con 
dannati n prima i.st«nz.i jxir 
ricostituz.c le dei di.sc.olto 
p.artno fascista i il procura 
tore genera'e lìobeito Si-.ira 
velii h-i chiesto i.i .sOspeiis.o 
ne del dibattinirnto in atte 
sa ha sostc*iuto — delle 
ri-sultiiiize del processo intcn 
to .1 Roma per il niede.sinio 
reato coniro Giorg.o Alnii- 
1 a lite. Un ti.itat.vo di r.n- 
V'o. ntn si s.i quanto giusti 
ficaio c p.'olungato ceno nel 
tempo, al quale la corte e 
chiamata a dare una rispo- 
-Sta alla iiapertura del pro¬ 
cesso rinvialo aire maggio. 
Scara velli ha anche chiesto 
di modificare la .sentenza di 
prima istanza degradando i! 
reato di « ricostituzione del 
partito fascista » n semplici 
«attività fasciste» ccn una 
conseguente riduzicne della 
pena. 

Ieri, davanti alla corte .si 
.sono presentali in .sodici; Ser¬ 


gio Bevivino. Nicola Scatto 
Im. Rolierto Meconcclli eri 
Eni ICO Trento, tuttora dote 
min nel carcere giudiziario 
di P.idova, e Nicol.i Aleman 
no. M.irio Borioluzzi. Paolo. 
Claudio e Sergio Cai un, An 
dre.i Can.izza. Claudio Do 
meneghetti. Nl.irco Fioroni, 
Edo.iido Millo, Antonio Pez 
zolo. Luigino To.so e Luigi 
Zoppellaro. Verranno giudicati 
111 coiitum.icia Rambaldo A 
vog.idro Degli Azzoni. B’ab.o 
Arm.mmi, Stel.ino Bazz.olo. 
Antonio Bcnellc, Ernics Bol- 
fo. Gabriele De Angelus. Gio 
vanni De Marco. Maurizio 
.Marchesini. Eniico Marsilio, 
B'.ibio Ragno. Francesco Pez 
zolo, Alberto Scattoliii, Ema 
iiuele Schi.ivon, Ottavio Spi¬ 
nelli, consigliere comunale del 
Movimento Soci.ile a Padova, 
e Carlo Zoppell.iro. 

Alle 10 circa, in una stanza 
minu.scola stipati.ssima di av¬ 
vocati che non .sapevano let¬ 
teralmente dove pasare gli in¬ 
cartamenti, di pubblico, c ini¬ 
ziato l’appello degli imputati 
e degli avvocati. Il collegio 


della dile.sa era al precedente 
( proct'.ssoiie )' molto nutrito e 

10 e iiiiche ora. mentre l.i p.ir 
te civile, pre.seiitata.si a Pado 
va con p.u di venti legali, .si 
c molto .issottigli.iiii .riducon- 
dosi solo il sei iivvoL-ati 
i( Tenendo conto che il giuppo 
.si (• tiiiito ridotto — e iiUcr- 
vemito l'.iwoc.ito SCiitturiii — 
e che il coordiiKitorc. l'avvo 
calo Gior-gio Tosi di Piidova. 
e iissciite il causa di un gra 
ve incidente cinedo albi toi 
te un sia pur bicve iinvio 
per con.seiiiuci di noiganiz 
zar*' 1 ditti e i documenti in 
nastro )x).s.ses.s() >• Izi richic 
.'ta e .stata subito rospintii 
dal pri'Sidenie .Andreoli 

La ixirie finale della mal 
tm.ita. fino alle 14. e .stat i 
dedr-at.i alla relazione, in cui 
sono .state lia.ssunie le fa.si 
salienti deirinchiesta, avvinta 

11 28 novembre dal .sostituto 
procuratore della Repubblica 
Pietro Calogero, e dei proces 
so Calogero, come si ricor¬ 
derà. inizio le indagini dopo 
im'eiine.sima scorrilxinda dei 
iiefo.se :.sii. 


Nuovi sviluppi nella vicenda della ragazza romana violentata 

ARRESTATO L’UOMO CHE ACCUSAVA 
CLAUDIA D’AVERLO RICAHATO 

E’ rimpiegato dell’Enel che l'aveva assunta come «aii pair» - L’ambiguo com¬ 
portamento dopo il secondo episodio di sevizie - La giovane punita perché mi¬ 
nacciava di rivelare resistenza d’un losco giro di sfruttamento? 
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I Claudia Caputi 


I ROMA — Scortato da due 
, carabinieri del nucleo del tri¬ 
bunale. Vito Gemma che 
avc'za o.spitato Claudia Ca¬ 
puti come ragazza «alla 
r pan -). e finito a Regina Coe- 
11 per falsa te.stimcoianza. 
Ad ordinare il suo arresto 
c stato il sostituto procura- 
, toro Deli'Anoo che lo aveva 
, ccaivcKato ieri mattina pe-i- 
a.scoltarlo in qualità di te¬ 
stimone. Il dipendente del- 
i'ENEL doveva nspc»idcre 
• ad alcune domande relative 
' alla seconda vicenda acca¬ 
duta a Claudia Caputi, il pc- 
I meriggio del 30 marzo. La 
1 ragazz.i aveva denuncialo (co- 
I me è notoi che quattro gio 
I vani l'avevano <- .sequestrata » 
. in un bar di Corso Vittorio 


Silenzio 
stampa 
sul sequestro 
De Martino 


N.APOLI — Sono tr.i.'^i'or.s 14 
z.orn; d.i! r.ip.n.ento del coni 

р. igno Gu.do De M.irt.no. ■-e 
gretario prov;nc;.i!»' d''l P.ir- 
iito soc!.i!-.sl,i, f .incora ne.s- 
.siiii.i notizia c-rrta .si h.i .^iilla 
.'Ita sorte Ne.ssim ronrailo '• 
stato .stab.l.to dai rap.tor. 
con ; fam ' ar; e le .ndag.”. 
dezi: iine'-'.gatori lantiterro 
r;.-»mo. .^quadra politica, im 
rab.nien* .-ono praticamente 
:n un v.colo c.tHO la? p..'te 
f nora b.n'ute .»^ono r \ela 
te ;nrons:.'t'''.it; e .'Car'.imen 
•«' afendi'o li r .-'jltano ’c de 

с. ne e decine d. me.-.-.ig_’. 1: 
no .id oez; perie.iut. s.a a.l.i 
f.im g a r-.-' .izl orz.ìn. d. 
;.i!r rniaz:or.e I-i :am e.: i de. 

r.ip.to 'na eh e'to c.-if la . 
eond i .'Il sej.r ‘,1 d.i.li 'tani 
;■),» co.-i m n. r.l *-'.o eco 
■il f. '.e d XTn.- *•» re un.i n.’» 

--1 d i-i.ri”o f-i". . r.ip tar. 
No ' .uier a.r.o vol-''nt;'':. 

lo.i 11 l’oh .c m.io alimi servi 
7.0 su. •'•'qiavtro Intai.'o .e 

r. al Se.i.i'.o. hi i.re oro.- 
den*e Tiih .1 C.irretto'.. oa: 
hi.rdo d-.la v l'e.ida De M.*.- 
;.no ila o.-pr,-.'.~‘> a'.i : im 
gl a a propr.a .'Ol.dar.-ta 


Saccheggiato 
! magazzino 
, Confesercenti 
' a Sarzana 

ROM.-\ - Il presidente de.la 
Confc'eri en:.. Emetto .Ma 
‘ i.ib.iihi. e .s'.ito vittim.i nell.i 
not!»' fra lu'iedi e maitedi 
d, un furto di grand; prono: 
zion;. {K'rpetrato nei ma gaz 
z:n: situ.it; nelle ad.licenze d; 

’ Sarz,in.i (l„i Spez.a * in ru: 
erano cu-.'oditi m.irchinar: .i* 
gricoli. ,it trozza turo, trattori 
e ixzz. d. ricambio 

Il s.ngol.ire furto -- come 
, annunc-.i hi Confesercenti in 
un.i iiot.i d. profond i 'nliri.i 
' r.eta -- e .'tato ixas.s;b;;e .sol 
•ar.'o eon hii-o d. mezz. .m- 
pon-.-nt.. tr.i cu. uit.". ci 
ni.*':i Di notaio, .r.o'ti-e. eh-'' 
ne; -i; leizzn. .'Ono s'at. de 
. '..is'i'. -s r.'>.i:i e. miter.a-z 
d i;r.,.i e do'i.ii.-n*. n.i 
t.i'n.. . 

P.op.. > li.- .1 g.ii ;i i' 1 d 

ogj.. m» ;.1 R-im.!. '<) 
'•e-'O Mi .ih.i. 1,1 (io', 'a "eri 
rt- !,i re'.17.line d, .ipefir.i 
d»‘ Il C ing''0"o N 1/n;l,^;e 
• deh.i Confe-i-rccnt: 

1 c 'tes'O forze .nqu.rtnt., 
ix'r.ilt ’o, non escludono che 
1 fur*o non ' a l'un.co mo 
. \e:i;e d. qu.into .nc.ida'o 


A Palermo tornati in cella i giovani 

Soffocate le proteste 
nel carcere minorile 


Trovato 
codavere di 
donna senza 
testa e gambe 

PERUGIA. 19. -- Un cadave 
re d: una nonna senza te¬ 
st,i e gambe, dalla app-ireii- 
te età d: .30-40 acii. e stato 

r.nvftiuto stamattina galleg¬ 
giare in un lavatoio pubb.. 
co ,1 Bev.igna no! comune d. 
B’ohgno. Sul luogo de! rinrc- 
nimento è stato trovato an 
che un =acco di pla.stic.i per 
tra.sporto crncim' 

I! cadavere era '»'nz i .n 

d.imentit .soltanto un regg. 
'Cno ropr.v.i malamente il 
jjetto al momento del r.tro 
vamento. .4 fare l.i macabra 
scoperta e st.i'o sraniattina 
ver.so le 8.25 il titolare d; un 
inul.no ad acqua att.guo 
lav.iTo.o p,ibb..ro d. Ponte 
d. Pura Tod, .i Bev.ign.t 
P.icif.co .S..'.es!r. d. .W .in.i . 
<m:.*ohi-c .i".om-'' .il fra'-’! 
,o O.Mz.o dt'l mul.iio .id .i( 
qua s '".r.-i act.ngendo a 
.iitfe."*- .11 moto u.i i ,ippi 
rrs'c?! .itur.i meccan-r.i aTc- 
stc.'i'.o. •..( -in ad iin.i c:i.u 
-a. qii.indo -s. e .iccorto ciie 
dalhacqu.i aff,orava un s-ic- 
co ri p’.i'';ca contenente par- 
•c d un 1 orpo u.’nano 


imputati di strage 


e dopo averla trasportai,» iti • 
un prato sulla via Portucti . 
se, alla penlcria di Roma, ' 
l'avevanc sottopo.sia a sevt- ' 
zie. Tutto que.sto era st.i'o | 
narrato dalla giovane ancora ! 
.'Otto .stato di choc, fra sUs • 
.suiti di paui'a alternati a si 
Icnzi attoniti. Ricoverata .« . 
osiiedale. .sul corpo dell.» gio- , 
liatu'-biiicno risemi rati na | 
mero.si tagli prodotti da una 
lametta. Dopo questo eniso 
dio. veuficato.si nuntre eia 1 
ai cor.so i! processo contro \ 
.sette giov.Kii che violetita- ' 
rono Claudia Caputi il .30 ' 
agosto 1976. in u»ia zona ap , 
panata nei pre.Ssi deil’Appia ' 
.-Xntica. il dettor DeH’.Anno • 
emise una comunicazione . 
giudizi.ana centro 1.» ragazza. 

In -sostanz.» il inagi.strato • 
ccsite.siava .illa Caput, i reati i 
di « simulazione >> per quan ' 
to le era accaduto e di « nii , 
n.iccia ') contro Vito Gemma , 
che figurava come teste ne! 
proce.sso. I/uonio. d.» jxirte 1 
sua. aveva dichiarato .al ma 
gi.strato che circa un'era pri- , 
ma delia presunt.» aggre.s 
sioiit'. Claudi.» gl! aveva te 
lefonato .iivitandolo a .spo 
■st.jre l’ora del siio rientro n 
casa la sera de'. 30 ago.sto 
dopo che ,'Uhi la violenza d: 
sedici giovani, sette dei qua:i , 
erano stai: r-nviat; a giudi 
zi.j. Questa c:r»-Ost.inz,i e ,st.» 
ta rqx'tuta dai Gemm.i nei!.» 
p.nultima udionz-i de! prore' 
so ohe SI c ccoicluso con hi 
ccndaniia de: sette imp'Jtat:. 

Ieri mattina li dot!. Del- 
;'.-\nno proseguendo le inda 
gni sili.a scccnda v.coiiri.». 
h.» sottoposto \7ito Gemm.a • 
ad un lungo aiterrogator.o • 
che è stato jxiro dr.immatiea 
mosite inteirotto cr»i Tarresto 
de''.o .stesso te.stc 

.-\ questo punto tu;*: g! 
n;er''oe.'it;\ ; su. retroscm.» 
rigu.irdan'i '..t \ ita della ra 
gazza torn.ino di .»**ua;;t.à' .'i 
p,ir!a anche ri. ;i«i racket 
de'.’.a prostit’jzic.iic cu. 
Go-.mni.» n''n siireb’oc es'r.i 
-•i-'’o. r.e! -cn-o < ne r.onoso»- 
■-f-hbc qu.ui'o nit-no dc.-'O 
n,»gg. c vofiidc D qiC''o 
rack»"': -sircbb»' •. ”im.ì Ciati • 
di.t C.»pu". e fi).-e pe- acjr.i 
che !.i r.ij.177.1 vioM"C ;! 

s, »c, o .n au’.i. c r.rn - !.m. 

t. l'sC p.u .1 ’.! dtiTU.'.i .» d. 

.(•..olonz.s c,»: la.e . qtiaou 
no ‘i.i pins,i’o bofic d. -i.iv- 
'.e.'t ,r..i ). al'.i .m.in.cr.» ma - 


lio.s,!. cOi tiigii del!;» la¬ 
metta. 

Claudia, durante la pnina 
udienza del proce.sso. attoi 
ni.ita e sostenuta -- foisc 
por la prima volta in vita 
su.» - d.i una solid.n:età 
che ncn chiedeva ne impo¬ 
neva crndiziom. una solida¬ 
rietà c.ilda. .sentita, profon- 
d.i. avev.» dato l’impre.ssicne 
di voler d.ire b,it taglia su 
iKi fronte .uicht' più ampio 
di quello che le imputazioni 
orig.nanc prevedev.mo. « E’ 
lui che ieri mi ha minac¬ 
ciata (Il morte» disse si¬ 
cura. indicando uno dei con¬ 
giunti degli imputati fra i! 
pubblico' si aspet'av.» forse 
clic fo.s.se clii.im.ito. .sentito, 
inieiiogato. ripreso. Nulla 
M.i ici. si vedeva qu»"*! gior 
no. eia deci.sa ad andare 
faio ili Irndo Poi'hi giorni 
dopo t.tnfa .Si(urez7.,i era 
«spenta», in un lettino «li 
ospedale, e Càiudia e.-a di 
nuovo .sixiventat,!. impaurita, 
intimont.» anche iperc'ne 
no'^f da una nuova comuni 
fazione giudiziaria die le 
era stata fatta rec.ipitare in 
quelle condizioni. ,ri quello 
stato, unilateralmente, ar 


l'i'cdit.indo piopiio — alme 
no oggeinv.imcnte — le ver¬ 
simi (lei SUOI .1 persCfutor, > 

Ma lorni.imo ai fatti ulti¬ 
mi. Semi).:» che que.sto fa¬ 
moso Gemma, l'uomo che 
aveva cercato una «au pair» 
attraver.so un'ambigua in.ser- 
zione ili un settimanale di 
solito lini specializzato in 
questo gcner»' di cose, il pn 
meriggio de! famoso 30 
marzo tquel'.o d»''!!a secmda 
aggressione a Claudia» avreb- 
Ix' I/sciato il suo posto di 
lavo.'-o all’ENEL pregando un 
suo colleg.i di timbrargli il 
c.irtellino. in modo da far 
apixirire la sii.i pre.'tnz.» in 
ufficio fino alle 16.30 mentre 
invece era Uscito almeno un 
o.ra prima circa. Forse e 
st.»ia (jucsta circostanz,» eh»' 
Gcmm.» non e nu.srito a 
ch..irirc al magistrato a far 
precip;!,tre Li .sii.i posizione. 

Inoltre il Gemma avrebbe? 
dichiarato che appr»'se rial 
telegiorn.ilc delle 2f) l'aggrì'.s- 

s.one .subita da Claudia m.i 
',» televi.sionc a quell’ora 
non aveva d.»to notiz-i. 

Franco Scottoni 


Una storia trasparente 


Uno dietro l'nltro >'(?sr 
ouu’io I volpi di 'I vna. vomc 
nmaito dire o'i nppii^-ionati 
del oeiicre oiaìln. nella 11 
venda d: V.iiudiu Caput;. IH 
unni, prò; inviale imhaniz 
zata » 'eyuendo il tenue e 
ambiguo h'.o di ttn-i tn^ci 
ztonr 'M un settimanale roso 
.Ma -.ono davi ero volpi di 
s4vna’ O non e inrrre In 
loax.-'i una ’ .venda tra¬ 
sparente Hi, da!e-r,.-,ff aolì 
ofrlt! di e-ii !o’C"C cim- 

prenderla a nanamente p^r 
4oipre a tondo ’no UstiZ’e. 
d’vnd-’fe d-’holezze. sanare 
'itunzion: nhnor>n’. insoppor 
tabi, in una '-ìlla cò>’ tuo'e 
C"Cre, /le-' Vii le 
Una ragazza ’ a ■' etraan o 
d: deriunv'are una i-o’enza 
d-eiro a g,iella i o'enza 'e ■?■’ 
-ono lor-v atre, tj t>\tc il.-' 
toTsv lei stessa r;t rnr in- 
rnnfessah': e che r erto ha 
nauta di rìen tt,e me Sonrat- 


tutto p'Tvlie uomini di legge, 
morale non p.u corri nt? ma 
conìUìK/ue voditivata. petteao- 
lezzo assurto a metro di aur 
dizio ’nsiiiuano vite ella ha 
riirittu ada aiusttzia so.'o «C 
ha le < carte in regola se c 
incensurabile, se r specrhia- 
la ). come st dive Claudia da 
onesto punto di fisfo e i itti- 
a,a di più i .o'enzc. compre¬ 
sa. ( erto, g.iel’a della pro¬ 
pria ii/noranz'i. frutto di ab¬ 
bandono. rii Ttp'i]sa, di sospet¬ 
ti! tutte (O'C ihe ha troiata 
dai sint’ a 't ogni pie' «o- 

sn n'a 

Ore saor'inza '-/(C an- 

s'h-’ a u-i.z.!! de' trih'ina.; 
riessa ad andare fino in fon- 
■do C riuss-tTa se non abbati 
donerà un < nterio che t.n 
da l'i'iiZ"» '/'>:••? 17 ouid tre i 
s'IO’ P'ts.' e ( toc che e Ctftu 
dia la litli'ua e (opex/’ co¬ 


loro che 
far, rio 


oit'nasio a non 


Due pazienti morti intossicati j 


A giudizio 9 fascisti 
per la bomba a Brescia 


Si indaga sui decessi 
al Don Uva dì Potenza 


FALIIU.MO — Nippa.o .1 

j).t'.'j.•!** II.... t". 

.' putì' dite .1.'. t .'P 'Z t 

».,» mp'Ci-. V _'.i. •. oii'.'.i p.- 

’.cst.i, .o-'C»■"■;.■»:.i . .i'"a no't*' 
di 7 r..zaz/ ; .r-.-r.it. 

o.i.-xi d r.cda.' t ■ or.i,- < Ma -i 
.'P.:'i » d P.'e'mo I j.ov.ir.. 
per qisd' <l'a*s ore. di. 
del r.torm.itcr.o hanno ’a''i 
c..’.to p.e're »’ T*'zce contro 
po-.z-c::. e care.' rr. » .'e.n/.: 
mot..are la loro .iz.»ine .A 'a 

t.ne .'Ono stai, r.rsiec.at. ne- 
l-e ».imenite a co.p. d. m.tra 
»' b''rs g.iit! di .in t :*.»'> 'an 
I, »i d ..I'.'..m.izen 
.Anche qu.indo ..i prot»>;rt 
C'i o-m.!. te.'m.n.i'i no.n c 
tr.ip.s.,a:a alcuna n»it;7.a' un 
.nssil.to m.-stero hi avvolto 
l’ep..'r.1.o. .r..mentando, nel 
e»’». Tempo .*' p.u svar atc c 
pr»'' 0 .»ap :c p.ze.s Miltra; 
t iment ■’ M.'-i..- p.i.i.t \e? 


I. prix'.in-.'o.e Li Birb-'a 

r.tO.'A 0.1 l’.> pO'’0 

e.vd 1 'i.'» darò iiTer\en'c 
'I pr»'.','\». d. a geli*, c e.» r.l 
bner.. .'.■.'•n .l'.e.». .».’i/.. .i 1 • 
hrrtn cì e.i gxio.io g o.T-f 
74 ct-p • d-’ a .s^'z-or..' r.c 

d’je.iz one ■.'.'•.tato Ma-i.'p. 
ni Oi.mp.'i'nde .inehc un'a .i 
r 'Cr'. -'.i p- r .» cu-stod a pre 
vent va rie. m.nor. condanna 

t. o r.nv .1 g.ad.z..*'»). .( sO 
no rag.izz. cne lavorano e 
vanno a .sraohi fuori dall’'.*’..- 
tu'o Di .'e.ni .-.ent.-'an*?. e 
»'»i;nt.- .in col eg.o Non m. 
.'P.tgo (X'rc.o Cinsi abb.a sp.n 
to . 7 g ov.in -s.' .m. a .'Ohre 
.sU. tot:.». 

I.i r.volta ade.s.vo. qjtlan 
que s.ii il moT.vo *'he .'ha 
provceala. ha pegg.orato :a 
situazione de. protogon.'t. a 
'oro sir.a latto un pro --*\'.'0 
*»in ix'.'ant. .mpj’az Oli. 


BRBISCIA -- Bl’ lii.a'a ..» 
.''rutto...» su.h» 'tr.ig; ri, 
p..i77,i deh.i Logg..i c'n-r p.o 
VOCI) '28 ni.igg.o 1974 .i 
BrC'C.a n'to mor: »- ’.(Ì2 :»• 
dur.i'ite iMa n'».»n.fe-*.» 
zime an*-fa.'Cist.i crz.in.z 
z-ita dai siid.ic.it. c dal co 

m.’ato unitario antifa-c.'',-. 

.Al deposito deg.. att. 1.» 
fallo 'Ogu.to qua.s. c.nnteni 
porti le.»mente il dcpo'.to del 
..i requisitor.a del .sostituto 
procuratore della Repubbl.ca 
Fraince.'co Trovato e la no¬ 
tifica a: difensori degli -m 
putat: e al.c parti civi.i dei 
l’atto Istruttorio. Il PM ha 
chiesto .»! giud.re istruttore 
Domen.ro Vino d: r.nviarc 
a giud.z.io por ccncorso in 
.strage Ermanno Buzzi. .An 
gel.no Rijxi. R.ifi.iele Pap.». 
Co.'imo Oio.d.uiii. N.indo 
Ber.ai. .Aitj.o Gu'sago, 


M. i-ii'o B'er.-.»r. .Andre.» .A 
»'•-». e M.»r»-o De Am.c;. ern 
.e .»gg.-av.tn': p^r E-.n.»>'iii i 
Buzz. e Na.'ido B'err.»r. p» r 
.iv-er de terni nato a romnie' 
■e.'t' 'a s'.a-ge pr mo .A<i 
ge.-iio P.ip.i ciit .»v--va con. 
p.’ito da du» g.o.-i. 1.3 ••nn.. 
»• ,. -.e'c.')n.i»< . m -i.ir. Maur.) 
Bi-rrar. ed .A'id.e.i .Arcai 

Inoltre Blrm.aino Buzz. e 

N. j'ido Ber:.»'; 'inii 'tal. r.», 

v;.it; a g.udiz.o anche p'-.- 
omir.d.o pre-med.t,ato ne. 
cr-ifroìti di Silvio Ferrar.. 
.1 g.cvan»' .le.ofascista ». su. 
cid.ito» d,i: suo. camera!, 
'a flotte tra 18 c .1 19 

maggio 1974 Per .o stes'O 
re.Mo. ma cc»i l'-mputazirne 
di tom.c.dio colposo sono s'ati 
r.fiviat. .1 g.udizio anrlie . 
fr.i'e'lli Pai).». G.o.d.nii-. Gu» 
vago, Aua. 


POTENZA — IX». e.»no-" . 
ei''. ' ( •,jc-;x'da le- .»g'-r •. e.)rr.- 
e- .'■.»!»"» D 11 V-O • dii p ’J 

d-'i n.'o 1 »>'>'-d.-»..v d- 
- Il .»: r.»f> « Ds,-» Uv»i .» d. Po 
:• '.Za non tri»po.ane» pirfco 
..».. .'U. dece'.ss. d. Ros-i M.» 
r.a C.'i -iromi'-n'»' e d. .Ante» 

n.o N.rexlt-mo avventi;, r. 
spe'ti v.tmt'nte- .. 12 c ;. 13 
M'or.s V le cu. ee»U'e' non 'O 
no .'tate .in.-o.-a eh.ar.te An 
z. daH’.nte.Tio del not-ocom .s 
cerca d. .=:d.ammat;z/are 
..i '..rendi ctTcand.-) d. al.on 
t-inare .sospetto che ; de 
gi-nt; siano .stai; ucc_s. d.i 
nto.Ss.caz.on. .nte.st.na.. Un 
d-oitorc. raggiunto telefon.c.i 
mente da un nostro co.lega, 
h.a pcrs.no detto che <» l'aspe- 
dale eon ; .suo. 1600 a-ss.s-git.ti 
e co.Tie un grande paese, do¬ 
ve e normale che .s. muo a 
ozn. g-orno'. anche 
3. r.esce a < nd^'te .a 


»ir.f- t'ne r* g.t.l a’- 
.' n'. mo do., -s* tato d n'o 
P" t-'a d-'. a co.iz.-ez iz.or." 

‘X-si « .A.n -- d»-...i D 
•- n.i Pro-, vdenza- f.vn'la'.s 
nt-g.. ’j.'.m. .70 a.nn. da. .'t» 
re.'do'e (jo.n Pasqu.» e Uva 
La d.rcz.on-' ,v.-»n.'.ir. » .r. 
faf h.» prevf, sere prt-ciu 
z.zi.n . a .'Cgu.to de. g.'av; d - 
.s'u.'b. ga.'tro .ntt.<,t.n.i.: che 
hanno co p to ne. g.om; .scor 

s. tre .n'e.-e s<z.on. de.l'ospi- 
da.e. facendo bruc.are. .m 
mcd-itamente dopo la morte 
de: due paz.ent; la b.anche 
r.l de. due r.coverat. e gras 
.SI quant.tat.v; d. derrate al.- 
menta r. Acquista sempre 

p.u ccn.«_stt nza. dunq-ue. ., 
dubb.o che s. tratti d. tos-sin 
fez .One alimentare 
Ma le not.z e p.u sconcer¬ 
tanti vengono d.il modo in 
< u. : .''anno oondjeeiido .e 
ana...'. 



UFaV il 

ìt-* i 



Nostro servizio 

TORINO - Si toiii.i a i).»; 
Lire di « Bi’j.iie l'o.v'» » c m.i 
Im. di N.\P e muLivita i. co 
mune -> Qiie.si.» volt,» da To 
lino le nidagin, su .ilciin. 
sciiiit'.sli 1 di peii-oii.i hanno 
IH)!t.ilo I snix'il.» d; l).»n 
coiiote p.igaie della laimg.i.i 
di Pietro Co.sta per !.i l.- 

bera/ioiie dell.irmaiore .n i.i 
.s,i di uno riti m.movali del 
la Mafi.i cal.ibre.'e. 1 .» .. ’irir.in 
ghel.» » e noe .-AiUoiiio C.» 
labro. 24 aiim. originano di 
S.lll LlIC.l (h R»‘gg,0 C.l'll»>;.l. 
fratello d. un rui-ic.ito per ’! 
K’que.siro omic.dio dcH'iiiipreii 
ditoro .M.tno C» ietto. Ceietto 
lu ra:)ito le iii-eno prob-ib.' 
meni»' .sii commis-sione t neh.» 
p..m.ivera del '77 

L'iiu ìiie-st.» g.iidizMii.» h.i 
condotto 11 (-.licere malio.s, 
«di calibro - come Rocco Lo 
Presti e don Miui Tupodo. 
ho.'.' l'.ilabre.'e .is.s.»s.sni.»*o in 
(.inere me.si t.» 1! .sequestro 

Co.st.i. inv-i'ce. e st.ito i.ve’i 
dic.iio d.nlf scm.nre pii» .s»'d!- 
tem, « orig.ile io.ssc < on uu 
vc.Tnit.no b.»ttiit(> d.ill,» iiiae 
clini.» che e 'eiv.'a .» :eci gc 
le il comuii ('.ito (Il .smeiil. 

l. » ix-r :I .'('([iie.'tio De M,i ' 
tino, m.» giMid.» ( a.'o p.»:;'' 
de! risc.i’to e ;n m.tiu) alla 

m. ili.» .-A, .solito :n 'iis.iicor 
do. 1.» !)<>■./. .1 .'0.st.(’ii.- (Ile in 

e. ».',» Cai ibro e stata trov.» 

t-.i un» .sol» Ivineoiiot,» di 
lliq m..» . le. mentre ; e.ir.i- 
b nier. .tflerm.mo » he le b:m 
(Oiiot»' rii (-.‘i.sa Cost.i .sono 
>rc. La 'r.ifci.» duntiue e ’m 
l)ile. ni.» (oiifi'rni.tt.i <i.» du»' 
Ioni! e quindi non r 7 ‘ mo 
tivo di d’ih'tarne I den.in d; 
Co.'t.i. inoltre, e.'.aiio in mi'zzo 
.1(1 .litri provenieiit; d.»l r.- 
S(-atto p.i'.’.ito d.i Gui.'Cpix* N'i 
volle, v.ie pn'sKiento del To 
nno Calcio, impre.'ario edili-, 
r.i,).;o s.iiir.imenu- d.» i-i.. 

.spadronegu! nel racket dell.» 
ed; . '..» 

liif.ii'. niimero'- .ihr: ,ii- 
»'i-,U!; (1.1 .1 qui'v' ir» 

»■ ci.i; CC .s.ib.ito c «omeiiic.» 

n. »n:io fa'to .'.iltor tuo': l’i.-i 
I o.iole e 'p'Tson.izji 'U : ;.i,). 

m. '.'.t! di Romano Ras.»» Ci 

i.-T.t'o .-.»l.,i*.) n»>‘:»‘i -ido 

.s'r.-.i.e. <- (i. C »;'.o BaiJ.ov.iii 

n. . .ni’ure.'.ir.o »d..-* .sl.i'gg.lo 
.1 r.ii) :<)r. .enz.» ;)igir< uit 

In lutti [l'ic.s’ f .»'! i;:-.»- 
pitolaiiilo Cei«-f<> C.-»:.. .No 
vene. Ro-..'0 Bonziov .iiin: » '.» 
.stragrande m.»<gji..ran.',» ri“-’l: 
arresi.i': e 'ir.gin.ir..i <ii St.i 
Lu(.». plc.’olo (».rr' ;.i oro 

v;.i» ; » di R. L’.no C «lah: .». »Io 
ve iie.s.'ii;io .' i ii il',», in.» do 
\*‘ -si p.irL» d. ,»-r|iie .• ri <'> 
:nc‘ se lo .'»-ro 1.» s’)».-» quo 
i:d;.ina Du’kji:»'' li- loo'c.': i .n.- 
fanno le ti a-.-tu e d. Gè.ri .» 
» Tor.no. . d i- :i-j._Iei lì, i 
l'SD.S. I (i.ie <'.m tildi »h h » 
.-Arma .-ul.» f ol 1'.,;.* niiiii 
BR sono molte. Lrì prim.i c 
pi'u ron.s!S'enic e che i grap¬ 
pi ever.sivi .'i nvolzonti »ìl!a 
.Titf.i ir-.- -- .ri!--, d.,1»-^., 

.spo-, o <1 . .,('i I. c.irf 0.1. 

titc di ar.ni e d. espkjc'ivi. 

N<..n d.mc .nt c.n.amo che. col 
lu.'io.ii del vc-rxre. sono e- 
mcr.'C :’i p.u d; una .neh e- 
.sta rig'uardante « f'-onti rp- 
pò? ; •> cii'll'ev er.' .c n»-. < < 
ancora qu.»Icu.nij .i ost..M 
« dire: Concutclb di Ord ne 
Nuovo. Carlo B'ioroni per il 
scqucistro Siron o Lev.» » o..*- 
di Mt-.sm.a c Zichitcli.i d.il c.sr- 
ccrc d. !.<»(»- 1<- . .d.igri: .'Ul 
«golpe di o*tob.-e org.tn.,’M 
to d.» G-.-ifomo .Micahzio i.si- 
cihanoi Cd Kl.o'ii'.ro Piu.ir 
»ca''ura'o rc-t» .'.'t-n-cnt.- » 

Spìzn.it Hcopt-'to c.ai g. id. . 
tor.n-.' P<x.x:':;io c A'.'I 
tc r.ci '74 In qu-st’ult :m.» -a- 
co-'.i.n»- pirlo. .1 p‘I ;-.).»- 
-'C. d-'Ii .1 o,-»!.'g o ( 'ni i.i 

f. a .ivrchb-- rìi'o .vi 

go p.'".» Bl r..o.d.in'.o .n . 
ne. il » <■ .'.t.'c-.i’o .iv.»r. 1*0 .i-. 
g;or... .'...r': .» C.i! iriz.i.»i tia 
B'r<-d.i e fi: ime’t.III. durare 
il q.nle il pr.mio aff-zi.o 
a l-ferc che C'v'*- 

va lira .stratega :xr u.n.l.c.»- 
rc tirt; (oloro ini- \o]--\ m t 
s0.vt-rt:rt- .. m t* m.i. <i.i cui 
le .ni.l'r.i/.i.n. ;’i gr'ip-.^. ot 
.sparai; *d .';n..'*ra-1 <} ;.:i'l. 
una stra'i g;.i cc/.i.» rg-'nt- d-'l 
l’ever.-ion» cnt .‘i .ip-,)igg.,i 
indi.'!;n! iiTi'-n'e .»ll.i mif;» 
per alcuni s'ioi afLari. me i- 
Irc da altre font, f.ic .ilin 
vantaggi informazion . d..-'t- 
livc ecc 

I,» .scccnd.i .(XitcM dt-gn m- 
q'u.rt-nti c ch<- i. gruiipi t< r 
rorLsta \u\ v:.« int»rc.-..ito .id 
un’autofinanzi-amcnto » .s; ri¬ 
volga alla «'ndrangheta >1 jier 
*-. l'gU.re il req'iestro. e quiii 


di otK'iig.i la .sua p.iito come 

-■•isist.» 

I .scque.siii K'sidcU'tti VA' 
h'ui pili noti iStC'.si. A'all.i 
riiK'. C’i.iiu'M c»»• > non con 
ir,i.s;.mi) (iiitsi.i U'.'i. anche .«•' 
Ili niameire <g!U!);)i c .strale 
e ,i .'Olio d.veni il: int»'re.»ii; 

b.iib... . i.tl.ib.n.ei .'UsU'iigo 

n.) » h-' .Il i.t. i.ipnneni. 

» c lo z uiipmo (lel.f «BR» e 
di ‘gloppi nell ben detinlti 
/. ni’.iiu-'O .-A C!e. , 1 . B’r.in 
» i) Moni ih, Egi ho P.rlott; 
.-Angeli» M.il.ihi’hi Impies.. 
dunciue che po'rebh.-ro seni 
bi.iie l.i'ti dt'lni'iie'n.’. ili »■ 
non prouauMiuhst lei ni.» clv 
.'0 1(1 .-t'mnie .'c ne”»' di col 
l.iborazioni m.ilio.'» 

L'iiltim.i noies' () iella ciò, 
di .111 Ilio (inerì) ’/i.ilMcv'’! 
.sic’ie »' < IO • (he 1 'giiip,)i tc 
! CI.-tal . 1 -’i.'i .ini) sii preri'’ 
(il «vioiii (U'il.i m.d » in c.mi 
1)10 di .il’Il lavori non e nua 
va L'qxitc.si non con'rasi.» .if 
ia’to nome .il- imi i)ot.i b’ier « 
'-Ostelli ict (oli le M'Ulianz- 
(il m(i:»<giii! (ieli.t m.»‘.’ .'tratii 
r.» (he ind..aiio .tiieiu ni .a! 
tic dir»’zii;ni 1 < moieltoii idei 
teiTcn.'t! iseivi-n vcg’et co 
me il .s,(t. nel i i .o di l’i.i - 
. .1 B'ont 111 ) Il di .<•>.'() to’ 
■'I n ) .III he <1 .c .ogve .si'g ■ 
te di-ll.t ni is .oiiei 1.1 .',1 Pg 

di Lii M Gl Ih (' Il non con. 
p ov.i',i PI. (11. s! air.v.i, rì. 
voi' I .>1 voh.i nul.ig.tn In ."i 
(ielmr|iienl! i coiirim • ’.Alb"'” 
.Si>i’ggMn. l'le .svali'z.o 10 m 
Il iid. :id 11 . 1.1 I; im i di Ni ■ 
.'.1 < Aliali Ber''amcl!i mp! 

» .do I Oli Miabe.li I ipodiuii» 
!ogg .1 ’om.mi. ne! .'eque'r:o 
Bid-'iii» c 'u criminal: .< pò 
litici ' i('oncut('IIi. che ucc 
.-e il giudice f)i-ccr':o che in 
d.iz.iv.i proprio .sulla ma.sso 
luna, .sul tr.illico di .irm 
s'i Oi-di’ic Nuovo!. Tc.'time 
manze su qiie'to v«*rn e pr«> 
prio grmiL’Iio di nitcrc.'.si co 
tue tu”., '.nino non maiicn 

M. Mavaracchio 

(iFNOV.A I.'i .,110 ( <1 cu 
P.»'.i> Cosi.i, d.i,.int»- :i 'Ut 
n-g.-in -t. ili a' l'fi pii <o‘. 

l't.i » .1 ii.io -t.ideiiie 1 1 ’r 
rors') (1; m»’d.< n i. ii c'im • 

Il ’t'. no ,'.i • h!x‘ 'i.eii. I 
i.i' > . 1 . r.ii) t-) C/ai-,s?.-> t;«r' 

' •■> .i.e ir. ili).- 1 T.er.'O diir.'».. 
t* .a.timo ..i;--r.’'-)g.i'or:o d 
C-1 ’ » 

P«-.o Cos’.i. dopo !.» co.!u' 

t.iZ-i.ic '1 ga.’ 1 .1 '('ii'ativo 
d. ri -li .1 ,ao. r,»'p.tori. ' 
‘■r.l !('.'.lo .id II 1.1 niiifio e .a 
vo.'o I! -ai» (-».'---.'cr»'. !o h.i 
c .n-a'o con ji'r.z.i. «-d a uni 
s'i I doni »nd » ov rclibt' r:z,p > 
s'o (VI, lo telo s'adulte d 

nKd.c.ti.i ... L‘..t‘inz.'iic d^g’. 

• Kl-li-cii* ; c fo te sl-jd^-nti 
fi. med.(-.!i.i c .nu-ne (jiie! Giu 
'*-l-,>e C.» .thio r.c*'.''( .Ilo ix'- • 
'cij iC'' -o C»-r- ” 0 . f fi:ti) rf*i 
..» ’iior'»- r!‘-l ’-.ip.',). «i- ''1 (on; 
p’-i-'ii'.’ :i lai ( .i’i m.if. , 

t..isfer.: 0 '. ,». Norci d.i..a C.» 
■.•atar;a. Bi «le'.I'.ipp.irtamnr 1 
(i. Corvo G'"Osv.»*o a Tormo. 
d >-.»- c s'.r 1 c,i” j.-.ii ) ins.c 
•n- ..d .. ' ■. tu uditi lì fratello 
di G jseppc- C.'t.abro. -Antcfii'i 
r cercato a .su,» volta jx;r un 
altro .vqucslro. quello del v; 
(f pres dente del Tor.oo dot' 
Nav.nrie. e.’-afio s'.i'e trovate 
tsiii'fno'c p.’-ov cn.cn'. dai i: 
.-catto ;x»g.»;o da: Co.sta. 

Int.into .cr: matt.na, .serri 
pre a Gmov.i. qu.ittro auto 
'<in.T . '.t'i .r..'- nd.a'c .n zone 
d r-- d'-l .1 .» Pegii. a 

.S'-i'.i (-d n .-A'iuro due ap 

r;.I ,g'f'.o ,-» ( )n.s.g..cri co 
dij-.t . I>C <- due a un dir; 
g'ir.- d-■ 'l'l'c.Ki'.c'. e al’a 

1 ...» Ui'.o scoìOsr. Ito ha 
•c.ifoni;») a. "Cornere Mer 
cant'’e.. : ,vi na.. .ind-). a HO- 
:t.e rii.» iBr.grttc RossC a. 

g. .»”';r..i'. iicgrtndo rap 

I .1 nitf I c BR. 

BGI.fXfNA — .Afitora folkio 
. 11 '(n..x'r.ifizc e truod 
(i- b'.g.i’.s*. xi un 

p,-.K"cs '0 l'.d-z-.i-.o ixr tre 

.i".!.:. n biiir.i d.n.inzi al.a 
Carte (1 .Ap;x-. i ri. Bologna 
(on'ro Rcn.iM C ir.'-o, Alber¬ 
to B'.tnd'sch n.. B’ab.-:z:o Pe. 

»• .. irrc B'.'.tfiro Troia 
Ito t/jc-' a '.ni ) c st.ito a.s-s 
-ly.io p- r ni'i .:v»r commes*.') 

fatto !.. m.ind.tto d. c.attu 
.,1 (- s'.ito (jindi :t'..">caio». 
.1 B’.'-ancC''-:, . g a c-.itdaima 

to .» 12 an-i . . g.udic. hinno 
nf.itto 10 ..I ’i. .1 C'j.cio e 
Pt'.!: s.cjao .-'.it. crog.iti 8 an 
n: c 4 mcst d. (.«re.'.-^c c.ascu 
no con'ro . 10 .i't-ii che g** 
«•..aio st.i'. comm..n.Iti in pr.- 
in.» .s'.i.nz,» 

Selle foto in allo: una del¬ 
le auto hrueiate a Genova e 
Cu'iio :u .-ippel’o a Bolofnm. 






















PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnitÀ / mercoledì 20 aprile 1977 


In un incontro dei sindacati con il ministro del Lavoro 


Occupazione f em minile : 

non soddisfacenti 
le risposte del governo 

Oggi la segreteria CgiI, Cisl. Uii • Per ia Bloch riunione con ì partiti • Dibattito 
suila cogestione - Proposta da Andreotti una «sperimentazione» e replica di Lama 


I Per la revisione della politica agricola CEE i 

j - j 

Manifestazione di contadini ; 

stamane davanti al Pantheon ; 

L’iniziativa è stata promossa dalie organizzazi oni dei coltivatori — Delegazioni saranno rice- | 
' vote alla Camera e al Senato — il valore della lotta che si è sviluppata nelle campagne ; 

i i 


Gravi lacune nel progetto deirazienda statale 

Il piano europeo 
per le ferrovie 
emargina ancora 
il Mezzogiorno 

Una rete primaria e una sussidiaria - Trasformare le 
strutture aziendali delle Ferrovie dello Stato per una 
politica di sviluppo collegafa allo esigenze del Paese 


ROMA — Sì riunisce oggi la ! 
segreteria della Federazione j 
CGIL, CISL. UIL p»r dis-ju- 
tere 1 problemi da sottopor- ! 
re al Direttivo convocato per i 
la fine del mese c alia assem- j 
bica nazionale dei quadri pre- ' 
viste per la prima decade di j 
maggio e della quale deve es- I 


sere fissata la data Nel cor ' 
so della riunione saranno an j 
che affrontate le questioni . 
che 11 sindacato intende di i 
scutere con 1 pire iti oi quali : 
ha chiesto un incontro. j 

Occupazione, nuova j).)!;:;- j 
ca degli investimenti, Inter 1 
venti urgenti per il Mezzo i 


Il convegno della Federbraccianti a Napoli | 


Nell'agricoltura moderna 
prospettive per i giovani 


Un significativo contributo al dibattito sul piano 
di preavvìamento al lavoro — Cinque proposte 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Non un ritorno 
ad un arcadico mondo con¬ 
tadino, ma una agricoltura 
moderna e sviluppata, da rin¬ 
novare per e con 1 giovani. 
La strada da percorrere è 
lunga; tra 1 giovani occu¬ 
pati. quelli che lavorano nel¬ 
le campagne sono meno del 
l’8',. Ma i'inclicaxione di fon¬ 
do emersa dal convegno 
nazionale della Ferderbrac- 
cianti concluso-.i ieri w.-ra a 
Nairoli. da questo punto di 
vi.sta. è as.sai chiara, Ncii o 
mancato un .signifiwitivo con¬ 
tributo al dibattito in cor.so 
nel Pae.'.e — e tra giorni in 
Parl-amcnto — .su! piano di 
pre-avviamento e sulla forma¬ 
zione profe.ssionale. 

La relazione introduttiva c 
stata tenuta da Maurizio Da- 
volio. del comitato direttivo 
nazionale della Federbr.ic- 
cianli. « Sarebbe un grosso 
errore — ha <leUo — por.si 
unicamente Tohiettivo di una 
«Ita quota di occupazione da 
destinare ai giovani. Si trat¬ 
ta. piuttosto, dì voltar pan¬ 
na. di far diventare produtti¬ 
va. con rallargamento rlell.i 
baso occupazionale, la nostra 
agricoltura 

Le occasioni di lavoro txT 
i giovani dunque, non man¬ 
cano. E veniamo più diret¬ 
tamente alle propo.ste formu 
late nel cor.-o del convegno, 
I! piano di preavviainen- 
to <leve jirevedi’re inter- 
• venti le'.’i.slativi. indirizzi¬ 


ti verso .lettori produtt'vi e 
t rainant i. All’agricol' ara. 
quindi, .‘^ix'tta un ruolo di pri¬ 
mo piano. 


Le regioni devono avere 
un ruolo autonomo di in¬ 
dividuazione dei .lettori e <li 
.scelta dei cocil; proi'cs.->ionai;. 
I piani regionali sperimanta- 
li propedeutici ad operazioni 
di più larga scala. 

A .-\ttuare una larga cam- 
pugna p-.-r l a.-esegnazione 
d: teire incolte, per !a fore- 
st.izione produttiva e. contem¬ 
poraneamente. costruire coo^ 
ixn-ative di giovani. 


I*a contrattazione provm- 
ei-alo deve far cre>ire nuo¬ 


vi posti di lavoro c deve 
sempre più tnciderc .sulle con¬ 
dizioni di lavoro. i-< Puntando 
— è .stato detto — sul rlspet- 


I 

i 

i 

1 

i 


} 

} 


1 

f 

i 


I 

1 

i 

i 

♦ 

( 

i 

I 

! 

1 

I 

! 

i 

I 

1 

I 


to dei contratti, sulla gestlo- I 
ne del collocamento, sullo | 
.sviluppo Qgro-industriale jil. ■ 

O Aprire rivendicazioni con ! 

gli enti locali suirediiizia i 
rurale, le infrastrutture. i j 
servizi. I 

C’è poi la questione della : 
precarietà del rapixirto di lo ì 
voro. « Anche questo — ha ! 
detto Carmelo Romeo, doccn- 1 
te di diritto del lavoro a Ca- i 
lama — e uno dei nucivi | 
delia tuga ». Izi dimostr.i qui - | 
sto dato; rnccupazione injd.,i • 
annua è di !)3 giornate lavo- ; 
ralive. ,uer i giovani al di ; 
sotto dei 30 anni, invec.-, la ■ 
media scende a 7ti gicriii. ! 

11 tema centrale, dunque, e I 
stalo quello del rilancio del ; 
Tagricoltura. Ma bi.sogna la- | 
re i conti con antichi e gra- i 
VI ritardi. « Un ruolo decisi- | 
vo — ha detto Pasquale Piaz i 
za. segretJtrio nazionale del i 
sindacato ricerca — potrebbe | 
avere la ricerca seientilica. ! 
ma bisogna tener pre.sente ; 
che in Italia nel settore pub | 
tilico di ricerca si registrano I 
.solo 2.600 -addetti, grosso mo ! 
do quanti ce no sono in Ol.an- ! 
da. dove iieró il territorio ' 
agricolo è 1 4 di quello ita- : 
liaiio». 

1,‘articolato dibattito, nel i 
quale .seno intervenuti, oltre i 
agli addetti ai lavori, molti i 
giovani delle I^eghc. .studenn j 
e docenti univor.sitan. è .stato j 
concluso d.i Gl.acinto Militcl- • 
lo. .segretario nazionale della i 
Federbraccianti. Il prohlema j 
dell occupazione giovvanile v-i i 
di.scu.s.so — ha detto — d.i ; 
una parte dentro i! tema di | 
come il movimento sindacalo 


riesce a con.tervare e acero- , 
sccre l’unità nell.i lotta tra i 
occupati e disoccupati; dal- 
laliro sapendo individiuire 
obiettivi e misure di tm-er- 1 
gonza funzionali a'I’ammo- j 
dcrnamento o allo sviluppo ( 
dell’agricoltura. > 

I 

Sul problema del preavvia- , 
mento, Militello ha e5,ure.ss'.) ■ 
preoccupazione per il poco j 
chiaro collegamento tra le ^ 
misure di emergenza previ i 
sie e i più cornple.ssivi in- ; 
terventi in di-scus-sione al Par i 
lamento e nel Paese per le i 
rLstrutturazioni industriali c , 
il piano agricolo alimentare, j 

Marco Demarco I 

1 


Intervento parlamentare 
per la chimica ad Ottana ; 

ROMi\ — i; complesso t^er la produzicno d; filmo s.atctiche ! 
di Ottana. in Sardegna, è .stato pasto nuovamente in cenrii 
zione di crisi a di.stanza d: un mo.se. Di proprietà a! 50'r | 
cin.scur.a dci’.'.-VNlC iSn;) e de'.'.a Mcntcfibre. ia f.ibbrira. che i 
occupa 2.700 dipendenti, è strettamente interdipendente, per ' 
il rifornimento dei’.e materie prime e per la distnbuzicne ! 
dei prodotto, dalie due -soeieià-madri. > 

Ora d’improvviso l’ANIC h.» cessato la fomitur.a de! coni- j 
bustibile necessario al funzionamento degli impianti. L,r 
stessa .\NIC aveva a suo tempo essa ste.ssa minacciato d; 
ritirarsi d.air:mpre.sa di Ottana. 1 

Di fronte agli imp.revi.cti sviluppi di questa vicenda i i 
parìamentari sardi del PCI. de! PSI. de’.ìa DC e do! PSD’.A 1 
hanno compiuto una serie di interventi presso la presidenza ! 
fiel Con.sig'iio. : mini.str. de! Bilancio. dc'.i'Indu-stria. della 
Cassa e presso la Cassa per :! Mezzog;or»ro. Deputati e ; 
senatori del PCI e del PSD’.A hanno sollecitato m aula la i 
discussione delle nterrczazicn: prc.sentate sulla materia. j 


giorno, per i giovani, per le 
donne .sono gli obiettivi d; 
tondo attorno ai qua!: conti 
nUvt a .iviluppars; una pre.s- 
sante iniziativa che pa.ssa at¬ 
ira ver.-.o i! conlronto con il go¬ 
verno e le Icrz-"’ ixiiitiche e iii 
lotta, come quella che si pre 
para in tutti i grandi gruppi 
indu.striu!i per il giorno 27. 

Per l’orciipazlone lemmini 
le, dopo la manilestnzione che 
sì è .svolta l’altro ieri a Ito 
ma. vi e .st,ito un i.nontro 
iiM una delegazione delia Fe 
dera/.ione CGIL. CISL, UIL 
e li ministro del Lavoro. S; 
e di.scu.s.so in modo parlieoia 
re dei problemi relativi ai 
settore tc.-isile clovt' 2à mila 
lavoratrici rischiano di per 
dere :! pasto. Sullesito del 
l'incontro la delegazione .sin 
ducale ha diffuso una nota 
affermando che «di fronte 
allo qravixxtnia situazione e- 
sposta dal sindacato, sia per 
(manto riguarda le. fabbri 
che in crisi che in generale 
per roccupazione femminile, 
da parte del ministro non so 
lo non sono state date rispo 
ste soddisfai enti, ma non so 
no stali assunti impegni per 
successivi incoulrt di verifica 
e di elaborazione di linee po 
litiche tendenti a risolvere i! 
problema in un'ottica com 
plesstca -i. H .-itat.i inoltre e- 
.•-pre.-.sa e prem i upiizioiie per 
i risultati che rincontro ha 
dato c che rifletloiKi la man- 
eanza di lolonla politica di 
itlfiuntiue e risolvere glubul 
mente il prohlema della oc- 
! upazionc c di ijueilci ferrimi 
ni'e in pur tu (tiare ■. 

Sempra ieri si è svolto un 
incontro promasso dalla Fui 
ta nazionale e dal comitato 
di coordinamento della Bloch 
con i movimenti femminili e 
!<' e()HiiP!.s.s:oni lemminili dei 
i).utit; dalluico costituziona¬ 
le. cui lianno partecipato rap- 
pre.sentanti dell’UDl. delia 
DC. <iel PCI. del PSI e di De- 
mocr.izi.t proletaria. PI’ stata 
riievatti la nece.-^.siià di impe¬ 
gnare i! ministro deU’Iiulii- 
■Stria a convocare urgente¬ 
mente un incontro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali «ai fi¬ 
ne di concretizzare te soluzio¬ 
ni. mature e possibili, predi¬ 
sposte parta olarmcntc per le 
azieiiiie tic! gruppo liìoch di 
Itegaio Kmtlw e Spirano, nel 
(/iiadro dell'impegno per una 
soluzione complessiva per tut 
ti gli stabilimenti de! gruppo 
che garantisca t livelli dt oc- 
(Ilpozione e le prospettive 
produttive •. PI’ stato previ 
sto un nuovo incontro irer 
e individuare proposte e ini¬ 
ziative unitane a sostegno 
delle lotte in corso e per im¬ 
pegnare il governo c il Par 
lamento a scelte dt politica 
economica e del lavoro fina¬ 
lizzate al sostegno della oc 
cupazioiie femminile ». 

Le questioni della politica 
industriaie, «iella ripresa eco 
nemica sono state al centro 
di un dibattito tenuto l’altra 
sera nella sede del CNEL per 
iniziative dell ISHIL (istituto 
d; studi sulie roiazioni indu- 
striaÌ! e del iavoroi. In mo¬ 
llo particolare la discu.-isione 
(v; hanno pre.so parte il pre¬ 
sidente del Con.sigiio Andreot- 
ti. il segretario generale della 
CGIL. Lama, i! presidente dei 
CNEL. Storti, il presidente 
dcil’lSRIL. Armato, il presi¬ 
dente d-cl!a Commissione La¬ 
voro tleila Camera. Baliardi- 
n:i ha affrontato il tem i d-e! 
ia (( cogivitione.-Xiitiieutt;. 
a questo prop.asito. ha jxirla 
li» d; '■ tendenza ostile > del 
sindacato p.-’r poi .avan7..ar? 
iin.i prop.asta a c.ir.ittere 
((.sperimentale 11 la ((cogestio¬ 
ne ■>. cioè, nelle aziende che 
sono affidate .illa ire.stione 
pubbi.ca per un tentativo di 
ri.s-inamento, Izi.ma h.i rib.i- 
dito le pasizioni più volte n.s 
su.nte. anche in questi ultimi 
tempi dal sindacato che ha 
conquistato, con ì contratti, 
importanti diritti di contro! 

10 sugli investimenti. « !i sin- 
dacaio italiano -- n.u detto 

11 segretario generale delia 
CGIL — intende cambiare le 
condizioni delle ma.sse lavo¬ 
ratrici oltre che neU'azienda. 
nella società: guindi la solu¬ 
zione è l'attività di controllo 
e non di gestione delle mi 
prete -. 



SCIOPERANO GLI ALIMENTARISTI ! 

1 la VOI aioli dell’industria alinieniare attueranno il 21 aprile j 
uno .sciopero nazionale di quattro ore per rivendieare lini 1 
mediata apertura (ielle trattative per il rinnovo dtd conlratio . 
di lavoro. La lotta liu al suo centro la ricliiesia di unificare | 
1 contratti, vii inve.stinienti e l’occupazione. NELLI,.-\ FO 
rO; una manifestazione di alimentaristi dinanzi al mini ! 
stero delle FP.S-S. i 


ROM.A -- O.ggi al Pantheon 
nuova rnanilo.stazione contadi¬ 
na. La promuovono unitaria¬ 
mente .-Vlleanzii. UCI e Fe- 
derme/zadri. le tre orgiitnz/.a- 
zioni impegnate nella costi- 
Uh*.Ite. f ;>()! le cooperative 
agricole (b'iia Lega e rumo 
ne di settore dei Cenfac. ;1 
ec.itro delle forme .i.s.sociali- 
ve in agricoUura. Itiehie.sta 
di .'ondo la revi.sinne della 
[xiliiica agricola comunitaria. 

Quella attuale è ionie di 
enormi guai, buona parte de; 
(iLiaii sono .-iliili, sabato .itor 
.-lO. denunciati nei eo.'su d. 
un’altra manife.slazKOne d: 
ma-s.sa svoltasi per iniziativa 
delie ste.s.se organizzazioni a 
Parma. 

Oltre ciihiiienùiii contadini 
allevatori sono .sfilati tH,‘r le 
vie della città ^receduti da 
una Uingiii.ssmia tila di tral- 
lon. Qu.i.-ii (ontem(X)ra- 
neamente. a I-’irenze, a! con 
veglio della DC. i! ministro 
Maieora eonfe.s.sava elie lu 
t-’EE non .solo non aiuta In 
nostra zootecnia, ma addiril 
tura vorrebbe (lenalizzarl.i in 
ir<xlu(endo anclie da noi. che 
Starno costretti a ricorrere ai 
Testerò per latte e larne m 
grand*' quantità, ; premi jx'r 
T.itùxittimento delle v;K-?h(* 

Cinque bi-Steielie sU dieci 
vengono dagli allevamenti 
'Iella comumta. la qtiale con- 
traccambi.i questa c prcieien 
za ■. o lacondo l.i guerra a! 
no.'tro vino o-iiiure luin com 
piando le nostre arance. Nello 
f’EE due .-(Il <ento sono ita 
iiune. li re.sto viene da altri 
;)aer.i. Sp.igna. l-,r.ieà-. Ma 


I rocco. US.A. etc. Evidente- I 
mente e'e qiialco.-s,i elle non 
funziona. i 

.Martora ;i 2,'» e il 26 dovrà i 
nuovamente recar.si alla soli- ' 
t.i riunione del consiglio de; j 
in II .-(ir; europe; ila prece j 
I dente e clamorosamt'iUe la! 1 
I lit.ii in programma que.-u.s ! 
I volta .1 Lu.s.scmburi{o. e m | 
I quella .-ede dovrà naturai- i 
I mente dare ancora battaglia j 
1 .Ma que.sta volt.i lo potrà i 
] fare di.sponendo d; qualiiu- 1 
cu.-si ;.ì p;u; innanzitutto di ’ 
; lina piote,-;!.! re .ile che viene | 
i d.iiie I .imp.ig.ue e d. eli. le ■ 
I in.in.;er,t;izion' di Parma e ; 
I quel:.! d; orci al P.intlieon j 
• .sono momenti importanti. Po. ^ 
j de. ri.sult.iti d; un d;t>ttt;io p.ir- ; 
j .;tinent.i.-e ( ;i<‘ domani t,i apr. i 
I rà alla camera .sulla mozione i 
j che comuni.-»!:, democristiani, j 
j .sOcniT.st;. republvican; t* s. 1 
: ni.stra indiivndente liauno ! 
! l>re.sentuto le seor.se setti [ 
I inane. ‘ 

! (iue.-,!o proposito è previ- i 

j sto che al terimne della ma ' 
nife.stat'.ione odierna, nel cor ■ 
; .so della (juale parleranno Ma ! 
! vriilis (iella Unione ailevatori i 
■ e produttori zootecnici. Ogni i 
, bene dell.-Mleanza e lavora l 
I no di'P.a Federmez.'adri. de ! 
I legazioni di contadini .s; re ; 
: eiiino ore.sso le (•ommis-';ioni 1 
I .agricoltura della C’amor.a e i 
] del Senato pi".- .-;o.-,!t-n‘‘rt‘ hi ’o- \ 
, IO ricliie.sta d; una r.ipid.i re , 
I \ :,-ionc di-’ia p.)l:i;c;i coniun. 1 
' laiia e neiio .ste.-.^o temiX) d. , 
; solleciti e progr.uninat; ;n j 
I terventl nel quadro di una r.n ; 

nevata politic.a agraria na i 
' zion.ale. i 


Il Consiglio di fabbrica delio stabilimento di Brindisi denuncia le manovre della multinazionale 


La Lepetit difende l'esportazione 
dei capitali e minaccia il lavoro 

I Quella della direzione aziendale sarebbe stata una « buona amministrazione finanziaria » • In realtà si è puntato 
! unlcameni) al profitto - Un danno rilevante aH'economia del Paese * Proposta una conferenza di produzione 


! Nostro servizio 

! BRINDISI — Non è ancora 
I .spenta a Brindisi l’eco delia 
inchiesta giudiziaria sugli ilio- 
! citi vaiutari delia .società far- 
niaceiitica Lepetit. Le inda- 
I gini pro.seguono per accertare 
! nei dettagli il meccanismo 
che ha consentito a questa 
società — della quale è pro¬ 
prietaria la niuItinazio;iaIe a 
mericar.a Dow-Chemicai — di 
! e.^portare illecitamente quaì- 
i cosa come 19 miliardi c mez.- 
I 7.0 di lire in poco più di un 
' anno. Sono stati i sindacati 
i a denunciare per primi ia 
frode (la Lejretit dichiarava 
I alla dogana italiana !)er l’an- 
i tibiotico Rifampicina un va 
; iore inferiore della metà n 
spetto al prezzo con cui era 
I venduto alTestero dalle prò 
i prie filiali». In .seguito a quel 
I ia .segnalazione il .Sostituto 
I Procuratore della Repubblica 
I di Brmdi.si, Zozza, ha inviato 
i li primo aprile scor.so man 
: d.lto (li cattura nei confronti 
' di due alti dirigenti della .-=o- 
' cietà (attualmente i! diretto 
' re ge.nerale e in carcere') le- 
I ri 1 lavoratori della Lepetit 
con una a.-semblea ;iperta che 
; .-,1 è tenuta neil.i .-(ede de! Con 
I sigho comunale, h.mno denun 
i ciato le gravi manovre delia 
i multinazionale americana, di 
! CUI dovre’obero fare le spe.se 
i lavoratori del grupiK> Lepe 
tit e fra questi i quattrevento 
I occupati nello .stabilimento d; 
i Brindisi La società amerìca 
! na infatti avanza iootesi. sop 
‘ pure oscure e a.nrora non bc 
■ ne decifnibTi, d: drastica rt- 
! strutturazione, 
j Un e.sempio de'.'u ixiiitiea 
1 pe'.-.sfguit-a diiia nru’.tinaz.o 
naie amenct-ina viene dal mo- 
. do m cu: . giu-stifica - la prò 


, pri.i singolare (pol.iica v.iìu 
' tana». «Per quanto nguar ' 
; da ; trasferim-vnti vaiular; — I 
! so.s:;t;iie un articolo delia ri ’ 
i vista delia Dow Europa pub . 
I binata nel 197i». il ciii te.sto t 
: è stato r('.-,(> noto dal (onsi- ; 
j glio di fabbrica delia Leih?- I 
i t;i — ritengo che questi .sia- 
' no realmente avvenuti e .-em i 
] pre come mezzo logiliinio e ; 

nece.s.sario della gestione del ' 
I le ìmpre.se. L’.immin.airatore j 
' di una società .. ha il dovere ; 
i di prendere tinte le nii.siire ; 

idonee a prevenire te con.-e j 
; guenze di inevitabili .svaluta 
j z.ion;- . « Questa non è spe- 
; culazione — prosegue la nvi ' 
' .sta — ma buona ammm;- ' 
! strazione finanziaria >. t 

i In realtà — come hanno 
j .-(otto'.ineato i lavoratori nei ; 

cor.-;o den’a.s.semb!ea di ieri ( 
i — esiste una vera e propria , 
• .strategia di que.sta muiiina 
- zionale americana che punta 
; ad una sorta di ricerca 
' vaggia dei profitto ne! merca- 
! to italiano, .sfruttando le op 
, portunità eh*- offre e c-alpz- : 
' .standone delilioratamente le 
I e.sigen/e. 

: Riluce.amo brevemente 

I .stona dello .stabilimento di '[ 
Brindisi. E’ n:-'. 1971 che !.i ! 
Lepetit :icqu:.s’a. con il lh.nc- 
. volo contribut.» :1. .-('d;.’, m; i 
; hard; ottenuto dali.i C.ir»sa pi'r ’ 
I 1 - Mez.'.ogiorno. hi fabbrie.i . 

mcridio.ìalc. Il progetto .iv.an 
; z.Tto è quello di utihzz.ir»- gì: : 
] implant; di fcrment.izione d. ; 
! Br;nd;.s; per prcoltir.e TOT-g , 
. ic.-rm-ìtate .t’.l'.iniìo de'.ì’anti- ; 
J b.otico R;f.i;np;e;n.i .• (ii 1<*T : 

' 120 tonnellate .tll'anr.o d; Te : 

tr.icichna. L'.icqui.s"-» del’..» 
Lepetit d.i ptrte delia Dow ' 
; Chernic.ii muta ir.’egrnhnen 
[ te ; pro 2 r.»ir.ni; L» Tetr.-ìc; ; 
. ( i.'.a non vernò m.i; prod-ht.a. i 


diizione a.zicndale ne! cor.so 
delTa.s.ìemb!ea di ieri lalla 
quale hanno partecipato il sin 
darò di Brindi-si Arina e rap 
presentami del PCI e delia 
DC». Per i pro.ssimi giorni 
è prevista una riunione della 
commissione permanente su’ 
in occupazione per -approfon 
dire i temi della vertenza e 
dar cor.so alle prime iniziati 
ve a liveìio locale e nazio 
naie. I lavoratori chiedono 
una diversificazione produtti¬ 
va legata ai bisogni dell’agri- 
cohura. i’. pic.no u*!liz..'’.o dogli 
iniprin’. (or.i ai t ('nt.» p'r 
( enti» di’llo po.s.-ibil.tà ». il ri 
iancio (leil.i ricero.» e 
riincnio dei!.» produzione a 
.'ii'iidaie aITnitcrno deilc o-; 
gonze del servizio .sanitario 
nazionale 

Angelo Angelastro 


fin breve ) 

IL 3 MAGGIO SEMINARIO CGIL 

M.irtetii 3 ni.iggio ai;»- ore h.30, p;c-s>) i’.iui.» nuiru.» (ieii.i 
Joi.» d. .Ar.fu.,». .»vr.» .d./.o ;i -•■m.r.ar.o p;•.•.■'»i»g.'e-».-»uaie 
a'idét'o (l.iiia CGIL .-.il toma ,< S.»ì\l.i<.»:o e .-(K'.eta diritti d; 
;ìir(>r:ìu».:.m-?, .ntervciito .suii eerc,-.mi.» e .-.ippo;:. <•; ci i(- tvzzz 
.-c: :.»1;. : partiti c ic .;ur .st.tuz.on. . I-» rt'ia/n tie .c'.trodut- 
T’v.» -.irà t(iTu;,) d.» .M.jr.o D.;:(a. .'.egrc'.ir.o cciifederaie de ’.a 
UGIL. 

[Z! OGGI A PESARO CONGRESSO SFI 

S. .»pre (tizi 20 .»pr..-.- .» Pe-a,-.j cr«; ia .•'eiaz.on-' dei sc-g.-c 
tario gene.M.f. .Serg.o Mez„'.<».'»fe. i'XI <■; ngres.s > na/.on.tie 
dei sioda.ito fe.'ro-..er; ita;.».. CGIL » :i--('«‘iebra (:ue-t‘ai;»i.) 
li 70. .ir.n.ver.-.irio ri* i.a -n.» for.ii.iziftt* te.mat.'-a de'. 

riib.tltito rongre. '.j.i-'* e cri.--.tu ta da; paibiem: g'r'.erai; de.;.» 
,-oca'ia .Uiiiana (. in cjut ^’o •(i;t».'*o. d-» (iiieii. .s:).-»-.!.,'i rie. 
tra.'por'-"» .»', zenei.i.f- e de: f-'rr.*,'. .-■'ri p.irtiroi.,re. 


!•; la produzione di Rifam- 
pieina verrà ridimeii-sionata. i 
nonostante ia Dow acqui-’i , 
notevoli quantità di questo | 
medicinale dalia .-Xivitifar. i 
un.» .soc.ctà .Montedison. 1 i 
grandi impianti di lerinenta i 
zione vengono fatti deperì- i 
re. L’intero centro tecnologi¬ 
co della labbrica di Brintli.si ! 
viene eliminato. Non .si tratta i 
di una ristrutturazione inijio 
sta da difficoltà obiettive — i 
sostengono i lavoratori — ; 

mo rii front»' ad una manovra j 
che (regala-> all’Italia tutti ; 
I ro.st: di prtxiuzione mentre ' 
li gro.-,.so dei profitti prende i 
la .-Urad.t degli Stati Un;!;. . 
D.il 1972 ad (»gg! ToLctipa.'io i 
!!(' ne! gruppo Lrjx'tit è p.is- : 
sat.» d.i 4347 unità ,»lle 32'u ' 
attu.iii. 

E' .-.lata av.inz.ita hi pro]) 0 - 
di un.» conferenza (ii prò 
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Maschietti, basta! 

FT esploso improvvido, nei licei, il nuovo fem 
mtnisTTio; quello delle sedicenni. In. che cosa 
si distinguono «Jalle sorelle maggiori? Con quali 
armi combattono? Come vogliono cambiare i 
rapporti con i loro ccKtaneia 


Chi era Gesù 

li «Gesù di Nazareth» di Franco Zeffireiii e 
il vero Gesù? La strage degl; innocenti e avve 
nuta proprio come alla televisione? Chi era 
effettivamente Gesù? Rispondono tre stcnci del 
cristianesimo. 


lo, donna di Mao 


Intrighi, tradimenti, complotti, epurazioni; ecco 
la rivoluzione culturale raccontata in prima 
persona da Ciang Cmg, die ne fu protago.n- 
sta. E’ l’ultim.i puntata dcH’eccezionale auto 
biografia dell.a moglie di M.»o. 


SI APRE STAMANE A ROMA IL 2° CONGRESSO DELLA CONFESERCENTI 

- -—■ Il — 

I L’impegno dei ceti medi per rinnovare l’economia 


ROM.A — S; apre eiz: aiiv 
9.3d .a Roma, nei .-salone dei 
I motel re.'idcmo Ville radieu- 
( se m vh» .Aureiia nuova 641. 
I il secondo conirre.s.so nazionale 
i della Confesercenti. 

! Al conrre.-so. che av.n» ini- 

• ZIO con ia relazione 'iei pre- 
! sidente confederale. Malabai- 
1 i». e .s. con.ct-.idgr.à nei p-ome 

1 rigg.o di dom.an; con ui'. di- 
I .scor-K) del segretario gene m- 

* le. Bomp.ani. p.»r:cr;p,a!'.o c.r- 
c.i .VM do'.t'ga:;. eiett; r.c; (or. 

, gressi procitiah. in rappre- 
i .-A.-itanza dogi: oltre duecento 
m...» iscritti alla conli-dera- 
ZI sne 

.Alio .-tcx'O Bompan; abbi.» 
mo chiesto di trarre un bT.an 
i CIO dei congressi locai! (he 
j hiimo p.receduto e preparato 
j ia.ssise nazionale u cegre 
I uno della Confesercenti sot 
! toiinea. anzitutto, un dato co 
stante e cioè ohe m tati; ; 
conzres.-’i e nelle pnncipa’.i 
a,>cemblce svoltesi nelle scor. 
se .rettimane. hanno larg.a- 
mente partecipato rappresen- 
tan.ze qualificate delle forze 
P(ì!uiche demtxraliche e delle 
organiz-zaiionl sociali, nonché 
rappre.«ent,antt delle Regioni, 
delle Province e dei comuni. 
« i qu.«li non .si .sono limitati 
a portare ai con gres.-; isti .-(a- 
lut: e ade.sioni form.ili. ma 
hanno dato anche contributi 


■ ;:Ter«\-.--'.»;:t : r quaiit » r. 

guard.» h» c’,aborazione e i.a 
preci.-»."ione deli.» r.oitr.* .; 

I nea poìili» o .-(inda-ai»*, segno 
t questo Clic neT'tn.-.eMie d.’i 
! mondo de.nto» ranco .•;:.» re 
I cujxrando qtiei c»'r:o r;t.,rdo 
. che avevamo avuto modo dt 
: riscontrare nel pa.-ò.T..) per 
'• (■:ò che -i riteris»e a'.h» c(-.'-'' 
.'cenza (ie; n«)L-,:ri cC'.n.p.»::: e 
' a! r.;o'.o economico e soci».e 
' che gl; eserren.*-. e g’.i o'.>' 
r.itor, tur..'tii; sono •.».,im.»*i 
a s'.o.szere per avv.are i. p»--- 

■ .-<■ .li ,-,uperame.-.:o dti.t 
cr.s; », 

-A questo punto Bo.n.p,»:»; ri 
lev.» u;i e'.en;ento a no.-»tro p.» 

: rere m.o.to importante' e non 
. so’.o per ie categorie co.m. 

! mela .ai. «Occorre vinar.re 
! -- afferma — che h» proposta 
i ava.",7,:ta da, nostro CO;».-:;g; o 
I n.»zionale di .nvitare tutte ;e 
I dorze operanti nel settore 
( senza preclusioni e senza pre 
j varicazuoni, ad elaborare m 
sterne — e con la diretta par 
! tecicaztone delle organizzazio¬ 
ni sociali, delie Regioni e de 
gli enti locai; — un « proget¬ 
to ge.nerale di riforma del 
comme.-cio » 'na avuto m tutti 
j congres.si provincia!! un.» 
j eco profonda e ima adesione 
I prcj>.«ochè unanime. Gl. «■ 

1 sercenti. che hanno wrien 
i p.ito in modo mKss.cc.o e con 


; ;n,;,)egn»> no-lro diuuiito 
i nreconsrre.sMiaie, nanno dim»»- 
: .'T.ito. .n .-(Ci.-t.»:»/,». d; to.r. 
i prendere ;'T-,-;gen/.» d; .ittuare 
; un r.jd.c.iT- r.nnov.imento (i;. 

■ ;»- .-truttu.'e » (>m.T.e,-r:.,. 

‘ v.iri .»'.tr.iV(-j>-»» '.in P-.» 

; no r.az.unale .»rt:;x»..i'o r.e.ie 
regioni e nelle citta »• racor 
: ri »'o ail.» r.er»-s.',»r;., program- 

• nn’icin:-deh»'.art;-. ;:,» produ* 

■ ttve. alia riccnve"-.o.-'-- .ndu 
! serrale. rhanc» de.i azri- 

.nei .M--.' 

z»/g;orn»>. .»...» d.!e.--» e a.lo 
..uppo nei .i'.»-..i di »a. r.ip»» 

• zior.c. . Oter». dire — az-'.i.ii 

: ge 1. .-ezr'-:<tr.v» dt-li.» C»-n:e- 
.-ercenr. — t.ne, per .a pr..n-... 
volta ne...» .«mo .'i.;;,!. .,;ri 
. p.ir’c dvg.. «-.-tr»«-nr. .r.» 

' i.an; h.» «omp ».'»'» u.«n..;r..'n 
; re ia .re»-rss.ir.i d. noi» r.m »- 
I r.''re re’.eg.it; a. nnrzin; deha 

• vita .-^(x.ale ed e.-tnomir.» e 
j di rendere il più mo-sibhe v» 

j lido, .anche dai pun'o d; \. 

; sr.» ecvfitoni.i'-o e quindi dei 
j conic-ntmenro dei ((»sr; d. e- 
; f^ercizio e dei prezzi. ;1 .servi- 
i zio che e.v-i uree* » no a’.ha coi- 
i iett.vità n.azionaie. 

1 «Oltre a que.-;'a con-tatvzio 
j n-g vorrei -ortolineare che ’.’ 
j impegno con em .-,»»no .<r.T: 

! affront.ati i proh'emi delTa.-- 
sociazioni.smo fra dettagli.an'i. 
j s'.a agli .«fqui>tì «ne alle vrn 
‘ dire, e .stata la più riti.ara d; 


• :r.o.'rr.»z.'(r.v d--; f.jt'.n « h»- 
j ; veerh; schemi ir.iiiv.dj.,. 

; c. (' .» -.oh-- qii.i'u.iq. 

I v<.';»g.»:;(» » ci'g-ider.»’; d-, .» ter: 

; da strati «nrm.». moiro (nin.^i 
' .-renr. d; opc-.-ator; (.o.T.zr.e: 

■ r.a.i. N«- (o.-r.tu..-»■»• r. 

; h.ide-,:» ne «'«miv.nt,: ;i. »• n» 
i .-(tre ;r.d;c.iZioni »;rea . • - 

d; approfond.re .'. rì..».,'.g-'' 
I g.A in .itro r<>.i r ;’t» tori--' 
ì demo:rat; -he e cr-v g.i erga..; 

■ d'■.;.» pubb.ica an.iìiirc.^Taz.c- 
ne, r.r.,-; .-oc, ;er q:»r.'o r.- 

I —u.ir',» . » .-(» n'.otr»- o;’i pr»- 
b.-mi de..è n.uUro ..iteg..»', 
’ n..! a;;.',ne e ir. p.».'-’:'o;,.re .:. 

riit-.-.mento .»;','» es.gen.’-.» a.-» 

! .-«('i.at,» »1. c.-teniiere .n-irm.-.-, 

■ anche .,fr.»-.er.-o f«>r.m-- .init » 

! r.e d. .1 ggrezazione e ri; org.»- 

n..'/Ir ,>■ 1* 'Ti: r* ' 

, pubb.,r«tr»t‘ ó.i r- 

' •.•-.ns.vo i-o.n.i.rque co.oz^i s 
i «Cr»d», (he .-.» .ntere.ir.t;. 
I fr.t hfc.tro — p esegue B-:,n. 

; n.n.n; —, che i r.o.-tr. ('cr.grt-.s.;; 

! abbi.ano so'io’.ine.ito ’.hmpor 
tanza di .so-srenere le forze 
I deh’ordnne neh.a loro opera d; 
i difesa de;!e libert.» df'morra- 
! tiene e «ne. m qu-'.s’o ambi 

Ì l»T siano state anche pre.se 
inizi.ative di m.as-«» «'he hann-', 
v;s;o^— ^e non era ma: aro.» 

I ri.itd* -* esercenti e forze d: 

' pol.zi.à dn-'t iitere ins.eme que 
s.ti uroh’.emi (entra.: de..a no 
• st.'a .-oc;eta n.ì.rionale. «.on 


t.- n’. -■ . 1 '». i (.-;*,» f , 1 ,- ... 1,1 ì 
r.cn..»:i.. .». ’.a-'ìr: 'je...» Rr.-. j 
■ «i-,-.. .»nt ,1:i. , , i 

•> Q .e. t.i (.».-■.»!•»-.■..•-.,.1 •■ 

.'«■n-...»dei l'.fe.tro dibattito 1 
pr» » ( ngrt’sc Ja.f. c.r retta j 
m'-.nt'- .»■-.",» in i;.'<-r.« r- i».,:; | 
t.'.»;rs- ; 

.'■.on.i.e -- .-«c.to ine.» B'-mp.-t- j 
ni — rr»-! e i r.pi'r ».n:»' so;o | 
:'-».' g-i » d-. .no.-:.', i 


.mn p-r hinrero P.«--.-e, | 
\‘',;r-“. •i.;--. :r. .«l'r ttr;;..n;. • 

;.» p:---'..’.» d. ;>».'- ' 



.v-.■.^o -;.-»■ f'ìj.d.» nc-.-,un » 1 


‘ f»,.'.-'.» r.»‘.»,» ;> ..!.;.» •- : 

.'iCX'. » e. n.t—er.'»' • .,ti.'..i r.» ; ; 
^.o^l^(» ^..st(..'n,^ p .rih.-t| 
pjù ;.'.r','>r„it- (> M,.' ir.ro sntt » j 
va.'j-.).'»- I.•.;':(.-» - ! 


7.^ 

fra 

.*'»v 



.n*c 

rmed.. de; 

ri '). -Cino 

c.-rg. 

P n 

che m:». d; 

f j ' r. " : 

.‘•0.0 

P-'-' 

d:fer,d*'r.'. 

d 11 'er.* i- 

t.v: 

rcv 

.in-n'-st; e 

di;;» »:•< 


! po!:’:r'i f* con;,! '!-*, rr ; | 

I onch'V sopr.»:rutra p-r | 
. v.è.re .1 P.te.-»-' v.-rs-, u.; nu.-» i 
j \o ord.r..»t(» e.I eqa...br.»t<* s'.. | 
I hippo. e.'onc.x.."». p')'..t.cp e ; 
' .-,o. ..ilo j 

' . I 

sir. se. ^ 


Il «piano poUenna!»' di 
)up;x) dell.i rete F.S gin ai 
Tesarne dell.» commi.-wiono 
Ti',i.-i;.)oi'ti della C’.iiiU'iM «iti 
deiuutat;. delle Regioni, di 
i;-.»rtT.i «' (iei .-und.uMti. ila un 
luiijo c.inimino da pi* ivo ir «‘re 
prima di e.-».ser(' preso a sciie- 
ma ullicialc dclTaniniixlerna- 
mento della reto lerroviana 
italnuia 

Il (iib.ittito elle imix'giia 
Parlamenti». iJartiti e orga 
nizz.-.izion: .smdae.t'.i non può 
non .oppi'Jdait' .» niolteplu i i; 
.'Ult.iti i»»'!' T'.inpoi't.in.'a de! 
.(piano pulienn.ile r..--pi. Ito 
alTeeoili-nu.i di'l P.ie.-a'. »»Ua 
(•on.-(idi'revi)!e ,’)i'ev.,'.i(';!',' di 
spe.'-a di 17 iinU» md.ardt d. 
hn' fino .»! 199Ò. a!r.n.-s't’(j 

iirurod«i irasnorti Innan/i 
tutto, ricoi'iiiaiiio la partinn 
pa.no.u' del inag'gior tuinu'i'o 
di lavoi.itor: e «ittadini al!»» 
determinazioni' di un impor¬ 
tante atto p>htlco. la sofie 
citazione al governo ad eia 
fiorare in tempi firevi i! pa» 
iir» gi'ii» rale dt'i tra.i;Kirti. 
quindi la in(ii.-i!>enMufiiie ai^ 
inoni.'./azione de', plano TS 
con quello g-.-nerale. 

Il governo iniatii luin 'na 
risix-ttalo gli impegni di pre 
sentare al Paràtinento entro 
il 197ii li piano n.i/.ion.ile (iei 
ira.'Porii .sn.-;titut'ntiolo ciin d 

10. -nddetto «quadro di iileri 
mento ' (il i.'inr.i.'ii'iie i.iti-i 
nnni.steriale. 

!.«' Ferrov.i' ii« T;o Si.e»' (■('!» 
il loro piano si aspirano a con- 
cet'i divergenti da quelli di 
un.» oi'gan..'.za.;.oue de; tr.»- 
spnrt; «he a'ul):t» . momenti 
e.-vseiìziaii ne! piano n.izion.»- 
le. nei piani regionali, nei 
bacini (il irai 111»). L'azienda 
ferroviaria si .-ervita per 
il (c piano [xil.enn.ile ■ «li una 
impo.st .azione programma', ic-.i 
.sperimentata negli anni per 
<•«l'-seguire l'obiettivo di i>o- 
lenziare i servizi sulle linee 
di tralfico intenso e condan¬ 
nare progres-sivamente allo 
smantellamento il re.-to del¬ 
la i«-t«'*. circa cinquemil.i clii- 
Icmetri. 

Preva’s. in sostaii.-ta, tiuel- 
!«a die abbiamo deiinno la 
« l:lo.sofia aziendalistica -, m 
ba.-,e alla quale conta s'.)!tanto 
il maggiore profitto, anc.h»' «e 
suona parado.-^ile atferin.i/io 
ne al cosjxttto dell'iiX'iboliLO 
delicit delle FS. 

La « filo.soli-a aziendalir-.ti- 
ca ■' trae origine, a no.-'tro 
parere d»» due prt'.suj>;K)st;. la 
formazione tecna Utica di dn 
dirige !e FS tino a spogliarle 
della finalità .«(x ioeconoimea 
die ad es.-e vanno attribuiti'; 
l’assunz.ioiu' priva di ri.serve 
delle direttive dell:» Comunità 
europea per il .rettore tra.i’pm- 

11. Con l'applicazione dd pia¬ 
no comunitario. Cile con.-ider»i 
li centro Europa il lulcro del 
le attività economiche, ac 
centuercblx* la emarginazione 
anche tecnologica delle regio¬ 
ni meridionali del Pat*se. Di'l 
re.sto. Io stesso « quadro di 
riferimento > intermim.steria- 
le. m crdin'' ad .»!«'.ine ipie- 
.-iioni .-;x'.:!ic!;e. nustr.» 
cinico nel colifront. dii ‘ iii-i 
no nnliemiae > S; cuizono in 
(•(;:..--{gU('n/,i, (ì;v<‘rg«n. »' li.» 
i-( nix-i/u>ne govi’rnat ;v.» e 
([udl.i delle FS. 

PI.ANG KUROPKO 

Il « p.ano direltn:»' •..irò 
iK-o ■ »','ns:der.t di m;l■!l-^^.>e 
«■ontiiientale oltre .liie Imce 
iidduc»'!;'i a; prino.p;»!; 'r,»’! 
-;t; miirna.'.ionnli, I.» dor-.iie 
.Milano Reggio Ciiiabria. ic !. 
tir.inee luren;» » >• udrnli-. ». 
i.» lr,».-,\«is.lle pad.ni.» « * «ni 
iega.in-i'.ti «on . ..i/h p(»rt. d; 
G( f Ll'.orno, Huha n ’t 

p.i*:igur.ita d.i! pi.tno tìirei 
tore * ur'i.oco « die r.ijipr-’.-en 
I-.» im (iu.irto <!»-l..» r» *»• rS. 

r.v(>!g»- un tr-»U.i(> «I-i 7.» 
p»-r d. VK»jg.Km 


«- deìi'Kl p--r ( cnt ) d: 

•.M’ir.t:! 

;.»*e Km 


le- I-err«’)'»i* deh»'i Si.i 

i’-.-- h.in 

no ;!H».-gr.t’*) le hi'.'.e 

‘♦‘il'/.O 

n,ate d.iU Uiiion»- interi 


io di*; II- terrò.;** <-o:i 

p;;i 


iii^iorUi.'.:i h.’X't- ir.»-.'.. r-.».. 
Iienin.-in.in. i*- prim ip.ii; *. h- 
i.'-e .« .-«-rc/.o ' d» fi»- i.-‘,l»’ e 
(lei ix»io d; .-vilupiX' d» 1 -S.» 
!»';'.to. ; ;:i».e!::'- dt-lie imec 

per ie qu.»!. •- ■.,'()'i.-v,»bii»- u.;-i 
jiro-;)(•-:tr.-i (i: .-vh ip;) i. ;«■ 1; 
r.i'i'd, .tduu/i-jne .». p.';!!'ip.ii; 
;x-rti ri-’i No.'d. F.i<<;.»:;io :.o 
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NUOV.X STRUTTLR.A 
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TX-i.f-r.'.;»!•-• d.; u.”..» r; a -'..1 

.st-Utturazinne ai;.» re» F.S. 
rete nrmin^vi \n:tonulf' -' re. 

:e . r, .'.'i • , - ' . 

.»i s’. J p-r (-. .i'.,» <1 -i 
('('.Cc-c» ri‘le- i.ne»' .n ••-.e.». 

n-.-i< i ■ ».-.«■> h fs', R p-'r 
(■-r.'(‘> C'-! •r.i'ii-'o d.ihi:'- 

• ,> - -, ..».'g.»t » 

r. K.n. tP,9 p r («r.'*, ’cr.n-. 

'rin.i ! -.i.T.. .'.por';,'. 

Gel;,- !..»( .-cfoi.r.-a 1. p..; 

F.S - ;.» n.-,i«--.'.« f in.'io 
..♦■ d.the retai.'i li 

,’ !-(• .S. Il nel do -jm.T. 

t(, •'.Appiii- onp'irtuno »h- 
n:-I ,o*“.p.j ge.'.'-raic de. 
1.1 (boranone d-I pian") n.» 
zio;'-»'*- d'-i t'» .nr'i. v-.ì.'.» 
d'";-.».'g.-r,T-' .rffr-jiT.ì'n prò 
bum» -rcT.» sj::z d; d-tte 

’ t-* c» f 

I.» i te razionate eemp 
.-.v.« (1. 33 .t.n‘r»r.. .-v.-i) 
P--.'eb X- k.n fl .)7.).2. !» 

s\s',i::: Il in. con 3»') itincr.-.r . 

ggiu.igerebr,»' ’nm 2 230 2 
Tctal. »V3 11 .ner.ir. 1 10H(»'>.4 

km d: i ing.-ic./,». La nuc.a 


j eat iloga.Mone annuTeiebbà 
(.u-dia atiuule die i-onve.izio 
I milmcnte .suddivide '.-» rete 
i i-hS in Ime»' li'iui.unent.ili, 

} coinpiemcntan. secondarie. 

tf.ie-::.- ultime hanno f.rto 
; M-ini)!'»* (ia ccii; ri ntol.t m, ; bi- 
I i-uiei dell'azienda statale. 

1N V EST l.M ENTI 
1 Por gii invc.-t'.mt'nt;, prò 
! getto dd «paino ixihenn.ilc » 
si articola in programma in- 
I legmiivo (lei prccedenii pro- 
; g.-imnu non coiirol-ctati. c in 
\ ])r()gr.lumia di ■iluià jo. Il 
pròjramina ilite;rativo. il eui 
' Iinaiiziair.t'nu) e solìeoitato en- 
■ iru b;e\'e tctr.po, do.reb'or 
i .suendere 2 mila m.liirdi di 
I hr«'. di cu: 1 37‘> inilairdi ix'r 
i il maten..»le tn.vi. t)2'> im- 
I liardi per li mute: i,ih* i-otabi 
; le. Dei 1 .t7.‘i rn.hardi per il 
I mH'eri.al»' l;.-..-o. Hnl ni.liardi 
I e àiR» milioni da ulilizz.tre nel 
i Cent ro Nord, i re.-tanli .'>23 
i miliardi e 290 m.l.oni nel Cen- 
! Ho Sud. Ni'lla .-«iH'-a iH’r il 
I C-.'iit ri'Nord c mdu.-ci la sora- 
I ma d; 233 milairdi per i! coni 
; pleiaiiiento della dirt'!ti.s.d 
I m.i ' Rom.i l'’.!en/.e. 
i II iirogr.nnma di svdupp») 
I do’. reblK.' m'fi-'garo I.à mila 
i miliardi di lire ee ne di se 
i guito .-uddn .-(i. linpiaiiti tnsi 
I per I.( rete prim.iiiu 7 099 
! miliardi e 949 milioni; rcU' 

! .'U^sidiana 1 063 miliardi e 
I .'(io imi.Olii. iK.di 1Ì92 miliav- 
i d.. -1 »’.’;p,> .'UiTint! 1 :i ix'ie 

I l 920 mihai’d. T, l-.iie 1) 1»3*) 

I inili.ii’.'ii. .Materiale rolnhiir 
I : un loia!»' di .'> 107 mih.ir 
1 di. di cu: 1414 per m-cz; di 
j tra-nniK'. 2 172 miTardi r'r 
1 -e; vizio \ i.iggiatcr! ; 12'’> in; 

i IiuKii i)('r navi tr.igiie’to 
i I !7 mila tmhardi di n’i 
! i',''z;irv t no ili lO'iO sono com 
‘ pr-'n-iv: de! i-ipttid.e e degli 
! iiTere-;;.! ai 14 p t cenio. qu;- 
I .«li ultimi d« 1 '.altv.’t» di i-n 
' ea 83» miliardi Tanno Gli 
j ammortamenti .-.o:») v.duiar 
‘ mediamen'e incorno ai 49 
I anni. 

' Vii'iic .y)fie«'itat»i ini me. I.» 
I tr.islorm-azion»' deil.i stnitiu 
; r.i di ITazienda ferroviaria in 
i modo da K'niierla idonea al.e 
! (leeisioni e alla ut:li.-'zaz!on<’ 
! degl: investinien!i. ciò.* (U'I 
I la lealnuiazione ti('l piano tx) 

I iK'imaie La rel.i.-’i()nc la r: 

J lerimeiiio. a tal propositi), al 
I Tiv>;x)! lunPa d: « : l a.-lorm,) 
i re T.Azienda fenovi.iria m un 
. l'.'.lle iribblieo cio'ioinieo. <’o:i 
i prcpria personaiitfi giiiridic.i, 
! « 11 '.' abbii eh arezza d. l)i .ni 
' c:i) (' ecmporti ima u'centua 

j la re.'.oon.-;.i!)!li-tzazone d.'gh 

1 ;.mmini.-.ir.tti)ri. ovviamente 
! .-.■Ivagmiri.iandi) la tun/.i'iiedi 
I c.mii’olìo e d: dilezione no!. 

1 t!’.i •,’;i«' andrebb.' ,n ('gn. »■ ; 
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Occorre definire in tempi rapidi rassetto proprietario del più grosso gruppo chimico 

Il nuovo organigramma di Cefis | u nuo!o%"er'!ìcf 


on scioglie il nodo Montedison 

A causa d3lla miopia e delia ostinazione de il « caso » resta più aperto di prima - il ruolo deINRI e del- 
l'ENI - Emerge un problema di fondo nei rapporti fra i partiti - Una dichiarazione del compagno Peggio 


ROMA -- Lunito <KÌ i’..udtì- 
w ohe con !e (liv.?,:oni a'.loi 
tale l’altra seri dalla as->'’ni 
bica de^li a/ioniAi si nano 
risolti 1 prohlern; della Mun 
tedison sembra che s a pio 
prio il (luoiidiano delia Con 
findiistria Questo Giornale — 
che nei K^^^rii. scoisi ha avu 
to un filo diretto <on Foro 
Bonaparte - hi sir.tto lei 
ClH' ‘'tutto si (‘ ilO/^O ^(>'0'l 
(lo i [)ro(/r(i))niit. sema (oa- 
(jclaiitPuto (il vanrlii- ,ì r.ch.“ 
sto strumentalmente - a sUo 
due dalle sinistri. Inrec" 
con le decis.on. var.it»* ''altra 
sena a Milano -- r.^nlciiia 
prò tcinporc di Ei-;in;o Ccf.^ 
alla tosta <iel itruppo (h.mi- 
co, approva/ione deiraume.i- 
to del capitale e vaio del 
nuovo orfani'ramma prepa 


, rato dal pre.i.dente d.mis.sio 
I nano - nessuna delle que 
I stion. che rendono .ntricato 
I 1 . nodo Mont ’d.son a co- 
I m.nriare di quoi.a dell’asset- 
‘ to iiropriCtano — e sta’i n 
I so'ti o e stata avv.ata cor 
j iittament-- <i .-o.u/.one 
I Co ha r le'..ito il lompii’n.) 
, H'iica .1 uni interv.sta a! 
; CIRI sOstei’e.id ) che '< le (h' 

I (o’o'it pie-^e (ta!''a^sciithh’ii 
, MouU’'l'-on 'Olio inaiativi' ^ot 
' to c/iie appetti i onfenuaiio 
' l'Iii' i! piohieiaa piu (llthvia' 
I da a'Iroiitarc lon la lìC e 
I iiui'llo di‘”a iiioia'u^(i:.iniic e 
11 ( 1(11 al ano un nodo ina cstiv 
I nianu'iitv a(/(iroi Kiliatu con 
I danno del.a .Moniedi.son .sles 
i sa e dc‘ 11,1 ( hiimea italiana 
I « Chi lappiL'sentano — ha 
detto ancori! Raica — coloro 



Riflessi della 

assemblea 

Montedison 

MILANO — Uopo aver toc¬ 
cato un minimo di 264 lire, 
su un valore nominale di 500 
lire, friovedi scorso, il titolo 
Montedi.son e da lunedi in lie¬ 
ve ripresa: ri.salito a 27.) lire 
ha chiu.so ieri a quota 290. 
con un recupero del .5,4 per 
cento. Secondo alcuni l'anda¬ 
mento del titolo nrietterebbe 
una migliore di.sposi/'ione de¬ 
gli operatori dopo la confer- 
ma che il massiccio aumento 
di ''«pitale, per circa 400 mi- 
li...ai di lire, avverrà in più 
scaglioni, nello .spa/io .lime- 
no di un biennio, e raniuin* 
c'io di Cefi.s. fatto ci ccinclu- 
.sione dell'ci.s.seinblea. circa «in- 
tere.s.s,inti offerte pervenute 
alla società » per il Banco 
la ria no che Celi.s vorrebbe 
.scorporare a.s-sU'ine ad altm 
attività finan/iarie. 

In previsione di un pas.s.i'r- 
gio di mano del Banco, gli 
.speciilnton na tu miniente com¬ 
prano il titolo e que.sto duti- 
que .sale: dopo aver recupera¬ 
to il dividendo di Kit) lire, 
in pagamento da ieri, il tito¬ 
lo ha guadagnato un altro 
ó.'.i per l'ento. Anche altri va¬ 
lori del gruppo resultano in 
progres.so; la Stanila (che pu¬ 
re ha dcnuncvito ampie per¬ 
dite per il ’7t)) ha guadagna- 


I Montetibre pielerenzinli dalle 
I 16.25 lue di venerdì alle 20 h- 
; re di lunedi (pei r.discen.le:? 
' a 22 lire utii. .sono la .spia 
j delle .uiomalie ch'‘ avvilupp.i- 
' no orni.Il la nostia bor.sa, c,i- 
[ jj.i'e d: eprem are» li iicrd.t.i 
e d. <()nin.." > .1 d.v.dendo. 
I c'ssc-ndo in balia della specu- 
' l.i/.ione La borsa comunque è 
! tutta in recupeio. cosa chc' 

I viene attribuita in particola 
' re airannuncio del governo di 
! varare una legge per ridune 
I la cedola re .tocca D'altro can- 
] lo proprio lunedi, mentre Ce- 
t.s presa deva la .sUa u t ni.i 
I as.'embie 1 azionaria, in bor-.i 
I correva la viK-e die la Con.sob 
•ivreblK' voluto quotare solo 
per contanti i due titoli piu 
! .sala.s,sati c deprimenti del h 
I stillo, di qiie.stt ultimi tempi. 

' Monteilison e immobiliare 
I Roma. Probabilmente perchè 
I su que.sti due tioli, .specula- 
I tori elle in elusione alla tleli- 
I bora 22 giocavano allo <t sco- 
j peito » spingono al ribasso an- 
1 che (on vendite f-a.-.ulle. 

, Lo .ste.-'.so Cefis ha levato un 
I lamento per la crisi in Bor.sa 
I del titolo, giunto a un livel- 
. lo « a.V'.urtlainente ba-v-,o->. .se- 
j condo il pre.sidcnte prò tem- 
' pene, per c.ui.se che — se- 
j condo lui -- vanno d.ilia cri-i 
gelici.ile de' merc.ito finanzi.i- 
I no. alla mancata redditiv.ta 
. del titolo (e gli par poco» e 
) intine a una lamp.igna deni¬ 
gratoria (ma di chi?» o (quan¬ 
to meno» a una «concitata 
e ingiustific.it.i (?» dramma¬ 
tizzazione della situazione a¬ 


to ieri rs.O iKT cento, la Carlo ' ziendale». Ora che il gnrpno 


Erba (che proprio ieri ha an¬ 
nunciato una perdita di oltre 
un miliardo» il 5 per cento 
e la compagnia di a.ssiciirazio- 
111 Milano un 4.1 per cento 
Ma proprio i gu.idagni di 
St.inda o dell.i Cirio Erb.i o 
addirittura lo sbalzo delle 


lUna polemica strumentale 


Carli, spesa pubblica 
e giunte di sinistra 


Sembra che il precidente del- i 
la Confindtfdria. Carli, non | 
voglia ormai perdere neppu- ) 
re itn’oci asiane per lanciare . 
pesanti (/uanto gratuite in eli¬ 
se net confronti delle forze di 
sinistra, nel maldestro tenta 
tiro di dimostrare che da 
lineila parte proi erigono i j 
maggiori ostaio’.i a’ ri-.-ma- ' 
mento dell'ei ono-ima nn:io”a- | 
le e non invece da fiuei ( on- « 
sistenti settori consena'nri ' 
del padronato che oppongo ' 
no te pili ostinate resisti nzc ! 
all'avrio di una nuova. :nd: i 
spensabile /ii'C d: <■' npo \ 
economico e mdustrm'e. ba- i 
sala sul rilancio dea"' ime- [ 
Stuner.ti e la crc'cita del i 
l'occupazione. i 

In oaasionc (lell'a-'enib'ea | 
della Conierà di Co'-i "lerc-o i 
italo gerriiantea. ten-i'‘as: a ' 
Milano l'altro ieri. Carli '.a ■ 
tra l'altro espresso pcrp'csc'ui j 
$ul fatto che la spesa pubhl'- , 
ca possa essere lontenu" i ne ' 
limiti induati nrl'a lettera di 1 
intenti recentemente innati ! 
dal governo al Fordo moneta- | 
no internazionale. F (io n-'oi 
perche il carattere pati'loj.co ' 
della sua espansione negl' id- ■ 
timi decenni e il : ■ 

vello di efficienza le ha mio 
conferito una nnteio'e riniti i 
tà e hanno creato le . omiz ■> • 


in breve 


(he huiiiio (lecettato di en¬ 
trare neli'orqunigramma Ce- 
fis" Al (Il la dei loro titoli 


di.son h.i definito ( un fatto 
(li estiemn grillila ^ il rifiu¬ 
to dei governo «ad intcrve- 


in un .settennio abbia colle- 
zinn.tto perdite per circa 900 
miliardi e debiti per circa tre¬ 
mila miliardi, .sono semplici 
qui.-'q'eilie. su cui non vaie la 
pcii.i di dr.» mina lizza re 


i ni (i- una stia ahnnrmc auto- , 
I (ilnncntazione ima dove eia- i 
) no gl' industria’i italiani ! 
. iiiiando remi uno l’iiposle dal i 
la I)C te sfclle politiche che 
dolevano di necessita porla- < 
re a i/uc.sta .situazione ’le j 
preih-eupazinm (li Carli sono 1 
j p'uttnsto dettate dal fatto t ìf | 

' . nc'.h’ (imimnistrazioni regio ; 

I nah. nroi ini tali e lomnna'i ! 
i "''i entemente eo’iguistate da 
' ma'ì'1'o’’anze soctalcomnn’'*e. J 
' iii)’i e da e'rlu'le''e una mao . 
! g-rxe attitudine a soddisime , 
I i ctta't-n:. dilata’ido ’a 'p- j 

1 '.a» Cos'i III (/■lattin r (ile:’ ! 

! trotto, s.-condo la tecnica ben i 
I sosTi'iir'itata dot pres’den'e ‘ 
I (teda Coiinndustr-a nel'a po ! 
I Icmcn su’ los'n del ’aioro. i 
1 :ri mnb’e'h I ren’e e (onip'e- ' 
! '-o rii’»,--- iiue'’(ì de' i o^ 
! mo'to de"a spesa piibh’’’ • 
i II'"'' I ri-’i n'etament'’ strato' ! 
! to. '<• ne lascano in ombra r 1 

• 'er’ni'i: essenziali che no'iar I 
' dallo ’e rendile, parassiti^n.o. j 
' le maiKc ie' srstrma d- po [ 
j tere de. per concentrare stni- ; 
! ":en‘a'’v;ent-' ’o attacco ''on i 
! tro ’ nttii 'la dea!' enti 'o^a \ 
! reti dalle sinistre '•he i 
1 tatto di rnore. efficienza ' ' 
i vroinltii 'la de. «cri'c; >’,’C' ' 
t '7 a disposi:’.-)’]'' della calet- j 

tilt*'! limino eertgin.ente mo’ 

! .'o p:i: da :n'eo':arr che da \ 

• mpirar-’ , ' 


d RICERCHE ENI NEL SINAI 

Un nuovo ac.o.-do pv.- io o.;o:.t/.(■!. d. r.irrc.i o p.ad.i 
zicno d. ’potroi..) no.it- .i.oe rìt..i pt>i.' 0 ..i de. S-i.i: e -tats 
f.rmato al C.i.zo ,ii..i pro.'t-vz.i d-i m.-i.-itio oz,z..t io de. 
petrolio Ez.z E. Dn no..ti. da. piO'.ùfV.o dt'..t’.:e R.'tr.a.. 
foro d: stato eg z.a v.u -, j E. Lo.:;i..\. e d.i. v.ce p.'os.dente 
dcii'.-Xgip (Grup.n.) END .'.z Kz.si.o Ez.U. 

□ OLIVETTI UTILE DI UN MILIARDO 

Il ccrisiiTi.o d. amm.nistr.tz.one de.i.i O.ivof.i h.i o-,tm. 
n.ato il bii.ine.o o r.ndicc.tito oc.inom.co dei 1976 L’esercizio 
.-I ò chiuso con un uiiio d. 1 m.i.ardo o 62 m.i.cn: d: lire. li 
fattur.vto e stato d. 5012 m.-ia-'d: eco un aumento del 32 2 
per cento r.su.'tto a quello doil'.inno precede<ito Le spe-e 
per rirerea e prc,t ' ii.i -t.ite d, 20S m.i„ir.1. Il f.ittuiato 
ccwìsoi.dato dei j.upix» nei 1976 e st.ito d. ! 126 5 miiiard. ero 
IBI Bumenio de. .11,.) pc. .ni!.* :..'P('"o .i..mmo p.ei-edentf 


personali nes-,uiio ili esai rtip- I mie in (mesta fuse decisiva 
presenta certamente quei mi- i della vicenda Il coordina- 
lioHi di contribuenti siti guti- i mento sindacale ha anche ag¬ 
li e iicadutu e ricade la co- | giunto che le Vicende di que 
pertiira de' deficit .Montedi ' ^te uiiime settimane confer- 
son » Dopo a’zer ribadito che ■ mano la volontà dell'atlual? 
per .ilfrontare : pioblemi del I gruppo dirigente delia .Monte 
gruppo chimico ite pretini ina- ' dison e delle forze che lo so 
le fare (hiinezza snìViisset- ' stengono «di ridurre il ino 
to p) opi letiirio e eoe sotto | lo della presenza pubblica nel 


(i (ontiollo pubblico la I capitale della società a mero 


I gnotii uzioiHiìiii già pubblica ». , 
I IDiva ha 1 .badilo eh» s « can 
sa della miopia c delUi osti- I 
' melone (leinoi risttana •! cu , 
I so .Mon’edison c nei tatti apei- 
I to piu di prima , E’ .st.ito ] 
I de< i.so un aumento d' capi ■ 
I tale d' 400 miliardi .Ma clu i 
I lo .sot'o-i nvera'-* '< .\’etra!ina- i 
. le situazione di coniiisione -- 

• h.i detto Bait.i -- neppure 

' un so’do pnhblito può e dei e j 
I (indole alili Montedison In \ 
1 lanci età. non può essere da- | 
to nessun anincnto d' dota 
! zione nll'lllt ed (dl'ESt. se j 
' non SI (lira la leitezza che 
I nessuna iiuota dei rondi dei | 
due enti pnhbl'ii seri un a i 
I niuiioiic priiate di potere e i 
I a (opiiic. senza a’cuna (/(nan ' 
zia. > deficit di un gruppo pn- j 
I iato. Lo stesso dii leto dot ut < 
' (lì ersi ovi Kiinente per Ixtn ' 
I che pubbliche o per banche ! 
! fttt’ZKnnente pinate che ma 
noi rana soldi pubblici: >(( tea- | 
' (le bancnria che lieta comni’ \ 
j stiom tra bitnehe e industrie 1 
; (tele esseie lattn iispettnre ‘ 

' dalla fianca d'Itiitia co>i tun • 

I to niaggioTe rigore guanto P'u ' 
j confusa e non trasparente re- ■ 

I sfa la situazione del gntp- j 
po » .-\d una .-lucce.-siv-i do , 

' mand.i .specific.i sul compar 
I t.unonto della DC Barca ha | 

‘ n.stKisto che « indiihliiuineiite , 

1 emerge un problema di fon- , 

1 do nei rapporti Ha i partiti. ' 

I Fer giiesto, noi insistiamo ' 
j perche le trattaliie proyiinn- ! 
j matichr tra i partiti non ai» i 
tengano sii elenchi generici, 

I ma SI concenti ino su poche j 
1 ea essenziali (iiiestiont sulle ' 
j guati lare completa chiarezza > 
e pei che insieme alle (/iiestio ' 

! ut di prograiniiia s; altrnnti 
no I problemi deUe garanzie 
reciproche e dei reti proci coni , 
portamenti». Barca ha ag- ■ 
giunto che va cavallo Ha le ■ 
guestioiii programmattche da 
dv-ciitere c i problemi de! , 
(Oiiiportamento c'e tutta la I 
gue.stione delle nomine e del- , 
l'intervento politico nelle sedi 
del potete economico II aio 
do in cui il gol culo .-Xmlrcot- 
Il e la DC stanno altrontan 
(lo giie.sta giiestioiie — dal'e | 
banche, alle partecipazioni , 
statali, alla Montedison — e ' 
inaccettabile e contribuisce al • 
logoramento del quadro po 
litico c del tessuto dcmocra- | 
fico ! 

Anche i! compagno Euge | 
nio Peggio ha in.sist.to .s.il , 
fatto che « l'assemblea 'li la- ' 
aedi non ha certo risolto la | 
giH'stione Montedison. lì solo j 
punto dclinitivaincnte acgm- \ 
sito credo — h-a detto - sia j 
li prossnnn abbandono della 
carica di presidente della so ‘ 

I lieta da ixirte di Eugenio Ce- , 
i t/s )-. Ririiane. ha aggiunto | 

I Peggio. < più che mai inde- ] 

I finita la iiuestionc dcll'aa- ! 

' 'acato del capitale». E' im- 
' uen.'ibiie che i dinge.nt: de: j 
I PENI e deii’IRI • possano ac 
I guistnrc nipote azioni .Monte- I 
■ di'On ad un prezzo giiasi don i 
I pio rispetto a lineilo di mer- 1 
I (alo. in assenza d’ una pre- j 
] ( ua (iiretlua unpariita loro • 

I per legge: alti unenti essi po ! 

trebbero essere perseguiti da!- , 

I la Magistratura -. Incoi’.zepi 
i biie. .1 p.irore di Peggio, c 
! anello li Lui.) che un pre.-i- 
1 dente d.m .ss.on.ir.o. come Ce 
I f..'. .possa conip-ere atti co . 

me la (Cssione di /Mirtecipa j 
1 zioiii azionane possedute dal ' 
j .a Montedison in società di | 
{ londai'.entaìe importanza ' e | 

I (i-H-.-to -in punto ^ul q.iaie : ■ 
1 tiir.geni. deiriKl e rie..'ENI ‘ 
j dovrebb.To avere .che e diret I 
I t.ve .mo.io shiare In ogni ca 
. so. .n r.ipivirto a; 'orob e:n; , 
I <ie.. .i.s.sett-j e de. ri.sa v.inten 
‘ Io <le..a .n',hi«tr..i -.him.i.i e 
' dei succe.--s-ir-‘ di Eug(*n o Co ■ 
1 f..'. .. P.!r..>.m nto. hi r iev.» i 
! to Peggi-) '< non ihiti.i 'lon > 
; to'-nme mi oi.upa"'’ mo'lo • 
I ii'Csti) <11 tutta ili ijue't'ohc 
Monte iisoii) 

I Li q.'.c’-'ta d.rez.o.ic ti.i i .:i 
I tr<>. .'piuge a.iciie una ..i.z .! , 

• t.va .sfK;.v..sta .-'r. Signor.ie 

, e C.ipr i hai!.IO pre.'-ut-in) j 
j ani interpei.anza a. presi j 
dente dei con-s.giio ed ai ni 
n..'’tr-') IX r ie partec.jxiz on. i 
I .'tat.i ; per .-'.l'pere .nna.iziiut- . 
I to ìRI ed ENI avev.vno • 
i r.ct-v jto m.ind.iio di appro i 
i v-vre i'org.in.gramni.i prop»")- ■ 
! .'to da un prO'..4cn*e inteii 
! zio.i.ato .1 d.metter.s. E su..a 
, b.i'e o. q.iaie d rett.v.v — , 
ih.edono a neon» . due p.vr 
j inie.iiar. .' 0 :..i..'t; ai gov« r 
, no -- IRI e.i ENI hanr.-i ac 
I t-fito » pro;>.\-.td; Cet..- 
; d. a.im-eiito dt. c.iu.t.v'-' de. ' 


supporto finanziario per una 
gestione privatistica clel'a im¬ 
presa », 


; Nessuna pre-a di posizione 
I .SI è avuta da parte della DC 
Solo grazie al sUo appoggio 
incondizionato, e stato passi 
bile a Cefia andare alla as 
semblea di lunedi port.indo le 
decisioni già fati» passare 
nel sindacato di controllo. Ma 
anche la DC non può :!lu 
dorsi che le questioni siano 
I risolte. Il nodo de. nuovo 
I presidenl-e e del'a Mitto.scr. 

I z.one deiraumenio di capita 
I le non solo non e stato sc.oi 
; to. ma si npie-.entcrà da qui 
, a brevissima .scadenza. 


il nuovo vertice 

ROMA — Il nuovo esecutivo dei..i .Miii'edison app.ovato .‘a.- 
tra sera dal cccisigho di amm nistrazione dc.ia società a emv- 
ciustone della assemblea degl, azionisti svoitasi nella sede 
milanese di Foro Bonapaite i“ comp,)sto da nove pei sene, 
centro le c.nque del precedente esecutivo. Essi smo: 

EUGENIO CEFIS.-presidente (fino a quando non --ara rag 
guaito raccordo .su ehi dovrà essere il .successore», 

TULLIO TORCHIANI, vice pres.ciente v.caiio. stoza in 
carichi; 

ALBERTO GRANDI, vice ptes.dente per .1 eoo:din.iment ' 
di gesticne; 

MARIO SCHIMBERNI, v.ce piesidnue pei ia f.nanza, i! 
ccnttollo de! perscoalc c gli atfar. ’ega!': 

PIER GIORGIO GATTI. amm.nistiatoie delegato per .1 
coo^dmamenio e la gc.stione i-h.m.ca, ai.<' dilette d.penclen 
ze dt Grandi; 

GIOVANNI D'ARMINIO MONFORTE. amm.ni't:atoie d-' 
legalo per le attività diversi! i-a'c. ai'e diret’e dqxndcnze d: 
Grand.’. 

FRANCO LUGLI, amminis’iaio e delegato ix'r la finan.M 
e il ccnttollo. alle dipendenze di Scirmbein". 

MARIO LUPO, amminisiiatore deieg.iio per li peiscnaie 
e rcrganiz/azione. alle dirette d.pt'iulctizc di Sch.mlx'ini; 

GIORGIO BALDINI, amministiatoie de'eg.ito per gl. af 
fati k-r<ih. alle dirotte dipendenze d. S.'h;mb('!ni 

.-\.berlo Gra’idi avra alle su» diiiendtnze due .imiiiiu '..'a 
tor. dckgali. .Mano Svnimhein. ’ivece ’.'e C'e clii vede .n 
quest.! d.versa disi: ibuz.ione de'e ear.ihe un .(punto > a f.» 
vo.-e di Schimbeini mentre .-Xlliert') Grand cont.nua .id es 
sete .ndiCato come il prob.il) ie saccossore di Celis sO''en'a'(' 
da una patte della DC. 


.1 M.a''.‘.zd..'-v.t'’ I-» dee .'.or.e 
cne IRI e.i ENI. i.i ’.no r. -• 
v.vre S gn,,.-..e e Capri.» ai go 
V, r.'.o. ' ( o’Torroi.o per a 
(jiio'a ci- .'(»,() per: tiein.i ng’i 
'Ui'7,e"ti .il iiipta'e dela 
Mii’lte.i •<<’. s.yethi a P.irlu 
'i.enti) (he lUuia pro’ìumuir 
si '-l'iii r.< h r’'t,7 (i, hindi 
'1 il zz.it; n Ine operaz one . 
<!. ^over.'.o . '.x a 

.x,. hin.To vh.ontsT i.ntf'.» 

de fire .per ai’ro'itare e t: 
sii'iere in lr"'.i. hrri i •' prò 
ole'ua del e-rord. 'lamento de. 
'a prc't'iua pubblica ui Mnn 

tedisi)’] r> 

In un.v d.ch.araz.one .vi 
GRI. S gnoriie ha a.vth? .vr. 
nunc.ato che .i PSI porterà 
.. prob.ema Montod.^ón a.ia 
tr.vttativa con DC nei cvr 
so de. pros.':m. .ncontr; co.v 
: part.ti .su. programma 

E_'tremair.cn’e crtt.ca ne 
confronti dei,e d-ec..sion. de. 
ia a.'.^mb'e.v dezi. az.on.sti » 
.'•ala .V .» he i.» re.iz'o.te do. 
.s.nd.u.ìt I. » (V)rd:na:r.ent(. 
s..ida< ai« de. zr ippo Monto 


L'effetto della crisi economica sull'andamento dei consumi 

IMPEGNO DI SINDACATI E COOPERATIVE 
PER UNA STRATEGIA COMUNE SUI PREZZI 

Convegno nazionale a Roma - Le proposte per difendere il potere d'acquisto - Le relazioni di Chec- 
ciicci e Marianetti e l’intervento di Spallone • Iniziativa che si inserisce nella lotta aH’inflazione 


Necessarie profonde modifiche 

Il credito bancario 
diventa più scarso 

Non però In tuffi i casi: le Casse rurali e arti¬ 
giane impiegano meno della metà del risparmio 


RO.MA — 11 Cc»isig.i) 

ccnt.'ale deH.i piccula m- 
du.stim dcdKa'.o «ilic re 
.stnzicni credi'iz.ie c st.itu 
l.i classica montagna che 
ha parto: .tu i! toponno 
c<,ticiudf‘ndosi cni la r.u 
coniiindazione .illc h-incne 
((di evitare una generica 
applicazione iigoroà.inKn- 
tc letter.i’.e delle nume 
norme nei ('cnfrciiti deli.i 
clientel.i paco'o industn.i- 
le» V.cne ripetuta la ri 
chic.st.i. del testo un.in. 
me, di blocc.ire il cie-.l ’o 
.igevol.ro senz.i precis.i.'t'. 
tuttavia, che que.sto (!«'- 
ve essere rigoro-;.mic*Te 
destinato a nuovi invc'*. 
menti e niai e,-;sei'e .so.sti- 
ttitiVo del.e esigenze di 
credito di e.sercizio. Ncn si 
può dimenticare, proprio 
a caus,i delle limitate di 
.soc’iib.lùà di eredito, ciie 
gran parto dei crediti erti 
ce'si attr.ivcrsO i canali 
agevolati hanno ricevuto 
un impiego improduttivo o 
sono andati addirittura a 
coprire perdite. I fin-in- 
ziamenti .sul credito aze 
vol.it o. j)€s I qu.iii ovvi.i- 
nutite noti e .»pp!icab..e 
il limite di incremc.ito per 
Singolo oiicralore. non de 
vrno Ossere dunque su’ 
tanto .sblocc.iti ma al.ietn- 
po .stesso vagli.it: nell.» lo¬ 
ro reale destin.az.o.ne sui 
paino dei .settori produtt.- 
vi. del tipo di impre.s.!. ;ie 
.gl; effclli occup.i.zcti.ui, 
CASSE RURALI — 11 b: 

I. uicio reso pubblico .cu 
d.illc ca.">e rur.ili cd art. 
g.ano ind.va. fr.i l'.dtro. eh." 
per a.ss.curarc una masrg.o- 
re liquidità .ilio b.int he e.s.- 
.s’cno m.Trgini di inizi.itivi 
(KT chi ne ,4bh:,! CiUpiicita 
c '.'olonta Le CUA. a bv-e 
comun.ile o .tiiercomui'..» 
le, iian-in partalo la r.ic 
ro ta il 2 164 milta.d. G-. 
qu.il. no b.nuio imp.egr. 
solta’ito 1 407. cioè men.a 
de. cinquant.» pt*r ctn’.) 
Ia- CR.A. .noi;re. n.ir.m 
oriti..'•.Ito un '..Isso mcti.a 
d'’ileresse del 15 jx'r co.i'o 
emiro i! 20 jxr conto d." 

altre banche. Iz- CR,\ 
<im sC*ao le sole ist.tuz > 

II . di cicdi.o icx’.i li e 

b. in.ne Popol.t.'i c »e C.t- 
'C d. R:'!a.trm.o h.ir.no 
Csila-, al.-.;*!, t.is . alla.a 
go c.ir.iferc S. tr.itt.i .1 
stao.lire rapport. t.alle:; 

V . convcnz.oii. (.tn.al: 
muta. d. iHiZ.a'.v.t f.’.i p.-' 

c. i.a i.np.C'.i e tal. '-a 
t.i d. cred lo Sono .n > 
tre po's.b... .n.7..at.ve za 


munì nuove p-r avvare 
direttamtnte il risparmio 
ad .nvostinunti produttivi. 
FUGA CAPITALI Di 
bi'ane.a de p.t-g.ìineiTi 
del 1976 mett- .n ev.denza 
folti movimenti s'a n en 
trat.i che ai uscit.i di c.» 
pit-ili tlall’It.iha. i qu.ih 
incidono «ncb'essi sulla 
pos.sib.htà di finanziaie 1.» 
produzione. L'espo.taziono 
d: c.ipitah. compresa 1.» 
restituzione di prestiti, è 
st.ita di !),>() miìi.iidi di 
lire Pel i pzimi i.'e tri 
mes'i; i'espoit.i/u.ne di ca- 
’p.ta’. b.i prevalso; n«' Tu 
timo trmics'.'.e !.» nu >-.» 
legge valui.iri.i e l.i ricK) 
(jui.st.ita stiibihta ilei c.im 
bio binano favorito i r.tn 
tri' raffius'O dali'estcro 
di cap.t.ih it.iliani h.-a rag¬ 
giunto ner/.intio 1.184 mi 
iundi. de: qu.ili 6.53 attri¬ 
buiti alla legge vjtlu’ar. i. 
i: .sildo è quindi n.suh-a- 
lo po.siiivo nono.stante che 
.siano diin.nuiti gli inve.s*.!- 
inenti di re.sidctiii e.steri 
IO presunti tali» n ItaL.'i. 
Ai fall del fi naca iz;i meta 
to delleconom.a itali.tna. 
quuidi nc*a solo deH'equi- 
l.brio valutar.o. assumc’io 
quindi 1.1 m.tsSim.i impoi’- 
t.anz.t gli tirtnt.v. .iiren 
trata n It.tl..» delie nmos 
.sc d: it.ih.i’ii da l'cste.o 
c 1 crti'rol.. sa; mov.men¬ 
ti de; r.vpital.. 
IMMOBILIARI - 11 pres; 
tknte delle Ccndotte. Lo 
r;s Cnrb.. reccn’enionte 
ass'jciro come ( coiisulen 
le > d*y.rimniob.l.,tre. li 
eh .n.i a '(.E.-piCs»,) > cb.- 
; rimmobiiiarc non "n 
troia neirarea p.ibb..c.» - 
(spetta a ha. dee td-^rl.»’'*» 
ma » vedr.a n* s, 'p.io de 
terni -mire ;i.i.i u>v.mo d; 
forze», c.oe se può me*;* 
re a d.-po'.'.one r.so s-" 
•p.ibbl che n.-.* :* -.tiv.itag 
gio deg'. ;ntere-vs: che 
e'clano d.e'ro li r.f.uto d. 
una etfett.va rt'civ.-r.'. > 
ne dell.i soc.eta. i<i una 
d i-az one al nx'des- 
mo se"i:ii.ir.a c .1 i,o:rp.i 
gno Fjgcn.o Pegg.o r.b;»;!: 
SCO che '-samo lontrar - 
s m. ad oper.iz.oii. che .se 
gj.ino a log.ca dell.i pah 
b .< .Zj-'azirne dt-re piarci.’e 
e del.a pr.v,«;.z7.’z.»'s? .ir; 
•pof.f." Pe: rLn.m.a:). » 
.-e, ol* .c’utt-a. le b.inrli-.' 
n')n irovin-a dtf'.a’a .i 
fo:-i.7e q le f «■•..■n/ ame it 
c'ì' 'O.i.a ’anto d.ff..e 
car. q.;a-i,i:) dos' na’. a.'a 
p.-od'Jz.Oiie 


RO.MA -- La < ooiier.izinne e 
il .sind-icato lanciano uni sii 
da. sul terreno della piogiam 
m.izione e.onomica per un 
nuovo modello dei (onsuiii' 
E‘ tiucst.i l’ulea giuda d< ' i o.i 
vc'gno nazion.ile p''om.)-.Si) 
dalla A'.'Of..izionc n.izum ile 
coi-peivitive di < on.sunio latle 
rente .lìla Leg-i» sulla i ri.si 
eccncmica e i .'-uoi rifl'msi ^ui 
toii-sum. 

L'obiettivo <h nuideie il la 
vcr.itore cousuinalore. .inrhc 
attr.iver.so un movimento or 
ganizzaio. prot.igom.sta di un.i 
.strategi.i cap.ic.* di dilcnlcic 
il potere leale d'ic.iuisto .ig 
gredendo i mol'e,ilici m"(.'.i- 
iiisnii di rf'Upero d.'l .si.-t.^ma. 
è eme.'.so con forz.i d.ilh' due 
rel.izioni di b.»'.- .svolte da 
Cneciueei. piesdiuile ih'T 
ANCO, e da M.iri.inelti. .s.‘ 
gretario lonfoderale della 
CGIL. 1 quali Inumo ^nt■oIl 
iieato i gu.isii ih un motlello 
di .svilupp.) ba- 1*0 .sulla '-re 
s'. t,i <lei ceiisum' uuhv du.ili 
UT -.iiferm.ir*- rcsigenz.i di 
uini iiivi'i'sioiK' di i.n.ìciiz.» 

Fino..i il l.ivor.itoie ('O.isu 
matcrc - ha ’ult’v.ito Che. 
CIUCI — Ini .subito il doppi') 
.sfruit.imento di produri-' oi'r 
quello stc.'so sistema eh” gli 
Ini imposto II* sue scelt.- D' 
altro cinto .si c avuto in . 
.siem.i di.'tribu'i'.o .he ha io- 
.stituiio i.i sili di r.ie.'olt.i 
della lorza lavoro espili a dai 
•settoii produttivi, particol.ir 
mente da 1 !’agr.'zoltiir i. 

Che. Clic,'! ■”;» .sotinhiu'.i'o 


■ .sienznile deir.-\IM.-\. »- l.i ri 
j lorm.i del .sistennt inmmei 
, ciale 

t 

Lcsigc'iz.i di un n.iovo ci 
I .so degli inve-iiment 1, pcchc 
' 1.1 pelli.c.i deir.iUstei l'.i .si 
' tr-.i,s.formi in s/ molo ctc.itiui 
I di nuovi consumi, e st.ra so 
, stenuta d.» M.in.inetti il qu.i'c 
I Ini -iggiunti) (-he oggi la si 
I tu.izione impone al .sindiea'o 
. un .salto ti. (|U.ihia deir.tzio- 
I ne .sin temi dellVconomia gt 
lurale e dclU' vie di 'Viluppo 
' dell»* .sci'lt!* iiroiluttivc 

Una svoli.1. quell.1 piop.i 
I gnat.i ti.il .srid.iia'o. i he m 
1 l’iseii-.-e neir.im»).!.) dell.i !ot- 
i t.i airmfl.izioiK* K. atler.na 
, eie* rurgenz.» dell.i ’p.iite!-! 

' iiizirne dt*! lavoratoi' p(*r lo 
I 'gli‘.*:e di.s' rezioinilita .ilK* 
j se(*l'e p.idiOliali (he iiv.iiui.no 
' un m(*r(.ito <• eousumi int(*i 
' ni non ( en’.).»!ib.h ne con gli 
j obiettivi s')i..ili e deiiiocr.iti 
CI ne » 'Il 1 V in» oh ( 1 ** 1 ’ i bi 
i bilie.» de, D.tgameni’ Inv *:*e 
’ d' ioni.1111.»!»' .» ibiedeK* s,i 
; crilu'i .il i.ivoi.roii -- hi dt*i 

■ to .M.Il 1.111**1 ■ 1 il cove* 1.(1 (le 

\t* t.iK* prog.’'-im!ìu eeon > n ■ i 

: le 1 . d' nvo'* m 'ir > ,■ oi ■ 

! re d.ilb» debole/.» ibs. 

; lU.lZ O K* Ulte’ n » i)**l < I ' ib.*!.* 
. e impor’c .»lbi * e/i”i>i • i eu 
lop-’.i ii'-Hisitori i)!(i\velimi n 
'1 (il contiollo 'Ullc import.» 
i ZUMI pei (‘Vit.ue quelli* 'ii 
j p,*rflue. per av»*re il l"nipo 
; di .ivvnire ali'interno pr.ociu 
I /ioni .so.st tiuive .» quelle mi 
' portate, sojir.ittutto nel si'tto 
1 II* .»gri(oloaliment.iie. e ,*)er 


come in It.ilia commercio | rom.oer»* 
crganizz/ito igr.ihdc di.stnhu | leenolog. 
zinne, gruppi d'acqui-sto. unio ) 't» a'i*» ù 
ni volont-iric e coo’jrrazioio i h* del l.i 
di con.sumoi r.ippre.scn* i at j Nell’tu 
tualme.ite ]>o.*o pili dell ll }x»r j mf’ izio.v 
cento del to’ale contro p’inte i dirigent.* 
del .5060 ))er cento iicg'i .litri , r.itoii Imi 
pae.si CEE L’tcressivo fra ! jier.itive 
z.ionamento dei punì 1 di vcivh , c.itor. v. 
t.i e dei gruppi ri’.Kqu'S’o ha mento d' 
re.=o no.s.sibi!e a!'»* gnindi in ; bj7:one. 
dustrie di imporre le n-opr.e | menti p- 
sreltc in f itto d: corsumi , di un c! 
I! risult.ifo e «he :ii que.sti ; niorrtitic 
anni, mt'nire .'ono aumentati ' fornhazio 
in manic.'-v .),s.sai (on'C’iut.i i ^ rintere.'.s 
ron.sunu .'iH'iali. nueil, i adivi | nuova* in 
duali hinno be:i"f;r.-ito d. un' j ^ 

c.-;)a*ìsicn(* vortiros» A tu' o | 
questo re corre o');)(a re iin ' aJ.p,. 
mori'llo distributivo :r. gr.idn ! 
di minimizzare i cast: di e.'cr | 
ri7.o. e quindi . orc'zi con i -n-pi-^cnt 
.'-umo fondato .=11 »tru”u'*s d: 1 ù-e??-. E 
mei.e dimensio”.’ *• di a.i- ! ^-la’ or.e 
z,ata d'oloza M.». '."p, »i . ^-ÓcoVvi - 
tu"o <■ r.eies'.in-i u.i.i .=er;a , ‘ , 

progr.inim.»7inn‘ .t”. r,in'(' : ' q, 

pateemmo le fi—^e • .'n’tom: ' D". ' V' 

è he e s.-v-al. ..Iter r.'. . - 

ne.la qiia»e 'in ru.o'o prem , , 

nenie rorihi nll'ir’er-en’o ' 
oubb!;."o. cppi)r''imm”n’.' in ' 
dirizz.to ; 

T.ic;>e inev.t »b h di tu . t-., ; " 

sform,a-:one d-'lD produnon" ■ j,.j 
e d. -a.’, ir.r rollo nento. r.i'i . ,. 

eo -s iila Irrm »7.o .e d '. prez -o irdiV 
r. 'Om re.i'i ”az.-'’i*‘ di i ^ ^^ 

un rri'.v ins • n’e .i.ata .aureo . , ^ h, 

lo .i!;;r.en’.»re. I.i r;'’rii’--ir.’ | 

zirne de!:'nel istr..i .ilim-'l’.i • 
re un» » omploss;*. i r..o'ii» p_, 

d'I CIP. ,in 'j'il.zzo .tra Oss. . 


eruidizimi.imeii’ i 


j leenolog.CI che ci cn.strtngono 
, In una divisione micrniziona 
I le del l.ivoro suli.iltornn 
j Neirtmbiio deli.» lotta .ill.i 
j mf’-izio.ve — ba sot'nlme.it.'» il 
i dirigen!.* della CGIL — ' lavo 
I iMtoii hanno trovato nelle coo- 
! jier.itive di eonsiimo niterlo 
, e.itor. v.ilidi p *r il conteni 
mento de: pic'zi albi distii 
; bu7:one. m.» ir.iehi’ cnllega- 
\ menti p-r la nveiidirazione 
, di un effettivo ioni rollo di* 

; morrai ICO e pubblico .sulbi 
' fornhazione dei prezzi Di qu. 
^ rintere.'.se a portar»* av.tnti 
I nuova* iniziative unit.irie 
1 Non e mancata bi ixik'ini 

c.t ne, <*o:iln*nti iDl g()verno 
; <*ne neil.i left-. r.i d’intt'nli .il 
‘ Fondo monet.ir.o internazio 
I naie ;iutol:mitav » il proprio 
1 m’ervento p. r il (o-itr.a!!') dei 
j p-ezz: E' qucs’a -- ha de'to 
' Stia’..or.*» -pro-s dente d!''.rEu 
' rocoryi — una Csigenz.i prio 
' r.’.ir I nel..» Irfa albi inll.» 

I ^lone. Spallon.- »ia 'po. li’ii 
1 str.i’o bi r chu-.s’ i unitari.!. 
‘ av-inzat.» dalle organ.z-Mzioni 
i dei foiisum.tirri alla CP7E. 
I •.).'■ un Comi! ito ( ousuii 1 -.() 
* dei nre?-'! a 1.vello euro:x*o 
‘ " a,;-p..'.ito un Comi’.iTo ni 
i 7,o”ai«* di pr.'mozio.t.* ** ’u’** 

' lo d'-i ron.'U’n,»tori. < o.i ..r’ 

‘ ri'bìzir.;: ’t rrror. e ore. - n 
"c .ir.'b» nei ;)r,.s-. d .r. or-a 

' <nsi d.» i ir ‘or'.i •r'au.-p, 

■ ».»'.» .strt’cg.,» <.',inup.** p»*i 
j un.» lì’i- '.a p-ai de -orezzi 

Pasquale Cascella 


Oggi sì riunirebbe il Comitato per il credito e il risparmio 


Nuovi colpi di mano per le nomine? 

Dichiarazioni di Di Giulio sulla situazione al Banco di Sicilia ed al Tesoro 


ROM.\ — Int* rniiz.on. d. 
agenz a h.inr.o d.ito per cer 
t.« ..» r.un.o.'.c de. Comit.i’o 
;n:crn'.in*.'tcr:.i;c p*. i ,. eie 
d.to ed r-'pir.m.j per ,»p 
prov.ire no.-nir.e direzione 
d. ’.'t futi d: ered.to Non e 
..I ’pr.v.i vn.ta f.'te V len" n.ito 
un aiinunc.o del g» nere .•\ 
qucs’o pn^posiio il vicepre 
Sirie:. te de. Grup;x» Comtu . 
.st.i .»1 .1 C.intcr.i. Fi'rn.indo 
D. G.ulio. h.v dichi.ir.itù 
Mondo eho < procedere a r..a 
min»» in un nioir.en’o in cu. 
e in ror.v) un rh,.ir.mento 
poi.t.co che investe le b.i.'i 
ste.sse dei Governo e potreb 
be rig'u.irdare U su.a stc.'wS.» 
c-s.-stenza o comunque I.i siia 
compo.si7.ione» »• .a.meno incp 
poriuno. Riferendasi a. r.i*:o 
p.’rticol.arc del Banco di S. 
cih.i. per il Q'ua'.e s. .attr. 
h'ji.sce .al Governo l.i volontà 
di nominare un rommi.s.'.i 
.s«no. D; Giulio asserv."» che 
«dot» l'ultima pr<».s.i di p.) 
.si/ione de ..I Regio.te S.»-;...» 
Ila. vhc hv ch.eslo un t^fivc 


r.r.v:*) jH*r pottr'i »-,'pr.:ner-* 
q.ie.'T.or.e de'. pre-=.dcr. 
te, rr.anrano ancne i :)rp.sup 
jio.'t; legai: p.-r pr»x'edcri .». 
a ricn'..:'.a d;*. cou'.ni.ss.irio > 
.11 quanto l.i legg-* prevedi 
.1 «concerto ) tra Reg.o.Vt « 
Gover IO 

Sul prnolcnia g» .nerale de..( 
noni.ne D. G.uho r.tord.i i. 
’pv'nsistere o; ’un dt-'-e.-.-o g- 
nera.e io;a I.i DC in qj.»r.to 
■I n.» ditc-so e d.ter.n»- .n tutti 
1 nto.il .1 monopolio che hi 
pr.it icamento realizzato 
I trenta anni di poter»' nc,.a 

d.str'ouz cn? d. qu.»jto *' 11 . 

I che t.ccendo quadralo ».,iche 
ittorno a; per.sonasgi p;u d: 
.'CU.S.S 1 per le loro gravi re 
^por.'ib.. ta n vt.-g.i'le qjiv 
to m .11 c.=c'are ■. FT .1 caso 
della nomina d. Ventrigl-i 
a'.l'ISVEIMER. uno de» mas 
simi respoiis.nb.li deiki .scan- 
■ dalo Sindona nel qu.ile «c 
ditf.ci.e distinguere dove ginn 

• go.Ki le re.'pon.'s».b. ita deg’i 

• amni.ni.stral.li. e d.j.e hanno 


opor.tt 3 prò', t r..or**. 

d.»’. ;r.»'.-.d.'> ;>o'.t.-<i. 

Rijuirdr» ,»; p.oz’tto di .no 

>•' i ^ *k *. 

Tesoro Miuriz.o P..r.».s.»....: .' 
vn D; Ci.'.^..o r..ev » c'. 
tra”» d. un ar.ci cne r. 
cn.e.it re o*)»' ir.» p-, r-on.» d. 


urani»* ca;).»L.’a e !ndi-v''u,s..a 
tutor.ta da r.f- rcare ancn»- 
fuor. dt*l.' .in.m:..'.strazio:.e 
:!»■..o S’.ito No.', c. .'» m’or.i 
pere» c..( .1 '.gnor P.«ra.-,is.'i 
-ibo.,» .i.cuii.-» de ( *.»r.itter. 

(.»L' .">,1 Tt o x*i*o .loct..' 


REST.4 PIU’ LENTA 
LA RIPRESA NEL SUD 

RO.M.A — Le -strutture mer.d.or.ali i.anno ni genere tons* n 
'Ito. lo scorso anno, .spunt. di ripresa notevolmente piu lenti 
rispetto ai ritmi produttivi foitcmcnte acrelerati che h.cnno 
«arattor.z-zaio re.oluz.cxie .■idus;r..«.e de. p.tesc Tevvs.on. »* 
-quilibr.. durante il 1976. hanno logorato interiormente gli 
a.'petti p.u fr.igih deU’econom-.a del Mez-zogiorno. 

Le prev.s.cn. az.enda.i per ..andamento .n q'ue.sto pr. 
mo tr.me.'tr»* de.'.inno .n cor.-o r.,''u.'m»-. .mprcnt-itc .i» 
|)o.ssimismo .sia per un eventuale aumento degli inve.stimenti 
e del livello occupazionale che dei consumi interni. Secondo 
lina nota dello L*\SM i finanziamenti deliberati rì.agl; istituti 
speciali di credito sono diminuiti, in v.ilore, nel 1976 r.sjxtio 
«1 3:»7.5. di qu.»si il 28 . . le domande di fin.iii.'.»mento h.inno 
icgl'^r.»;») una fli-ss.or.c s-ipcllolt al 6o . . 


Lettere 
alV Unita 


I.a fierezza del 
Itraeciaiite elle non 
volle eti'iere faseista 

Cau compagni dell Vnim, 

ho assistito alla trasmissione 
teleiisiia Bontà loro con il 
signoi Indro Montanelli, di 
lettore de! Cieui.ile Costui lui 
dwhuiriito di csscie stato la 
seista. c hn gin affair suo 
ina non e pili aliare suo gnau 
do SI alloga i! diritto di ai 
lerinare che lutti uh italuu.i 
lo erano 

Io sono biavi tante di on 
gine e, come il direttole de! 
C’ioniak* nel toibido penoiio 
miissolintitno eia un ragazza 
ma a duh'ienza sua. a undici 
unni Ululalo a mietere i! (ini 
no »()>; la Uilce. lai oralo la 
(iinapa e nelle (nomate esine 
pili (-alile andavo a caricare i 
cumuli di .sterco di bestiame, 
lon i’ culaie che mi brucuiiu 
la pel’c dei inedt e il Indente 
che mi sjiaccava la schiena .s’/ 
laionita dalle la alle !.’ (in¬ 
ai atomo (he lenii uno con 
pcisiite (la! paiiionc i on un 
nasco dt vino e un chilo di 
fagioli 

Mio pillile lacera ixiile ih 
quella glande si-hieni ih ito 
nolanti della nostra pioinicui 
ihe, puniti dal icaline peiehe 
non iscritti al partito niseista, 
ciano costretti per larorare, 
a spostarsi a .tO o -IO chilome 
tri di distanza dalle loro lu 
se pai hi ano in bicieletta alla 
dumenti-ii di notte per essere 
a! mattino piesto del lunedi 
su! ha oro Kimancviino lonta¬ 
ni da i-asa una settimana, si 
cibai ano di aiinga e polcitu. 
din mirano come bestie nelle 
stalle o nei fienili Per iin aie 
ih lai Oli) settimanali, poi lai a 
no a casa una paga eh lue 4V 
'somma equivalente alla cura 
ehi- unse il vitato dilettine 
spendeva per la cotazioiie 

l'utte le softcreiizc delle no- 
stie genti art enivano in quel 
pi’iiodo in CUI II signor Moii- 
Iniielh brindata insieme a: ne 
l'ircht taseisti olla niittono- 
SII II giieira d'.Mrtea c ut nuot i 
sehniv! da aginttniicre a guel’t 
i’u' e ciano a iosa nostra 

f’.lU.SEPPF f.AROIONI 
(tbimbulaga ■ Fei/.n,»» 

De Carolis e la 

sennaleliea 

stradale 

Cara Uniti». 

lenerdi Lì aprile Finti bua. 
l'io ha scritto che Vini .Mas¬ 
simo De Carohs e « un de tal 
mente di destra che quaiiiio 
dii VII! Turati deve recarsi 
m via .Mo.scova. a .Milano, pn* 
ferisce univare fino a Como 

e. girata la piazza, ti rnare m 
dieiro p»*r non esser»* l'o.str»*! 
lo. qui m (*itta. a compiere 
un.» mdispens-abile .svolili .» 
Miii.stra » 

(fra Vi'uroeto tra ita Turati 
e liti Moscuiu SI chiama largo 
Donegani. vite fu fondatore 
delle t'-imoiitate fortune de! 
i.i Monteuiltni (oggi .Miniti-- 
ihson). Prob'ibilmciìte liMlat 
to del Puigatono doli’ terra 
tiattenuta a lungo, lamina di 
Donegunt approìerebbe un in 
cidente stradate che colpisse 
per lendetta il nippresentan 
te dei piccoli azionisti De Cn 
lohs ».v;jc.s,so gh uoinint di ai- 
tari non giiardaro per i! sotti 
le pur di (liicndere le azien 
de che Irinno ereiitoi IMii ir 
trriirne (-ai uUcrcsvninente la 
C'tuiita comunale dt sinistra 
'c gin Fortebraccio non ha 
usseri alo bere la scgnuleti 
(-( 1 ) con lina prendente freccia 
bianca in campo blu. che wi 
pone allo spericotnto opposi 
ture (il tirare diritto Dr Cu 
rnhs naturalmente si adegua 
.Ma poiché sente it fascino de' 
le fxirnle iTordtne ambigue uh 
etii ìHi: quali he tolta sinve 
ramciite si pentei lo fa eon 
troppo slancio. Intatti cento 
metri dopo et sarebbe p’a: 
za della Hepubbhia. congui 
sta.a apposta per poter siol 
tare a sinistra, ma lui « Tire 
remo diruto » e prch-ris’e 
ami are nno a Como come gin 
tei e M'i) anni in il liarbaros 
sa iHirttto (Pi Pana per pur 
tare su Milano F. it giur'-.o 
dono fini a Legirtno. 

Per il EaifOicone nostro 
co'itemporanco non c; s/ira bi¬ 
sogno di una I.cgna’ìo o dt 
una lf»)Vcoi'i torse e basta 
to il ministro Mnreora. di li- 
leriino. sempre di quelle par¬ 
ti. quando ha detto che n il 
De Carolis l't* tu.a roba reia 
tiva ». 

RE.MO BER.NA.SCO.N'I 
( Milano > 


«Kadiobeha» <là 
anelli* «lei |iazz<i 
a ehi non pre^a 

( arissma Un.tu. 

.D'r chi non l arcss-’ segui 
to. lorrei ricordare che il (tH 
fi»’.’ li apn'r ore 7 '< 

0.10 noto enne Seh agior- Pe,- 
puntuolniente completato dal 
1 orma: famoso editoriale ar.fi 
'oni'irisla del direttore, ri’: 
•Ilio (Or. la droga de'I mos' o 
po in una sortela c* c qua-, 
to ma: ha oggi bisogno di sta 
re con i piedi per terra ha 
troiaio una (ornice .tri hi) 
nel guotidi.ino surcessno. 
' minuto " di ixidre (iabnele 
jidan' ();.c‘f7 iniatt: > on 
r,Kilt a ri isir.i altura ha (lato 
del ti piazzo * a (hi non nreza 
con di«cor'i) diretto Pr-.s'i 
che ■' '.is',Kezz(> a ircr sim: 
le ai’ermazione sn staici 
minimo da iiaric de: « 'o’-f;.* 
'ì'iti • asco'titori romimesi i 
(T.'dc'.ti c pratica-if: 

PrernesK) che ogm ciUa'-ìr o 

ha il dolere d: rispettare ì.i 
’ormazio-ie alìrlii < s(>;,rn:tut 
to j .r’iT-do da II’.: rete ra 
ir.ouriiia r.uzir.’.ale. ai tutti 
t arre: ricordare al ixidre .Adr. 
’.i rfic '.').'o U’-.a j/crsona « *uo 
TI s.* ■ può l’or nrov.osceie 
!((,'.tro la stona > (he I urna 
nita Con tutti i suoi fi-’n.f* 
andata e la alanti (nelle con 
quiste di liberta di uguagha’i 
za. di giustizie I anch-' grazie 
a tanta gente r jyizza « che 
non ha pregato e non prega 
ma ha aiuto e ha chiaro il 
si'nso della i ita. del proprio 
ruolo nella sc.cicUi 

A I. 

<Rik l'anova - P.i’eri'.»» 


Quando Dolano 
lavorò per la 
fondazione del l*(.i 

Caio direttole, 

’.’(*.7 Cnita d’ (h.inc'iU't 3 
iipnh- e stato p’ibbhcato .*' 
messaggio che luigi lon,a 
eì Pirico lierhuQuer - ii 
hanno mi tato in occasio'ic 
dciih SII a’int che ho con 
pinta in quel giorno ln( t”; 
do pi rccdcrc que: messaggio 
da alcune note b’oi.iafiche 
Di lutto nngidzio di ctioie 
l'Unita, alla qU'ile so’io tega- 
fo itn (bilia sua unmn ap 
naiuione ne’ PL'i 

TutUiviu, nelle >;o!e bus- 
gia'uhe n sono ah irti p'in 
t: (he 1 in rei piegaiti i.t pre 
etsare 

litddoie è dello segreta 
no ge'ierale dcl'u ledei az’o 
ne giovanile socnlistii nel '.T 
t* 'ino a’ nello stesso 

anno Pillano ni'ensee a' 
PCI» desidero jiiecisar,- t’m 
noe ’iu aderito a, PC! •■)' 
l'iJl soltanto di'j/O la s'ii 
’ondazione ma vogo stato ’-i 
iiiinui peiso'ia ’ia que’, innt 
IH) (h compagni i hi- ha"no 
operato attii'intente pei pie 
ixiruie la ’(>' dazin’ie de’ Pl'I 
Iniatt: dopo :! Il Cangi esso 
dell Intel nazionale />erteeipai 
(dia iiuvnme di Milano *75 
ottobie l'i’O — (he fu Int 
to (fi -las. Ita (iella irazio 
'te (omunista denti o al PSt 
e in pieiHirazione del .Yl'/f 
Conyiesso del PSI — .* a Mi’a 
no tu decisa la cimi oci’zto-ie a 
Imo’a niotembre l'ij'h de'- 
la eonieienza dei lapin es»-'- 
tanti ih tutti i ni'.i.p' sez’o- 
ni. fedeiazioi.i laioieiolt a'- 
hi haziime (O’iiurista .1 Imo 
la s: e!ess‘- p Co'nitato l'sc 
( lituo della liazione, ve’ mia 
le rio eomp’esiì andito 4 
tu orni) quando si t(>siitui 
il P( l lenni eletto nel iki 
ìlio foni Italo centi ale 

! addai i- è detto a .\rt P»'2 
'l’t Pofa-’o !aio’(> e.mie le 
daltoie (lino ile' L.ivor.iloie 
di Vi teste pei passale sue 
i-e,ssii ('mente a’ Comitato le 
giovale sardo » non è escd 
tanier.te lOsi Sei uiiigro t'.’ 
PL'I toimn IV S'udegn'i, ilo 
; »■ I »*/;/’.I ini iato dalla po'- 
zia (il Ti teste, sotto seoil’i 
in iesid‘->:za o’ibligata. doio 
cinque meo, di i uri eie r-i 
’Hitaio leoii tunti afri (or: 
pegni ha i-ui Vittoiio Vtibi 
1:> ilei I (omplotlo » lontio 
:’ gorello Insasta e poi snu 
icrato per insù'hetenz'i c'i 
piove In Sduìeg-m alluni 
"im r; era uUt.'i Conut'ito 
icgiovale c no" csi-teia n n 
1 .” eo'legamrnto orgauiz-ati 

10 Ira le sezioni c ie mo'in 
((’ Simostante la soneg’ian 
-a poliziesca, ittisi-it inr g’t 
itlhi (ompagni a riprenib-ie 
t contatti oraanizzare u’i in 
conilo regioniile r eiistitiiire 

11 primo Comitiito legiimide 
del PCI 

Dal P'-H al l'i-l-l II (' un 
tliolo che II ro’m't ruordiin 
do die pronrio in q’ielìo sia 
ZÌO dt tempo ho nssn iiintn 
il luii'ionamenti) di una in¬ 
dio dandestiia ic.hiilatani’ 
p.ersomi'mcnte da Voali'itt’i 
che s! inserii a neVe orde 
deiVEI.-\h' (tennni lindo r 
snius'hernndo la pTomnianda 

fas( Isti) 

Dine e detlo chi- clini ’-PJ 
a! '.■)“ c r//i*r)if)ri> del Comi 
tato rcgi'iniile nel PCI>. lor 
lei preiisare die dal ."><*'( a 
tuli ougt so/.o nnnunto mem¬ 
bro del Comitato wgnmn'e 
det PCI 

Infine bidilot,- {- rielto c »«» 
(ìli! pipi a’ ’>■ sono stalo 
eletto deputalo u: Pail(iille-t 
to II e da aaginnaei (- (he 
da’ 'ni ni '/»’ vo/.-o stato an 
( h<- senatore della Itcpi.b- 
b!i( a 

Ti i ingrazio mollo e ti sa 
lu'o frati-'namentr 

I CIDI POLXNO 
( .S.issari I 

■Arrivarono uli 
axsji ma anelie 
tanti hroeehi 

( ara Coita, 

ho letto ie aniomei.tintimi 
de! (oinjiagno ( ori ado Cordi- 
i.lieri rj'Cnita del Pi aprile i a 
laioK ai uva i, a rarnvagnet 
perche siano tu; pei te le lìoit'- 
(lei (.'lido ita’uino giili (issi 
strnnieri aft-.vc’ie si torni a 
ii'dcic nu gio I) (ij alto lue. 

10 Co.aiu, eri — <i sosteg’io 
nella s-.a r.eh està — la u’i 
lu’i'.o eleni o aei 'jiar.di im 
i.ortr.ti ■' c so’b'.ta ahi aji 
passiitn iti dei i ib io a (omj.le- 
tarlo Se’izn la ’p.et'-sa di 
rsg’irtn- 1 argomenhr. turo ihe 

11 l'ìmpa'uio Cordi lUeri ha 

oiness't iKi’iii cene o’ic'.o del 
lo splendido (leu ir'< di .t'':,} 
SO'-, di f Kjliola di /or,•.••so >; 
Mellberg di U'i/lAec (il Stlson 
ma (ìei o dire che ha omesso 
u’. h' jnttoresi’i: .-crso*;(;',';i 

(ii’iie Orlega Tuitper. .Mario-'. 
Aoal’a-g. P.a.sso Renio Voliu. 
Cenoni. Z'tpirain. Mng-.ussoi. 
.Anxis MirntKÌn Sloar fin r' 
mui’.dsonr. Ruth',. Rc'.gtso’- 
Rial rinrssm: tir ut'no cc'Ce 
(he a stento trinerebbe itosto 
'.ella Scafate'-- o 7.>'!. twiio" 
Ca'al' 

l-.t'-'-.l') r/.iri::; (tire l’.i' 

r-amnetter' gl: r.ssi stranten 
rudrehbe S'-ri -re solo a ca’ 
rr.err.re d mercato non a u.i- 
aliOTiiTe il ca’(t') ar'u ereh*^ e 
'■> a-'a'i e'eri'. nfi ottimi r'.*» 

ire',')' .1 — i/yrre quasi lui 
:i quell: i he ahh-amo elenca 
to — alle arar; li società r 
u la m-.rir.d'- di brocchi eh' 
n- clrc’ihero alle picce, le e non 
SI) se ne tolga in pe-'m In fo’i- 
ito la Cermnnia federale >■» 
(/ 0 . 1 '; de lO'ratica ! l'iahllter- 
ra 1 Olatida e -.1 Rrastlc ko'i 
h'rriu btsog'-.o i,: impA>rtare 
’.essw a jier ri ere uri calr-o 
altamertc sr.e'tacolarr I-i 
.somma seco'.do ri'’ piu eh' 
a t, ri re 'e leirtr agli assi stra 
■meri sgrebb.’ Op/Airtur.o aprir 
le '.! metodi — di lostnmi e 
(il strutiure — » or/ cut gh 
'!■ (-. eri 'ormano i loro assi 

CE-^.^RE TROTTI 
(Ck r.fiv.i» 


Po^ta dalla Polonia 

Ed'A-.ird SMENTF.K. ul O 
gr»>dy 9 m Ni. «a 17'» B'pì- 
c.nszcz - Polonia (ha rt6 an 
ni. e ingegni'rr, sturi.a !.i no 
sira hngu.i e cjirr'sixinriereb 
bf (Oli .imi. ! hall.'»!’.!» 
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STORIA ECONOMICA 


11 capitalismo 
subalterno 


GIORGIO MORI, ili capi- . 
talitmo industriale in Ita- i 
Ila », Editori Riuniti, pp. I 
519, L. 7500. I 

(ìli F2<lit()ri Riuniti iiannu j 
pubblicalo in unico volume ' 
j -safifii di storia cconom -.i' 
sul capitalisin-i intlu-.lria'e i 
che (ìiorfiio .Mori è and.ito i 
pnxlutcndo in que.sli anni 
settanta. I.a caralten^tIC i <li ' 
rilievo di questi lavori, lor I 
temente unitari e 011104 nei. ' 
sta neiranalisi dill'industria ' 
li/./a/.ione in Italia, cltettua | 
ta mediante runpicuo ilella 
catcuoria urande indu-.trii -. I 
« nella acciv.ioiu* .itlribu.' ile ' 
nel 1 libro del fVi/nfo.'e (!o\ ■ ' 
a prescindere* dalla dunensio ' 
m* delli- Singole 'i/.ende. e-i-a | 
viene definita come "piiKl.i , 
zinne di fabbrica e<in niae ■ 
chine utensili »* <011 .sala j 

nati” » ‘ 

('iò ha consitU lo a .Mori • 
di non considerare ridat ivi- I 
niente soltanto le forze prò ! 
dutlive che m Ittilia hanno | 
costruito la itrande industria. . 
ma di canneltere fpiesta fin | 
dal suo sor^jere. nel nostro ' 
pae.se, al t gioco :■ degli ime 
re.s.si del capitale ’iiduslviale ■ 


internazionale. In altre paro 
1(' il risalto che va dato alla 
I accolla di saggi di .Mori cor 
n.sponde al bisogno avv.ieito 
dalla storiografia italiana di 
is{)irazione mar.xista di af 
trontare analiticamente .1 piir 
bleina del <•' far.sl v deH'.is-el 
to industriale riiggninto dal 
ritalia e in particolare del 
m«,do di jiroduzione cajnta 
li.stic o. 

.N'eH’attnale momento p ili 
tino le possibilità di disoritn 
l.imento. di fughe in acanti, 
per iisohere neirimmagimi 
rio la dura < ompless.i.i dei 
problemi che si.iamo vi\en lo 
è molto torte 1 conirib'i'i 

lentitici (Il (ìiorgio .Mori ni 
frollo una sene di punti di 
nfennienlo nnpnmtati soli.ia 
ini lite nell.i (ritica e nella 
iinalisi ! azionale degli mie 
ressi del capitale imivisti a! 

Io stato italiano fin dalla iia 
scita, per darci conto deirac 
ccntuarsi della lotta di clas- 
.se e cogliere quindi alle ra 
dici le ragioni (fei conflitti 
.siHiali. 

(Quello di Mori ci sembr.i 
anche il mixio più aiipro 
prioio [vr ri.si>iiulc'rc“ con le 


SCRITTORI STRANIERI 

La «missione» 
del carnefice 


ROBERT MERLE, « La 
morte è il mio mestiere ». 
Editori Riuniti, pp. 313, 
L. 3000. 

Sotto roccupazione nazi.sta. 
Bl affaccia sulla .scena lettera¬ 
ria france.se una nuova, e di 
ver.sa. generazione di poeti, 
che .si mi.sLira con i'. «quoti 
diano » e. quindi, che .si fa 
testimone di una genenile 
aspettativa di libertà: .sono le 
<( vtxi » che si raccolgono nel 
volume collettivo L'Hoiniucur 
des pocten (preparilo da J.'an 
Lescure e P.iul Eluard per 
le Editions de Minuili o in 
altre pubblicazioni clandesti¬ 
ne. E' una generazione di |ioe- 
ti che nasce, lctu*rariamente, 
utilizzando un più incisivo 
modulo di « far poesia ->. qua 
si «gridato», di largo afilato 
lirico che. oltre a difendere 
la dignità nazionale, seppe 
ritrovare una comune i.spira- 
zione di canto civile. 

Eppure, gli scrittori, in quel 
periodo preferirono tacere. 
Avrebbero npre.so la parola 
dopo la Liberazione e. .sotto 
il trauma deir«avvenimpnto*. 
furono imprevedibilmente .sol¬ 
lecitati a ricordare la trage 
dia nazionale. Ecco, allora, 
imporsi una letteratura co 
siddetta «di te.stimonianza *> 

E' il caso di Robert Mer¬ 
le (Premio Gancourt. n-^i 10-Ii). 
per Week-end a Zuydcootc > 
e di que.sto .suo romanzo 

I.a morte à tl min mesltere. 
pubblicato già nel ly.SG e ri 
.stampato, molto opportuna 
mente, dagli Editori Riuni¬ 
ti. nella nuova e g,à nota 
collana d: narrativa « I D.i 
vid ». Autore di opere teatr.i- 
li. storico contempnr.tneo '.-If- 
tacco al Moncada, Editori Rr.i 
nui*. .saggista, .studio.-x» di let 
teratiira inaJe.se c docente uni¬ 
versitario. Merle è .'tato inter¬ 
nato in un campo di ronren- 
t rimonto tf*dc.'Co 

In que.sto romanzo, esii de 
.scrive, in un arco di vta che 
va dal 1913 al 1945. l.i pn 
ma educazione e la prevedi 
bile metamorfo-si di un c.arne- 
fice •< concentrazionano >-. R-i- 
dolf I^amr. ne rii-o.strui.*x'e 
1 meccani-smi iisicolosici che 
lo portano ad abbrarci.are la 
.su.a « mis-sione » di morte D.e- 
tro la finzione di un.i auto 
hiografi.i aoocrifa. Merle nar 
ra come .si comoieta 'a fcr 
mazione di Rudolf, vi.ssu^o in 
una famizha di commorci.ant; 
dove rodio per eli ebrei er.i 
costituzionalmente condivi.-o 

O.sse.ssionato dalle pratiche 


TESTIMONIANZE 


; devote di un padre nevroii- 
1 co, Rudolt subisce neìla car¬ 
ne 1 torliidi umori di unedu- 
, razione liigotta. Do[)o ia nior- 
; le del padre, adole.scente. si 
la luissedere da quella p.slco 
SI (il guerra che i nemici del 
moviiiu'iito spartachista ali 
j iMcnt.ino con insinuante de- 
i terminazione, C'o.si, c.saltato.si 
al clima di laiiatusnio degli 
ambienti niilit.iri. decide di 
partire volontario Disoccupa¬ 
to. nel 1922. dopo la smobili- 
t izioia* dei «corpi volontari >. 
aden.sce a! nascente movimen¬ 
to delle (camicie brune», 
operanti in collegamento con 
gli agrari e la grande indu¬ 
stria tedesca. Agli ordini di 
Himmler. organizza bande di 
a.ipirantiSS e. a guerr.i ini¬ 
ziata. s; ritrova a Dachau e. 
m .seguito, ad Au.schwitz. do¬ 
ve la le sue prime prove di 
aguzzino e ne diviene Kom- 
mandantur Ne! '4.'>. dopo .j 
resa, .si ritiova. congedato, in 
una taltoria di campagna, do¬ 
ve viene arrestato dagli ame¬ 
ricani e. succe.s.sivamcnte. con¬ 
dotto a Varsavia, procc.ssato 
e condannato. 

La psicologia di un indivi¬ 
duo come Lane non presen¬ 
ta ehiaro.scuri: è appena sboz.- 
Zxita .su jxKhe, elementari nor¬ 
me di un comportamento mi- 
nicheo. di matrice cattolica, 
tei'rono elettivo di un autori¬ 
tarismo di ataviche risonan¬ 
ze. 1 « Per me la faccenda è 
-semplice: quando mi affida¬ 
no un compito, i! mio com¬ 
pito è di farlo bene, a fon¬ 
do »). Naturalmente, anche un 
carnefice come Lang conosce 
le sue ango.sce. ma .solo quan¬ 
do non è in grado di assi¬ 
curare al suo cajio Himmler 
un,i eliminazione di 3.000 pri¬ 
gionieri ebrei in 24 ore («...mi 
.sentivo un penoso nodo al'a 
.gola nelia certezz .1 del falli¬ 
mento »; « Pensavo agli ebrei . 
in quanto unità aritmetiehc. 
non nvai in quanto e.s.'^eri 
umani » >. 

Una volt.a inseritosi ne! mec¬ 
canismo di morte, il Koniman- 

d.intur I in-j diviene egli stes¬ 
so il folle i.sniratore. presso 
Io slc.-iso comando n.azist.i. 
deìl.a più ,a!^ehiacciantp «.so¬ 
luzione finale» E' casi che 
si s<-Tte-'.a una tragica spira¬ 
le. rt’c "rsscende l.i semnlice 
criinin ihfà. per attin.gere ad 
un.t nerversT nnls’.one di mor¬ 
te ”.ei temo; e nei modi di 
ino .'••.aliato .'ternv.nio di 
U’.i'Sa 

Nino Romeo 


1 armi della crilica e del'c (a 
' tcgorie mtirxiaiic ai pretc'tuo 
si ritinti e disdegni dello sto 
ri-o cr(K Ìaiio lilierale R‘i-,i!;o 
Romeo a riconoscere la sl-i- 
riogralia m;ir\ista come riv.-r 
ca scientifica- .Voti certo p-T 
I riaccendere una poli-miea or 
I mai 'Operala k- et se'iibia 
j a tutto .svantaggio delle ri 
j lerciie i)r(Klotte dalla .< seno 
la v di taglio lilierale) [>os-,i.i 
mo 0 's(-i'\are che una po-'si 
bilità di saldatura tra liuoro 
ledi- CO (* !a\'oro politico può 
emergere dai risultali i* d i. 
proltlemi (Ielle |■|(■(■p■lle (il \lo 
11 sulla sulailtcrnita del c.iin 
tali'iiio it.iliaiio nasi cute n. i 
lonlroiui dello imperiali ano 
(ielle grandi poli iiz.e tra T»'<l 
e ’ÌHMi. un e(-i‘ ( tu- dalla r 
i pro|s)siz.ioiie della '.icrale no 
'iti\ Ila (lei grands i om 
iiiis i (lellti iiosti-.i storia pa¬ 
tria. 

i « Converi'a semmai ricorda¬ 
re --- .semi- (ìiorgio Mori, a 
propo.sito della spinta alla fi 
ne dell'8(»<) in Italia alla mas- 
-siceia espansione deirindu- 

st'^i.i [ii-'aiite — il .già .sensi 

bile Ia. del capitale tede 
SCO neireconomia italiana (* 
l'allora recente rnvi'sciami'n 
to delle alleanze ai'vt'iiuto con 
l'ade'ionc del Regno alla Tri 
plico, in quatilo effetto e in 
quanto premessa insieme di 
un legiime subalterno con la 
diromiHTite potenza dell-i (Icr 
mania .gu.glielmina di mti-ii 
dorè, nelle sue motivazioni u! 
tirile, come una sp^x-ie di js» 

l.zza .l'Sicui'atua sulla strut 
tura siR'iale (* di potere C'i- 
stente 

Ui (pii Si .svilupp.i l'aiiali- 
s. più intere.ssaiiti- e anche 
origmtile che individua n.-l 
le hanchc miste e nel laro 
seorjKiro la funzioiu* di r.o 
.strellare denaro e risparmio 
publjlico in favore dei mo¬ 
nopoli capitali.stici, e indiriz¬ 
zali- tale massa finanziai la 
lH“i- ima coiicentr.izione di 
.'initluie pnKluttive che rag 
giungerà il .ilio apice propri-i 
durante il fasciiino. I.a ceii 
tralilà del pcriixlo fa.sci.sta ne- i 
gli studi di .Mori non è casua¬ 
le. Dilatti nella ricostrii/io:ie 
analiticii dello svilupivi del¬ 
la granile industria nella To 
.stana tr;i 11 l‘)23 e il 'Ufi .Mori 
riesce a mostrare: 1) che il 
lasci.smo è rilevante come fe 
iiomeno jMilitico nella rnisu 
ra fondamentale deiringresso 
diretto deirimprenditoria con 
ccntrazionista italiana net ..'an- 
gli (li uno stato che si è tla'o 
una forma |x»luka autorito 
ria per favorire il (lieno :.s\i- 
lupixi » dei meccanismi di 
profitto e di dominio 'iiI la¬ 
voro salariato; 2) che la .scel¬ 
ta deH'offensiva « raz.iontiliz.- 
zatriee » del capitalism-i in 
dustrialc cade non a caso .sul¬ 
la Toscana, ove più forte, pei' 
tradizione storica, era l'auto 
nomia delle forze produttive 
e socialmente utili rispetto 
al centralismo statale e n 
spetto ai piani <li assorlh j 
mento del capitale finanziar'o. ! 

La rk-erca di (ìiorgio Mo 
ri. ad ogni buon conto, offre ! 
una molteplicità di spazi apci j 
ti. Essa infatti costituisce e i 
appronta una serie di qxite • 
SI e di problemi ti*orici ciu* ! 
lo .storico marxi.st.i arricchì- j 
.sce con il dialogo intrecci.! , 
lo con mar.xologi come Ihu'J ; 
Mattick e come Stefano Mer j 
li. Di questo orientamento [io- 1 
Irebbe giovarsi oltre alla n i 
cerca storka. anche il dibat- ; 
tito ideologico per i! quale • 
-Mtiri è particolarmente altroz ‘ 
zato, affinché si ptissa anche | 
battere in breccia il tentati ; 
\o di .strumentalizzare le d,f ! 
fcnn/c interpretatile intc.ne ] 
al marxi'mo teorico come mo I 
menti di m.sonabiie d.visione ! 
del movimento comunista, m ! 
Italia e fuori di es.sn. j 

Mario Valente i 



NARRATORI ITALIANI 

In montagna 
a vent’anni 


1 Velia iiillan.i , Tealiii v di Feltrinelli ò Usi ito m (luesti giorni -i I.‘Ottobre te.ilrale 1!)18 liU9 ■> di \'.se\ o!o I R. .Mejerthord. II 
' Màume I p|). .'liM, I. Tù-Ki) lontii-iie gli si riti! teorii i e i inati-r.ali .siigli s|X'tlaio!i thè i! gr;iiule regista .sovieliio ini.se m 
j .scena m vent’aiiiii di attività. -Velia foto. « cseri izi di bionifccamca >. 11 regisi.i h fai eia eseguire diii suoi allieii nello 
j Studio (li Ila Horodmskaja. a -Mosca: er;ino co'titiiiti da esi-rcizj fisiii e ti'ciiica dellhinprovi isiiz.ioiic .senza Taso di'lla parola 

I SAGGISTICA 

I Maestri del futurismo 


GIORGIO DE MARCHIS. 
u Giacomo Balla, L'aura 
futurista », Einaudi, pp. 
248. 100 ili.. L. 9000. 

UMBERTO BOCCIONI. 
« Pittura scultura futuri- 
ste » (invito alla lettura 
di Lara Vinca Masìni). 
Vallecchi, pp. 208, L. 3900. 

MARZIO PINOTTINI. 
« Fillia », All'Insegna del 
Pesce d'oro. Arte Moder¬ 
na n. 72. pp. 136. 34 ili., 
L. 4000. 

Ancor.i in Arte e artisti di 
nianquuHlm in Italia tUlO-Ha 
di Marchiori. ne! I960. Bai a 
era < i.nàidei-n»() un «mino 
re -> del Fiituiismo. In real¬ 
tà i! recupero della st-itura 
eruttiva di que.sto maestro 
« prefu*uribta » di protagonisti 
del Futurismo ( Boccioni e 
Severini». e protagoni.s'.a egli 
.ste.sso del movimento, .si sta¬ 
va compiendo proiirio in que 
gli anni, fra la cospicua e 
rivelatoria retrozpetttva del 
P’uturi.srno a Palazzo Barbe¬ 
rini in occasione del cinquan 
tenario del manifesto m.iri 
ncttiaiio di « fondazione » del 


1909. e la pubblicazione del 
r,econdo volume degli Arc>ii''t 
del Futurismo (De Luca. Ro 

m.i 1962». sopprattutto ix?r 
!nte;;igfMZ..i cr.tica di Àlai'.t 
Dindi Cìambillo. F l.i gi.iade 
mo.stra retrospettiva. di 

(-■K-n* signiiic.itivi* i‘ <-;>i)i:.ih. 
ne..a G.illeria d'Arte Moderna 
di T’crin,) nel l!tò3 'egn.iv.i in 
( 1111*^110 .-.i-n.'o uni t;àpi),i e un 
riler.mento obbligato lanche 
.se non sempre nconosciutoi 
per gl: studi siicoes.sivi. 

Da allora il ntono.'Cimen- 
;o della corretta collociizione 
storica di Flalla come alfer- 
nativ-.i problematica tonda 
mentale, nellhiico as.sa: arti¬ 
colato della p.ttui-.i 1 ut lirista, 
aha twt.irità rapt)resentai.i da 
BcK-cioni (un'allern-itiva che 
corn.spondeva del resto all.t 
diver.sii problematica del 
gruppo ronuuio. laccnte rapo 
a Balla, e di quello mil.ì- 
iiese. facente capo a Boc 
< ;cni». e un dillo acqui.-ito e 
ha indubbiamente allargato lo 
ambito de!l’intere.s.se delle 
.stes.se recenti ncoavanguar- 
die » verso il patrimonio di 

e.sperienze creative futunste 
F' .subentralo infatti ad un 
momento di monopolio txx- 


nomano deil.i lo.'ione storna 
del Fiilun.smo. quale appai i 
'wi nel secondo do;x>giierr.i. 
un momento di maggiore m 
teres.se ix-r Tagilità inventiv.i 
tr-i.-xoriente ci.illa pillu!,i .i. 
la scultura, airambienlaziom, 
.li lo.siuine e .iirariedameni.. 
e dal lealio alla poe.sia vi.'iv,i. 
(Il Balla, sopr.ittulto negli .in 
ni Sessanta e oltre. 

Balla tu eminenlemetr< in 
tuitivo. e inte.se il Inlun.'ino 
come c.s’.iltazione d'mesausi i 
iiv.'cntivita [xirtata in tutti i 
campi nella volontà di « rieo 
struzione futuri.sta dell umver 
so >. .secondo il ittolo de. n<> 
lo manife.slo del 191->. lirni.iti' 
a.s.sicine a Depero F la le 
z.ione di Balla è più su! lene 
no creativo che non suecu 
laiivo. Quel.a di Boccioni, eh- 
accanto alla pi-opria vooiv..t 
di creare immagini futurisle 
in pittura e in scultura e.stiri 
meva un'altrettanto detenni 
nata volontà di pioporre i 
fondamenti teorici della pit 
tura e della .scultura (e persi 
nodeH'architettura» futunste. 
è invece una lezione api>un 
IO sia creativa, .sia teorica 
quest'ultima infine compili’a 
mente j^ercepibile attravor.so 


SAGGISTICA 


Il tributo urbano 


Diplomatico greco 
in un lager italiano 


EVANGELOS AVEROFF 
TOSSIZZA; « Prigioniero 
in Italia ». Longanesi, pp. 
193. L. 3800. 

Scritto e pubb!.c.-»to ad .Ato 
ne nel 1968. sotto i! regime 
dei «• colonnelii ». il romanzo 
verità di .Averoff \ jo.e essere 
un tentativo di - fusone tr.s 
tecniche romanzesche e tc.'ti 
niomanze storiche “. 

Averoff, che f-j ministro de 
gli Esteri di C.ar.imanli.s negli 
anni 19»6-I96.> ed è cvri mim 
stro delKa Difesa cerca un.a 
r'jposta .»i .suoi duob: ideolo 
gici ed esLstenz-.ah. di fronte 
al fascismo itali.ino che ha 
ag.gredito il s’.io P.ie.se e .»! 
comuni.smo che in Greci.» fu 
protagonata e vittima .alio 
stesso tempo di una .'.«nzu. 
na'.a guerra civile. 

,, Prigioniero m l: i!;.a -* n.u 
ra i'oduvsca di un giov.ine ri. 
p'.omatico greco urasparente 
copertura de,l'autore steisoi 
che viene arrestato dag'.i cc 
capanti italiani nel 1942 e r.n 
chiuso, insieme ad alcune mi 

Ì iaia di greci, ebrei e juzo 
ITL in un lager a Firra 
monti, presso Tarsia 

Aiutati dal comandante de! 


i.in.po. i! que.'tore Paolo S.i. | 
va’ore mn p-jrson.»gg;o lera 
niente isistiio» il giovane d; 
P'.om.»t.co ed alcuni suo; .imi ! 
CI. tra c'ji i! coman^lsta Per 1 
SCO. riescono ad oi ,:dere e i 
attr.i-.er.'.ino l'Itaiia trov.an.1o : 
aiuto e .solidarietà. Riparano ! 
.n Sv.zzerà e di qui ragg.un i 
cono i.a (Jrecia Ma q'ui zum I 
to il gio-.-ano diplomatico r.a I 
de pr.gicniero dei .guerrizher. | 
c<xnuni.sti Viene i«i'.va:o dall.t ; 
morte da', suo comp.agno d; 
pr.gionia e d. fuga, i! coniu ì 
n;.-t.i Per-^^oii. dnentaio co I 

m.andanted: una unità di par 
figiani 

Ci sembra che i'. valore di ! 
quote aigine. in gr.in }Mrti- 
autobiO'Zrafiche. s:.a soprattut j 
to nelle riflessioni di un poli 
ticodi indubbia lesaiura, qua | 
!e è -Averoff. suliaitegeia I 
mento dell'uomo di fronte .alla ' 
tirannia, forniul.ate in un mo ! 
mento in cui e.sh STe,s.so e il I 
suo paese affrontavano nel i 
modo piu drammatico questo | 
stesso problema. i 

Nel romanzo di Averoff vi i 
'Olio anche numerosi giudizi | 
e riCosioni sul comun',smo I 
Che spes .'0 peccano di inge¬ 
nuità e Inombrano un tributo 


.(. l;;-'-_-n, ».omu:’.: .\pp.ire. d’ 
.i.tr.i p.irte. r;-.elatricè. per le 
p.irtiool.ir. circostanze in cui 
icnr.e fomiul.ita. nel 1963. li 
lonciusioi'.e del r-zin.inzi*. 
qu.ir.do la eompie.gp.a dei g-o- 
•..i.te diplom.iTico. I.»:tra< 
M.ir;.-'.,ì. d.ce .r! comuni.': i 
Per'^eo. .il mc-.-nento delia loro 
.iberazione. « Io .non conosco 
.1 vostro mondo Icr. •j.-ccn 
do di qui lìo creduto ohe fa' 
soltanto •un mo.ìdo n.;i-n. 
nero, tetro Orzi sento c.re 
può .a-.ere .inohe squarci d; 
.lice, e lo.-.'O. .11 quel tuo 
mondo può sorgere ;. .'O.e M. 
ha; f.itto dono, civi. di qu.il 
e-v-a d: u.u deli.» mia v;t,i “ 
K dalle forze politiche cne 

s. er.ino cosi asprament;- 
sfont.'-ate con i comunisti ne. 
rìo;>i T-ierra. e trn le qua!. 
.Axerott e'obe sempre un ruo.o 
d; grande nlevanz.^. ehe e ve 
nulo ;! contributo dopo la ca 
duta dei «colonnelli» a chiù 
dere il doloroso capitolo del¬ 
la guerra civile, con la aboli- 
z.one delle leggi speciali e 
la legalizzazione del movimen 
lo comun'-sta. 

Antonio Solaro 


ALAIN LIPIET2, « La ren¬ 
dita fondiaria nella città ». 
Feltrinelli. L. 2500. 

Nella celeberruiia prefazio 
ne uei I 6 j 9 a .<Her ;a criti¬ 
ca dell economia politica.-. 
Karl Aiarx aitermava cne 
« . nella produzione sociale 
tiella loro e.-jibieiizj. g.i uo 
iiiiiii entrano in rappori; de 
lei .minali .. -. L-a.-'Ceiiav-nz.i 
inar-M.sta dcll'autiire di (jucsto 
ueii.'O slu.iio di 'Ui ci CK'cu 
p.umu e inimeUiaianienie r.- 
ifcv.ione, q.iaiuio. ne.ia miro 
tiUiio.ne a. lioro in e.'-tuii.-. 
qua.', tr.incrneiiuo M.ir.x. su- 
.-i.iene cn-.-; ,<Nel;.i prouiizume 
dei niezzu d. su-s.=L3.eiiz.i,.. g.i 
uonu.t; r.tabilioeouo determi¬ 
nali rapporti...!. Teoria e 
dottrina inar.xiaua costituisco 
no dunq.n:, li punto di p.ir 
ten/»i aal qua.e ^i -svìlu.Jp.i 
un .in.iiUii del problema dei.a 
lena.,a iond..ir.a e dei p.-o- 
blem: che ad <-s.-wi r,i leu.iiio. 
en-j tont.i di preeic-ire ed ag- 
g.orn.ire le originarie e.auo 
lazioni. e d; definire iiieg..o 
t.iu^e. con.'.o:e!i/,e ed eitetti 
de. .Tib'Jto urUiiio . come 
lavatore lo pre:«-r;.'-. e ch;a 
m.trc. 

Rivelando .ntiuer.ze a.thu.'- 
scrai.ne. .-\..iin Lipiviz. ;ii,'.,'te 
.'Ul.c iiiod.ilita de! r.ippjrto 
.'truitur.i - r.i.'truttur.i e 
.'ii..';ii,lX)rtanza deg.; app'irait 
giuridici! - ..'tituzion.il. e po 
litici, t.ivi'iido der:^. .ire da 
quesl. 1.1 .'ti=v'a torm.i de.,a 
rond.i.t I. tnbaio urbano r.i.o 
prese.n'a dunque ;>cr 1 autore 
non una qn.i.-;.!-'. for.ma d; 
prcxluz.o:'.'.-, m.» l'etiT-fo d. 
dir.tto z. ,r;d.io .''.i u.i d.r.t 
to d'u-'O I ..i rendi;.» londiar.a 
.ag~:( o..,'. tipico li. mod. d- 
prod’uz.c.ne ^uperat; c ciie .'O 
lo r.e'l.i -so, ;eta urn»n.» , 
tro-.-i una .'Uf,‘;c;en^- auio.:o 
ni .,1 

K» c.l'.i -, .me qu,r.d; •,..'%! 
come r.t.v.sso e ri.-ixic-'.-» .«..e 
reali conir.iddizioni dei.a 
struttura ciu la determm.i; 

; . .«zz'o-m-r.j’o rxT uriod ir 


diana uell.i citta, ne .svi-'ce 
ra 1 contenuti passando ;n 
rassegna teorie neoclas-'iihe. 
Marx ed Engels, questi due. 
oggetto di piu precise attcn 
/.ioni che fanno giun.gere 1' 
•tutore alia form-alazione, 'i; 
Un «tributo alla Mar.x > ed 
.<un tributo olla Engels». 11 
tributo fondiario ap.Thcato a! 
terziario, airindustna ed a. 
.'Crvizj pubblici, e le sue v.i 
nazioni, .'ono terin-m d; sue 
ce.ssive articolazioni de! il. 
scor.'O. 

Con» ludo i! volume un'.in 
iv'iKlice .le.l.t quale .'i app'. 
ca.no nn.iìisi e risultati ail.i 
.'.tuazione franeese. ed un.i 


nota del Lipieu che precisa 
alcuni icssunli teorici di par¬ 
tenza. Il libro e rurale da 
Bianca Bottero che ha redat¬ 
to anche l introduzione o! te 
sto. dove non tralascia enti 
che — a nostro ovvi,so som¬ 
marie e schematiche — alla 
.(•xjìitica della casa» p<‘r-e 
unita dalla «smi.stra .storica», 
colpevole, .secondo la Bottero. 
di concentrare i propri s!or 
zi. quasi esciusivanientc ad 
•j’ia ...definizione equ.a un 
uno .'lato capitalistico» dc la 
r»mdita urìiar.a» 

Renato Paliavicini 


La lìngua dei 
colonialisti 
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t.irr.^r.te von qu-?lle d. nisczr,.") 
-o»"* .ile d.t .'Odd ta re, -n un 
.r.Tc.c.o ihf cic'';:u;-'ce u.i 
,< V) o .'T^itt urun'* •' ri: •.i.n 
con,'in o. zener.'tore d; m.i 
.-er.»- li. sott'i.i'u'.e.n. .i. »«,r. 
siim. ir.d,i't. imobil. o.efro- 
»;omi*st;c; eco • .An.i'.zz.ir.ii •) 
1 . prore.'so di nrod'iz.or.e c.i 
pital-si.co del'.v - .isi. l'-uror»- 
nlev.i (T.''on-.on. e » on.-fziiir. 
.'e, qu.il; il de, a'.r.iic tr.» prò 
ce-sso »1: valor.zzazicne e pra 
cé.-so la<or,Ui\»i. h freno al 

l.i indasTri.3lizz.\zione del set 
tore. e '.'opposizione p:ù ge 
r.erale tra modo di produz.one 

c.ipitalistico e produz.one edi 
lizi.a. 

Nella terza pi^rte de’, libro, 
Ala.n Lipietz prende di petto 
tl problema della rendita fon 


LOUIS-JEAN CALVET. 
< Linguìstica e coloniali 
smo. Piccolo trattato di 
glottofagia ». Mazzotta. pp 
235. L. 3500. 

Cai'.»'*; pre.'-i'.i:--, :. -.e.-.-ii, 
•-»■ liiiguist., o rie. colon.a. 
.'m-i con una reca .-e.-.-- »j 
i-'Cmp. s a d: »-o.o-i •• .n'er 
ne < l'Oci .tan .t ;n Fr«nc.-a. . 
G.i;.»s in Gran B'it-izn.t» 
» .ne esterne ‘.-opr >'tufo .'.A 
;r.c.i>. c-,.n.'der.«n»1o ; mod 
.n < , 1 . !i.ia ..nzni <io"i..;'i «nt» 
off anca .»d una do-n n.it,-.. 
e rìop<-i .in.i fa.'-' d. r>..,r.zu. 
.'ir»! 'ende .» .'- .ilzarla 

i •.,ir, .i.-p-'^t .-^rv- al; e p<'- 
..‘.vi n Q à'?2***> pr«'*c.■'A r.i> 
pr-'.'. < c.n.' d-^r.i/.o.-.-- -ri 

.»;:e.n-' i .oro r.t e.--', .dio.og. 


TXJVità' 


ATTILIO DABINI: «Ta¬ 
tari. Il Formichiere, pp. 86. 
L. 3 000. 

D.i ur,.3 stor x cs..'.'»s.m.a 
pretesto per i.n nre*.-z. r.»--. 
»'• n^.enzrenae qu-idro »i •>.• 
t.t quT d. in.» ;..i un uom-f* 
m.et<>1.co e •• o ento » 'un.-. 

d.-nn.i d.,'or1.r..x:a e re.-r,..'.'. 
.. 1 , .. ri. menar»- ..ene fur 
b-ito da.l’.trri^ro d. un rane. 
Taf»!, i 

VALERIO CASTRONO¬ 
VO: « Giovanni Agnelli ». 
Einaudi, pp. 565. L. 7.000. 

Neir.ntrcduz o.'.e a. .t nuo 
..» ediz.one, .'autore sot:»•>..- 
r.e.i '.'importanza d: Agr.e'i i 
nella stona de. na-tro pae¬ 
se. quale esponente della dop 
p.a anima de! cap.tal-smo 
.t.i'c.ono. «rampante e ap 
gre.'Sivo. e insieme protetto 
e assistito 


» .'J..a teor.rt ..iizu.si • .1 Ix* 

.-tud.o d»-l.f* img-ue, o-,c n.,r. 
r.cono.~ca l.i p.iri d-g'V.ia ci», 
le ..r.gue d.•.■e.'■^-■• icome quin 
d.n oppo.ne . • d:a>;;: pr.m. 
tv.'- al e « l'.nzue c.v.! • 

;-* ' d.v.r-ne < .inn.ai’:.-:i.c 

nzu.'t.'o i.iup.in^.j 
t.ig.a* N»»’i ,-ono jx*ro 'j'.. /. 
z-it z.. .-* id; rt»'»n*. d- .'»»• 
I.nz'.i '1 Ila. spec'»’- que.l. i. 
b ..ngj-'n o r- I rtp.mr^o ;. i 
•..»:.e'a . n.-.i .'tne »• « 

'•X .al.. » he .. qu.idro i:-- 

l.r.-*.ito e 'un ;>o' .'rh-'‘.'nat.-<> 
P.ar'.,-,i c an'Ur.ra l'mTi'd i 
zone d: Djrr.--n.--o f,ine.,in. 
'Minoranze e '."lau i naz o 
.’-nc»’ r '• o d: mi 
'’.r-.teg.'j !. 

Daniele Gambarara 


STORIA DITALIA a fu 
metti. 

-A..-.-rr-i d le vij.'u-i.. CI*-..!» 
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j. af.ro. r.trjc-truj-re le lofe 
contad-.ne dell'..=o.a f.no al 
1963. con 1 fall. d. A'ro'.a 
(pp 12T. L. 2.500». Ricco d; 
r.fer.ment. a materiale .co 
r.ojraf.co d. d.\ers; st.li, .1 
d.seqno de. due volum. ha 
una à'Ua elegante semplicità 


1 edizione cniic.i ciu- ne a., 
ii.ito negli Ultimi lumi /ien». 
uno. 11 . E. se 1.1 ijeison.iiii.i 
creativa di Boccioni mie.', 
lutto II lie.-o, peismo .i hvci,». 
esisienz.aii-, nel iii.imm,i u. 
Uii.i cOslllUzione moUeina lie. 

1 .mm.iguif. ailrcu.imo. si pu 
iieuue Olle, cne i.t sii.i o,j, 

i.i teorii.i e lili-i di ten.sium 
pmemicne nei ilei urne un., 
.'toiifita del moviineiuo tu 
Liiiisia ne,,e urli piasiiclu- 
ni questo seiLso il suo te.sio 
capuaie iu il i.imO'O vo,unu 
Futura icultura /utuitstc ap 
pa !.'0 nel 1914 o mai r. 
si,impalo K'Oi.ilainenle iielui 
iczione ongmana. se non or,» 
ua Vaiieciin, con un iute.li 
j^ente imrouuzion.e ueua \ in 
v.i -Masini (manfano tuit.iv.,, 
oe.l ca,z.ione im4 .e riproua 
zioiii e gli cicncni di ope 
re, prczio.'i per una coiiei 

i.i daiazione e titolazione ile, 
ic opere luturLste dei pumi 
anni). 

£>e !a co,locazione storie.i 
di Boccioni come momento 
Ciipilale deirespi-rienza tutu 
ri.sia risale ancora alia ste.-^.s.i 
.'lor.ograli.i « novecenic.-xia -, 
clic, pur ritenendolo .‘'Uperaio. 
vi vedeva il «leader» creati 
vo del movimeiuo, ed e p.i- 
tifica, la nuova collocazione 
di Baila non !o e tuttavia al 
ircuanio. E già l.i reiio'pei. 
Uva dedicatagli mime dada 
Galleiia Na.nonale d'Arte Mo 
acrna a Roma nel 1971-72 
lenoc-va m qu.iichc modo ad 
un.i liimi.iziune, che .si con- 
leima e.'pnciiameme nciia 
bie;e monogiaiia di Giorgio 
De Alarcni.s i rcsjx)n.'UOi,e iti 
quella mo.'ira», edita ora da 
Emauili, ma siranameme ler 
ma negli apparati al 19i2. Il 
ui.'Lorso di Ue Marchis non 
solo e limitativo e provin¬ 
cializzante (con una conumia 
accusa di decorativismo^ 
ma e anche eiu.'ivo. siug 
gelido ogni dia,ogo con 
1 eiaoorazione sioriogiafica e 
critica precedente. ver.'O la 
quale anzi lancia .-xianiiaiisli 
ine accluse di mi.siilicazione, 
cnieaendo -idi tornare alla 
convinzione che la critica 
d arte e una liisciphna .storica 
c tilologic.i i:i CUI l'umca au¬ 
torità e que,la de; lutti do 
cumentati. i unica p;at,ca le 
cit-i e i uso corrctu» degli 
.'trumeat: .stor.tu e filologie., 

( p. XI [. 

.Ma iir..ino nel -.olamclto 
ccrihcrc.'ti un quaUnc tenui- 
tivo lond.ito e dcx-uinenta- 
to di pri'ti-'iizione t..o.ogica 
o di apc,'lur.i sto;;ogr<iht.i. 
-iiunc nc. .senso tu -an.i pra 
conctta codcxiazio.ue (in.i-ce 
del tutto Ignorala» deli ope 
r.i di B,i!ia nel contc.'io 
tn-lle .ivanzuardie .storn he a 
l'.ii cnntemporanct* fSi ha un 
bel dire di voicr es.'Cit fi.oio 
ZI r:goro.-i (|u.indo jx-r 

t-sempio. .s, .ut.-i('c,i tfi.s.itr 
.'(> .'crivenclo che Ball.i nel 
lebbr.iio 19lo -< :irm.i ,- ,. .M:i 
mfe.'iii de: piltor. fu! .ir;.-.:i. 
quando c provalo <-..»• .o n.t 
iirni.i'o qu.i.che :em.r>i p:u 
i.iia; t ( h-- que’.a p.-;u..i '.er 

P’,ìl>r)!.(’.A «t p*-» ’PT' 
puri d; i>.,c,>i reca c.i're , 
.'.''m; li» : .'<» . tmqui- -, Hoc 
(.or... t'irr.u Rii'-olo. B,i. 
a e .S-v»*r:.n. e.'.o.v.i 

"e ; rm-- de: primi ti»- 
vl-ie', e d. Bon/agr.; »- d. Ro 
Ilio o l{a;i,ir,; S.mil; ..uiprec; 

MI»;.. lO'ToHai'.o tui’o ;! ;e 

.'to. in ,m d..'cor.-o p»r.illro 
I r.'.carr.er,:- molto appiO". 
ni.r.vo Ijf ,.>>c.hc a:;»'rn... 
/.on; n lo-i non sono ma. dii 
c.nr.cntate. come qu.xn.io pi: 
C'X'mpio ,'i riferi-ie .ih ;r‘. 
fluen/a del z:ovani.sin.o Pa i 
r.agz; '.ivid: .nii.'r.er: e If'en 
.illath'tiche ne; dipin . d. B.il 
..i »1cl 1924 2.7 F c»».'! .e- <* n 

;e ct’r.elio:.t hi- re--.;i.i 
'.-s:,. d: date 

Ul'. 'iX-n di'.-T'O •-.'a U..1.0 li 

!o oji ii »c> 

metto df-d;t.xto d.i M.irz.o 
P..n,Tt.r.. .ì . oper.i d. F l.i.i. 
txl.'o d.i .Seh.'.-i;.>r Li br'' 

••e '-.reiida rre.it. VI di il'.ii, 

m. i'o.-»* del ur.ip.uo f.C’ir.'t.i 

•or..-.'‘.-c negli .ini; Wnt, e 
Tr-"*:.’.! 'mor'o t'en'.xriut-n-'.- 
l'.i. 1936-. •.. e r;f •'i.'trii.'a ..u 

f.."". r.l-—..in': a-jV"; s..t 

• l'-’at.'.: 1 - 1 , p.t'orf .ez.ito s. 

te.n.ì'.-'i de..’'.irte m-c 
r.in.r.t »on influenze dillo ! 

B't! a, quindi all' .d»'*.!- 
...'TT.zj ro.im.co » pr.impolm.n- 

n. o>. .- a i ritiro po;em.r! iCcr. 
ito . .irch.lettura p.-icentin.-u 
na e a f.ivore del R.xz.on-t 
l.smot. eon u.r ngoro.'O cor. 
t.nuo controllo sulle fent., ro , 
.'1 da offrire un conir.buto 
storiagrafico prez.osoed esem | 
pl-ito anche negl; ftpp-xrat; j 
docamcntari. 

Enrico Crìspolti 


EMILIO SARZI AMADE’ 

« Polenta e sassi », Einau¬ 
di. pp. 168. L. 2500. 

n titolo ik'l libro (li Kmi 

I, 0 .S.ir/i .\ma(!ò. csi »• dii un 
br(\i* (ii.iloiio fr.i r,nitore » 
un l».nnh n») d' (] i.Ul:o ,in:i;. 

— Tl p.-.Ki* 1,1 IX'lOIlt.l e for 
mài Italo - - gli chndo. 

R Ini a tC't,i bass.i perchè 
non vuole gn.ird.irmi io liu- 
cia im dice di si, 

— E polenta c Ciirbiiro.' 

■Si - dice. 

- - E i>olciil,i c 'tr,n I,l'i 
pi,ICC 1,1 polenta i on gli 't!’,i- 
c, ■ 

- - Si. 

— 1-1 po'»-nt.i (' ' I". ' 1 1 

pii^ I ioni) 1 ( <m I,, p-1 

lenta'’ 

— .Sì. - - du e It.ilo. I »>'i 
V Ulto 

E 1.1 piiU'iitii ii'-ii 

te ’ Tl pi.ICC 1.1 polt-iH.i '» 11 / I 

l!l(-l!ti' ’ 

-- .\o. - dice. 

I.»'ggiti»lo il lolunatto 

II. l rillipl(‘"ione elle i-'C.l U.il 

I , 1 \ it.i stc's.i di-l p.irti.gi.in > 
in montagna, diventato pi'r 
brutale nis'e."it.i amuo iiidis 
solubili' dell.i polciit,i e (lei 
sassi. 

E' il 1 , 11 'i onto dell.i t -i»-' 
r;en/.i di un gioì .ini' non ni 
tor.i venleiiiii'. .'cntto ne! llM-> 
'libito dolio la guerra di h 
ber.i/ione - i ome (Ìk -' l'.oilo 
r»‘ - - a botta ■.'ald.i . -'on 

un atto di |X'e'iiii/ioiie c!u- loi 
pochi perdoni r.nino ', p< i- 
dillo e ritrm.ilo dop.» •;i',ii,i 
•inni, pnbhlie.ilo .nÌes-o 
Come li'ttiire (lcirriii ',1 e ni 
(|n,nito Intel ('"-Ito ,il'<i p-ihti 
c.i e'tei'ii. .ive\() liti,» le 1)110 
ne. ponderate, .'ene loiii-ipoii 
(leii/e (li S.ir/i .\ni,i(li ■ d.ill.» 
Cin.i. d.ill.i Core.i. dal 

II , 1111 . dal I.ao'. dall'lndoni'i.i 
e (Lilla Th.iilandia; lOiM.'ce 
\(» anche altri .suoi sfiliti, m.i 
non lo cono'cei() come r Tit 
tou* partigiano. I..i lettura di 
, Polenta e sa.ssi » mi h,i con 
Millo che. lungi dal doM-i-gh 
poi'don.ire un alto di pre'iim- 
/:one. dobbiamo e.'sergli gran 
pe * questo racconto vi.ssnlo e 
soll'eiTo che .1 dislaii/a di 
treiit'anm rimone .d'fa.'Cin.m 
te. Ix'llo, attirile. 

Raccontai'i* 'cn/.i n-torica. 
(OM stili* semplice, l.i vita (!’ 
ogni giorno e li'ogni notti* (1»*1 
part.giaiu» è tntt'altro clic la 


I ,!e. P» r lineria r-tcì ontare 
(,!'i. iiui't,i \ ll.l ili'Ve l '-i'r 
'i.it.i \i"ntii d.i pi'ot.u'onista, 
ccn !»‘ .sue In, i e le siu* om 
1 ) 1 »', pi'i K ,ilt)'.i sempre e r,,'n 
s'ilt.into dnr.mte l.t hattafn.i. 
il r.i'trcll.niu'nto. (in.nulo oc 
vor.c ll.l coiule;.'! a un 'i.'im 
co 'pict.do, ma anche qn.indo 
si 1.1 , la eoivé,' ’. si ni,'n;.i 

1.1 gn.irdi.i o SI ripos.i ,■ -ìi 
don.Il- 

1,1 q.ie't») lihri'lti) (Il 161 
p.igine » ■(' tntt.i 1.1 vit.i (lei 

r,u - .imp.uih'iito. 1.1 V igi 

l.ni/.i contn» 'pn- e lr.i(l'’.)i i 

1.1 loro f'O» n-'ioiu' e .iiu he i 
loii) 'i.iti d'.ninno. Tutti s, 
oliioiM . 111 , il»' '0 ('è ( 1,1 ri- 

In.ir»- e il mimmo »• l.i p-'l 
1,' i il peggio è di restar»- 
l'ol.iti \fin:e I .ninr.ili e p-ii 
l.il ' .il!»' , .1 fi m,' <■ p n .ippe 

■o .1 nn.i quei » i.i l'niti \ •>gli » 

!i‘) Venire .i l.ir»- l'.i/uiin-, ner 
V, ili 1 ( in I .u 11,1 1 tedcsi ’ii , 
.'P.U lti gli dentro, in (pielle ;a- 
goiiu- n.gidi', o paiu inti'. brut 
le . E ,'i- .i!u ne il p.irlilia 
no » ’u- chi, (!»' (il non mett- r 
’o .1 gn.u’di.i (il nol'e. non pf*r 
('more di noli esser,' eapa-.e 
di 't.'ic 'Veglio e (Lee; • N’o 
no. non e per (iiiesio iion 

posso (.ire la gn.ndi.i di not- 
le; IO ho p.inni (in.indo la 

Inno .. . 

t^nt'.'U- (ine li.isi che cito 
(Lmo'ti'.uio cime 1.) vit.i par- 
ti'.’i.iiM vi-.iie (L'ii.tia 'co/a 
iiiiii né reticeii/e. Nel rac 
1 onl»), pL'i , h, p.irl.ir»' di , 
pi. ci '1 nieilsee .11 piirtlgia 
ni. '( n/.i , oii'kL l'.iinie i •gl'.i 
(I Si p.nl.i di EaLn‘. William. 
K.iMII , 1 . .Imi M.ii'i» Ilo. I.'no 
Bill, (iiorgio. -l'ilo, l-’i.ini’o. 
DnivoLi. Tni iddìi, ’l’ito. \ l'iito. 
Timoteo. Brillio. Fiilmine. 
Bnrr.isi a. \,‘iie/i.i. .Mirko. 
RiX'.'i.i. Maico. Zilski. Vito. 
Knsii;et/()V e di tanti .litri 
molli (Liraiite la guerra e do 
po. sp.ir.'i iH-r li mondo, che ;.i 
sono rilir.ili o .*-0110 ancora 
sulla hrecei.i. .li quali è ser 
vita qiu'll'ora politica tenuta 
Ini un coinhallimento (- 1' 

altro 

■Nono'i.inte l.i niodc.stia del 
r.uiton* nt'l presentarlo, qui 
sto libro è una storia vera, 
(liiell.i che si è ripeUiln in 
tutta l'Italia durante l'intera 
gnen .i di libor.izione e<l é una 
storia riKOoiilat.t bene. 

Vittorio Vidali 


CINEMA 

«Rilievi» 
in ritardo 


D.t (lU.iiido .incile -sul ,< pic- 
lolo schermo '. come lo si 
chiamo. .'1 e affoeci.i'a la 
nuova tiitic.i cinematour.ifica 
con iCtnetec.ì ) per » r»‘(in 
ca/iont* degl, adulti», con 
.Do//»/ , e I cirlo'ilm coi” 
mentati nelle prime e ,=eronde 
scr.tle. l'> .sp.mio della co.'l 
m-.ile deti.t « biii.igli.i dell»'* 
Idee ’■ dovr»'l)lx- dir: : aiim,-ii 
tato, e con qn.il.’i»- '.a ])u; 
min.m.i con.segut'n/.i M.t .1 
quinto quaderno dell.i (siila 

n.na evhta per .Mau'iho dal 
Smd.i'.i'o N-i/ioniie C'ii'ici 
Cinematografici Ital.ani. che 
r.isiri.t una rilevazione di du,* 
nx*.'! e mt //(' di jiidihli, . 

e.i quotKiiaii.i e p.-iacic.i d, ' 

m. ir/o m.igc.o '73 «Di (-/,»,•-,• 
cinematoqrufica iti Italiit - Hi 
tìCI ì 'li.' cfit.’ipo. pp 126 . 
L 2 800'. non fino a'.ern* re 
gi.strata ;-i potenz.alil.i -- jx-r 
Li ( reazione di im-.i minim.i 
<’a-rieivz..i critiea d; m.-ts-'i — 
ne definita Io contradditiorie 
ta — non omogeneità del 
mezzo, diverso (l'io/ien'*' di 
inforn.azione. ndii'iore all.t 
c.ta.’ion,'- d.tll'or ei.n.i!-"' .,:iehe 
neli-t 'r.isim'S,<■.'»' qu.imita*, 
'.a -ne.ne ri'iK'TIir-t 

"Il ì(-tti'r,' m.iLvolo ' j).'-,* 

V i.s'o d.i Ci.o'v.inm Gr.i//i.i. 
sCg.'-el.ti IO d( 1 .SNCCI e ji.»- 

l. itore. elle" .V .tir.»-;,'-e pirlm.l 

d; r;t.i:(io •■■:;'i.'-1..»l).i,- ' 
r-.i !a prilli.I .(-r.i ' 7 ! e (jUt-ì 
'•i '77 ( es,plO'.i !.i <r -1. 1. 1 

p.u ,-o:._'iu;Tur.i!' o r.c,i;i--’i 
le. deìr.nd.i'Ti.i ,ìel < .n<-;i.-t 
e de; .'Uo .. rup.vj.'Uo .' «at-e . 
e le ;v<z.(-n!; nr-nehe pr-z a •• 
r.» t-n he d. B.-vir.o I)»* ?»I,ir- 
c-i;. di •i.'linutur.-o (ri'.eo d*^-! 

i.i C.t'Iola.i. e d; ‘r-'* ri- 

‘•>r; S» laii.t Hjrxrior-- 

(i*'Iie C’om'in.r.(Zi-'.m S-k ,oi. 

.tniio.-t «tUi K.ifoiia d. I.'t 

t. Tt- della st/fs i L'n;v<-r. :'i 
C*i‘'o. (.1 d. M. ino — .Ann, 

n. -'.ri.t C.t.','■•'a .'lorir.» del 

'•'I*:»'' e d»-!l-» -=ix-'*.i'r)!o. Cor 
..tuo f'il gn.i.'.o 'e,'.o*»-?,:;'■); 
.\Iar..t Cir.i/i.t O-ii.ig.",; .(is-- 

gn..n'*- .i li ov;.':.., '.ibiv- 

■. ..»:'.(i», ) - II'n gor. ) 

1-1 < o.n. ■■ i.;..' -.p -.-1 » .» 

.nro-jo.'.'»! d-'Iit !eg..-',/i- , 

.'•-n 'ogr.ii.c.! o,-»- :--..'* . ■ 
cl-*!i., . r.'i •» p'-r ;.»- 
,'o I 'fii.'nr.t l-:»'» f 'r.-- r--i'r. 

un app'O'c.o .'e;er’f :,'<1 
« F: ».“•,(» :Z .- ilZ.I i'»n » " 
— D-- M.irrn. e ix-r.-mc-r •, — 

( d'.^iiq'u».' p<».< nè « ,.i fun/:o..( 

■ t»),tr;.n-- ., * '.. 

u. n, T..', ri. pr»-:e'-'’-,n.r.'.1 > .• 

i I..- To ix-r .t"Ol*-»-r»- .1 iiue 

s'.l (.1»* t- '0!o -r Iin.l d»*’.I.i 
f'i.iztor.i (iella cutfur.i nm 
da luogo che .1 (o.i.'ti; iz.on:. 

m. iziri de'.p- « ang.isze, *0 
h;e. d..'offezior.; -> del ir.'','», 
ih»' voglia trirre q'ualeosa dai 
i,!m ,'he ed»- .n .'■en.=o ,ircre-- 
.'-'.'.•.■o d'*!!.! propri.t pcr'.i 
r.a morale. 

Il curatore dei «rilievi .-.ul 
campo-» ha un tni-s'.o notevole 
per le p.trole poco Usate, o 
inventate jxr dire r«ltrimen- 
i: Ind.cibile, e indica nella 


pfi'K/rd/i.i o « SCI itim.i .) ! 
tutto la delini/ione del ( me 
ma « in qua.ilo linguaggio m 
p'Ilc'ggibile a tutti . Purtrop 
po. non chnirisce peiché il 
ciin'm.i non .'.irei»!»!* .tm ht' un 
li.igl.'l ggl.i in;('lleggll).L' a 
r/uatriinn .soltanto, come qual 
.';,i'! nl'ro 1111.01.iggiii m un.t 
società .'-cis.sa in c!as.'i, fon 
d.il.i .s'in.i ( 1 .visione sociale 
del livoro e dimqu''. .'»"i pni 
dr.ci.'i 1 :'.» Ili di ;.-,;ru/io'ie. 
cultura, r ( leativiti». c, c. 

l/x ricii.-.i/ione del giudizio 
(i:i ìl.lt:*- d (Citi (III Iti. le 
: .'Ubilo come t'ùte o!t'( 

tughe neH'Kleologi't (• neil'.tii 
p.ir-'ii/.i. n»i’i (!i''v>‘l.i!.i ((line 
.»"( gji.ini» li,» (xilitico p.u o 

m, no , o:,-i-V * il,- S-trà lors-- 
•p'i. he il De M-trchi, coiivm 
to eix* f c'.i.tura e ".irte 
.-.«Ilio .inch'iS'.-c ormai solo 
lun.'io-u del 'gron mecc.tn! 
sino '. .tm.t p.ir',tre in ame- 
nuq.f'i’. ii'indo ’erin.ni :n- 
, (.mprensiiiili. 

(':.»• dir,', de! r(s 'o. della 
' -,/oi’C (1. :t, : ■ .»'.i ptfiìsuf» 
Cd , o e(-!p,'xiri,ini-'nt ..s’icn 
o - elabfir.i'iv., - riferiti «1 
il mngr.iitini.t/ione alteintf; 

'. 1 'i,': f'im (>-i'_-’ir.t'1 o emar 
gn.i*. d**I n.-"'>'v'o o ii'Ci'i 
d.il ( .rc'u.'o romir,crcio’e? E' 
-(r,‘. .1 .ii'.i.ne quella' Se 
1 4 .eli ri--d<.i'; ria certe zone 
(ì»-r..(s.-, < i.i/i, ii. -n.i> ( ulturale 
< ..'.--.'Il »;, g'.if- fi 1 < cineni.i e 
'-in,‘.i - », <»«;»!• in-1 e for/»- 
,irn..i'‘- ' o »■ •'11-:r..i <• sport» 
• dt » oli'd«*r.ir-"* eo- 

n;»' <.»t»-gor.e df-!l,i pr-i.s-s! o. 
vi'ilg.irin^-n’e d( P.i cnt cu in- 
.1/•■".e o (i, ll'a/ione rntiea. 
.'dloriì e s,:’i (r,r.<-'T'o -.tcs-so 
di cr.'na ( 1 ./- m dovrehbf* dt 

itere, o .'lilla su-i r.d iz o 
re .1 .'oc'olog '»r.; e ron'enu 
'l'in. v.(r. 

F q i--.'tz, -,»! nuovo tipo di 
.•r.» d iz:i"'.e cn'ca .‘»'.i! c.iin 
•>» ■' ("*■ (» i d'ib'arux* Conv 

d.i d'!*».'.,:»' deìl in'''re.sse 

r-.».-- <ì: fi'.orari ri 

.'sji'.'irno nov 1 n’1.''*. p-'r.^one 
‘O!- ; ;.'•,• i’i d'I'i-on dimo- 
T»': f; »!!•-■ ra/:*,'.»- d: an-o- 

n. *;.-. h",»;'.! <!; q:;--s'e r.sp'if.te 
.S- !.•- d- 1 l :»-!>':> (!'.»• ;! ente 

f »-.<,-:-ig.»'o -prev.dx 
-- . q :• !.o .r..o!»;g;( o ,-• r’ttt'j 

:» • ; i Qg- llo •-.'■•'tiCO'M 

l.-: ((I . 'I qu T itto qu! 
Co p:'-;x>'z.oi.-' fra la .spgsii 
d: in'eh.g» n.’a e iniziativa del 
q'..>"’-o i,'-tv! idio.'i -»* q'ie- 
r,-e rrr.-'l'azion; piP.zrafi 
- ' N ,•■! • '• ' 


Gianni Toti 


Krrata corrige 

Per un .mimo t.poifraf.co 
..•j..',t.''t.co.o d; Pri.mo E>e 
Fi.'/ar. p.ibb!.ca'o !.i .'co.-so 
.-•*;t.m.ir,:i leggeva, ad un 
certo punto, n pa.s.s,ire alle 
.s'.jmpe una trattaz.one cosi 
am.chc'.ole», invece di irai- 
taz.onc (Osi manchevole». 
Ce ne .scu.ì.amo con I M- 
:or.. 
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Da domani 
rassegna 
del cinema 
jugoslavo 
a Roma 


RCjMA - Aviu .n./.o <loma 
r.. ■'I fi<’! ciurmi 

UUO'i.CV O . ( in- " r.Vu'j;‘‘!H 

ci-i. 21 ai 2.'i . 1 . f ..u ;ii.i u-.iti'o 
Par.o.. 0 da’. 2i; a’. 10 nill'.A'i 
dnorlum drl.'AOIS 

l,a Hi-,s“ 2 !vi. cu; .1 .'-.iida 
ca’o n<i/,;ona!r et ilei c n'una 
toKrafi'.-! italiam ha dato il 
■SUO (xUiiK'.nio. la parie dr. 
" <la . I < ultuia d a 

UHF d; . < tu- 

Tf.itro C.ub ■ Pillilo Koina 
ha o;-Mii./zatfi .n (o..alK);M 
7 Olia <on li min'.-strro delio 
oln la nru.o.’ir l.i 
7 0 ri.'il.tulo Itideiale poi .a 
< oop'-r i/.oiu .n’ i; 1 / o. ..il" 
.‘=‘■.(■ 111.1 l'.t. t(‘( :i.i a. ca Ui.-i < 
cd (duc'itivit delia U.SF d. 
Jiuo.ilav.a e il fentio per le 
ri- a/:on. ;• t o |u_’o , iva 
I) lialKf d.' . . .I.oir,. '.I-I 
ranno ir'o.--n:ati tie lurmo- 
Ila •..a;'7; n pillila v..s.orie as- 
.'lo.u’.a pt-r ,'1'a. I e (■.(,'■ Un 
(/tinto (l’niifiiio ICovar [i a 
70 u /.;ii.skoni pcr.od’u» di Cìo 
:.i:i Pa.'-k'il lev.c.’ / ronftnt 
( lia/rra-dpi I <1 Kr-.o C;o..k <- 
La ledovumii di ('uro’mn 
Zoslcr (Vdov.stvo Korohne 
Za.'.'en d; Mati'i/ Klnp( .c 
Seguirà, a lilu.-itraie lo .=;v; 
luppo r .. nmiovamenn del 
(‘.nenia la.'o.^lavo in cp.ie.s;. 

u. li.m; (luind.c. ami., una nu 
tr.tii relro.Tpetliva idovc ap¬ 
paiono 1 noni, p.u imporlan- 
*• dell.i cineniatoifralia juzo- 
F.ava Oliai. Mini.ca. Djoidie 

v. c, Hu.a ).(■ e ! 11 V'i-rriiiiiio 
inoltre pro.etiai. tutta unti 
•ser.-' (il documentar., corto 
inctram.'. e d..-.ezn. un.mal.. 

•A conc.u.sion-? de.la Ita.v-.e 
enti. L’.ovedi 2H apr.'.e a.le 17 
neil'.Audilor.uni d e ' 1' -AGIS 
avra luouo 'una tavo.a roion 
da con l-i p-.ir‘.tc;pa7.;one d. 
cr.t.c; it (i'.i.n. e de: re^;.-,:; 
Franco Stizlic. Branko Bauer. 
Ar.'ten D.kl.e. che parler.nino 
.sMll(‘ p.o.spettive de! cinema 
lui'o.-i..ivo. .=;u cmenia e auto- 
jio.st:one. cinema e TV. 


Comincia il 
Congresso 
della FILS 
di Roma 
e provincia 

ROM.A -- I.i Federa/, one 
itali.ma de. .avortitor; .'pe; 
t.i'-o'.o (FII.S) d. Reni.! e jjro 
v.nc.a tor.a .1 .-u.) Vili Con 
gre.-:.so da o^Ui. .i. Teatro del 
(• Art.. I 'avori, che co.'iiin 
ceranno con la te'.i/.orie del 
fiOitretario della Federa/ one 
na/ionile. Otello .-Xn-uel 
pioir.irranno dom.in. e dopo 
domali. 

Il dib.itt.'o eonzre.-J.su.T.e 
verterà pr:nci(>almcnle .'U’!.» 
nece,s.-.!tà d; nn'anipia con 
verzon/a d; tutto ’.e for/e del 
lavoro, tecniche e arti.-tiche. 
che . 1 . occupano dello .-^pet- 
incoio, della cultura e deii'in 
fornia/ione .-^u liiiee d'iiii/.a 
ti\a polli.ca capaci d. rove 
.celare l'attu.ile .-,itua/.one d. 
cri.si, che coinvolge 1'.utero 
.cettoro de ’o .-'oettsicolo. 


Novità in Blireria 

Giuliana Dal Pozzo 
Enzo Rava 

DONNA 70 

t-la panora-r.ica dei* v har>* 

rD res^ le dcme s e de.ie tott» 

re^ I e-Tìanc par-o'^e 
l 3000 

Mike Davidow 

SCUOLA SOVIETICA 
E SCUOLA AMERICANA 
A CONFRONTO 

pi - } p-C-i.» t 

I s \ ìT<'* r 1 o . «■ * .’o a 

!• r T-.»* '.-to ;• j ,i .• ^3 €* jssa- d we'sc. 

I TW-i 


Igor Kohn 

LA CONTESTAZIONE 
STUDENTESCA 

r '' c Massari - rii.^a 

n . * 

l ’ T » «^1 V? s ^ o r j. 

*3 f o'c a"'* 

l J~O0 

Etjgcnio Musotino 

QUARANTANNI DI 
LOTTE IN CALABRIA 

r'C'*rc-ed -csa' v V • a-t 
l‘T vo 

ta Ve*''a i-o. “e“to rre'ao Ca*a* 
tc a 

L x ro 

Paimiro Togliatti 

ITALIANI, ITALIANI, 
ASCOLTATE! 

r-.'-1- rj • ^ p •, ' 

I Tp«' ~-f J S r'C--.-.- i'i 

c (■ > - .--i , 1 ., =(-10 V'sea 

r.^ ■ ; '••■a —->' 0 ae 

l r\-: 

Aulori Vari 

ALLA SCOPERTA 
DELLA GEOMETRIA 

\ “e v'-t à'P I t AZ C' 

re ’ 1. "''• '.'"•c ..'e Sf‘T c e 

p • T . e “ a % 'a 3» 

l -i-X 

Gian Carlo Vicinetii 

ENCICLOPEDIA DEI 
DIRITTI PREVIDENZIALI 

l'ì r ^ ’ .’Ti C9’ C • 

»•' j > e a • ; -'j à ■ z: é p*e. 

2M *A v*a 
L 

TETI editore 

HiLANO Via Nd« Il 


INCONTRO CON IL REGISTA A MILANO 


Anghelopulos a 
Cannes per la 
porta principale 

Dopo la vittoria morale ottenuta nel '75 con « La 
Recita » alla « Qiiinzaine », il nuovo « i Caccia¬ 
tori» sarà presentato in concorso in «prima» 
mondiale - Un saggio di psicanalisi della cat¬ 
tiva coscienza delle clas.si dirigenti della Grecia 


Dalla nostra redazione hen si Vòn^ 

.Mlli.XMO — I pu ri" - Ite pr'’(.edcnt;. 
f’.iii di Ttiodurc.-, Anznc.opu quen/e. aii, 

I ('(iccKitot t. .■>.(!.1 jiit .-.c-n pian; .seq'.m; 

t. r'i .;i pr.m.i ii.orui .».<• Ferino lo --d. 

pro-*inio Fe.-it.va. di Cann.-.i ■ .si .imni r.i i 
lì ."'mino da Faru! cl'.vc la !u-..n7.one 
(o.iim.'-Win-- 11.1 oì)-;m'.) la l>ii uhe.-.!, i 

e.t.i . -'.I -’K-i 1 ( . dà quvll'' " "ei 

p‘r.^otialinenti- .,i noi / t / domi.’-ano : 

Cacciatori v;r;.i p'o.tf.i’o .n da p.irte di 

u. '.o (1-j.. Uit.m. 4 .'ini d-‘..a ■ i.i;i;mi F.-'ii 

: I i'“ 4 n,i (iui--.t I a I t''n/.i. < he r 

difl3isn/i (il O V/nmo-'. .n I l.i iiieir.i ( 

con; orso , p'ipnlo I 

Vineitoif mora’e d; (’m'i“.s ’ un.i festa. 
' 7 ,). do.-.- Iai He: Ita ‘(he .n j sono stat. t: 
que.'ti L’iorn; .sii ottenendo • tieare tutto 
un notevoli.ss.mo .suvvea-so a ■ no runo do 
Roma e a .Miìano» aprì spli-n- ' ve Ce un 
didainento la « Qu.n/aine (l>-.s ■ doixi «li .sp 
r(-.i.i.s.ileiu.s . 1 . ‘.lii.-.-iK Al- I po. Zìi iiec! 

jhelopuios .Sara ulfic.a.mente 1 pli;nentand< 
r.s.iuito con un pr-unio. (he ’ lo .soampau 
pochi cineast. a. mondo in-‘ ' I-T .stato 
riterehhvio come ni.. Tra T.t. • mi-nt“. .Anzi 
tro / Cacciatoi ! chiude .a li.- ' a!ti“ infon 
lo^ia in./lata con / gioì ni del ' deha noti*». 
'.i'i. .inno in cui n icque jid ; dialione d; 
A’-nc .() .-.t:--.-.o Anzhe.optilo.^, , partl/iam c 
m 'ntre .si prepara'..i. col 4 ;- ' d.e:r-i un si 

nerale .Meta.Ma-s. l.i pr m.i del j teatr no. .. 
le ino.te dilt.ituie mn.t.ir. che i m ana con 
dovevano .iisainiuinare .1 mi n.an’e / 

p.icSi-. Con / Cuccnih)i ì. che /ione che a 

prende .e mt-ise dan.i Ime | quando 1 mi 


'iella guerra c.vi.e e .sp.n- 1 tro 
'4e lino a; giorni lU'.iti.. ■ 
coinplei.t mi '.alide alf;e.^'-i 
storico .uolit.(0. 

Cile co -,.1 racconta / Cuc¬ 
ciatoli' Abbi.iinu due te.-.t.- 
munian/.e (oncom.lanl. ed , 
egualmente pre/.iose (piel.a ^ 
de’ .suo autore, efie ce ne 
riassume la tr.mia '« inpre.-.i < 
qua-.! i;niKJ...sib.;c a (laroie >. , 
commenta al.a f.nei e que.- , 
la d. uno ^iiecial televisivo .1 
co'PU elle per conto de...i , 
Cooperativa Cinema Domo ‘ 
cr.it. co di .Milano. :! cineasta 
^reco D.m.tr. K.ikr.s. 4 .a ' 
aiTore del docum-nt.irio Qui ' 
l'o'itccinco .-lUi f.ilt. atenie.ii , 
de. '72. ha dedic.ito alia l.i ; 
vora/.ioiie del film j 

Dunque, un yruppo d: c.i< 1 
e..non .s'niibutte. Ir.i .e 11 -'. 1 
(le TFpiro ila regione al Nord. '■ 

•!ie it.a infiu.nlró tl pruno 1 
l.lm d. Anaheiopulo.-.. Hko- • 
^'.lUiioiie di all dclittui. lU'l 1 
i.idaveie d: un jj.irt.ziano. 1 
Perlet.unente con.ìerv.co d.i ^ 
quasi trefann: p-'r una !•- , 
zittitn.i < l.cen/.a ^Kietic.» . o 1 
portano nell'albrr.'Uccio di 1 
monta-ma dove ri-s.cdono e. • 
alla pres-'ii/a della poi;/..a. , 
c..»scu:io di es,s; rila.s( i.i tin-i ^ 
deiiosi/.ione .^u (niella mori." 

Il cad.ivere diventa casi iin.i ■ 
sor'.i d. catali//-Uo.'e; altra- j 
\er.-;o le .siiuo’.e tost.monia t- 1 
/(• vien fuori l.i fiorai dell'» , 
4uerr.i (.vile e dell.i ‘..ta po 
..tini in fìrec .1 d.il dopo- 
"uerra alTarrivo de; colonne - 
li a! potere. Imo .C rezime ■ 
attuale, in cu., dice Anijhe- ! 


.sf.4ura/..on. ailistche < he 
ben si cono.stono ci.i. .‘-•io; t.’..oi 
precedenti. Un.i di quc.st" n(- 
quen/e. aii/i uno d; que.s’. 
pian; .scq'.mn/a che costita; 
Ferino lo .st..e del rei’.sta. ' a 
SI .imm r.i nello spccuit FI’ l.i 
!u’..a/.oìie d; un uruppo d. 
l>ii-'he.-.!, r.ippres(-ntan’! d 
quvll'' ''"en'. famiz.i*-eh'- 
domi.’-aiio t ittora !a CF'-i. ,i. 
da p.irte di un 'rriippo d. p.ir 
l.zitmi F.-'ii e.sezuono la .s"n 
t''n/.i. < he r sa.e a'I'epoea de! 
1.1 -’Ueir.i (.vie. in nomi- de 
P'ipnlo I r.ceh. invitati .» 
una festa, durante la cpinh- 
hono stat. t>-n !;et; d; dimen 
tieare tutto il passato. < .ido 
no l'uno doix) l'.iltio neh.i ne¬ 
ve Ce un piofondo .s.len/ o 
doixi «1. .spari e zi' urli, m.i 
po. 4.1 UCCI ! .'! ri.il/.Ilio, com 
plimentandosi a viecnila per 
io .soanipa’o ix'ritolo 

Ft’ .stato un .ncnlvi. ovva 
mente. .Anzhelopulos 1144 ..i ■!4(- 
alti'* infoi'nti/ion; .-Ml.i f in 
deha nott". la par'.i de! p,i 
dr4T.one d; cicca .si ap:e. 
parti'laiii entrano co. m.tra 
d.e:r-i un Milano, come da un 
teatr no, .. (ompa/no inorn 
si al'H ron la .-.u.i f' rit.i .'.in 
411 i’.ai''’e Avviene !.i tucil.i 
/ione che abh..imo -.'a' ma 
quando 1 mort. ri'-oiv.ino. d e 


< .i.lav(-re 


lopulo.s. 


[) pa.-z;ati 
dura a 


una dittatura dura a una 
dolce ». 

E' iin.a sene d. allucina 
•/ioni e di p.iiiro tr.i cui. prc 
minente. la « zrande p.iura ■ 
della borahe.sia di fronte nl- 
Videa della nvolu/ione e del 
comuniSmo. Saggio di psua 
nali.si della cascien/a poli:; 
(a tan/.i. dell.» cattila co 
.sc.enza • della classe dom. 
n-»n:e. è, anche hc Inccntrat 1 


(a tan/.i. ae...» canna co 
.sc.enza • della classe dom. 
n-»n:e. è, anche hc inccntrat 1 
su' luogo delie depiosi/ioni <■ 
de l.» ,1 vezìia ». ancora un.» 

volta un viaggio nella Gn 
ci.» e nella stona, un'anah'i 
lucida della realtà co.si coni" 
SI pre'Cnta. por contr.biiire a 
(amb.arla Dal punto di v 
sta delle difficoltà di prodn- 
/.or.e. non è un film ma. -sov 
4;iinge l'a’.Jtcre. « un'ojjeraz.* 
ne di paracaduti.sn > 

Che cos'è il realismo ì>t 
.T nghelopulas? E' il noccio o 
.ncl.spen-sib;.-. .a r.f;--.'=-..o.'.c 
e Io stiui.o del'.» .-'tor’.i e dc.- 
'•» .of.i d. t.a.":-. d.i I a. p..r- 
i.re .>T le crt. 4;:’.('-e tr.i 


. ' sempre il. .inmob le ■ru"e e 

r.'-'-» deuo'./.nn; non h.iiij o < ..n 
dofo che a nn.i cnu lu-.i-).)e 
t'iic- che 1. s'i.ig'.ie d qiie.l.i te;; 
L‘.-.t.- ta c tres'o, » oine Itj.-..'e d 
ed , pochi m.nuii non d t.int; .u. 
el.a I ni. Perciò coloro che ne h.m 
ne no paura lo seppelliscono d. 
re.-.i ' nuo'.o nella ne\«'. ne! me-U- 
ie '. , .simo poito in ("a; l'Ii.iniio tra 
ue.- , v.ito, per na'(on<ier*‘ .' fan 
o .1 ta.sm-» de', loro ritnor.so 
e...» . Il ''overno 4 re('o attu.i.e 
mo ‘ non h.i mutato ,it*<‘ 44 iamen 
»sta to raspe:to .1 due .111:1. .‘,1 

4.» ' quando K.iram.inli.s non voi 
Qui ' le eh'* La liceità p.»rt«''';pas 
r.e.ii , -.-.e alla (ompet.zinne di Cui 
1.1 ; nes e il F'estival uff.< ..ile .ic 

j cetto che .1 film fasso d r.it 
c.i< I t.ito rmila col’.uerale .'Qu.n 
1 /ame » Il p.u ar.inde re 4 '.s*,i 
orti. '■ della Grecia è sempre 1'. ne 

imo i inuo i.'ubb'KO ir.imero .ino 
:/<(»- ■ per il 4 overno po.st coloitnelli. 
nt -1 I che 4I. ha neinto 0411 fu; 
ino. I tua d. Liei! taz.uiie jiiev.st.i 
(l.i dalle >44. dello St,it<» « C>ie 
I cu.-i'é cambiato dal’a d tt.itu 
. u I r.r' s. eh ede am.iram'm’e 
di I .A l "he'onulfìs. che per 4irare 
) e. • / Cacciatori -la dovuto t;-.» 

iz.a. , sforni.ir.si am he pi uiodtrto 
tni-i re. lavor.indo neir.in 4 o.'=c;.i 
irle ■ quotidi.ina di nei 'rovare . 
iin.i ■ soldi u^r continii.ire Perf iiu 
tra- j 11 finanz..im‘'''ito invado d.i 
la i- I tedttsch. e francesi non è .s‘.» 
ell'i , to convcr: 'o in moneta 4 rc 
po ea con’c l.i lc 44 e pr(''''r.ve 
vpu- rebbi' Qii.incio .1 film, n ».io 
ne - , stante tutto, eri fni to, ,I v. 
ime ' .'to di pro-'ramm.i'. one s 
glie- ' f'it'o asD'U.ire a !.»! punto. 

di che a! rcgist.» non è r!:n.i.s:,> 
una a'fo (tic me:'ere le p.//e ir. 

i vai.''a e porta-> cl.ind"'* 
;n.T , namen'e ,1 Par.vi 
prc , ! C'acciutoe: s.irà dunque 

ra ' ' ’.el progr.'i'nm.i d; Can"e.' 
ni- I .sempliromente perché .'Colto 
d'-l ' dii F’t'st.v.r. qu.i> fru'to '! 

iua un.i eontr-idd.zmnc ornai, 
ili:; cs'ulo-a tra li ruseen.i del 
co Pilas .'lilla Cro;,=ette »> la 
3m. ' '' Quin/air.e » deTa RiU‘ d'.An 

rat 1 t.bes otx'r*' ch-‘ nc-’l. .an 
11 c ' ni Fcor.'i and.i'.-ino .tel a .'«• 
un.» I /.one (o.'.»ter.»'e. ovvi -om. 
Tre 1 .iccanarrat*' dalla ni,»;; fcst.i 
ili'i I /.one in primi ijcr.son.» Il 
3111" 1 nuovo f.'.ni di Ang'nelopiilc.' 
re a dura tre ore -neno tiiec. 

v , ’in'or.i e af.» nie.-.o d; O Té;.-; 
3 du- 'O' U.io d-'i mombr d'-'..i 
-SO/ ' cn:nm..-=.';one 'n.i d-'''o •' .M 

iz.< sembra in; ;> •' i orto ■ 


Ugo Casiraghi 

NF1I,L.\ FOTO 'O’jn m (v..t 
de.' 'it”i ^ La '■e.'’it.'i di .-la 
ghc'ouu'o^. • .'le tanto 'ic ■ 
1 e-'O ton'.’ric! ad n'ere an 
. '.e Itn' 
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Convergenza tra le proposte dei comunisti e dei socialisti 

Quale legge per il cinema? 

L'esigenza fondamentale è quella di uscire dalia crisi e di dare 
vigore alla libertà di espressione umiliata dalla censura del 
mercato e da un codice che risente delle sue origini fasciste 


I partiti ciell.i sin..'tra .st.in 
no hivoranrlo alla iirej.'.ira 
zione di una nuova legge per 
li cinema. FT di pix-hi Jior- 
ni or sono un .irticoio del!' 
Alanti’, (he ha rift-ssunto e 
illu.-itr.ito le lineo orientai.ve 
allc quali 1 compagni sociali 
li.'ti intendono i.spiraro la lo 
IO proiMvsta legislativa Noi 
non abb.amo la pretesa, nel¬ 
lo siia/to di un tirticol'». d; 

d. ! !.. n.i .ipnii ■//•im‘'n:o 

e. -,aoi lenti ‘ it t.ivi.i ne t. 

4 1 ! i ni( > !.. ... !.t n. ’ ' ' 

, lii • .1 (!-•. uu '.t. u. Il'.r ■ i> 
con .‘li in tir//. l•llu<■ll■.l'' dai 
d( I uiii'-iro ' P' I 'il! I .. 1 ' 
p.ilitu.i I ..leni.dovivi, a-.i .lU 
1 ) 10 ..do dall.i He/ioiie rultui.i 
1 " (1 ■! PCI. nel mav4!'> .c<o 


I Procedere a un mu’ami .l'o 
; legi.slativo s.'.'n lic.i ner . < ■ooi 
■ pugni si.oiah-'ti. osi i oin.- p' r 
: noi. .'aii.iie .ile.me .-.l'u.i'l'j.i. 
I giunte a. hnil'e di lu't.i.i 
j ab'oln»; lì '.-.'eni.i de. •(ii.'.'c 
, ni )■ e si'-t 1 ' :i; lo t cu ni ; > 

' busto sosteiuno c.edi'n/.o al 
I la priKlu/.ii no lombait.'ie 1' 
j a.sccs.i (iei coitt; ridurle il 
cfcminio di aleni. 4iu).)i di 
' e.sercenti eh-' lontrolàin.. inte 
' :'c c.t'.i (‘ /ene. piv;c u;'. Ir" 

' ii'j 1..'. ‘..i- avi. .n:ii*-n‘; de. 
pie./! iit-lu’ . iie . iiii'iii t'•> .Il 
l'a-'k . Od n .1 - .1 ;).- > ! ■ 
. (■-• ;c'/ 0 (lui in. • < l'i'j.'o 
tl.ÉlI.i • . iiti.i .111’'' (I 1 : ■ 
linei:/' . ..' .'.d..' . 11 . 1 . :< ; 

t. di prolv)iUlita decina lendo 
' ’olo P-.I, .peflv e ( '. . .'■ . . 


so I ..1 I.irua cunv'rjenoi non j contemiilaiulo .-oitrihid 


soiUL'.r.ie, poi.-In- .-o iali'ti c , 
comani.'ti si b.dtono per un 
idont co line" g.iraidi!'' .ill.i 
c mematozr.ifi;» italiana Tes. 
sten/a, minacei'iin d.i 11..1 
cr.i'.e c...'.. (■ .!it2-.3:i'i r. 
Ini me (• innova/ioni che lair ' 
tino in pillilo piano le e.-,; ^ 

gen/e di lilrertà, umiliate dal 1 
1.1 ( en ar.i del mere.do e da , 
un ' (Kiice p'ti.ilc eh'' ii.‘-‘'.i 
le d'-ile .' ;e 'invi.il ta-c..'ce j 
Que.-,’.e. per . pirti'i <l••!l.^ 
.'.nistr.i. so.IO e.'.geii/c pruni , 
n<‘. gi.uei'.f d.il loro solidi 
-■'huimento d;p.‘’n'lo.;o d 
-■re.' o ed. ile e I-.l ridu-toie ' 
del n.oTi iidr.de eh'- -. 1-11 • ■ I 
no Irap.'Xddi. per in.soguire 1.» ' 
meta del mas.-.imo urolitto e 
me.'-ehiin caleoli {wlitiei. all' 
,nlliirgamento delTinfoi in i/io 
ne e dei b.sogni (ulturali e 
a un piu va.'to e praticnbilc 
contronto delie idee, un con ; 
froiilo die. o.u.in'o piu vede ■ 
re.ìtringere i sUoi conimi d.d j 

l. » tracot-.iiiza e dairo't i'.ila ; 
della .sfx'culazione. vanifira il • 
concetto di pluralismo v ui gì. 
.schieramenti d.-ll'arco co-ti \ 
tii/ionale .si richiam.ino P.^r i 
la'Ito appaiono pretestuosi e 
frutto di una tant.i.sia deh ' 
rante i dubbi (la .de’in; .'•ol- . 
levati in merde aldi politie.i 
einematogr-afic.i del nostro ' 
p.tr’ito. che van'a d; e.-v-'rc ■ 
sempre stillo ali.i 'e.'ta nell.'t 
bitta ;)*'r la hlvrta e per il ; 
ri.-VH’tto dei diritti dei <dt.» 
dini contro o/ui .Foprafla/ione 
cr;i.'Ori;i FI auc'jr pili appaio 
no fiiorviaid. e diversiv.. d<‘ 
‘gni delle irs/udi.-irgome'it i/:o 
ni .'oldameti'e re ormato d.« 
Montatielli « d.irli e,~,;)oi.ent; 
dellii est rem,I destra e del 

i onservatorisii'o. i sosu-.'t;- 
che i coniuii.s'i vorreb'i.'ro . 

m. 'taurare nella einematov:-,»- 

fia iialiana un regime di diri¬ 
gismo e di conjonni.-'mo cui i 
tur.de. laddove .seminìi r.d; j 
tonden/o .sono n'-o'm-i ;b 1; ' 
neila uniformità impastii .d'a ; 
rn.»44;or.»n/a de; film iMl.o- ’ 
ni da un affarismo fu.-iljon . 
do e nelTemar4:n.»/:o",e d; 
chiunque — .nitor. o stjetta- 
tori - no.» si identilic'ni :n 
Tl-''-; e no.: s-n i 

• I .. .'U I .i4;.> 111 q i-vle '.'r t | 


•..in',144. ■ Il i!i .::i iri • ’• • 

ìegmatuci cne si imi>''vn...o 
a oifnre J;im .1 'ari le .i.e 
.Sibili; incoia gaia re i.i «.-.tri 
bu/ione d; ‘l'rn r-d; lUi e .'t; i 
nii-i. prege'.oii: • 1 in.in.iu- .. 
e..:'(>''..l'lon . ino.iii < .d ■ .. 

r.id.'e . ('.'Iteli O'.ser- d.i n.-i 
!.. di'Ciplina df ir.iper'ura de; 
ciiiematogr.di e u.han. n.. .. 
pi.ncipi e'».' p imettau.' . '» 
’.l; 'Mi do' c jTiira;. ,1. ( -.ai.i 
de: si e al ciiK'.ii.» d. ii') ' .). • 
dorè gli oiT-’i.-ian caivitte.-; di 
coni.ine . 1 / 10.1 ' iv.ol . ..;■«• 

gr.ind. in.».-ve p.>;>'>!an. 

lìmi mioi a 
domanda 

FT n.dar.i.( (il 11 .ai vi ìli* 
..li...la. non meno d. quello 
( oinaii.-sla. 1 l'is'.i .su u.i.i .'C 
11- d; prie,(.[lieien;. ; ...i-tl. 
!a(oi.rel.'bcro 1,1 .n.d.ui.i'.•■i.c 
o i'org.<iii//!i, .01. ■ ( 1 . 1: ».< ('o 
:u.i:t:ia !dao'..i. de.<. .dl'.ii'.i’.' 
(:-.»iI • pi.it.c.he . mi-ain sia u*- 
A i|-.i**,'io rt4T .t'd.y it *1/'’: 

Io. ne.ii.iu- (! li d'.i< o.iit.'.i .''ii 
■.er/.iio 111 oUu'" :..o (il . r. i 
re st:;d"ire pro.iult i',•' d '' 1 . 

(- (1.!i .'i-tou.d! . . ad. . 
n.dit.i , 1 . ::u'rc..i.';!. >. 'e 

va'e all t , 0 .' e't.i i .le • . 

u.i i.gov .-i.-'i •ip.di . 1 -. 1.0 

iti-id c.ihm.il. •• d :. 1 . o 
cia/.oni.'Uio n '.ddi I.t !.•■• 
eli'-.'-'i f v.ii.e' t d''!!-- Io' u-- 
clu* e. -o !i.i « s n.'o U ; l.il 
:-o (nlemni.i. .l.'•IUl;o .''1: i-Ul 
;,1 d.i qu.ilcd.di i.ld'- e 
11 ! ■ ' it d..»''le:; • .d • qu.d.; 1 -i- ; 
'tini .'.a (i.i ■)'■;( '»■/;.i:-i .> .0 
• le. e ,;i:;o..;ì d.-l i)id -;»/..t;i. ■ » 
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A Roma il nuovo spettacolo-laboratorio dì Pippo di Marca 

Genet, finzione suprema 


KOALA — Dc;m .un/a p.ep.i 
r.i/ioi'.e. P.ppo d M.trea e 
.1 .'uo 'rapivo p.'o',>on 4 o:'.o. a 
S’aiziou.m, .Sij'i.'i) (ìcnct con-- 
iiiedi.iiite c ’fi'd'.'i'c. iin'o'.i o 
me//<ì di ,'ìvtt.uo'.o. -M'.iz-t in 
terv.»..(). che r.c.iva i. fto'o 
e H can. or-rniament; d.». f.» 
m(Vo .'■.tgg.o d S,».';;‘e m.» 

reper..->ce pri . maier:.»!; piu 

Osp.icit. ne.la .»ut('>b.cg.\if..» 
I Diano .il t’i i.iiiro' e nel 
..tvoro narra';-,.: e (i'.immati- 
(O de. .. priir.a Gene' ■ . d.i 

.VllSt'.T -i-” Fior’ 


(O de. .. pr 

.VilSt'.T ,‘^'.7 

.'i'.!-}:’ .i..« 

:.:;7*:ri7 'pr 

:.»;. tr.» . h 
FT d.,.’.qu(’ 


,‘?’. 7 'I. 1'(7 

^:7rr\i'r 

c ; 

Ut' (tv' 


reatto. ci m.i».» ( qui* .o (he 
.'I e::ie a. .lovtro .-gin-do. 
i .. p.dovc'n.o ne .,» (,t’p. 4 .i.t 
tura de. ,i 'vV.et.» » ;: 4 ..o d. 

.gitoti. pre( i'(em.( it'c esp. rto 
del e g.ileri. e.'to d; m.i.io. 
V(d,,»;o ,»I.'o:r.i'>se,--sua..'a Ci si 
in.ostr.ino. n: ..'ta scr e di 
qu.idri ove '.a p,»:.: » tend-.- a 
r ,»('qu strtre .-'io pieno \a 
o e, p’.ir :.(.'C..in. 1 o ,irrp;o 
:r..»rg no aT.'.nvontiva p.a^ti 
ca. g('stii.».e. .'Ono:,». ; capito 
!. di un'(V,>.'r;en./..» a .'•.io 
iiuxfo e.'/mp .»;c, che conduce 
. org.oto.an.o di F’.'e.'.nt-s a.U 
rib.» ta de. o ,r,an.dalo lette 
lar.o e de. s.ace.'so. sempr* 



.Tppiì't”;:,'; r 


ta F!' q ;;.:d: 

r.< : t*>v 

ma/;.:; che 

.:jUf vhe . 

.'ilr.i.'.go.'.o. .- 

0 .'ffuì-do. 

.ittr,; 

1,1 p.'sZ. la 

; oro 10. p: 


liv. 4/.»*'* r r. 

’o AAìir.f lo :::,a 

.'.lor.T 

Ci semb'.» ('ne di M.».\.» 

(Oga !>ene '.'clemi nto r.'tia». 
(,i.atterL't.(.3 de. o;.)e'a d 
Cie',('' les.',» d.ve Sartre, .'r.*.' 
.'Om.g'i.ì .» que: s i< r .'e: .'.;n 
.bolle; ('r.e. .tele rc.ie o:'.: .» 

i p.u .-V : i 

-v'or.o . .'vK'rUU. 

V: e' ■ .’-.ÌIa a:.'r. ; 

oibn.>o. un ^(Tiiawrt' .r. 
!:^e. :u“o * -tnr.o .. .41.i 

cu»' > •. «» l'ìa*.;.'*! o. 

T a rì r-v/' 

ta FT q ii.tdl ut ’.<> o d. iitt 
ntagi.t; che '. r ;.e"o.to. 
ritr.i.tgo.to. .-. duple ».to e tr.- 
p..('»r.(' .iltr.te.'.'O /.. ,it'( r.. 
1 .'ro I o. (' .( ro t '"h i 

I. (»pe/i.'.tc ; a.(,t ., >.** 

ntom.eitto ( u.utina.»'-' a., 
a.le,':.nien.tcì cp.ttratto i .-.it 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 

Polemiche e dibattiti culturali I Jq ppitll0 


Tira e molla per 
il Festival 
del jazz a Mosca 

La manifestazione che era stata annunciata non si 
è poi svolta — Probabile rinvio a fine maggio 


Dalla nostra redazione ( Uim e i a.i.i V’ en ' Mu, ( vr. .m ■ vu, 
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TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
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PAG. 10 / rama - regione 


l'Unità / mercoledì 20 aprile 1977 


Votato dal consiglio comunale un documento unitario 


Arrestato un giovane di 25 anni indiziato di avere commesso l’atroce delitto 


Chiesta la modifica fy g ygQjjg j| annegato 

poteri alle Regioni nella darsena di Fiumicino 4 mesi fa 

Il provvedimento non tiene conto dei criteri informatori della legge sul decentra- < Francesco Febbraro Lezzi, 5 anni figlio di pescatori, scomparve misteriosamente il 7 dicembre scorso • Quando il suo corpo affiorò dalle acque 
mento - Prese di posizione in tutto il Lazio - Per la casa incontro in Campidoglio due settimane dopo si pensò a una disgrazia • Le indagini hanno accertato che il sequestro fu organizzato per estorcere 600 mila lire ai genitori 


Il decreto governativo sul decentramento dei poteri alle 
Regioni è da riscrivere. Ieri sera il consiglio comunale ha 
votato un ordine del giorno unitario (contrari i soli missini) 

jn (III .SI ( iiicdi* ili L'ovcin» (Il iiKxliticiii(• iliiiii <1(1 .iiii\<ii(' 
ad unii sera c prijpna i i-ilc-'Ura i il |)r(i\ \ (‘diinriito d: .ilUi.i 
/lo li- delia ' in iinrlo (he .l'-’li tu'. loc<ili .sia 

_ tiiMÌiiK nl( (oiiscniito il pie 

I lei e oI'eailK 1 ) f^(‘l‘( i/lo d "Ile 
1% ; —1|„ ; la-i/ioi! .iiinnini'tr itue 

CIIIII I 1 ,^ |),il IK ol.ii (*. l'o d del 

I ( on-.iL'lio rnieiie nei e.ss.ti io 

PlSCinCI ' '-‘d (Iteitiso tiasleiiiiieiito (Il 

I ( onipct(‘n/e <tll(‘ itei-'.oni pei 
' ‘ iii.ilciie oi naniclie-e l.t sop 
I InCOnTiO . pie,sione e il i idimension.i 

, , , ' iiieiilo (ieL'li enli imitili, (olii 

tl'fl i DUrtltl ' idcsi ministeri e dnv/ioni "e 

•* iiemli non piu mustifu .iti dai 

' diio\o .is.seito .iininiiii-.ii,iM 
UeiTIOCrClllCI . \o. Il it.isfiiunemo dii pu 

. ..oi. I e e d(“..e 1 s(j;'f liliali 
Si è dimesso il segre- ' <'iai e <i‘-’li enti lo(ali per (on 
torio regionale del PSI ’ sentile un ie.il(‘ (‘seici/io del- 

. le 1(10 tun/iuni, il (omplela 
. . Mienio (leiroidin.iinenlo telaio 

, ,, naie, ‘/ai<in/i.i per il iilaiicio 

OilH. jioaiermi-Mi. alili 1 ‘sii j e, ononiK o e lalloie cs'-eii 
Ila 1 l appreM iitanli di tulli ' ,i_ k, I loi/.ainenlo delle 

1 p.i'titi deiiKK rat'ci diseii'e J i.st itu/.ioni demncianche 
raieio assiemi i prolilemi e II ”iudi/io pollino sulle 
le lirospittne del '^meino del , scelti* del eou-ino e neeati 

10 le^M(Mle. in p.irluolare i ' n. Il docurm-nt o che ha i a, 

, , , ' (Oto 1 voti di •uili 1 paniti 

pillili sui (luai; sara (cntia.. 

11 (oiilronto sono (|uattio la i ,.i,e lo schema del de 

! .toi iiia (Iella icti* os|H'(IìiIÌ( tM , ckho non coi i i-iponde allo 
roMiieia (e pi’ossimo orma' i! ' ,s|iirito *- alla leltt*ia non solo 
Mito sulla leiiitc (HI- lo *.s(oi ' della 1 (‘.:ìjc c .. ma della 
poro A del t'io Istiiutoi. l'ele ! .stess.i Caria cosntu/mn.de 

-/Oli*-de! tiiioni uihcio d pie ; l>*d'‘i. insomma. di un 

, , I,. . 11.1 . tentativo di cii( o*i riveie il 

s;den/a ddlassemiM-a. il ■ ■ u j l,a lo 

-'111 rifiliti 'IfCiftì <i(‘l j j|j.| vc( ( hio (‘t*M 

_-o\.iirio per 1 attii.i/ioiie della tiah/zaio e di imi.tndiie nel 

l. -Liite .'IKl! siill-i (leu Uà dei po 1 loiimo (piei processo di r.n 
l-*' alle Keaic.ii nutro lunedi nov.imi'nto delle .luittme 
doti anno ( s'cre tormiil.ite 'e puhhhchi- che e un.i delle 
• o scrt.i/ioii' • sul |)io\\e(li ' cotidi/ion. pi'i fan* Usi in* il 

.; 

p.o>.,(ili<' (hi ( Osi 11 un .iiiiio j| iiu fatto oircchie 

la Pise opeiMtiv.i del pumo d;, merc.iiUi* .dif* proposte le 

(I. stiliipiK» jK-r li La/io I-<i , .spon.sahih che puro sono \c 

I ( hiest.i (I im'in'oiitro, come mite d.ille loi/e politiche e 
e nolo ('• p<iitit<i (i.i! seifret.i ' ‘•odali sin timi della rifor- 
r.o r, a.ornile dell.! HI’. Fimm ' hia dello Si,ito. e non h.t d.i 
, ; to iisposti alle iiulic.i/iom 

‘ I ' unil.i! le .sCiitui it( dille Ftemo 

( on che atte!.!,*.munto s l-int ro il 2.> aitnle *_'h .stessi 

n!esent<ino i lutrtili all-.tp,atti ^ pjj,| (•(.irtonah doMsmno pn* 
t mit'iilo (!• onm ’ t^roprii) m , sent<iie alla coininis.sione par 

;(!<i/!(ine a u io dei punti m lament.ii'o le loro osscrva/io 

d. s.iiss.one (niello del ni i ni sul testo imvern.itivo e 
n-no deirullicio (Il p-esideit/I ' un-alli.i ociasione d.i non 
(il l.-.issemhle.i .ill.i l'is.imi - i Perdere per modific.ire il de 

r.dti-a notte m i* "‘IPPP;'';* j ‘''IVri .sera in coiisutlio uh 

TU . < oMiUcìtu 0 (ifi I SI. , <'rit ic! sf»no nu 

( li<' n.i |Miit*ilo .di <u celhi/io , nu'iosi. anche d<i patte del 

i,( . (la parte deiroru.imsmo 1 consiulicre Stani.i che li.i 

(II! uenti . d( Ile dimissioni del | p.ulato .t nome del tuuppo 

. euri I.ino l.t/iale Mruno I.an i democi i.st nino II M.isfer 

oi Com- (•- noto, I.and. (die I meuto delle fun/.iom - ha 

1 II , .... a I 1 dfito St.irit.i - non tai'tie 

.. ndu.im.i alle pos,/ion de 

(-1 ()ii-i(ii. ui.i un pio (h I oru.iniei. m,i in modo .d 
'l'ttmi.me la avet.i leu.do ai qn.into dis.irticol.no, manie- 

I ••n.ii del r.•inox a deirullii'io nemio se non accentuan- 
(i p’- suleii/.-i (|udli del - rie | do - rmceite/./.i nei rap 
(dliino .d \-Tti i* ilell.i ' Ptxli tfu ruolo dello .St.ito, 
■j..i.r:.i. In (luesi., pos,/,nne. 1 r^elle lU'Uioni e ddle autono 

1 ( 10 . e .1 '.inasto m inmoi.m ' , . , 

; , . 1*1 doppioni, di confhiti th coni 

•'I l.c alile compii icii.i del piu-n/e. di (oiifus.one 'futto 
,'.lituo, mi,liti, .intano I.i'to j cpu'sto --- li.i auuiunto Sta 
■. dcie 1 c'i'Ueii/.i (Il iiKiii.i.lr.i j nt.i - non vuol due ciu' .( 

e, - 1.1 (|iicstione d.'I < r.etiiii'.. ’ no-iii) uiudi/io. con tutti i 

li'io II 111 vinprofo idimi Mio . suoi hindi, il dei reto non 
o-.„. prospettne del 'U.neina ' eimtimua e.s.so ste.sso uh eie 
.-euion.de e d.-I lonironto .l.t ^ j,., 

li hit/e < ne m sOs!e>)uoiio scpi.ih il provvedimento \a 

i.'.dtr.i iiolte. Ilei (oTsO di | jj,; yo'iCrno e illl .Itto 

II 1,1 limu.i riunione del (.om. ' polituo uiMve e .sh.iuli.ito in 

t.ito ri'U (nude. I..i:.di (■ tor (pianto non d.i soln/ione. ne 
nato siili .1 sii.i pi'op. 1 ^ 1,1 e i n.i ' (■■anmleta ne definitii.i .ill.i' 
-oe.-iuit,, lino m fonia Mino ; tua/ione della riform.- reum 

. 11 . •• ... 1 ,., I 11.ili* iHi/Kil.i nel il) 

m. -ntod. ! tota ik .o. h . dilli ^ u*. per Koin.i. un 

<1 •! fiorii >( ne .a r s,>.-, eln.it .i * nlteiioie deferior.iineiìto di’l 


Ouu. jio.nel'iuu.o. .ill.l I*'s<t 
11,1 1 r.iiipn-'eiihiidi di tutti 

1 p.i'titi (leiiKK r.it'ci discute 
r.i.'i'Ki .issieiiK 1 prolilemi e 
le prospi ttne del uoveltio del 

10 leaioiie. in p.irlii ol.iri- i 
plinti sin (pi.li; s.ir.i ccnlr.ito 

11 (onironto sono (piattro' I.i 
l.toi'm.l (lelhi lete os|H'(liili( «.M 
roimei.i (e pi'ossimo oriiun d 
\ oto sull.i IfUUe (H r lo * .s( oi 
p ii'o .* del l’io Istiiutoi. Tele 
'/ Oli*- de! tliioto Ulhcio d pie 
s;(|en/.i (h ir.issemhle.i ; il uiu 
di/ai sili rei lidi de( rei I del 
-•otiitio per r.ittu.i/ione dell.i 
I.-UUe -'1112 siill-i (leu ifa dei no 
(•*• .die Keaic.ii n litro lunedi 
'!o\t.mno ( s'ere to;niiil.de 'e 
• o scrt.i/ioin • sul pio\ \fdi 
ni( nto 1 e i.i (Il lim/ione dei 


’p; oUelli 


co'i 11 uiranno ' 


1,1 t.isc operativ.i del pumo 
(I. -tiliipiKi jK-r li L;i/! 0 I-.i 
I ( hiest.i (I im'iti' (Udrò, come 
e noto è p.iitd.i (i.i! scHrel.i 
r.o l't u.'in.ile dt'll.i nC. I'’r.i:i 
t o Sull tiilor'. 

Con che ;dteuu..im( nto si 
nu'sent.iiio 1 p.tvtili .lU'-.ippuii 
t imento (h oum ’ Proprio m 
; I l.i/ioiie a u lo (lei punti m 
d.s. iiss.one (niello del t ' i 
n.no dell’ullicio di p'esiden/i 
(il l.'.issemlile.i .ill.i Pis.m.i - 
r.iltra notte si ('* s\ihipp<do 
tu . ( omd.do lemon.de del P.SI. 
(ho n,l |Mllt*do .lllhu Celt < 1/10 
i.( . da p.irte deiroi't'.im-.mo 
(II! uent( . d( Ile dimissKdii del 
. cUia l.tno !<t/iale Mruno I.tin 
(Il Com*' (' noto, !..md, ((Ite 
.«• riclii.un.I ;il!e posi/ion dei 
’ . -1 ()iioi ( 11. ui.i un p i (I di 
'l'ttim.me l’.t avet.i leU.do .n 
I "ii.ti del l•.•ln(l\,l (li*irulli('!(i 
(i p"-'si(li n/.-i (|Ui Ih del rie 
0,1 111/'o .d f't'tii e (Ifll.i 
■j..i.r:.i. In (iiicst.i posi/iom*. 
il IO. fi .1 r.m.'isto m minor.m 
•' I l.e altre compii lenti dei 
,'.lituo, mr.ilti. .nitaiio r.i'to 
cele rc'i'Uen/.i (h iniiii.i.h'.i 
Co 1.1 (iiii'stione d.'I < l'ii'iiiii'.. 
h'io II 111 -.mprofo idimi nto 
o nro-pott ,t e (li'I U(>\eina 
l'ouion.ilo e del Lonfronto ir.i 
il t|ll/(* I tic lo sOsIi'U'U'tlU* 
i.'.iìtr.i notte, noi mrso di 
li 1,1 litnu.i riunioni' del (.om. 
t.ito ri'U ouale. I..i'..di e tor 
nato siili.1 sii.i pi'op.i.Ia o ; n.i 
-o-‘onut,i lino Iti fonia V, mo 
in,-nto (II! tota. iK't'o. i orilmo 
<1 'I fiorii > ( ne la r sp.-, ohuu.i 


all -t nl'l o 


S-)d.i loi n.i 1 Ululo. attr.t^er'O fi-titu 


T loooito sol'anto 21 iati, moli ' 

: , i f s ino ,111(1.it .1 im.i mo , 
/ io i.'.'i si iv.Il 1 ‘l.i \i !).ir.'i ' 

, , I. ne SI rii'lii.im.! .ilio l)os I 

70:1 (Il Cai'I Ito o 1 ) SeUi't t , 

( in .1 aa.i ,li S.in’ troll . t)iit j 
F' mtine (l.io do. inu ut.. " 1 j 
-•i-t.in/.i. i's il-im.n .tuo i.i no ' 

(I -sit.i d. 10:1-1 il r.ii <' ’a (|,ii j 

s' i.’c- (to' ' r 1 .'l'u! i)r o •' ,i.-l ^ 

< ci'--’o p-i'atiio. i\ '.('’ l.i ’o 

; Il • m.c :, ' o l'iip, una:! lini 

< U 1 I .i-'t i ti.t:" ’o .1 '1 *11 oa i 

1.1.1//.Ite li fua/.o'i.inii ;.to iii . , 

. o .'tu'. •> ri u.o 1.1.i In '( u I to j 
. . ’ i-ul'.it ,1. 1 \.,'o. '..inni -' I 

l il illl "O t^ll,''''l 4'* 

i'i iniiiio - .0 h 1:11.1 • 0 iter 

.t'ì‘] .t » vi* 1 t '•.T .ì. ir ' » ' 

• . 1 . 'I . 'm-"i't"ulo \ ‘ I (I l'a • 
s • :.i m itl.n.U.i ' t; >ii i "'ti ■ 
I' • t. ; ,* ;; 1 r.ilV <1 -li li' .’< •>"' ra ' 
(t .'uu; ! lO'ii.tato li u ••'.(.(' > 

<t< . l’.Si dovrebbe .“iil 1 .111 ' 

t •'■ I d 'tu .01 pi r \t (il re ( (':ìh ] 

< u'ii.iii' ! :ni >:oi\ ',( '4 !o:,i o. | 
J t-Ti . W'ì' .l" .1 I (' .Mi ■ ( 
1 ..Iti ' d un ".ti rv i ntt* ite t.i ’ 
*-( uri •eri.) n.i/'o'i.i i- d-, i ; , . 

t ;o ! 

Muto .)! .1 nC. il i i 14 im , 

}s>. t.uni'Ito »• 'I u'’ito li.i . 1:11 I 

il U i.t.t o ;n, I : to/.'o (it.)-'! j 
'.iiU'.ire .1 -.1-1 Ti I. :vi .itti u > 

s. .ui'i'tt' '1. p .in-i di i.i.i , 

js> .' -Ilio .-ior.>>"o 1 liti Po I 
ì't ■ It n iti .''/'fce ' li 1 

1 .dii UU -.imei’.ti» i Iti il (pi.l.o I 

\ «T v'T’i* r*rìi<T 'T » 

for-o li. sameii- da (puinto 11 | 
.•ltirm.Uii il n .. s.,a 'l'U'it.i 1 
r .4 rt u -•n.ile. P ■< n i< ti io ’.i 

’MItl.ì ‘.U I «i Uì . 

u .0 ''.I l'idor: .-ti ..Miti: p.n 
t i ili s (-.c'.,!., 1:1 li.-i .ì'-.o.ie 
I uu. t. del roti s.i;!.) u .<11J ' ) 1 
I .1 . iPUt; ilittii (. le ì.i IH’ e 
l'n'ieUii.U.) .1 d.ire .1 'U,» ,,1:1 • 

’r.ii'Uo J)i ;• u.l'.)|>p’.,e.t/;.i;ie ; 

I o.Ti'Ui' 11(11.) ieuu.'. i II 1 ' M I i 
iii'etii.) un niam. nto ini,>ir | 

t. mie * p.T u:i.) re.ile e jx le j 

ti.ìtUi r.fi .1,!.!/o; e dello St.) ' 
t I li.is.)!!) ' illl- .'.danitm .- c. 

S lU.i -.litri problemi sul t.ip 
isl.t. bp.in.tori .n..i .s. t> lO 1 
in.inipie sofì'erm.'.ìo S. ve.lr.'i i 
I uUi. nel lOnfronto .)(V'.'tii i on ) 
uh .ih" p.ir; Il (lemoer.ìtk ! • 

b.ir.) .ilior.i ehiaro h, IH’ j 
( uiteii/ion.it.i .1 inibi.i.ire l,i ; 
rt .td.l delh' UltC'i' ' illl. I 1-1 I 
e* ^ falli* ( 


(punito 1 1 I 


li vergognoso episodio ieri in facoltà 

« Autonomi » insultano 
il preside di Magistero 

Avevano occupato con la forza un'aula in cui si 
trovano ciclostile, fotocopiatrice e altro lìiateriale 


L'i 1 IKK .'40 u;,i\i ep.siiti.o d. 
n O'.a ,(', 1 / Olle o d. p.oMK'a 
/(■le -! o (.er.l.c.ito .eri m.i' 
'.ni ne,1.1 l.i -olla d. .M.i'U. 
s’e.o un (i.;ipi)i'..o d. .ide 
ii'iit ,1. (o,;dd‘*i’o /(oletl. 
'.<) .1 11'oiiomo . !i.i («(Uppo 
.1-! m-ni. 1.1 do'po (‘.so'i.s. 
impoe.' .-.'Ito d(-.(• chi.iv. — 
Lin.i Ft.iii/cti.i do'.e .'Olio con 
.se;'..it un c.( lo.si.,e, una fn 
t(. opi.itl'Ke e .deune iiuic 
cn 111- d.t -ci.vc'e .-xn.i ri- 
iliu'st.i d-'! pii'.side (le!!.i f.i 
(O'M, profe.-'.ir PeTKXch'. d 

K'.st tu le le ( il. ,11 .. u.. « UU 

tonoiii. , li.ini'.i) le.ij.'o .11 
eoi.i lini '.ot.i lon i)‘'s*i.it; 
.ii'U.i . 'del.a f.iio.ia d: \I.i 
Ulstei'o non o (pie.sto. .ippun 
to. .1 pi.mo e i.'O di pr 4 '\.ir.- 
( .i/i();ic 0 d pio'. (.1 .t/;oiie < on 
tio . d ) “11’ ; ed .! pie-ide 
P.T (pIC'l. stls.'. iiiottv. il 
piotc'.'O; P'Mdi'i'li. !i*‘;;e M*I 
'..mine .'loi.-e ni iire.-en’.l'o 
,(■ indili e d.m.'U'o.; d.t 1 .n 
e.iiieo D.iei-, !> d!',*'s()ri de 
moci.iti. de..e f.ico'ta. .noi 
'.e. .ilciin; 'u.oi'ii. or .sono ave 
..ino l'.ce'. u'o lettele ('.incile 
di .iisu't e d m n.ic.-e 


! 1 nuo', o u: .i\ e ( p.s ut 4) - 
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!ol()co’.);.itr;ce .M.i le .(‘tre/ 
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:! (viiis./.o d. !.i,.it.i .l'.e'.'.i 
e p'.l. •.l'ilont-' '■'! 11 ’.l'a '.( ! 
eilU'.st.i me.' ir.it.i d lu . .ste.- 
s; <( .iiitonom. > li m<'"ii:'c .1 
loro dispo.s /.o lo ..* foto Oli .1 
Tic (■ . ( : h. (O.i.'.'ul o 

a\i''.-l invee'' de; .'<) d; F )■'“• 
( u.ue !'o!;''i.i tei . •** - ' 11 .i ,1! 
fmctic doti' * '.( f.ei.ta (i. 
.ili un m u'c'i u in d,‘-t u.r 
(siihi t.im*‘n!(* .('.■.(!'.4 i.i do 
uh aiutieii’ 



Cinque anni, gli occhi neri vi&pi, il piccolo Francesco Febbraro Lezzi figlio di pesca¬ 
tori, era scomparso il sette dicembre scorso e il suo corpo fu trovato due settimane più 
tardi nellt'x Darsena di Fiumicino. Non fu una disgrazia, come si pensò allorat il bimbo 


.issassin.ilo 


Francesco Febbraro Lezzi fin primo piano) in 
poco tempo prima della morte 


La denuncia è stala pi'csentala ieri da un penalista di Cassino 

Esposto contro magistrato e polizia 
per la libertà ai regista Squitieri 

Il procuratore della Repubblica e un funzionario delia Squadra mobile avrebbero applicato la legge in modo 
iniquo » • Contraddetta da un teste la versione delKepisodio che era sfata fornita dal nolo uomo di cinema 
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i (■ iip.\i;indn il luiiuil brm t*’i 
I 1 U (V i.ilc 

i Alleile il llbel.de (''.Unii) il.; 

' .siisieiiiito 1 .) lii'ce-.sU i di Ilio 

! dilii'.iiv il pi()\\e(imieiiT(» .'<.( 
j d.d |)unio ci: vi.st.i i-tt’u/iii 
j 11.ite (111* d.i (iiielid pui s’ii' 
t,(Hit liti* .iiiiimiiiI .it il le 
I .'( heiii.i itovei n.it iv(i -- 111 

I (lii.inid — (IdVi.) — IH -t d" 
di revisidiie i-n.i.iis-, .1 1 ; . 
i tei di 111 iv l'iie .:v(i!e .u'd 
; Iidiil'siKii <■ d. t!!i''t'' 4 d de 
‘ 11 titi.imeiri) 

.'^'.l! temi de! di 1 eli'1.11!’.-il'd 
i e in .li 'd 111 t u" ■ (I 1! I. ( ' id 
un'.*:iii)!.i (il-( us'iii;!.- •..( .•■ 
Idi.'e pdlUliiie e lle'di' ..iill’.i.- 
lli.sl i'.t/idltl .V I.it.ll* le. 1 si 
' ( '\(>ild un ( cii •'-'no (■;_’: 

• in/ .l’d d.ih I P.'d'i ..K I 1. (dii 
■ i.i p.ii ti-i pi.;, i.ine li; - nd e 1 
I e .’.'i.ni.nis*•'ir: ((i:;'.....h 

' l'n.! 1 ;.'. : r \ 1 .-.Il 1 .1.-' t !• 1 

[ .l\..td i.ldVd .( v.‘e;;'(i !,;s 

,-emIih . .nit'T.‘ d.iih nr.ni.i.i 

I -Tl.l/idllt' ;h d'. .' 1 . 1 . 1 “. (ìli 
; ({.ì.iIt .; limi' p.ii ' 11 ip.i'11 : l. 

( mero-' - r.ii. i ; (!•*:!,1 f't <'... 

• ) dispit-'d .( It.n/d lì T-’'‘d 

I '-’(•' t’:'il lini'. ( leiieiliidUi 'ti .• 

I s., t in/ciie u'.diiif.t .1 N» 1 
1 p.'d.'simi --'uirn; .ineiie t Hut: 

' s; un .(!'..i!o'_;i ;r.( in'io 

ihi*! h:!*' ti.(te. .in.i s.-c u.i 

I sT.)drd!n.ir..i dii <dn'i-.:’..d 

' ( (lU'UP.l il* (il ('.l's.lliì i' '■ i'.t 

• di'dii'.it.i ,(! liinlKintd t ; ,1 .i 

! toi/i- (il niiH 1 .i'.1 ìie -uìit 
I .i,.tl'.e d.i ii.'i l'.deie ji-,'■ 

I ItiUi.t' <1 '-'lUe.r.d .: n.i'd tl 
. i .ile .1 pili.\i dui.('.Ito C.m'.o 
I (. .'.(ili: -tr.idTi.n.i'if dei i ou 
; s;,_*!i i o:i'.i 4 r..il: !. inno .i\ti’o 
' ’.uuei^ ar.iì'.e ,< S F!,,( h;<<ii,t' 
uifiiiid. .1 ff'iv ihe 1* .( P.il iiiii 
' Doli'..(Ili dt''l! i .i.s 2 ' '1 (i '( 

' t(i,) in ei>n i'j’..ii 'p;.*'. uir..m 

' CASA fu'dss.u.o .! 

, .siiKi.ieo .Aru.in .si .niontier.) 

1 r.-n f.)"(x l.l/. Olii' rolli.))!,) de: 

I cd-trutirr. .Air ord.ne (t-'l 

; cioino CI s.ir.) l.l rir.ip.in'i.t’: 

I c.i suu.i/.d'ii’ dell.) ('.('.) .1 
: Rom.i. Il .1 -I r.i -u un .i-p- t 
j !d {i.inici'ii.ire d: g le.sio prò 
lihun.i (!(■* \i''nd;ie fiM/ion.) 
tei il .sind.ico t' eli .is-e.-'on 
.Ar.ut.) (Dff.iri crnfr.ihi e Pr.i 
1 ,'(.) i p.u ri monili I .'i sono in 
i conir.iti con un.i foli.i ricle 
1 e.i/ione del SUNI.A ni .sin 
; d.ic.ito dipeli inquiliniI Ti.i 
j le rii-b.c.-uc ,)\.)n/,)ti' ci sono 
I .‘Uato 1 .) costitu/iono rii un.i 
j mios.i cdinmi.s.sionc sfi.iiti e 
; l.l lev.sionf* di'*!!.! leece 
, hit! (' le loc.i/ion; 


Il parere di Tarsitano, Rodotà e Calvi 

Giudizi critici anche 
da avvocati e giuristi 

Hull.i dei’is'.iiiu* fiie.s.i d.ill.i dottoicssa Geruiid.i e d.d Imi 
/lonaiio di FS re.spoiisabile delle md.i'Jim di non pioiedere 
all'.irresio del reei.st;) P.i.-qu.tle Siiuitien abbi.inio cli.e.sto a*_'h 
.ivvoe.iti F.iu-Uo 'r.irsit.iiio e Ciuido C.iIm e .d iirole.ssor Sti* 
t.mo ifoiidia di espimierei il loro parere 

«Nel nostro P.ie.-e -- ei h.i dello K.r.isio T.ii.sit.inu \\- 
tropp,) ‘Zenie. OiT'-'i, ciie di'tiene anni e ne f.i U-'O ad oimi pie 
‘■(i.sumlo Ciò .ilimrnta un ti.ieico china di \i()Ien/.i. nel (lu.de 
troppo ajie.F'o al i oniport.imento civile e r.ieioii.iTo si sosti 

tui'ie li 'jcsid inespons.iij.ie 

(< Hi-oL'iia re.iL'ìie contro ciucsto (ulto delle ,111111. f.iie opei.i 
di edile.i/ione e di preveii/ione m.i. cpiando ocioire. .diche 
(iper.i di Iepies.sioiie l.e le'zm ei .'(ino. e nel c.i.so del rein-t.) 
.‘scni.tieii imponi'4.111(1 (lU.dHomeno l'.ii re.sto m fl.t'uitiii/.i per 
df teii/ioiie .ilm-r>.i di .ii ii’.t d.i fuuco Non avrivi proreduto 
Ilio .t;i.).i:'..e '.ni .iVo d; t.:r.:de//i i- d; ;M:i!;m'-;l);.e .'. 

L'IlaIdo ne. conlronii di iier-ona f.icolto.s.i e di un.i ietta 
notoriet:!. ed e coiminque un sesiio di incompieiis'one dell.) 

• 71.11 it.i sdii,de d*. (piesti t.tll: * 

Kd ei ( d il comineiilo del profes-or Stef.uin Itnddt.i <'Mi 
p.iie li (.)sd ci.i'.sieo dei d'U* ii'*si e delle due m.si.re. fiinpiio 
(j.ieUd eh'* ! euid.ci d(i\iebhero .*--din'.imeni e (Mt.ue d.i! 
mdir.iiitd elle lord i ompitd e queilii di tr.ili.ire in mndd 
e/u.tle -l'u.i/Kini eeu.d 

. Xd:i I diilibiii - n.i .ueiU'Ud il iiiofi-sd; It.id c.i 
(he ni eh ultim: Teiiip. le nniine 'Uile .irmi .-i.iiai sT.ot 
.1 i'.* 4 *';l i.''. 4 *;ni .-e'.e: ta idiifriint. J. s"'.ui**.!: e d 

eiiipp; I l.e ifllLcUd eeiii ni .1.nenie deliiini '.idlenti 1 ! i(i:n 
po; l.imentii pn'Unto del regista Siiintari l'dfi l'ixindt r.'li!» 
p-'l fe't 1 n'.ell'e .1 ipieliii telliru d.i t.in'-- '/no.di. ili .il're s; 
t’i.i. a :n I.'md.iln n/.i us.it.i l e; idiiiidiiti nel ie_:ist.i e 11, 
.'• 7 ". I ,*•’■ I •>-i-.i ;]•*.■•. he .1. me.Pi) '.ir'ip'.'i .1 d «otiid . 

(.11.ih .lit'.m.dd (he le |•t^ll;l nnin.e lep:'-. "..(■ i.i.n 'irv. 
rei'oerc) .1 idlpiie 1 i dii por'.jmenti ertiinn.ili. d.i u.i.ils ., . 
p.irti- p: d' 4 -d'_'.i!, '. :i..i 'n'.d .1 "i 1 unni.ih//1 ; t " d*'eriinn.i'; 

IMllUpO' '.lll.l'l.' -t •.uii'Il'f'Ciil 

I. .1* \ d‘.1 1 1• {ì.iaio C IIv : ii.i )ffi : .n itd ( hi i.i di i .-un-.* d; 1 

-d d 1 , dl.irrd.i* (hllìlld.i P dC. f 11 ll/ldl .,l 1 I d ( 1 , poil/l.t 

4 .ini he eh .l't’ 'lino (unirti d.il 'Cineid 'r’i''d:'.d. '• 
s-II, ■ . r. > 4 i; IV end,•'■'.le Ks . i nl.if; r.v’i.i '.i («e-, I,- d •< ; 

-.1*:',! IVI -e ;n (.,-j .l'i hiijh; 

«li ro:n;),):-...ii. nto p'.C'Un'o del !t_u.''.i .Sq.i.'.ii; h) 

0"ii'. .-'d ..ni iir I C.i,'. ; e "r.i*.e -e s; < d:-,-.df.'.s ih.(* 

' -.1 !•’! .' ■ ; 1 /-jn- c'i- V de e t.i/-\i de '» 
P'.itd dfi.ii'lt.» p-! i.-ixindere .ill’or.d.-.i.i d: i ri!ii.i..i!:'.i 
n.i '.’ii-' "o li P.ie't'. ‘ul.i -.in.)/one (piC'*,i e;.e n<* 
t ( hiv -n.i'.-'* re -itt';-. d-.-iroi>in:dr.t p.ibbhc.i .id .iiie't.iri' 

un.i ( .mi e/;oi'.e iiru. .P .(.i d<-l!a d.fes.i dii p.op.. d.r;''.j'. 


Con la realizzazione di due depuratori 

Ritorneranno pulite 
ie acque di Bolsena 
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t ’’ Q’-.-’o ;.iri;)’> ere i 

li hi .'u.''e:i'i'.t d.(. rei. 

.'i I .'. e d.ft.'O d..-"'; io 
d .«'.i r .'C.iiniiato ; dite lo’o 
.n: iT'' h)dr m i 7 ..» 

:. pi.'L'.ito Squit eri .«n-.a mt 
.i.i'c.ato co.n 11.’. I p.'To.*i u.'. 
totoreivipti'.*- i; le-t.mono in 
•trp-...,to. D.m.i.o Buro'nelh. 
27 .(111., .ib.tante .n v.,) Fh( 
:r n .( ISH. .er. m.itl.ri,( • 
.'la'o convolato ;n (V.ic.stur« 



I) regìsia Squitieri 


Mepiiliblii il .'Mlredii Rirssin . 
tifii'.u'e il presimiii omuid.i 
t.iia ne.ro.siK,*d 4 iìe d. San Ca¬ 
millo. dovt* s; trov.i ricover.i 
to ixT cui'.i’.k. un.) lorm.i . 1 . 
(‘P!!{*.s.s!.i Le .iccuse .sono ih 
oimc'dio e tent.it.i e.stor.s.one 

L.l re.l.e d.ii.iimc.i de, t.it 
scopei'i.i d.iiili inve.sii^.ito 

l . e a 7 itìi:.U’ei.tnte il p i’.’u'i) 
fu r.ipito. e jHT l.l .su.i hbe 

r. t/'.one tu ehie.sto — non .s. 
■s.i SI* prim.i () dopo l.t sii.i 
molte un rtsr.ilio d. si*, 
((iiiomil.i lire Gu.itido er.i 
no .incoi<i ;ii coiso le r.cei 
che dei siiiiiiiio/./.lto: < ilell.i 
d.ir.sen.i e non .si cono-teev.i 
Li .soite del b.mlio. i L'en. 
tot! ncevetieu) uii.i lefer.i 
('( uteiieiili* l'mt.iine i.e.itio 
Nell.! miss.va ven.\a .iid.i'.i 
IO i! “.olilo e il luo.;u lis.s.ito 
per ;! P 407 .im(’ni() delLi .soiii 

m. t .\Ì.i .lec'idde. t liiL'i'di.i 
nella t!.i*;edi.i. che la lettera 
la ii'capit.)'.! un “.orno liopu 
Li d.it.i .(idic.ita. sicche : ‘qe 
ii.toi: di h'r.iiicesco non i.ii 
.se.limo lu'ppuie a meiteis'. 
in cont.ilU) con i! rap tori* 
K pen.siu'.iiio co.si come 
inqiiirent.. che hi lotti..! lo.s 
.se oiK'ra d. uno « .sc..u’a.io ■ 
Ce i! Iiemiiido sOspetlo. 
qu.iidi. che il p.eeolo si.i .sta 
lo .(s.s.issni.llO (pi.nulo i! de 
Liupieiite che lo teneva pn 
“ilutero penso che 1 .) sUa <111 
pies.i ei.i andata .) monte, 
vedendo che . '7011111);. non 
.s. er.mo iireseiit.iii .iirappuii- 
I.(Illl (Ito 

Le .iid.i‘7.ni clu* h.mno |)nr- 
t.tto .1 (iiie.si. cl.uiio.'osi ! isul 
t.iti sono state condotte nel 
lini .stretto r.serlio Fino a le 

n. inlatti. ne.s.suiio .so.s'prti.iva 
ineaiiclu* 1 'jeiiilor. de. bimb. 
no) che la inmtt* del ptcìolo 
Fi'.iiice.sco 11(11 lO'-e dovuta 
a di-sSllM/.!.! (iu*indo :1 suo 
(.)i’po fu ritroi.ito o sottopo 
' o ad autopsia, (iel resto. . 
p.'.’iti disi,ero che :! decesso 
era st.ito e.iU'.iio da annoLM 
nitiito 

La doiunci.i della -comp.ir 

s, i d. Fr.incosco I*'el)br.iro 


(piest.! si o'icertaiite ( oiu 1 usioiu* 


Siisi;!uh) p tK’Ur.llort' 


toiulotto le m.l.miiu 111 (|U: st; me-; i-.u-t elido .id iden 


Ir.Ulti di .Mr,)!i-ii (lu.ist. Itili c. 2 *) 


.irrcst.iio ieri 


Parlano i genitori di Francesco 

«Come potevamo 
pensare a 
un sequestro» 

.( //((/DIO ptC'O la ciciitiiKi. (’ rhamio nctlata mi 
ììiiìnc ì. Li m.tdu* d. Fi.nicesco lipcu* .e p.iro.i. più 
volte, mecc.ime.unente (|U.is. i he quc-'to .hiiui.i.s.'e a 
(ompteiuiere Niin/i.i Kebbi.i'o I.e//i non s.iix'i.t, e non 
.0 .s.iih'v.i silo 111.li Ito .M.iiio I he dietro Li !r.i'7edi!i 
del l.irlio .-. ii.i.-eondev.i un om.t'id.o nil.uiie e. .-e la 
p.iioLi h.i un senso. 10.-1 '7i.ituUo Non s.ipeve elio la 
p.iii/ta 111 qut’.sli mc.s. .ive\.i ceic.ito un .).s.s.is.sino. e elle 


-comp.ir 
I*'el)br.iro 
Li'//.ì fu l.iti.i d.ii ' 7011:1 or. 
poco le 1 !) (iel 'Otte d.(’emb;e 
.'(’oi'so II b.imhnio e.'.i u-c. 
to di ca-a dopo p’-.in/o e f.in> 
.die li) (’.!'(’.( ei.i rim.is'o ,) 
■j.oc.iì'i' coti .d.cuii: i.)' 7 .i// 11 
Po: er.i stalo visto (.ninii.- 
mire d.i solo Imiito tl ino o 
dell.i D.irsen:i. ti'.i . pe che- 
recc. dello /in. Fumi esco \’e- 
neniso. nsieme .1 u*i.i c.iine' 

l.l r.i*id.i'a.a, su.i .iisep.ii.ib' e 
comp.i'iii.i d: ' 7 .ti.'o D.i ((tie 
inomenlo nos-uno h.i p u 
.1 villo .silo noi ./'.e 

la* ricerclH* comp u*e d.i..a 
Doli/i.i nei!.) /on.i c.icost.iiiti 
T):) d’.edero .d.cun : .sult.i'o, 
e qiiind; st pui-o sulmo eie* 
.1 piccolo potev.) esseri* ca¬ 
duto nell'acqii.i Interi enueio 
I Osi . -;)mni()//.itor: dei v.“:- 
.. del fuoco e de. c.ir.ib ii.it.. 
(he per lun“ii' 7:0111; -c.ind.i 
7 l..ii()no le .iccp.ie ;n cerca 
del corpo d; Fr.iiuesio. m.i 
-('l/.i es;!() CHicsIo potri'bbe 
i*;.i e-st*:t* -p.t* 7 .i*i) col f.ttl.i 
.’tie iirob.di.Imente :1 b.mbo 
e’.i tmc.i’.i pr .'7 )ie:i) d'* 
s 10 i.ip.tore li 2.5 diCenib:!* 
’. i orpo del piio'o I-h'.mces.'ii 
•ilfioró [iropr o nell.i D.ir-e 
• 1.* 1 cr;m.nale ;’.ive\,i as 

s.i's.n.t'o “ottamiolo .11 .i(’(iu.i 
.M.n.o e .Aiin'u;i/,..)M ?'•■!) 

o'.no L<'//i (’()’l.s'^ 7 ;l,i: 0.10 

.1. .) p.il./. .1 '.1 le:t(‘r.i 4 '()ii‘'- 
“.•■.Ite .. tremeiitli) rc.itto d ■’ 
•'.ip toro .1 '7 o’Mo -ste^-i) .n cu 
il . ce.t‘‘te.''(). ■ Iti (fieni 

b e D.i (pi. p.■•*.-•• ■() 

. .1 e .ndt 7 ;.i de. .-n.-t 
'.l’o pt'iX’U’M’ore .il-hi R*' 
ii'bbhi.i FfO'i.n:. ne. u.u .1- 
-olu'o -(‘ 7 .'et(). .11 ti'.i.dii d.i 

•• isc. t* u u f.icnmen’e .1 .n 
d 4 'd'1,1 re .1 r.)p.'')'i', .ipp’i) 
f".iiid(i d. suo. eiiiitu.ih t 
' Gj.i.-.i’P.ì 7 orn. f.i. 

t :it*, 1 ni.i7.1) ii.i t.ii.o' 
•(' un.) -e .e d. .r.d /. r 'i 
■ iT. (iei'-'. .1 i,(1 .\ 

f'';'is() Gua-'.ro.e. ed r..i -pi 
i-.i’o un orti *10 d ('.ifi;.*. m 
M co’ifron'.. ( ;.t' c '‘.l’o 
• 7 - 071 .•() e; m.if.ii.i. 


l’avet.i .irre.-t.ito .-Ad .i\ve*';re l.i l.miiL’.i.i .sono st.it.. 
te: ' SI*!'.!. ' “io!n.il'.-t Do|)o qu.itilo me.-i ' .sosivt'o clic 
non .-..i st.u.i 1111.1 d..-' 7 :.i/.1 .id u.'.'.dcri' .1 {):co.o Ft.ui 
(•('.SCO. Illl un Uiimo. l'.ip'e ’.in.i ler'.i, ifiule i dolor** 

piu 4ICUI.) 

4 /•,' pcn-ìtc liiin’hbf (fot (Iti) /(/)(’■ /’('/ M’/i t')ii'(i))i '.'(1 
h'c’ Gc riianno um„i> /)■') m'iccii/o'ik’u .'oc’ Pt'ichr 
mai ai hanno (latto manta' * Di p; m.i le.i/ione e di 
-111.11! mento, q'.i.i.-: d: iiicK'did'in M.i ixu I’.t le p.iiole 
; ii'mei’L'oiio ’tcoid. d. da ombre, de di. ..i.-sotte “ioni 
p.i.-.s.iti .1 cere.tre il fiL'..i). e de’.i letiei.i 111 cu: .-. .'li.c 
(lev.ino 1 ) 0(1 miht lut* di i!.-..iiii> Il p.td:.- d; Fi.in.'.*.'.-i). 
pc.-c.itoi'e emiL’iato da Fico .ino .1 K.iiiinc'no. dice con 
’l sUO .leccati) n.tjHìletaiu) < noi airilai inno aha ara ^.tiito 
co'/ii’ s: (liaa. imo ".'■aiuaallo". a saiiiailn F. anahr hi 
poltmi ,.anihiaiii aha non oli (/cso* molta iniport'inza 
La iiah’fsta a'à ai muta iniaha in ì‘tiiuìo, il là ihaambre. 
a ai ahiaitara (h piKiaia pai il (poi no piaaaitanta. il 15 

A: 'uiorti.ih.-t 1. .1 p<idrt* cinedi* come .si ctn.iiii.iv.t l’.ir 
resi.Ito quanti .mn; li.i. eh i*. .-e vnc .1 Lhimiic no R: 
p.'te il -suo nome .-Alton.so Gu.i.-t.itoie. (eie.mdo nell-i 
meiiior,,!. (cic.mdo d; i c.ud.iie .-e l'h.i m.n conn.-CiUto 
, Paiaha ahi ha '■aiilio i/iialUi tattani - d ci* doi arn 
aono'aai mi. a dot ai a iiaipiantina tiunuaino .-iti imantt 
non mi anabba 1 hia^to propno <tni'''ii (tiiir m’ii aiiloimla 
lira Dorarli itianm 1 tIo al bar (tallii damana iiiiimdo, 
propno in ipiai (iiorni, in m o riaai iito par d pasca ran 
dillo iiui'lla somma asatUi .'snpaiii aha maio ipiai so'dr. 
a ma li ha ahiadi 

.\Li .1 quell.i lettera. .s(i!'’.i .1 iienn.i. .n un tt.ih.in*) 
(‘lemcm.ire, p.1*110 d: erro:’. .1 l.im 7 h,i > o.-i lome ir. 
:uiui:em;) non .tiev.i d.i'o mo'to (ic.-o Tutt; p.’ii.-.tv.uio 
I uii.i tr:i7ed!.i Pi*!’ due .-i*'’im.iiie 1 '7t‘'ilo*: (i.iiiii.) ii.i.i- 
'.ito ! ‘7 0:11. .1 lere.iie 1 p.i’co.i) Fi.ince.-t 1) Pumi ."^e 
L’uendo p.i.-.so p.i.-.-o le rce'clu* dii 'ommo//.iii)r. die 
-. .1 id.i 7 h.iv.ino tondo hm.n’ lo-o der.i d.u.scn.i Pi 

q i.in.lo e md.in.ii; «uftieiili ■ h.mno ..1 .e:it ito iitnio, 
t h inno .-*''7!i )to ’’ p.i.-s-o Li '.mi'7,;,i hi .il! d.ito l.i -’i.a 
-’)(*!,in/.1 .mille a i medili.11 ■ «mul) * li 0711 .-(ut.a 
1 ttufl.itoi; .iccor.s’ .1 F’.im.cmo .11 ceic.i di .-old. e 
) ibulTiia 1 . 1/(1 in linai moman!' - d’ce ’ pitlic. ()U).-', 


i '7 u.'t;!.1 ar.si — ano s'aitida a tutto l’o 1 
b.imi).no e'-.i .-t.i'o ritiov.it*) L.t m.idic. .n. 
ini.) .-edi.i. 7!’ oc.''h; lucci: mi .-eii/,i u.aiiL’i*;** 


( o, IX) del 

.i.sc..i:,i .-'I 

Li i.iiLo 


■■ir*' ■ (iuiib.o elle loi.-e. -ub'o : mo.-'O. .hi’.e'..i 7 ..) ';t 
ci'i .1 h')!'.i Dopo rautopsui (" dissalo alia Fninia^iO 

ani molto -l tporno stesso dal'a siompinsa. il 7 

diaanibra .Ma loi'C non a >aio 1 snin miK^utoi 1 l'hannn 
lanuto par tanti iiioim imi''’,nauta Fin Ti.proi 1 isamantr 
a 'tato tni'ato nal'a darsrna aio; '■ aia ni> i/Uit. ’ntatto 
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Nunzia Lezzi con Taltro figlio Vincenzo 


Respinto il ricorso presentato da un gruppo di genilori del XXV e del liceo della Bufalotta 

IL TAR BOCCIA GLI «SPERIMENTALI» 
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’t.i.i Se.ite.I 1 P.m./.e.. 
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,( ì-' 7.1 )■•’ .-•."tlf i ■(■ »'i.../. ■ 

c; . e'ti't: d (ple..o <'n-- d.i 
n.r..'. t’i d'f..! •>'1 ionie u.i ve 
ro •• -p'i.p.. ) '■ str.in 70 ..i.ii -.1 
to ) de...i .sT'.'.me l’.i/ ore' 
no;i '.ir.li.'oio .( hir.-: .-cn’. 
Tl' S t *il 'XXX'" eh* *(. 1 . 
4 . 1*0 d. *'. 1 d<*i..) Co.on: 1 .A".. 
(■■0..1. 7..a d.i. pr.m, d. ottobre 
;n.7;)'..i un .luo'.'o 4 .0. qu-'i 

.0 d. '( r.tor. 14 ) ad .nihmpi 
.'t,(/.onc :r. 4 di/:o.i.t.e I 7.0 
V 4 i;i. ( h '7 .s. .-o.io pre.-x-nt.)'. 
.1. (fu-' ..-‘.tu’., itil.itt .'ono 
r t’! X '■f r<* 

74 i'..ir. ■ I.-i stX'r.ii.e.i:.a/..oiie 
.;i prataa cont.nuft .-0.0 p't 


L . (/•-, o*..' ./ • / Mi 

• itiint* m t .1 p" 4 ,;-,,-o'*-,'.-,i 

14i R 4 ),- t . • n.T.' (!•■ 'f • 

( * 41 (!' I hi f5 : ; ( .o" ' I — n " 

t /"i> /' 4*)p.)r*' d" ’/>' e>j),.-4' 

('■/.•’■') rjl-ndli). ))■'; r.it 
c.f)’),.) da *'* ad 0 ;(.'*"* ore 7 ' 
'.'')'•' 1 '/'/*'<) o ’ a -parm e e 
'or o’.'e I.a 'Tura 0',;,,' 

aa id'., <ata ini didl'-n’ 
;*•) >/•■ "ao'.n a hi a.dat’ aa 

'p-’r;'*,*> 'aa'J'o li *. 
l'i '.')'■'(( 4 'io / 4’ '’-rra 'in 
lO’l’t’,".o disi ’T 'ra dai li 
l'.lt rr i.'tni' , lana d-' ’.(,o 

’j .ib )' /••■ ; ’.'o'r.i a^i'ia 

’^ir I. '.Il ,. 

"/ I ..•),'I,, ,/f ' pr4,'> .- 

ma aD''rtit </;' ua, iato di 4 (,p 
p'i’.' ()).'i> I o'ilar'i nto o'iai dal 
T.Mi - - hi (i h. ir.t'o d ■. 

• i.i’o .'.lo L'i , 1.11 P ' ’n (). 
d*’. CIDI '. C7 .i’'^ 4) :L ..I c. 1 

• .,1 deni'i ''. 1 * 4 .) de7. n-e 
“n.i.T.i - rion a tanto ini-'' 
■') di dura ’.’)•/ 1 alutni’nm' 

pra r a d latt' di ofjry soi 
00Vi Tt'tu'o sparr'T'ntah'' .A 
Rima I o”ia ’ial resto d'Ita¬ 
lia. (pianta espeneriza hanno 
rappi a,alitato un tentatilo 
lontrato di lamb'are. nn si 
sono ani he spesso trasforma 
ta ni "l'o’e infelici", m pale 
sire tutte nidn tdiinlt e disor 
oanu he dcU'rnzialii a di (pie 
'to o fptel orunpn d‘ pemlnr' 
o in-crpianti. 'Lo sipiardo la 
paro riportato proprio 1-’iso 
la l'ubb.h a Istruziona II m: 


• "it itt'. ’iOI. /. t .', 7 ','" 

a ••') 'p.T'P. U't-'in ( tnrpie 

•;'.'.* ').'•* '70’o)'--(ICC a pn 
Ki'ir, ih-udan la T.irtf • 
4 .)-o.Vo»; t'a "noi -tato 
momento d> ran orda, di 
e-o" e. d.i ( riti, a co-fruttiisa 
So (> l :in IO Tnproi I no e ren 

• •l’-.'ii dari'i ì-pe:tori Quasi o 

/ '-' I l.e .fi.’aoi • 4 ; lO'iìhia. 

o !•! f/ni', re 'lodo 4 e ( er 
i.‘o ! l'i'i'h.iire. l'inuo da 
•(# da 1 afpstrare e »o li 

• * 'Ito * 


1 . 7 ' nio I. 4 tl. fes.sav« 

d i.'.-r*' 

MALVITO VECCHIARELLI 

P'.mo s.nda*.o d. .A«i/.o 

!*.( mojl.e Ct j..a De. Gcac- 
( .4). i f.7l. Tirqu.ito e 1. h.di.i. 
,i ‘1 ir,.'.{ . n.po". e ixirai’. 

t.f.i. r.e d.i'ino ;. do.orofo 
.1 '.ii'.;4ic o 

le' K'oq l.e verranno e(*e 
h.'.i’e ne, .1 P.irro.-ent.) di .Ari- 
/.I .1 ^.ct'io 18 apr.le a.le 
<i.*e 16 p.'-tvnd.i d.ilihib.ta 
/.r-ie dell F.5t -ito. Ah.) Cat. 
.• 1 .) tl 7 

Di pri'‘sent(' v.ilo ionie por 
to'ip.i/.ono 

S; d.spt-is.) da: f.o.i. 

ImjiriV'.i K i’iebre (bxfentif 

(i.'tin.iri) - \ .1 .Aidobrandiai - 

\ l/iO 
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l'Unità / mercoledì 20 aprile 1977 


PAG. 11 / ronfia - regione 


Forte iniziativa di massa per il XXXII della Liberazione 


DOPO IL LICENZIAMENTO PER RAPPRESAGLIA DI UN OPERAIO DEL CENTRO STAMPA 


NeH’unità antifascista 
si celebra il 25 aprile 

Appello del Comitato per la difesa dell’ordine democratico: « rinnovare l'impegno di lotta » • Lunedì 
in Campidoglio riuniti i rappresentanti delle assemblee elettive e degli amministratori del Lazio 


Per le ambulanze 
critiche di 
Ranalli alla 
Croce Rossa 


L'.i’toL'j .iriicmn clc-Iia C'O 
cf* I{o-,va iMi <uiii, cti" h.i 
dr.'ra.aio cl ni!) })o’!'.- ni'I 
.1 (1 pos /.Ollf À- .‘-uo 

fnroaiiiba.a» i/n P'; imun/.a 
rn /o; t.'<ini//a/ on(- de! inoìi 
to o Ile a f t’a, •“ 

Si'.t* i <'. l'a d (1 'a^ Cl oM- 
it'-’.iina.!’ a' a -.lU-ta On» 
\ai.n. Uaila.l , lUn < l- .^a d 
un alci (V o SVI).Un. M. al.' 
a^^cnoiaio Alla i.un file c 
lano inc-enti i iapp;o->cn 
t.in'i d ■! Cmiuno. l'a'-c^soic 
inov.nt.a'c Henna, i. dnetto 
if dcll.i Citi H.cc.i, il lovun- 
Hnd.nte sa.*i.iJirn) di'! Ho I 
-‘ititu’n. il .sub comni'-.s ino 
De (• u’. c^peuent! 

de.le (jii;ati.//a/. uni .s ndac.i i 
dei lavorato!* de.'l. ciu!. Io 
CiUi dc!’.*i CHI. 

I'I..I CHI ha affo-nia'.o 
r.i if.joic - Ila p*irtt‘c.p.i!o 
a :atla l’.inpoiUi/n iie d*“*i.i 
dtl.ìic'a del.» a'ant.i c suio 
a.l iltuno nionicnto. li.i ai' 
l'uato crctvon. sfur d.clu* 
1.0 Utit.iiMvo di bloUitie i* 
d»*o..o del »iuo'.o -lui./.o tli 
Liigo .n'cicssf pubblico » Da' 
c.into loto, ai u he l lappic 
scntatiti del Ctmiune. e del¬ 
la Hrovniciii ed i a tidac.it i 
barilo i.bid'Ui I.i i.il'd.tii 
delle SCO.le conipmte, o t.-' 
tu,indo i! < onipoi t.inicnto 
dell.i C Oi,e Ho*-..!, rh.uiiio 
tiivita'a a de-,'i*ere da un 
a'teaa •initn'o n n .solo inu 
t le ini sop'Mttat’o dionn-o 
jiei i (.tt.id.iu e m.t a’... 

h'ii-iiessoi" Hiinalli .il lei 
lime deir.iK Olino lai iiafftu- 
inato !.i volontà conuuie d. 
Hea ono e futi loc.ili. di rea 
li//-iie quanto prima imis-.! 
bi.e <i: .seiv./.o di pionlo .n 
temuto .ì.in.t.iiIO eo i ionie 
ji.^evu.sto d.ilì.i delil> la de*.a 
iriunt.i leir.fti.ile. 


I XXXII anu '.lUiiro dcl- 
!<i Lioera/.oi e .-.ira celebr.i’o, 
lui.edi 2> apule, con nunio 
ro^^e nii/.iativ-'» di cui haran- 
no pioiayon.aii le i.ititu'ioni. 
I I.ivor.iio.'’., 1 4 .ov,i.i; In prò- 
I>o Ito 11 Onn.tato (lernianen- 
te per la difc-f-a deH'ordii.e d**- 
inotr<it.to composto da 
Cf>II. CISLUIL, PCI, P3I. 
P.SDI. Pili, a.s.soc.ai'ionl par 
Itgiane — ha rivolto un ap¬ 
pello ai cittadin: percln^ .-n.i 
ai^s.euraio al'e mamfesta/.on. 
in prOjt.'-.ininiii .1 ma.-.i.imo d. 
p.irtecipa*! one unitaria 
« L XXXII de.la liibeia 
•/ione - e .scr.ilo nell'.ipiie’ 
lo del Com.'aU) peruia.ient“ 


j -- i.ide Un ix'‘r.f*do tra i 
I pu louip*'-!- d.-.imm.it.(. 
dola i.t.i d'1 nosTo pae.'C, 
grandi que.sioni soc.ali e c.- 
vili !ir*sOto hanno li .sogno 
di fcoluz.oni (he garan’iscano 
giusl./. i, rìernocr i/ia. siiti 
re//n Pt r lare (jaesto e no 
ce.s.sario un grande sfor/o .so¬ 
lidale e (o.ucorde del Paese, 
ed e contro i. prevalere del 
l’unita e del.a ragione cne 
51 nccan„scono le forze delia 
violen/ui. della inlol’eran/ft e 
deibi evezione s 

<' I*’a.ss<i.io alle .sedi dello 
' as-'i .a/.oni e de. p<irl*ii demo 
. crai'-. — pre.icgue l.ippel.o 
I -- l'aggu i’o .siugu.no.sO «agl* 


I oartito- 


# Domasi ’i lids'D’one al'e 

16.30 r un ona d cap aru'ipo. prc- 
s denti cam la* d yes* o.ic asil - 
indo e coni g' ei d.- la cornili ss oni 
scuola dc"e C .-coscrizioni (Napole¬ 
tano - Pin'o) 

ASSEMBLEE — 5P1NACETO- 
TOR DE" CENCI olle 18 30 su la 
casa LA STORTA a le 20. CER- 
VCTERI a e 20 un la- a sul e 
te-re de. P.o Ist ‘uto t/AL.MON 
TONE a 'e 10 sa.u s ‘uaz ono 
pOiil ta (Be-'c**a) TIVOLI ale 
17 su.le care d Irare tiro (f a 
boz 2 ) 

COMITATI DIRETTIVI - COLLI 
ANIENE a e 20. BRAVETTA a. e 

19.30 (Rumor) BORGO PRATI 
ale 20 30 (Dainollo) BALDUI¬ 
NA a .e 20,30 coirmi ss one teni- 
nim le (Mosco) CA5ALOTT1- alle 

18.30 TORREVECCHIA al'e 18 30 
( Fu 1 lanesi) PINETO al.o 19 
CENTOCELLE. ode 18 TORPI- 
GNATfARA cl'e o-• 18,30 (Ga 
(eo**.). B03GHESIANA aie 19 
(Ta' 1 'a) torrespaccata al; 
o-e 19 PORTA MAGGIORE ale 
o-e I9 ARICCIA a'e 18 30 coi 
il y-uppo co 15 art (F Ve e!r,) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI -- VOXSON c AUTOVOX 
ale 13 assamb'ea n (eda-a: one 
(Cannilo) INPS alle 17 30 assem¬ 
blea a Ga-bate j (Nard ). REGIO¬ 
NALI ale 17 pssemb'ea a Stata 
PP TT fattorini alle 16.30 
as50-nb''>a a Es<ra . no 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — COLLEFERRO- ale 
o-e 13 assemblea (I. E/angellst.). 


UNIVERSITARIA — STATISTI¬ 
CA al ; 1 6 ni aco.ta 

ZONE — -SUD* e QUARTIC- 
CIOLO a e 18 j*l za VII Circoscr. 
zoi* (lan Pjani). a TU5CO- 
LANO a e 0 '^ 19 coo'dinamento 

IX CircoLcr z one (Coslant n ) ; d 
CINECITTÀ a _• 18 coo-d na'iien’o 

X C 'coiC 2 0 (Fcbb a-o-Spera), 

a TOftPlGNATTARA a.le ore 17 
<J-LU1)3 ’.'D 0 *-35^0'* (GaeotI ) 

CASTELLI» a .MARINO a e 
1 9 30 Coni *-*o co nu 11 a a g-upuo 
co u 3-e (Fo't 1 I ad ALBANO 
u .e 18 scj eltria e y-jp > lavo-o. 
a LAVINIO III e 19 responsab 1 
ce u e tabb che (Co -ad ) iClVl- 
TAVECCHIA. a BRACCIANO a' e 
oc S - u 1 o' e Sa' 'ag- coltura 
de e jer-ai A i-ju 1 ara T-a. gneno- 
B-acceio (5*ru*a d - Mn'nucci) 

* TI VOLI-SABINA . a MENTANA 
a e 20,30 alt .o c *tad no iCe-- 
qua) 

F.G C.l. -- £ ronzocalo .jc' ogg 
a'a o-a 16 lo*tizo p'O. oc a'e 
J 'a FOCI s.i sajae i*c o dine dt 
go a 1) 'p-'jna d:. go.a.i 
camuijt nc' a p-epa-az one de a 
lu.i‘as'az a'e ci. 23 a Nepal. 
2) 1 a a* z» Ta il TO" ann zer 

sa- 0 de a ma.-’e d G'ai.i‘:i. # Pt 
la ma ii!h* 3Z o-e d sabota a Na 
po.i s -ecco ga IO i lede.az aiia 
i noni lat.z. dei campagli, che in¬ 
tendano i^artec aro li trona par- 
f,a a'Io óre 10 SS da'.a stai ane 
T ba-t na 11 - •o-'-.o a Roma a 
verrà ne'a ‘a-da sa-a*a L appun¬ 
tamento e alle ore 8 30 ai f;\’- 
raz one La qaata e d L. 1.000. 


ogont! o .3' fun/ on.ìn d. P .S . 
1 . r.3 pi'nomo di G i do D? 
.Mari..no. g.. attentati terrò 
notici fanno iurte di una 
5trateg..i (he mila a colpire 
e scard'nare Io stato dcmocra- 
1.(0 mito dal.a He.o.nten/a 

(( Ver-io questi a’li pprpTtr.i- 
t. da gruppi e organiz/a/io- 
ni che hanno .n odio la Re- 
pubb'.ica o l.i democrazia, fer¬ 
me e jiermanenli deblxmo e.s- 
hore la condanna e la mobi- 
l.taz.on.e delle for/.o demo 
cr.iliehe . I! 2ì apriie — eon- 
t.ude iapiiXlo sa ’occ.i 
bione pr*r rmuovare '.'impe- 
g*)o unitario an*!fa *c:.nta ne. 
(i.fc-ndeK* e hc'uppiire, ne'o 
de' a Cr o’itu/ione .*■<* 
p ibb.ie ma '-n ’-t t’i/ on de 
ni"'r.it { he i o t'| n.-,* ite da.la 
’.otl.i (1- . pnpr, ) .*a. ano (un 
tro ! opur(‘ò.'ione na/ifa-c- 

ht.l ). 

lu jioinr.i d< ; 2.') .ipr.le 
Sara <c-lebr.ita lune'U proon. 
Ilio 111 C.imp.doilio in una 
seduta cong.uma de. r.ippre- 
sentaiUi del.e assemblee elet 
tive di Ho.ui i e del Lazio- 
al’a cerlmon’a ufficiale inter- 
v.‘-ranr.o tra g.. altri i pre 
6.denti de. ccn.ì.zl.o e de;'.( 
giunt.i reg.on.i’.e del Laz o, i 
jrrc-iiden'.i iKu t- c.nque P.-'o 
\itue. e il .nindaeo della c.i- 
P-t.i.e. In n:ep.ii, 1 /one ilei e 
Cl* ehi.t."on d. .itnedi nume 
ir.'e .i.z alive soiK) ui pr»F 
.'! ii'iii'.i ne' 1,1 (Ut.i o ne’.'i 
prò-, .nei.i Venerdì pioo-imo 
all.i lentrale < .Moni-?*ii.arti- 
11 ! ' del!'.\CEz\. .n Vi.i Ostion 
.«e. 51 -volgerà un incontro 
del .sind.ico Argon con i la- 
vor.iton dell'azienda e i cit- 
t.itiiu. N'-llo titcì-xr giorno 
al.e ere lU. &i teira un'.i.s- 
.-*cnible.i iie'.'a scuola P. Pe- 
tr.i'ia I ner il PCI p.ìrtcc.pe- 
r.i Iinhe.Ione. della segrete- 
ri.i dell,! fedeniNonei; a'’e 
on* 1'). .-.'.olzer.i tin i-ion 
tio 'i.n t.ir.o (lei d.peiid-*!iti 
de* B inco di Nap-ili in pia/, 
7-1 d"' Parlamento, lon *.3 
pre.*-eifra del compagno .Ma- 
I o .M.immiican. a’ie ore 920, 
a'.o .'C.i.o S Iztre.izo. asiem 
bica iinitari.i de; ferrov.eit 
(ou la prcifiiza di Leo C.i- 
nullo. 



L'assemblea dei dipendenti alla FAO, ieri mattina dopo l'intervento della PS 


Già un intero reparto era stato investito da una nube di gas 

Altri intossicati alla Squibb 

Vomito, emicrania e macchie sulla pelle i sintomi deiravvelenamento 


;\l:. d.ei. (il-, d' ;'‘o.s. 
c,i/ one a .a > Sciu.bb . l.i 

f. ibbrti.i farmaceiu*! .1 di 

.-Xii.ign* dop.) . 40 ver'ficati.'i 
50 o due g.orni ta I .-.inio'ii' 
•-0 lo g r.tic*)'it 1 * 1 1 1 iit ' 

ìVIent.5.s.mo eo..-iodio- iun.ili 
d* vomito, forti ente.tu e e 
*..sto-o.- chiazze ro *•* -su 'i 
p-'.'e Per quattro d .H-mL-n 

: d *.. 1 ) .u)...*ì'c.r<) c i’ * 

Il'le.-'.tr o . i.itcìcro iit . 

< spcvla.e c.tt ul'lo d; .X'i.i- 

g. ii. do\e e a'ieoia ti.ii e.ii 
t.i, .n os-eivaz.one H.na Sin 
t’.iKi. ro(x*ra 1 (Il 28 .unii co 
ni'.i due g.oim f.i d.i.ie tor 
t. t.'.i’az on. di g.i' li nuovo 
.iij'dente ai e \enf tato nel 
ic-p.irto confe/rom farmaeeu 

■ (he dove vengono m.iniiJo- 
lat. 1 medicinali * non stcr.- 


1. > zXiìpe.M e op :.i ** do' 
primo turno .-.ono eatmte ut* 
io .-itab.limento h.uino acca 
.-.alo 1 disturbi zXnclie alcun* 
membri de' inusigno di 1 ib 
brica. accorili nel locale. h*iii 
no .wvi-rt.lo forti bitte .or* .iz.. 
occhi e a'io atom.no 

1 jep.irto. dopo il ninno 
•*ic dente e utato definitua- 
’ii«*nt<> ehi.t-o La dir-'/H-ne 
;ol.eiitaM d.i. e org.inizMz o 
n s*ud)c.3 . Ih'i e .-'l'.u m 
g*'ado d; for'iire una .'-p!ega- 
/one (Oli-, mi ente de*l'*iccadu- 
t*) Sembra comunque da 
-•-eludere l'ipotesi, av.inz*ita 
1*1 un primo momento, che 
a.l'ong.ne de!.' nto.v-ic.iz one 
(’ 5.1 sta»z> un giia.sio a-Tiui- 
p .Ulto (il aere.!/one dello 
.stab.'imento. Un .-oiiralluogo 


n.u .it'i-’ito po' .-'ab 0 11 

cause de. it-.uon.enu u.t co 

inuiiquo eliettu.ito ne iiror. 
5;nii g.orn d<i tc. n c. r*) ■ 
eia..//.i;' di', ui! . o d. li c 
ne e S.iiui.i dc-.*a piuv*nc..i 
d' I-m-.noiit Q..C..O che e 
acc.Ki Ilo !• .1 f.ib'ar''z.i d 

An.igjii e una i .i micrm.i de 
1*1 demi le I d-,. i.)’i.s:z o d. 
f.ibb .r.i s.il. li., mm.i. . h* 
co id’7' > 1 . d: r.i) o .i ..* 

i< Sfju'bb P .) n. di-.'u 
lere li iv.i .' ./..in^d* e .uiir- 
nie pii-'-eif. . 1 . e oigi... ,M 
710111 .-md.Kil; e '.i dire'o 
ne di .i’.iz.end.i .-.i ’i oirie 
ranno qiiest.i m*.t! ’. i a Ho 
m.i. Ile i .-i :■ di' MI li; 
mica 


FAO : la direzione 

chiama la 
polizia contro 
i sindacalisti 

Arturo Pini era staio allontanalo dai servizio con moti¬ 
vazioni pretestuose - Assemblea di oltre mille lavoratori 


m. f. 


Li o’ote.-i.i (il zXitaio P.n . 
l'oix'i'aio dell.i F.-XO .he, ri¬ 
cevuta la lettela di l.cenz.a 
mento, .".i er.i .ne.iten.uo alla 
ni icehina di Livore, ha .ivu'o 
ieri matt.na un mov.ment ito 
.-eguito' il d.rotto gene;,ale 
deH'organizzazione iiucrnazio 
ii.ilo ha chie.ito rm’enenio 
del'ii poi.zia conno ;1 lavor.i 
tuie. A.'e 10.4.) un poto'ie d. 
agenti ha eo-i .-.fondato 
u-iio de..a .‘■odo doli’Unu'ne 

iidaca e e h.i eo-*retto .-XI 
ftedo Pnv .1 1 is. aie '1 na 
1 i.’/ti Conno li pò*.VUOI i 
deioi.e de' dier..i:e —• . 

1 buie e i;..-* a*ii) niuonn.i 
Fdv..mi 5yz.ui..i - e co it o 
metod* i.v.oeiHi *. ;-ono 
.-•all de:.*i t! da 'avo’'.ito;' 
nii'.-enn »..a .-leii.i» .ido’t u 
*11 qut-.-.t i I r. o.‘-'an/.i di ’t* 
lorze di polizia. immed..it.i e 
siala !d prote.-t.i dei dnvn 
denti airintorno de'.a FAO 
Nel ivunerigg'o un-i toll.i di 
oltie mille ivr.sone h*i gre 
ni Io la -s.ila plenari i e h i 
dato v.ta <i u.n’.iivemb'e i. ne' 
corso del'a quale e .si ito de 
c'.'^o di contiii’i.ire lo .stato di 
ag'.i.i/ione fini he non ve'-'a 
r'-o!t i jKi.si;r. amento la ijue 
■snoiie L.i ;.unione, e .‘-tu* i 
agg ornata .ilio 8,'10 di .-ta 
mane 

In re.i'ta, li d.iez.o’ie ge 
ne'.ile della F.-XO — i he h.i 
.“^ede in via doile 'rernic d. 
C.ir.icall.i — non ha .spiso 
Ilio te parole per giu.stiiie.ire 
l'.' lontiUianien'o d. .-Xrturo 
P.’ii. Un generico . nell intf- 
rOiM’ (Ìt’’l\>r(j(tiiiaza:toiic » sta- 
lehlv .1 l'id.c.ire solo, .-eion 
(io ! eolP-gh' del''opTt o. uii.i 
e.-,igl a .III' .-mdac.i'e 
i( P’i i — r.ae.-ontano i .^uoi 
eornp.ign’ — e .‘•Hi'o in pn- 
v'ii /.'Vi ne’ìa h:ittciq'’a per Ut 
co'^lìtnzrone di un o’-quni'i'nn 
’niuinrule a’Tintctno de, ri 
h .IO 

Hiep. i)gh..ur.o lireve'iien'e 
la \ eenda. zX'i’iro Pini ne: 
goni' -eo.s! <tve'..i r< eviro 
uni lettera di *i. en.’iamciilo. 
con la quale Tuff.rio del p-*.' 
sonale lo avverliv.i che .ilio 
si.ulore del pei .exio di prova 


(1 du-.*'t:o me.- .-i .-.ireblv in 
te.rotto il i.ippo.'o iavoia- 
t.vo In realtà, ratf.vità di 
.-Xitiiro Pm. i a F.AO era 
m.zi.Ua malto temtxi prima 
dei d emtto me-i cioè il 30 
apri’e del 1974 Per un anno 
e me.'.'o il giovane eri -tato 
co-’iet!o .1 .sopixirtaie il n 
e uto de. eont'-.itt a breve 
ter'ii ne con i qu.i’. 'mimi 
Il -tri' o'u* ile’"ente e .-i m 
P'^e gli.unta .1 di-cip'ma del 
dne'id'nti O-'ii m.e-e. ogni 
.-e-v-.i'i'.i g'O'ii. l'iehe ngn' 
(lue -c' : ’ii ' Ul c • a di iiv"** 
le .* ' i t : . 1 . i - 1 d in miov.s 
« "U 1 I "o N" . ! • e-v ilo t '■a 
d.i" < -n'.' 1 t -no.e 'h p”- 

deie iM'U) I* o .-'.ii"itho 

a Q .1 -L) v'c’h) d' ('Ot’ — 

la.eor.i 'li -'i-'O Pili - k 
ZI" /.('() t'I ”t’l /’’!() ZI' .79 ot¬ 
tobre de' P'i’i (piando nit ^ 
-'"'o z.'-(i.’). '.'il i.’i cnn'rntto 
d’ d'ie fi"*:' z etto vip 

VI d> p’ " qi'a’v'z) iì‘-r'.ndn 
dovei a apirtido '•radete al’n 

t rv dt z '*'■'.'() "’z'vc 'Ita Ulti* 
(-,■ l’r'i'ftpi l(j ({• Il 

ce " nz' •ne>’to > 

D. q r i '1 o'('.-*a Lu'i'*dl 
.-O’.i -Xit’.iio Pipi .=; è ’t 'Uo 
co’i ’i'i i c u "11 U' 1 *11 u-c>i! 
p i pnp u V ‘ 1' • te rì-'" 1 tl 

•ppg U 1. : ' ’i'.'p. d- H 

.-I ue .1 ' r .ito Pi .-er.Ua 
g i-.'ipe .- e *'i-q-’-’p i-<-e 
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ULTIfvlA RECITA 
DI ANNA BOLENA 
ALL'OPERA 

Alle ore. 20,30. iuori abbona¬ 
mento ultiiiu reiilica al Taalro 
dell Oac'-i Ul /\NNA BOLE¬ 
NA, dt G Don.zetti (rappr. 
n 53) concertata e direna da 
niaeatro C.*.bric!e FcriO. Inlorprel*. 
Mara Zai.lpic-i. Mar a Lu sa Naie, 
Amalia Naclcr o. P c’ro Bottazio. 
Alfredo Zariazzo, Bernaidino di Ba 
qiio, Pietro Rossiii Venerdì 22 
al'e oie 20,30 in abb alle ter.e 
tcplta del ballo EXCLLSIOR. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 056S7II 

1 Ri,1050) 

ARGLNTINA - 6544602-3 

Alla o c 17,00. « Don Giovan- 
ni >, di Moliere. Reg a di Ma- 
l'O Miasiroli. P-od. Tealto blBbi e 
di Tonno 
BELLI - 5394S7S 

zMle ore 21,30 « Poma », ETC 
pre> « Il sole > di Lu.gi Coi.i- 
tjaji’on;. Regia di M co Cal¬ 
ti i r 

BORGO S. SPIRITO - 8452674 

(Ripoio) 

CENTRALE - 687270 

Alle ore 21.15. la Coopera!.va 
Il Baraccone ptes.: ■ La icuola 
dei mariti », di Mollare (trad. di 
Bep»e Chie.-ici). Retj,a di Luigi 
Teni. 

GOLDONI 

A.le Ore 21: « The poi ol 

Broth », d: VV.B. Yeals - « Hap¬ 
py dayv », di S BecI eli. 
DELL’ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 3S9.8G.3S 
A le ore IS 00: < Preludio di 
un'autobiogralia », di 1. Balo- 
il.-a e B. Salvali. 
DELL'ANFITRIONE - 359SC36 
A le ore 21.30. ■ Wladimir 

Majakoi-zskiI uomo del >uo tem¬ 
po ». 

DELLE ARTI - 475S598 

A! e o-e 17 •* 1 lancia- 

tori di coltelli », d iM 1 * 0 » Ma 
(jy. Kcg o di A Saiinss. 

DELLE MUSE - 862943 

Doma.ni alle 21,30, la S.so a 
Cantoruin pres : « Brodo di giug¬ 
giole », spvltaco'o mas .a e ri 
d..e Teinp. di iMaunzio Mosti. 

R.j a dvil'auto-e 
DEI SATIRI - GS6S352 

A. e oc 21.10. la S;n Ca-Io 
la c'. Ro na preserla Michael 

Av -le I'.. • Il canto delle 

stelle >. 

ELISEO - 462114 

'* e 21 . leei'o ti Ed^a-do 

.z .5 « Le VOCI di dentro ». 

K , a di Edoardo De I , ppo. 

E.T.I. gUIRINO . 6794535 

A e ere 21. la Co—regi i 
dei Ouetiro pres . « Le nolli 

bianche ». d, f. £.i..*,*.£! da f. 
Dosloevsk.i- 

E.T.I. VALLE - 6543794 

A ic oc 21.15. J Coe.-e-e* .a 
Teatro Fra.-co Parcn! p-cssnta, 
K L’Arìalda », di G o.a.i*-.. Te- 
sto.-i. Regia di Andree Rolli 
Sha-nmo.s. 

IL TORCHIO • 5S2049 

A ; or; 17,00, la Coopera:-.a 
T.eiro Trastevere pre$.. « Sta- 
;cra arsenico ». d, Ca-.o Terrore 
rv.-g a di A. P crtede.-.ci, 
R055INI . 6S42770 

Aie ore 21.15 la CoTrOjT a 
Stabile dei Teatro d N. - a 
• C.S...O Dora.-.:.- » p.es. « Ca¬ 
valcala Romana ovvero due vee- 
ih.clti ariitii ». di Enzo L.bcr;*. 
Rcg'8 de l'Autore. 



RINE 


Studio e Cabinello Medico per la 
diagnoti • cura della • sola > di- 
tlu.nzioni a debolezze aetsuali di 
origine nervosa, osichica. endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo « rsclesivamente « 
alla sestuolog a (neurtvienia lev 
«uali delicicnzc te-iiiaa encoenna, 
ilerilila, rapidità, emotività, deli- 
(lenza virile, impoitnza). 
ROMA V Viminale 33 (Termini) 
(dt Ironie Teatro dell'Opera) 
Contuitazioni: ore 9 12; 15 )8 

Tclelono 475.11.10 475 69 80 

(Non tl Curano «encrcc, pelle. rzc.> 
inlormazioni gratuite icrivere: 
A. Coni. Roma 16019 • 22-11-1956 


SISTINA • 4756841 

Alle ore 21,15, Garmei e Gio- 
veiinim pres.: « Amori miei ». 
d. I. Fiast-i. Regia di Gamici 
e Giovannmi. 

PARIGLI • 803S23 

Alle ore 21.15, la Cooparaliva 
C.T.I. in: « La trappola », gial¬ 
lo in due tempi di A. Ctinstie. 
Regia di Paolo Paoloni 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 22 30: « Proust », di 
Giuliano Vas lico Scene e costu- 
rn. d. Cotfredo Bonarini. 

SALA B 

Alle ore 21 precise: * I Cot¬ 
timisti », Teatro di Claudio Re- 
mond e Riccardo Caporossi. 
ENNIO FLAJANO - 688.569 
Alle 21 f Prima » la Coop 
Teatro Libero pres : « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani 
ALLO SCALO - 492.756 

(RipOjO) 

Al DIOSCURI - 475.54.28 

Alle ore 21, il G A D. c I Con¬ 
temporanei » pres ; « Triccabal- 

lacchc ». cj-oltesco ii due tempi 
d Geiiiurio JanJolo 

SPERIMENTALI 

ABACO - 3604705 

Alle 21,15 I Prima» il GSD. 
i La Pochade » pres : « Nc gior¬ 
ni, né notti ». Reg.a di Rena¬ 
lo Giordano dalle opere di * Al¬ 
fred Jatry • 

ALBERICO - 6547137 • 

Alla O'C 21,15, Paolo Poli al- 
l'AIberico pres : c Rita da Ca¬ 
scia ». (V.M IS). 
ALBERICHINO ■ 6547137 

Alle o;« 21,15. « Vita mor¬ 

te c miracoli > di Maico Messeri. 
BEAT 72 - 317715 

Alle o.e 21.39. la Gaia 5: en¬ 
ea p.-c-S • « Cronache mtirzianc ». 
Alle ore 23: « Diagnosi 1976- 
1977 ». d- Fra.-.c;.:o Dell. S;-i'.. 
IL LEOPARDO - S88S12 

A ; ore 21.15. la Ccope- 
i;l..j Tcal.'ile v Gruppo Tea- 
t.o G » pzesz.nta; «Le smanie 
per la villeggiatura > di Carlo 
Cpidon . Reg.a di Mass'mo e Ro¬ 
berto Marelante. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30. «Zucchero», 
Reg a di Paolo Cosi..no e Ma- 
r.o Dani. 

LA COMUNITÀ' - 5S17413 

A'I; o z 22 «In Albis », di 
G arca-io S;pi. Reg a di G. 
5 ;.-e 

META-TEATRO • SSO.65.06 

A 1- o-e 21 15. i! Centro Drerr- 
r a* .o Spe.-i .c-’a.e p.cs . « La 
condiiione di Faust », d C ea- 
d o óero Reg a di G a-.ii Na- 
!a.'i 

OBERON - 539.03.33 

A e o-s 21.15. .1 G' Teatro 
I-.entro P'es : «Uno strano la¬ 
birinto », di Fe-nsnda Sane*-.:; 
.Ma,., s. Reg a C. J_. o Sa ras, 
SPAZIO UNO - 585107 

Alte ore 21 30. .a Cempag- a 
Teatro dei .Vc'a V rl-a . p-es : 
< Santo Cenet commediante e 
martire ». Reg a d P.ppo Di 
.Me ca 

SPAZIOZERO • 6542141-573089 

A .c era 21 32 « A Salvatore 

Giul.ano ». bei a'a ccp-'3-e va 
: e—.pe 1 de .a Crea. Se;; e;e- 
ro 'iJ : —a *■;?' ce'. 

TEATRO AL CINETEATRO 
373.479 

A e c e 21 30. il 1.:' o La- 
bore'cr.o De ta pres : « Battaglia 
nivale », c Re n'-a-J Goer..'.g. 

MARCON IV - 638.568 

,R,ee.al 

LA MADDALENA - 656.94.24 
A, ; o e 2: a Lassamo fa a 

Dio ». di G '."a G;.t.*-.. 

A e o-e 22 « Le noms da 

pere ». d. Gcre.ic.e Harve S-. 
gj -a d tatt.to con le eutr.... 
I j .'SO r vcrveto a e de.n.-e, 

CABARtl MUblc hall 

FOLK STUDIO - 539.23.74 

A .e e e 22. pe- la 4-.,e d.'- 
le -.ova ca-re-e ■> S*p-a di 
Se-.e^na » ..-.e', cd .— eg ~i 
c G an.n. Ma-imo e Cu do 
F*. I - 

IL PUFF 5S1072I 5S009S9 

A le ere 22 39. Landò F Cr . i 
1 .- « Pasquino ». Reg a c M.'- 

L ». < 

LA CHANSON - 737277 

Aue O'C 22 15 < L'oliicina del¬ 
la Ionia ». cabi et in due tern- 
e cc-t-estanti 
MUSIC-INN • 6544934 

Ale ore 21,30 per la sere 
• Incont'i ». ccnicrto d Rob' — 
•0 De .a C ofa. bevve Me * n 
Joveph, p a IO 


MURALES 

Alt- oie 22. concerto con « I 
•. .rtuov d Ca '0 • 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

zRiposo) 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
<* Cctuvvay », di Sani Pcch.npah. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
« Oniy angela bove ivings » (Av¬ 
venturieri dcll'eria », con Rita 
Ha/e.orth. 

POLITECNICO 

Alle ore 18.30, 20. 21.30. 23: 
« La notte del demonio », d. J. 
Tou.-neur. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Stiid o I 

Alle ore 18.30. 20.45. 23. 

u Cavalcarono insieme » - « Au 
pays de Clouscap ». 

Srudio 2 

Alle ore 18.30, 22: « Il ma¬ 
noscritto trovato a Saragozza », 
di VJ Mas. 

FARNESINA 

Alle ore 20.30. 22,30 . Wood- 
slock ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

823.21.30 

A le ore 13.30. 20,30. 22.30 
« II dottor Slranamore », di 

S. Kubricti. 

SABELLI 

Alle ore 20.30 e 22,30 « Il pa¬ 
drone di casa », d Hat Ashb/. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore IS.30. 20 30. 22.30: 
« I sovversivi », di Paolo e Vit¬ 
to.-,o Taviani. 

CINE CLUB SADOUL . SSI.63.79 
Al'e ore 19. 21. 23 «New 
York ore 3: l'ora dei vigliacchi ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ■ 731.33.08 

Black Chrislr.tas, con O H„sscy 
DR (V.V. tS) - R ..s'a d spo- 

e ,0 

VOcrURriO 47t 557 

Come lan bene quei giochini le 
erotiche ragazze dei villini, con 

R O: ; - bA ,VM IS, - R.- 

’pRlMb" VISIONI 

ADRIA XO - 325.153 L. 2.500 
Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo, con B. Lencastcr - DR 
AIRONE 7S2.7I.93 L. 1.600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redfcrd - DR 
ALCIONE - S3S 09 30 L. 1.000 
Stona di un peccato, di V'-'. lib¬ 
ro...ivk - DR (V.M 18) 
ALFIERI - 290 251 1. 1.000 

Ult.mi bagl.ori di un crepusco¬ 
lo. con B Len;e='er - DR 
AM8AS5ADE S4G8901 L 2.100 
Lo spavaldo, con R. Red'crd 
DR ib.M 141 

AMERICA - 5Ò1.61 63 L. 1 300 
Ouellc strane occasioni, cs.-i N. 
.Menfred. - SA iV.M IS) 
ANIENE S30.SI7 L 1.500 

Charleston, cen B Spanee- - A 
ANTARE5 b90.947 1.200 

King Kong, con J. Langc - A 

APPIO 779638 U UOO 

Il Casanova. <- F. Fell.n: 

DR - (\,M IS) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.S67 

L. 1.200 

La recita, con T. Arehc bp_'o* 
OR (h. 1G.45- 21) 

ARISTON 333 230 L 2.S00 
Batte il tamburo len.ameni;, co.n 
K De ro - DR 
ARISTON N 2. 679 32.67 

L 2 500 

Rocky. ee S 5'e o-e - A 

ARLECCHINO 360 35 46 

L. 2 100 

Stori: immorali di Apollmaire, 
con Y .V. V»o- n 
oA i’. .M 13) 

ASTOR 622 04 09 L 1.500 
La banda del trucido, con T. 
'.'.ei - A iV.M 14) 

ASTORIA • 511.51.0S L. 1.500 
Stor.e immorali di Apotl.naire, 
con Y .M .Mau-.n 
SA (V.M 131 

ASTRA SS6.209 L. 1 500 

L'Agpcse va a morire, con I. 

T. -_ n DR 

ATL'vNTIC 7610656 L. 1.200 
L'altra meta del cielo, con A, 

Cc e-'j o - 5 

AUREO 830 606 L 1 000 

Salo, d P P Poso. 

Db *'.'M IS) 

AUSONIA 426 160 L. 1.200 
Il lanlasma del pa'coscenico. -:n 
P e~5 - SA '.Mi: 

AVENIlNO 572 137 t. 1.500 
Il Casanova. *;. F Fel! r. 

DR i'.'M 'S) 

BALDUINA 347 592 U 1 100 
L'u'tima follia di Mei Brooks 
C 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Toj.naez. - SA (V.M 14) 


schermi e libaltB' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Cottimisti s (Teatro in Trastevere, Sala B) 

♦ «Proust» di \/a$ilicò (Teatro in Trastevere, Saia A) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Airone, Eden) 

♦ «Storia di un peccato» (Aleyone) 

♦ « li Casanova* (Appio. Aventino) 

♦ « L'Agnese va a morire» (Astra. Capranichetta) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Holtday) 

♦ «Salò» (Aureo, Palazzo. Esperia) 

♦ « Non rubare a meno che non sìa assolutamente ne¬ 

cessario» (Empire, Induno) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Donne in amore» (Giardino) 

♦ «Settimana del cinema polacco» (Avorio, Planetario) 

♦ * Dersu Uzaia » (Augustus. Jolly) 

♦ « Siamo uomini o caporali? > (Boito) 

♦ < La caccia » (Farnese) 

♦ « Les enfants du paradis » (Nuovo Olimpia) 

< La bestia» (Prima Porta) 

♦ «I pompieri di X/iggiu > (Delle Provincie) 

♦ < Monsieur X/erdoux • (Traspontina) 

♦ * Cavalcarono insieme» (Filmstudio 1) 

♦ « Il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 

♦ « Il dottor Stranamore ; (Montesacro Alto) 

♦ « Il padrone di casa» (Cineclub Sabelli) 

♦ « I sovversivi » (L'Officina) 

Le biele che appaiono arcaiito .u t.toli (fc* tilni (orn 
sjxjndono alla seguente cla.s.sificazione de* genci. 

A: .Av\en‘uro.-o: C: Comico; DA: Diseeno animato; DO: 
Doc'jmeniario; OR: Dramm.ilico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


BELSITO 

Il colpo grosso del marsigliese. 
ce -1 F=.-e - DR (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 t. 2.000 
Auloslop rosso sangue, con F. 
N»ro OR (V,'.1 13) 
BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, czn F. 
Mro - DR (VM IS) 

CAPITOL - 393.230 L. 1.S00 
La notte dell'Aquila, ccn M. 
Ce .-e - A 

CAPRANICA 679.24.65 L. 1.600 
Charleston, ccn B. Soercer - A 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1 600 

L'Agnese va a Morire, con J. 
T.-*., n - DR 

COLA Ol RIENZO 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T H ;! - C 

DEL VASCELLO - SSS 454 

L. 1.500 

II manto in collegio, co". E 

J-lC’TtiiOO - S-\ 

DIANA - 730 146 L 1 OOC 

La «upple.-:!;. con C V ■ 2-i 

C ('. M -.£ 


DUE ALLORI 273 207 

L. 1.000 - 1 2on 
La regge siolenti della squadra 
a-iticrimine, con J Sz*Ci 
G (V.M 14) 

EDEN 380.183 L. 1.50J 

Corvo Rosso non avrai il mìo 
scalpo, eoo R RcZ'c'd • DR 
EMBASSY - 870.245 L 2.500 
I due supcrpiedi quasi piatti, 
con T. H' C 

EMPIRE 357 719 L. 2 500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necestino, con J 
Fo-gj SA 

ETOILE 6S7.SS6 U 2.500 

Quinto potere, con P F.nch 
SA 

ETRURIA - 699.10 73 L 1200 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. S'.gl.tl . DR (VM IS) 
EURCiNE 591.09 86 L. 2.100 

I due tuperpiedi quasi piatti, 
CO". T H ,1 • C 

EUROPA S6S.736 L. 2.000 

II manto in collegio ccn E. 
iMonieseno . SA 


U 2.500 
P F.nch 


FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo pìccolo, 

ccn A Sord. DR 

FIAMMETTA 475.0464 

L 2.100 

Il margine, con 5. Kr.sici 
DR (V.M 13) 

GARDEN - SS2.848 L. 1.500 

Suspiria, d D. Argen'o 
DR (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

Donne in amore, ccn A Ee'es 

S .V.'.l IS) 

GIOIELLO 864.149 L. 1.500 
Anima persa, con V. Gassma.n 
OR 

GOLDEN . 755.002 L. 1.800 
Pinocchio - DA 

CRECORV ■ 638.06.09 L. 2.000 
Autostop rosso sa.ngue, ccn f. 
.Nero - DR (V.M IS) 

HOLIDAY 853 326 L. 2.000 
Rocl.y, ccn S S'e. c-e . A 
KING 831.95 41 L 2.100 

Vamos a inalar companeros, ccn 
F Naro - A 

INDUNO - 5S2.49S L. 1.600 
Non rubare a mene che non sia 
assolutamente necessario, ccn J. 
Fenda - SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Cera una volta il West, ccn C 

Ce.-d ra'o - A 

MAESTOSO 786 036 L. 2.100 
Il manto in collegio ccn E 
.Vonresano . SA 

MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 
La battaglia di Midway, ccn H. 
Ford# • DR 

MERCURY e>6l7e7 L l.lOO 
Lettere a Emanueile, co.n S 

F.-ay - S (V.M |E) 

METRO DRIVE IN 

Italia • mano armata, ccn .M 

M. - DR iV'A 14) 
METROOOLIIAN 689 400 

L 2 500 

£' nata una ateila, ccn B Sr.-e - 
sand • S 

MIGNON O'ESSAI 869.493 

L 900 

Lello a 3 piazze, co.n Toto • C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2 SOO 

Febbre di donna, con I. Sai.* 
5 (V.M IS) 


MODERNO • 460.285 t_ 2.500 
Emanueile in America, con L. 
Gemsc' - S (VM 18) 

NEVZ YORK - 780.27) L. 2.300 
Ben Hur, con C. Hcston - 5M 

N.l.R. - 598.22.96 L. I.OOO 

Gli ultimi giganti, con C. Heslon 
A 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(R.poso) 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.600 

La nelle dell’Aquila, con M. 
Carne • A 

OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
Suspiiia, di D. Argento 
DR (V.M 14) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 

Salò, di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

PARI5 - 754.363 L. 2.000 

L’ala o la coscia? con L Da 
Funcs - C 

PASOUINU - 580.36.22 L 1 000 
Robin and Marion (« Robin c 
Marion »), i «:h S. Conr.er/ 
PRENE5TE 290.177 

L. 1.000 I 200 
Sensualità morbosa, co i T Hjn- 
!er - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Lo spavaldo, con R. Rediord 
D."? (V.M 14) 

QUIRIMET'tA - 679.00.12 

L 1 200 

Rabbia giovane, con M Shec i 
D.'^ (V.V. lo 

RADIO CIIY 464.103 L. 1.600 
L’alira metà del cielo, con A. 
Cclenlarc - S 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hu-. eoa C Hes'on - SM 
REX 86* 165 L 1.300 

Cari mostri del mare - DO 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Siida a While Buttalo, co.a C. 
B:cr.;o> - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Si. si, per ora, ccn E. Gou’d 
SA 

ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

Ben Hur. ccn C. Hes'on - SM 
ROXY - 870.504 L, 2.100 

Picn.c ad Hanging Rock, di P. 
'.Ve r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Stida a V'Zhile Butlalo. ccn C. 

B'orsce. A 

SAVOIA sei.159 L 2 100 

Febbre di donna, ec". f. S;-'. 
S • . .M 18* 

SMERALDO . 351.581 L. 1.500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Cloaseau, ccn P. Se.’e-s - C 
SUPEFCINEMA - 4S5.49S 

L. 2 500 

I due superpiedi quesi piatti, 

cc a T. H <; - C 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Storie immorali dì ApoMinaire, 
cc a Y. M .'.laur.-i 
SA fV.'l 181 


[ TREVI - 689.619 L. 2.000 

Pic-nie ad Hanging Rock, di P. 
VVe.r - DR 

1RIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 ■ 1 ono 
' Storia segreta di un lagcr fem¬ 
minile 

UNIVLhbAL . 856.030 L- 2-200 
Quinto potere, con P. F.nch 
SA 

> VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Il marito in collegio, con E. 

Montesana - SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentrno • 5 

SI5TO (Ostia) - 661.07.50 

Il mondo dei sensi di Emy 
Woiig, COI Ch* LiO 
S (VM 18) 


SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624 02 SO L. 450 

IR pose' 

ACILIA 605.00 49 L 800 

Gli avvoltoi lien IO lanie. ccn 
C East. cc'J - A 
ADAM 

(R „e*a) 

AFRICA 83S07IS L rou 600 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 


COI i< 5.1 I*' - C 'zM 13 

ALASKA 220.122 L. bOO-àUO 
(Riposoi^ 

ALBA 570 855 L. SOO 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
ccn P L.t i-c ' - A 
AMBASCI ATURI 431 570 

L 700-600 
L’in'rasioiìc delle api regine, tea 
S.n.t.i - DR ''Z’.l :£) 
APOLLO 731 33 00 t- 400 
Drum l'ullimo Flaridi'igo, c-n 
I. rje-'a . - DR (VI 'ol 
aquila 754 95J L 600 

Storie di vila e malavita, c'j~. 
A C ■ IR V.M 1 3 
ARALDO 25* 005 L 500 

Un esercito di 5 uomi.n, c_ i 
fj Ce 'e'-..3.o - A 
ARCO 

King Kong, ccr i Le" - - A 
ARIEL 530 251 c 600 

Vedo n’jdo, ccn 11 Me-.'-cd 


L 700 

Ma.c.a n 


ARIEL 530 251 c 600 

Vedo n’jdo, ccn 11 Me-.'-cd 
C 

AUGUSTUS 655 455 L 800 

Dersu Uzaia, d A Kj-csa.* a 
DP 

aurora 393 269 L 700 

L’erotomane, con G .*l;,;.nn 
SA rj:.\ 13) 

AVORIO O'ESSAI - 779.832 

L 700 

5-:* ora--* d-' c -. — a :.;a 

EDITO 331 01 93 L 700 

Toto siamo i omini o caporali. 

co. Tea - C 

bristol 761.54 24 L 600 

Ma'ia vergine e di none Mar.a. 
T p-re - 5A V'*’ '3l 

BROADWAy 281 57 40 L 700 

La band* del trucido, .cn T 
:n A ( Ì-: 

CALIFORNIA 2St SO 12 L 750 
La svastica nel venire, etn S 
L»-" - DT (V’ 131 
CASSIO 

(R pe-e) 


CLODIO . 359.56.57 L. 700 
Il serpente • sonagli, con G 
Lee • DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L’autista di notte, con C. Schu- 
ben - S (VM IS) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Profumo di donna, con V Gess 
in a.l - DR 

CORALLO - 254.524 L 500 

Police Python 357, con Y Mon- 
lard - G (VM M) 

CRISTALLO 481.336 U SOO 
Amici piu di prima, con F fran¬ 
ch. . C 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

( Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L 600 

Vedo nudo, con N. Manlted 
diamante 295.606 c 'uU 

4 bassotli per un danese, con 

D Jones - C 

OO.IIA 317 400 L rOO 

Quella tirana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J Foster 
DR (V.'.l 18) 

EDELVVtfSS «334 905 L GOO 

L'uccello dalle piume di crislal- 
lo, con T. Musante G (VM 14) 
ELDORADO 501.UG 52 L 400 

Punto caldo, con H. Kon g 
SA (VM 18) 

esperia 582 884 L. 1.100 
Salo, di P. P. Pascimi 
DR (VM 18) 

ESPERO 893 906 L 1.000 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F Feti a.l - DR (VM 18> 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

La caccia, con M Branda 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. eoo 

S'jspina. d. D A-genta 
DR (V.M 14) 

HARLCM 691.08.44 L 4C0 
Vedo t.udo, con ì! M? li ed. - C 
HOLLYWOOD 290 851 L 601) 
Colpita da improvviso benesse¬ 
re. .i-n i, pj - SA (V'.l 1-:* 
JOLLY 422.898 L. 700 

Dersu Uzaia, d A. Kj o.,. .a 
DR 

MACRYS O’ESSAI 622.58.52 

L. 500 

Stamping Ground, con i Ser.'ena 
M (V.'A 14! 

MADISON 512.69.26 L. 800 
(Nen pe-ve.-jta) 

MISSOURI (ei Leblon) 

La supplente, con C V le-i 
C fV" 18) 

MONDIALCINE (ei Faro) 5230790 

I ragazzi della Roma violenta, 
ce" G .V 1 I - DR (V.M IS| 

MOULIN ROUGE (ea Brasil) 
Trastevere, rnn N Ma '-vd 
DR 'V.’.l 1J) 

NEVADA 430.268 L. 600 

L'inledele 

NIACAKA 627 32 47 L 250 

Po'iria dello spazio contro UFO 
NUOVO SSS116 L 600 

II presidente del borgo rosso ' 
F C., ca- A Se.d. - SA 

NUOVO FIOCHE 

D’Jrn p;.'..-_'a) > 

nuovo OLIMPIA 679.06.95 i 

l 7G0 I 

Les enfinles dj parad.s (Amanti < 
perduti), ccn J. L Bz'i»- T - DR 


ODEON - 464.760 L. 500 

Carnjl'ta. c-vi E Shurer 

DP. iVM li.) 

PALLADIUM 511.02 03 L 750 
La legge violenta della squadra 
anticrimiiK*. co i J Sexon 
G 1 V.'.l I l) 

PLANETARIO - 475.99.98 

L 700 

Ri et I r iicint Polacco 

La Icrra promessa ( IO 30 20 30) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L 500 

La bestia, cJ. VV. Boto.vczyk 
SA (VM IS) 

RENO 461.91)3 L. 450 

I R jc.a) 

rialto 679.07.63 L 700 

Barry Lyndon, co.) R O'Neal 

RUBINO D ESSAI S70.B27 

L 500 

Peccali di gioventù, ccn G. 
Gu 'e S (V.M 13) 

SALA UMBERTO 670 47 53 

L 500 GOO 

La rivoluzione sessuale, ccn R 
C-cc 0'13 - DR (V.M 13) 
SPLEiiHID oao 205 L 700 

Matrimonio di giuppo, con V. 
Ve'n SA (VM 18) 

TRIANON 

Monty Python, co.n T Jones 
VERCAtiU USI 195 I • OOO 
Violenza ad una minorenne, con 
J. - DR (VM IS) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(R -c--*» 

NOVOCINE sai 62.35 L 500 

L'uomo che cadde sulla lerTP^ 
c - D Ee e - DR (V.M 14) 

/XCIMA 

DEL MARE 605.01.07 

. e:r.e"_:a; 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La pantera rosa sfidj Tispcttorv 
Cìous-^au, c:*» P Cc’Ie's - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

' =■ jcto) 

SA'E OiOCFSANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 

li conte di Jloniccristo, con L- 
J-- d...n - A 
DELLE PROVINCIE 

I pomp'Cri di Vigg u 
GIOVANE TRASTEVERE 

II clan dei marsigliesi, con J. 
r- E. .-ro-dj - G (V.'.l 14) 

ORIONE 

Gli anni deH'arventura, con S 
’.'.e-J - A 

PANFILO SG4 210 

Bj.-nbi - DA 

REDE'JTORE 837.77.35 

La mera.igt.osa tavola di Bian¬ 
caneve 5 

SALA 5. SATURNINO 

Tobia il can- p.u grande che tl 
s.a. .e J D. - C 
TiEUa 495 77.62 

L'astror.avc degli esseri perduti, 
c-n i D-. *'4 - A 
TRASPONTINA 

Monsicor Verdo-j», di C. Chb- 

a 1 - DR 


Premiate le più belle attrici del momento 



ì 


J») ..'Si 



Dal sindaco della Cìiti del Mobile Rossetti, in una manifestazione dì pittura e scultura figurativa organizzata dall'Acca 
demia Culturale Letteraria Artistica A.C.L.E.A. premiati i migliori artisti dalie ailr.ci Pupa Guidi e Ursu;a Andress. Nella 
collettiva di pittura erano presenti cìixa 200 opere. Sono state notate personalità del mondo artistico e lelferarlm 
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Dopo la conferenza stampa di Valori e Pirastu 


Favorevoli commenti 
al progetto di legge 

del PCI sullo sport 

Grande rilievo sui quotidiani sportivi - Gli organi di stampa sotto- 
lineano la concretezza e l^apertura che caratterizzano l'iniziativa 
comunista - Stamane la conferenza stampa del PSI sullo sport 


r Unità / mercoledì 20 aprile 1977 

I napoletani in casa dell'Anderlecht, i bianconeri sul campo dell'AEK, i viola a Firenze contro il Vasas 


Napoli, Juventus e Fiorentina in Coppa 


Ampia fKO fili; qiiotifl.'tni 
Italiani alia conferenza .stani- 


indotta 


cruppo citi I it} 


;.t‘i .ornit-.ite .<■ .dee che stan¬ 
no ai-.i b.i-ie de! proiretto d. 


Bonaton comunisti :’!u- riii <'SI 

strare il progetto di legge Fabbri, de 

del PCI sullo sport, proge’to ! tc- riter.* 
ohe i comixigni Valon e Pi- , stamp.c c 
mstu hanno pre.s*.‘ntato ai | con la il 
g'iQmal’isti anche come inizio j restante. 
di un dibattito ap^'r-o a tin i che il U 
ti 1 contributi. cTullosporl,, i " Jlc-,-,ihi!r 


che dedica cela conlc-.-enz i 
stampa un ainp.o ser/iz.o di 
Oiacomo M'iz.zo.-chi. ve 
nc'll.i sua nota .'■e'I i/.<, 11 v 
imito!.Ita ('per iin'iot >')'(• le 
cos-r-noiec )/ ch-‘ s t. i" i (' ni 
.‘•(islaiii'i (li un pio'p'lto in- 
tcllu/cnlc ■ c aev.n.iv' < ne 
<< stilino (luni/uc Iteli che 
contine’ n piulniv di .'.pnil 
con (lulenlico inipei/no po''- 
Ileo c scirM inlcnti deinaiio- 
gict. Sin’no lieti ( he le for-.e 
socinli lulle sitino niieitile 
della rifoi ma dello sport,. 

La ^.Gazzetta dello spoil-, 
dà un ampi..ss.Ilio re.-^oionto 
con un tito!o a ciuattro co¬ 
lonne c‘ UH 1 .chiamo in pri¬ 
ma p,igina C‘, iiiir tra!asc:ali¬ 
do. almeno per r! momento, 
ogni cciminento, ili istiti com¬ 
piutamente la rel.i/ione de ! 
cctnip.i'rno P.'a.stu e r.t'-i. 
scc‘ sulle V-.-ìp cia'c ai g.or- 
nalist. nc*I coitso de.'a ce.ile 
rcnzci .stanip.i jxt c.h. ii ire ul- 


Stasera alla libreria 
Rinascita deM'UniversitA 


riu e ^tad’o >/. Uoberto T 
F.ibbn, dopo aver ampiamen¬ 
te riler.'o sull.i conloivnza 
stampa atteima; 'Incontro 
con tu itumpa, ditni/ue tute- 
rcssunta. P'rastu ha detto 
che il testo delia ler/ac e 
"/lessihilr ”. in altre parole 


I ’’flessibile ”. in altre parole 
j I proponenti sono pronti a 
' ret'-pire emenda'iienti C siirp 
' (/eitin 'nt! pei trovare r/tiel 
j p’int'i di ''fonilo che con- 
. senta a' d’serint. (h ler/r/e di 
coni p'‘‘rc nei uitero la s’til 
‘ 'hada ,■ S.ib.’fi ciopa F.tb 
i i).‘. .iv ei /1 nr’.tt.i r..-i:-.‘ve 
; ir t o"cu’.i I* > che* i’o.’gaii',- 
I rra.nni . p.'cv.. ’o cl.tl piccgct- 
' '<) d. Itjge d--, f'Cl i>or:; ad 
I uii.i Icr.’././..i/.onc pol.t.ci e 
I clic .vio'v .-.tniineii ’1 Icgisla- 
I t.v; pxetiiio V.imi.c.ire C(u.in- 
i Io C‘ già ito fatto « Ade- 

I lincisi si, ina senza rnoltt- 
ziont n .■^enten/,;a Fablin ag- 
j g.ungendo die la legge isti- 
i Lut.va d'-l CONI va si modi- 
I tica’.i ni.i non abrogata. 

I Fimi, unente*, ca .'-ornli.M che 
I lo .icr.ven'c non abbi t affer- 
J ra‘o s**ti.-.o p'ofor'do di 
, aper'u.a cl. cu: c p.'rmeato 
1 .1 prege**.! d. It ggc del PCI 
; c l int -n' o.H* cl arr.varc* a 
! uni r.torni.I delle strutture* 
‘ p-. r coii.'.e l'ne lo spoi* a tut- 
; t. .‘-c'iiAi i-'i’..i cl..-itruggere del 
j po,-.:t.vo clic e.'i ste. an/.i i*af- 
t foiv inclolo. e .suixtrando inve¬ 
ce* ;! neg.rivo c-he non ha 
c'on.sen*-t') allo .sport ci. te 
nc*re pis.scj con i temp. e 
le nuove e.-,igenzc nel rinno- 


1 SCO amp.amente sulla confc- 
, lenza .stampa mentre ( Paese ! 
j Sera », che titola a tutta pa- ' 
glna «Il dibattito è aperto,'. 

! in un articolo a firma di 
! Mimmo De Grandis, .sottoli¬ 
nea, nferendasi agli articoli 
del progetto, che si tratta di 
(' una sene di concrete pro¬ 
poste attorno alle rjnali di¬ 
scutere per raccogliere anche 
I il consenso di altre forze ». 

1 Notevole risalto anche da par- 
f le de! « Mattino » di Napoli. 

I II '( Popolo » è uno de: po- 
I chi.-i-simi giornali che ignora | 
, l'avvenimento ; 

I ... ' 

I Stam-ane. nella .sede del i 
Gruppo romano dei giornali- j 
I .s*. sportivi (Viale T./.iano. 6Gi. . 
I alle ore li.dO, a cura della j 
Sf*z.one t< Tempo libero e al- j 
i.viia negative., del PSI., ! 
s. terrà una conteienza .stani- I 
p.i SUI p-’-oblc-ini attuali dello j 
.sport con particolare riferì- 
mento a! ruolo delle struttu- j 
re pubbliche e alla discu.ssio- j 
Ile in corno sulla legge 382. 


Dibattito 
su c< Sport 
e mass¬ 
media » 

flO.MA -- Gue.sta .scr.i, a.le 
oie 18. pic-.-w-iO l.i lilireria Pi 
na-scita deirUnivei.aia ivi-.i 
dei Frenlam -I t - ciuaiticie 


San Lor(*nzo>, 
dibattito .sui lem,Il c Siiort , 
c* iiia.-w) iiK'sia s \'i piciui'* ! 
Minio p.iite il prl. i*'r.inco ; 
I''o:raior, 1 . o .'I r.iiM'c ti.,i ' a i 
pc BrimaniiiMtini, il giorna- ‘ 
.i.->ta .■\iUon;o Gluiclli. iii.a- ' 
gnaiit; cIcll'LSI-lF. ciirigciiti ! 
sportivi, amili.ni.-iir.ilori iiuli , 
baci. 

Il dib.ittito (• .stato inonu'-T : 
so ci.iirUISP ci: Polli. 1 . in co.:- i 
ci)mitanz.i con rm.iugurazio j 
nc della .t 1. Mc).-,iia de! li- i 
bro -sportivo •*, nel cpiaciro del- | 
le miz-iative indotte per ri- | 
cord.irc* il XXXII aiiniveisa- , 
no della Lilx'razionc. La ino- ' 
sira rc.steia aperta prc-x-o la l 
libreria Pillaseli a. cl.il 20 al ‘ 
23 aprile. Vi .s.iraniio c.spo- ' 
st; libri, rni-sti* e inimero.--a • 
altra pitbbli-.i.sticM. c-lic r.tp- i 
pre.sc'iita ci.iaiilo di imi .signi- • 
ficalivc) e -stato pubblicato li- I 
no .id oggi d.in'ediUina in i 
inaten-.i di .sport. Con ciue.st.i : 
iniziaiiv.i i'UlSP di Poma h.i 
voluto fornire un coutnbutcì. ■ 
]K'r c omprcndere n m,: 

do g.i C'ditor: lianrio • ; 

sto alle richio.^te de! pub- | 
bino, m che iiiamc.M gl: > 
.scrittori .sono .st.iti coiir.olti | 
nel fatto r.portuo. e cpsile • 
apprcxcio hanno .iviito con I-.i j 
Situazione .stor.co .sviziale del ; 
no-stro Pae.se ] 

S.-arrc-iiilo ; t.tol. ■:-1 i m-'- ■ 
stra, .SI nport.t .suiiiio lini- • 
pressione del notevole cliv.i- , 
no. Ir.i 1 gr.iJ.» ci. m r. .i : 
rita raggiunto d.i Lirva p.tr- ; 
te dei gior.val:.-'t! iiiiix’gn.iti , 
a .scnveie rii ri .--n; quo- ; 
lidi.mi iiolitici e d iniorin.i/.*) i 
ne. e rediiori.c t-hc punb.’i .i ' 
libri di sport. Sombreit bii * • 
elle da una p.irtc *g’n eiiiton ! 
affrontino i.i m.iterai m mi- i 
mera utiht.in.stic.i e di.sirt - i 
colma (abbandono in.mu.iii i 
sullo yachting o .sull.» violcn- ' 
za come difc-.sa per.-onalet. e 1 
dairaltm. invece, chi si e | 
impcgn-ito a .scrnere ci. 
sport in chiave .ig.ogr.ific.i. ! 
A p.rrcre degli org.ini.'.i.ito : 
n. chi finor-a ha scntt-i hi | 
spon. ha per.->4s nn.i gr.inrìe ; 
occasione iter fH'ciip.ir.scne n . 
f.itt: I .SUOI .i-spett. pcclagog.i-;. . 
temei e um.in: mitro. : 

nc! momento in cii; c .-'i.rn , 
abbandonato il lingii.ig.’.o [ 
qtia.si ix'r im.n.tf, l.t r -po * x j 
del jiubbl.i'O è .'t 1* i p"'.'.’.1. . 
I.o diniostr.» .';:cc-\s.^o n- ; 
.«co.sso d.i alcun: titel., qn.il; ■ 
.ad c-sempio !.» >. Ston.i d- i i 
calcio m Italia " di Amen o j 
Ohirehi; l.i .ser.e economic.i 
« I Garzant: per !o siiori • . ' 

Sport e scs'ieta * degli K.i. , 
tori Riuniti; ■; I r.-.cmnt: del- , 
lo sjxirt " a cura rii O-.u.-opjse i 
Brur.flmontmi. Si tratta rii 1; j 
br: che ixinno attrontato la ' 
nutcn.i spisniva. ;n tutte ’.e ; 
.Clio acce.'^ioni. in mo.io gr;is. i 
»ppro:ond;to. :inpegr..itc ■ 


,ivr;i 1 
iciii.i ; 
s Vi 
il prl. 


I I A:ic*he ;! Corriere dello 

r I Sport ded.ca un’anin.a ;r.u- 

I .str.i/.icne .dia c-o.itere.iza 

t ! .sMnip.i riferendo p-T o.steso 
' 1 tem; d‘ ! k ii ’ogettocosi 
: cotne .so IO stai: ev.clen/.;:it. 

' cl.d comi: (imo P.;'is*u 
, Il 'Coll.ere della Scrii'. 

■ di aio aiii'i.o r..- i.;o id < p.o 
' gt''’n , .S(',**o' e Dopo .!.i 

! anni di panne, d'incostrazio- 
■ ir. d' ii.o‘o e d' sopravriren- 
\ ze sennda'ose di situazioni. 
;i-*(; I (•(•( o che da itn'tn’ztaliva di 
Li I cenalo” i omani't/ eanc'i- 
. uiaU da ridi)'.'. Pirastu. Mo- 
"■'c-* , dea e Coss.iita -- i/nc! c/ran 


Nostini ribadisce: 
commissario al CONI ; 

ROMA — Il presidente della Fe- i 
dersehenna. Remo Nostlm. ha | 
presentato Ieri alla stampa la j 
Coppa Caudini di fioretto inasehi'c. , 
Si tratterà dì un quadrangolare 
Francia - Ungheria • Romania - Ita- | 
lia. che si svolgerà al Palano dello > 
Sport all'Eur do.-nenica prossima. ! 
in concomìtanxa con il Gran Pre- • 
*nio Giovanissimi (22-30 aprile). I 
La squadra italiana sara composta | 
dall'olimpionico Fabio Dal Zollo, | 
Gian Battista Coletti. Carlo Mon- j 
tano, Stefano Simoncellì c dal gio- i 


ungi) un I dntosirito 


no. di' l'iPJ arroiiatn attor- 
ifi a’ COXl, a dispetto d’ 
i/ua'- Usi lea'ta. potrebbe 
inno’et-.; c rtaenerar.si dopo 
ii'i'i imt’io l'innainente la 
rieur a tìe 'o Stalo *. 

.Si. 1 stampa Maro IVan- 
c-i r . ve « .S' tratta di un 
i/iifsii -'npepiirì dei comnnt- 
s'i I he teniìe a iiproporrc 
■a '(•'•■.•oi; concreti ''urgenza 
d: un: totale r;-tiuttiiraz!o- j 
t.e de''’(ir(iai”'.zaz:ohe de"n ■ 
spoit in Ita’ta. appe-antitii 
da trent'anni di inrnob'ìt- 
s'i'o. P d’,eann di legae r** ; 
corda ncHe premesse, altra- 
1 ersi! dire c statistiche, la j 
drammatica situazione in cui 
s; d’battc ■! nostro sport che 
no t ha riscontro negli altri 
Pa-'st curane! -- 
Su La liepubbl’i a >. o.t . 
in u.i c-T.s.vo di co!niii-*:iti) 
al '1 c )'it-*ri 1 /i stamp.i afte*"- 
mi ( .Vo'i c un cci.o che la 
re'azione su’ proiietto. pro- 
dott'i con jniss onc e Incula 
eif'raui da Pircstu. abh'a 
. -■'c'*) un vasto dibatt'to. I' , 
.solo ]’"’no intsso. è so'o un j 
vai "vento r''c PCI mette j 
■c. p'ed’ ne' dc-erfr» dr'.'it 
sr.or* ila’nino r su; rar; ri- 
ii’iadri di prato (vi'inglesc. 
Ma b’soa'i'i /rir co-n:nciare 
r ;iM**’'t* oat'a ’;.'i/*<'.•'■i >. 

, l.'-ir-.in!' ' co.i.-ludc.ido 
•;:i .imp.o rc'<>.**)mo .*- 11 . ■( con- 
tcr.-.l.t* .sottnl.p.c 1 e'il-.* •■•Il 

st": Pirasln i-f. ;ni:ne. ana- 
lz:''to er:l'.''l'nenie la Icjae ! 


'cl COSI. 

co’ )'',l (-/,'• 


) ;io<l 


l'aio fi’hin 
' n: ' s'por'.. 
-.'r-; ."•(*■!■. ne 

dei’ sti'ss 


Sii >'.)f-'",7p;7rr(i ' G;.in- 
carlo Hi ■ r di cc .( uio- 

.s, .id un .suo 'pro.o.icntc d.- 
-o".' 0 . par 1,1 venta mo’*o 
i)-'r--s;'..i.e o mo.:,r s'ogdo 
ci.d'.i re-.dt.i de', novro pro- 
•gcfv). .•<•••,■>'.; n e, i cc-m-.* por 
c--':. l'v^ ■ *. .IO*,*) e.-.-'•onte 

lo .'-■;>v.*; exeorr-.- .s*,»nare 
pue le f.ir/e po..; .che com-o la 


n. u '. r.i.- .1 
uo a 1 -'g: : 


nngii.ig-’.o 
*, ..t r -’pe ■ I 

1*1 i:"*.-.’.1. 


. Stor;.i d-■; 
di Ante;', o 


s* .in.i. me 
■.o '.e -.ri:n-on 
prop'eai,. e 

1 -.) r'.v;''..i 
’ : PCI 

rr 'ic- 

pro'- o'a ‘ei~ ■' 

.’ 'p.u .\isi:s;le 

ri'i'o'-vo cne 


... .... . ,, , 

:•■] • ’. v.'^’e da . j 

Il iT c: H’t:.). e'* - j 

.-.rio u*i :> *■ n.'. .i , 

■.•:*i c.-i ;'."og. -o d;'. PCI I 
L .'.'.te.'o ri'.*iX.i.c.o a t.ive- ^ 
ri,'..v .'psr* '' c.'.m-.' e,' ntie. ■ 
I ;ir-,-- .-',1 nre.x . .ipi i 

e!' eo;n.;.'...'t ne j 

"c. r.le .n 'int;-; su' i , 

r.v i de' PC!, so.'.venrio. i 

*. :"o .ho l'cfi ci' i 


-. 1 'Cr:-' ! 

a: '■e. 

■ f.ic-'-c 
Lì I. lì 'z 
"e*, a 1 .m 


r-’-'i’?*. ' i 

o- ‘ 
per..Co ! 

Popo'o " I 
d.' u.uì ; 
rare -m.ì ; 
cf.rre a. ! 

t'io PC'O. 

'•.b’Uta a 
d' tOT- I 
e per ir- j 
Paese di 1 


.o .'por: 'i.-T r '.sio pe'O. 

;v" o’irirr Ir ni.oh’.'i.'a a 
ni'-on: di 'z'de'.'r.r. d' tor¬ 
na ~e (7..'.77 averla e per ir- 
re deli'Iia'.ir :.7 Paese di 

.sVtSr^H ■ - 

G lì'.tiero Ziro*:; su’. ..G;or. 
ne'-'•' d M.n.it.inell;. d;*..ì- 
■gìndo e*all'.irge-nion:o. sor,*.-o 
eh-' < le i-ntt'nzior.i cor;un- 
'.e. pur n":h:z’.Osc e niu-tt' 
co--;e in7'p.7;o»!o da'.roltin.a 
reiezione che aeromnagr.j •; 


vane Andrea Borella. 


ha ( cr-eano 


Ic.ggc. ,10*1170 neo 


poi preso pretesto dalla presenta* 
Tiene della Coppa per ribadire che 
al CN del CONI del 29 aprile si 

^•sentari « ca'.J'deto i ’e p-cs - 
4enza (in contrapposliionc a One- 
•Tì - n.d.r.) d un CN de. e Fcde- 
rai'oni che aHia.seh .'opera d un 
^•ntja'e ed ausa celo con,» sje.'.o 
^■vA.na.- 0 CONI >. 


I nierrio-nto r.: so'i intro.l: 
d-cl Totxscalc.o per realizzare 
una proemi?;Vi.7c*in»;c che ha 
b.'O.ino d' ben r'tre ri.sorse 
' c.'onomtx'he r. .-Xtfc.'m.ì.T.onc 
I del tu*;o ep.nab'.'.e o abb.ì.s*an- 
I .-vi gr.itu.’ì. 


.\uche 


B Giorno 


Pesaola e i partenopei 
sperano nel miracolo 

li « Petìsso » alle prese con problemi di formazione - Saranno assenti lo s(|ua)ificato Bruscolotti e 
Chiarugi, mentre ci saranno gii « acciaccati » Orlandini e Vavassori - Quindicimila italiani sugli spaiti 


Mentre TAek promette battaglia 

Trapattoni: 

«Prudenza...» 


La situazione 


CAMPIONI 


DETENTORE: BAYERN MONACO (RFT) 
Finale Roma: 25 maggio 1977 


SEMIFINALI 

Dinamo Kìev-Borussìa Moench. 
Zurìgo-Liverpool 


ANDATA RITORNO QUALIF. 
1-0 Oggi — 

1.3 Oggi — 


COPPE 


DETENTORE ANDERLECHT (Belnio) 
Finale Amsicrdam; Il maggio 1977 


SE.MIFU'IALI 

Atletico Madrìd-Amburgo 
NAPOLI-AndcrIecht 


ANDATA RII ORMO 
3-1 Oggi 

1-0 Oggi 


OUALIF 


UEFA 


DETENTORE LIVERPOOL (Inghilterra) 


SEMIFINALI 

Moicnbeek-Alletico Bilbao 
JUVENTUS-AEK Atene 


18 maggio 1977 

ANDATA RITORNO OUALIF. 
1-1 Oggi — 

4-1 Oggi — 


Da] nostro inviato 

BRUXELLES — E allora 
aiuliamoii a vedere * q'ac.sti 
i< mo.str; — tiO go.il.s fatti in 
eam|).Oliato — andiamo a 
eonstaiare so ver.iinente su! 
!oro campo valgono tanto, .se 
\eramenit* non p<*rdonano e 
la « m;n;ma tarlila .sconto > 
die prat.cnno sono tre goal.s. 
.semine die !'.ivvci*.-.ur;o non 
nc tacc.a uno. a'tiumeiu: .-al- 
l I lo ^(^.conto > c l.i tarilta e 
p.c’ia ."> o 1 ) go.i .s La loro 
formaz.one è ancora lop .-e 
i*ri'T — ici!. cornirique ; 
i.cntr; d*. C'onk c Tli s.sen 
cii<- no;) " ocaiono ralxVo 
.seor.so nc;!'; neon tri) perso 
contro la capoli.sia Bruges 
)>er 2 0 — e l'.illeiintorc Goe- 
thals stnman: s; è rifiutato 
d: darla, qua.si che questo po- 
tes.se jirocurargl: .sorprese da 
parte di Pe.-aola. 

Ad ogni moiio cerlametite. 


Dal nostro inviato 


G.P. della Liberazione (Trofeo Sanson) e Giro delle Regioni (G.P. Brooklyn) 

Gli spagnoli avversari 

11:'l’Unità H II temibili 

. _ , c»l FAtfl'O Cew.SlT* ITA. AVD ! . 

ALL INDOMANI DEL XXXll G P DELLA LIBERAZIONE UN^ALTRA CLASSICA MONDIALE ^ H B 

2" GIRO DELLE REGIONI tutti 

,M.ocK.,.,, I Giungeranno a Roma con un 

IL CAMMINO volo deU’Alitalia il 23 aprile 

nei I A nrtDCA * 



26 APRILE • t MAGGIO 1917 

IL CAMMINO 
DELLA CORSA 
ROMA - RAVENNA 


^-r_ 



i*:. • * 






GRAN PREMIO BROOKLYN ► 




o.w,rM^ r! I125APWIE 

CIRCUITO dei paiatino e del cilmrdoguo 
A ! VALEVOLE PER IL TROFEO J%0UlSVw€ 

: CICIORADUNO NAZIONALE DELL'AMICCIA 
^.f***^ j GRAN PREKIO LIBERAZIONE DI PODISMO 


• La prima pagina del depliant di presentazione del Giro 
delle Regioni e del Gran Premio della Liberazione 


Affronta il Petrolul di Ploiesti 


' RO.M.Ì - Abbiamo presenta¬ 
to nc! tìionii scoisi le nnzio- 
J nalt di Svezia. Jugoslavia. 
, Belgio. Cuba, Olanda. Italia 
( .‘1 ». Italia « R» c Gran Bre- 
: lagna, che parteciperanno 
J ai XXXII Gran Premio 

■ della I.’bcrazio’U' - Trofeo 
; San.son c a! It. Cìtio delle 
1 Regio ni G . /’. lìrooklnn. 

; S;'' traite, conte abbiamo 

ai nto modo di sottolineare, 
di stiìtodre di pruno piano 
che. per I'o< easione delle no- 
1 stre vor.sc di primavera, han- 
I no messo insieme le migliori 
'• formazioni possibili, con il 
' rlupl’ce eri ambizioso intento 
' di fare centro sia sul difft- 
t die rircuito del Palatino c 
i del Campidoglio, il 25 aprile. 
! c sta lungo il cammino detta 
j corsa a tappe che. dal 2 t> 
aprile a! I. maggio, ci con- 
I rìiirrà da Roma a Ravenna. 
I .1/fi. 7ie! mionento stesso m 

■ CUI Cl accuiauuno a presen- 
I tare l\scrizione della federa- 
• zione ciclistica spagnola — 

■ per la prima lo’ta alle no- 
I stre corse — sentiamo r/ual- 


Domani la Roma a Bucarest 
per i terremotati romeni 

Nella Lazio dopo Garla.sclielli anche Viola marca visita 


ROMA - - O.ggi nell.ì larda 
iiuttmat.! .a Roni.ìmetterà 
;n volo da Fiumicino per Bu 
c.ire.-t. dove domani pomcr.g- 
gio d.-smtera una partita a- 
mirhovolc organizz-ita m fa¬ 
lere de. terremotati, contro 
:.i .'qu.idr.i de: Petrolul d: 
Po.-c.-t; Oltre a De Si.^^ti. 
.ii’tor.» ;;'.d.---pas:c, alla ira 
.sfert.i r-uncna non *. ; pame 
< .pera Serg.o S-mtarini. che 
ri.'Cn*-.* rii iiu t-o.}>) oli.i g.am 


di -nU t-o.}>) o.i.i g.am 


, p.irt.t.i con il Pf-razi.a. i 

K' .-Ulto invece recuperato : 
! .ill'u'i’ i'.o momento Bnino 1 
i Con:., .in.-.'.e lui -ille pre.-e . 
i Co un.ì :egger..s,s;m.ì d'„'tor- i 
j .-.one .il'e caviglia .-i.ìustra. 
j P- r B-a .-re-: quind. *. Liei ! 
i di' * -..i co.'.vix'.ì;.' ; :-eg.ii n , 
t I: g.cxator;. P. Conti Qum . 

'. tini. Pix-ceuini. S.ìndre.an;. i 
j Rocc.i. Boni. Chineii.V.o. Me , 
i r.if'nin;. B. Conti. D; Bario- ' 
1 '.omo:. Mu.--.e'io. Prat:. ILicci. ' 
■ S.ih.\:in;. Maggiora e Uzo ; 
! .c-.t. D; lorm-.ir.or.e il *ecr.;co . 
i .sverie.-e non h.t p.tr..ito. M.i 
• e chi.iro ciie ne; nov.anta m;- ! 

' n.it: d; -g;»x*o vt rr.inr.o imp.e- : 
t ga*; fatti ; cux-.itori a duspo- ( 
' sizione : 

I La Roma rientrerà in .«ode • 
! venerdì m.tit.n.i e .andr.a .-a- ■ 
j ’o.to ;n ritiro in atteso de’.ì.a • 
■p,irnta d: domenica con Tln- ; 

i Contro ; nerazzurri m.oito ; 
j probabilmente Liedholm pre- i 
sentenà la stes-sa formazione I 
mandat.a in campo contro il | 
Perugia S.arà qu.ìsi sicura- j 
mente as-sente Picchio De Si- ; 
-sti. al q’jale verranno tolti i | 
! panti .alla mano .coliamo ve- i 
i l'.ordi. Qualche dubbio e.sLste 
I .anc'ne iser Santarmi. ma la J 
ier.ìpia d’arto al quale il g;o • 
l'oìore e st,ìio sottoposto dai j 
modici gi.ìliorossi lascia ben j 
sperare. i 

C e d.t .ccenalare infine che . 
ieri per la prima volt,a il j 
pubblico romanasta non ha * 
avuto la po.s.sib;ht.à d: a.s.siste- j 
re al’.’nr.enamcnto dei giallo 


roe.si tn prog.'-.nmma ai Tre 
Font.iite luna colpa dell.i 
pericola-iita del.’ impianto 
.--ponivo deli’FUR. c'ne e st.ato 
giudicato daH.i conim..3:5ione 
di Vigilanz.ì magi'oile 


In c.iifl laziale .i nettrt v;t 
. tiiri.i -'Ul Genoi h.'i Latto ter 
. n.ire i. .-orri.'O .-,jlle l.ib'or.i 
: a tv-it. Qaind; la ripre.-a de. 

I cl.in.i idiili.ìco cnc ■a.-.c.a bi.:. 
I .-iT'ier.ire in vi.stn de.i'iit.d.o.-'.i 
. pLirtita in tra.-ter.a contro il 
; Miian in programma rir>m.-.-r.. 

' .a p"o.--'.;r..i Ieri -ìil.i r;pro-o. 
J deg.. allen.iment ; .-xiltanto due 
I eioc-itcr; '.ìmentav.ino .nior- 
j tuli; rii diver.-^.i n.itur.ì* -i 
. trat'a d; V:ol.^ e di Gorla- 


r. pr.mo. riur.jn’e ’p.irtìt.i 
con il Ger.o .1 ni ,ucu.'.-.'o un 
rasenti mento inga.nalc. ine ne 
h .1 notevolmente rid.T'o il 
rendimento, spee.e r.ell.i ripre 
.Sì Oarla.'Chei;; invece con* ■ 
mua ad .icca-are *. 
de'.'..ì con*',r.';or.e .irr"..--it.ì g 
vedi pom.erigg.o .r. ano .-fon 
tro con Piente,' e che g.. iti 


re , •,:r>ucd.to ri; s<cnrit-ro in cani- ' p.ii di tanto, v- 
l.i , ;k> contro : liguri. Per en- , r-usciti in iiucst 

lo : : cambi qtiir.d. c'c stata quindi j almeno m parte 

10 1 .mrt docc di lavoro inferiore j l'anno scorso 

;e I ri.spetto ,i; compagni. Dome ; f»'.o di Wiiliam 

I nica intanto Vinieio ha g:a j <ìran Premio r 

' ia.criato intuire che se non ci • zinne Ixi sgnnd 

r-.ir.-nno :mpn*v;,'t; a S.in Siro < diretta da Jvnr 

- contro .1 , diavolo rctv-onero - ; me ran’. n l'-ur 

t ' giocherà la .''e.s.-ui formaz.o • nc- e 'sa-sain 

ni r.e thè ita >ci«n:;tto ; ra-v-o , Sani rrz. nrruen 

bi’i ger.fvìni i nato 3.7 np'i’e r. 

at . Dai p.nito ri; v.-ta .-.'X'.et.i ' < on ' o'o .AZ In 

: r.o. f’-' ,s;.ì*o un r.ìllentamen * paon.n d’ h'ind 

'•I j to per q i-.ìitto r.gu.irda l'.u* ' /g Tyea' e'n rr 

* lordo rajgia.ito dalla La.^i-v ’ r/.- xnrndf 

' l'on .1 dottor /tiaco Le dite j pr,-s.,x 'n srjc de 

■e. . p.irt. iì.i:;no ,« lungo iii.-aUS , nn e v i'ri‘'rose n 

■te i .'O Millo abaoz/o d: oontratto j che ritc';;*: 

T- . che i- .-^t.ìto pre.=entato d.»lla , s^anahii^e. t nn r 

I ^oc:et.à b:.ar.co.»zzurra al sa Co*>ì!/n- d* Cor 

a- n.t.irio. or.» piT d.vent.ire o ' a ('wano. F'g'n 

;>.T,ìnte .ttter.de l.t r.itit.c.» , Lare -ano. F -r-*) 
:.i , rie! pre,'.dente Len/.ni che av ■ e Pcst' iva. Cì: 

- vtr.".a n*.. p.'Or.'.mi giorni ; : S'"i'o. ' 

te ' L.a I„i7.o h.a me.-'So d.ì ieri ('o'nmevc.n d' P, 

11 * in ve.ìdit.i i ’Digi.ett; jx'r la . ìejaz onr '^•'g:on; 

, partii.» I„»z.o Tor.r.o. ;n prò ' i)'-' ' Fm 'm Ro" 

■ - gr.intina domeitica primo ‘ " ''aio R-'i ona 

!.. . m.iggiC Q'ii'ti ; prez.'. TM ■ Rn- aono'o del' 
M.-.r;o I 12 0T«), T Tevere N ; .-1*' ^ "l’st'nzmne 
n . L 10(30') T Tevere N X. L.re 1 Rmezn'i ’C 
fi . òC-OO; CUrvv 1. 2 2oO 1 ’e. :’ < vr-ntn 


sportflash-sfXRtflah'Sportflash'Spoflflosh 


• BOXE — Il campione del mon¬ 
do dei mediomassimi John Conteh, 
sarà privato entro ventiquattro ore 
del titolo della WBC se non fir¬ 
merà il contratto che lo impitgna a 
battersi il 21 maggio a Montecarlo, 
contro l’argentino Cuello. Conteh si 
era rifiutato di firmare il contratto, 
perche pretendeva che l'incontro sì 
disputasse in Inghilterra. 

• BOXE — La WBA ha reso .no¬ 
to. attraverso il suo presidente E- 
lias Cordosa. che intende ricono¬ 
scere come valido l'incontro vale¬ 
vole per il tìtolo mondiate dei mas¬ 
simi Ira Clay e Evangelista, in pro¬ 
gramma il 16 maggio a landover. 
nel Maryland. 

• CICLISMO — Guido Costa, ec 
direttore tecnico del ciclismo su Pi¬ 
sta italiano c da ieri l'allenatore 

dalla squadra ciclistica della Libia. 


• CICLISMO — Il francese Hi- 
nault ha vinto per distacco ieri la 
Gand.Wevelgem, classica del cicli¬ 
smo belga, giungendo sul Irag-jir- 
do con 1'25" di vantaggio sull'ita¬ 
liano Algeri. Al terzo posto a 1’45” 
si e piazzato Van Katviik, che ha 
battuto in solata • belgi Gode- 
froot. Teirhnck e Dicricks e il Ira.n- 
cese Bcon. 

• TRIS — Tredici cavalli sono 
annunciati partenti nel Premio P,az- 


Michelangelo. 


venerdì nell'Ippodromo delle Cacci- | 
nc in Firenze, prescelto come corsa | 
tris detia settimana. Ecco il cam- j 
po dei partenti; Francis Bacon, j 
Blue Team. Arthur King. Brauner. j 
Iceni Oueen. Niuticus, Pìcus, Locco, j 
Big String, Fiordaliso, Vardir. Mu- j 
sttfa, Dobrinsk*. i 


programma [ di atletica che 


I eosn di pai tico’.ai e: è una 
I piesenzi! che. co'iiungiie hi ' 
si loglia in’al’zzare, meste ; 
' grande importanza. G!> spa- ' 
' gnoli, non e un segreto per ] 
‘ nessuno, sono fra > eorridnrt j 
P'U estroni eil interessan(i , 
! <*/,*•' esistano in lampo mon- : 
. diale. ! 

Le loro spiccate (pia’itn ; 

• pc le salite. toro tcmjie- ' 
I ramento che esc'tidc. a prio- 1 
I ri. maechiavcìliche tattiche. , 
j la tradizionale s’inpatia che i 
I riescono ad ispirare con d l 
; loro comportamento, talvol- 1 
I ta guasconcsco, sempre uinii- I 
[ no e cordiate, sono le pre- ' 
( messe più significative per 

1 una partecipazione che possa 
essere, al tempo sle.sso. ap¬ 
passionata c scanzonata. 

/.' aspettiamo con viva ea- 
rios’ta per d Gran Premio 
I detta Liberazione -- il cui 
circuito SI presta non poco 
I alte loro carattrrist’chc tcc- 
1 luche — c. .soprattutto al (ìi- 
j ro delle Regioni, .specie nel- 

• la tappa da Firenze a Fuen- ' 
1 za. con tre passaggi intuii '■ 
\ per li gran premio de'.'a ' 

montagna e il c’rciuto f'itale > 
I dei Monti Corai’i. 

! Per capire l'importanza di 
guanto luidwmo dicendo ba¬ 
sta conoscere i nomi degli 
I atleti componenti ta delega- ■ 
; Z’one spugno’a: Fcli.r Perez, ’ 
J Jaunc Martin. Fraucisco Ra- ; 
; moli. .Albc’.da Juan Ferri';’i- ' 
drz. ■'salvator Jargue r Frau- 
! eisen Codor.’. Tutt; clementi • 

• di pruntssjmo p’.iiun neti'a- 

' renao uiterr.nz;onnIe per i | 
J guah nc--'un risuUnto r pre- ^ 
eluso. Certo sarchbx- ctrunom- 
; so se alla «oro prima preseu i 
. za gii ibrr’c; riuseusero a i 

• tare centro nelle nostre cor- ' 
i sei Ma anche per liucsto i 

• non dovremmo mcravialiarxi I 
' p.ii di foiifo. Vstn Cile sono I 
, T-usciU l’i giiCsto intento -- 1 
! nìmeno m parte — gl: ina'r- < 
I SI. i'a’ino scorso, con d sue- ; 
; i cso di Wiiliarn Xirk.'un nel . 
) Gran Premio rìeila Lib<'ra- 

• zinne Im sgnadra spagnola. [ 
t d'.rrtUi da Jinin Carlos Perez, i 
; me'vani, o V"ic-'nte Ma't' * 

- ne- e '',a--ar/giatorr Jno j 
, Sani rrz. nrrnera a Roma sa- 

1 baio 3.7 ap^Pe n"r ore Pi.IO i 
' (cxu 'o'o .AZ. Vì7 delia cnm- . 

- paav.'i h'ind'cr^i i. j 

In Tv:~a"e'n r on le r-mg r» , 
»: ri-' xorridori ri-rn . 7 'in ; 

i pr----') 'a srJe dei no-tro a:or j 
j na c V l'if'rose d. prr’- ! 


* Fa là la .sic.-gia d; Xiqioli Nom- 

i meno con i g:(x*atori c’è sta- 1 
I to con.gcntito ixu’l.irei non I 
I ixu’lano ma. alla vigili.i di j 
I -inportant. .mpegni. ma solo 
I dopo e d: p u. se v.ncono 

* Spvn.imo a.loi'n che dopo 
I rincontro pari.no jiix'o E' — 

I diciamolo tmnc.iiiiente — 1 
; una .speranza e Ixi.'t.i perehè ■ 

I -- ro.'on.ilmetiie pirlando — I 
j .a airi i.i de. N.ipo.. e .-.enai | 

! .s<*,impo .1 m*'!io che non .sue ; 

I ced.i !’ mprevci.l.b.le .-\ p,irte ^ 
i . gio.'.'O *.*.i’o;e di*' ”.-\nt!i'r- ] 

' 1'. li' — nove lu.ziuii.il. ti.i j 
I oi.uide.'! e lx*lgi -- ner gl* a/- [ 

; zu' i. t|'.ii-.s*.i [xi’*t tu e c (pi- . 
‘ t.ua propr o ne momento ' 
I peggiore, oltre all'intortuiia- | 
j to Cinariig; e allo .squaiit - ■ 

1 <*ato Br*.i.-:colo! ti. v; sono le 
1 cattive condi/ioni fasiche tii 
: Orlandini — che )x*iò oggi 
' pomeriggio sono iiotevolnien- 
te migliorate e Pe.vaoi.i era 
I molto n.soilevnto per questa 
I notizia che Sp.-.iitmi gii ave- i 
va comunicalo — e di Va- i 
, v.i.',*;ori — !c: ! non si è aile- 
, nato — che .soffre d; a.sce.s.si. 

1 Nulla tl; grave, ma la cur.i 
i cu; I* sottojxvsto. a b.ì.-;e di 
, all! l'o.tg io ))nt rebbi* debi- 
, Inaio 1 i.'icanien'e. q'.ie.-'to 1 
‘ va aggiunt i l.i cornpreii.sih.le 
( tiaur.i dei gioi-a’ore d* rice- | 

, vere un.i palloirita o d; un | 
i colpo duro in una parte lie- j 
! l.cata dei corpo g.à ivirlico- 1 
' larmeme gonfia. Qu.ndi un , 

1 Pes.ioia pictio tii problemi di j 
j non Incile soluzione, co.stret- 
I to a .gicx'-.ire con una squa- 
j dra di eniei’geiv/n. circa 1 
I mare.unenti. 

* L'allenatore ha ’a.sc.ato ca- 

I pire che C.Uellani andrà su [ 
i Rcn.'^enhrink. Vavassori sti ! 
H-inn. Izi Palmi .su Re.-vsel e ! 
\‘.n.t/,.'gìm .-^u Cook .se gioca 
avanzato; altr.men*; provve- 1 
derà d.flerentemetite e jio- 
tiebb* e.s.'<“i*e Orl'indin* a ' 
prendere .n eonsegna l'ind.a- , 
vo'.i’o olande.'O. G'(x*ando j 
« B rillo ". Ma.-vsa andri'bbi.' 

.n iisnehina. | 

I.si dee.s.Olle d. Pe.■^aola — 1 
leg.ita M iiiiiro .il’e lond.z.oni | 
d; Orlandini e Vavos.-on — , 
d. c.'cludere Mas-a e dettata , 
d.iil.i ’ieee.-.'.t:i d; .avere in ; 
p.inthin.i un uomo fre.sco tti ' 
niiKÌo che se le ea^e andas- ' 
sei-o in uni certa maniera. ‘ 
.Ma.-v-'a ixitrcbb-' r.sulta ro pre- i 
zin.'o a’Ia distanza Ct.rto che \ 
Pe.sao .1 proprio per gl; uo- ' 
111 . 11 : che ha a dlsposi.iione. 
sarà eo.'t retto a far gioca re 1 
in modo dii ferente i suoi ro- | 
gaz/.; r.six'tio alla ixirtna 1 
di and.ita dove cgnuno inar- 
I ea un uomo suo. Ma eiò no- 
I no.stante. pur eon.=.inevole 
I dell.! disperata situar.one in 
I cui si trova. «Pelisso», non 
disper.i 

Qui si è già tutta niob.ii- 
tata la colonia itaiiana. Fo¬ 
no preaniuineiati diver.-.; or- j 
:.v: di treni ti. nostri emi- ' 
grant; da omii parte dei Be'.- I 
gio. <*ome pure dalla Gt*nna- * 
ma e dall.i Francia. .5i calco- | 
.a ciie .saranno cin*.*. ]•< mila 
.-ti'gl. spilt.. b.ghetto di 1 : 1 - ■ 
gii-s.'O da un m.nimo di R ' 
i in..a ad un mas.s.ir.o d. 22.->00 > 
] l.re. ,1 '.fare ]>er il Napoli. 


ATENE — La Juventus dunque ] avreUb 

lara valere stasera tutto le sue i P'jO'o tem 
I chanches » nella partila di ritor- i Prima meli 
no delle scmilinali di Coppa j aggressione 
Uela che la vede opposta aH'Ack nere e re: 
del miliardario Lucas Barlos. Par- i gnera che 
le, com’e noto, forte del 4-1 I mano, 

conquistato a Torino nell'andata, 1 vuole 

un vantaggio quindi tutt’altro che | P' parole, 

trascurabile, eppure, ta iuvcnlus, 
non pare tranquilla. Il „ Trap », , dunque, vi 
ami, di non essere tranquillo lo i vessano ui 
dice apertamente. E non vuole j magari, p.i 
essere, ctcdcleci, una galanteria i sluriata 

verso i padroni di casa, o una * luaimcnte 
modestia* tT. comod». Sarà per i ' 
precedenti di questo terribile Aeli. ! ‘p'' rivelai 
che sul terreno di casa non ha i P'v'yo di C 
lin qui concesso scampo ad al- ' 
cuno, c l'esempio piu clamoroso | de.li, a cer 
e quello recente che ha visto • sirutlare. 1 
succubi protagonisti gli inglesi del ' "insegna. 
Oueen Park Rangers, sarà per le ‘ 
ruggini di campionato che van- | ..‘i 

no a questo punto tacendosi seni- 1 
pre piu pesanti, sarà per t'am- j “ 

bientc che si prospetta surriscal- , parenlemen 
dato se già ieri, all’allenamento i *“**? nell: 
mattutino de! bianconeri, un celi- ' ** mister » 

linaio di n ultras » si è scatena- ' pronunciare 
to in una bagarre che lascia ben ] parola 

scarse illusioni su quello che , P'rsiiio evi 
possa essere stasera il a Nuovo | benigno co 
Filadelfia ». sara mollo vcrosìmil- i di'O*-* 9d 
mente per tutte queste cose as- j ^ sostanz: 
sicme. il latto che in casa juven- I tare ad i 
tina i tacili ottimismi sono bau- I squadra, p 
diti, o comunque non autorizzati. ^ giocar 

Una chiara dimostrazione, in ' vmnp 

proposito, la si è giusto avuta al- ' tino'* 1^ s 
l’annuncio ulliciale della forma- I P''‘“ 
zione. Trapattoni ieri l'altro aveva j 11 pericc 
chiesto tempo, aveva prospettato filo di qi 
di concedere un turno di riposo * col metter 

al giovane Tardelli, più di ogni - rio giusto 

altro bisognoso di tirare il lia- ' Comprendi: 
to, ma si era riservalo dì dor- i un 4-1 in 

mirci sopra un’altra notte. E la | diccsimi d 
notte gli ha porl.alo consiglio, nel | una possib 
senso che. studiala bene la si- ^ luale dopi 
tuazionc, esaminalo in ogni par- | sanguigni 
ticolarc quel che sarà il presu- ' po. non è 

mibilc iìlm del match, c assoda- > dì scender 
to fuor d'ogni possìbile dubbio | lenzionc o 
che sì tratterà di un’autentica ; la propria 
« battaglia ». sciiza esclusione di tenaccio », 
colpi c attimi di sosta, lia deciso * Irebbe voi 
di far ancora conto sulla genero- | tri ad imp 

sita di Tardelli e di mettere da que. ciò d 
parte Caiisio. ; « madama ; 

Decisione coraggiosa, non c'c . e tanto bi 
che dire. Pur concordando sui li- I mo di pc 

miti agonistici del m barone » c ; ludera. 
su certe sue paure ataviche. Co- , . 

raggìosa. perché rischia di privare ’ I 

la squadra di quel briciolo d’estro ; 
e d'inventiva cho anche nelle i 
n battaglie » è necessario. » per- A E K 
che può turbare e scaricare il già | Cliiistidis 
fragile equilibrio psicologico del- , Inisogiu 
rinlercssalo. Causio inlatti l'ha ' Theo-Jocdi 
come SI poteva supporre presa | Ravussis 
male, senza lilosolia. diciamo, di ' Nikolaii 
cui per tc.mperaniento, e per il . Papadopulc 
tipo dì personaggio che si è dato. ’ Tsamis 
E allora il « Trap » oltre al co- | Tassos 
raggio ha dovuto sloderarc il tat- ; Wagner 
lo. la diplomazia. Poiché né l'uno i Papaioanne 
né l’altra gl! mancano, aggiungia- ! Mavros 

mo subito che ha saputo anche i SIcrguìdas 
essere convincente. , Toskas 

Il discorso, in sìntesi, é un ' Zarzopoulo 
po’ questo: conoscendo ! greci, c [ Skrclis 
il sacro furore che per l’occasione Vladis 
li anima (si parla tra l’altro di ' ARBITRO; 


cilre-premio favoloso per questo 
parti, che il presidente mìliaida- 
rio avrebbe latto balenare), il 
primo tempo, e segnatamente ta 
prima mezz’ora, sarà terribile, una 
aggressione autentica, per conte* 
nere c respingerò la quale biso¬ 
gnerà che lutti diano una vali¬ 
da mano, rischiando al caso, c 
non vuole essere un banale gioco 
di parole, la gamba, o entram¬ 
be. Più di un uomo di talento, 
dunque, viene nel Irangenle ne¬ 
cessario un uomo di grinta. Poi 
magari, passati indenni attraverso 
la sfuriata, c incanalatosi even¬ 
tualmente il match su binari ap¬ 
pena piu normali, potrebbe an¬ 
che rivelarsi l’utilità di un im¬ 
piego di Causio, c allora il « ba¬ 
rone » entrerebbe a rilevare Tal- 
delli. a cercar di convenientemente 
sirutlare. per Bclicga c per Bo- 
ninsegna. quegli spazi vuoti che 
il pressing esasperato dei greci 
potrebbe creare nelle maglie del¬ 
la loro dilesa. Un discorso, que¬ 
sto del » Trap », che non la ap¬ 
parentemente una grinza: soprat¬ 
tutto nella forma, visto che il 
.. mister » sì è guardato bene dal 
pronunciare anche una sola volta 
la parola « catenaccio » c ha 
persino evitalo di ricorrere al piu 
benigno concetto dì una ragionala 
difesa ad oltranza, ma che nat¬ 
ta sostanza potrebbe invece por¬ 
tare ad uno snaturamento della 
squadra, potrebbe indurla a prio¬ 
ri a giocate il match in una sola 
mela campo, quando le cose mi¬ 
gliori le sa lare, in tondo, pro¬ 
prio nell’altra meta. 

Il pericolo, insomma, c che sul 
Ilio di quel discorso, sì linìsca 
col mettere in mano all’avversa- 
rio giusto la sua arma migliore. 


Comprendiamo benìssimo che con 
un 4-1 in carniere, ben sette un¬ 
dicesimi di squadra sul Ilio di 
una possibile squalilìca ncM’evan- 
luale doppio match di tinaie, c 
sanguigni avversari di questo ti¬ 
po, non c umanamente pensabile 
di scendere ini campo con l’in- 
leiizionc o la pretesa di dettare 
la propria legge, ma lare » ca¬ 
tenaccio », catenaccio e basta, po 
Irebbe voler dire aiutare gli al¬ 
tri ad imporre la loro. E comun¬ 
que, ciò doverosamente permesso. 
tx madama » ha tanta esperienza 
e tanto buon sangue, che sentis- 


Bruno Panzera 


A E K 

Cliiistidis 

Inlsoglu 

Theo-Jor'dis 

Ravussis 

Nikolaii 

Papadopulos 

Tsamis 

Tassos 

Wagner 

Papaioannu 

Mavros 

SIcrguìdas 

Toskas 

Zarzopoulos 

Skrclis 

Vladis 

ARBITRO: 
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Paiola! 


JUVENTUS 
Zoll 
Spinosi 
CcnIilc 
Furino 
Monili 
Scirea 
Cuccurcddii 
Tardelh 
Boninsegna 
Benctti 
BctIega 
Alessandrelli 
CabrÌPi 
Marchclli 
Causio 
Cori 
(Ungheria). 


Gianni Scognamigiio 

TV: Napoli, diretta, 18,55 
Juventus, differita, 22,50 

ROMA — Aridcrlccht-Napolì. a 
Bruxelles» andrà in onda, in diret¬ 
ta, sulla Rete 1 dalle 13,55, co¬ 
lore. Telecronista ara Nando Mar- 
tcilinì. L'incontro della iuvcnlus 
con l'AEK ad Atene sarà dato in 


Contro il Vasos per lo Mitropa Cup 

Chiusura in bellezza 
per la Fiorentina ? 


FIRENZE — Ln F ,' 2 . nel ' 

qj^ci'o a M tro,ja Cj»), 
o;j* :I d Mc'tc q: ' 

-:> de Veses d. Cot • 

qjtita i:ir:ì * .03 ' 

a Tiara u ij *. 3:3 ..ì da 

JT3 meleste; .»ìt*.r.nae a.Te c » 

l.'.fa!:. n qjc?s:a tanea | 

s ued'^ de’ cc.T*'a Eu-opa. '3 , 


dìilcrita sulla 
alle 22.50. 


Rete 2, con 


"3 a/cndo Tota! zzalo so - 
(contro i 6 conqui¬ 
di jj^jes'a.'. dy. V'oj;od'ì3 
5;J) e materna?.ca r.c’T!-'' 

•lao: , merit::; sj., Lin-jh*- 

: ìZDT? ri.-.meros» poss.b Ta 
i'S n T?sTa a! a c’ass'^.ca. 

?i3.dcca d qj^sTa !''CO';* 
j da a F.a’C'ì* -la .3 qj3 ? 
* o’cs: I*;': - 


' do O'O ad una co. ij a E cca . 
•jo. d"e a reset.*3 d un qo.c 

•3'c da calibro d: A.iTojnon. r 

• O'm; no*;, a Bjda,jCjt. nel pr-rra 
j TCji: o, !; F arCrì’.na fj scc»r.f**'i 

so o dooo l'usciTa anttc paTa di 

• canj,.o d AT'oynoa. L; * , 

I a "3 r.o a .c 16.15 ed J dj^ 

j b. co 2 .-Ù accesso Iibe-o 3) posT. 
' de 3 ,:adinj*a ai * Maratoni ' 

I Le sqj'^d.'e scanderano a camo^ 

I FIORENTINA G nu’! , Tc.id . Ros 
s re.; • Pc.'.cj' • , Ga.d 0 . 0 . Zucche 
) Casarsa. Go a, Daso’a: , A-a'o 
, n .o-ìi (Rcitc ), Crcoaid 
i 7ASA3 Mezio.'os. Fab.O".. 

! J'a-ìTo'. 5or!o». Gass: IvO 

, ma*, leso. ìMj’ er. Zambo 
. L’-* b Tro S 2 'a ; 5 Tno' R s* 

• do 3 *rdr'3z ano jjjosa.a 


ITALTURIST nei paesi socialisti 


I che r:.en:':'no ao' ern-n . 

. ss-anahire. < O" c ouel'; rie: ! 

Comun- d' Cortona. Pooa o ! 
j a Ca'ono. F’d"ne Va’rìarno. ; 
, Lari-ano. F'e-'yr, Sc!.egg:a ‘ 

• e Pan-e' ivo. Gubb;-). Pa'az- ; 

; ;.)■■> S'"i'o. 'a Cr.'i'era d- 

Co'vmerc.n g* Pr^'-ij a. 'a rie 1 
. .'t'gr;; ove r.-fp^ana e de' COSI ' 
' pe~ ' Fm 'ui Ro~'igc'’a. ’ C > 

‘ " ''rito Rea or;a'e Fmiliam. 
i Ro" aono'o della I CI. la 
- " "l’strazueie Prov ne;a'e 

; P.n’ez'f; 'CISP naz'Oia 
' 'e. < ■l"l'•nto p'n’ ric-ale , 

. CSI ri. Ro-'a, 'n r-x,^rfi r; . 

' c: .'snart • _ Pae-.- S-’'g. -n 
I c e‘a spre-t"e PiT'" 'ni:' d, 

I .Ang'.'"a’'x 2 r X'x',. C.\b A'. 

! finr d’ R'f.a. t'itti p’".”'! 
j c'.c •a'.no -ia nga.-inger-- r. 

; guc'li 'il c'i nhb’amo g:a da 
! to not'Z.a ne- g'.xyi-n: sto-'--'. 

! Cl piate rou'iderarl; come 
! aCesfat' o> s'v.par.a per .-. 

I nn-trn riipeano. o’i'e che 
: ano lanq.b le rìi parte,''fvazio 
i \e a.le no-'re :’::z'at"e' ,! 

( G’-au Prem.o de''a I.’bx'ruzir, 

• \e. f I 'C'oraduno nazionn.e 

i dell'.Au. cizia e " ’aeetuig ■> ■ 


BULGARIA 

1» MAGGIO A SOFIA 

PARTENZA 29 ansile 
5 O'Cr'r.i ■ nerec - 'i-tr.') v>^rrf jy 

Lire 195 000 

PRIMAVERA NELLA 
VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE 2? - ?7 

S gremì - 

Lire 235 000 


! POLONIA 

; PRIMAVERA 
! A VARSAVIA 

j PAPTEIITE 2E rr-xo-a a jtto 

» - t ’TTO COrTvor*r.O 

; Lire 215 000 

j VARSAVIA - CRACOVIA 

i DipTENZE Tfs tns-Tr>a - ?5 g-tigno 
' 3 yomi - Tcrtto compre-so 

Lire 340 000 


ROMANIA 


I MONASTERI BULGARI 

FARTEfJZE 74 - 76 gi-jgno 
3 a or' - a e reo e tutto comre-evo 

L'tre 245 000 


oco»o 


CECOSLOVACCHIA 

PRIMAVERA A PRAGA 

=iPTE7C£ 

71-23 magne • A . 7£ y,,-yv> 

5 q rrr-i . a-'eo 

—'•g.-a r'en-.i'ine Lire 720 000 
- '^-e rem p ietà Lire 240 000 


GIORNI 


CRACOVIA 


; WEEK END A BUCAREST 

■ PARTEfiZr 

• ì ? • ?7 rrugn o - 10-17 
i 4 T or*'.’ - T' **0 co^ r/'e'.r» 

; H» -V. Lir» 190 000 

j aA Lire 185.000 

; 8 GIORNI IN ROMANIA 

i PAETENZE 76 arx^it- - 10 maggio 
i •terrò - rvT'o cor--pre vo 

I rta Vi'ino Lire 300 000 

! ria t'Tma lire 290.000 


! paPTFN/A 1 




! BUCAREST 
1 SINAIA. BRASOV 


Ut* 310 000 


3-;0''-0'!: 


UNGHERIA 

1" MAGGIO A BUDAPEST ì 

Àr)''i e ; 

; O'Om - e T’/’to cg^C/^’c-’o i 


REPUBBLICA i 

: DEMOCRATICA TEDESCA ; ® del 

I 1^ MAGGIO A BERLINO | pp-zre-n 

I i O 

I :5APTE‘JZA 79 apr.-e | 8 

l 5 g-orrn - mno corro-e-xa i 

Lire 150 000 

I ‘ 

; PRIMAVERA A BERLINO | 

! PARTESTf ' ^ 

j 30 ^^>3 o • 6 • 77 g ugro ! *" 

j Aereo - cti-x.prev) 1 CS #■ 

Lire 170.000 I (UH 


ItTiZA 5 gì 

ccrrrvreso 

rfA Mi 4-0 Lire 375.000 

''>4 o-yv-, 370 000 

BUCAREST E 

IL DELTA DEL DANUBIO 


•r/E ! 2-:'6 


- e T-**o corro'^'o 

■’i4 V vvo Lire 380 000 
ria *?crr.s Lir» 375.000 




GIORNI 


l’.’to cty-cetry 

lire 210 000 

BUDAPEST 


del nutrito calendario de' 2 .> | 
j aprile e il Giro delle Regict- ] 
1 71’. a tappe, dal 2 ^ aprile al i 
! /. maggio i 

! Alfredo Vittorini ' 


14 • 18 - 2£ mag;,*o - 1 - £ ‘ 

aereo - tono compre '5 | 

Lire 225 000 > 


8 GIORNI A WEIMAR 

OAPTENZA 20 rrav', o 
a'reo - *• ;:o Cc." p'ev. 

Lire 220 000 

TOUR 

SVIZZERA SASSONE 

^APTEfCA 6 grugno 
aereo - tutto compreso 

Lire 220 000 


atmtuitft 

Via Vittor Pisani, Ifi 
201'>4 Milano • Te). 655.051 

ROM.X - V:.-. IV Sf.irr.tre, Ut 
Tri. VK'.P.'JÌ • nriIX^XlN’.S - Pi.iz 
ra rifi M.'.r.ri. 1 - Tri >77 .Sì’! 

• EiRE.NZ;. Vi.» 1’-.r .S :!« 

na 4 - Tel. >>'•<:>, • GENOV.Ì 
V:.*i f arr'.li, r 2 - Ti-I >.S-r'i) 

• P.1I J r.MO - \ la Mar.arK) .St»- 

b-.;e, 213 - Ti’. 2ìf. 027 • TORI 
NO - ror»o Filippo Turati. 11 
Tel .VM 142 • VF.NE'TUA MK- 

•STRE - Via Forte Marcherà. 97 
Tri. '*6 022. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


in un incontro con la stampa estera 

Bakarìc ribadisce 
Timpegno della 
Jugoslavia 
per Fautogestione 

I comunisti jugoslavi preparano ii congresso della 
Lega • Un’amnistia alio studio per «reati politici» j 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — L'autoge.stio- 
ne Timane la lw.se dello svi¬ 
luppo .sociali.sta in J'jgo.sIavia 
ed il suo costante migliora- 
mento .sarà uno dei temi prin¬ 
cipali dell’ undice.simo con- 
grcfiso della Lega dei Cornu- 
ni.sti. r.o ha confermato VMa- 
«limir Bakaric, membro della 
jirc.sidenzii della repubblica e 
di quella della Lega — nel 
corso di un incontro con •. 
rappresentanti della .sttimpa 
inlernazioiiale, .svolto.sl a Za¬ 
gabria. ili quale liiinno jiar- 
tceipiUo altri autorevoli diri¬ 
genti del paese e del partito. 
Que.-.to in.-cntro — indetto per 
trattare il problema della pre¬ 
parazione flella pro.s-sima assi- 
.so dei comunisti jugoslavi — 
ha offerto la po.s.sibilità di 
tracciare un ampio panora- 


Imprenditori 
americani 
in visita 
all'Avana 


L’AVANA -- Cinquantuno 
imprenditori del .Minne.sota 
sono arrivali all’Avana, per 
esaminare le possibilità di 
proficui traffici commerciali 
con Culla nell’eventualità del¬ 
l’abrogazione del blocco eco¬ 
nomico impo-sto dagli USA 
J6 anni fa contro la repubbli¬ 
ca caraibica. 

Nello sbarcare all’aeropor¬ 
to Jose Marti d-,‘ll‘Avuna. il 
capo della delegazione Bouer 
Hawtliorne, pix;.->idente della 
Camera di eommercio di Min¬ 
neapolis. ha c.'.pres.io la con¬ 
vinzione die la maggior pane 
<iegli imprenditori del Minne¬ 
.sota sperino di concludere af¬ 
fari con Cuba, anclie .se. ha 
aggiunto, la sua delegazione 
non è venuta per pronuncia¬ 
re giudizi sulle questioni po¬ 
litiche relative a! blocco. 

AH’aeroporto stesso la de- 
legaziotie è stata ricevuta da 
una rappresentanza cubana 
eajx'ggiata da Aldo Rodriguez 
Camp, capo della Camera di 
commercio cubana, che ospi¬ 
ta i 51 imprenditori .statuni¬ 
tensi per i cinque giorni della 
loto visita a Cuba. 

Rodriguez lia espresso la 
speranz<a che fra i due paesi 
possano riprendere i traf- 
tici commerciali, ma Ita ag¬ 
giunto die prima dovranno 
e.ssere risolti certi «problemi 
politici», nel mento dei quali 
non .si è addentralo. 


Chiuse due 
centrali 
nucleari 
in Florida 


NEW YORK — Due centrali 
iiudeari nella Florida meri 
dicnale seno state chiuse a 
tempo indeterminato a .se¬ 
guito di {Kirdite lungo due 
«rndulture. Secondo le auto¬ 
rità ci vorranno almeno due 
anni c una stKisa di circa 
3.S0 milioni di dollari per 
sostituire i! materiale difet¬ 
toso. Iw s;>e.sa compic.s.siva. 
inclusa la iserdita derinmtc 
{i.ir.’inaltività delle centrali. 
>u-,H'rerà li costo originale 
dei due reattori. 


Prigionieri 

palestinesi 

consegnati 

all'Egitto 

TEL -AVIV — Lsraele ha 
scambiato ieri u.na cinquan 
i.iia d; prigionieri p.i.eàt;.ne- 
f-i con l’Egitto ricevendo co¬ 
me contropartita i resti di 
nove soldati morti r.clìa 
« -gtierra del 1973 » e quelli di 
due proprio spie impiccate 
*; Cairo oltre ventanni fa. 

Iw scambio è «l'venuto lun¬ 
go i.i linea di de.marcazione 
nei Sinai sotto gli au.spic; 
delle Nazioni Unite e delia 
Cnace Rossa Intorna 2 ion.i’.e. 
Aia cerimonia per la resti¬ 
tuzione delle salme, svoltasi 
dalla parto israeliana dei con¬ 
fino, ne; pressi d: N.ahal 
Y.am. hanno p.irtec;pato :i 
primo ministro uscente Vit- 
i-.thk Riibin (che ha cosi ef¬ 
fe; tuato una delle sue ulti¬ 
me apparizioni pubbliche pri- 
m,( di mettersi da venerdì 
prcissimo in «vacanza»), il 
mini-stro della difesa Shimon 
Pcres, il capo di stato m.i.g- 
giore generale Mordechai Gur 
e i; cappellancKiapo deile for¬ 
ze armate israeliane. 

I palestinesi liberati sono 
i complessivamente cìn- 
qii.anta. ma dieci di essi han¬ 
no rifiutato di essere conse- 
gmu. all'Egitto. 

L'intesa per lo scambio è 
st.ita raggiunLa nell'ambito 
dezh accordi per il Sinai del 
settembre 197.5. 

.A Beirut, intanto, due esplo¬ 
sioni sono avvenute lunedi se¬ 
ra nei pressi del quartier ge¬ 
nerale del Partito liberale na- 
tlonale di destra dell’ex presi¬ 
dente Camille Chamoun. nei 
settore cristiano delia città. 


ma della .situazione interna 
del paese e della po.sizione 
di Belgrado .sui prineipali 
punti di politica e.-,tera. 

Bakaric ha affermalo die 
dall’ultimo eongre.-so ad oggi 

10 -sviluppo della .società e 
l’azione per camliiarla .si .so¬ 
no .svolti sulla ba.se di due 
documenti: la costituzione del 
1974 e tiela iegg*- .lUl lavoro 
(i.^.-.tKiato — eiie regola i rap¬ 
porti econornie. e .'.o.-i-aii. 

Con la nuova coTtitu’iene 
è stato introdotto il sistema 
delle delegazioni die lia .-> 0 - 
stitiiito (jiiello parlamentare. 
Que.'ita soluzioiK' non prevede 

11 sistema pluralistico, nà 
quello del partito unico, ma 
e ■— ila detto — «qualcosa 
di nuovo ». Bakaric lia andie 
affermato che al congre.s.so 
della Lega non sarà affronta¬ 
lo il problema del « dopo Ti¬ 
to» iKirché «il nastro siste¬ 
ma è tale per cui non è 
nece.ssario di.scuterne ». 

L’alto dirigente della lega 
ila insi.sliio sulla necessità di 
una maggior presenza dei co¬ 
munisti in tutti gli organi¬ 
smi di b.i.se del lavoro as¬ 
sodato. sullo svilupjxj del scn- 
■lO di respon.sabilità dei lavo¬ 
ratori e sullo sforzo per una 
loro .sempre maggiore parte¬ 
cipazione alle decisioni sul 
problemi che iniere-ssano li 
collettività. Il CO per cento 
dei membri della Lega sono 
legali direttamente alla pro¬ 
duzione e attualmente — ha 
detto Biikarie — esiste una 
unità rcxile e non so.o verba¬ 
le che non si registrava da 
molto tempo. 

Per qu.into riguarda 1 co- 
muni.sli estromessi dalla Le¬ 
ga durante gli unni dcll.i cri¬ 
si Bakaric ìia alfermalo che 
non esistono diflicoltà per la 
loro riammissione. « Le no¬ 
stre porte — !ia aggiunto — 
.sono aperte per tutu coloro 
che accettano il programma e 
la politica della Lega dei co- 
nmiiisii Jugoslavi ». Riferen¬ 
dosi in particolare ai dirigen¬ 
ti allontanali, Bakaric ha det¬ 
to che passone rientrare nel¬ 
la lega, come semplici 
membri. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna si è ancora 
appre.so che nelle carceri ju- 
gaslave si trovano 502 perso¬ 
ne per motivi considerati po¬ 
litici ed una amnistia è at¬ 
tualmente allo studio. Circa 
la mancata concessione del 
pas-stiporto a Milovan Gilas 
que-sta è stala la riposta di 
B.ikur;c; «Non sono .stato in¬ 
formato su questo caso. Tut¬ 
tavia Gilas tutte le volte o'ne 
si è recato all’estero ha com¬ 
messo delle cose non permes¬ 
se dalla legge jugoslava. 
Quindi negandogli 11 p.assapor- 
lo il ministero degli interni in 
un certo senso lo protegge 
impedendogli di ritornare in 
prigione ». 

Trattando dei problemi In¬ 
ternazionali Vladimir Bakaric 
ila messo in rilievo l’inten¬ 
sa azione svolta dalla Jugo¬ 
slavia nella preparazione del¬ 
la conferenza di Helsinki ed 
in quella di Berlino dei Par¬ 
titi comunisti, aggiungendo 
che « la stona ci lia dato 
ragione e ce la darà anco¬ 
ra ». L'alto dirigente ha det¬ 
to di non sapere nulla cir¬ 
ca la convocazione di una se¬ 
conda conferenza europea dei 
partili comunisti ed a propo¬ 
sito (iella recente riunione di 
Sofia dei segretari dei partiti 
dei paesi del Patto di Versa- 
via ha ribadito che la lega 
è « per le vie indipendenti 
di .sviluppo e per la collabo- 
razione su base di parità tra 
i partiti comunisti, operai e 
gli altri mov.menli progre.-si- 
sti ». 

Bakaric ha espresso un giu¬ 
dizio po.siiivo sala riunione 
di Madrid dei segretari dei 
Partiti comunisti italiano, 
francese e spagnolo metten¬ 
do m rilievo come (questa 
riunione abbia contribuito al¬ 
la democratizzazione della vi¬ 
ta in Spagna. «La riunione di 
Madrid'— ha detto — è stato 
un utile scambio di opinioni 
e non si è trattato della crea¬ 
zione di un nuovo comintern 
di opposizione ». 

ET stato toccato anche il 
prob’.em.i della prossima riu¬ 
nione di Belgrado per la ve¬ 
rifica de. resultati ottenuti sul- 
Ir base de'.l'atto finale di Hel¬ 
sinki. L'.amb.i.'Ciatore Miiorad 
Pesic — che coordina la pre¬ 
parazione ria parte jugòsla- 
\a — 'na dett-o che .s; sono 
.sveì:: e che si svolgono tut- 
tvira incontri bilaterali con l 
paesi firm-itari del documen¬ 
to. che i rl'U’.tati sono Inco- 
rag.zi.anti perchéi «abbiamo 
cohst.xt.ato interesse e com¬ 
prensione per questa riunio¬ 
ne». E.gli ha anche parlato 
del problema della « Interdi- 
pendenz .1 nella sicurezza ' in 
È'.iropa e nell'area mediter¬ 
ranea e della necessità di 
portare avanti il dLscorso sul¬ 
la seconda conferenza sulla 
cooperazione nei Balcani. 

In complesso si può dire 
che Bakaric e gli altri diri¬ 
genti presenti — tra cui Do- 
bnvoje Ahdic membro del co¬ 
mitato esecutivo della lega 
— h.innc dato un quadro po 
.sitivo e di un certo ottimi¬ 
smo .sulla preparazione dell’ 
undicesimo congresso della 
Lega, congresso che avrà il 
compito di verificare il fun¬ 
zionamento del si.^tem.» auto- 
ge.'tito in un.i federazione 
mu tir.azionale in cui le re¬ 
pubbliche godono di una am¬ 
pia autonomia. L'a.ssise dei 
o nr.in,'’: dove .■>!ranno por- 
t.ato .ivanti. e.1 .ipprofondito 
le pcsi.-ioni del decimo con 
gresm con l'a.veri'uà none .ie: 
ruolo della lena dovrà anche 
di.^cutere sull) programma¬ 
zione economica su qu.anio è 
.stato realizzato del piano 
quinquennale e quanto rima¬ 
ne ancora da fare. 

Silvano Goruppi 



i « GUERRA SANTA » CONTRO BHUTTO L'opposizione al primo ministro 

I pakistano Bhutto ha proclamato la 

I « jehad » (« guerra santa ») per ottenere le dimissioni del governo e nuove elezioni. Lunedi 
otto persone sono morte e cinquanta sono rimaste ferite nelle manifestazioni popolari. Mau 
lana Madoodi uno dei capi religiosi di maggior prestigio ha detto; « La nazione non ha I 
più fiducia nel primo ministro ». .Nella foto, una via di Labore durante gli incidenti. | 


Gli obiettivi economici in iin editoriale del « Quotidiano dei popolo » 

Cina: «sviluppo rapido 
pianificato e proporzionato » 

Annunciati positivi risultati nei settori cìei trasporti e dell'acciaio 
La polemica con i « quattro » - Uscita una nuova rivista scientifica 


PECHINO — L’ohbiettivo che j 
.»i pone alla Cina, nella fase | 
attuale, e quello di «molte- j 
re reeonom.a nazionale .suUa | 
strada di uno sviluppo mol- ! 
to r.tpido, in modo pianili- ! 
iato e proporzionato.'). I! ! 
prineip.o rimane quello del- j 
la priorità all’agricoltura se- . 
guita dal l’indù->t ria leggera e ■ 
dall’industria [le.sante. La si- I 
tunzione die si va attualmen- j 
te creando in Cina, dopo la , 
e.stromissione dal potere del- i 
la « banda c’ci quatti'o». è ta¬ 
le da permettere « un nuovo 
grande balzo in avanti ». Lo 
afferma il «Quotidiano del 
popolo», organo del PCC, nel I 
suo editoriale di ieri. Il gior¬ 
nale indica anche che sono 
già .stati raggiunti risultati I 
positivi: le ferrovie, die era- ! 
no uno dei settori più colpi- i 
ti dalle lotte politiche degli 
ultimi anni, hanno battuto in ! 
marzo tutti i primati prece- ! 
denti per quanto riguarda j 
la media giornaliera dei cari- j 
chi trasportati, mentre il ! 
cambiamento della situazione ' 
in questo .settore vitale « ha ■ 
stimolato la produzione in- i 
dustriale nel suo insieme ». ; 
Di conseguenza, « la proòuzio- ; 
ne di [>ztro!io greggio, car- l 
bone ccl elettricità ha supc- | 
rato gli obbiettivi fissati per ^ 
ì! mese di marzo ». Anche la ! 
produz.ioiie di acciaio « iia ' 
raggiunto un nuovo livello », i 
c la co-sa viene definita « par- | 
ticolarmente incoraggiante», j 

L'editoriale afferma che le : 
perdite cau.sate dai «quattro» ' 
aH'cconomia nazionale degli ' 
Ultimi anni «sono gravi» e j 
die di conseguenza in certe I 
rc.gioni e in certe aziende | 
esistono « difficoltà di natura j 
temporanea ». Lo sviluppo. | 
inoltre, «è ineguale»: «In ' 
certe regioni e in certe uni- j 
tà I dirigenti sono ancora j 
indietro ri.spetto alla siiuazio- | 
no c risjjclto alle ma.sse » e ■ 
« il riimo di sviluppo delia ! 
rivoluzione e delia pro:’»az;o- * 
ne !a.sc;a ancora a desidera i 
re». Per questo, s: insiste, è ; 
necessario continuare la cri- j 
tica ai «quattro» in coiiega- | 
mento con ia realtà dei set- j 
tore economico». 

Il «Quotidiano dei Popolo » | 
afferma che i «quattro» consi- ; 
derapino politica ed crono- ; 
mìa « due nozioni d.ametrai- i 
mente oppo.sie ». e che essi i 
avevano ignorato il principio : 
che « ia contraddizione prin- l 
cipale è quella tra proletaria- i 
to e borghesia ». V: avevano i 
sostituito nuovi pnnc.pi. co¬ 
me quei;; delia «contraddi¬ 
zione tra li superiore e il 
suborc'tinato. o tra : vecchi 


operai e gli apprendisti ); ave- 

v. uio bollato come « .si.stema 
degii incentivi m.iteriai: » il 
principio distribiit.vn die af 
ferma « a cia.scuiio .secondo le 
,iUe cap.ic'tà, a cia.scuno sc- 
eonclo i! suo lavoro»; e ave¬ 
vano infine definito « i ne- 
oes,s.ari rovoìanienti raziona¬ 
li » delie aziende « si.stom; re- 

vi. sioni.sti di oppres.sioiie e 
controllo ». 

L’editoriale dà le .seguenti 
indicazioni; « Attener.si ai re¬ 
golamenti razionali e o.sserva- 
re, sul posto di lavoro, una 
disciplina draconiana»; «at¬ 
tuare e perfezionare nel pri¬ 
mo .semestre il principio del¬ 
la rcspon.sabilità individuale 
e i re.golamenti per il con¬ 
trollo della presenza .sul po¬ 
sto di lavoro»; rendere «più 
semplice ed efficace» il .si¬ 
stema di gestione deile azien¬ 


de: ridurre di numero il per¬ 
sonale aniimnisirativo. 

Il giornale insiste molto sul 
ruolo degli e-.!)ert; e degii 
uomini di .scienza, accu.sando 
i «quattro» di avere .sabota¬ 
to la j)o!;t;(-a dei partito nei 
coni reni: degli inleileltiiali. 
«Occorre attener.si stretta- 
mente al pr.nc.pio del pres.- 
dentc Mao, secondi cu; bi.so- 
gtia e.ssere a! tempo stes.so 
rossi ed esperti ». 

Intanto è ascila una nuova 
rivista scientifica, dal signifi¬ 
cativo titolo: «Scuole di scien¬ 
ze naturali a confronto»; la 
rivista era uscita — a titolo 
sperimentale — nel settem¬ 
bre 1975. ma i « quattro » 
avevano tentato di farne un 
proprio strumento, e solo ora 
è stato possibile, dice l’agen¬ 
zia « Nuova Cina ». presentar¬ 
la al pubblico. 


Tra le forze democratiche 

A Roma incontro per 
l’unità della Corea 


ROM.A — Un incontro t.*a 
forze democraticiie itaha- 
ne sui tema delia riunifi- 
cazicno icidipendente c p.i- 
cifica della Corea, si svol¬ 
ge domani a Roma (oz-z 
15.30. hotel Leonardo da 
Vinci). L'iniziativa — pro¬ 
mossa dal Comitato di so¬ 
lidarietà per ia riunifica- 
zicne pacifica della Corea 
e dalla Lega internazio¬ 
nale per i diritti e la iibe- 
raz.icne dei popoli pre.-^.fi¬ 
date r.spettivamente dai 
-'cn.itori Tullio Vinay e 
Lelio Basso — si propone 
di dare un contributo alla 
conoscenza deìla compie.- 
.s.a situazicnc poi. tira e 
.giuridica che sta dietro .a 
artificiosa divisicne ;n 
due del Paese e di sensi¬ 
bilizzare .su questi proble¬ 
mi ropinicne pubblica ita- 
’.;.ar..). con particolare at- 
tenzicne agli elementi di 
pericolo per la distensio¬ 
ne e la p.(ce in A.sia e nel 
mcndo. 

L’inccntro sarà presie¬ 
duto dal sen. Leho Basso 
c s.)rà mtrodotto dal prof. 
.Aldo Bc.-Ti.i.-d;ni, p.'cside 
della Facoltà di .scienze 
politiche deli Università di 


Teramo. Nunicro.se le ade¬ 
sioni da quella de! sinda¬ 
co di Roma Arzan. che 
porterà il .saluto della cit¬ 
tà. a quelle del presidente 
dflì.i Giunta picmcnte.se 
\;giione. del presidente 
dell’.As.semblea regionale 
toscana Mctitcmaggi. de! 
.sindaco di Bologna Zan- 
zhcri. de! sindaco di Fi- 
;-?nze Gabbuggiani. del pre 
sidente deH’assemblea re¬ 
gimale siciliana De Pa- 
.»quaii. del presidente del 
Crcisiglio regionale del 
Fr.uii Plttoni. ai parla¬ 
mentari della DC Bonaìu- 
mi e Salvi, del PCI Gittn 
Carlo P.tjelta. Macaiuso e 
Segre, del PSI Lezzi. Lom- 
twrdi. Ajello. Achilli e De 
Pascaiis. de; PRi Mammi. 
a; senatori Anderlini -a 
Ma.su!Io; a quelle del'a 
CGIL, delle ACLI, del¬ 
la Fedcrbraccianti, della 
FLM. della UIL spetta¬ 
colo. dell'ARCI. della SAI. 
dell'ANAC. dclì’UDI. del¬ 
le organizzazioni giovanili 
democristiana, comunista, 
socialista e repubblicana; 
nu.mero.se sono anche le 
adesioni di personalità del¬ 
ia cultura. 


Dopo l'inaugurazione del « Renaissance Center » a Detroit 

Positivi incontri del sindaco 
di Firenze negli Stati Uniti 

Un colloquio con il presidente del sindacato deirautomobiie - Conferenza suir« euro¬ 
comunismo» all'Università di Ann Arbor - Previsto un incontro con Waldheim 


DETROIT — Il compagno 
Eliio Gabbugzi.an.. s.r.daco d; 
Firenze, che prosegue il suo 
viazgio ne^zli Stati Uniti, sì 
è incontrato a Detroit ceti 
Leon.ird Woodckok. pre.s.den 
te del s.ndacato de'.l’automo- 
b;le. Woodckok s; è dichiara¬ 
to molto lieto della venuta 
del s.nd.ico negli Stati Uni¬ 
ti e ha detto di guardare con 
interesse agli sviluppi della 
.siTua.zime italiana e cen par- 
i.col.irc attenziene a .quelli 
del ni.nirr.ento .«inducale. 
W.'»»xlcko’< si è anello infor- 
m.)to dell.) situaziet'.e politi¬ 
ca. e\'o;'. »n'..ca e se» ..ile del 
nostro ixiese e delle possi- 
h.lità ri. siiperamenio della 
crisi c^'onom.ca attu.ile. 

W.->odekok. che è to.Tiato 
alcune .-^'tti.m.ine fa d,)l V.et 
nani do.e era rivato .n 
missione jx'r conto del presi¬ 
dente Carter, si è congratu¬ 
lato per !e accoglienze calo¬ 
rose r.servate al .<;ndaco d; 
Firenze negli Stati Uniti e 
ha dichiarato di sperare d: 


venire presto in Italia per 
incontrarsi con ; rappresen¬ 
tanti della F’ederaziene me- 
t.ìlmeccanica e delie organiz- 
zazico; sindacali. 

Nel pomeriggio di lunedi il 
comp.)gno Gabbugg.an. s; e 
recato aii’’ur.;ver3;tà di -Ann 
.Arbor ne! Michigan su invi¬ 
to de! retto.e e del! Istuuto 
d; sc.enze politiche. li sinda¬ 
co era .'tato invitato a te¬ 
nere iin.a cenferen.-'.a su! te- 

m. i de.. . euroeomunismo » e 

ri» le petti,e poi.tiche in 

Im. .1 Dopo il '.liuto delle 
autor.tà .ice.idem.che. .1 corn- 
p.ìcno G.ìbbuggiani ha illu- 
st.-ato la .stratega de; jr.ind. 

n. )rt,:; comunisti europi'. ; 
quello ;:.)I:ano. quello fran¬ 
cese. quello spagnolo, h.i.sat.i 
su autrnome e divers.f.ea'o 
esperimze politiche e 'oeiali. 

Dopo un’analisi del retra 
troterra politico c culturale 
che sta alla base della str.vtc- 
gia dcU’eurocomunismo o che 
.sottolinea l’autonomia della 
elaborazione del PCI ed :1 


rifiuto de: miOdelli storica- 
mcnte determ.nate.si ne; pae- 
s socialisti. ;; compagno Gab- 
buzgiani ha affrontato le que- 
sticn; Italiane. II vecchio mo¬ 
dello — ha detto — non reg- 
se più all uno dei problemi 
e .)lle esigenze di 'una cresci- 
ordinata del nostro paese. 
S; impongono nuovi assetti 
e-t'momici. politici e sociali e 
occorre una nuova direzione 
poli'.ra che rccu.wr. la fidu- 
c.a della p.opol.izKxte e la 
c.ed.bilit.) dei.e i.st.tuz.m; de¬ 
mocratiche. Un govento d. 
unità naz.>nale in cu; '.a 
presente il PCI, ha detto 
G.ibbu.g.ei.'ioi. è dunque 
punto essenziale per il su¬ 
per.) m.ento delia cnsi. 

li comp,)izr.o Gabbuezian: 
ha Iasci.):o ;er; Detro.t. ed e 
giunto a New A’.ork dove è 
previsto un incontro con il 
segretario dell’ONU Kurt 
Waldheim al quale verrà con¬ 
segnato un messaggio del 
consiglio comunale di Pl- 
renre. 


1 


Le conclusioni del 


5° congresso della SEW J 

L’avvenire | 
dì Berlino | 
ovest I 
è legato alla 
distensione | 

La seria crisi economica j 
di quella che era un lem- . 
po la « vetrina » del- j 
l'Occidente i 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L’avvenire di | 
Berillio Ove.-'t iuuor più die i 
quello deH’Europa è .stretta- ] 
mente legato allo sviluppo del j 
proce',.<o di disteiì-sioiie. Un 11 - i 
.gurgito della poliliea della ■ 
guerra fredda, o anche solo 
una '(agnazione dollatiuaie 
situazione, cond.innerebbe la 
tiu.i all'a.siis.sia poidie reii- 
dereblx" im;)os.sibi!e !a sola- j 
/.ione dei problemi economici j 
e .sona!! che già in qui^sti 
tilt !mis.';nii anni hanno a.s.s;m- 
to carattere di estrema dram¬ 
maticità. L’accordo tra le 
quattro potenze dei seltein- 
bie 1971 ha creato le condi- 
z.on; fondamentali ijci'ehé 
Berlino Ove.st finisca di e.s¬ 
sere una < città avamposto) 
e i>os.sa eoniinciare ad affron¬ 
tare 1 .SUOI problemi nella 
normalità; ma perché qu-esio 
avven.ga è nece.ssario die 
ì’accordo venga st.'-ettamen- 
le 1 i.sfJettiito e pienamente ap¬ 
plicato. Qiu-sia e stata la qu**- ' 
.'tiene di fondo aflrontata al \ 
V congre.s.so delta SEW, i! ; 
Partito .s(M-ial!sia unificato di ; 
Berlino Ovest, .svoltosi .sab-ito j 
e domenica scorsi e al (ina- 1 
le hanno partecipato 4(50 de- j 
legati e Ciri a 2()<) invitati. | 
fra i quali rap.nre.sentanti di | 
16 partiti comuni.sti e operai. , 

In realtà Berlino Ove.st ha i 
finito da tempo di essere la 
«vetrina» deli’ocvidenle fier 
a-s-sumere .sempre di più il ca¬ 
rattere di una città in pietia 
decadenza. Per la prim.) volta 
nel dopoguerra di efli-tti del 
la cri.si economica, die trava¬ 
glia i pai'si deircKTidenie. .si 
sono nperco.ssi seriamente ' 
andie .sulla città. Negli ul- i 
limi .sei anni i po.sti di la- ; 
voto sono ditiinuiiii di l'i(UKX) j 
unita ( Berli ilo Ovtv>; ha circa | 
■J milioni di abitanti), interi • 
stabilimenti hanno chiii.so ! . 
battenti. i)olenti comple.-^.s] ;n- | 
diisinali stanno dra.slicamen- | 
te riducendo la loro ;>resen/a i 
(12.000 po.sti in meno alla Sic- i 
mens. 16.000 in meno alia j 
.AEG). Trentotlomila .sono co- > 
loro che ufficialmente risul- j 
tano di-soccupati. ma 1! mi- 1 
mero reale è molto più al- j 
lo. Dai prossimi anni, sccon- | 
do le prevàsioni, un giovane | 
.su due non potrà e.ssere av- : 
viato al lavoro e molti sa- | 
r-anno dunque .spinti ad andar¬ 
sene da que.sta città, dove | 
già oggi un quarto della po- ■ 
polazioìie è sopra i 6.5 anni, j 
Ccntottantamila lavoratoli | 
stranieri immigrati (in mae- 1 
gioranza turchi) cercano qui ' 
tra discriminazioni vergogno- 
.se. condizioni di .sopravviven- } 
za che diventano sempre più : 
precarie. 

L’esame che delia situazio- j 
ne della città fanno i delega- ; 
ti intervenuti alla tribuna, è 
stato concreto, dettagliato, 
preciso, fabbrica per fabbri¬ 
ca. quartiere per quartiere 
e non privo di accenti auto¬ 
critici. La conclusione alla 
quale il congreisso c pervenu¬ 
to è che la politica della pro- 
vccaz.ione e dello scontro con 
ia RD'r icioé con il p.iese 
che rircond.i da ogni jiarie 
la città), pcr.seguit.a finora dal 
Senato di Berlino Ove.st anche 
in conira.sto con gli indirizzi 
delia Repubblica federale, ma 
sotto !a spinta delle forze 
con.servatrjei e revansciste, 
rappre.'cnta un errore mador- 
na!e: la sola prospettiva di ri¬ 
nascita dei!.) città ri.sicde iii- 
f.itti nello sviluppo delle buo¬ 
ne relazioni sia con l’e.st rhe 
con Povc-st. Per realizzare 
questa politica e per affron¬ 
tare j problemi deila città, la 
SEW si è impegnata ad un.) 
tenace azione per castrji*‘e 
nella lotta la più ampia un; 
tà di tutte le forze popolari. 
Prima prova della capacità <li 
mobilitazione unitaria del par¬ 
tito sara da'^a dalla maniie 
stazione del Primo Magzio 
che, contro l’o.stilità o l’indif¬ 
ferenza ufficiale, vuole far 
rivivere le gloriose tradizioni 
social-s'e e internaz;onal;.-^'.c 

Al congre-sso ha Furiato il 
.saluto dei comunisti itaii.an; 
i! compagno Piero Piera’l;, 
membro del Comitato cen¬ 
trale. Prendendo la pa.'o’a .cu¬ 
bito dopo i compagni Kapita 
nov (segretario de! Comita¬ 
to centrale del PCUS). Griie 
neberg (.segretario del Comi¬ 
tato centrale delia SED) e 
Gautier (vice presidente dei:.) 
DKP). 11 compagno Pieralli 
ha brevemente iliustratr) l.i 
situazione poiitica r.aiiana e 
la battazii.) condotta dal PCI 
per rinnovare il paese e av¬ 
viarlo nella direzione del'..) de¬ 
mocrazia e del socialL'rr.o. 
Pieralli h.) detto tra l'altro: 
tt Siamo profondamente con¬ 
vinti che co'^i come un .'.o o 
partito non può portare il no¬ 
stro nae.^ fuor. d.):la crisi. 
l'Italia d.) .^ola non può U'Cii-- 
ne. Per que.'.to s;.imo p.irt.co- 
larm.ente i.mpeg.n.ati nello .-vi¬ 
luppo di colle za menti, eon.-.»-.'- 
ge.nze. alleanze tra for.^e d; 
-Sinistra e de.mocratiche d. ".h- 
t; i paesi capitalisti e par; - 
rolarmente dell'Europa ocr. 
dentale. Riteniamo pos-sibi.e 
che nella crisi si aprano 'tr.i 
de nuove di sviluppo demo 
cratico e di avanzat-a ver-o 
trasformazioni -onaliste. pie 
namenxe eorri.spondentl itile 
tradizioni storiche e ai ca¬ 
ratteri specifici delle società 
di questa parte del conti¬ 
nente ». 

Pieralli ha espresso i'ap- 
prezzamento del PCI per i.) 
iolta condotta dalla SEW oer 
il pieno rLspetto deH’accordo 
quadripartito su Berllno-Ove.st 
e la piena solidarietà e ! ;m 
pegno partecipe nella lotta 
contro la discriminazione .t.n 
ticomunista e antidemocratica 
costituita dalla pratica del 
Berufsverbot. 

II congresso ha rieletto 11 
compagno Danellua a pre.'l- 
dente del partito. 

Arturo Barioli 


DALLA 

Migliorata i 

cncìtenuie in un emenda- ! 
mento t'oiminisia. | 

C'.i:i quc->i.i, tin'a'.liu im- 
poi-i.inte e prcoa indicazio- ! 
ne già cotiteniita nel tosto 
del Stuiato e riafferinata dal- * 
lo coinmis-iioni industria e | 
biianeio della Camera, è .sfa- ' 
'M r.iwdit.i lersera ccn un I 
doiin:;r.'o voto d'aula: ciie ‘ 
cioè un.i tpuola non mieiiaro 
a! 40', delle intere duspcn:- j 
!);l.tà del fondo i oli re 3 mi¬ 
la miiiardi» deve e.-serc de- I 
.si .naia a programmi nel Mez i 
zogioino; e e!ie. inoltre, nel i 
ri'iH'tio d; q.ie.'ta quota, il 
6.5 , delle ugevo'.azioii! fi¬ 
nanziane per 1 pro.getti di | 
! iconversione devono andare i 
ad iniziative nel Mez.zo-ziorno. ' 
lui c.'infe.njia di quest: pa- i 
rame!ri e tanto {)iù riie- . 
vanto in quanto, maigiado io j 
soànni e continue petizir-ni ' 
di principio della DC. im ' 
gruppo d; deputati di que.'to ] 
ixirtito ila tentato ieri fino i 
ail'ulnino, cioè sino alla vo- ; 
•azione cleeli emendamenti, j 
d; provoc-are una riduzii.iie | 
delle quote di finanz.amcnti | 
de.stinate al .Mezzogiorno. ' 
con una cmcezicne assurda- j 
mente « nordi.'ta >> di una | 
legge che ncn mira certo ad ; 
uocentiia.'-e ma .=emmai «d ‘ 
atlenuaiv ii rii'.ario tra le ; 
«due Italie,). ■ 

M.i vediamo più preei.sa- 
nitnit' ijual. .sono It* norme 
ri: principi approvati ieri 
dalla Camera. Intanto, in se- j 
no al cnuntato interminisle- 1 
naie iier la prourammazicne | 
eccnninica iCIPE) viene co- i 
siitu.to un comitato iier il i 
coordinamento della iiolitica i 
indii.striale iCIPi) die — ecco , 
una prima novità rilevarite ' 
- - dovrà consultare le Re- | 
.trioni (aliraversc) la già e.,; ] 
-Stente commissione interro- j 
gicn.ilei. le or.t'anizzazioni dei ' 
lavoratori e degli impia'tiiii- ■ 
tori rappresentate nel CNFI. 
e itioltre i’iniersind [k»!- « ga- i 
raiiiirne la partecipazicne al- , 
le scelte ■•. ; 

Quali sono allora i com- ; 
piti di questo nuovo orga- j 
nismo che. pt'r indagini, .'indi j 
e rilevazioni, potrà servirsi 
solo degli istituti pubblici già I 
operanti come i’LSi’K. LSCO. i 
LSTAT'-' In sinte.'i. dovrà de I 
le.’-mina.’-e nuiìrìzzi di poh- ■ 
tica .ndusiri.il; t.tli d.i 'Ut>i“- 
rare la cn.-,; puntando su! 
ruiriovainm’o t(“c»iolog;co. lo i 
sviluijpo dei ecii'Uim (•■illei- | 
’iv; e '(K'i.tii, ;! jioltiizia- | 
iiK-nto del .-t'tlore agricolo ; 
alinuniare e (i-.u 'eiinn le- 
.gai; aH’agricclttira, eon il ! 
v.iico'.o (il conetnirare nel ! 
Mez.zog.orno ogni fattore di '■ 
«reazione e di occiiiiazione , 
ag,giun: ,va. i 

A tal fiiu* ii CIP! accerta i 
per.oduumciile le ccndizioni 
deil’indu.->tr;a e deli’occupazio- 1 
ne industriale; Ii.s-sa le due’.- | 
Uve j)er la r;organ;zz.i/.cne e j 
lo sviluppo dei 'ibiema :ndu- | 
-Striale, ()-.'r ia crescita de,- i 
roccupaz.une nel .Mez.zog.or- I 
no e per hi difesa dei hveli; j 
di occupaziene nei cenno ' 
nord; formula i piani setto- | 
nuli di aiiervtnio con reia- , 
tivi p.ani d. fai.inz.iaiiuir.o. ‘ 
D’ora ;n po; e a! CiPI clic ; 
.spetterà di accertare lo .sta- : 
to di crisi occupazionale ide- ' 
termiiiiindone ami).io e du- J 
rata), intervtniie m; casi d. ' 
crisi aziendali di ixirticulaie j 
rilevanza soeiale. accertare le j 
e.sigtrize d: moli.liià regicna- j 
ie e interregK.xiaie di mano 
doperà suila b.ii'e delle prò- i 
poste dei.c eoini)ett.vr.; coni- , 
missic-iii. j 

Citi [Miirà aliora Ixxteficia- 
, re del fondo’/ Le ugevolazio- I 
f ni finanziarie potranno es- ; 
i sere concesse a :mp.''e.se ma- ; 
j nifaituriere ed e.straii.ve. ati- i 
I etu- i'ocidolte ai It'rma eoo- ' 

. pera;.va, clic reaiizz.no nel I 
) paese progetti di ;:''rui;a- 
i raz.ine e ru-i>nvers;cne con- 
I formi ai programmi Iinaliz- , 

I zv«i: approvati dal CI Pi. -Al) | 
i 'Diamo già v..'io ciie co.-.a si j 
I intende i)er riconversione. Al t 
' campo della ristrutturazione j 
i vanno invece ricctìdoit; ; prò- j 
I getti di.'etti alia norg-inizz.-)- ! 
i ziroe deile imprese altra ver- i 
! so ia razionaiizzazune. ' 

I r.r.novo. i'.iggiornamento tee ] 
j nolozico degli impianti ne.- j 
' l'ambito delia (Kcup.izioie j 
aziendale r.si'tenie e. eveii- ! 

J tualmente «ma solo o'>e r.- i 
! eliiesto da v.iico.i urirani';.- ‘ 

1 CI», una loro d;ver.-a ub.ca- | 
j zio.ne. j 

j Tanto la r.ccnver-.cne, \ 
ì quanto per la . .st. uti uraz.o j 
. ne. quaiid-) ; progr.niim; r.- 
! gu,j."d-inu attiv.ia .ndu-tri.i.i 
! nel sud .«; ix*r.ef;ci d. questa j 
i legge pO'Sc,»io v-','er»- .som- ' 

I mau quel., tienv.int; da..a j 
) legge sul Mezzogiorno «la iciH j 
I dell'anno scorso), nel limi- : 
i te del 70 pe.- cctiio dei costo 1 
; g.ob.(le p.'eventuo. Tutte <e i 
■ agevolazion. «. <-i. nitcc.:!).- 
j sm: .saranno preci.-rit. cc*) .e ! 
i norme eia- ver.'.inno d.scus- > 

; .i/, -, orate ozg. e rionwn.i j 

' pos.-rno e.'-eie riXice-.'-z an- 
I ciré per 1.) cre.ì.t.one. .am* , 

' pliam-mto o .a r.'truttu.a- j 
' zi-cne d; laborate.r. e .cfitr; j 
‘ d; r.cercr.e cenne.--. <• ti lo j 
; sviluppo delle a-i.v.ta prò- ' 

' duttive de..e impreM- no.n- | 

• Cile a eenir; d; r-ctrt^ ro-i.- i 
t tulli da medie e p.,vole .m- • 

; prese. I 

' I.,.) legge po: f.^-a u:i P-'C- j 

ì cii,o v.ncolo per .e er.,ndi ■ 

irriprese. in pratica per qiie.- i 
. le fui eapi'ale .nveslito | 
. s .) p.)r; o -up--r.o:e a; 50 j 
« tn.li.vrd. Per acced»*re a..t j 
j uzevo.az.cn; prev.s'e d.) qu*- 
, .'to nuo.o provved.inetiio, 

• e-se .' t'.o tenute a còmu»;.- 

! ca.-e a. CIPI . prog'am.m. : 
j roi-iple-si; t del.e urojr.e nt ^ 
tiv.ta i.mprend.tor.a.i: e ; , 

' .oro progett. d. r.-iruttur.)- , 
z.cn-'- e r.conv-r-.or.'' non pi- 
i tr.tono -x-ufru.re d; agevola- , 
1 7 ..un; fc r.cr: prevedcr.o .)' - 

T.viia ;r.no..)t.'«e e sosi.tu'.- • 
; ve p,)r; almeno al 40 per ccn- ' 

• to nel co-*o g.oba.e preven- | 

I t.V'i d*^. ■. 

1 .S; co.gl.è insomma una ter.- j 

; denza compless.va eie, prov- i 
I ved.mento, .n p.u parti pe.'a.- ( 

i i 
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' ringrazia sentitam.ente tutu ; 
! co.oro che h.ar.no preso par- ; 
i te al grantJe dolore per la 
• .soompar.sa del loro caro 
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tro forteninite specificata, a 
introdurre alcuni elementi di 
programmazione, anche set¬ 
toriale, nello sviluppo indù- 
.strialo del ixìc.se; una pro¬ 
grammazione die ji.irtendo 
da!l‘;e'.(iir.zz.o generale d; prio- 
r.tà dello sv.iuppo del àlez* 
zogiorno lart. 3>, deve te¬ 
ne;** alt.'-e.s! conto — come 
SI sottolinea ;n una delle di¬ 
rettive pr*‘v;';e neli'art. 2 -- 
« la r.ecf 'sità d; favorire l'tx*- 
cuixi/une il. manodopera 
femminiie. e giovanile, l’esi- 
geiiZA di svilupp.) delle pic¬ 
cole e medie imprese indù 
SU’..ili. cordone anche in for¬ 
ma cooperati)a ■). 

Pressioni 

si t» -aputo — un «vertice ) 
alla Camiliucc.a. al quale h.a 
pre.so p.irte .im lie Moro. Nel 
corso di qiu'.'ta riunione .'i 
t» parlato (iella R.AI. ma non 
sol(» questo è .stato l'argomen¬ 
to d..scu.'.-o. 

Dopo le cons’.r.ts.'ioni tra i 
dir.gi'iiii di'. Picco’.! ila ptr- 
t<*. !'pi'o a una rnimone dt*! 
d;re‘:.v<) d,*; deputai! dt'iiio 
*-r..': i-in.. Kgl: in .swi'.to una 
breve rel-izione. ** riguardo 
alle oiit-.s'ioni politiche ;m 
mediate ha dt*tt*i. evaiente- 
men'<* riflet'i'ndo d: or.)'nta 
ir.* !'.t' oi'ii-'''; .il 1 v*’r! .c » 

denii'.-r sì .aiU). die ogr. t* iie 
ces.'.irio [xirto’.v ri*’!*' 
compeienti (id pirti’o ic <>è 
'.a D rez.’onei i nrob t'mi 
ajH'rli (ini dibattitn tra i 
partiti, 'lì nirxio da coiisoi.') 
re alla DC (.'i dori' tela r'<no- 
sta air? a'trr /orge po'itu lir 
lìi'i (erui’iii miiìcati dui 'ir,' 
sili,''ite Mora prr ijite’ r'ir n 
(j’icrda 'a ri, er,n di rtcìm'itti 
proimiiriiiKith i cninun; ». 

-Andie ’! PfsDI. frattan'o. 
nreme ix-r far .si die ;! con- 
fron'o vad .1 avant. soPt*;- ta 
mo’ite Co’i nn c.imunic.ito 
deli.a .'egreteri.t de! ixirtito. è 
s!.)ti) coiife’urato .-*r: l’orii'n 
tamento Fo.-inldemo- raUco. fa 
vor*'vo!e a ■ una lariiii intc 
sa pi^,ir;rti>nniiit:i'(! da'.ìa (tua- 
U' siatuTìnii ìiu lìiivnrnn nfir 
Pr'r ’ii ^uii fiiinPdsi'inn,' e il 
conrin'o snst,'Qiui dei partii; 
che iideri-,! lìmi iil''inies(i *.■>'/ 
f’ìia’mente in nrarin di nuida- 
re i-iin serenità ed et tir,uni 
il l'aese Romita lia d -rtiin 
ra'o e!ii‘ ix-corre «z 'ingime 
nre.'to al ternvre de! co’i- 
fronto tra ; di*-!:!;. » c'ido 
da’ muK'ro de'le n^tensinni " 
«* v;n--*>ndo. .sii niies’a strada, 
le «ritrosie de’lu DC ». 

riicontio 

liigrao-Raggio 

ROM.A — Il pre.sidcnte <ie’- 
la Camera de; D.'p'.itati, 
0-1 Pietro Irgr.io. ha ricevu¬ 
to il pr('i;riente d*‘l C'onsi'.’l o 
re-g,Oliale .sardo. 1! pre.s;d>'n- 
te Raggio, rivolgentio il sa¬ 
luto dell’intero Consiglio re 
gioitale. .SI è .=offer:r.a’o f’il- 
l’*“-:;gi-!i.''.a di U!i rinnovato 
fivi’up'jH) dei rapporti; tra P.ir- 
lame.nto e Co.’i.siglio regio¬ 
nale 

Il iiresidi'nte Ptgrao. dopi 
.at'er r:’'grazlato. 

Ila acc-,*;i:iato al .suo re» (‘.ite 
itnervento - pro-iuneiato .al- 
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Modifiche 

curaz one viUi e infortuni, i 
ro:i'r;biit: vo'.ont.ari (i; a...s;cu- 
laziono. fino ai init-.smio di 
due milioni di iire. 

Gl: oneri (iedueibili .sono 
aumentati ma [ler alcun; — 
{ome gli interessi »■ i p.'emi 
us.s:rur.itlv; — è .stato po.stcì 
un iimite. 

Le dt'i razioni del lavor.)- 
tori dipendcnu .-^ono di rA mi¬ 
la lire annue d'imno.-ta per 
.'Pe-e di jjroduz.ione d»*! reti- 
d.to. 13 mila per oneri for- 
leiUz.'abil; «in aite: na; 
alia d.c});,)razione rii-tt-iulia- 
ta ». 

Con la d.ciitaraz.n.ne (!•-; 
reridiu 1976. da iire.-ci.'are 
entro il 3*1 giugno, dovrà 
•e .si'tem.ita ix-ndrnza ri--; 
(umilio d'-i redd.t. 1975 'iv.-r 
.1 1974 il r:calc()lo viene f.itto 
dagli uff.cu. In .‘-ede d; aiito- 
•.is.'.arione — .-e il dicin.aran- 
!e -'■cegliera nimsta ‘■oluzione 
— :1 credito ri' inpo.-^t.* ciie 
r.'uita da! r.c.tlcolo -epir-ito 
de: redditi d-z; ron.ug; p'ìtra 
c-'.-t-re ;r.til-cnu'o d.)! contri- 
buenie. 

lu) ciich'ariiz one rie; rf-drii- 
t; rii que-'’',inno ;; pt»-»en*.'i. 
ari-or.) un.) vii.m. r.sn.»' un.) 
ops-razior;-* compì.''.'-.t.*. a (.iti- 
ra de.la fr-.-iii-n/.t rr.n cu. è 
f'.at.) c.imb.ai.'t l.i legz-». B-:-.n 
rf.é la .sc.irior-.t.) .t..i -'iit.i p.-o- 
rog,)t.) ri.il li'D .apr.le .‘1 30 
g.ugno, ccn gr.v.s- " t c.o 
ri-elle -rn*. ue 'at.-.l! r.* ird.ite 
ri: altri due m-'-.s;. r-nri.-c rr.;-.- 
s’o ulte:.ore p)er:odo d; ttm- 


po non faciliterà di i)er sé 
I le cose. Più che mai luvo.s 
I seria, .sembra una iniziativa 
del ministero delle Fman.’e 
tendente ad offrir** ai citta¬ 
dini !a necessaria consulenza. 
Si parla molto deila di-^tri- 
buzione dei tnoduli. ancora 
uni) volta in ritardo, ma la 
difficoltà vera sta nt*llo .sta¬ 
bilire un rapporto d.retto con 
; contribuoiiti in modo da 
i aiutarli a «ompiere una ojx* 
ra.'ionc che è neH’interesse 
I dello Stalo. 

I Centri d; a.ssi.st*'nza per 
I compilare !e dichiarazioni 
! jxi.ssono l'user** istituiti; D 
I pre.sso gli Uffici tributari; 

I 2» i Conuini; 3» le assiviazlo- 
j in d; c.itegori.i. sii<*c;a!;nente 
, inccoh imprenditori; 4» gli 
I *‘nti publilici. Io grand; im- 
! pre.se. 11 m.ni.stero delle Ei- 
I nanze potrebbe solIe*'itare e 
: riconoscere ogni centro di 
I attività puliblica di consU- 
j lenza eìie dia lo debite garan- 
I zie anziciié lasciare tutto alla 
' spontaneità. Il primo p.isso 
j sta nell'instaurare un r.ip- 
l>orto di collabnnizione con 
le .Assoe.azioni di categor.a 
e 1 Comuni. 

V»‘nerdi s; riuniscono a Na 
ixili gl; a.s.se.s.s*);u olle F.nan 
;’«* delle prmcqvdi ciuà iia- 
I lume. Si di.scuterà riell’mte:- 
I v*-nto dei Ctummi noll'acccr- 
I t.imento. tniniite i consigli 
! Uiliui.iri, Il primo ii.is-o po- 
I ticblie t'.sseiv ciimp.uio in 
questo senso proprio offren¬ 
do ai cittadini informazioni 
c assi.stenza in occ.i.sione del¬ 
la dicliiarazione do; redditi. 

Varata la legge 
per finanziamento 
ì annuo della Biennale 

I 

ItOM.A — l»i legge che por¬ 
ta (i.i ! a 3 miliardi di lire 
Tanno i; contributo delio 
.st.r.o nT'ente Uaumale di 
Venezia e .sr.it.i approvai.i 
ieri dalla e»)mmi.s.s;one Ibib- 
l)..i-a i.struzioiie della Caine- 
r.i, r.uii.ui in .s*’de delilx*- 
raii'e. 

Il iirovvcdimento. nel .suo 
articolato, era .stato già va- 
rato in una precedente .se- 
j diit.i. ma ;! voto su', conqile.s- 
I .so iieila legge aveva dovuto 
j <‘.s.sere rinviato in (iiiaiuo iK'ii 
I eia. a quei nu'mento. an 
j cura ni v.goro la l*‘gge niuel- 
:a »‘iie niodiliea ia r.part.- 
1 z.one degli nuli (l*'ile lotterie 
t nazionitlu elle eon.-ont.i ia 
I l'opcrui.'a d*-;:..i .spe.va. 

I liii legge ieh*‘ e n.suitala 
I da..a uiiiueaz.iono d; jiroiH) 

1 .sie d*i PS11K;1 e delia DC 
1 e che ora va a! .senato per 
i il voto definitivo) oltre a.- 
! Taumento de! contributo. 

! ptevede norme modil ie.it. v** 
j [x-r lo statuto che r.iecoglicn- 
I do le i.stanze deira.s.so*ua/io- 
; m.siiio. lati** tiroprie dai de- 
‘ pui.iu comimi.sti. prevede 
{ iin.i e.steiu,.on*‘ e un »‘onsoii- 
1 daniento delle attività. 


Occupate 
4 facoltà 
a Bologna 
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L’iniziativa è .s'.at.i dee. .* 


' ri irante .alciioe as.seinlilee t*- 
! (Ulte (lei <-o.''.) dei:.* m.*;t.na 
: e ita avuto un.* eontr.i stata 
1 op-]o?i/.irtic non .olo dagli 
1 'tti(l*»it; co.-nuii.st; e .-^o- ih!.- 
i 'U. m.) anche da m.lit.iiìti 
, de le .■:t>-;s--- o.'gan.zzaz.on. *•- 
j .ui-.-miste. L’o<-< Ul).!/;» »u- non 
i h.t. jx-raltro. iri(tiU»-o carat- 
i tere .ci tutte 1<- laeolta; Ji 
i alcune, come a 'giurtspriiiien 

* ZI. infatit. -SI ix-cui>crà «a 
I = tighio/zf)men;.*'»’' m .litte. 
i com-.- i« l»*tTe.'C. V. Sara iii) 

I occupiiz '«u «chius,))' d; u 
I na -.-tt .maca. 

i____. 

Le femministe 
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! rivista deH'URSS 
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^ feirnitni.-^m i. ri-. f.rii'o ) ideo 
1 !og,,t l>rjrg'ne=edaH.i r.vu'a 
j soviet.ca '• Ia rla-,-e oper.iiA 
i « ;! mfcdn cor.'empor.ineo » 
j II MDL a-'cus.) i .iovieitei di 

• ■( t>-'.-n*ezza e rozzezza .ii- 

I . 1 ; >• ec»i'r.upiioncr.doh 
i .» ■•«) (t-r'o c.ìm'D:.intento di 
I a"* zg;.tm't'.'o del PCI. *. In 
! l'zt.'s.S — .1 g.udi/io ri< 1 MLD 
: -- • utle r-nqu:ne o’'-"* 

; r.u’-'* d.tl'e d'('.n-? d iri,n*e 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 20 aprile 1977 


Una denuncia del Fronte di liberazione nazionale del Congo 


Villaggi distrutti e napalm 


nella provincia dei Katanga 


II FLNC afferma anche che truppe e piloti francesi combattono al fianco del¬ 
le truppe di Mohutu - Breznev mette in guardia contro le ingerenze negli affari 
interni dello Zaire - In una intervista Hassan del Marocco critica gli Stati Uniti 


Mentre gli operai manifestano davanti al Parlamenta 


Si discute in Francia 
il piano siderurgico 


Prevista la chiusura di diversi impianti • li PCF 
propone la nazionalizzazione di tutto il settore 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI - Ol'ro ope¬ 

rai della ùideruieia lorena, 
minacciati di hcen/iamento 
dal piano di n.itrutluia/ionc 
di questo imixirtante .settore 
oggi in cri.si, hanno raggiunto 
Blamattina Paiigi e nel po¬ 
meriggio hanno inanile.-itato 
nei pre.-isi del Pala 7 .'o Horbo- 
ne dovi* il Parlamento, dopo 
avere a.scoltato il primo mi¬ 
nistro Barre, doveva appunto 
dibattere le misure governa¬ 
tive destinate a .-occorreie 

I gruppi privati ohe control¬ 
lano la produ/ioiu- na/iona!e 
del Taccia IO. 

Del piano di nstruttura/.io- 
ne delTindustria siderurgica, 

II secondo in un decennio, .^e 
IIP parla da temix) e 13 <tr.^c 
non ha fatto i-he conleima- 
re 1 termini e la < ne<-e.s^i- 
tà » per tendere eomix'titiva 
iin’indiistria ehe attualment**, 
.secondo il governo, produce a 
co.sti troppo elevati si.i per 
la vetu.sla di l’eiti impianti, 
sia tx*r la sovrahbondun/a 
della inano d'opera impieg.i- 
ta. II paino prevede a ch.u 
sura di un <erto numero di 
impianti invecchiati a Thion- 
ville e in altri centri loreni. 
II licenziamento immininente 
di tremila operai e quello 
romple.ssivo e gratluale di .se- 
diciinila lavoratori di qui al¬ 
la fine del 1979 . Il tutto per 
Timixirto di circa tre miliar¬ 
di a titolo di aiuto .supple¬ 
mentare ai gruppi .siderurgici 
che trasferirebbero la loro at¬ 
tività nei moderni centri pro¬ 
duttivi di Dunkerque e di 
Fo.s. 

Per alleviare il wso di que¬ 
sta ondata di licenziamenti o 
delia condanna a morte del¬ 
la Ixirena siderurgica, il go¬ 
verno .Siirebbe poi disposto ad 
elargire aiuti minori a quel¬ 
le grandi imprese nieccan.- 
che che .sareblx'ro disposte 


ad in.itallaie ncl'a regione 
colp.Ta !Uio\e faiibialic e dun¬ 
que a crearvi nuove po.ssib.- 
lita d'iKcupaz.ione 

11 dibiittito alla Cameia non 
saia IvU i.e pel .1 governo da¬ 
to che anche in certi .settori 
gollisti s! m.inilosta una net¬ 
ta Ostilità alla .smobilitazio¬ 
ne <l«'lla siderurgia lorena. 
Quanto al PCF. e.sso chiede 
la nazion.ilizz-azione di tulio 
i! .settore giudic.indo i-he la 
siderurgia, importante per lo 
sviluppo economico del pac- 
."■e. continua ad inghiottire in¬ 
genti loiuli pubblici .senza che 
1 ( padroni dell'acciaio , ne- 

sCiino a .supt*rare la .sua cri¬ 
si struttili ale. 

H' inlere.s-sante notare a 
questo projxkiito che ; tonni- 
insti in.sislono altinché il prin¬ 
cipio della nazionalizzazione 
della .siderurgia entri definiti- 
vanienie nel programma co¬ 
mune e CIO in occasione del 
vertice tra i partiti di sini- 
str.i elle (lovieì)!).* ippunto oc- 
cuiiaisi d; aggiornale il do- 
(uniento tirinalo ne! Di- 

\er.sa e la ixisizione tlel Par¬ 
tilo soi-ialisla die non vor- 
lelilx* alali gaie l.i nomenola- 
tuia delle società « naziona¬ 
lizzai):.! ) a suo avviso gii 
abbastanza esK.s.i. ma sem¬ 
plicemente aiiplitare ciò die 
e g.a !.-critto nel programma 
comune e cioè la eventuale 
partecipazione dello Stato nel 
settore siderurgico accanto al¬ 
le imprese private. Il verti¬ 
ce della .sinistra e .stato fi.s- 
.■^ato oggi ni 17 maggio pros¬ 
simo. L'aggiornamento del 
programma comune deve es- 
•sore terminato prima delle 
vacanze c.stive. Oltre alla na- 
zionshzzazione della siderur¬ 
gia il PCF chiede quella del¬ 
la .swieia Peugeot Citroen e 
del settore petrolifero. 


Augusto Pancaidi 


Editoriale del « New York Times » 


I rapporti degli USA i 
con r«eurocomunisnio»' 


NEW YORK — L.i jxisiz.ione 
«ineritMiia ne: conlronii di 
una evon;u.iie piesenzti co- 
munLst.i .n governi tlelTEuro 
IX) occidentale -- e che .si 
riiissume nel concetto di 
«< non indifferenza *> - v.-cne 

commentata oggi da'. "New 
York Time.." in un ediioriaie. 

li giornale nicv.i innanz. 
tutto che al siici-e.ssi jx)iii;ci 
dei jxinit: t-o:nun..s:: in Ita¬ 
lia. m Francia c ;n Sp.igna 
{xmgono un difiicT.o prob’.e 
ma non .*;oIo a quei p.iesi m.i 
anche alia .amministraz.one 
Carter*' e che egli Stati U 
Ulti debbono decidere qual e 
•T. mezzo migliore -(Vr pro'.eg 


pere l.i 'oro .saurezzgi iita.e 


e I loro iniere.ssi eeonom.,. 
In Flurop.1, s^-iiZaI r.correre a 
gest: di cruda interferenza : 
qu.ii! se: v.rebb.'ro solo ad 


. ia jxilitica (imerieana chia 
r.imente influenzerà, qiie.sti 
uit.mi -. : g-or'ia!e rileva" 

«.non inl(*rven:re in alcun 
iikkIo e .semplicemente un'.il- 
•ni forma di intervento, po 
<-iii* indk-hereblK* un.i man 
»-.inzÀi di preoccujxi-’ione o 
un.i nd.ffercn/a d.i p.irte de 
gli S* Iti Uiiit . Come, dun¬ 
que. -* intenenire > eon p-u 
delizi e con eflicona, si <lo- 
inand.i il "New York T.nics"? 
E co-si eontinui" «prima che 
: comu’ii.sf a,-c-.um.ino po¬ 
tere in qii.ilsia.ii pae.-^* euro- 
occulenta'e, T.-Xme-'g-a 
lompi.-’-c d.v-.'r.--. pi.'.-.i 

:m. D"*- s-oraggiare l.i 
ivanz.i*,-». D’ re’.az.o.ii 
gl: SMI. Un": .saranno 
re tri temi deli.) ixi'. ". 
eurooea g'.. ei-’t’or; n 


}X’0 

n.n» 

leg-t 

lor.o 

«Oli 
.-.'111 
*-1 


are 1 .iniiameri-'ani.'ino 


S. ricorda poi la v..-;;one d: 
K-ss.nger '«che cereando di 
imix'dire T.isee.sa dei comiin. 
61. al potere talvolta offen 
deva anche : txirtiti amie, 
col livore delle sue pubbliche 
ammonizion; *> ). > ontrapprv 

nondola a quella d: Carter, 
* I eui port.ivoce mettono o 
cn; cura nel parlar piano e 
6 onz.i m.'.iacee . gi.iczhe : ca 
p; p»)r.i.c; ant;comun_'l: in 
Euroixi t-d ; loro ole'"or: han 
no orgogl.o naziona'is'iro" '.o 
pliot'.o e.s.-'Cre a.iit.it: a re.À. 
stero a; ro.zs; t. i d'b’o.sno 
evi; ire di np-pir.re .-Tumeiit; 
In m.iii. amer.car.e '■ 

11 "New York T .mcs" prò 
foglie < .iop.ir.r.i previo eht.i 
ro se questo a-ppr.xv.o piu 
morbido .-^irà siitt'.c.enie. Non 
es.ste lo jxsss.b.l.t.i imm.nen 
te che una qua'-'iasi na.z-.one 
eiiroptM OiV.dent.ile p.isSi .sot¬ 
to il eontroTo comim..-it.i. ma 
fileun; m.n stri eomtm.sti po 
tranno e-r.ra'o m governi d; 
nxil Z'.o'.ie .n I'o;..i o ;n 
Frane:) e’i'-o un anno In 
Francia .1 ixitere de. confa 
ni-sti verrebht' :enf,x*rato d.il 
la loro a.ssOk'.nz.one con un 

р. irt’To .=<>.'al..st.i .1 quale h.i 
Ttven:-"'r.'.en’e acquf'.to 'in 
eletior.ito p.ù amn.o. m.i che 
T mane uni forz-i unga p.u 
debole e meno imiihinte 

In Ital.a. dove e p.ù prò 
Kib’le che un molo eomuni- 
fta emerg.i da acute cns-. .-to- 

с. al: piuthisto eh-' da nuove 
elezioni, la Situaz.one è p.u 
precaria. II proKibile « par¬ 
tner *> delia leventu.ilet coi 
lizione. la DC. non è piu nna 
forza dinamci e potrebbe 
anche snicears; sulla que 
SI ione della parte»' pi"'.one 
remun:.s*a. C.ò In.-^-erebbe . 
comunst! come Tun.ea fc.r- 
7.1 in li ili.i Per i. momento, 
tutto questo è .<-c'o mitena 
d; illazione For.'O. nnz.. l.a 
marca elettori’e coimm;.sTa 
Tia cià raggiunto il livello 
massimo )'. 

E.saminando i modi di ;n- 
jRwento americano negli svi- 
Nfipi europei, e notando che 


Eiircni e gl: uonr. i nol.t;-; 
debbono .Mper p: "•vedere lo 
Te:i.*;;on. e'ne. fir-i ib:lin,'*nte. 
.s". creerebbero nel!'a'l-e in/a 
.r'.int.ta e nella eomunita 
europ-e.") .-^e e.-s". s r.vo'ges.—’ 
ro. ;x'r un ruolo d; comando, 
a: comiie.;-^;: «. 

’ N-'l ea-.s che ' lie con.*;! 
gl o f.iili.'AO. g", S'at" Un:': 
hanno un iT'er.o-e intere.^se 
n t-entiire d: ;mp'g-).i"'e ; 
0,1 r: • comun.-': d'Eiiron.i 
ad aderir-"* .i un i ' :'-*.i 
t.-.'a 'i ou Te ore-".oeh" ;! m: 
’o- din:"!) ".i^.-.b"’• .-T ,i N.\ 
TO al ;n,"'r .To co.n.i e i; 

---•*10.1'. p'" i;r.e.i*.ir -'"i"or>e. 
Nc"! de':*'"))r.<) "’gl *'e : 
•coni. -M-.-'le -il.-1.1 ,o 

m".in.''! o-.'.io^ir.o a".ia'.'‘*'e 
•.xstron 1 •n.ni'-'er T.-- Wi 
shncto.i d.". ra aie"- a -he 
t.ire •-o;*. --.■v-; e Jtt'.r re .1 lo 
ro TTlO.iT'o ."'ll.'t' .tU/.OH- 

de'Ta’leanza . 


Riesame 


della politica 


sui visti per 
gli Stoti Uniti 


XX’.-XSHINGTON — L’.imm 
stra.'.ciie .iir.enc.ina s; p.-epa- 
ra a r.eMm.nare la propr a 
po’.t.ca relativa .illa eonees 
s.f'te d. visi, a mcmhr. d. 
Part.ti co:n"un:s;; .st-an.en 
ohe vog.'.ano recar.s; .n v.ag 
.r.o negl: S'at; Unit: Ixi ii.i 
detto :1 portavoce del D.p.ir- 
;.mento d. Stato, azeiunern- 
do peraltro eh-"* l.i po.s.zmie 
amenc.ina .n mento non e 
ancora mutata. 

r. portavoce ha afferm.it 
cito la poi.:tea degl. Sta:. Un.- 
:. per la cciicei.s.e.ne d. i:'*: 
è attualmente o.'.im fiata n-el 
ccfi:e=,xo dei'.'accord.i d; Hel- 
-s iik:. ma ha rif.utato d: pre¬ 
cisare «e in seno ali'amm.ni- 
.str.i.z;one preialga o meno 
una tendenza alla liberaliz¬ 
zartene. 


KINSHASA — li Fronte di 
Lilx'razione Nazionale del 
Congo (FLNC) ha denunciato 
ieri per la seconda volta la 
presenza di < truppe france¬ 
si il fianco dei marocchini e 
dei soldati di Mobulu ». Il co¬ 
municato del FLNC afferma 
ehe sono militari francesi a 
guidare i carri armati AMX 
t* a pilotare gli aerei «che 
ro'.e.sciano senz.a .sosta sui 
villaggi i)ombe al napalm di 
7.70 chilogrammi). Secondo il 
coinuni<*ato « l'aiuto lrance.se 
e marocchino si risolve in 
que.s'o momento nel ma.ssacio 
di ixjpolazioni civili e noH'in- 
cendio di loc.Uita abitate ». 

Il rappre.sen'ante delT.Ango- 
'.!i ii.TONU ha denunciato .i 
presenz.i di [X'r.sonaic milita- 
-c* l;"ancc.se neho Zane e di 
« due gro.-wse unlxirca/ioni > 
nehe acque terntona.i del 
suo pae.se. 

Una Ionie francese ha smen¬ 
tito qiie.ste affermazioni, tut¬ 
tavia esiste una preoccupan¬ 
te amhigiiità a questo propo¬ 
sito Un porlavcK"c zairese, ha 
infatti dichiarato ieri che pa- 
rac.idiitisli francesi si trova¬ 
no a Kolwezi e c he potrelibe- 
ro rimanerci per un certo 
tempo oppure potrebbero e.s- 
sere utilizzai; a K.imina e a 
Lumumbashi. altre due im- 
[lortanti Icx-alità dello Shaba. 

Su'. i)iano militare un por- 
tavex-e governativo ha annun¬ 
ciato che la conlioffen.siv.i 
delle tiuiipe governative e 
delle forze marcx.chine .sareb- 
Ix* giunta alle porte di Mut- 
shafstia. importante nodo 
terrovi.ir.o che è l'obiettivo 
principale della coiiiroften- 
siva. 

Nella c-apitalt* z.iiic'.'e sono 
g.unte iniiinto le prime forni¬ 
ture i ine.si. NelToeeas.sione 1 ' 
ami) n'-iatore einese .i Kins- 
ha.s.1. Kun To lei ha dichiara¬ 
to che i! suo pae.so « si è n- 
ti'iuito in dovere di aiutare la 
repubblica dello Zaire, vitti¬ 
ma deU'egemom.smo cL'lle 
grandi ixitenze ». 

Sul problema zairese ò 
intervenuto t)or la prima 
■volta pubblicamente il .-e- 
g.'etar o generale del PCUS 
Iveonid Breznev che ne! 
cor.so di un brindisi in 
onore del cajio di Stato .«iria- 
no Has.sad in visita a Mosca, 
ha aRermato: «Se nel cen¬ 
tro dell'Africa si viene a crea¬ 
re una pericolosa fonte di 
tensione la re.sponsabilità ne 
ricucirà interamente su coloro 
che violano uno dei principi 
fondamentali delle relazioni 
tra gli Stati: il principio della 
non interferenza negli affari 
interni ». 

:< Noi — ha aggiunto il se¬ 
gretario generale del PCUS 

— ci opponiamo fermamente 
a que.sti atti, indipendente¬ 
mente da dove e.ssi .siano per¬ 
petrati. Coloro che si immi- 
.schiano negli affari interni 
dei popoli e progettano piani 
per intensificare la situazio¬ 
ne di conflitto nello Zaire, de¬ 
vono riflettere seriamente .sul¬ 
le c'on.segiienze che potreb- 
l)ero derivarne ». E' que.sto il 
primo intervento diretto di un 
dirigente sovietico sul pro¬ 
blema Zaire, ma la .sostanza 
de' discorso di Breznev era 
già .stat.i sostenuta nei giorni 
.--cor.-ii in articoli e commenti 
degli organi di stamna sovie¬ 
tici In lino di questi articoli 
la T.-\SS aveva atfermato ehe 
ufficiai! israeliani .stanno rior- 
ganizj^ando i servizi di sicu 
rezza zairesi e vanno assu¬ 
mendo ." un ruolo sempre più 
".niDortante ' all’interno dei’e 
forze armate di Mobutu. Ieri 
nn norfavoce di Tel Aviv ha 
smentito quc.ste affermazioni 
definendo imnensabi'.e la par- 
tee,n.izione di Israele ad una 
iniziatila che i"ede protago- 
ni>‘". Stati .ir.ih: come ''Egit¬ 
to '* i! Marocco 

r re del M.ir'X-i o H'i.ssvtn II 
ha uTanto ronces.so una ituer- 
v:.s*a .1 dui* g"orna!; consen.i- 
tor: fr.inc-"*-:; ner .sastenere 
r'ne h.i ’e r)'"oi"e. che tuttavia 
cnntinu.i a ’.on esibire, della 
D.irtec.n.izione cubin.i alla 
.-o'iev.i.^’.on** arm.ita nell'ex 
Ka* ir.g.i ll.is-.in II ha anche 
:r.n"i.idrato Tinìervento del 
MIO n.ae.-e rei conflitto zaire- 
.se n un ampio ronies‘o ara¬ 
bo af-'.e.mo • Se >> nermettes- 
—"* ."*''0 Z"i.r*’ di c.idere r.el- 
' o-T-.^ -o-.";'*'"v-.l — h.i de*- 

•■) H'.-s.)’'. II — r.e vc-reb 
’r*--' rt'.picv . T < modo d re*- 
'o ’.i irez.-'.i d: tre S*ait 
ar’b ,'ne .s-ii-'o .ì"a bi-e di 
o*'i; n.iA'O ver.so la r)."ice nel 
M*"‘d o Or. '"Ite ■; ;; S'td.in T 
F? "o e r.Xr.i'n..) Si'id'.i.a ' I.o 
Z.i-.re — n.i ou.nd; nrerisi'o 

— "X'-..-l'-dv"* ì "’rori'ier.a co 
rr. ire con ;! S idan ehe i .su.) 
vo t.ì r.ajg-iinge ù M.ir RrK.so 
d; fronte al'e cote s.^-jdite' 
ronx* s; ".wtrebbe f.ire un'ooe 
r.i d: p,ice con ì'Egitto e T 
.Ar.i'n a S.iud;t.i =e la sicu¬ 
re.'.’i del Sud in veni-s com- 
prome^'-.i"’ * Dtiiio queste ;n 
credi'o 1 ; d v.ig.t.^ion: His.s.in 
c-*’ M.’.ro,',',^ ' e r.tmm.arc.a 
to che g’; S'a*; Un.t; non a'o 
'r .ino .'CzuTo I c.-x-mpio della 
F’r.inci.i i'.cT.'a.ut.ire ;! gover¬ 
no de’lo Zviire. « L’tiritca cosa 
ehe eh;edi.-'i"no .igii St.Ti Uni- 
•. — h.i q"ì.nd: .igg.ur.to — è 
c'ne diano .liuto materi.ile e 
mor.T.e a coloro cno .s; ’oatto- 
no p-*r un .de.ale .c;r.o a quel¬ 
lo .imene.)r.o * 

L’.igenzia .lUenna .APS ha 
Intanto .iccr.s.ito i! M.irocco 
di utilizzare c.v.s.se con Tinse 
‘gn.i della Croce ro^sa per 
.nv.aro arm. -a Mobutu. L' 
.APS afferma che quanto sta 
f.icendo li Marocco utili 7 .z.)n- 
rio ;1 .-egno d; tina oreaniz- 
."tvi/ione ’.itcrnazionale costi- 
tj.ice una vio.azione <; fra¬ 
grante della co.nvenzione d: 
Gmeira ■*. Infine c’e da re- 
zi-itraro una .^ene di mes.saz- 
g: che li dittatore zairese 
Kfobutu ha inviato ad alcuni 
rapi di Stato africani tra cui 
quello angolano. Agostmho 
Neto. 


Rhodesia: Nkomo 
favorevole a una 


breve conferenza 


per il passaggio 


dei poteri 


LUANDA II Fronte Pa¬ 

trioti co dello Z inli.iWc e d.- 
s!)o.-vio, .1 dell rm.nate cond. 
zìon:. a p.ir’e<"ip.ire ad un.i 
nuo'.a conferenza d. p.ice sul 
.a RliocU-jia l/o li‘i d.c!i..i- 
r.ito ili un "iitervi^ta JoaÌui.i 
Nkoiiio i ne in.iu me a Robeit 
.Mugaix* e uno de; capi dol- 
Torgan zza? one 

Secondo Te^poiionte naz..o- 
nali.-ita rhodesiano ia confe- 
renzAi dovrebbe d.ir.iro quat¬ 
tro o cinque giorni e duran¬ 
te ’ .SUOI lavori .-ii dovrà di 
sentore .sia delia nuov.i co 
.siliuzione dei pae.-.e clic del 
inecc.ini.-ifno elle regolerà il 
trasferimento dei poteri dal¬ 
la minoranza b.aiica alla 
maggioninz.i rier.i. 

Seiondo il leader naz,.onali- 
.sta non e'e nul'a di nuovo 
«nel e proposte .mg o ameri- 
eaiie ciie Òwen iia pre.- 3 eiua- 
to « gt. al’b.amo detto ciie 
li Fionte Painott'co non ixir- 
tec‘;iK*i"à alai conferenz..i <•() 
slituziomile .^e non ci saran 
no nrer,en;"iie propo.ite che 
garanli.scano T. tra.-<ferimeii- 
to de. potere d.iila muiorah 
za bianca agli africani ». 

Si e concUi.so intanto 11 
«vertice» dei pae.-,i del'a «pi! 
ma inea» durante il quale, 
-secondo linone tonti, e .-,ialo 
dc*c..-)0 d. -rum ni ire 
militare ai movimcnl; 
bcrazione. 



Concluso il vertice siro-sovietico 


Auspicati più stretti 
rapporti nei colloqui 
di Assad con Breznev 


Vedule concordi sulla necessità di convocare presto la conferenza di Ginevra, di soste¬ 
nere rOLP e di riconoscere il diritto del popolo palestinese airautodeterminazìone 


Dalla nostra redazione 


PATRICIA IIEARST SI ACCUSA 


La giovane ereditiera si è riconosciuta colpevole di una rapina a mano 
armata commessa nel 1974. Patricia Hearst era stata già condannata a 
sette anni per una rapina in banca. L'amintssione di co!pcvolez 2 a della 
figlia del miliardario Hcarsl (che visse la nota avventura ncH'a esercito 
simbionesc ») ha fatto cadere altri nove capi d'accusa e lorsc prepara 
una sentenza tinaie che tenga conto della sua « buona condotta attuale. 
NELLA FOTO: la giovane esce dal tribunale di Los Angeles. 


MOSC.A -- Ki.'^olvcie il con- 
ti.tlo uu*d:o oriemulc ba.-.ando- 
-.1 -.ul principio del non r.- 
cor^o alia forza; riunire ai 
p.u ore-ito la Conferenz.i di 
G.h«*v:a e garantire all'OLP 
l.i p.irtecip.izione a pieno di- 
i.tto, n.-'.i.t unire a tutti gii 
Sia'; de' .Medio Oriente i! di- 
; tio a'.Te-..iienz.i alla ind.- 
penden/a e alla -l'curezz.a; ga- 
laniiie a! oopo'.o arabo della 
Pa.eit.na i diruti .nalicnab.!;, 
compreso iiuelio dell’.iutodc 
terni.nazione e delia fondazio¬ 
ne di uno Stato p.Teit.ne-e 
lulnicndente ). Sono qiieit. . 
!)ini. centra'. -lU: qual; .-lOvie 
t.c. e .--.ri.iiì. hanno ci.-'iii-i-o 
I .< .11 uno iD.r.to d; ain.ciz.a > 
ila pieci.-iaii) !a «Ta^s»! nel 
lor-o de. .oToqui al ieri.ce 
.-iVolt-.-i. ai Cremlino tra Biez- 
nev e Hift*.* .■\s-,.id, sogrc’a- 
1.0 gener.ìle del Part.to B.i.ith 
.A’.ibo .Soc..T..it.i e Precidente 
tie.'.i lepulibl.ea amba .1 
nana. 


I eohcqu; — .ni.^.at. lunedi 
e coiul'.i»! .or; -em — hanno 
i-ito .1 pii-en.M dei m.m. 
dn.gint. do. due p.tOi. con 
B’eziU'v c'emno Poligoni.. 
Ko.',.',:g!i;n. Cìiomiko e PvUio 
mai.ov, con .A.-iiad vari meni 
hr: deT.i D.rez.one ilei B.i.ith, 
il m.n.'iro degli e-itei; .-\!):ie! 
H.i..in Kìi.uid.im ed e.-ponenl; 
del -ettor. ecoiu mie. 

L'.ilto 1 .vello (1* ’e due deìe 
.g.i.-’.on — prt'c.-.i a .Mo- 

-11".» - non è -,'.110 c.i-iii.Tie 
ti.il iiioinento i-iie -lU; piob.e 
m. affronmt. non v; e. tra 
.1 due p.iit. un ,u"to;,io coni 
p'eto -,;).n-.,Tinenre pt-r tiu.in- 
to ; zu.ird.i l.i iiu.izone me 
ti o »'! ,''it.T,' e ' 1.11)001 to i-on 
Krat-'e e '.i (•le.iz.one d. uno 
.S'.ito pa't*--*'Ut--t 

Pel" qii.inio r gnu d.i la pu¬ 
le -lOviet:ca -- tomi* ii.i 
ei-ia’t) Bii'-’iit'i -- V e 
atteggi.inu-nto di gr.uuie r; 
-ipet'o ne. ctnilront. dell.i g.o 
v.ine repiililihc.i .iiriana L' 
UBSS e .si.ut) uno dei primi 
paesi .1 schierarsi a favort* 
delia Siria nella sua loitti ix'r 


1 )11* 
un 


g.oin; doviel)l)e incontrare 
Calte: .11 Fuiop.n ha ribadito 
che .a Si.a oivierà per in¬ 
tensificare I rapporti i«an- 
ciie person.Tn >» e le consulta- 
zion eon TURSS Ila po; pre- 
e.s.ito clu* pur sO v; po.ssono 
Os-eie diflerent: punti di vi¬ 
sta su alcune quo.stioni. lo 
sp.r to che iinnee i c'iue pae.si 
può tonti ibii.re a far .supera 
re le difficolta liiferendo.si 
.ill.i s ".la/iont* l ite .si è crea¬ 
ta .11 sogirto alTintervento .si- 
:"..iiu) in I.ih.ino h.i affermato 
ehe . due p.ios sono legati 
stre’ta'iiento e sono abitati da 
uno 'te-'O popolo 

Dur.iiitt . co .equi a! Ciem 
. no -ono s'.it; d -tussi anche 
.ileuii. i)rol)'cin elio si nfe 
; 'I ono all.i coojx'mz.one eco 
noin.ea. c n iiartu'olare quel- 
1 . t!e!!.i '"e.il.z.zazione delia di- 
g\ .suT.'Fulr.ite .iT.i quale par- 
tet-niano tecn.c; sov.etici. 


Carlo Benedetti 


!a litaerla e l’indiocndenz.i 


Dopo il direttore, il redattore capo di « Opinion » 


Giornalisti arrestati in Argentina 


T-iuiio 
di li- 


BUHNOS AIRES - Dopo due 
giorni <h at;--sa i'esereito ar 
gentino lia u!lu i.iimt'ate an¬ 
nunciato «-ile Enr.que .Lira. 
i.il)oredattore del quotidiano 
l.a optnioii. e ’emro 111 .si.ito 
il; irretito pros.so un coman 
do militare. 

.Lira, Ito anni, em .stato pre 
levato a ea.s i .su.i da un.i ven- 
l.na di uomini 111 ab to < ,vi!.* 
Secondo L't opinion que! 
gruppo di p?r.-^one em '.o .ste.s 
so che {)Oco p; im.i aveva tatto 


altrettanto con Ju< olio Timer 
man. .'>4 una., dilettole del 
quotiti..ino I.'.i.resto di ' 1 1- 
mcnn.in em .si.ito suli.to lO 
munie.ito d.ilTe.sorci’o. mentre 
riguardo ti J.ir.» ;; in;a..stn"o 
tle'la publihca informa.'..on-.* 
tivev.i tlichi.ir.ito che ('-"a s'a- 
t-a aperta un’inchie.st 1 
I! eom 11 meato d. oggi ton 
toima Tattaeco de! regime 
■ ■on!.'"o uno tiei più inlltie.nti 
giornc.li .ndip.^iitlen»; d. Bu. 
nos A.re.s Due aìtu giorn.ili- 


sti eolleg.iti al quotiti ano so 
no .siomixiis. Edg.ii s,»U)!i. 
file er.i .st.ito .segreta;.') 
sMinp.» tiel presidente .-Mt'i.'n 
tiro Dinii.s.se. è s!x.’".t() tl.T'a 
eireolaz,;t)ne il 1 api ile .sc"0.*".'0. 
meiitte .S! leeava .ti lavoro. 
Kir .que R.iab. e\ it-tl.iltore 
tlello ste.-iso (luot.tii.ino e .sta 
to p’"ol('v.ito .1 t"a.sa sua d.i 110 
m.ni in unilorme .s.ili.ito inai 
t.'iu Ne la fX)!;/.1 ne Te.-er 
cito hvinno fornito no'iziesul. 
1.1 .'Olle tiei duo g.ornali.st. 


.sono stati attuati iiieeisi pi.i- 
n: d; intervento a favore del 
la siM eeonom..1. s. e ti.ito 
.! v.a a rapporti eomiiu*rt":i'; 
e allo scainli.o ce leenie. e 
sjX'ci.T.-st Itreznev lia pos'o 
anehe !"aeeemo sU' molo ehe 
la Sii".a ha e può avere .n 
tu'io li .Medio Oliente 
Da p.irie d .Mosca si g’.i.ii" 


Ricevimento 
per la festa 
nazionale siriana 


da tiu.ndi con intere.s-e ali.i 


I -' 


nol.t i(-a sir.ana e s; esj)! me 
T.uigur.o d: un p 11 st'."eito le 
game e di cont.itt; (ontinui. 
In t.il setiso . Segretario de! 
FCU.S ha d.ehi.ir.i'o die T 
Unione sov'ct o.i. pitiin t) per 
e-v-ere lede e ati una po';’;f-.i 
ti. . \er.» .lime z .1 • faia del 
tutto peri'he alta S r .i ven 
gino lestituif. (. senza coiui;- 

nn. -> 1 te.-ritor: ocrii.o.it; tia 
gl; israclian. 

.Assiti idie ne: prossimi 


i;()M.\ le;; 't'ia. ‘Jl oe 
(as.ine deli.i lesta iiazicxia 
1* s--" .01.1. T.imliasciata del 
.1 Ifi*put)l)lica .Italia di Si 
r.a li.i olle! IO un riecvimaii- 
to nei -aloni del Grand 
Hotel. \'i liantio ixiitecipato. 
m gr.ui numero, oltre ai 
1 aiiprosi I itao'1 dt'i corpo di 
jiloinatito ae»*rt'dila»o a Ro 
ni.i. uomini politici. 

llmlt.i: !. giemal.sl 1. 

tunti delia cultiim. 

P'o i.i:: eoinp.u'iii 

\’.i.oi., \ it'.' i):ei!dtofe tifi 

S<ii.ito. e Remo Sa’ati. del 
l.i seziiaie esteri dei PCI 


[larlB 

espi) 

Kr.iiio 

D.irio 



Cynar è Taperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: ì suol componenti 
sono tutti di origine naturale. 


Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 





1 

J 



















PAG. 10 / ffirenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808.293.150 
Tel. Amminisiraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 


Una dichiarazione del presidente della Regione sul bilancio '77 


287.392 l'Unità / mercoledì 20 aprile 1977 

Illustrato il progetto complessivo di ristrutturazione 


Lagorio: nessuna pregiudiziale 
ad intese politiche costruttive 


AirAnconella un museo 
e un centro di ricerca 


La neces.sità di sviluppare il confronto tra le forze politiche democratiche è stata sottolineata an- ; Sono in corso i lavori per gli impianti di ozoiiizzazioie del parco • La spesa si aggira sui 650 milioni 
che dal compagno Malvezzi neirillustrazione del bilancio — La strategia della programmazione j in un nuovo padiglione • Programmi per Tutilizzazione del parco la spesa si aggira sui 650 milioni 


Il '< bilancio '77 » della Re i 
Rione può rapj>re.sentare Toc- | 
ca.'iionc por rini/io di un <-on 
fronte costrutti.o fra le forze 
politiche domo! ratiche pr«‘ 
fionti a Pala/./.o Panciatichi. 
li’ que.sto l'invito ( he, ieri 
mattina, il pre-.idente de!'a 
giunta. Lelio La.'orio ha i' 
%olto al coiiii'zlio apiendo la 
di.scussione .'-ul hi'aiicio ■lUi 
strato poco prima dal coinpa 
2110 Wal’or MiHiz/' iiK.-.; 
dente (Il liii puma i oniini')^.>> 
ne tonsiliaif 

La d; e-( n'az.o'(■ fie' 'HI 
lani IO '77 - - ( '1 e (! le-Ti 

un inipozno ( he la .'.u.i'.i aie 
va a.-niinto lo '-co;-.') aUlun ut 
-- ron.sente in p"mo luozo 
di venfuare quinto < .-.tato 
fatto in quf'^ta -cionda lev 
.shitura d.i'l.i Uezione. n.a a. 
lo ste.->,so tempo — na pre( 1 
salo — de\.e a.^-.umele un .mio 

10 proiettato vf r.io il fii’uro 

Per r.igguingeie (pUM’! o 

hie'tivi — lui alferinato Li 
gorio — la gl linfa ha .-.ea-Po 

11 .strada elel''ao“rttira al con 
tionto. .Il dib iM'' ), .1 l Tnl 
deraziore d'-lh idee e de-ìle 
piopo.te delle aPie torz(‘ po 
litiche. i‘! modo (he i' < oti 
suntivo diventi .imlu' rocce 
.sione !X>i una 'eril.aa dei 'o 
ro rappoiti aldilà di .--cheini 
preordinai! 

Non ci sono quindi iter Ln- 
gorio. pr(-'indi/.uili ad intere 
co.-,tnitlivo (ed il di-.(or.so di 
verifica .Si intensififdiera nel¬ 
le nrossime sellim.'ine con il 
dibattito sul comples.so dei do 
oumenli pre.sentati al oon.si- 
glio) e per (jucsta ragione iii 
giunta non cerca sul bilancio 
un voto Inrmah' di un certo 
fqxi piuttosto (die un allio. in 
quanto ciò (he conta t‘ il 
confronto delle idic. !.i eoo 
fiera/i^no altraver-io le prò- 
Iin-iU*. purtut’nvin il voto e 'a 
.sua forni .1 po-.^o:!() rappre 
sent ue nr'inn pe.so (L un 
!i oca-.-o ( h<* 2 . ani e 2.. a 

1 con.-, dei eio giM-'o 

La iiece-v-ita (h una e,-,n'o 
razione -astein itica di ogni 
possibile eonvergenz.i ed m 
Tesa tla nia'gginranz.i non cer¬ 
ta < 1 . braccio di lerro ' (on 
l'oDiiosiz.ione» è stat.i sotto!! 
jKMta aiuhe dal coniiuiigno 
Malvezzi ne! corso della sii.i 
relazione al bil.ineio; tm bi 
lancio di tqio nuovo nell'im- 
po.'-taz.one e nel’a formulnz.io 
ne contabile con il quale si 
è cercato di eliminare la ve< - 
idiia confusione degli intei 
venti sporadici, d.indo orga 
nieità alla spe.sa in m(Klo da 
precipitare razione program 
matoria della regione 

A que.st; priuipi .s è isp 
rato il lavoro prepar.itono (Kd 
bilancio pluriennale, anche 
la ig’iiii'.i e st ita rOstrcM.i ad 
(iper-irc neir.icsoluta nianr.i.i 
-’a di riferimenti di prozi.mi 
inazione nazion.ile t‘ di un.i 
line.i di pol’tic.i etonomica 
che dui qua'che certezza irer 
Il futuro 

Noncvst.inte ciò « non rinun 
re.'Tmo -- h.i detto il com 
pigno Malvezzi —a ixirci su 
nn.a linea di propor.te di lot 
ta ). Sta in questo qu.idro la 
proposta della programmazio¬ 
ne, che deve legarsi stretta 
mente ai mxli n.i/ionalu de¬ 
finendo allo .sie.sso tempo il 
ruolo della To.sc.in.i. ricercan¬ 
do le condizioni di un ricqui- 
librio. di un.i ricompo.s./lone 
scH’ialc e territoriale in un.i 
prosnettiv.i di .svilupixi econo¬ 
mico c di pro-’res.-o sociale 
e civile 

Ci .sono in Tosc.ana — ha 
prosegti.’^t'v Ma'vezgi — potcn- 
z.alità oggdf.ve di r.sor.-e na- 
turnl. ed irnin-"* di nnbilitare 
r da utilizzare neirintcrcs-'e 
regionale L'agricoltura in¬ 
nanzitutto che va picnmientc 
recuperata .id un ruo’o eco- 
nom.co non n.ù ma'gin.i'e che 
porti non soltanto tranquU’.ità 
e sicurezz-i nelle camnagn". 
ma porti ,a la p.cna iitili.yi- 
7ione delle risor.-e pas,--il):'i 
e di valore c^scngnl: per ri¬ 
durre i! defici* alimen'are 

I! b ’nncie — ha indir-ato 
Ma'zcz.z. — nreve.le g. i una 
forte cornei!’r.izK’T.c d'.nter- 
vento regon i.e r.c. -o*'.ore 
flgr.cn’.o S tr.itterrà d. 'cn- 
(*cr'o p.u eff ~ ire mi v dum 
do. --i rinpor’o .a nrogr-imm: 
reni', e .se*'or.a'.. mai- d: 
tcr.ento .an.'or.a n.u :n'.s.vi 
e eh. ir.arr.eni*' f'n.i' .id 

obe’i.v ..r»er f.c 

Va comunque rilevato — ha 
def'o Malve'^r; — che !c ri- 
5'r.=e f nanz ir.c de 'i R-zzio- 

r.e .aapaiono a.ssoiutamcntc in 
sufficicT; s" non no-ranno 
coller-irsi a m'-'ire naz.onali 
qu.ali r.avvio del mano .agri¬ 
colo alimentare e se non s-a- 
rarno riviste 'c rsV.-tiche 
grar’c delli CFFl c’->e pe.sa io 
In m-ado d min'-a*.co .s-,r’i 
pnsduT-.one c .s pr(xio**i agr,- 
coh. 

••Xnche r.eg'i aì'r: canni d' 
in’C"vcr.--'i -''om -o ' r ■ 
mart-zioni seguono r.ndir.r'o 
d: .soste-s.or.s . itt-v -a eroi n 
tiva .so-jrat:u;to nc'.'a picco.a 
c iTH-dia iinoms.». d. dare s'a 
h lit.à e sv.'.uprsa a'rvV, una 
zione. di f.acilitarc il r: 
corno .al cred.'o 

Un lavalo non trascur.ahi.c 
In questa direzione — cosi 
ha indicato i! pre.sidcnte de.'..a 
prima ccmmi'«.or.e con' ’ aro 
— sono chiamati a .svo'ccre 
Rii enti reg’onali la FIDI- 
Toscana e IT.RT.AO e anche 
l’ente di svila una agricolo ner 
11 quale dov--.à e.ssore nortata 
a compimento la legge isti¬ 
tutiva 

Nel .settore dei scrv-i o de 
gli in'ervtrt: sociali ’e prev- 
«ioni al b'I.anc o ni-rano a r: 

c.^rcs' " 1 .^ n 

tr.v.sp.'rti o nc'.’a gC'-nne 

o.sr>'da’iora e nrec se final'- 
zaza'.a: rvr !.i hvnriM'.o.ae cui 
tura'e e nro'e.-vsion.ale 

Nel campo deir.is,ietto ter- 
rltorsale e lolle opere puts 
bilobe gh .'t anzi.'>menti .'V-o 
Indirizzati .al ccnapletamento 
• al finanziamento di opere 
sulla ba.so di effettive reali.’- 
aabllltà dei progetti preduspo 


.sti dagli enti locali Ciò an 
che pér ridurre il fenomeno 
dc-'l'uccuma'ar.s! dei res du. 
pa.s.sivi A questo proixisito 
(xcorreia e la giunta (• im 
pegnala in questo sen.so — 
ha sottolineato Malvezzi — ri 
vedere alcuni meccanismi di 
erogazione della spesa in col¬ 
legamento anche con la mio 
va impostazione cont.ibile del 
bilancio 

L<» condizione neif-,s.ii ui 
lier e’ini'nare d(“! tutto i’ fi 
nomeno dei r( s.dui e [kuo 
quella di giiingeie ad un eoor 
dinainenlo effettivo di lutt.i la 
finanz.i ))ubb!ica La R(*glo 
n<‘. anche con (luesto bilancio, 

( onfertna la volontà di pois, 
come elemento di rilerimento 
e di orientamento per gli enti 
loc.ali per la .si>e.sa iiubblica 
eomple-.s'va e )M'r gli ste.s.ci 
Olici alori eeononiK 1 

li prc.sidente della prima 
commis.sione e quindi pas.sa- 
to a v.ilutare la paite conta 
bile del bilancio. Le entrate 
per li quadriennio 77 80 am 
montano a 2148 inili.irdi e 8.'i8 
milioni, di (in .soltanto 7.7.7 
inih.iidi e 717 milioni .sono 
disponibili per .'(elle .tuiono 
me de'la Regione. 

I due tei ZI dclU- enti.ite .sO 
no perciò vimciati rigidamen¬ 
te alla deslin.t/ione stabilita 
(lidie leggi dello st.ito Per 
quanto riguardu la .spe.sa si 
può dire che le spe.se oecor 
renti nel quadriennio ammon¬ 


tano a 1529 miliaidi, q ielle di 
investimento a 569 miliardi e 
(luelle per rimborso pre.stili 
e per funzioni delegate a 44 
miliardi 

La destinazione delle var e 
voci di spe.sa .sono finalizzai 
te al raggiungimento dei 4 
obiettivi fondamentali- quello 
della piibbliCii istruzione idi 
ritto allo studio, lornuizioiu* 
protossionale, ('di'izia .-co'asti 
(il, hiui: eulturdii. thè ,is.sor 
ijii o.tie 81 inili.ìidi nel 1977 
e 167 nuli.li li nel qUiUlrie.'. 
nio. quello del i forni.izio.ie 
delbi .s.diite e dei .servizi sani 
tiiri e .'Oeiiili .i cui viene d-c 
si'n.tt.i la .soinm.i di oltre 828 
miliardi per il 1977 e i 1306 
miliardi nel quadriennio; 
(H'-cIlo dello sviluppo delle al 
tivita economiche e produtti 
ve con .st.inziainent! di 78 mi¬ 
liardi prr il 1977 e di 292 mi 
li.irdi per i! qu.tdrlennio; quel¬ 
lo. infine deiras.setio del ter 
ritorio con una .sp(‘.s<i di .50 
mili.irdi pe.- .1 1977 e 186 mi 
Ii.irdi nel qu.idnennio 

Dolio la dichi.ir.izione preli- 
min.i.i-e di Dizono r inizia 
to d !) if lo sOi' i ’ a n'i' 
venuti P.is,si<gli (PRIi, Rion 
di tPclUP*. Ifalh iDC» e .M.iz 
zotca (f’SDIi 

All'inizio dell.i .sedu:<i i! pre 
.salente del consiglio F.orett.i 
Monlein.iggi in una .sU.i co 
inuniCiizione ha rilxidito l<i .so 
' hdarietà. già e.spre.s.s(i al com 
1 pagno Francczico De Marnino 


Organizzati dal Comune 

Con incontri e mostre 
si celebra il 25 aprile 


Nii’ik ' (l'C uiiziat 11 11 

tutta li» prov i il (il l-'ir. ii 
ze. per il trentadues mu 
ami versar.o <lfl.<i LiIxt.i 
zinne 

l’er Li iiiatl n.i del '2.7 a 
prile la giunta di F il.izzu 
Vecchio hit mos>o a pini 
to un programma di 111.1 
nift‘st<izi(i(ii (le- i.iiz e!-<ifi 
no veiso le 10.80 < 011 iiii.t 
messi 'd sutfCiigio dei ci 
(lut. IH-;- Li ! li. 1 t<i (L !i<i 

p.itn.i, ’u-lLi eli . Sii di Or 

s. rimi. iieì- . alL- 11. in 
p'.izz.i (Il li.i S'giiorM s I 
r,fKiu ' s.liuti 'ili k i.i.' I \1 

; mi'ss iggi (li-llc As^.k .1 

Zini Pa'tig.ii'ie .il tei m 
IR' dei ([Uiili SI forme-.i un 
(orit'O per puizz i dell'l n. 

t. i itiiliaii 1 dove 'arannu 
depusie coioi*' .li mixiii 
monto ai CiUluti di tutte 
le giKirc 


I).'n«"i(.i 21, all,- Ole 

10. ÌO nella saletta .Santa 
Mo.iii a dtl'a omonima \ia, 
'1 aprica iiu.i moslr.i. pa- 
tro. n.ita d.il Coiiuiiu* di 
l-’Tcaze. sili tein.i il (ìio 
vani e l.< Res stenza: Po 
tento viv(‘>>. 

Li! mostra, che luol es 
SI l't' un (ontninito degli 
stiri.-Ul dell'Istituto d'\rte 
Iti ricordo di .Mdigi H-zr 
(lucci, rimarra aperta f no 
al primo m.iggio. siiccess. 
Vilmente la mosp-.i sar.i al 
1» st'la ed aperl 1 al puh 
bill.» (i.il 7 <i! 17 m.iggio 
plesso li CiCviiL» Rier-.-.i 
t V o - Dut‘ Strade ■ ’ii v i.i 
.St.UM-z; (l.il 21 al 29 m.ig- 
g'(» nel ('.nolo nere itivi» 
■ Kvert-s* .. .il G.ilhizzo ed. 
infine, d.i! 7 a! 80 g ugno 
nellTsiiiuto d arte di Por 
la Rtunaiia. 


La sparatoria avvenne nel convento dì Signa 

Chiesti 12 anni per Fuomo 
che sparò a sua figlia 

Il PM Cariti ha detto che l'imputato è socialmente pericoloso - Nutriva un attaccamento 
morboso per la figlia al punto di voler approfittare di lei - La sentenza prevista per oggi 


Per Leonardo Miedico. 47 - 
anni, iiiuralore, che feri 
a colpi di pistola la figlia 
Stefania. 18 anni, la moglie 
Otm.i Castagnozzi. la madre 
superiora del coiiventu delle 
suore pa.ssioni.ste. il pubblico 
mim.stero C.inti. ieri mattina, 
al termine della sua rcciui- 
.s.toria ha ciiiesio dodici an 
ni 8 mesi (Il reclusione. 2IM1 
iml.i Ine di multa e 4 nie.si di 
arresti». 

Per li lappi e.seiitantc della 
piibbliea aecu‘?a il protagoni¬ 
sta della folle sparatoria nel 
convento di .Signa. deve esse¬ 
re riconosciuto cohxvole di 
tentato omicidio, violenza pri¬ 
vala. sequestro di pcr.'ona. 
porto e detenzione illegale di 
una calibro ii.-t7. atti di li 
bine V lolenti e atti Osceni su! 
la figlia. 

« K’ un indiv iduo socia! 
niente (lericoloso » lia detto 
il pubblico iiimisU'ro -i a cui 
non si dt-vono coni edere lu'* 
le attcnuant: generiche ne 
(pieile del n.s.irciiiunto del 
ti.inno «ille suore r. 

II dottor Canti ha .so.stenu 
to che ac’celt indo per buone 
le dicluaraziem della figlia 
til p.idre aveva dimostrato 
nei SUOI confronti un attac¬ 
camento morboso al punto d. 
«voler approfittare di lei?) 
si può giustificare il moven¬ 
te della gelosia. 

l.a sparatoria all inteino del 
c(»nv ento che b.i riscluato di 
priuvoiare un.a strage, si col 
iixa in questo (juadro. I.,i ra 
gazza jx-r sfuggire alle .itteii 
z.oni (iel p.id.'-c SI rivolse al 
Trih.in.ile dei minorenni per 
C's-. re aiutata a ('ontinu.ire 
gii studi e a st.ir lont.'.m» d.il 
padre. Slefan.a .si fece m.in 
dare in istituto, ma il pa 
rire prc't^ il gesto come una 
offc.s.a terribile e non si ra.s 
segnò. 

Tutto le volte che si in¬ 
contravano nel parlatorio era 

n.T grida, proteste, m.narce. 
.\rr.vò anc!;e a tentare di 
str.ingolare la figlia n-I cor 
so di e.na acvt'.i d.scii".o-ie. 

L(ir.ìo Murici' ( ne eci¬ 
di ut. mente è ab’tmto a con 
' derare la Lanvgl.a c.'ine nn 
.suo oggetto j> rson.ile a..r;ui 
'ti’-> una p.'tOi.i dec.'o a ri 
solere dra'iieami'nte (juolla 
situ izione. c«‘i'.i ì.i'i io '..ritto 
in un b.glittio rinvenuto poi 
r.il coT'O d. una perquisir:.» 
ne nella s.ia ab.tazione. Pre 
sentatosi al convento, sotto 
la minaccia oeirarma co 
Strinse la madre suponora 
a chiamare la figlia Poi la 
sparatoria liie f.'ruinai.imt n 
te non culm.nò in una strage. 

Per il P-M- la ri s;i,-»nsab; 
lita ds'iriinrutato è totale. 
L’avv. Peli:, d fer.'ore dii 
rimputato iia cliie-to ahi 
c.'rie :! ninni» della psn.i. 
ten.'nd.» lonto. ha d tto. che 
il Miedici» è ni.'.!.Ito bei 0:1 
('.) li d.ftn'ore sono state le 
v.ihirnie che hanno f.itto 'Cnt 
t.in- la so.ntilla mila mcnt.- 
del Mitsl vM St.amam p.ar!er.i 
li secondo difensore del M.e- 
dico. ave. De Santis. e quin 
d: SI avr.i U sentenza. 



Alla presenza dì 230 delegati 

Oggi il X congresso 
della Federbraccianti 

Incontro all'ATAF su personale e traffico ~ A convegno anche la 
CGIL-scuola e la FIL-CISL - In sciopero le agenzie di assicurazione 


Ricordato 
il secondo 
anniversario 
della morte 
di Boschi 


In occasione del secondo an 
niversario della morie del 
compagno Rodolfo Boschi, ieri 
mattina una delegazione del- 
l'amministrazione comunale, 
guidata dall'assessore Anna 
Bucciarelli, ha deposto una 
corona sulla tomba dello 
scomparso. 

Alla celebrazione hanno par¬ 
tecipato anche i colleghi del- 
l'Humanilas, alia cui associa¬ 
zione il Boschi apparteneva, 
ed amici e compagni dello 
scomparso. 

Nei giorni scorsi, hanno re¬ 
so omaggio alla tomba di Ro¬ 
dolfo Boschi il compagno Mi¬ 
chele Ventura e alcuni com¬ 
pagni delia Federazione comu¬ 
nista. 


li 10 congTCS.so provino..5- 
.0 de.la Foderbraco.ant; CGjL 
5! apr.ra ozci alle ore 9. no. 
p.i.azzo oo.n-jnale d; S-rand.r- 
oi. .M.'Ordne ri-ol g om » 
»S-i..uppo prog.-an'.ma-j e 
•'oniro 1 a'. . '.o-'a e .ici - 

:a no.- '.'(-l'o i.xiziino, '.ii - 
.upp,-) agro» .rici'J'ir.a.c no. 
.soo:az.o<i.sn'.o d-'. moz'o. .»"• 
r.c e o-'..a demo.raz.a . 

A. avori p,ir:oo.porar.r. 3 
2."'0 rio’.oga... o.e;:; in .kippre 
't»i;anza do: 5738 .sorni. ( o. 
ooT'O d: o'.*re 9 oocigron''. ?> 
r.a.i 1. oi-ngrosso in zio.a 

o.'ì una relazione del -eg o 
t.ir.o prov.noa'.e u.'Otn'o. 
Brunetto Sottili, e verrà c.»n- 
oiU'O da un intervento do! 
.segretar.o generalo dg.ia I-'o- 
dorbraoo.anti CGIL. Fe’..v .t 
no Ros'.t'o. 

A.T.A.F. 

r. oon-.g,.' s odrtoa'.o un 
iar.o de. ..ivo.'aior. T .-\ F 
o .tio.nt.-.tio con una r.i i 
pro.-^ontanz.i del’.'az.tiicia {x'f 
oomp.ero -un.» venfioa suzii 
orean.Ci. .s-erv.Zi, traff.oo n 
reiaz.one .i. reoixite provve¬ 
dimento legi.siat.vo ohe pre 
vede ;.a ristrutturaz.one ed 
oontonimonto dezL oiza- 
n.o. I rapp.Oientant. de..a 


j azienda 5. -.cno rio'-i d.-pon 
ì b.l: H prO'Cn-.ire. -ji-i.-am-criio 
I a', b^i'no.o d. prev.i.rno p- .- 
j .'. i9(, anono -una pr.ma pro- 
: pDs-,i org.in..'a -a.ia in.ner .» 

: A quo.<to f ito vorranno p o 
‘ '"o effettj.i-i n-' >i-- oui 
I giu.nt. tra S m.u.r. A/.-opivi.i 
. Convuno Coii'O..-.'. ' 

I Civi'.g.. » S.n-s.i .i L’n 
j r.o e ranprosti'.t.iiit. de.. » 

; 7.end.! Hanno civ’.von.ito .ae. 
I giud.oarc ..-gr.iv.-» .e r.;« " 

! oU's.oni o.ie der.voreobi.ro oi 
i u»i interiore r.tardo r.e .'avv .o 
! def.o.t.vo de» Con-o.z.o. Un 
j proas.mo .noo.-itro tra ’.o p..»' 

I t. e stato f.ssato per .a p.'oi 
j s.nva .'Ott.mana. 

; SINDACATO SCUOLA CGIL 

I! ndaoato -c-jo.a CGIL 
ha ocnvooato .. -ao 'orzo oi n 
grO'sO nrovno.a'e per . 2 ..'.- 
n. '20. 21. '22 28 d. q i-Zit ' me 
. 'O I lavo-:. One .n.z eranm 
! a'.'.e 15 80 o. mero'i.-'.ii 

j svo'.ge..uv'.o pros'O C roo.o 
j (Ve Njo.e > IV,ah- Dm n.o 
I G.annoti.» 

I AGENZIE ASSICURAZIONE 

i I in voratori dede n gong.e 
.n appalto pr.vato dei’a pro- 
1 v.ncn d. F.ronzo sono .soesi 
I ;n so.opero coi-ì::o le oo.-n 


p.igTi.e di a.ssicuraz.cne, o.-ie 
ncg.i.io . app..caz.cne de..a 
luaia mab ie a loro st.fxv'.i 
e oer .'adeg-j.imeoto delie :e 
tr.bizion ferme a. tett. dei 
gf».»ia,o -eoZ'O 
i .avora'or. »i -o.ope.o 
gn.« ,-.no .»g.. .r.e.it. o.'.- p- r 
ovv.«iro *1- a.'>«'U. ciil* 

.'vile piireboe .. 

iXiganifito de. prem. d. po 
-jt..i .1 oopr.re .e za- 
ranz.e ns-,.e-j'at.ve p-jo » t- 
tefjare rr.ed.ar.te C C ;>o 


FIM-CISL 

I-i FIM CISL iFed-eraz.on.e 
.-a..a.'.,» Metal.Tieooa.'. r » to¬ 
na .1 IX 0 .angre='O p.ov.no a 
’e doman. e venerdì ne’'ia Si 
'.a Verde dei P.i.azzo de. Con 

270"; 

Per *'oooasione il s.vìdaca*o 
L.t oara'o '.,i pabb..oaz.f*ae u. 
un vo.ume o.-.e racoa 2 ..c d. 
ver.T. contr.bJt. sa. prob.em. 
apir'. dai mov mento. I. te¬ 
sto o.tre ad aff.'ontare : :e 

m. ohe troveranno ,ar 20 .sp.f 
z.o «'lOi d.b.i-t.;o oongressja e 
vuole e.ssore un momento c; 
nncasione sa numerosi aspet¬ 
ti ohe vanno oltre i proble¬ 
mi sndaonii e oon'iene .n‘er- 
vent. d. ...ustr. atud.osi. 


L'acquodnlto dt'H’.Xncont'lla 
SI avvia a diventare uno de¬ 
gli impianti più avanzati di 
Europa .\ (letta degli esper¬ 
ti che hanno afiiancato l'as 
sessore (oimin.ile Davis Ot 
tati ne! eoi so di ima eonfeie.i 
za stampa svoltasi leii iiel! i 
sede di via \'illainagna. il 
piu solistiiato. dal pun'.» di 
vista delle leinitlu di depii 
lozione utilizzale, ò (pu''!-» 
dì -Mantignano Ma con il 
(■umi)!(‘tamt‘iito (Li lavor. gli 
impianti di ozoinzzazioiv i* 
(H-r il ]x»tenzìameiit(» del poni 
paggio. (|ii(‘ll(> (leli’-\rieonel!.i 
lo .illiaiK lu'ra i' lo supeiera 
per pollata i4(XM( litri al se 
«.ondo a fronte dei 7.70 pio 
dotti a .Mantignano) 

(ì laudi ristnitliiraziom Si. 
no previste per i linissimi 
mesi siiH'aiea thè ospita l'.u 
quedotto (18 ettari, (la! pm'i' 
(Il \'.it lungo al ponte da \ i 
razzano) Il (omilato reeio 

naie di coiitrollo ha intatti 
approvato i Iprogetto ( iie va 
sotto il nume (Il del bei • 
1070. preparati» e-i l'isii.iine«i 
t(‘ ( (»n lei mi 1 e ingegneri 'le 
comime. per una spi's.t eie- 
raggiimg(- l'importo di i|iiasi 
0.70 milioni 

La ditta De (In'iiiont a i in 
sono stati aftidali i lavo!, 
per roz.onizzazioiie a M.uil; 
guano, sta preparando un 
analogo impianto air.Mieonel 
la. Questa letniea usala al» 
bastanza eomiinemente m 
molte citta enro|>« e. ma an 
cura non applitata .su vasta 
■scala in Italia offre notevoli 
vantaggi. 

.\1 carbone attivo, (he po-. 
siede glandi capai ila di d. 

( olonizioiie e di (KÌorazi(»ne. 
verrà sostituito ozono, ime 
Ossigeno instabile, clic possu- 
de anche ima grande forza 
sterilizzante, e (ousditira in 
uso meno accentuato dello 
.spillievole cloK» l o latto ’in 
portarne, se si pensa die I-’i 
lenzi* utilizza per l'Bh per i e-i- 
to del suo lahhisogno idio- 
|M)t;ibile. ae(|ii.i di superili e 
(quelLi deir.-Xrno) maggior 
mi'iite inquinata dagli .scaii 
<hi rispetto a qtiella di la! 
da () (Il pozzo 

Tutta la parte che ospiter.i 
gli impianti vena ricintat.s 
e solo parzialmente v isi'uile 
«il |>ul)l)liio 11 progetto non 
si limita a (|uesto. ma previ¬ 
de una complessiva ristnitfi 
razione delle aree re.stanti. 
estese lina 7 ettari, dovi* si 
trovano .strutture da utilizza 
re in modo mml ou'. 

X'isia la rìlevanz.i naziona¬ 
le degli impianti io lostru/i > 
ne SI ('• deciso ristiluzioiie eh 
un centro studi e ricerche, 
in CUI tutti ah esperti it.di.i 
ni |)(»ssano esscie O'pii.iti e 
inrurmati «ul fun/ionamenio 
dcli’acipiesnttto 

Il centro tr(»vcra sede ne! 
la villa Kossumbrom. aH'inter 
no del parco, dove s.ira alle¬ 
stito «iiK-he un auditorium 
apeito .il (pi.irturc. Le vei 
due e inutilizz.ite v.isdie di 
ddangazionc. l.i cui iKmoh 
/ione comnorterebOe una 
sjx'sa ec( essila, sar.tnno io 
pene, e ne' padiglione r» ‘v.i 
to s.tra l'i.tii to in .^nivis ,> 
Cittadiiì't d.. servizi p.ibi» ri. 

La iitt.i, ila 'pieg.ito .i ;i'ie- 

slo pro{X»slto r.issess,)r, ();t.i 

ti. è prr. ,i di imo strunx't’.i.i 
(ulturalc di quesio gì nere 
inoltre il patrimonio st(,r.c-' 
e t.-:nuo comunale na iin v..- 

10 c‘ non indifferinte. 

•A quest,! iniziativa haimo 
aia aderito j ENEL, le Ferro 
vie .statali e sar.inno loinv.»! 
ti neirorgaiii/z.izi.itii i.m ìi • 
r.-\T.\F. la Fiori ntina <. 
naturalment»- l-> stessi» • ^-rni •- 
diolto ritim.i nov it.i I ì'-a 
si\-r.mento a'.i'iiiit na» dt!: \-i 
i i»ni Ila (!( ir«'fl II ma ni-• i lu¬ 
ca di piazza Cure. C»'» ;i--r- 
nietler.i, o’tr» i it di hi-, r i 
r»' .ma imjxirt.mtc 'iriiuara 
p.ibbl'ca vili !ia le n ,n 
qmnùre ad .ilta dei.-ita (L 
p ,.)<>!azii»:ì . 1 l't.ìtgir- ,,.a 

'l.'--tt.f’ni !'t- !( .-Pivi'! r 

v./io f (iu;.l!a hi :«.,». 

II prugetto non tra-cura La 
p.irte «ricreativa • » « pae 

saggi'tu.i - d i..', q iC'tion • 

11 ixin») di .i'Xn «-nd!.! e ni 

pitlmone verde non tras.,ura- 
bile e può essere util.zzat'». 
con a-.i-irg-.r.-rt s,-.np.v.. 
pr.o Oslo.' . rj.i.into Tisid ■ 
ZI, n f.ivori- «ft 1 c-'.!Ì.-i 

L.i terra d r ,>'ri.» it-gli . 
per gl, impianti di oz-ir.'/z.i 
z.one stri.r.i p-r 

•ina IO .n t*.» p .-1 .r cn c.» > i • 
off-.i un! VI'«me (il 'Il II.e 

dt /iin.i C«»‘i t..n 'i-'--i'• 
di p*mpaggi«» (.riotar, 
f-'Cre ani ic reti'.//.l’o i.n 
p;v(«»ìo 'ist» m.j di ni 

acqua t lagmtti. 

Pili a v.i!!-. s. trova in.Kc 
1 ia ctntrale d: 'pinta c il - 
cazzino matir..iìi all nn. .-o 
! Si o pensato anche al’a ri 
[ strutturazione dd!e pa" re! 
le pedonali < ile attnvtrs ■'o 
1.1 zona i.i prima. (‘le n» 1 •- 
ga \.a villa M.igna aH'Xl.-x.'-- 
te dovTeooe n.v.n-.sre 'O-vri 
elevata, mintrc 'i prcve:!> Li 
! ciostrjz.on? di un a-' i! g.» 

I p.'is'.igg o per v.a Mi'Ckti;. 

1 (hi- (oìlegnfrt bix un.i r,..t 
. del fiunx' (v>n La /-ma de Li 
I :>is(in.i d. Bell.inva 

Infine 1 .r.teri di 'i-.ir. / 
za. tutti gli impianti vt’-r.m 
' no realizzati a scan'O di .n< i 
I denti. .\d una quota s-uper •» 

* re di venti centimetri riso,-» 
t<a all'ondata di picn"» chi 
, travolse la ulta. 
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' N i X e s s « 


Una veduta dei nuovi impianti deirAnconclla 


Assemblea fra docenti e non docenti 

Ad Architettura inizia 
la fase di chiarimento 

Proposte avanzale dai lavoratori per un migliore lunzionamenlo della lacollà • Si sla 
preparando l'appunlamenlo di giovedì * Preside e giunta al lavoro per il programma 


in breve 


r ''.ito un . 1.1 ligi» '1 1 1 
',K'i ( «1 pillili t iie'.i.e del 


Dibattito ai « Gramsci » 

L .1 'CZ ^«it ’Ui 1 - ' , ’.f .! >1 _ ul zz-t jit'.' C|ji- :.» .. .1 e 

r (. 2’. iiii (1 b.»-; ' » p.;ì)b .. » ».-• (»..( d( 'l.s’.'.no (Ji.iins . 

'P.. 1 ZZ.I .M.tdonn.» > 'U ' Ci. de o .S’.ìto «' t.'ini.d iiiio.. 
del.'cgeinoni.i I Intc’. •«(■; ..i n • (imp.i jiio Cì .icorno .\l,i i.i’iiuo 

Co.slitiizioiie V ordine pubblico 

Doni.in.. .» .(■ 21.17 ne. ,i .s.i e’ia 5 M.igg.o d Se.'-.» 1- ore:. 
ino. o. g.in.zz,!:.» d.» .'.XNPI ' un.» • mt« .(.mz.» «! oitt tu 

s. i ( C T't itiiz o.i«. O.d'.'e pilli» e.» lìi.ii'), i.it <(> «• i.Ii) ili.» d 
'.o fs’.ito I>.i ni.i.v.les'.i/Il il • '.»■,( ivrod»".» d.» '.ii'p e.s • 

t. 'iiti ( 1 .; Coi.id n.i’r.t«ì-(* s«i:i,u.it- '..ivi>..»'or (I P.S lì.t lUi 

n..(g r.(’o e n.i i.ip’p.'C'en'.t'.t. <1-. Cnord fi.i.iioi' > d-in » 

CI.lino r.forili.! di'. c Fo.vc .Xi-n.i'- 

Ricerche su « Certaldo come era » 
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Ir 'l'.tiiiD.i, ,i nioin'w onl - 

< '’II’ .) '! I vi* ‘ ■ ■ I (' O 
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r -,a .r. mi-rio 


Venerdì 
convesuo 
sul dialogo 
euro-arabo 


24 j-3.' • 'il . .1 v'> ;., 

i. ,ì * » r 1 1or 

mi. ìmim .ì^To/i^ 
n ' « >-r I i.a •• I '.-■«••r d pr.' 
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Due giovani 
arrestati per 
sfruttamento della 
prostituzione 
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r,'• )• .( r. (.L'gL .igi;,’: d-» 

'(jiiC. 11.1. ( 11^1 

(of'-i n ;.ivi(r< cg .uni nto ( 
'’rut’. ri:’'» .iggrav.’ci .icl’a 
pr'i't ’ ,7 •>-• ! 'Lit- 'Oi.o (Li. 

'( pp*- S- ri h .! 24 ani . c M.iu 
iiZ.o I. b,!''! '12 .l'Vii r> s. L-n 
t: a Flit r.zc .i. v.a .'.Ila S< a 
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D.I !» n.,-"» la (lUi'tiir.i av t- 
V .1 a:», n i le .ndac ni 'U dm- 
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PAG. 11 / fìrenase - toscana 


PISTOIA - Se ne è parlato in Consiglio comunale 

Il dibattito ridimensiona 
il «caso» del questionario 

Approvata da PCI, PSi e PSD! una mozione unitaria — La DC si è rinchiusa in una posizione 
di sterile isolamento — La posizione dei PRI — Affollata dal pubblico la sala del Consiglio 


Proposto un piano comprensoriale come rimedio alla crisi 

Pochi e vecchi gli impianti 
turistici sul Monte Amiata 

Anai isi dei settore e indicazioni al convegno organizzato dall'azienda autononia di Abbadia S. Salvadore - Non è più 
rinviabiie la soluzione dei problemi viari e strutturali - Da evitare la speculazione dei grandi complessi alberghieri 


Per sviluppo e occupazione 

Oggi giornata di lotta 
nella montagna pistoiese 

E’ stata indetta da partiti democratici, enti locali e consigli di fabbrica 
Pesante situazione alla Lima, alia ex-Smi e in altre aziende della zona 


PISTOIA - Un<i K.orli.Ita d. lotta ed aria 
tnanifesta/.inie a San Marcel.o jK-r 04/. o la 
decisa tu' «catuiita da un uarniro av.s tri 
lo aldini Jiairvii fa tia 1 -.indafi di Sui Ma 
cedo, Pitej'.io, Ctutn'liaiio, a <'0!nunit.\ m ti 
tana, 1 jiaitili PCI. PSI, Ut’ PSUI, 1 
g.i di l.ibbiaa dcl.,i /.«in.i dt-ej.i/.on. (1. 
la.01,itoli dtlai i'ai'.eia L in.i e fonda.'.aiui 
Turati. (lUe.Tl.i a/, one <■ i .'in.-fj a :,/> *• 
Ir r.ipoita a..a re.ilta t'i.i'.e de "ocdijia/'.) 
ne nella !nont,i''n.i [i.^'o'e-,- 
Ut c.iil'er.i Minc.n. de. .1 I..ni.t e f.i 1 '.i 
d.i due rilevi < on 70 l.ivo'.t'o'-; da H nie-.! 
hi-n/a ne-.-.un ^,^!a!lo. 50 i.ivorat. (lena 

fonda/ane Tu'.iti ci.il se’tt-nibie dei 7 h -.0 
no itiiAi ^llptlldlo e con . .neerle//-i ja r 1. 
loro luturo. i.i l.MI tex SMIi ne..’u t ino 
anno h.i perduto t!U 0 dipendeni' Non u.'. 
nio c'e il Ki.iv.s.Tiino piobleni.i de.le pin^pet 
live oceupii/ietiaii per i "lov.nii, che albi lu 
ce (li ((uesla re.ilta seno prat.canu'tite al di 
Botto (lello zero. 

Gli obiettivi che le ori£.‘inizz.i/'c<ii demo 
cratiche si peti'.'cno nel pioinuoveie (l'.ieit.i 
« verlenz.i naint.iftna si po->T(tui n.i-,-.Uine 
re eo a 

Cartiei.i Liin.i iniiiedniie ..i (hii'.ut.i 
-.la .it tra\.ei -50 . r..-li..imo alle p-up.'ie 

roipon^ab.!ll.a d.i ij.iite dell.i Gep.. -i.i pt'ii 
dendo in (•('tiTidera/atie anche p: )po->f(' c'n 
crete di nconvi'rialU* iirodutt.v.i o n-itrut 
tur.i/.irne deirazitnda. -alv.i^-iard.indo i 1. 
\eil; d. ()( dip.i/.ii'ne, 

Frndazione Tuiati < oneretiz/a’e ..i 
proposta di affitto rie a Itett.one e at 


X.-iduale d. 

1 p.ano -.in.t 


.n 10 . ; mento 
.ino (unaa 


S.MIi -- t.mpeci.re che 
.ivant. ;1 <■' lun ,1 p.a 
eia* preveda una d. 


L ..Ite Un jiioce'i'iO 
dc'l’a -.t ulta:a ne 
-an ’ar.e loc i.. i. 

V(-r!en/<i l.MI lex 
l.i (lire/.die pcctt 
no d. ! dt!'litui . 1 /.one 

mnu/aiie dell occ up,i/..ciie e a i.eonqu.it.i 
le. « 1 . 1 . 110 ,e; ,) to'iie «ai.tn/.i d. -.v.lappo 
M < -ip.i/.on.i e 

H'i ’■ I'i.e-i’.i de '.i -.ez.e'C; .1 /on.i e de. PCI 
'.dio p'on'a’nni'e minai a S.in M.iiie 
.0 . ie<iet.i • di. eorn.t.it' il. /iii.i e coni 
ptcìdorial. de. PCI. PSI, PSUI e DC. ene 
cdilerniando un ob.eiliv. e ..t.i .icop. dell.i 
u.otn.it.i d. lo’t.i ci. h.uino eipiCTiO la 

lor.‘ adciiene .il.'ini/i.u v.i ed h.inno .nv. 
’.i’o e Ispettive ont.in.z/az.oni ed scrf; 
id un .mpei^no pei fa'-e del 20 api .le un.i 
(tiotii.-u.i (il v.i.^i'a mob.Iilazictie. Hanno de 
.'do «inehe di promuovere una manifeatuz.io 
ne untian.i d.i ietier-.i etiiro d 15 di mattalo. 
Ini Ile e '■t.ito fallo appello ai eotisigli co 
niun.in di .AlKtiiJU', Ciitiubano. Piteitlio e 
S.U 1 Marcelo ed .l'ia (omuii.lfi montan.i. 
ncreiie tcn.'uno tin.i ledtita -.tiaordinar-.i 
.orK' unt.i su. pioblemi deiroecupa/irne 
Pe • qu.'nto (•(licerne .e articol.i/icni del’a 
o oin.it.i d; lotta -.1 .iVOiuera uno .'.ciope.o 
«'mera.e con 'Uiia man.ie-,ta/ione elle avr.l 
.'loiio nella pi.i//.i pi.nc.p.ile ci. S.ui Mar 
(••■Ilo Indu.tr.,i artnruinato e aunco.iura 
^eione:ano .’n’et.i maMnat.i; ent. loca!., 
ptiti'n’.co .niii.c'uo. liinear'. co-iimeicio due 
ore (dalle 10 a'.e 12 1 . e-.e.''cenl! e commer- 
f all’ >(110 stati .riv.t.iti . 1(1 aderire allo 
-iCiopero (’h..i(Uiido . ncijo/i d.ille 10 alle 12 


Una presa dì posizione della Federazione 

Livorno : solidarietà del PCI 
con la giunta di Capoliveri 

Ritenulo ìngiusiificaio il rinvio a giudizio • Auspicata una rapida attuazione del 
processo che consenta la reintegrazione degli amministratori nei loro incarichi 


POHTOFI'UIIAIO -- La .so 
spi'n.sionc clel'a K-tmt.i comu 
noie di C.spoitver’. r.nv.at.i 
a Kiud./.io [ler pre.sunt. rea:, 
comrne.-v». ne.l.i upjirov.iz.Lnie 
de...i de..bera. }>ei a.lio .e 
tr.ti.m.it.i d.il coni.t.Ito n'u.o 
n.ile di eo.it ro. <>. .s'i a'inien 
t. d: tndenn.ta d c.ir.ei e d. 
pre.'.en/.i de.;l>,'rate ne l.i 71 . 
.s'.i detemi n.indo v,i.->'e ri.i 
zioni nel.■..''() a d Lllxi e .1 
piov.ne .1 (Il L.vonio 

La ledei a/one Iv o.n-. .• 
In un dcv'iimeti'o .itrenr.a vh • 
«.Il mento .il i.nvi» a z.u.l 
7.10 de^.i .inim.n .-vt.Mto.. < 1 .* 
Comune d. C’.ipoliver. e d. 

4 ne-mbri de. a p.'-e.edeire .se 
z.orie pio. .ne.ale de Con; 
lato re;;.Olia e d. emiro .» 

r MTt* fJ’iJ’ì* > 

\.i 7 one di l'-irte d--’ 
g. <ì eomu.i.i.e d Caoo.ve- 
e de. a ...e/.on-.' p;.i. n.- ,i • 

d eo.r.;o..,i de., i d ■ o :.i 

I ile i..'--'.iv 1 n.i I .r.-e a/..'.; ■ 

de I .mn.>.'.■'*> .sp • . 1 * z . .i*;. 
ni ir.'t-■■.r.." 1 i.-ven 11 n ■ 

teivn lo : il ..V'* 'il v i '.n I' 
t.i .’n.' ve 1 . i .1 1 I ,(7 i i.; • 

adii.t.it > ,ì.i ,1. ,-;it. I-. 

<• . .'tl d I .1 ;■ .1 111 - . ■. 

b (!• . a I’ IV 1 I .i • I L’ • 

ft one. d .11- o terr t.ir > 

II 1 • o.'.si e . 

•> Q • .!• 1 — n . 

p 1 • • 1 . i’ •> ‘ 1 '. . 

T •> •'.i.it: <>" j t ' li.i .i.i.itii 

Il I n 7 it.va un * ira d ‘ 

‘e . > 1 : . • (.’■■•! I 

0 r . -le, ,! ■■ - ‘ • 1 

d- C Vlltl'l. l’e. • P-- 1 V .l.--' 

d. •• K-r ■■>'"■-.1 

" .'.ì ■ o , 1 • ■ ; 

r.-i ’ i ■ -in •. i" 

.1 I-'’i n ' i.lo .i.i'" 
ri i ..'••.•i.- ■ •, j 

,-.-n."> ■ t i i ; 1 i 

n :r. 1'.-- n.i j . ,i::.-n - • 

r reinb' ' 1 . . a - i •' • i 
d ear e.i .'.v-i ..vn; •• e'i ' •' 
s* 'tu a . .'”1 di a eze*' 24 4 
nu.me.'o 4'>I 7 ,ne 

niente d'i.i D : .^n:-' 

.«i T.*ì «ir. • .1 ' «i 

I\iDprc>\. 1 /ono d. 

Tepce che f ■ ;\,ri.ni •• . 

.nd-'sTia'; ne '.v ih '.'e 

derr..:,i d eir-a ir. un": 
r.n-'rìtor: lezz' . le e r i 

yv’'-. *(ì* i 4 I '^**4 ;> 

e'riTA-' j: - ' rn r 

s ^ ,V'. ' ^ ; •; - i' 

del e ,in 7 ,'n : 

dez • ent. ' i- ANC! 
fitPr G' 7 . v'r 
ni e e . P "e: L.i'. . - 7 1 : 
<-e , ,1.. 

t'ì t.v- ' , 
t'.idve ■' 
ni n i"Ut V d.l '.Xl d' Vi" 

t'on.' 7.. ede’a rO''.i 
ra. 

a .A .' 0 -.te 7 r.o d. q.ie.-t .1 
-- eo.it ntn ’ . .■'nn.in..-vo -- 
rblv* Ad e.'pr.mer' di' v.s’e 
Io steA-so eons 7 .0 re7o.'. Co. 
con il voto un.tn.me de; con 
s:7l;er. d. tutto .0 do 

mocrat.cho. n-'llo ,'-s 1 uv r- 
« 4 pett.\nmi'''.to dol 25 ! !I 72 o 
do’ 31 3 1973 

.( S piin.o qu r.d; .-.''.i tir 
Ronz.i — cono u.io .. com.i 
n.cato " .a ne'e".’.s .1 

c. un 7 .'r.' .n tomo. brev. .1- 

’. .ri .7 o de. P" 0 "'..-o ,l'a 

r.ip d i ro n’-,- 7 .‘ i ' on-' .re .a 
p.Oir.'' 77 a .i.' .'70 .l'i. '1 

pubb .0. d. '.r-t. e’, imm u. 
.li'ritor "voct.t di p'o. . ' 

d. monto j.u.i 7 a ■ o o.I a. o.i.i 
11 . V.S r poni .so..Ii. -’t 1 
del.s' foiorar on." .vorn..''' 
de! PCI». 


Per la Cassa di risparmio di Livorno 

Chiesto Tintervento 
dei partiti politici 

Lettera ni segretari regionali del sindaco e dei presi¬ 
denti della Provincia e della Camera di commercio 


LIVGHNG — Ai ferm.no (L 
u’i.i rninu)'.!' de. Cern.iato 
e.c.idUKi d. d.lesa o d: Svi 
..rapo de.. Feo.iomi.i l.vorno- 
se. .1 .-..n'i.iio .A N.inn.p.er. 
iPCI>. .. pie-.dente il-ll.i 
P fV •n-..i Ft"':;.iniio B.irb.e 

■ •) (P.SU ( p.e.'dolile do. 
..1 C ini.”'i d. (•(unnior.'o .\ 1 
7- o M i-v 'is iDC' h.i ii.o ..1 
V .l'.i lii o’;e..i .1; .'i’ 7 ' 0 t I 
r n 7 .tin i . d>' piit.I; jvi.. 

• ( (il n. ' 1’ I . ix'." ' • 

il ì 1 ■») I.* 

"•. * « » r «' ' ’i «1 p. 

■ i'’’ .i ' ,i C I1 i ' i' 

p I 

C VI ’t -r. 1 : ' d . 

’i nin. do .11 ri ’.o.io .>• .> 
*T >:no ’T . r ■ ' . 

(i C PC! d 1. P.SI d i Pi; I 

■s r • 1 .';>.’’'. 7 > : V 1 

I -1 n.- 'ix; . 1 • ■ • ar '• i 

• on n.ioi'0*‘.rb; : ' I l’Cl 

' l’i ’T'. 1 *. I ** 

tl “ t • n \ I. — ' ■ *' ' 

- 111 L .1 . 3 

.. • . 1 ) .1 ; 1-v- 

. • . .i i; -■ 1 n. 1 I ' 

■ r ■ . I ■ ■ .1 • ■ > r.i • o'- ■ 

\ 1 ,i”-<'-.i rii v.1 •... ’io. 

. • ' 'o i ■■ r 

■ , . " ' , • .i 

l'-.'n.i N- 1 o"-’-! -".v .i‘a I 
'- 7 -o-a' r 7 • = 1 1 n'" 

.f l 'ns 25 t ; >■ . .'.r. 

:n-'t' 7 .'vor.’. C .V liar.".’: 

'ri’.i ".i'-on'.b- 1 tb . ' 

. , d.' — 'l .iV VO.' l*.l ."’O^*"! 

! "V P .1. 

P"-’ da .0 9 . .1 .'O d. R 

.'U. m v t s-'.*:'-’, ;>'r d»' h.’ 


r.ire ;n monto a.lo propo.s,o 
d. mnd.l ra do'lu .'tatuìo 
■ivan/.ito d.iil.a fedei.iz.oiie ro 
7.011.ilo ridilo Ixinoho D; (pi: 
l.i riohiosìa olio ; .'-os.-otar' 
ro 7 'niia’i .ntorvo.man.a pre.s.-.o 
1 pro.s.iPnt! dolio C.i-vve d: 
I{..sp,irm.o porriio detormi- 
■1. u 1.1 dispo’iiìi.ìiia ad a:- 
‘-oi'taro o .ippuTfondiro 
..nT"nuM •’ ’o nroo'sto d. 
•noai ■ ra a’ n sbraco ava.n 
/ 1*0 

No (on'om’io d.i piri-"' do 
7.. oliti loca., o dol'a C.im ' 
r.i o .-ommori .(1 jjrti ,s.i 
..1 p..ipr .1 ilo-. o'.o emor.'.i 
n '.’.’i.'an'".a unit.i" o i o.i 1 ? 
ti '.*.' ;x. .; ('i-' p-oo. ;no..il. 

dol 14 .in- lo. .iif -o’no .i. ab 
h'.i u M m.adif o.i s* iin’ar.a 
•l'r (ho p--'V od l l n-*‘,'en 7 a 
d; s rapnroson’.i’i'- oor o.a 
sr.tn t-n*.- n'om.i.ie. prviv.n 
( .( ( m;e-.i d. ro'nm-.o..»' 

0.' > ''"o dt ■’no ... 1 

•1 .-.1 '• r i . q 11 f. .r 1 r d 
■in r in'-.\'*’n*a'*o iv^- ra 
'' ■ . —. rtv’ .'.7 .1 d; 

mini 'i.-* r.i * on" 

N cn; •) o- . H i-.^ r-o •’ Ma:: 

. !' •• .i-'ild 1 ri'i’o rìe...i r. 

s*-- ’-'- I d" *. mn so lo.-i 

• , - ."770* 1 ■ rrJ O 

ni .‘f* ho ”;n.r.in*ro ron. 
.1 n-m. •i.'.i d" ,1 ttHlorar or." 
707 o.: i o l'a.-v.o d. R ■= o-irm o. 
K”.*’ .o'.al; o forv no'.'.rh-* 
.vo-.'.r^. a’.i’j a l'i-) 7 o en.To 
V-’d- n-.-s-.'’n. 22 an-.’o 

m. t. 


t 

**>,a 

: -ì ,ì • 


Dal consiglio comunale di Siena 

Ricordate le figure 
dei compagni scomparsi 

Sgomento per la morte di Mary Gigliolì, Nadia Go¬ 
relli e Salvatore Moncada - Le parole del sindaco 


MK\'\ - 1. '.lai.Kn II. ''ina 

t,.>;Ti;xie.no 'ix .al:-.t.i C.in/io 
\.irn..ni duranti- rultim.i so 
d.it.i drl lons.cho i.i.nunaii 
•;.i r.iiiTii.it'i : n'm.xmm .M.trv 
(Ì 17 . 0 I.. Na(i;a tài.-elh e S.i. 
v.itoro .Mivu.al-. ix r.ti no. st.ar 
ni 'iM.-'. ni i.n tr.iil.v.i ira. 
d, ni, .'ir.ifl Ut nt'i ’pre"; d; 
Ca'i rt.i 

* Kr.. '.O ,'''.xri0''it. .IttlV. dt'l 
M li».'...,’ Fedi r .1711 Ka lomun. 
''.i »■ doli .i".t. .,i/'.i>:.e 'O.ir.'i 
•^Itni A-: '2 , 1*11 — n.i r o.irdatn 
1 ' l'.ii.'. .1 — I ’ (l.i.ili fro 
.l.ir'it’ Ir .K . .11l'i"' 

d'.iioi:it.-.v di l.uoro aia ne piT 


qiio't.'in li mter, "e iii-, tu 

mu'x 

W'I.it 'tl'-.'.» iiit liti.’» e r. 
m.i'ta rraveminte L n’.i I.i 
v.»ni.).. 7 n.i i...iur.i \ .en . m.'bl.e 
d. S.t'.vatoro .M.xicada. .in. ;a 
O's.i d.r. 7 e«ri .ipnr»//.it.i dei 
la Fixlera/rine lit i PCI d. h:, 
ni I-i t iriO't.n/a dtiliiro-i-s. 
ma }> r 1 f.im.l..iri, ixm . mm 
{X 17 1. issmin.'l ( i trov.ì ad O' 
>. \ .1 n. n .ina p.Ttix ip.i 7 i>nt 
piena di 'ol.d.ira M e d. s 7 o 
milito \ iTi.ir.i v.inn.o 1 r.o-tr; 
aiiilur. r un.i 'ollivn.i eu.i 
r. 7 !one o la s.mp.:i a pt r !.i 
nmva d.fin ilo o drammataa 
che 1 h.ì coIp.ta >. 


1 PISTOLA - <11 oon.s.^fl.o 

1 comumi o. ha d..scus.so ain 
I p.arnente : prob.em. re'ativi 
I al que.sLonar.o d..str.butto 
I nella scuola med a Ronrali;. 

I nel pieno rtsiietto del dlrit- 
j to co.sMtuz:on.ile do la .iber 
, ta d'..n.sPi{namento o pur non 
condividendo a foimu.a/o 
ne del quoit.on.ir.o stes.-iO. 

I con.sidera opportuno che de» 
t. problem. . 1 ; ano d.bittut. 
nella .scuola ri» ene inifUs'. 
f'.cato .'.trervenlo de.la ma- 
i fti.stratura 

I .Au.sp;ca che !. proceri. 

I mento penale .s; concluda 
I rapidamente con il prasclo 
I fflimento delI’.n.scKnante. nel 
I la convinzione che eventuali 
; errori educativi non si cor- 
, re^sfotio con il Codice Pe 
I naie, sottolinea Infine la ne 
ce.sàità di affrontare senza 
strumentalizzazioni la rifor- 
i ma delle .strutture educative 
> ca.’-atteri/.zate da una profon 
t da cri.si > Con quc.sto ordine 
del “lorno votato dai “ruum 
PCI. P.SI. e PSDI s; è con 
<'lu.so martedì a laida notte, 
il dibatiiio che 1 ! con.sislio 
comunale d. Pistoia ha dedi- 
ca*o a'”e.sulo.s:vo «que.stiona 
r o .'i i V o'en/.i ■ de" i 
7 i F d p o!‘ . 'I' Gl .l'io 
C )■)'■ ( '1 

I /ru'jpo DC ’iou -,i)d(I s'.a* 
fo de’ « c’.imo-e 'Oioiior/ o 
na'o . a.-.-.'i;i'o da ' cafo •' 

— co.me ha ricono-sc.uto ’o 
.ste.s.-.() con.sii(iie!e denux-r. 
si uno nuiuii. die aveva for 
n.to a'..i .-.t.amp.i, co»i uu.a 
su.i uiterro'/a/'one. l.i m e 
c a per da'- fuoco all" no' 
ver: o oer rnesl.o (hre 'i' no! 
verone - hi vo'uto ancora 
u'ii VO • I d .n'/u"; c! .so’an 
do.^' P” m.i .s (■' ,irrim).. i 
to .-'i i’ .-.'lec -b per .s.wtene 
-e '■ :i- 0 '*‘‘'i !) le e ck'^ eoe 
il .'O'!- 7 n ('rnuna’-' (!ov''ea 
o'-o.i e'"- 1 --u' 'n" to '*""1 
V esi'i'l,i co’it" ' ''.film n 
■s’r.i/o’.e l0"e < n'nooten»e 
in m i! ‘1 I d uii-x)..*.! ' one 
l)",li''’ 0 ''. I ne e s ' < e/- 

co ( !i. hi V s o’i •o‘i.//int’ 
(te"’en‘e ’o.'.i’e" è s'.Po re 
n’'"a'<> (*a bin-h' de’’e s’ 
n.--t»’ei S è no d fferenzta 
to da' e nos / oni d“" i mas 
ff.or.in/i u’t'scnt.indo ’in nro 
’ir.o oich'ie del 7 . 0 ’.ao «’he 
ha i" cevuto ; sol- vot demo 
c: s* -an; 

In cnesto o-d >ie d-'l < 7 .or 
no « s; den'ora ■ vcrif c.i-s’- 
di tali fatti». «SI fa appello 
a' seitsO di resprnsaluht.A de 
7 I 1 fisevnanti iktcIii' s'.i 7.a 

r. mtito crn l.i iibe-t.à d: -ti 
•.evriameiuo a>iche il r-s-petto 
dei din”! dei “lov.ini stu 
denti» c -1 afferma che il 
f.it’o incrim-nato devo con- 
f.7urai-si ' (un come mate 

; i.i (il i odile [xn.i'c m.i co 
me un’ep.-at.i scelt.i educati 
v.i e {>0(1.1 <707t(-.i 

M.i Vi II'.imo alla cio'i.ica 
dei d’b,i»!’io che è svolto 
al’.i pt<'-,(n/..i (il un iniblilicc 
folto comi' nrn m.i, 

Ha o-iOid'to r.i','.(•»soie al 
la PI. .Aldo Fedi, dicendo 
che <nrn s(K'’t.i cer'o a! 
c<ii-.!7lio comunaie decidere 
< o-iie si educa, tanto metio 
ne'Ie scuole statali, perché 
sa.-('i>l>e atto le.sivo della 11- 
bert.i d'.nsegnamento ». .A 
no; — ila de’to Fedi — com- 
iH'te solo « tm.i di'CUssione 
|)o..’;<.i. dov-..iiriu essere 7I1 
o il,in: .stol.istici e i s.nsoli 

.U'emi.uiti ad assumere le 
re-.itive decisicni ». 

H.i ’poi .-.{leicoi '<1 .1 stona 
dei (i.iso.. .ifU'rm.indo die 
o oiiporfuiin e utile che la 
scuol.i affronti 1 {irobiem; 
077 ett(> del questionano ma 
Cile n<n s i que.sti deve d: 
.scutere. Ih tisi caso m.ii. sul 
me’odo {H'.- affrc4itarli. 

< Non SI può certo — ha a7- 
Eiunio P’ed. — fare ricor.so 
alia .lUTonta e tanto meno 
a. (cdice ^'uale. Questi pro¬ 
blem; deviano invece essere 
077e:to di u-i dibattito seno 
neitl: orcani collegiaì: e di 
eoverno de..a scuola 

B-i .mi h.i ricmosciuto che 
«la 'cuo .1 de've aiutare a co 
«losct-re la realtà in cuì vi- 
v.amo . ma ha affcrm.ato 
anche < la- .1 questicxiar.c è 
esemp.o di » un metodo ideo 
!o7;z7-inte che nesa la ftin 
zicne formativa delia scuo 
!.i • Ha quind. assiuti'o. pn 
ma d. formulare una .sene 
di rntio’ne dettagliate al q-.:e 
s* iena rio. die la DC -< ncn 
’n.a .ntC'O .ntarcare .a ,'C-ao 

l. V a tempo pieno, r.e Ci-xid. 

V de rn:7ia:;-.-a del Procu 
latore - 

Franco Bechi iPSl» tia det¬ 
to che l.a crisi dell.a scuola 
dipende nrn dalia spenmen- 
t.^7:onc bensì da eio ehe di 
vecchio e ancora presente 
.( Nei q-jestifvi.mo non sus 
s;sie rn.iter.H di reato.' Ha 
polemizzato quind. ccn 3u:a- 
n! -n mento all’.d^ologia nel- 
l’.n.segn,! met:: c 

P.ilriz..'. Zini iPSDU. .nse- 
gnante nell.v scuo.a R(-r,ca’.- ' 
il, ha de*:o ene il dib.st:;;o 
su’, questionano doveva r.ma j 
nere a.. n:erno dt.la sc-jo'a j 
perdio e-.i ti.i'o r.e’l'.imb T.> 
de.,a six'.- .ifii*.,/ one ' Ha 
po. '{>.e7.i*."> . m.v v; one .0 1 
.avev.ii.i por'ato a prendere ; 

p.',...ii.e (.-^i*r.in.i .i..e s'Os 1 

so .n serto eie. ca' eg.o de. I 
professiir.. n-.i -tiTma*;/ 1 
7a».> e., ai*, nq.i -.•or: re | 
pross v; pre-, ver-o .1 profes ' 

s. -ir C.i.ivrn. 

.Anon.' RolH'r: > Rirrn* n. 
(PRIi !.a noonO'Ciuto one .1 i 
proli e.ma e d.vintato -p.u . 
grits-e d, mer.tavn ^ 

Inf.ne Maroe..o Bucci | 
(PCD ii.ì r,.e-.-a:o «losi.-o ( 
ma grav.ta del. intervento . 
del pnx: j.-a:o.-e del.a Repu'j ' 
blica " I margn. d. autono l 
mia rìezl; in'egn.int: — ha 1 
pro-eTti-to — (ieveno es-ere ; 
il r.s'u.tato d. un vasto d. * 
battito e ncn essere .ntrodot I 
tl d,>ll’es:erno 1. questiona ! 
no su-sO.ta dubbi — ha detto ! 
B-Joc: se no può parlare. . 

ma ocmrre farlo eo«i 1 d.ret 1 
il interessa:., tenendo eex: ! 
'o dell’att:v :*à me i; '"a .a 1 

m. -rce e anche d. q lauto -.-i ' 

i,.i travag...,:e e nuove espo , 
nenze della scuo.a. 1 



Sporis invernali sull'Amiata 


Una delle maggiori risorse economiche della zona 

Nell’estate ’76 oltre due milioni 
di turisti hanno «invaso» Rosignaito 

Un introito di 7 miliardi e 340 milioni - Conferenza comunale organizzata dairamminislrazione • Come aumcnlarc 
la riceltivifà * Liberalizzazione delle pinete e lotta airinquinamenlo - Costituito un gruppo permanenie di lavoro 


■SIKNA — ( l’-'i e-»i’ne de 
. • r • i.c •> 7 'i t" - do 

.c-i . ('iiv ( . le 

- U ’.I-U) ’lO’.t'.O UlCll-i 

Mcihiti'o {'.(CO r t-ixaidotr. 

ili-' .iitual. r cb.os'i' lii -j ■ 

. ■ T.il'i iivi'i in.'ito cecc 

1. "1 Mi ' : 1.1 -Ile -ol I '' 

il .(."si j Itine d. u-’a '(»ii-nfi 

.(Ile < l'c .1 - ..1 .1 1 .'Il ' i' 

s. t III* (il » .1 .iii.'it' in 

d . ’lil (le ■) ‘1 - -f 'I I • I- li 1 

().( t .>lt) i t>.s't u (111. tilt' . n '■ 

'CI! {XI - .sono Ul-’l ll'.t ■ . 

.01.u meli'c .id.i'"ale .ui a 1 
hc'-’o c iviisuini- ' 

K' qucs’.i ]a test di foi’ 
do .ll'JXl -.1 (i.lllil n l.I MOllc 
liti {)> t S' il .1'»- dcil.l ,\. .l'i’d.i 

ill’o’licl! i di sii'g'O’lX» ♦' "I 
i-in > d. .Ablxuii.i Sul .s.ilvatc 

1 .', ('-iOi--!'-' .il l'.ilUt " 1(1 s'i 
llll-..-:ilO Ulll.UlUO O! 7.IMI.'.'Alo 

1'-. ’)• IO d (Il i Az end I 
Sin u.iib ime Uif io t' di' 
' , c! t. on. di C-inor- ’ ‘ > 

.100'.' ( clii.ii.i .a ncii’s-ità • 

1 . V(> . lO.i (I c’-c ir.' u ’ \ (. 
do i).-i IO ’ un-- 't >' ' > !o> .'1. 
.’! (It . om" r nit d <> ,i .11 
. '.oiii-iOo d •ile (’• n. .•TlO 

I - ’t- ' 1 

\' ' 1 ' io tl •!' , mi 'SVI 

' . I' l’iI li- ' ti- 1 1 • ' ’.i 

.1 -Il . ’i.o n 1 o- ■ .'Inu tl ■ o .< l.'i 
- ! .1 'li di'! ’ ( li. ' IO( b'- in ‘ 
\ .t 1 .t' I 't - I t oli I ’' ' I - lO 
1 1 (’ is.s .1 e -III t o li'z-iincnio 
. on I .odo-'r.id.i oltit' ciie sul 
I I iit-ci-.so.i di I li .1 -f ouiiia’ 
li (il ris.ilii.i tome .sU(>twrto 
.1!!,- rar.iii*- di «ut Coti .(l'.t 
ino'ii. 1711,1 nel (X'iii'do invi'- 
n.dt' 

.•\. (|-ii'(io!Io c lo.’n.iliirc so 
’!.) i>:opr'e ’.1 a .'■ol’l'c <v'l-,i( 

t V :'.(. t- Il ()i ci .irit • 1 e l’cli 
V .(tt) I ti-.’o dt M .o'.ir. i\ V i.'io 1 1 
■1» ìlio idi.i I mid in't' auto 
i-o : 1 t- ' • 1-1 n il t b» III 0 I 

- olili: t 1 qo.' i. 1.. 'uno o’ 

• -t 0 p i. - .17710 .iodi • 

I.iltii -( (|'l II o 

L.I 'cl o 1 1 -o; liocuio-' ’ 

(!. 0,1 (■( -, 11 . CI.'-;;, cii b 1 
I ) I •(' il li bill .’o II lYioiiri 
iio.u'lt- .soid.it .(le In rividi 
•o ,;t lo'i. ,(111 lì' Vi .ili u .1 < 0 
. t ilt 11 I id.i.'io'ic me ’cn 
(.tl 1 . ' 711 . 1 !d:.i t i)'i' 1 o cv ("; 


’i.i'i 


-.) ( a'.i lo'i 


d' i."a! d- 


ROSIGN.A.NO Vi'-O. di .0 
me'!, d « o-».i M ouqirt'ndvii 
32 .-iiib’. uidO. balnear • 
(he »-r .. i)'r-oiIo •'-! vo 
p );x> .Ilio d tur.s'. I no .1 
punto di f.i- qii.is scuppiarc 
Io strutturo o . .s-rv /.; L.i tu 
.stira d; quoi-t.i « <:< » up.iz:onc 
p.K-ifica tl c dat.i .incile da'." 
ind.ee d. r.iccol’..t de. r.fiut. 
n.i .(l. Ut q l-iiti») inc.s. .0-. 
qll.t.. ari.to .1 .,i .'l.iz.tulo - 
voiigor.o r.uco t- 6,1240 qu:n;,i 
.. (on: ro . 97 310 d*'. rc.s* i it. 
otto m«'i-; N"! 1976 sono .-i ite 
o 'r.' d.i,- .'Il . t):; ,- .>;i-.s-- 

.ir;‘-’r,i:t- t. ut- ìi.i.i.*. {xir'.co 

ad 11.1 .ntrod.o di 7 ni;.,ani. 
e 340 m ..Oli.. I .as-'.Lc.i’'.do ct> 
.si .'.ndiatr a :’ir..'t.(..i loine 
uu.i de. e !ii,i77 or; font ne 
onouiia rie. Comune d. Ro 
.-.7.ì.tno Ut m.i77:or par:»: 
de'le urc-en/e s <t).ite.i!ra 
uc'. a /tin.i .'iid de. .1 f.i.-» la co 
stiera e {jr..>i-.pa.:iien'e nel 
torale d. Vada ;xi die ix'r t r 
ta due terzi rie . .nter.i r"-*a 
nord c'ne dal « Ch.om.i > arr. 
va al.a < B-Jta de C-orv. - d. 
C.is!.7.ionce!'.o. ’.’ac»».-.--o a! a 

b. itt:7 a manna e .-r.ped.'o 
da.ia e.s.gonza d. niiin-ri'.se 
ville oadrona.. 

Que.st; sono alcun d-. da*, 
emern. dal.a conf-Teii/.t to 
ni-au.a.e >j 1 ;urr.mo t ne -. •- 
tenuta .: Ro.s.7n.«r.o .S-i.-ar 
organ./vtvta da. a.mm.:. r ra 
z.one comunale. I .aver, --r.".!! 
.-tat. .ivrodott: da i.ia r*- a 
z.-ane del.'as-e.s-sore Renzo C.- 
po..a e co.K.ii-, d.il. .t.-.-e.s.-or? 
. 1 . fun-mo dt ..a Prov .’ic.a d. 
L.vorno. Ma-,' n.o B-ancii. 

H. inno a.-.'.\'.ir.i:o .a r. ir-'.’-.i 
de..a man.fe-taz.-t'i.» .e catt 
gor.e .ntererv^a’e e .e orzan.z- 
zaz.on. de'. te.ii{>o ..'oero. .e 
forze p-u. *.ehe demtarat.the 

N-u.nocta.ute . dato ik>.= .:.vo 
per r.nt.de; ra del tur.tmo 
ne. l'evo no m. a »om-jr-a.e. 
dal.a re«-»;or.e che da. d.bai 
t.to .sono emer.-e ^.i.iaz.on; 
che o-.’corre s-jp^r.ire 

In.uanz. fatto .. d.ctor.so ca¬ 
de sulle attrezj-.ìf.jr-’ V. rono 
soltanto 49 al'ix'rgh e pe-as o 
ni. 1 3o6 afiifataniere aif.t.a 

I. to.'i una r.c"tt.v.:a »om 

р. e.ss-.va d. ’.2 6s9 post. .A q.i" 

.-*: -..VT'.-> rt77 in*. 7.1 o**o 

c. iu.ix'jz ■'-.* M 7 

-.1 r.» ".vi-.i ;> *r'.->.>- a*r-si 
j T' . <ì*' ..1 .''Hcr* 

d. i ca - -. t 'le a -.t n es-.. h i 

r»' * ^ 

TTM - ..t„ 

Cì.. .nur» r.o.’t.r. d* s-f : 
re dt ’o t.ir —> de e *-77 
rejo.t.i a .irz-t.oz o..' *j 
r..-;:ta site. e..n.f.-.*e p r q..,.-; 
to r.7 .vrvia .t.un .r.’.i e str it- 
*-ire .V rx'r’.*: t-r- Pir* -o ire 

r. e.a.vzi e ,-'.,t.i ,,*:r .uu-ta a. 
ruo.o < r.e 7 . opera'cir. eto-ro 
m.v. de.tj lo .vrw- I .ere p--r .0 
sv...ip,>'> tvir.st.v.v .. qj.i.» va 
-.nq-iadra*.: ’er.e-..lo tvi.'.fi «n 
v.ne d. die di* .*r.n":*a.. 

. attuale .-t.iazone «it onom. 
ca e a qua .*a de. er. z, c.he 
.e.nzvir.ò erozit.. tro. vndo w-». 
lezame.-it. no.u s-v o t» . en*»- 
.vxale. ma anche lor. .e a trt 
a.s.soc:a7 on. .r.*t-rtsr-a’c e . 

s. r.dai at 

Partiv'valare atten.z.one e s*a 
ta posta anche su. co..-, /amen 

t. thè devono ..staarar*' tc.n 

. .'Ctt.ire «tzr.vo’.a v-.. 

. tprn*.' CoT. i-.e ; : nttr. 
ta .'.apra*; ifo a. ,t cti-n-ntr 

с. alizzutzior.e de. pttxlcu; àgi.- 


■ to.. .-eii/.i tt.'t.ire co.-i .1 fon 
j te d. approvv .gionamento su: 
‘ mercati es*ern . 

‘ In modo .is'.i; v va(e d: 

I b.t”. *.o liti {Xtó'o . problema 
dv ..i liberaiizZiUzione delle p; 

I net- ton lo spo.siamento de; 
• (ampcigi in zo.ie indicaTe dal 
( n..ino regola'orc g-ncra e nel 
.’.i'iiii-t-o (iella orz.in zzaz.onc 
: d' -err.'or •> ;x : f.ir godi-re t 
tir* . t talli. 11 . . i)?n. n.itui.i 
‘ .: t-'-’e'it.. Il verde de'ie {>;- 
) i.e’c t ..,( < e.sSo .i7l. .iren. 

K s'.i'n - (o’iferni.To mix-" 

' 7 i.i d» . .1 1. lì 11 s'i.iz on-' - I 
n: I 1.1 t- 1 .inloi* i't> (i.i. i >. 

I sean'h--' d,:;ie for.'t* n-:'; 

I t.vlie d. ni.nor.vi.-.i .i pro,-»- 
gii.re ne..e .s.-e 7..i dei-..-t- 

- re-pi.ngendo 07:11 form.a .sfx* 
lula».;..! Deve a.irc.-i < onti- 
n i.ire .1 l.v.oro tontro inqu; 

: .nan.e.it; {>rodoti d.i. 7ranii; 
. in.s^-diamen*. .ndu.str..i;. o.s. 

s;ent. nel'a zona 
t Ini..ne Io .svi.iipix) del turi 
smo nel.a zona lollinare: 

' creaz.one d; un {xario natura 
; le c prozro.mni.izione d; in.- 
7 .ai;-.-e t l-K- /.chiamino la pre 
i se.nza de. tur.-t; avvalendo.-: 
] anche del.a prerUjnzTv d. .strut- 
' t.ire ctilfurali csister.i; che g.a 
ozgi contano alcune miglia.a 
; d v..-:.:a*or. (o.-ne -. m-.is-?o 

• .-. t o 


A 


rni;.'.' 


..I ro.".f( .-t-n7.1 


h.a dato ma’td.ito a. Con=:7!.o 
Ci.mun.i'e d. r.om.nare un 
jrupjx» d. .ivorc fornuto da 
anini ' .-'r.-.'or e.i e-p-'r* . ( he 
>. ts-'jp .r. pe-ni me.'.za d-". 
nroiy-m: t.ir..-'.»^. 

Giovanni Nannini 


Impre.s.siuiu’ 
por la iiiorlo 
(loiroperaio 
ucciso 

dalla inoglio 

l’i.S \ — H.i - l-< '.t' > ■ ..I 
:nii>ros- oiit- .1 .Mar.r.a d. P. 
-.1 .’.i ".1 - -'1 0 (1 \t' > M.t’i 

< Il . 4.'1 .1.11 Olh ' .1 . ) .1 .1 

Mo'o F.iIt-- d. L.voinip. < i.e 
,ib'ava 11 V .i F..tv:o .An'o 2'3 
Utt-.so < on (Hit* top. d. f I 
r.ie dal’.i n-iog..t' S.nameiia 
D.nolt.. .50 .mn.. liur.in'e un.i 
hte. 

I«i donna, e-jx'.—.1 (.itv.a 
tr.(e. aveva i.i c,is,i <i le f-i 
c.l da c,icc.,i ({u.iniio i' io 
mo. C'.isfH'-nPo d.i.i.i ].*,. e 
h.i dillo uno -cn.affo. .,i I>. 
no:;, h.i imbracr.ato ..(i f i 
Cile e Ii.i .spo.t-ato D.ie (.l'p. 
set'chi Cile Io rianno co {ilo 
ai’a coserà e aii’acc.i re(.d-n 
do ’i'anena fe.mor.ilc Pc- 
i uomo non ( > s’rtto nu i.t da 
fare, nonostante ;’.r..mea..t*o 
intervento de. v.c n. d. C. 1-.1 
L’ morto in rxx-h; m.nT. n 
un Iago d. le 

■Quando ni. ha *.ra*o .0 
sch affo n('i c. fi.o v -*0 n ii 
ha d.rh a'.ito la Dco*:; n. 
r.amb.n.er E’ -*a*a a'.'c-'.t- 
ta per omic.d.o vo'or.'.ir.-i e 
trasferrt.i .al" ran-e". c.rton 
dar.ali d. P.sa 


« Inellr.sione » 
Icppislica 
nel caiiipcggin 
deirARCI 

a vS. (ieinignann 

.S (ilMK.N WG -- I • ' 

;>-gc.o (i< .MICI • i-,r.) V .. 

■ I , > ... • - . 1-1 ■ I • 

. . 11 " > !I a".' '7 . • ' . . ( ' ‘ 

. Il ‘ ( ,{) .1 ' *• .... .1 ' 1 * . .1 .. 

7.1 ’/ n . (i- o i. (I- 1 (' • 

. . I.. •- f’. " I .ft ' ^ .1 I * - -> 

» -■ • . I ) ■’ ‘ .1 • ■ ■ : 1 - 1 

■•■ ,1 r. .- ■• - (i* 1 .( <0 

'* ’ 11/ o:.* • 1 ) ;. n- * (".i ' .1 

■.n;t-:i .<> 

I I.t■ ■ '( -'.li .il il ( 1: 

7 •> ; i.i ' (1 .-, 1 . ■• - • I tl 

• ( 1 . I’. .) . i. ,» •■- : ( 

i..t t -.1 ;.I -i >,x ■ I -,»■..'■> 

0.1 I. (, i.i .- - * .1 ■ ) i.i ' t- 

s * .‘ .-. c n. ' • ■'. 1 

.1 b*> i - ■ .n . ; ' I-. .S ■ > 

■- . ■’.- .i 1 o • ' * -■ •■ ■ I .- I ■ • I 

.t .->.1 - : - 'I (;>■■) 

. .1 '-I.t » ' 1 -* .1. ■ l'i > 

.Ajijx 1.1 »:• -1 a 1.- , ■ - I . ■ i' 

*.( -O';.. . 1 --. *1 ..i ] 

:m. - ne -. .■. o ! ’. -'ir > ■ 

■ -• .1 , .1 i.' • ■ t . 

!.. (1 . 7 : .1 . ■• . ■ 

. I • . - ■ , . 'i - . 

■ ( t --.1 • • r • '7 .- .1 

NAP -■ .17 .. 

»>•'•- .. 1 ; 

e : 1 > V . • * *• ,).» -■ 

• .. '■ •' . :;•-■ -. ! .*- . 

n.-'-1 • ■•-.* lo; ,rt 


.( i,)lt-. 1 .(’lH'r 7 nt'i cd '1.1 
.iiispaa'o un m<-i mt-ii') (!<’! 
I iri-’i'o d' in.iS'ti eli un piu 
-•:-t'*o r.ip;xi-'<i ir.i It* .ni 1 ivi 
-.1 i>"iHluttive ( 1 . *uito il It'rri 
Tei .0 d . 1- -il. ’/.ii.s. nu'tii.in»' 
I.i (-If.i/.lCllc (li ■liv-.t't-MZlO 

li! 11 o.x'i.i* >■-(' Ut 1 ! ami).'al a! 
tv-gll't-' o 

I' {ire .di*(it il.i i-(x!ct.i 
" M i( . ’ii.i 1 - i 7 "c*.i ■' .'('dt' dei 
lonvegiio * 1,1 ilhl';'-.l'o l.o .S’ 
fiizio'i” (iti vi'r.'.uite onc.sc 
('(••Iti .-(biodo <0 1 l.i ri-l.i/io”e 
tic jir.-itit-ire (Ifli.i .Az enda 
d t 11.sino. G;’il.-> Vi-ton»! 

I a-. Oli il Tl’:.,111(1 (I. -M) 
'■ (l'.l .S-in .'sii- it(''e ti.-i -o 
--t n l'i' (.1 11' ' • .•,( d s “ 

,i'Ili- .l'.s- .i.bf 'Ic'-re a 

. 11 » . ( ' 1 lì ( 1 : I ' t :iit rodi'"' 

-efin.-i 1'- bi.iiit t ' I . I . 

•I.t Ilio < on ; t ( ’isizli ( 1 : .siti 

• ' > • ol.is* ; ( h'' ;y ' or.' 

-I r b’-.-i'io |) co d's'ion’b'i’ e 

i ’K* 1 1(10 07 1. t i '( 1;) i ' : ! - 1 ( ‘ 
C'. I .it»en’a i-itle?, ori- «i cs 
r ■'■re -o lologico Ili ■ 

I o .l’K 1 i/zato i’inti rv- r i 
( o • -i.igno C.l • lo P- «'//. " 

t \'(.n n 1 I ' '-ir-s'i (I t ( •> 
•"'•D 'in. I — -..( ti.-"" - *'1. 

11)01 - 1 .( 1 , ■ t (!■ .1 !’a!> ■ I’ 

l’-o o i "ili 1- l't* 1 ‘'ri .1 
nii Ilio (!' I [III’. : 11.1.0 11 o." ■ 

• . 1-1- ■ '( 1-1 : ( ) » l'To l'r.-n' 

• -, I o I 1 I- 

. 1 ' :, i . • " 1.1 ( ')' Il .1 de 

',i.. ’h; VI.-.- I* cd m.o »’• 

..i' )ii’-»o .1)0 ie ;)o-jol.i/i( 11- 

I ' • iiri--i o ( C--(’ < "in'- 

I r ) .im.j t-nT'i!--. r 

.- ) Pi. '/.> ’ii: r.- b’ I c: 

» n'..lic ];< r '' 1.177 i.igri'.ei 
■<i d -ili >1 pi' !.. 1 L 
.1 il-.' <!i A-i’oi'.o T,i .7 (' I 
, • d' -’t ti- .' ( ('ti’i' in '.5 

M".;'u; 1 'i ( .o'i’''i’r.' -ma 
icr.c <i; ..id - 17 • 11. ! o" ne- 
ti - l'Io •! .11 1 * < .1 < ('•' •> . n 

*(,- 1 I- < ( t . . 0 - 1 .e ITI s".-,---! 

•o < [ir n. 1 d * r'n c -. 

le ;( til 

-S- .’ ;-t'i-i , >11' 

ti ti 1 •) .vt 71." è . n.' 1 .1 : -a 

■," . 1 :.’ 1 ’i!i.i.ir..i < ; f de 

t. r... " 7’. - r.i’iir; < 7 H 

‘ ' ■ Io, t '. ; < ’ ’iìi'-.-.in.e-i'o 

(i- P !•••). • « r • Fi -c d* 

-■l'•r- fj. .dix-cr»),- ino 
; . (.’»- d.-po;. b;I ■ t fo'‘V 

.1 ' ' or.i :"( .1 • ; ■ . 1).-.'*e 

t-'.i .ve jr.ti:.one .otti 

>.» .. «'T r ‘*'1 c* 

':..t f - '.f jna 

- • '* 1 ’» • - 't 


Molte proteste per l'acquisto della « Mìkkels Mois » 

«Non ritireremo la nave danese» 

I marinai della Toremar non hanno dubbi: non andranno a prendere il traghet¬ 
to usato che costa più di sei milioni di dollari - Sciopero ai cantieri Orlando 


I.iv'OPNC) N.-r-ro.-»» .'-irò 

-. 1' • o. I ... ;> r .» 0--1 

s-O-.e o . • .-Cv e-f! T- r» T.,ir 0 

•t q . ,'*,ir»- . . .- 1. 

rr.er- ce . ... D.-. .. 


E' morto 
il sindaco 
di Sorano 


tjiJOSStTO — E Cv.v7^-; 3 Sa- , 

i'a il »•« 3 ' 7 ? i.s- t COT., 3 - 

Lo 1 Scassi s '3i,o vac ai s*a 
t Sc-2'C .Nc. 2’ ir*s-r„ppe .1 
s-c Ti-da-a coi . 3 <.c-'o it. -a 
c s"— -7 * 7 - —j —,. ” vOc' 'i «a Ci _ 

-,C7 7 7- ~0 C "ac 1-7 7*' CO-'7 

3i CLN .-.e.. .n—e7 ;'a . Li az o-e ' 

3fi Cifse V Ci s Piace . PS ^ 

33. SS 2 "ÓÓ I C7T _a^-,7 Scossa 
> se- .s z! Ps -7 -e: '64 e r? ' 

■52 a PC» desi -3-7s'3Te la sui ; 

i*a i.srza'a ba co-.! njato a p7r ' 
•Ore .' coi! i ic: t i - 

fS f i'Zi 

I ‘_"fra'; t j7~; ».7'. «-1 a- 

.« or» 17. 


n..ir».-, Q. •-.'■<1 n. i" -i.s < » 
--.(■e .r-. • ir r.j -1 :• 

,i.,:t v.-'i ’.i.tZ • • '1 

: . eirc. t,- n- 7 orno d. - -.-r.! 
( r ■.1 .u rM*.» c* . ,-1 i i. - 
x.«r ■-■■»■:.'■.■-• ('■. tr.i.-e - 
d. «pp.zz.-i.i .,1 
.1 R' 7.* .'.e — 'pt****z7 .ix: r.’e 

eie C - X. •(:•!: -• 1 

er.e r. dii- p*r nz.i*. tcn. .-. 

». 1 * i„i-.n<s (tj..i—r.iia" "> j.-.i’. 
".) .-t»-*»*.. i''r .»..t"l'- ’l -"(le 

X. r. '-.'-r . 1 .- .'10 *.-" 7 . • q ! 

pi 7 .. d' a T-'.rv-x. 1 - „ c.i-.f-r 

m. i.-.o t •'iC ''s .ner-inns 

Di.. !. t.-' i 

n. ». e ‘ 

de-v .c- O'-.t- d-"' a T.-rv n. ir 
nc. f.Mt. v.v tor.tr-i .irf .-.e ’e 
ira7 .or. ".ir v-n-.*': ■> ri » 
*e da. x..n..- ro de. .v .M.ir '..i 
Merc.in* e e di’. .1 I-.n.x..irt- 
. 1 .. 1 de.e 7 .v.’• ,-,e nr. C-'-n.’-i’o 
C ' ta d 11 o d. D fe.-a e .'■' • • i-.O > 
dt.. èv o-'.o.n...i .. 1:. 

..'.co.'trv. de. 22 .m.ir/o D : 

* b... app .1 tl '.•> rikinq le » ’:i‘ 

* vz;--)’: eh' .-.-v.e'.u ee,r 

in\ .n. 7 .i'..« p ihn .c.'.ir. I 

1. mazz.-ir s.^izrA : '2 pi 
na.i^d. dJbb.a oppirtunita 


i'* ,1 p'.vi C' i' ‘ l ' *’ 

* r.' 'a * 0,1 , : 1 * > I i • : 

7 1 ' non •: - . d.i .i.-...>r 
r ■ » - i V :» ;> .-.--.0 * 1 ’i ’i. 1 

o i. 7 e.n li'. ì'jT', p r. • n .ir '■.- 
'T. <1 t v- r *“ ' » ^ o. . * » ' . 

^ O 1’ 'o..« I 7 vt 1 • 

O' ,1 òt • . iì 

’ • ’ri !.. f . •* t . 1 

- o' p .1 ’.fi ^ .n. i*'- .\ 
•• n. o» ..0 s' ')■ • -.1 <1 1 ' 

'*1 1" ..1 .- * l’e» rtonro-v 

■•) . . ..rd r. ' de. 7. r.':-) t-i-. 
7 ..ir.to ;rt fe-d-zr.tz..) .» n..ir. 
•n.irt ( fili. CLSL riL 1 F-. 

,, are»..ir»- ..t ( Gc..i/'ir.- Li-or-itor .M-t.i 
. n.—'•.l'i. .< "1 .7 ... a f i.'i':).' - 
t .1 t .1. ' r 111 .- . d. 

.,4 0* '‘T.* fi .i .. .IV 

.1 'v.-tero d-. ■! .X)-'*-'.*'1.' M i-i 
k'-: M-)- .. < 1 . e.'-.i >. .1 ■'-'■- 
rt reb-r--* - i .i.;r' ’> i. .un d. 
d-i. ì:. .< Izt , . .e 

.- . '.V - , i- 1 < 'a 

.1 . 1 r'tj r t'Jr **. 4 ,.*• ■ . 1 . . 
7.1' vO'-t- s i .p t • •• . -'i t-n.- • 

q 1 nd. ...m t (--r'-) ior.'.i ..--r 
.. .a-o'c ,)* i.-i ' 

L.».q i -t 1 d' . n.i.t- .-.7 1. 
f ‘ .s a.tii.'. -'p,>>r'.i.’< ..( (l. v,: 
.j’.a prez a'.t thè de.e c..-ri- 


^ ri.. * :>.e* 

ti- .t .Mi::..t .M'.( 1 fie 

.1.. I .1" ;..i*.i fi a d* ' ja 

7 '- - (!• 7 * .rx i . ... ,rr.e 

.- ' .1 ..nd.ica’. d (vV.ejvri» 

• a . rebb" »-'i.<•.".) ;. 
.1 I t-,-’ t ,> r . . 1 - qu.-i'o fi' .A 
; . 1 .' . . <;r7ox.e.’:’o, co : d* fo 

::to c. r. i.-".- il 
‘ .’■< .11 n - i.s.- one anche s'* 
,Xi*:. '-ft .,i co-truz.one 
r.t. (. 1 ..* - r. 'M.-.m. d. 13 nav. 
;x-r (i'-..e .-oc età Ture 

:i..ir C,i;ex,.ir. .Sirem.tr Le or 
7 .in. 7 .'.i 7 .t..i. .s.nciao.s!i - eo- 
n.un-,j' - ni: prenie-.do a: 
•>j (..e .'. m i.A'fTO M.ì 

r n -. .M'.'can: e h.-v d.vto .man 
d l’o .1 ..I V rm.ire \>'t e o-d 
n 17 on; dt. e 13 navi pc-r (o.n 
•■) dt i •- x'p ena ^u■. ve.nz.on-i’e 
n.-nor., fa.ni.o nrt-Aii’e che a 
t.fo.-g. '."n .■■'j.'i.i ix-r.e.'.ut--' 
p.-ti.r. l'on. .iffr.r.. n-. tar 
■ p r n. 1 ..1 n.iZ or. 1 . od 
.n-r'*."e r.bid; z.m-) (ho n.i 
-.. de-.-t 'o rc"'’./'.!.!-- .n 

() I-- I.t'-.»..-:. t ho :V's.Mi-,o pa 

. 1 f .-c : »e.nin. e . .mo,i; d. 

• r-’-17'Ji.,'. ’o.ionGo a.ire-'i 
(on’o d* ..o .oro x’pci ..L.z/Jiz.o 
7 on; rei M-'fore del trafhett! 
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Inchiesta sull’utilizzazione delle fonti di energia - 3) Geotermia 






Dalle prime 
lampadine 
all’ uso 
industriale 


Come viene utilizzata in tutto 
il mondo la lolite geotermica 
Nel 1905 la prima centrale elettrica 
a Larderello - La scoperta del campo 
di Travale - Impiego nelle serre, 
neH’industria, nella zootecnia - Ancora 
si attendono rilevazioni scientiliche 
complete e studi economici 
sul costo del lavoro 



I soffioni boraciferi delle centrali di Larderello 1 e Larde rello 2 


SIFA’A - - T pr mi tentat 
pi'r 1 ) sfni't.i ii’ Ilo 1 ! lu^t' i t 

Ir II; ncuìrftMi a i 

Filinomi ai 17!l!t r liiroiiu mimi 
piiiti. <‘<n n'unitati ilcluiirati. 
d.i f’aolu Mavasjiii Soltanto 
uri 1821 Lardria-l prom-tlò un 
jiiipiaiito prr la proilu/ioiir 
flrira<i(l(» Ixinto. (^lll■^l oir/ 
70 sr.olo <lopo. <|Liaii(lo l'.ti 
dtistna <l«-irarHlo Ixii h o m 
or<i affri'iiiata su s< al.i mimi 
ci'alr. Furono npri-si irli stud 
pi-r no., lumi off utili//a/ o 
11 *- lirirnirrm.i rtotrrmra. 
Nrl UHM rriirritia r'<-ttrua. 
IiruvrciH-iitr da u.i luotorr a! 
trrnati\<i aliin-. ut ito ran il \a 
porr d: un Milhonr. srrii ad 
at -rudiT»' 5 lampadinr. I.'ati 
fio siR-i. rs-.i\o ma fu’i/i<-(ia\a 
una pici ola r,iUr.d<- i Irttri;'.i 
ria 2(1 ku, rhr iniutrrrotta- 
iiK'ntr forni, prr rlirri anni, 
rillutniiia/ionr a lutto Io st<i 
l) limrnto rii I.ardi-rrllo Prr 
■v.ilutarr iuri;la» riinitortanza 
di <iu<*>to rspr-rminito. hiso- 
cna ruord.irr r hr la prima 
crntralo olrttrn-a fu iv.ili//a- 
♦ a da KdiMin uri 1882 

l,.! <MUsa. rlir ha fatto prò 
j:rr<l;rr notrvoliihnl** la rirrr 
<„i L'rotormira in rosrana fino 
ad oiim. (• stata apiiiinto la 
produ/.onr d’ rurrijia i-lr-ttri 
ca attraverso Ir for/r ondo 


ir.' pp 

l.a crisi f nrri'rtir.i. r la 
SI (ipa'-i 1 dr! luiiuo <• inipo di 
'fravalr. lia.aio posto con for 
/a i! prohlrin.i drirutili//a/io 
iir <‘o:ii;>Irta drllr r'sorsc m'o- 
trriiiK'lu'. molto si è detto 
al rimiardo de»li Usi alterna- 
t'\i. mi niente è stato fatto. 
I/imji.rifo più coniunr tirile 
a<(|iu‘ eal(Ì“. comiiretidt fido 
in (|ursto .iru he le solventi 
termali. »■ lineilo del risc.il 
il.imi'nto di .imhiriiti In l'I in 
da si i-.ilcola che il àh' < d.'l 

l.i popol.i/awR. in r.isr 

r sc.ild itr <011 fluidi iteoter 
mici, ed <• iirri islo < he I.ilr' 
pere-ntuale r.mi'niima d Th'- 
t litro (|Urst<) llrcr.'liiio \ltr. 
esiniipi s! hanno ut rni-'hei.a. 
in (ìiappo-K- e iii Nuota Zi' 
landa dove l.i C'tt.i di Poto 
ru;i (IttllMKI aitit.i’i'') è total 
mi'nte riscald.ita con acque 
calde. NeirUnionc Sovadica 
18.r)(HI aiutanti della città di 
Cli'rkecsk t* là (KMI a .Maka- 
li.ieh Kala usufruiscono del ri 
scaldaiikiito prodotto <Ia ac 
(|ue calde, .\ltri impianti .sono 
in fu.n/KKie a (ìro/ny. a .May- 
kop fxl in altre località 

Miso'iiia .subito dire che 
l'iis.) delle «icque c.iltK' per 
li riscaldamnilo di abita/io- 
m è tuia prospettiva molto 


1 m-i• •ssauU' 1111 tal" prohle 
m 1(1 1 . 1.04 ' 1 r ni iim'o.io an 
(•a a .ip<-rt So’’ mto re-riitr- 
iih-i'itr sinnlii I s,a st.ito r. 
so'.to in Fr.Ilici .1 .1 pi'oblrma 
della prixlita d < .dorè (‘ tir! 
Ir incrost i/ iini uri trasjiorio 
«lei flu.d. eisitrrmai. (Jur.sta 
Utll // l/.o.ir r [i.irtif olarilletl 
te n't-rt ss.lire nrll.i /Olla del 
.Mofl'r \ni .it I. dot ( 1 flu (Il 

■>£( ot< riii't 1 pritbhero rssvrr 
iiiiuira it . olfe vile per il r 
sc.ild.iiiu I Ito (Il abitazioni, .in 
( 11- nel' .nipM'lt: turist,,'i r 
spuli.Il .Mo’io si (‘ pai'iato 
dell'ut !l//,i/’ 0 -ie d l'r .!( (|Ur 

r.iMt pel 11 ris. ald.iincnto 
delle seiTv'. •• inoli, sono itli 
esempi 1.1 l imiu ri.i. I.sl ind i 
l 11 .olir .Sin .et,t a ec; . ma bi 
soo'M sul) to du'r che in <|'ie 
sti parsi molte di (|ucstc r<M 
!'//a/ oni. assumono p.irtKo 
late coiisist-n/.i r. onoiniC.i 
|xr il clima particolarmente 
rimdo. 

In Nuova Zelanda, già da 
anni. 'i mimrg.iiio i flu.di 
geotermie neH'.ndustria fhd- 
la cellulosa r tirila carta. 
Que.sta utiIi//ai/.iofie risulta 
particol.irmentc interc.ssafitc. 
teiu-fido tonto elit' nella 'l'osc.i 
n.i mer.dionale. esisti' il prò 
I/rma drlal redditivitii del 
txisco Ceduo 1.impiego di 


Un.di L'('otrrmi( 1 . Ps'r la prò 
du/ioiie (!' ( .irl.i d.t tini) illag 
gl), s .nqu.idi'.i ( omplt-taiiieii 
te in iiM d si.oi-'O p'U aiiip o 
di sv.lappo •(■n- tornile r (|uiii 
di nielli .1 d. essere p.irti.'o 
l.irmrntr stud.<ilo n.iH'Islafi 
d.t CI piov'riir un altro Cseiii 
P'O iier l imp ego (in flU'd 
geot<'r'niei. Ut I //.iti iippunto 
[)• r l'ess.i camruto dell i f.i 
'• na tossile; un ’.ilr iiii))'.in 
Io. del tutto siiilllt*. iX)tr(‘blie 

fss, 1 ', l'r.ili//.Ito 1 !-,‘ 1 !.i regi') 

Ile ani'.i' ii.i 

Ks.'tono .UH or.i interessali 
t proposte per ì.i orodu/'one 
(1. .'I (|u,i pes.ar ; d.i \ ip‘) 1 
ti.o'rrniKo con pre//. iili 
non del lul.'i'’. n'tiefo .t 
si'trm.i d- piodu/HKlr attui 
I ' I! eo'isumo di ac(|u.i ne 
s,inl(' è d ventato minori tinte 
a li\('!!o mondi.tir. cu 1 no 
te\ole .s\llupi)0 de!i'ui(iustr',.| 
rlt'ttronuele.ire degli unpian 
t' . 1(1 ur.init) n.itur.ile. 

Hi'Ogn.i comuiu|ue ncord.i 
re che cstslono .luche di" 
processi, per l.i produ/mue d 
etirrg.ti oà'tlrie.i d.i acque 
cahic .ittravi'fso vari procr 
diiiu'uti tfreon .icqua cald.i. 
isobut.ino .ic(|U.i e.ild.ii. i (pii 
li \ alerò unti sprrim>''ii.i/'o 
no auchi' nei.no'tro parso nel 
lont.ino 1!M2 a Isch .i Kim.in- 


gon.i .incora \.iri prolilem. 
t,'( noi Igei d.i r.so!\i-r('. ma 
li c.iso p;ù riuscito sembra 
essere I immaiito pilot.i fr,'on 
.!( (pi.i ( .ild.i (Il 7.')U k\\ presso 
fiumi' P.ir.it ink.i iKtim 
(■i.Htk.ii .fi fun/.one d.il ItHlT 
.11 l'HSS 

Di cpi ilche mese FFuel ( er 
» .1 d m, tt( ! e <1 |) Ulto un 'ui 
ii'.i'ito p loi.i .1 L.ini."'elio 
I.'.mi) t'go dt' lluid: gotermi 
c fi< I setto:" .igrictilo <• /oo 
!•'• Il" , 1 . |)>;o e.ei r. t.iine'i'e 

( 0 ’t'''bui'e .ri.) s\j’unpo del 
le /eli" di R id -.•o.-i.'lol: e C’nm 
sili'l.) \|| il' Per 1.1 /o.llcD.I 
iiuiiie."Os' sono gl' (''<‘1111) . per 

( ’l'' .IIK h ' '1 (l'K'stO l'.lso SI 

tnif.i (Il riscald.ire .imb..fi 
ti. mi ’i-i iign.ili' iiitt'r.'ss.ifOe 
l'iipie-go si i)U("i avi're ncH’in 
diistr.a c.ise.ir .i e d tr.i'for 
iiM/i'iiie del iati'.' In (iiapiio 
tir <d rngher'a esistono de 
gli iiiiinanti jM'r ralievame«Éie 
del |)ollame c di ammali di 
(Orlile in gener<'. dove ■ fin: 
(1: gt'oterm ( i s,^;lo pupi, 
lincilo in (piosto caso, por il 
rise.ild.imetilo dt-gli al!,*v.» 
mefiti (* p(‘r rosstcc.i/iono d<' 
gli esoreinc Iti. Import.iim 
('sp.'fetl'e s.)jio st.ite ('on'iot 
U' sempre •! (Ii.u)iMKie. pi .'- 
<.() ch(' rigu.irda la pcsi .cut 


tura e 1 .ill( i.ime'iio d .litri 
iiuim.ili 

Hisogiia (o'uuKi'.h riorO.i 
re eh,' io stni't.imcCo d(''le 
,i.'(|'U' (• liti,' tio'i DUO ,iv,en' 
:•(' .'1 m 11 1 .1 o. e.is.i^l.ìle (' 

m.irov V 1 s.it.i F.’ Il' ", ess.ii '.1 .n 
prillo luogo uii.i I • oos.en/.i 
.ipiiropi'i.i'.i (ii'i ' e.impii geo 

i"rm'(') . dell.i sii.i p.a. 11/.1 

lità. dt'I'-i sii.t r '.l’ I a. e d--! 
l'in’eri onii 'ss o'i .i prò hi 
/lo'ie ,1 \ .ip.i.-,' I ,i« q.it . lèi,' 

Ih"' i' ■■.l'iipo (I L.irder- o 
si *11 u'i I (,'rt.i e.inost .'ii/.i. 
!!).! .ilfelia-ilo ’ioti ' PUÒ diii' 
iK'r ' c.iniio (I 'l'i'.it.ilt K' 
(pi :id eie C's.f o ( ‘l. ri'/'.-l 

cì'iiinu . 1(1 .Cipro!.) 1 iir,' ’.il' 

, 0 'I 0 '( ('(l/e . IP.I .li.O sIC'sO 

ti'iiipo del, rt"id"re pulibi •. i 
1 d.ii riga.ird.Hit! !•■ ti'iiiP''- 
ratur,'. !,• .port.iU', e tn.i 
lisi thmi che dt'l!,’ .l(•(pl(' e.i! 
d,' .ittualiihfit, d’s'xnih.l . F' 
<iltr,''i mdispt ps ibcnc 't 
intra|)rend.mii d,'gl studi <,•) 
niimtei. m,'iT,‘n'io a e\:d,(i/a 
' i'Osti p('r 1.1 r,'iu//a/.ofte 
d,'gli mi'pant!. nordatiio .in 

,!l,' tht' th'U tutt,' le .uque 

sono sfnitt;il)i!i co'i !.i ti'cno 
'ogia tuta.ile. e ,'h'' .i.tr,' n 
,'hie:ii)'io a!*’ ,ost ji.'r ! dis 
s il.niu'tito. 

Anto.nio Baldi 


Mostre, dibattiti e spettacoli a Vinci sulla figura del grande studioso 


UNO SGUARDO NEL <MONDO> DI LEONARDO 

Come i bambini, attraverso i loro disegni, ricostruiscono il rapporto tra rillu.stre «concittadino» c la sua 
_ Le celebrazioni leonardiane superano la dimensione paesana — Verrà ampliata la biblioteca ct)miniale 


VINCI - -Il ir, Aprile (lei 
Iir>J luiM-era «d Aiìelniiii'i. n 
eiiii. Il \ Ilici, mio (lei più urlili 
(Il fieni (lei miiiidn. F.iili /(i.scm 
l inci a ilietiisseUe (inni. j>er 
(indiire a larnrnre ii Firen:e. 
nui ricordo sfie-''i" il •ni" piie 
.,(• i;(it(ile e (ih > i-s'-idi m 
ciimfhifiiui II ciintiitUi ('oli 1(1 
iiiitnni •. Ili cpii'st,' st'inplii I 

p. irul,'. scrilt,'d.igli .liiiimi del 

1.1 scuola medi.i di X'uui. ri 
,s:e,le. foTs,'. i! sciis,, p.ii prò 
fe,i,Io <li e'o eh, 1 iiiui.ui; 
Si iitono \,'r '0 il loro illustre 
, •iiK itt.idin,» C. .s,«io I.i sti 
fii.i. ramm:r.i/:on(' ,ii an, tu- 

1.1 \,'ner.i/i(Wi,' j),'r I.i su.i 

gr.inde//.i. (h-r il jxisto , he 
egli «H'cui».! nell'.irte del 'ito 
teinpt*. IXT ;1 pr,'/’. 0'0 ,iin 
iribnli) d.ilo .l'.ì.i si len/.i l'd 
nll.i tiMiii.i. l'e .mi :ie i,i ri 
ei-rc.i ,K I r.i:»!>irt<» d. I.i,' 
i: irdo ini j,( ..u.i titr.) n.i 
t.i'c, ix r st.ih lire , ori lai un 
li g un,. PII stretto e pr.ifon 
d". I.iìie.t.i qui'i e-,IO 

t/.ie'to groiigi.o di siiisa 

7 om s, "itunent. e r.i'less,) 
r'. h.i ran, re in «k 

(.l'.ine dei;,' e,'Iei)r.i/ie»n , ih-. 
f^Kite ogn. nrm,) d.il ll*->2 .s; 
F«)no svolte .1 \';nei m eoo 
re d. 1.,,«mirilo. :ii. g ,>rn: 
intiirn,) a. 1) ,',pr.!t . ,, I,' 

br.ì/i,«i' , n, - o.,'«>rri’ sot 
L.i'.irh'.ire -- IRVI .h.iini,, ter 
to aiuto u-.i nu r.i tì.tn, n 
Mon,' i).u's,)u.i. m,i '.niei'i'. (>er 

1.1 I,)ro qii.iiit.i, h.inn,) '.i', i 
l.it,) .in.i i.i't.i , o» t-’i i>i 
«iiiuiiipH' «si i.itMio reg.'tr.i 
1.) n.i.i n.iniiTO'.! e,l mt, r,'s 
F.it.i n.ini-eip.!/ on,. 't.i ,1. 
U.i’-.itn , le d. 'tr.in er . 

iNie't'.imx). .ni.Itti, ipi.inio 
e l’,>rse pili ,;ie ni'. pa"at<>. 
i! Comit.ito jx'f 1,* l'elibr.i 
zumi lA'Tin.ini an,' -- d, ! qu.i 
'.e fanm, p.irte. ,)'.tre .i.ì .im 
nvn.stra/.iine , oni.iti.i’.,. i r.ip- 
presein.int : de; (vìri t. [Xil. 
Uv.. di'! Vir,^)’.: tultpra'.l, ilei 
le ,)rg.in://a/.,,ni .'in,ki, .lìi. 
del.',' .iss,x’iaz.,>n. r;, re.it.v,'. 
delle ftir/,' stx-i.il. — r.n 
st'.to .1 d.ire .ille mamfe'i.i 
7 ,ni 1 d.K’ i.ir.itter. ,1, ll.i 

q. i.ilifi, a/ic ;o e della jxirt,' 
vip.i/i,.ne. Li i.ir.e .n;/,.it. 
Ve. ii.issun.i lon le pr,>pr.e 
jxx ul .ir.t.i. h.ui.i,) .11 iit,) nel 
^mple.-i.so un buon lucilo mi 
turale e 'iient.f.,,) e .il tini 
po sti'-ss,, son.i 't.ile seguite 
da un elei .ito num,'ro d: jvr- 


L.i mnfermti è d.it.i dal 
progr.iPim.i e d.illa .'«u.i mn 
eri't.i reali/./,i/.ione , ile b.i 
aiuto mi/io lenerdì l-') .ipn 
le l'd e pro-eguit.i flei gior 
III suei l'.ss’i I d, s,il).no ,■ do 

m,'i!.i',i l’iT leiii l'di m itti 

ii.i l'iM pri'iisto ilie l.ord Ken 
netti Cl.irk. nolo stuil.O'O di 
l.i'on.irdo. t,'nessi- nel teatro 

(il \ m.'i 1.1 dii i.i'setti's.m.i Ift 

tnr.i i nifi.ina d.il titolo , I/'o 
fi.ird,) e le , nrvi' dei!.! iit.i '. 

l ii.i iinproivis.i i!idi.s|)Osi/i,i 

Ut' h.i nniKtlito a I/)rd Cl.irk 
di p.iri:re dalia (Ir.iii Brt l.i 
gn,i m.i egli è ugii.ilmeiite 
rniscito .1 f.ir gningeri' in 
It.iii.i il testo del sU'i seni 
t,). ibe è st.iio It'ito dal l’ro 
fi'ssor C.ir’o Pi'dretl'. de! 

l'un i,'rsit.i di I/is Xtigi'li-s 

L.i liitur.i -- u' 1,1 s.ir '1 d. 

s.iggi.) s,i leni: ed .i'i>i'li. d-'l 

I ojvr.t kstiiardi.in.i — e un.i 
p.irte mm.ine.ib If ogii .in 
iiii «'ss.i I itie ti-nuM d.i u'io 
s'u,l'Oso ,Ì! iui-llo monili.ile 
sii un lem.i daer'O. e jiiii 
licne p-ii)!)!., .it-i ,' r.K eolM 
in iiilnme t^it'st ,,nn,> s.ireb 
ìk' st.it.i l.i lo.t.i di l.,)r,l 
Clark, e ;xr iui e'iT.i gr.ind.' 
atti's.i. t,'t.m,,n,.il.i dalla (ir, 

s,i,/.i d moltissim: spi\ :.n!. 

st },er'.>').il t.i d, . 1.1 l'.iltur.i, 
de i.i .s, len/.i ,' d, ll'.irte. ’r.i 

I. i. n..m, r>»s str.ui., r. 

I,,' m.in.f,''t.i/io'i; s,in,) prò 
s, i,.!.:,'. nel'.i m.itf.n.i d i,- 

II , rdi v'on 1.1 tr.id .'on.Hi i 

s.i.i .H..! i.is.i n it.de d. I.,o 
ii.irdo. lioi,' ir.t .iilc'tit.i una 
miisir.i li: r,\','n:; p.ibl)!, .i/u» 
11 . i.:), ..ine. Nel ixinienggi,'. 
"«l lìTltsì ''T* r t. 

tifi in oi-xiiiint* f n 

t :io. ,' neH.i p..i//a ii ntr.i 
le s; oi’.,i l'.s.bltl gl. sUind e 

r.iiiir; ed i' 'Mt.i .itta utia 
)x rg.im, n.i lonii neiiii- l' -O 
maggio d: F;ori':i/a .i \ .n 
I ; ?. 1^1 g orn.it.i '. i«'n 
I '.is,") i iin 1.1 prilli'/ .>:i-.‘. n, i 
i-.i'tel!.! dei C,nit; (lad. d, 1 
film s.i! Ci';i,uo’o il Le,' 
:'.,irdo. e d.i '.ria i'l.i'»r.i/i<) 
ne iixi d.qxist.ie d;’.l.i p.t 

1 . 1.,1 liti gr.imie .in .t.i. .i ,u 
r.i delia profess,)ress.i Xii'i.i 
•M.iri 1 Hri/o. deli'.in iiTs.’.i 
d Mi'.i:io 

■Mire in./..r.ai .'. s,)-») siol 
te .s,ib.ito. l.iiK) di p.ir.iea 
(Liti'ti s(X)rt.ii. l's.b./'ixie d. 
.ii'rom.ideili ,■ di deilapl.im. 
rin.uigura/.one d, ’.l.i ino-tr.i 
d, .leromixlelli e la rassegna 
fotografila d. 't,ir.a dell aiia 
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La casa natale c il museo dì Leonardo 



.’?•> te .)'• ssO 1 !'■ tiro li o.) 
to'i). t ■ .1 (1 i n. . .1 n.'i m..i 
Il (il g'’ 1 -r-’'! d, 'I no 
’.e H.';! : .• di Fir, 

.).i;:is.'ir; .t'. L’-i'i or"- 

i (li ..ino, p.Hi'.i.to d.t.!., ■ r.Ki 

d.l/,>! I I.'ii’l.ì 1 (lo 0.1 ’i .tt. I ♦ 
in 11> .. Ixir.i/I on ( i n- 
To i :h o .d »i.r'ip;.'o in 

XN» i’.'.'. " «i 'X .1 * . . j l>rL» 

ili L.IlìvJl’j't ".l tl • 

:n. lì* r«» :.ì i* t .. 

!ii. i.ìi . \i>ciif i \ i nì,i * *'.ì 

..i.i.i-it .iit It* 

-tr, ii'. g.iii /'.iti ii.i..i .1.1 
'I m '.1 .1 I (I tu s, 

Int, n'.'" di ’. I o. . ,1., 1 . 111 . 
IO d. \ 'H I , ( I rr, 'o s.i. 

du , r- - s f. Oc.. '. i t,i o 
I.iM'i.Hii 'I dii '.lo. :’.ip;'"i.’ 

: lO'i ''.Hr.li.c;':, .i ..i. n u- 
q.ie , tr.i'ior'f 1.1 gioì .’li / 
/.I i’.irt.1 o .(1 m. Ke '.gntn.i 

t 1,1 ((..es' .il' :n,i • 1 li"“o *. 

el. e h.i o.it'i r.'.ili.it. iv.o.to 
SI sii! 1.11,l't.. o.tii I li 


s.).'ii.it; s's «litio .! isirir, 

v-o::-. or.il o-:.ii org.in//.l'or. . 

i mini!),'; Ili ; rag I,’/' '•) 

rM> tj> 'I 
NlA, il .ì_.l I —* 

ixr.it. s, .--i'; ; ,J , r.'. > .•'i ’I-' 

.1 i r'ii.ig.n ,■'.(lof,- ;r,i ì.i 
.i/!.i:.e. l'i.i r; .)'•"./•■ 

’’*• lì . 1.1 .i’t, Olii./. 1 *. •) 

' ,o o io.;.i -- I 

I oin- d i ei H'io .1 l’.n / o — . 

i.i _r.i.'..i./.M Oe I 

! s.I'l II g.cui i.tl . ..'g'i * 

n.it.ii, , i ..1 I .e _i .'1)11 in I 

ti d. \ .n ; ... :i,. * 

ile. I »i. ‘*i,l:o !.. 

lì.l .11 l,. .1 .pii -t i’.t.in.' ;).•> 

(i • Al» 1 : i lìt J.. 

,1 ri.ij <]• W "i sM t t i i 

n n.ì.ìiìii ! * ,*ii .i\ ^yvt 

L .it*ììL:ì . 4 Ar’ ti; aV*’.'' f’ (j j 
.mio fjro'sis'imo di de j 

'7')/'. ,',..7 '(f,’/)*«’ a l nri. i 

.re i< /.•’ * , i 

• l’r'"'’.,' ■] \ '1 l'/rr (' ,’ i! . 

'n "il”;: •) a Le e:ard i? *. 


IN r t.itt») (j .- st,, I, .1 

'nr.i/. ri. iia'i'.o .'o r.io. 

gi'gs; s..) .ig.' '■ xf; 1 1 • 

.1(1 iìi'i I) ibi)! l'.i :> n pii \ .1 

-',1 ili ■ ;.» «o-isi-'t j-.o li, 

prt.:;.' r.A^. t**' 

.*<1 u .t. », 

.Kr,ì.:r*» .tiL rt* in .y w.t 

ti 1 • r.>' « 

A( mrn.ì *’**ì-I. i 

] X t è’I t «»**«<! ** I'**!.!**!. 

i r 'L t I 11 . 

>* \ T.t « 

. .i.-i,) «i : i"o i'.i F* 11'. 

d riti r.m.’n'.i s,,'.,t ;l mi • 
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Seminario della FGCI grossetana 

Quando l’occupazione 
è solo lavoro precario 

La relazione introduttiva di Ubatdo Benvenuti della direzione nazionale e le conclu 
sionì di Mefiduni del Comitato regionale del PCI -1 riflessi della crisi in Maremma 


(IHObSF/ro - - La Fi-der.i/.one 
gioì .in le comuni''. 1 di Crossi' 
lo ‘i.i il'seUsso in un seni iia 
l'.o .ill.i C.i'.i del ix>}xili) d. 
Baglio di < 1 . non. UHI .1 tema 
deli.i (p.i, si itine gnu .nule rulla 
er.si di l'.i siH'iel.i ita'i.iil.i 11 
d b.ittilo li.i lesto l.i |xirti\ p.i 
/i():ie d. iiiimeros! gioi.m co 
Ululi,si dii i.i'-i eomutii della 
proi ne .1 t-il b.i .il I ' ii:it.ito .sin 

d. d'.i III.1 /Olii uiiriHliutiia di 
1 b.ildo Belli,nuli dell,! d.re 
/lout' ii.i/ion.iie (Il 11.1 FLÌCl 
come Ilei nuillelOs. nlerveilli 

l'hi' s 'Olio sUssi'gLlHl, siilo .i! 

le coni lusioiu del compagno 
.Meiiduni del I Olmi. ito reguma 
le del PCI. 1 tein.. K- probi,' 
m.it'i hi', che 1.1 11 l'I na/. on.ile 
.susi it.i nd i (ili.indo pr()()i) 
.sti- I miel i, II! (onif, Il ('Ile 
[sis'iiMo lift rolli.ii'i.i in nsi.i 
d un silo super.un, Ilio 

1 lem: .il e, litro del dib.iiii 
Io sono st.iii (| it-11 d,-l'.( SI Ilo 
ì.i, r,K ( up.i/ioiie . r.ipji.irti 
ton gl. ulti loe.il., tallo cpie 
sto 11 r.ipixrlo alla re.ili.i di 
nn.i pr,ii int la eh, p.ig.i in in.i 
fiu-r.i t.mgibile gl '(piilibri di 
1111,1 polli le.i n.i/ionalt' jiro 
fxisito dt'Ila .'('iiol.i i' .stal.i r. 
k-i'.ilo elle 1,1 n.solu/ioiie d,-lla 
ersi pr«'siippoiie Un mi,io (' 
re.ik' pr<M ,'sso di ir.isforina/io 
Ile dt'lk- slruttiii,' fiirmaliv,' 
che ,ibb,. 111,1 a b.i',' nuoi i e 
(In ersi i.doi'i. < iie it nd.i .i re 
eu|xrare (piell.i spaeeaiiira 
pi'tMloit.isi tr.i gli stud, '111, 1,1 

isiiiu/ o:ii- .s, uol.i 

Nt'l iHiri.ir,' .II,Ulti t-d .ipp>-,i 
foud.re r.in.iiis' .1 !' ‘."lardo 

dell.i SCIMI.I (' st.it . 1 in,-ss.i iti 
nlii'io 1,1 ei si di-1 ii'tilno .is 
se euliur.ile reiarieu uni.misii 
,o su! (pi.ile s.no ad oggi 7' 
'l.it.i ‘'otid.it.i risDu/one Igi 
Feci grtis.st-t.ma f>o:i init-nd,' 
ii'iiir m, no. nel ini'Ur.ii's. ( on 
!(' .liti,, forze [xilitK Ile .id un 
serio (ofifiotito elle presup 
(xuig.i ;I riiinoi amento, fm.i 
ii//-ilo all't'sti'niare ('onu-mili 
(il lott.i (' organi7/at!Vi eap.ief" 
di en'are moment, di nfli.'( 
s Olii- e partecip;i/j(iiH'. P.irlaii 
do dell.i .scuola non si pui) pre 
.‘u'iiidt-re dal discorso delIkK- 
ciip.i/io;ii' Per ! gioì ani nella 
magg.or (Xirii' dei e.i.si (".so 
significa .solo l.iioro iktu umi 
11 ,Ulte e mal n-tr.bullo: non 
vi i* i.i loloiita (li (Lire avi'io 
a(l uno siiliqiixi eeoiiomico 
elle .ibbi.i eoiiit- prcsiipixi.sto 
rutili//.i/ioiie di'ììe risoi’s,- ,-'i 
.stenti, ri.Sol se che m pruno 
luogo f.miio e.qxi. lu-ll.i .Ma 
rt'inm.i. aH'.igneoliur.i elle .si 
troia in < ond./UHii più eh,' pn- 
, .in,' a e.ius.i (Il un.i m.nu ala 
e .s,rj,i })o]ijie,i di riforma. 
I-a riforma .stralcio s,- m un 
primo momento ha eontr buuo 
ad merementan- la priKluttivi 
la. ila creato si-ri ostacoli ad 
una (Militica di cixijier.i/.iofie 
fr,i/ioii;uido i K-rreni l'on ap 
jxKlcramento .spar.so. )1 quale 
può g;irantire nel migliore dei 
ca.si li fabbisogno familiare. 
imjH-dendo tu-l lontenifK) una 
-senti im/i.itiia d: progrtimma 
/ione di ulti-nore .sviliipf» 
na/.:on,iìe. 

1 gu)i.i:i, ii-in r-fiiit.ino il l.i 
loro ih'II.i e.imp.ign.i. m,i esi 
gono un l.iioro che s.ippm ai 
l.l.cl'l d-'ile Ie( nolog.l' pù 
.ii'.in/.iie I l'ie tolga ’ privi 
’eg, d: sujx-r sfniit.HiK'iiio a. 
gro.s'i propriei.iri t,-rr., ri. i he 
di f.itio imiM-di'i "(i.i (pjel 

; .11 .iii/.im('n’,i leinuo , (pi.i 
!i: e.ito c’ie .iiuirebU' .i faio 
re d. i.ii r.l.incio delì'mdii'T.ria 
d: ir.isforn),i/'4ne. d: eonscr- 
V.')/olle di d'siribii/ion*' di 
pr,HÌo"i .>g'-:tol; alimititar^ 
Nei due giorni d; '«-m naro d’ 
s' rtl.o gl iniiTii'iiiiti b.inno 
offi-no un (j ladro <k'!I,i disgre 
g,i/o’'.e ,-<1 em.irgina/.o'ie t>) 

! 'Il o (s ,nomi( a '<x i.ile dei'a 
goiin'i'i gniss'i-t.Hia l'u.i gl) 
i.-tiiii l 'te s'.) .nd i .dii.mdo 
OD., Ttiii (t.i.i'af.i .Hit .l'.’fitir 
no (il i.irgo n'-)i ni* ' ’o c.u 

*>.t**«t lh‘T ’Tì • ‘ ,1 111*'’l**» 

e. g'urt'e. ;x-r .ina '1 iiT'.i 

ut iiz/.i/i'dii t< :!);>. ! b- 
r-i. ;>■ r .l'i.i p • n i g,'• i)*!- d. 

* i"e !, .'TU': ire , .i’* ir.ii. 

'ifcjrT.le e r .Ti-.H.l, (^.lesto 

:>)■) D.io pr, s( 'Kl-'n- if.- .in lon 

t f; u) «• , o-'.i'i'e r.ipjxir'o (,«■ 
ie ammin,s'r.i.''in: kx,)' :x r 
d. •e'-'D n.i", in.) '--r.,' d mo 

re. ,• .* • 


Dopo le nomine a Montecatini 

La DC sulle « terme » : 
giusta la reazione, 
sbagliato l’obiettivo 

La posizione del PCI: In protesta va diretta contro le 
cause del clientelismo e non veiso lo istituzioni 


.MON I KC VTINI - L.I e.i/io ' 
ne del lUMii) loiis gl.o (li .mn 
m mstr.i/iHii,' dell, ti riiie il. 
-Monlt'i'.ilmj e d. .Hti; , 
tit'11,1 pioiiiiii.i è 11 lenti,) ,1 
mia iiv.i,,' ixik iii e.i ,i l'.iiier 
no del'o IH’ 1 ! loiiin.iio , o 
muiiali' l'd il gl 'i')p i I ii'is..i.i 
ri' dt-iiiiK r.st i.Hio d Monte, .1 
tuli .11 un ( (immi . .Ito ii.iMiKi 
ri's|).iUi, ; ' tiu-toH .11111(1,1110 

cralii'i e d.l 1 , ud.it.in - m. 
in .irto .iiii tie m tpu si., o- •. a 
.sioiie tlal (l'iitto del loro p if 
Ut,) aniiiitu i.itidii , Ile. i), !' uro 
ti'.slH. 1 eoiis gilè;- (ieP.i DC 
pt't un nu's,' s .Isti ri anno d.il 

p,irli'cipart' a (pi.ilsuisi .itt. 

iit.i |X)l'lii'.i ed amili n.'tr.i 
tii.i 

11 seguo di (pu-'t,) iine;'i,u 
to si,Ito i.ilui.ito ;X)s':,i.i 
milite li.il lom.t.i'o lomu'iii 
le di .Moniix'.ii.n. ik I PCI, 
m (pi.iiitii leso .1 , omb.ittere 
1 mi'todi clii'u'el.in i- .u,eii 
Ir.itori che d ssi'si.mo ,,l un 
I>i'disi Olio im.i gi-stioii,' demo 
cr,itila lieti,' sputlure iio 
liomie le j)ul)bli, )ie. ile lui , o! 
to peto .incile 'g.i elenitiit! 
eontr.iddittori m (pi.inlo - - 
, om,' .si .lite! m.i II un , ointi 
melilo — la proie.si.i d, le aii 
d.ll,- K'I'O l.l glUs'.l di' /lo 

Ile V non H'i’s,) le !slilu/.'on. 
come ai viene con l'in./.i.iti 
• V,'* DC. 

11 e,> 1 ) 111 .Ito , omiin.) ,- d 
Monte,, .limi e sol lei ’.i (lumd 
ogn. im/i.itiia tes.i a e,)i()iro 
quella che. nel caso di'lle no 
mine ju-r il consiglio di ;im 
m.nistra/ion,' delk' terni,', i- .i 
ptog.i liella l,)tli//.i/one degli 
inearielii : uii.i pr.it ii-a che 
calrK'sl.i, (x'r gretti interessi 
di p.iriito. :! eriterio di-ila 
profes.siiHi.iIit.i e delle i.tp.i 
ella d,'i dirigenti t lontrilni. 
,see cosi ,il ir.icollo delle .i 
7:en(ie di Situo In altri ter 
mini. ,d ’ti riferimento .igli 
.sjH-i itii'i problemi di', eous! 
glio (Il .immiiiLsiiti/iont' dolk- 
terme, contro t " niel(Kli do 
feudatari ^ attuati dal centro 
della DC ani he i rapprcstm 


Venerdì 
si riunisce 
il comitato 
regionale 
del PCI 

FIHFNZl-; - Y^ic.-di 22 apri 
.e olle P.ttO nel'a 'i-ùe d; a 
.'Mamanni -i Fir,vi/e. si riii 
Mise,ino I) si'd.r.i ( ('iig.iait.t 
1! l'Omiia'r) .'(.i.dialc e hi 
commissUfie r<'g.(4i:ilo (i 
(■(’«)’rollo del F’('I jx'; i-li-j 
gi're :.i .s('g:‘eTr..i (-d •'■ e.i 

m.'.ito d.re't.vo c jx-r noni, 
tl.iri* ! pres.d, r)' (i,-’,,' , 0 : 1 ; 

mussion: di-, .‘espi fi-,,b.l. lì, 
le ronrni's (tii d: '.iioro e 
degl, organi d. ''amp.. 


'Hit li. (pii sto p.H t to devo 
11) s .Utiim.i tii'l ikvu 
nii liti) (Il . I omit.ito I oiiiun.i 
11 ' ,‘im,. iis'.i — ri.li iidere la 
•) Il fi. 111 ' 11 ',ire lo: 111.1 ih ri 
sin'tto li,' 11.1 diiiio.i'i/i.i dalle 
pi, i .'. 1 . 1 . 1 / o'u di , li . .e mi 

Il sto',) di ih P.I'toi llì.l/lOOl 
st.lt ili e .il* Fg.lt *LI ,'*ti'' 
tu.Ito li nomili, 1 1,1 U'il.t.eH 
I 01 ’ < nt, nii (Ito ,ri e in 

1 111 .,un, MI, p u t ‘ ' i .1. >■ d. 
oga i.iit , is'ii.i II, il'i lo::., ix"' 
r s.ei.ir, l.i i ii.t n.i ':,in.ilc e,l 

. 111 , II, Il (piest.i >H i .isi,)'ie 1,) 
d lllosi :.( . l.i'io , 1, i) 'Il ai 

Ir,) peso .11',' 1 ) 1 ), .nato un.i 
m /i.ii.i .1 di', i ,)nsiglie’ ; de 
Ilio, 1 .'t i.m 111 I ,):i' glio 1 1 ) 
niiiu-.i[,'. ,si .ivt's.si' [),)st,i. s,n 
/.i f.cegiudi' .ih r.i,l,'s.oii,' (il 1 
le .lille toi/e demoir.it u'Iii' 

.'s t'.ui.i .11 'O't.iii/.i. di ^u 

;h;.H',' im.i •eiideii/.i l'iu' le 
(H in 1 p;-o!)k'mi i iilk'tlil 1 pu 
r,' e ', mpl.i 1 i o;i'r.idili/'oni 
lucilie .illa DC. (pi.indo T 
oliietl.i,) (piello di h.iltersi 
iH'r iin liso d, iii,,i i .U .1,) di 1 
D-it,*!,' e noi, p,!' iri ■ U',' d. 
Ilio,'!.iti,0 ni-.i sompr,' dem,) 
iiist.mo ikl (M'.i'ie-, i'! noli 
V '.ir, Ì) 1 k il, .HI, il, mot io 
,h :' sU|)ix)rr,' n (pii st.i pros.i 
«Il ixisi/ Olio un "gn.l l'.uo 


V '.ir, dIk il, .HI, il, mot io 
,h :' sU|)ix)rr,' n (pii 't.i pros.i 
«Il ixisi/ Olio un "gn.l l'.uo 
. 11 , iisUil.i Uh oot eiu, mente 
pumtii,) nei lontrofiti delle 
slitti/.Odi demoer.i', Ile, listo 
(Ile .1 (ons’glio , omun.i'e m 
(pi,'sto e.iso i.ifii’ lAii.ito de' 
r.ip;x>rto del rai)pr,"ent,int! 
democristiam ed .‘ii/i lolp.to 
do! loro, pur teniiMir.ineo di 
.smi|X'gn<) 

Il diK uni, nto < 1,1 (oniit.ito 
comunale (.-omiin st.i d' .Mon 
tec.ilm' ribtidisee ipi.ndi ,0 
m, l.l prote.st.i l.l,1.1 indir.7 
/.u.i (OD 1,1 m.i'sim.i , hi .1107 
/.I l'iTs,! le e.uiso I he deler 
mui.iMo 1 meuidi .iiU ideino, in 
t'.'i ix'r.seg.i'ti nelle nomine' 
e non lor.so io stiiu/ioni eli,' 
1 nomin.i'i dimelt.ino e .'i 
, 111, d,ino fUMie nomine fon 
d.Uo sui irileri,) doll.i e.ip.i 

iii.i prolcssion.ih'. indi;),i) 
doni,'moni,' d.iil .qiparti'iien 
/,! di [M'-tit,) (' dunq.ie n 
/.I cselusiom pregiudi/iall 
II'"',) .ìleun p.iilUt) demoero 

t.eo Si mi l.l (pi ndi 1 rap 
pi'esentanti doli.i IX' IiK'.ile a‘I 
.issunit'r,' iin.i fiami.i di prò 
I, -l.l (Ile noi) ost.i, oli lo siol 
g, r-i doirattii U.i [X)I tieti < (i 
.Hiim II str.tt 1,1 (lolla , itta 
■lon '• or., .Hiùo lo e)nlr.idd. 
/lOM' 'IltlTni .H..I DC -sili .1 
( OIIIU'I.'.I 

P, r gl! s'. ss! r.ipp: i s, nt.in 
t :■ )- .1Ì! - i, iì.l Di ’ 'I > me 1! 
, omn.to (i org.Hi //.iro. .i".o 
III, .'g.i .litr i p.irl b d, ino, ra 
t , 1 l.l P'U t, ' 111,1 : ;s;>.)-t.i uni 

: .ir .1 r • 1' 't ' .1. , .l'it ro mi¬ 
ro 1 ' • 1, , o ,) s< olio tu'to io 


:i H'-mo,'-.i' 

P -, oni) .,,ro 


0 I.Hlto (Ol 


Con una lettera al ministro del Lavoro 

Consigliere democristiano 
contro gli sprechi Anmil 

« Non si può manfennre in vita un Ente inutile solo 
per salvagu.irdcire poltrone » - I gettoni di presenza 


rlHKsZK Si .1 ii.--'.^.- •",;/,( • . ji-i- / ,,1 . .tn-fv 

ri.-i! \N\IIL : , o'i-ig • r, ,|* ! ••,/i.).H' ì,- r.ijg; ; g,,-(i, nae 

.a s, / 0, •' prò-, ., •• d F 'c. ,• -i . m ,^l-m<) g.'-)'-. sa 
r,-:)/-'- F’etri) Si i::i , enf.' .1 ’ ':),(■ .’.meti'o a 

cns!..)riO .M.i fii .,,■•) 1,1 < .') 1.) k,,ri, non si p n 

"er.i .i! m riisTo (k'. I„'.,,,".t p 11 irTrix - .1 nc"’i:.') d 


•)”o_>'-,i’:im ;/i »'i, 


ri',). 1/ o'n- (lo 


• xto'i'io'e T r.i pi-' '-n I. 


s(-g i :.(r-' .1 suri-'-ire 


I'•risigli* re r ,'i,i i*)i'.*' r ■. rn ! .ird i r,,- -ori*, ,1* , eoZer 


' 'ito !>)' • •• n*i l'T'* <!•• 

l .l'">■ ..l'Ki lt' -.1 • •••r.Hi.. : ■ 

(i*-<l., .1;,) .il. , d ff'-,i».id 


'.i,'.) od '1 1, s'.i e.is.) an 

•' 1 ,' d-'gl l'ii.i.d dot l.ii.Tiro 


d*-'!., .u») ) d fff _ /'o'H'i s u I,', nmrv-r 

/( 'I.Te.'.'- d .-H d-n m! ", r*'f 


Fausto Falorni 


• ««n;* •)')•■•, V,■) 1 

• ■‘-Ti',)), li: r.-.o.i •hd.ì:''. 

H-'i' d.i-'r re ’H M'- :.•<) 

T-ir-'e l.l pina ir‘I//,(/iiri, d. 

t 1 ”" q i* ';, s'r <” i-*- g ,1 o- 
s*. i.’r. nj*xi r ,ih.» h.i :.".i 1**1 
T D.'')h!:(*) (i-),*- (■ tv, 


Silvano Poivani 


Precisazione 

l'i m-r.’,') no:.7..i .ip 

p.i. •* 1 r'J. "i .1 .A .** 

\\i o A A.r.’f A** . A 

A' ci.';. a' ).'(X d* . . 1 /' k; 1 

74 . '' . . 1 * ■ * ;.) ■ *'1 4 * * ><* • l.i". 

:.f!.,:'./.1 I. •..'.•() s 

,1. r.-o .* re . 1 s ■ , .•n 

ii'.'.M'm'e '.»■ 4.7 m.,,---'. ".in.',' 

oix'r-.int. rep.irt,') p.in'.i- 

rn;, m,‘It.'e k- .ilt.'e <:,(■ :i 
lo.'.tim ai.e r.,n[i/.o.i. d mt 
g. iT.rt e ia..ge:..i '‘.tii’.'.o 
svolgendo no.-vTifl.e .l't.i.'.a. 


!,''-'lo<i.- !l S..D 'ro .. f ;)'i. , — o li.-'tn 

" 'X - ’ • ! I !, ■■••r I — s’r 1” no . 

« S,)'.,) :) id‘). < '1 fr 1 s . s* ■ ' 'i.. • • II- g! rii .eri (io’ 

" " r'o fi- 'la r.- 'ì I'..! il p".) , DII ,j' •'.*•. '1 i"tTr, 

-S.tli m - ,,>ni(' (1 le. e , p,i_ r*) d r !•> -i.i'ip.x» i-vo 

1 \NMII. (* s'.:* 1 •»’ , ,)*i lì": ,-i p 1. , u ’ I) (• , . • )*p) 

•i.e 1 .1 '.IO. •) t ,! rxp . I . dii; .il.t.n ir*- d 1 .ma 

(1.1 D)r;.'i e eh- • •)') ì',‘s-.p ' r •' u r-T l'tur.i/ioo dei- 


.'..ipv DI - ,,>ii(' M .e. e , p,i_ (••) D r .-p si..'i,).x» i-vO 

1 \NMII. (* s'.:* 1 •»’ , ,)*p lì": ,-i p 1. , u ’ I) (• , . • )*p) 

•i.e 1 .1 '.IO. •) t ,! rxp . I . dii; .il.t.n ir*- d 1 .ma 

(1.1 Dir;.'i e eh- • •)') ì',‘s-.p ' r •' u r-T l'tur.i/ioo dei- 

i’.'i/,rro s 'Tctn*'.,) i<ii'l*n'i') ' i-s '-m/i. i,))),- premsCa 


g. 'pi.i. H (;•■. ;.i'.p)'.p 

en*- 1.1 r)fo".m.i d> h’.i "i-'i-fi/i 
Dubbie.) ri:>)rT,i rxì .-'ro d 
"ri'.Mi an"'! !.i ( .iteg')" 

ini . 1.1 .1 s'-i-M'!, r. ' 1 ''. f. 

P..1//1. 

!)•)■>) .iv- r r ( or l.i'o qii'i'o 


d.l! (i'tr, ••) d' !*'g.i'.o 

♦ F.' b, •; , i-rtp) — ( O'ie.lKie 
!.i r • — . no d e:."o q,k'- 

sic nian.f,"t i/.-«i' ron '• na 
'< .pr.'lo e !.. ;! proiKis '•• di d.- 
f* ,. ler,'. .inc-'i-- o’tre ;! c.-isi-m 
• '■) ;>)'/..) irTs,)"! lì; da 


l.l'it.or, n'o .'..ino , om-x-us,*'. tro i.>) '<:r.'M i •».'o'.i i U:-, l'n- 
d , r \NMIL ''0, "7 , .) I ii.i' ' i.!,i 'i l'rno 1 i') - f.-.re e,n 

1 Dirt*.i)i]> .1 tl'-*).- rp)'oi , (I,-.. i r , g.r ii’er,ssi d,'g'.i 

■ i> ( ! ' • .' g. , r, ,i 'Il ) r st 1 ; Il t'.i i I.ii.irò ». 

.lo "l.' l 1 , M,' . J, f ). <t P'O ___ 

si'ti/.i s. .igg r.i-io > s i,x r.; 

IM :a.i.).:.i .1 m. p.xi.',. .Ma # CHIUSO IL TRAFFICO 
i.u .igg.uig. : sin . 1 ) r.i. SUL FIUME SERCHIO 

m*',p!o es'-"i‘*ll.,,m(''ì',' g',,* LUCCA A CJuS4 dei lavori def* 

ionie l .U’U,!,' Tp, I q . ) • go *® Jtrullurc del pome sul liume 

* ~ Serchpo a Ponte a Moriano il Irai- 

li-rip.) o p.H..i Ih-HO ',).,) i n lijjj rcileta chiuso al transita nei 

pegn.it; a d-fend- re !.i d,^m,i , giorni 21 . 22 , 23 , 24 • M aprile. 
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Previste 16 manifestazioni a Firenze e in provincia 

Iniziative decentrate 
preparano il « Maggio » 

Particolare atlenzione è siala dedicata quest'anno all'attività di preparazione e di 
informazione del pubblico - interesse nuovo nei confronti degli auiori più recenti 


Cinema 


« Il male » di Andy Warhol 


J)a tcKiptj il tacitiiriio pro¬ 
feta (Iella po]) ari e (U-l enie 
ma iiiideri’rouiKl (ii'(<li anni 
’li'l. fliiiliilalo iielTala eoiil( m 
jKiraiiea del .Miiseum of mo 
(lem art di New V’oik, ha 
riiuiiieiato ad e.-iiiorsi ai pii 
mi (leisoiia limilaiido-)! a pa 
trocinari' nella sua iiuluslriosa 
factory le open* dei suoi di- 
S(ep!)li e collaboratori. av\'er- 
teiido da un lato retò ((' or 
mai eiuc|uaiUeimei dairaltro 
l'assoluta commerciabilità di 
oKiii espressione artistica .m 
che conti'stativa. bec( bino ( o- 
sciente. istrione e m“rcar.te 
dell'a rie contemporani a. 

Dojk) le stimolanti prove di 
Morrissey (Flesb. Trasb. Ca 
lore). eiiit'ono prediletto, e le 
divaeaz.oiii "randituiàn^'lr'sclK' 
sui miti di Dracula e Fran¬ 
kenstein diretti in parte dal 
nostro M.iruberili. ecco toina- 
re W'arbol e co. nel recente 
« Male azzardata parabola 
.sul vi\ere iiuàropolitano. 

Caratterizza la scuola di Wa 
rliol uno sguardo distaccato. 
oftHiàtivo. rivolto alle cose co¬ 
me afili uomini e ;il loro coni 
jiortamento in luci o colori 
disarticolati, riproducibili all’- 
infinito (dine oitni prodotto di 
consumo. Così il Male -. con¬ 
cetto non facilmente determi¬ 
nabile nella .società capittdisli- 
ca occidentale, diventa la mer¬ 
ce di un’industria artitfian.tle 
del crimine, insiuita in un 
(lualsiasi (|uartiere newyorke- 
.se. il ifronx. 

Dietro l'apparenza innocua 
di un nabinetto familiare per 
cure e.stcticbe. gestito con sen¬ 
so pratico dall;i matura C-irroI 
Itaker. energica casalinga, si 
cela iin'oruanizztizioiK' di solo 
donne (•.-.pena neireliminazio- 
ne di esseri scomodi, persone 
come anim ili. Il delitto diven 


t;i c(ni una normali- attività 
commerciaie. con le amoie.ue 
(dperlure della polizia, e idi 
lizzato da avveiK-nli ragazze 
finl'(- deH’emaioinaz.ione ur 
bona. 

Co dissidio futile, un'ln^of 
ferenz.i. un figlio anoimale. un 
cane antipatico, possono o 
\(in()U(“ fornire spunto per la 
committenza e le - cali killer.s ■> 
escfiuono puntualmente Tordi 
ne coll tanto di fattura, at;- 
'tiuiifiendo in proprio soltaii 
to T( fferatez.za sadica delTese- 
cuzione che sviluppa al di là 
del lapporto di l.iMiro un.i 
creatività aoftre.ssiva non fa 
( ilmente contenibile. 

Il (luadro che emerge, a pal¬ 
tò un ambiguo antifemmini¬ 
smo congenito nel disincanto 
raf'ttelato di Warbol, v la \'isio 
ne fo^ca di un inferno urlia- 
iio collo attraverso il p.ira 
dosali crudele nella dimen 
sione (|Uotidiana delTesislenza. 
tante piccole nevro.si m ‘dio- 
cri cb(‘ trovano lo sToffo in 
un rapporto mere ficaio che 
realizza un lattnte desiderio 
di morte. 

Si salva (unico?) il ragazzo 
che. tuoi paura vuoi iinpo 
tenz.i. rifiuta Tassassinu e fog¬ 
ge. rig(»lto disperato di una 
spirale incpiietanle. 

Ma nelTuniverso di Warbol 
la salvezza .sembra effimera, 
.s(> non nella rndio.grafia sen¬ 
za segni o giudizi della disso¬ 
luzione del tes.suto umano dei 
rapporti, violent.ito, distorto, 
mercificato dalla violenza del 
sistema di produzione. 

I.a via del ' .Male » di Wa- 
rliol ('; ancora la s(‘nsaz.ione. 
lo shock violento, dissacran¬ 
te. ma con la coscieza luci- 
d.i che Timma.gine t* il segno, 
riproducibili, sono prodotti 
gastronomici anche senza il 
consenso. 


b sport 


li 5° Gran Premio 
Sassoli ni a CompLobbi 


Per i dilettanti di terza 
serie. -,1 ,5. Gran Preimo 
Arredamenti Sa.-jSo! lU. or 
g.ailizzato dalla .società ci- 
cii.stica « Compiobbi >. è 
u<i imperlante appunta- 
Munto. 

Izi gara .si svolgerà do- 
nunic.i 24 aprilo su un 
perror.so di 103 cliiloine- 
iri. un tracciato valide» 
sul piano tecnico e .sug- 
ge.'tivo dal punto di v:-;:a 


six'i / colare. Eccolo: Giro- 
r< ■'.(', Compiobbi. Le Sieri. 
F’omassK-ve. Kufin.i. Diee- 
mano. Vicchio. Borgo San 
Lordizo, Bivio Sin» Pieri* 
a Sieve. Searperia, S. Aga¬ 
ta, Galliano. Bilancino. 
S.(n P.ero a Sieve. Borgo 
San Lortiizo. Polcaiitc. Le 
Cnx’i. Vetta patiorainica. 
Molin del Piano. Le Sieri. 
Compiobbi. via doila For¬ 
nace larrivoi. 


Campionato italiano 
a cronometro giornalisti 


Orga n i zza t o da 1 i ’a ssoe ia - 
zicnc Alfa Cure in colla¬ 
borazione con il circolo 
ricreativo SOHMS di Sai» 
Mauro a Signa. si svol■ 
cera lunedi -J.» apnlt- il 
c.imniin.ito -.i.iii.ino .» .~ro- 
nome:rj iridiviiluaie gior 
nalisii valevole j»er il 
gre*» preniio ItaiKig.i e '.a 
copi».» Cocchi. 

I j\irter:{Xinti .-^iranno 
ospitati prc.sso i'Hotel 
Hennitage di Poggio a 
C.iriano. 1.;» partfiìza ,iv 
verrà alle ore 10 d.a piazza 
Ci.itipi. r. tracciati» è T. 


.seguente: Sa» M.iuro. Bi- 
v;o Colli, viale .Arrighi. 
Stazione di Carniignan.o. 
Bivio Art mino. Comeana. 
Bivio Castelletti. I.e( ore. 
Bivio Pistoiese. Indica¬ 
tore, Sin Miuro larrivo 
pi.i/.'a Ci.iinpn l>i'r '.in 
toMle di IO chilometri. 
Nel p'iineriU'jio si sviil- 
uerà nvece -, n.i kermes- 
dei;,» Stamp.i. gara 
valida per Tassernazirnc 
del titolo di campirne t(3 
se. 1 »,). G» cor-^.i si svol¬ 
gerà in circuito. 


Le ^arc di 
per il titolo 


ciclismo 

regionale 


Il con'.iiato regi'(tale 
dell,! Kode.-azune cieli- 
.stiva h.» reso noto il c.i- 
Icndario delle gare valide 
por il c.anrpicnato to-ca- 
no. Gt .gara di dilettanti 
av.'à l'jogo a Castello il 
31 luglio ed è or.ganizz.'tta 
dalla C.astflio rhim..»; 
quella dei terza .sene .» 
Pieve Nievole Pistoi.» or 
ganizj’ata d.tlia Edii» ; 
branti il 24 luglio; 
ca:np;rnato alliev; a S;e 
na -.1 io g;uzi»o orgotiz- 
zato d.»l Ped.ìlo S-.ne-e; 
il ca!np;re!.»!o esorda'Vi 
a fk-gromiif n-o d: Luce.» 
(F.-tn i»;» il .3 ’ugl-.o e •>'. 
f ire -il eamp;c(»ato r;>er- 


v.ì:o alle dn'i'.e .'i svol- 
uer.à il 3 j-Jglio a Mas',,1 
;-er l’organ-.zzaz;, ne della 
L'rxH-.'io. 

S.'.r.o st.ito siS'C.gn.i'e 
.1 »ehe le pro-re -.tid-.c.ative 
ner il can;.r);tn.ito ;:al:a 
no P.'r g.i esord.enti a 
C i-st .gh.-'n della Pescaia 
Gr.».=.seto T. IO luglio: p-'r 
gl: alliev. a Si-'.i»; da 
.^'arperia il 20 grugn.o; 
;>'r (i;let'.--»t: d: terza se- 
: a M.»'.-a il 19 g.uc ro; 

5»er gli .’-.n-erc.s .a Gro- 
-e:ri il 17 lag.IO G» t: 
n Te de: giiX'ii; dell.» g.o 
vf'.:u avrà ;i-.»go il h» 
;n.igg o .» M ■■'.•evarci;;. 


Saronni guida fa classifica 
del « Giglio d'oro » 


Giuseppe Saro fti don.» 
questa prima fase dell.» 
stagicne agciiisiica, gu; 
da la classific.» del Giglio 
d’oro, il r;.'onosc;men:o 
c'ne ; g;orn.»l;s-. six»rt;vi 
toscani as.segnano ogni 
pn.no a! miglior ciclista «» 
coilab.traziriio c, n il r; 


'torunte C.»ruta; » n.i 
■.»t>I .» Pentìn.-.i.vio d: 
linza-to Giie-ta la 
d'.: ttoria c.:tu.»le- 1< 
r. •• p r.,L 2« M »ser 
.3i (Uvazz; 49; 4i C.nt: 
,»i a -(Xtr; m.crito Gu.t 
.’•.:»; e Bas.-.o 24 


Domani assegnazione 
del trofeo Le Vedute 


Stasera «T.e 20 30 al ri- 
.stcrante gh Albori di Ca 
!enz.»no. sdiranno illustrate 
Io manifestaziciii ciclisti¬ 
che Trofeo della Mon- 


t.» i»a uTi lìo.scalata » e lì 
Trofeo a C.inomctro gara 
ndividua'.e n.servata a: 
dileit.’.n,:; di prima e se 
ciiida categoria. 


' In occasione del!,! 40. (‘lii- 
[ z.o.i'.- del .Miggio .Morsicale 
’ Fiorentino il Centro di infor- 
! inazione e form.izione tnu.sì- 
I cale proino.s.so dalle As.s()eia- 
I /ioni cultura.! popolar: lAIC’H. 
j .MCL, Comitato Un.t.ino 
1 ACL.1ARCI ENDASi in coPa 
j liorazione con il Teatro Co 
I munal',- organ.zza 13 in.iniie 
i .stazioni decentrnte ncTa cit- 
I tà e nella fa.siii iJiovineia'e 
i 1.1 .stretta relazione con le at- 
I tivila del Maggio, che .s. .-.vol- 
j veranno nel m'.‘.-.e di in.ig- 
I g.o c nella prima .setliina- 
’ na di giugno. 

' Quo.ste manife.stazioni. che 
pi'o.seguon.o un imix-gno di dii- 
I !ii.-..one delia cultura inu.sica'e 
i già .sp-,‘r;menii»t(i nelle alt.- 
j vita eoliaterali u’I.i .seor.-.i 
; .Stagione Linea invernale, non 
i vogliono e.-i.-ere .-.[K-ttacoii ri- 
I duitivi. <( mimetici ; o in sca- 
I la minore r..spetto alle ma- 
I nift.stazioni del Magg.o, lien- 
ì si proporre una .sene di .sp'un- 
' li di i:l:e.s.sione eril.ea attor- 
' no a ctrti eontenut: .-ipecifiei 
' propo.st: dal Teatro Comuna- 

■ io. U.tcriori strumenti di 
! cornpren.sione etie co.it r.’oui- 
I .senno all ailar.gare la ba.se .so- 

■ <■..;!■» d: iiie.nza del Teatro 
i ste.s.-;(i. 

■ Individuanilo aTTinterno del 
i niogianuiii generile dei 
i .M.igg.o alcuni temi portai»'1 
! (Il parlieoéare rilievo, le .V.-^ 

' .stx'iazioni iiopolari proixmgo- 
: no (piattro nianifeslazioi»! de- 
' centrate .su Verdi, allrellan- 
j te .su Beno (pre.senie co.» 

1 (Jpera. Aronne La borili’.tiu.s 
' III. Rich.ird.s Strau.s.s iSalo- 
{ iiié, z\rianna a Na.s-soi. 

Brabm.s. Ogni nitorvenlo t? 

' condotto da un musicologo, e 
1 prevede la partecipazione di 

■ cantanti, danzatori, strumen- 
J ti.sii, o.tre alTau.siho di na- 
I .stri, iiellicole cinematografi- 
i che, proiezioni di diapositiva 
i Per quanto riguarda il Na- 
j bucco di Verdi, .si intende ar- 
I rivare u comprendere i' con-- 
j cotto di (I fiopolarità » del nui- 

; .sicisla, passando in ra.ssegna 
j vari a.spjtti della produzione 
' verdiana da .sinfonia .il co- 
I ro. le trasicriziani h.ni'Jusli- 
j che, la iiroduzione lirica» nei 
; .suoi rapporti con il conto- 
i .sto socio economico del pe- 
1 riodo .storico. 

j Gì pre.scnza di un numero 
i rilevante di oliere di Luciano 
; Berio, che denota un iute- 
i re.s.se del Tc.itro Comunale 
1 verso raggiornamento del 
! prodotto culturale c della su.i 
I diflu-sione. può d’altra parte 
' iiidi.'-izzare l’a.-co'to di que.-.t i 
; mu.siea ad una fa.scia molto 
1 ristretta: per que.sto le z\s- 
j soeiaz.ioni cultur.iii poijo’.ari 
! hanno s.-e’.io Beno come putì- 
1 to centrale di una diflusio- 
I ne più « dicl.i-=caliea per 
. contribuire ad una necc.s.sa- 
j ria operazione di ;< avvicina- 
! mento» al musicista, tz? ma- 
j nife.stazioni di Ber.o. coordi¬ 
nato d.iì seniiologo Gino Ste¬ 
fani. vedranno impegnato il 
Collettivo IJaii ’.t Contempora¬ 
nea c- !a flautista Marta Mi- 
.suri, con l’aiLsilio di alcuni 
. nastri. 

1 Nei quattro int-erventi .su 
: Richard Strauss rintere.s.se si 
' attesta soprattutto nello .s*a- 
I bihre :i eiim.a culturale po.st- 
I romantico, nei .suoi aspetti .so¬ 
ciali cil iconogr.ilici. Infatti, 

I oltre alla pre.senza di un con- 
I (tultore .:! musicologo Ce.saro 
I Or.selli. iiTa esecuzione di 
brani tratti dalia Sa'.omè e 
I d.iTa Arianna a Nas.<o. affi- 
i eiat: alia voce di Li'iana Poi'. 

: e ai pianolorte di F.iu.sta 
1 Cianti. un ulteriore sussi.lin 
I cr.r.co è fornito dalia pro e 
j zione di di,a;» 0 -=:tive che l'I".- 
^ .strano il clima cu turale e la 
iconografi.» del periodo. 

* Le qiaattro manifestazioni 
I -SU Brahin.» vedono P.o B.i;- 
j deil: come cco-i-dinatore dì 
i una riczrc » sein.n.ir.a.e sul 
! tem.»: !.» mu.-.ic.» tra ma.ss:- 
! tici.'ione e intorni.iz.o'-io i mu 

I sica e inas.s media» e tendono 
i ,-.;i -ir ì':.- --‘re ; nre )n..--n:: 
! che hanno periato all.» utili/- 
] zazionc deh,» music.» di 
I Brahms nel cinema, 
i l,e m iniie.'tazioni prevedo 
; no .anci’.e la pre.=enz,» d; un i 
i e.-'Ccuzione pi.iiii.stic». eh-’ 

I T.-icc; l.i linea inu.s.tale or: 
i g.li.ina iii; .'or.o .-'i.iie on.-- 

• r.ile V er'e e\; r.»;>.»'az;oni. 


Iniziano 
le nuove 
attività della 
biblioteca 
di Rifredi 

Mereoledì 2*» .»! v or»- 21.9» 
il prof. Kugen.o .Micc.m de! 
Tunnersiià di K.rtii/»’ iiitio 
(iurr,! una » or.» e"'.i/;o:-.t- 'iT. 
T.irte ti; oggi, prt-'ciit.ui io il 
‘^ 11.1 i;i)ro ,K'lita.i. tr.tu.i c 
''Cineiot >. a » »!ie »oinpi t-isli 
\.»ii .'.;gg;. 

Col» qiu-'i.'. m.mii’c't.izior.;- 
ì’S.M.-t ci; Rfia-.i; in.z.,» 'u i.» 
'(T.e il. attiv.tà tu’.i-.ir.T;; i ;i.’ 
f.À»i>rx > uii vigitattii ar.cno 
dircitii ir.» 1 c.ti«ìti,iii »- 1 pio 
blcini dell.» cuìlur.» còateni 
par.’.ii.-.i. II.fatti 1.» h.:i;:,ù:..ì 
r.itii init-nviv ts'i-rc .stìl.iin-.ii 
te un tjtixi'.iii li. l.bri o .i! 
tTii in.ilt-r..do tii in'orin.iz.i» 
no: t '^,« lifit' s iprattuito >•; 
niiil.are momenti d: iifio'S.o 
Ho co’.ictti». 1 . (il I iinfronìt» 

Gl niii'tr.» < hio >; in.ingura 
la ,ser.» del 2'» aprile pre\a 
Icntemonto imjxTinata 'U g.-i 
vani artisti intende pre.-enta 
re un rejHrtorio certamente 
non o.saur.ent»’ di alcune ope¬ 
razioni aiàrsticbe o avvicina 
re produttori cti utenti di un 
bene culturale comune. 


Alla Casa del Popolo « XXV Aprile » 

Sport di massa: 
questa sera 
un dibattito 

Il senatore Ignazio Pirastii illustrerà il progetto 
di legge elaborato dai PCI su questo argomento 


■schermi e ribalte’ 


(Jii. 'ta st-ia allo ore 21. nel 
'aloiif (ii’ìla (si.-a del p ijiolo 
.\.\\ aprile, nel (luadro del¬ 
le mi/iiiti\e per ci lcbiaic T 
.uimvcrsiirio delta hlx’iazionc. 
.-,1 .-Milgera un d.battito sullo 
-poli (il iiii^sa. .-M (bliatiito 
luteiVeri a il ( ompagnn --cii.i 
toro Ignazio Piiastu. rc^p.iii 
.sal)iic di lla sizioiic sport del 
la (llii-zioiif del l‘(_'l. Ili (|Ue- 
.sta occasione il compagno Pi 
la-'tii iliu-trcrà il progetto di 
legge presentato al .Senato dal 
PC! sull.» <r Isl'lUZIoili’ del .siT 
» i/io nazionale dell.i ( ultura 
fisica (■ dello sport tb nuissa-.-. 

.\1 dibattito -lino -tali imi¬ 
tati tutti i dirigenti sportivi, 
i sindacati dei (omuni della 
pimincia, rapprc.sintaiiti (Kd 
CONI c delle federazioni spor 
ti»e olili- elle i rapina- eiilanti 
degli culi (il promo/Kin-- ,s[vir- 
tiv.i, 

I.a seitimana di iniziathe 
|)re\a-:l(- per dauiani all»- 21 
la iHdie/ioni- di aie-uni film- 
liK (-. iiH-nlK- sabato, sempre 
olii- ore 21 un ( oinples-o gia ¬ 
lli s. e.ibii'à in canzoni gre 
t!i - (-li ilaiiane. 

l’i-:' dom •lui.a m,iMÌna i di 
rigeli»I (Iella casi del popolo 
ha o! ganiz;cilo u'!.i .scarpi 
nata il coi s.-o|),i è (piello 
(T » alori/zarc !e < al! uc c r 
costanti il (luartieri- e soprat¬ 
tutto la .-truttura di villa 
Strozzi ner un suo compb’to 
uti'i/zo da parte dei c'tt l'bni. 

La •' settimana > si eoiielu- 


(lerà !iiM»-(li 2à .ijinle (on un 
raduno di eie loam.dori i ((Uali 
deporranno ima (-orona al cip 
po che ricorda i caduti per 
la liberazione. 

Fonie amniac .ito ii-ri mat¬ 
tina nel cor.so di una confe 
ren/a stampa, il 2K ed il 29 
ai)! Ì'e a»i'à lu.iga a 1. corno un 
concegiio nazionale sulla pro- 
giatiiinazioiie organizzato dal- 
Tl’moiu- Italia ;».1 Fami-ie di 
Commi rcio e (iairriuone re¬ 
gi male di ( onillK-icio (icll.l 
'ro-c;ina. 

.\i-l corso (l(■l^in;•ontro con 
i giornalisti. 1-iortm/.o .MiebcT 
loz/i e Silvaiui (!e-tri. risjict- 
ti\amente pre.-idi-nti della Fa- 
mera (li commercio di Firen¬ 
ze e delTL'nioiie liabana ca¬ 
mera di commercio, b.aniio 
illustr.ilo i motivi che Inumo 
.spinto gl; enti (-amorali a 
far.si frromolori (h’ITinizóitiva. 

I lavori del coi»V(-gn(» .sa- 
rat((io aperti da una relazione 
del tu'oress-or Giaiicarb» Maz- 
zoi-ebi. ordinano di politica 
(-couemic.i dell i università 
cattolica di .M.lano. e da una 
re-azione del [)!-of»---(>r .-Mber- 
to Pn dieri. ordinario di dirit 
to pubblico alTuniversilà di 
Fi;(-i’./e. 

N’e! cor-o della manife-la 
zioiie a» l à luogo auclu- una 
t;i\()la roton'la all.» (piale par¬ 
teciperà imo Renato .\lliss-mo, 
Pietro .-Xctiiani. Luciano Bar¬ 
ca. F.-'''r-:iri .\gg’-;;'li. Pii’tro 

I.ongo (’ Flaiidio SigiioriU’. 


La settimana teatrale 


j L’.ittività t<?atra!e è ai»co- 
I :-a atitia stai 17.1 intensa, .anc’ie 
I ,=e '.a .siagl'iio ò orma: a! i-cr- 
j m ne. .Si ii”'’nc!e ;! « D. n CtS-»- 
■ vanni ■> d: .Mohé.”»' che dovrei)- 
l)-g costunire Tultimn av/e- 
nimmto delia regolare .stagi-»- 
ne di abbenamentn a! Mc;.»- 
I .siasio ligi Pergnìa ’.’h i g à 
c<nclu.s.i la scoi-- :! .s0‘:::ni- 

' na ». mcnti'e pro.segiicno ;! 

! '.oro giro to.scano aVun: soe‘. 
j l.aco’i già oolì.iu'Ja:’;: <; Pid- 

i eine’.’.a del gruppo d-g’.’..» 

, la R-scca. la <; li’Tù > (iel te,»- 
' t; o Be;'.;. 1,1 <; M th.'”rcnny » 

I doe.i cnmn.ii-aiia de’.’.'atto. 

' i; calfiidario ('• ;’. .segucn’c: 
j 

i FIREN2E 

' PERGOLA: G org.o G.iber 
! in -i L.h-erià obbiizatoria » di 
' G'iber-Lupor «li; cl.» o/'i a’. 
I 30 a»»r;ie. alle ore 21.15. I.o 
I -"Hsttaco’,». ore.-enta'o d.i! 
I Piccolo di Milano è :1 ri’-.it- 
I lo di »’na eondizirne uman» 
j e soci,»!e ne»!;» (lua'.e s; è pe--- 
I SCIO ee^diita la poss-bi'ità ài 
id:•»(iftea-e i nerico!’ che s-o- 
' v.-.i .s’ -n o Tu amo. 

! S.M.S. ANDREA DEL SAR- 
I TO: per i’.ARCI-Musica due 
j =’a sera ai’.e ore 21 i! Tr.o 
j di ricor.-,( cino.mu.sicai-e enn»- 
! uosto do t., C'nqiu’. G. Neh- 
Iiio.s; e N. Raffone p.-esenter.à 
ie proprie eiabor.iz'.on; .n 
c-i’av-,’ urh’na e inoriern.a 
delie r‘-''on: u.opolar; de! .sUd 
e deli.» Sirdecna. 

CASCINA 

.( La III a di Weelekind ne 
! .sni’aia d.»! te-ilro Beii: :»-».' 
] ia r<'g;.i d; L. S.iiveti. L'.i'ledì 
I 2,“i ar*r:ie alle ore 21. 

i IMPRUNETA 

i r. nuovo -ne'laro’.o d: M.i- 


ria Monti. Alvin Curran e 
.Steve Lacy: «Mosaici». Sa 
ba’o 23 aprile. 
MONTALCINO 
« .Mo.-«aici », vinerdi 22 apri¬ 
le alle o’.o 21. 

PIETRASANTA 

Ij.ì eooperatii'a dell’atto 
jiiesfit.» martedì 20 oprile: 

.Mahagcnny > di B. Brecht 
e Kurt \Ve:'.’.. per la regia di 
\'. Pue.''her. 

PIOMBINO 

Giovedì 21 aprile; Mo- 
.silici '). 

PISTOIA 

Prosegue il ciclo d: .s'.ietta- 
coli per « Tcati'o c .music.» 
verso nuove forme cspre.s:-i- 
ve :> con il gruppo Pupi e 
Fie.scdde in .< La torr.i del 
rimorso ;> ccn la regia di A. 
S;»vcl;i. Venerdì 22 aprile. 
PRATO 

Da marte.ii 26: « Dcn Gio¬ 
vanni » d; Mo’nitre. pre.scnta- 
:o dal teatro Stabile di To¬ 
rnio con la regia di M. M;s- 
■s.roli. scc»»e di Giancarlo Bi¬ 
na rdi. c.ostumi di Elena Ma- 
nini. Protagcni-Sti: Paolo Bc- 
nacelh e Giulio Brogi. 

SIENA 

a; teatro dei Rimuoviti, 
martedì 26 alle ore 21: « Lu 
Ili » di Wedekind- 

VIAREGGIO 

Martedi 26 i- g.^uppo deca 
Rocca presentai .< Bailat.i e 
morte d: Pul'inclla capitano 
(lei popolo .< d; Luigi Coinaa- 
gncne. regia d; Egi-Sto Mar- 

ClICCl. 

VINCI 

Domenica 21 apr;i-g: cLu- 
iii » di Wedekinii. 


SUPERVENDITÀNu. 
SEPRA-PAVIMENTI 

...dopo le ceramiche a prezzi dì fabbrica 
oggi vi offriamo il 

PAVIMENTO IN LEGNO 

a prezzi «ÀFR/CAN/ ALL'OHfOISEy^ 

' . ■ VERIFIC ATE: 

PAVIMENTÒ^ TEAK AFRICA fmo-saical scet*a 

^ - ! L 7.580 mq. (fornitura) 

PAVIMENTO’EUCAUFUiS Impss co) ..rm a s .c-ta 

L. 6.680 D n 

, PAVIMENTO ^FRO RMOStÀ 1 ’STC 'p' 

L 9.920 » 

PAVIMENTO ROVERE (i'Sietle) se-*?. 

L. 3.500 *> n 

' ,.4... 

i fORNlAMO ANCHE 

: : CA POSA IN OPERA : 

: DI specialisti PROVEnt -* 

'.V-v.^ 

CAMINETTO (ton tn gh sa cm àCi 

L. 88.000 luno 

RIVESTIMENTO (isminetro u> p»etrà tavocata ^ 

! L. 200)000 * 

j FORNO (la parte ih refranarir ’ (m»>d 80 (a-rrtpleio) 

L. 60.000 

KiOaiLE GlÙIi. da giardino m ccexpJeto d*’p^ano». 

di cottura alta giigha e gh'a''’r»to ’c'sR'.co 

' . L. 140.000 funo * 


» ♦ # 

9 w 


i OGGI - o; compri alla SEPRAg o niente v 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD 
MADONNA DELL’ACQUA (fisa) .. 

Tel. 8^0705-89067.1 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 237.834 
(Ap. 15*30) 

D 21 best sellers di Peter K^ne, la v D.e-ira 
e .1 l-jrofo, il f irn che c-ea ! cl ma d. v D- 
leiiza ed esasperalo eroi 5;iip t.p cj de l'Asi-e- 
nca di oa<ji: Aulostop rosso sangue, d Pa 
squale Festa Campanile. A color., con F.-an- 
co Nero, Co:.n.ic- Cier-y. Da-, d Hess. (VM 13). 
tl5.40. 18. 20,20. 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • l’e,. 234.332 
Nel 1976: I Saion llitty •; nel 1977; Le 
lunghe notli della Ccstapo, technicolor. Le 
lorb de allerma.- on. d, a cuni p u noti uonii- 
n. c!e'’a borghes a ledesc.'i. notti di violania 
e di inaudito erotismo. Cosi d.ssero: ótal.n 
1945. i capi borgiies; tedesch, erano una ban¬ 
da d: depravati, ecco il perche deU'oigia d. 
sangua. Rudolph Shess. dal carcere d, 5pa;i- 
dau. 'a ve' :a s.i .a sanju .'iosa notte d-ai 21 
g ugno 1941, la conosce l’unica superstite 
Frau Uhaidn. Per le scene altamente violente 
e d. maud to erotismo il t.hn è vietato a, 
m .ao.'i di IS ann.. 

(15.30, 17.20. 19,05, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Ci'istellaiii • Tel. 272.320 
« In esc.ua va pe.- .a Toscana • li film più 
prestigioso della slagone 1977 dai bel ro- 
m.aneo sc'itto da P ero Chia-a. Una storia 
sottile e p.cca.l!.'. divertente ed urna.la f.rinata 
dj .a magistra'c regia dr D no R si; La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazii, Ornc .a Muli, 
Pe’r cl; D-v.aere. (VM 14). 

(Rd. AGI5) 

G5.30. 17,-15. 20.15, 22.45) 

CORSO 

Bo.rgo degli Aib’.z.l • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Un capolavoro $»!vato. L'ultimo liim di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte: Salò o le 120 
giornale di Sodoma. In techn’ca.or. iVM IS). 
(15.40, 18. 20.20. 22.40) 

EDISON 

Ptnzz)» della Reniibbliea n Tel 23I!H 
L'applaudito capolavoro d: uno dei grandi 
maestri dei c nenia II margine di VVaIcnan 
BorO'.vceyl;. I:» Technicolor, con Sylvia Kristei, 
Joe Da’iessandro Segue « Coppa Davis 1976 » 
(Imma'jnj d. una vittoria) di G gi Oi.vie.o. 
(VM IB). 

15.25, 17,10. 18.55, 20.50. 22.45) 


EXCELSIOR 

Vii» Cerretani 4 


rei 217 79.H 


GAMBRINU5 

Vii» Brjnelleict»! 


l'cl. 270 112 


GOLDONI 

Vta de’ -Se.'-:a 2 .: 


re: 222 437 


KING SPAZIO 

V a dei -•òiie. 10 • Tel. 215.634 
(Ap. 15,15) 

L. 700 

Le nouvelle vague. 

Ore 15.30; Il palloncino rosso e cortometraggi 
di Rena. 5 . Ro-ich. 

O e 17: Cortometraggi d. R -.ette. Godard. 
T.c.'ltau;. Re chenbach. 

O-e tS 30. Lo spione d. J. L. Melville. 

Ore 21: Questa c la mia vita di J. L. Godard. 
Ore 22,30; Fuoco fatuo di L. Alalie. 


d. R ette, Godard. 


Melville. 


Un lilin nuovo, diverso, che vi divcrli'a e vi 
commuOvorà. Un borghese piccolo piccolo, di 
.Mar o Monicolli. a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley LVintliers. (VM 14). 

(15,30. IS. 20.10. 22,40). 


(A'j. 15.30) 

Una storia vera t1 ventata leggenda Due nem cl 
un’unica preda: Sfida a a Whìte Builalo. Colori 
con Cnarles Bronson. Will Samoson. Jack VVar- 
de.ì. 

(16, 18.15, 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 

P;az7.a Becc.ina • Tei. 6(53.011 
R torna un caro amico di luti: I ragazzi in com¬ 
pagnia di Geppetto, il grillo parlante. Mangia- 
fuoco, il gatto e la volpe in un ineravigl.oso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà-, Pinocchio 
di ».'Zait D sney. In Techrilcolor. Segue il film 
documentar o a colori; La volpe d'argenlo. 
(15.30. 17.55. 20,05, 22,30) 

MODERNISSIMO 

Vi.» Cav-'jitr l'Cà 275 9.T4 
R'iorna il più grande e classico dei western. 
Una magistrale interpretazione di Tomas MiTan 
in; Tepcpa. In Technicolor-Cinemascope, con 
Tomas Millan. Orso.n Wellrs. Mus.chc di Enn o 
Morricone E’ un liim per lutti! 

115.30, 13,10. 20.20. 22,40) 

ODEON 

Via dei Sassem • Le: 24 088 
Il lilm vincitore di 3 premi Oscar più presti- 
g:osi. Rocky di rohn G. Amildsen. Technicolor. 
Con Syivestcr Stallone. Talia Shire. Burt Young. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavo’ar. I34r - Tei. 575 8(11 
Un thriiling di alta classe. A'.lred Hi;:h;o;k. 
Br a:» Da Palma. Dario A.-gento r.marranno 
sororasi dalla nuova idea di questo lilm. Un 
t.tolo l.nqu atonia per un lilm scon. oigonta- 
Ma come si può uccidere un bambino? in Tecn 
n.coio.-. con Lo,.-s Fonder. Brun-aiiC Rcisome. 
Antonio Iranzo. .\1i-guel Narros. Un !i;:i) di 
Na'ciso Ibanez Serredor iVM 18). 

(15^30. 18.15. 20.30, 22.40) 

SUPERCINEMA 

V;,» Cima tori Tel 2/z.-?74 

Questo cinema che ha avuto il merito d .an- 
cia.-c pe.- pr-.m-.o a F.rance con gro.ide suecasso 
g.i i.ndime:)t caia li c P'est.giosi capo.avo.- de; 
n.ioro cinema a.-ncricano • Trash » 0 r Calore » 
■eropone adesso l'u t mo sconvolga..te e 
se-.saz.O",a e t..ni di A-ady V.'erhol. .. p u f i- 
•iroso e I sr.isso rcj:s’3 deg . 5*?' Un ’ I 

Il mate. A Coior’. con C.a o.i Ba:;r:, Pe-r/ 
K Susen Tv.c;- (VM 1,3). 

G5. 17. 19. 20.45. 22.-15) 

VERDI 

V;.» Gh;b?::;n:» Tr*: 29(5 212 
r'nai.mante rlcost t.Tto per ;a terza vo ta -i fan 
Tasi co » tr"o » che ha d ver: to .1 Pubbl co d 
tutto il mondo n un nuovo d vcrtenT.ss mo ed 
avventuroso film Eastmancotor; I 2 superpiadi 
quasi piatti. Con Terence H it. Bud Soencer e 
a beli'ss ma Laura Gemser, 5cr tto e d retto 
da E B Clucher. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

V:a Roi..agna. 113 - Tel. 222 388 
L. 800 

Le p u balle risate 'n co.moejn'a d Alberto 
Sordi .n: Il presidente del Borgorosso football 
club, colori Per tutti. 

(U s. 22.45) 


Proposte per -un cinema di qua.ita. Eccezionale 
antaor ma naz o'.a e. Caooia.o'o d. Peter F.e. 
schmann La doteissima Dorolhea. Vere one 
ta ana di Data Mara r.i. con A-i-.a Heni.e;. 
■acni co or. !R go'osamer.te V.M 13). 

P-ezio un to L. 1 500, 

(R d. AGIS. ARCI. AGLI. ENDA5 - L. 1.000). 


ADRIANO 

Via Romagtio.sl - Tel. 483.607 

L’azioie di spionaggio che lece tremare il mon¬ 
do. La notte dell'aquila di John Sturyes. A co- 
'o- , con Michael Caine, Donald Sutherland. 
Rjba.t Du.uii. 

ALBA (Rifredi) 

V:;» K Vt’zzani ■ Tei 4.52 296 
U.i fin» che ha latto epoca: Salon Kìtty. Tech- 
n color con Therese Ann Savoy, Stelano Satta 
Flo-ts. (VM 18). 

ALDEBARAN 

l’;a F. Baraoc’.i. 151 ■ Tel. 410007 
li I i:n pu atteso del 1977: Il conto è chiuso. 
Con la nuo.a eccezionale rivclaz'one dello scher- 
r;tn Carlos Monzon e Lue Merenda. Due per- 
sonegij. che vi entusiasmeranno, una stor.a av- 
v iicc:ite Severamente (VM 18) 

(Rid. AG15), 

ALFIERI 

Vili .M. (lei Popolo 27 ■ Tel 282137 
Quando la portiera e cosi, le scale vanno 
pulite a mano restando eh.nate: La portiera 
nuda. Colon con Er.ka Bianc, Irene M.racle. 
C-’M 18). 

ANDROMEDA 

Via A-eiina ■ Tel 663.945 

Uno dei migliori capolavori di L .»a Werfmul- 

ler: Travolti da un insolito destino nell'azzurro 

mare d’agosto. Colori con Mariangela Melato, 

G a-icarlo G-annini. (V.M 14). 

(Rid. AGIS) 

APOLLO 

V:a Naz.:.ina le - Tel. 270.(M9 
Nuo.o grand'oso. stolgorante. confortevole, 
elc-.ga-ite. avventuroso, divertente film: C'è una 
spia nel mio letto. Colori con Enzo Cerusico, 
Martine Brochard, Susan Scott, Gabriella Fa- 
rinoii. 

IR.d. AGIS) 

(15. 17, 19, 20,45. 22,45). 

ARENA giardino COLONNA 

V ’.,1 O. P.tnio Or.sini. :i2 ■ Tel. 68.10550 
l:i enijjij.o al com.co Totò: Gambe d'oro, con 
To:o. Mommo Carotenulo. R. Como. 

(U.s. 22.20) 

(R d. AGIS) 

CINEMA ASTRO 

To.lay .1 english; Taxi driver di Martin Sco.-sese. 
Co-i Ro’joi; Da N ro. Jod'e Fosler. 

(16,30. 18,30. 20.30, 22.30). 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 
Premio Oscar 1976 quale miglior lilm stra- 
n ero. Dersu Uzala, il piccolo uomo delle gran¬ 
di pianure, di Altra Kurosawa. regista di 
v Resho.non » e • I sette samurai ». Techni¬ 
color. con jLiri Solomin. Maks.ni Munsuk. 
COLUMBIA 

Via F.i.'iiz.g rei 212 178 
Una storia d.-vertente o spregiudeata in un 
sul>'J^^v.^y d, meguagl.ab.le audacia: Cuginetia 
amore mio. Technicolor con Z-zi Zanger. Gino 
Pj'jl.an. e Ray Do Simone. Rigorosamente 
VM 18. 

EDEN 

Via della F.tnderi,'» Pel. 225.643 
Per il mercoledì ded calo ai ragazz.: Opera¬ 
zione Ozerov. Technicolor della serie » At¬ 
tenti a que: due », con Roger Moore. Tony 
Curtis, se’.npre più divertenti che mai. 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
Erotico, divertente e maliziosamente irriverente; 
Attenti... arrivano le collegiali. Technicolor 
con Orchidea De Santis, Ivetle Monet, Claud e 
G ergi. Rigorosamente VM 18. 

FIAMMA 

Via P.icinoitl - Pel. 50.401 
In proseguimento di prima visione: Il re del 
giardini di Marvin. In Technicolor per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Pei 662 240 
I cr’tici d' tutto il mondo lo hanno definito 
ineguagliabile, il più bel l.lm degli ultimi 
d eci anni: Una donna chiamala moglie, d 
Jan Trocll. Colori co:i Gene Hackman, Lìv 
Ullmami. Una grande storia d’amore viva # 
attuale. Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.15, 20.50, 22,45) 

FLORA SALA 

U izzu Ut ili.» zia - Tel. 470.101 
(Ap. 15 30) 

Un f ini -peno di azione e suspence: I Ire della 
squadra speciale. Technicolor con Stuart Da- 
m .eno e Donald Sutherland. E’ un lilm per 
luti.. 

FLORA SALONE 
P ;»//.» niitnaz.ta Pel 470.101 
(Ap. 15,30) 

Una spreg ud cala elettrizzante cavalcata verso 
la nirti I naie: L'amore. Vedrete quello che 
:'.on a.ele mai v:Sto c che non vedrete mai p u. 
Amore in Ire dimensioni. Tcchn color con In- 
d Strager. Evelyn Ra/cs. R naldo Talsmontl. 
(VM 18). 

FULGOR 

Va M FniJierr;. lei 270 117 

L’azicne d. sp.o.na'^j o che lece trc.me.'e :I 
iia.da La notte dell'aquila di John Slu-ges. 
A Ca.a- COI .M :.hacl Caine, Donald Suther- 
.z;;l. Robeit Du.-a.l. 

IDEALE 

V;;» F;r--nz’i-n’;i l ei dO 7I»6 
1 : i Im d .r-.tato ormo' un class’co dell’av-ven- 
t.ra A. 007 Ihundcrbell. A coior con Scan 
Co.-ii: -■-. Caudine A-uger. 

'TALIA 

V-.g N-tr.t'tn.» - l'e: 211.069 

: A j o'c 19 ant'm ) 

L'ITALIA IN PIGIAMA. In Tcch-.itoar. 
(VM 13». 

MANZONI 

V .n M.i.-gn ■ Pe: 266 81)8 
,'Ao 15.30) 

L* - saie Du sacrosante del '977; L'altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Roes’ A :o o-i con 
Ad' ano Ceie.ntano. Mon ca Vitti. Mario Ca- 
ro'enuTo 

(16. 13,10. 20 20. 22 30) 

MARCONI 

Va f 1'.mn. >; r • J'v». -H'|(i44 

A.evo 'e tette p'ù grosse da' rr.o-.da p-rr ques'o 
La chiamavano Susy Tcttalunga. Co'oi coi 
C.hcsty Moruan, Har.->s Rn:-.cs (V.M i3l- 
(R d AGIS) 

nazionale 

V ,1 C tt».»- I>1 t ig 

(Lo.-iie d' c'esse per fan' gi ». prosegu mc'.'O 

p- — : -, SO'?). 

Uh ; r- 'arco d tens’o-e e d ccc tan'e rea 
• s-np Tethnco.a-- La ragazza del riformatorio 
con L -.33 E'a r. Joan-.a M 'i. (V.'.l 13). 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45». 


niccolini 

Virt K 10,1 S.»il Pei 23 282 

Il t Ini che VI terra col fiato sospeso per 120 

m. liuti daila pr.ma pazzesca sequenze all'ulti¬ 
ma mquad.-atura; Ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo di Robart Aldrich. A Colori, con Buri 
Lancastcr. R chjrd W dmark. 

(15.30. IS. 20,10, 22.35). 

IL HUR I iCO 

l'uT U.i;k) aol .MiickSo Pei. ò/od.lu 
(Ap. 15,30) 

Un 1 !:n ecccz onaie: Gl! ultimi giganti. Tech- 

n. cola., con Ch?.-!;o.i Heston, James Coburii. 
(VM 14) 

(U s. 22,30) 

PUCCINI 

Pazz.» l*’,iociiil Poi .(2(»ti7 B’js 17 
James Bond in: A 007 al servizio segreto di 

sua maestà. Colori co:i Teliy Sjvalas, D'ane 
R.gg Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 ■ Pel. 22(ì.l9,h 
(Ap. 15) 

A grande r'chiesta, in sostituz onc de « Il 
padro.ie di casa », prescnt.amo il celebre, in- 
d.menticab le capolavoro di Mike N chols: Il 
laureato, con Dust:n »-|oHman. Colori. 

(U.s. 22,30) L. 600. 

(R d. AGI5) 

STADIO 

Viiile M.infi'cdo Facili 'l'e!. 50.913 
Kobra, technicolor. (VM 14). 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tei 480.879 

Una storia d'amore d’oggi. Premio Oscar per 
la m.gi ore canzone: E’ nata una itclla. A co¬ 
lori. con Ea:bra Streisand. Kris Kristollerion. 
(15.30. 17,50. 20,10. 22.40). 


22(1.198 


56.913 


ARCOBALENO 

V;(i Pi^i^na. 442 - 
RIPOSO 

AR I IGIANELLI 

Via Sori'.ig’.i. 101 


Legnaia. Capok bus 


• Tel. 225.057 


Doman.; Il ianlasma del pirata Barbanera. 
FLORIDA 

1 Via Pisana UH» Pei 7(K1 130 
I Domani, anpuntamonto con II lilm d'autorei 
I La bisbetica domata, di F. eifirelli. 
i ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 
! STELLO - Via P. Giuliani 
1 RIPOSO 

! CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

i RIPOSO 

I CINEMA UNIONE 

! Via li Prato - Pel. 218 820 
' RIPOSO 

i GIGLIO (Galluzzo) 

< O:^ 20.30. Emiiìsnuciie Arsan ha .detto, 

j SCI.tto e iDtC'i (jrijiato: Laure. iVM 13). 

^ ARENA LA NAVE 

1 V’.i \’i!laniagiia, 11 


presenta: 
SOCI Arci. 

Bus 34 - 


:irl;olo ricreativo culturalb 

LNTELLA 

(0:c 21.30» 

La compE-'i:» a tealraie eh occhiese p,-esenta; 
Vuole pensione? Prezzi ridotti a: soci Arci. 

Cine arci s anorea 

Via S Andiea a Rovez.3anc» - Bus 34 - 

RIPOSO 

circolo L'UNIONE 

I Ponto a Enia) - Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRAS5INA 

P:.»z.M della Repubblica - Tel. 640.063 
RIPOSO 

moderno arci tavarnuzze 

Via Pisano. 576 Tel. 701.035 
Tei 2022.593 - Bus 37 
RIPOSO 

SMS S. QUIRICO 

Vi.T Pi.5a.na. 576 • Tel. 701.035 

RIPOSO 

CASA DEL popolo IMPRUNETA 

Tot 2011.118 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P:ì'iz''.» Raplsardi • Sesto Plorefitlno 

RIPOSO 

MANZONI (ScandIccI) 

L. 700 

Un l.lm ins.iperabile. unico nel suo genere: 

II matrimonio. Cblor.. Per tutti. 

(U.s, 22.30) 

Per il cc.o la coppia del cinema: Zabriskie 
point di .M. Antonioni. Colori L. 700 (U 5. 
22.30). (R.d, ARCI. AGIS. AGLI, ENDA5). 


TEATRI 


Tcchnica'ar. 


TEATRO DELLORIUOLO 

1 Vi.-i Oriiioio 31 - Tel. 270.555 
; OGGI RIPOSO 

i Da sabato oro 21.15 la Compagg:»'a d' prosa 
I C Ita d. T reiize - Coopcrati-va dcil’Or.uolo pre 
1 santa- L'acqua dieta d. Augusto Novelli. Mut - 
j che di G useppc- P olri. Regìa di Mario De 
Mayo. 

I teatro della pergola 
I Vi.'i de:ì;i P- g.» a. 12 L' rei »( 12 - 1 'mi 

I Ore 2!.15' Liberta obbligatoria, di Gabcr 

t Lupo: ’ì . coD C* O' ( a Orbe.'- 5pc!t.:]Co!. fuo.-. 
I abbonemeaTo. Prc/.*» pepo.a .. 

] TEATRO AMICIZIA 

V:a il Prato - T<‘;. 218.320 
I T'jrt' i venerdì o alte ore 21.30, la rto- 

I men e', c VI ore 17 e 21.30 la Co’np^gn a 
1 d retta da Wanda Pasoii ni presenta; P^r pia- 
( cere non toccatemi i 'cuculo, di L Fallar a 
I 5. “VR«'.: j d. Wanda Pjscjtiini 

I SMS ANOREA DEL SARTO 
CKXTWO Alici MUSICA 
: V;a 12 !. r,71) 207 

I se d. z o'? 21. .1 Ca'Iei: .o <i o.anda 

1 Andrò:) do 5^ !3 Trio di ricerca elrtO- 

musicalc. dalle canzoni popolari del sud e 
< della Sardegna alla elaborazione di una musica 
I urbana c pro?Trcssiva. 

' B n' c?t L ’ jOO, rida?!' Ail!. Arct. 

i End--» N'.:- L 1000 
j TEATRO SAN GALLO 
] »\'n Si'i f'tiio 17 r-'l 
I D.i 0 cdi ?0 Zi 23 O'e 71 30. 

j c:)b 2 r-T zi t fi.:: .n Stacciaburatta... 

: malia l’e un po* malta. 

I :.'r”»'’r’r F* n ’-jt zr.z^.o ?e'e- 

; Pj!: - L 230, r dD?* L. 1500 

I LA MACCHINA DEL TEMPIO 

■ P 20 

. Oc 2 T 30 ^ .Vr: zo'-'c** .o ca/■^ 

' 0 z:zzz-^) Mr. Ollagnap 

: CIRCO DELLE AMAZZONI 

I N i i.'ì v f? c'*.ì;do Orfr:> 

d.i Da-i-o - T?'.. 47V333 
j T j*' - q z-2 t O e lu 30 e 2ì 30 

; V s :^ :3 3 '.1 d*. m-. idDl da’- 

? ì 0 ; > 10 P ' ''.j' 3: z ‘.e c .-e '.d 'ò b’i; e?** 
D'-'SSD a -'a-sa de *: 'zo. 10 73 


Rubrica a cura della SPI (Società por 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - VIs 
Martelli n 8 - Telefoni 237.171-211449 


I CliNEM.A IN TOSCANA 


LIVORNO 

JOLLY: R; = u c-, iz- 

rag aa z s , VV. 14; 
SORGENTI; A;r t.;--; ai.’rei 
VM 14i 

METROPOLITAN; I 2_ì sua*-; 

ODEON. " 5 ? '. Hu- 

GRAN GUARDIA; La s-3'zc 

COLD(3NI; C -z-c Va- -la 
4 MORI: 

'tODERNO: Rz;:r 
GRANDE: Cria .r-r 

ài ..’Z 

SIENA 

METROPOLITAN: .Rc.kv 
ODEON; . ,-3 :3 .n cr-rrrg- 
MODERNO: L "ars z-c: 
IMPERO: Cam.agra 3 aria 


COLLE VAL D'ELSA 

ss»- : TEATRO DEL POPOLO: Cne dat- 
tsressa rr.giin 

a-.j ; S. AGOSTINO: R q=iD 

, e» POGGIBONSI 

' POLITEAMA Ch uSO pr- r.ccsa) 

g, i GROSSETO 

! EUROPA: Rp::/ 

; EUROPA D'ESSAI; =a.r-b:.I 
; MARRACINI: 7r lir- 

MODERNO: i. 1 g. G de; -g» ..gslrr 
ODEON: 0-r.-3 ar rr; 
SPLENDOR: I s-per. ed. q-a*. 


_L. 

Avvino affli utenti 


J'*d c 


"G:' t: _ tr'.//- uTo i! i)re- 


EMPOLI 

LA PERLA: Gi s.-: rei;: 

EXCELSIOR: Sgr -rcG G d r . ;•» 

CRISTALLO: I: cg ;g' :» ar.- 



■TTTT 




:l//:es:e7EQv:-s: 


agenzia 

specializzata lipCC 
per viaggi in UIlWW 


i-.entùno in c'n: ;:'tg'5o i :‘.o5tri utenti per 

e-'.'ge-e l'tnca^F.o d c; er.fgrq d e.’ettr’ca. 

'.corcfai cr-i- io Gelide L'-ìlL vengòno*:"n^ 
V ci'e pe- DosTc» e cie .'ono ot.'.ere ;5;iqj:e presso 
q i Uffici Po5,'a V u p'.e//.) ccr.'n n.incurio oppure 
6! nostri sporleiti. 

S(u!o ecce7Ìorica'rrei^o-, ne' CaSo d morosità, 
l'esazione viene ncn-esta u domicilio da nostro 
personale mi.n.io a- dp:‘os.fa tessera di ricono¬ 
scimento rilasciata da!l'Er\lEL. 


MttMfMfitlI 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55. lei. 321.92t - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


L’assemblea regionale ha approvato la legge istitutiva 

Una realtà i consultori familiari 


Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, DC, PRI e PLI - Sventata la manovra de tendente ad inserire nel personale 
il « Consulente familiare » - Approvati ordini del giorno sul pieno socio-sanitario e sul turismo - Oggi nuova seduta 


I consultori familiari sono una realtà. Ieri l'assemblea 
regionale ha approvato a larghissima maggioranza (contro 
si è espresso solo l'unico rappresentante di Democrazia Pro¬ 


letaria mentre i 
nati-,: daìraiilai I 
\')Ie eoiuliirn- iii 


missili; noi 
a legUe elle 
j: irto la li 


Cosa 
sono 
e a cosa 
servono 


Che cosa sono i consul¬ 
tori, a che cosa servono, 
chi vi può fare ricorso: a 
saperlo non sono in molti 
e non riteniamo quindi 
superfluo ricordare qui di 
seguito le finalità del ser¬ 
vizio; 

• Informare sui problc 
mi della sessualità sia a 
mezzo di consulenza di¬ 
retta sia con iniziative ine 
renti il settore sanitario 
e sociale. 

• Fornire assistenza psi¬ 
cologica e sociale per la 
maternità e la paternità 
responsabile, per la solu 
zione dei problemi della 
famiglia, della coppia e 
del singolo anche in or¬ 
dine alla problematica mi¬ 
norile. 

• Tutelare la salute del 
la donna e del figlio. 

• Divulgare informazioni 
sui metodi idonei a pro¬ 
muovere e a prevenire la 
gravidanza. 

• Somministrare i mezzi 
necessari per conseguire le 
finalità liberamente scelte 
dalla coppia in ordine alla 
procreazione responsabile 
nel rispetto delle convin¬ 
zioni etiche e della inte 
grità fisica di coloro che 
ricorrono ai servizi del 
consultorio. 

• Informare sulla preven¬ 
zione delle malattie che 
sia nella madre che nel 
bambino possono insorgere 
nel periodo prenatale, pe¬ 
rinatale e postnatale. 

• Assistere la donna in 
caso di interruzione spon¬ 
tanea della gravidanza e 
nei casi di interruzione 
ammessi daH'ordinamen- 
to giuridico vigente av¬ 
valendosi delle strutture 
abilitate a tale scopo. 

Le prestazioni dei con¬ 
sultori sono assolutamen¬ 
te gratuite e al personale 
che vi opera può rivol¬ 
gersi chiunque abbia prò 
blemi attinenti le questio 
ni sopra elencate. 


PCI presenta: 
lesse prr 
snellire le 
procedure 

Il .ifruiiix» < niiiiliart' tuiiui 
n -' 1.1 .illii KfHioiif ('imi|),m:ii 
li.i pri'.-ifiitatu un;i iiro])n-^t.i <li 
rimi.ird.mtf lo '■iit-lli 
iiii-Ito (loilf l'-ori ihii'f .immi- 
n‘-t;-«l!Vi‘ [U T 1.1 ri-.ili//,'i/i<'. )«• 
<1 opiTi- piilitilii Ilo. rito:i‘,-rlo 
c'i,- iiorm.il.va p.»--.! 

<. linliiiiio .il ni. 11101.1 dolio 
.oiuil.'i pr.)diitti\o o .ilio .'M 
l.i.iini doli'o.-oiip.i/ioiu-. 

\l li IO <1. illintr.iriio i oon 
toiiiiti. avi.'i hio^o vori.Tdi 21! 
ilo allo or«- 17 -- pri".^,> I,i 
do dol sinipjio in.il.i//o Hoa 
i'i -- un in.-oTi'.r.i piibblu o. 

Farmacie 
aperte 
anche con 
lo sciopero 

■ l,'’i::n.i> tio' modioo p:n 
\ noi.iie o '.■ordine <le. f.r.ii.i 
r--ti d; Npiol: oomuiiK-.ino 
r;i ' ’.’.i o!'.’i.-'.ono ded'.i.;;:.. 

7 iv-.-- (IO. dip.'iKiont; d.i !,i.' 
r.'. i.-t’ prool.im.ii.i i>er o.:z’. 
ri . d- orj.in./y.izioni .sind.u-.i.. 
<i--. '.iv.ir.ito;:, i t.tol.ir; d. 
fi.:n.io..i ron.i ix'r.-on.i.me.i- 
t - .•o.-.pon.^abi'.;. .i norm.i del 
r..; iid do'. TU do:;- ;-4z. 
!i.i:i‘.:.ir;o ro-ol.iro «'.seroi- 
7.0 do'.;.! t.irm.ì.’ a .-;lo.vi.i 
rort.into. .nv.t.ano i t:- 
t.i'.ir- ;i'; ;oro p.i-io di Lavoro 
r id e.<p;ot.Tro T. servi.'io ;vr 
qn.in:o ;x"t..-';h;;o ;n m.inc.io. 
7: do' •.vr.'on.i'.o, no’. r..s;x';'.o 
d.-.;o ’.lvri.'i r-.nd.ir.i;: do; tl.- 
p-'i'.rion'; ". 

GEMELLAGGIO 
YALTA-POZZUOLI 

( »..in.;o;v. o--!. o-;p.Te dol 

r.> ’..-.i”.o d; Poz7uo’.:, un.i do 
1,'-•.n-i’in.' d; .Hnm;n;--tr.iTor; o 
to. n.o, doì;.» c.tt.'i di Yalt.i in 
r-.mo.i r-.'pubh! o.i do'd'Ukr.i;- 
li.i .UKiìS*. tjuf'-'t.i 
ii'il.i.idr.» no’.ì'in./iatn.» dol 
.-.'.''.o; .Ì-7--0 ro.i'.i77.ito tr.i Y.i'. 
t.- o P.'i.’.T'uo;; Oh osp.ti r: 
r. .irr.inno .n fino al 



IN' FKDKR.AZIONE - .M’.e 1 
c.o 17,10. ,i;:ivo pro\ .no..»;o j 
r.'.i N.ili e Do Ce.>.»re j-’.i >< Io I 
o. ^-iirii.imoiiKi do-;; ;n.-.o , 

m;.; ;o o-porion/o d; «tu . 
t.'oo.'i.ono. .'iper.niont.a/io- ! 
; vid.iii.o.i nnov; e'.emoni; | 
<; ;r..i’o.;;;.i,-.ono por I.« r:- | 

.\.'.o r.un.Olio de;', i | 

C-' liniMe p.irtoc naziono • 
1 ' n;ri;n.-n'o. .-.m P.ir;-o j 
ò.l .-\;.'o KO..CO. oro IS.iO. i 
< d. ;’.i /o;i I o;it"ti:-in.i 


m liiinnii votato p-roliè allon .i 
t* .1 i-jlitu;-.—.*. .\'-> 1 o -.tato a^L* 
por lo iiolc\o;i divoi';‘t-ii/..- 
eh-? su iium. qu.diì.c-.i'Ui do; 
j l.i Tte-.Si.i l'oraan do;erm,;i,i 
I to tia li UC da un .ato e '.u 
] -it-hioninu<Ito laico iPCl. 

I P.SI, P;SDI. PUl o PLli dai 
i i'altro. 1! m-omonto d; m.ig 
' -lo'e t{ii-,.c-i‘j .- 1 . o avuto 

• (piando ;a D:,*mo( r.i/.ia ci i 

j .-^tiini ha tL.itat'i. .itt;'<ivor->o 
I un om(iidamf-i’.o. d; .nsori 
' ti’a li pcr-.rii.i;'' dol con 

I ''ntorio un.i fn'ur.i do! tut 
lo a.iomala iM'i p.'OViS’a da - 
j ai Io-Ite cio!!o -,t,i!o l'olativ.i 
j . 1 . con-.ultor. sto-in (pK'l'a 
dol ((.-isuldit- fam;l..uo. ima 
■»(;rta. abbiamo b;.i coni 
p'OSO. d. as-.i-.t'-iiv ' -..n.,;'. 

tua'o 

t^iii io .lontio .-li o prolil.i 
j to ab!)a-.t.in/..i (luto Kni pr.i 
I t;(-ainonto in -loco luila l.i 
1 < tilo.-.oli.i . dol molo della 
' nuov.i i-stiiu/.iono d.i un lato 
j cpieH.i coiilt->->iona.o che vunlo 
I cpic.ili iJic.s.di come < ont -1 c 
minontein. ito d. ;i.-.-.Pton/ i 
spirilualo o moi'.ilc. d.dl'.i'.tio 
I grolla laic.. cno li i.Unulo (o 
I mo..-.ti'utliiro .11 Luado di a.-.^i 
\ (Unire tutto 1',liuto po-.^ih.lc 
i por la .soluzione d. pionlomi 
i che .-.u! (iiano della .-^e.-nu l'ita 
' della l.unntlia. de'la pai-.rnita 
I e della ni.iternità re-, lon.s.ilii 
I le ..1 ponuiMo oam uiorno i.i 
I die m maiiKu a 'iramin it .:-.i 
j II ( oniiiromo.-vSo non em 
po-..-,;bile e. infatti, -^u (|uo.^t'> 

' punto pc" oltre due ni.*s. c'o 
' stata di.-cii.s-sione in con'.mi-, 

( sione aen/a die .-.i ap.jriid.i.".- 
‘ Mila .-.te-.ur.i di ii.i ic.tIo ,on 
1 corcbito. Il < on.sighere (buiio 
I cristiano SCO /..1 (-hitdei.. un.. 

1 hrete .-,o-,pon.-ione per un in 
' contro tr.i le loi/.- dcl'.'ar ■> 

‘ costitu/io.iaie al f.ne di ci ita 
! re una roHur.i II ALSl t-, nt i 
j v.i una manovi.i tendente a 
.m lodiro hi iirosccuz.iunc dd 
I dib.ittito o ,1 rit.irdi.c ou lidi 
I 1 ipprov.iz.ione doi;,i leuae co.n 
j ì.i riduest.i di vorific.i del 
' numero ledilo. L'..-.tan/a de. 
j m;.-..sini veniva pero re.spin'.t 
I dal pre.si'iente. i.<)mi>.imo .\l.i 
rio nome/, d quale, appl.ian 
(io il ro;<o!amento icom-* .sue 
ce.s-sivainente ha dovuto ri 
c-oho.scere lo .ste.s.'0 presidtui 
te del uru'ipu mi.s.sino /.anta 
miai, non ha proceduto alia 
vorilij;! richie.sta Si .so.spen 
(leva cosi la seduta e dopo 
chc.i un'o.'a di incoipr; tra 
I rappre.soht;int! delle tor/.c do! 
l'.irco costitu/.iotiale e tr.i : 
soli democristiani «non mtt; 
orano d'ici-ordo .«lillà po.si/;;-) 
ne fin.ilo da .i.-ònnieroi. si p'r 
veniva a un accuirclo per < ui 
1 non s; in.-.or:sco tr.i i! ;)--r-,o 
n.ile d('i (onsiiltor; l.i fimra 
do! con.suiontp faniih.ii'e ma 
s; rinuncia anche alhi .-.u.i 
s'.iedficazione Per mi si di; e 
solo che pr(>.-,.so o.'mi con.sullo 
rio operano quattro sp('CMl:.-»t; 

1 di cui uno dove c.--scre med: 

I co e in particolare miiccolo 
j uii-o 

I Non e quo-sio il solo punto 
1 qualificante della iiuov.i !0'7 
Ite. Il PCI con un jjropr.o 
emendamento è nu.scito a tur 
pa.s.-,are il prmcriio della de 
lena ai Comuni per la roaìi/.- 
za/.ione dei con.sultor; che co 
miinquc possono e.s.seie i.stitui 
I: anche d.i consorz; d; Conni 
ni. dalle comunii;i mont.ino 
noiiclié d.i enti pubblici e p.'i 
I vati file abbiano fm.ilita .so 
ciali. san;!aru“ o a,-c.i.s»c.n/i<d. 
senza scop.i di lucro I Conni 

n. [xi.'Sono .mche .stipulare 
convenzioni con con.sultori 

o. -i.stenti II ro-ol.itiif-nto do; 
.-erviz.i forniti (i.il ron.suitor.o 

I devo nrevedore tornio ri: p.ir 
tociliaz.ione delle foi.'e .-o» i.ill 
or-.inizzato sul lerriior.o per 
quanto ro»jcerne la ii'oz.Min 
ma.tione. la metoiioloai.i «ic; 

■ l intervento e ;; lontrol'o (i-’ 
l’attivit.à c .as«;. iir.irc. in ori. 
c.iso. !.i con.sult.iziono delle 
I a-S.«ociazion; f.iimli.ir;. dt 
1 .i.sso.-.a/;o;n lemni'.n;; . tlollo 
j or-;iniz7.a.':on: sind.ic.i;; Pc;- 
j qu.into .itt-.c.ic ;'. i.^n'r.il'o su; 
con.su'tori. .S ..1 iiubblc: eh' 

• privai;, a e un'i 'e-z.cni..' 
, 'o e.--,’rc;!.i a!lr.ivc:'.--o C'-i 

j munì che .--o.io tenuti iinnti.il 
I ' mento a present.ire re'.izio:-. 

! .sti’ loro Itinzioname’-.To Pc~ 
I qu.into r'cu.ird.i l.i oro d - o 
j c.iz.ione ierritona'e <Io-. ;.i c.' 

.sorcene .dnicno uno o/i-r o_m; 

J u.'.:;;'i s,ui:t.ir. 1 '.fH.ale 
i Doix) ’.i di.-cu.s.s:o;io tene 
1 r.ile .su'.;.! leit-e. nel.i! qu i e 

• .'ono inter\en;r; :.i s-_>no;'.> 

I Corie.'O. la com'i.itn.i fton.in 
! ni. <fc Co.st.inzo .-o-ii'.: 

i sta P.ilni.eri. Inta-.i -p-'r il 
' ; PSDI. Sixm 1 oe- DP 

[ e Cìitnih.ir.o -x-r PRI. «. o 
I p.i<.-:.iti ill.i \<ìT.i7.on<» de; t 
' ’ 70'.: an;.o'.: e dc; re'..i''v; 

i emendaine-i!; Oiinid; li ;--t 
1 70 è stata \o',it.a nei s'io 
1 comple.S'O - h.i r;.v>r: t*o 11 
! voti favorevol. «quell- d-, con 
, sieheri Drese'.H; de’ PCI. d.''l.i 
j DC. del PSI. de' P.SDI do! 

1 PRI e de’ PI.I i e tino contr.» 

; r;o «quello d; Ra-v-o Sn.'.ni 
. i L'.i.s.«eni'nle.i h.i ouini; .i s 
1 prcivato due ord;n. del -jiorr.is 
; j il primo dib,if;to .-’n- 
1 è .svolto nelle se.iut- .'.'o--,-.' 
i con ,ii centro :I O’ino .-o.'n 
I ! .s-initario. li -eco trio .-u'.li d 
! scu.-.-;one ciré.» - ; nidiriz^; di 
_] .seeui'e ’oer ’o svii.mixi di’-! tu 
ri-nio 11 Cìmonn.i C.'-i ! 

; primo s; .-«alle, it.a uni r.ìii’ 
j ri.i att'j.iz-.one ria n.irtc ri •' 
la commi'-ione com.ie’cnt-'. 
rie’’- consu’ta7-«ani in moi.a d i 
! rinortare -’ n .ino oti.anto nn 
e i mi ”1 -luH ner 'i -uà a-inr«' 
f- ' vizone; con il -«'ca"ao 
a i d'iina .Si'-ctt-'C -ii''» -ne.» .a i 
O’-osr-'ot.iro l’ii ■'."■i'er«'-'' 7 -, « 

7 iT- 1 , 1 '.-» .-ut tii’'---i*o c'’' •' ■ 

1 - ! 7-c—i j iuoi l.ivo--; ,1 R.sma 

1 I a 0.-.-. T- .-'■-s 

;. ] 1 »» •o’-n« 7 ~' '1 r’’]’'"’''' cu-' ’ 1 

I niit'Oi.! Conr» ii-.-v -tc ..-i-.]-.» 
j in'ho e ovoai \-.->-.si--i| s- 

■7 • ri.-'vr^ .iff’-on*avo -’ b'.lin.'-.a 
' i ’icr ;! corrente .anno 



A. Cortese Ardias 


A difesa 
delia 
donna 



Alessandra Bonanni 


Conquista 
democratica 
di massa 


Hitcn-o < li« r.in))!-(i\ .izi-iric di-.la Icmtc -i.i na uni'' 
r.ii - ixisiin a pcithe l;i.'i la Hi'^uiin- ('.imp.iu-i t-r,i ni.«'tu 
. 1 ' ;t.i:-du limi! .idi-mpmu-nti richiest. dalla Ih-) t’.iiiii- ho 
detto nel m.o inti-r\ciito in coiisn''ui. I.i im|)o-.;.iz.oik- dat.i 
d.aìi.i nostr.i l(- 7 pc n-iriiifii- .die li-ialita di olTrin un < s(-r 
iizoi. ;mli utenti, 7 -ir,mu- de! piur.di-mo deli opiii un. i- 
del'c i-liUizioM' I.a l(--7i- -lli.'j -i p,nH- nel (pi.itir.) ( 1 . 1 .i 

diies.t (■ (111 rispetto deiri'i'liviluo < iiucste !.i <.. id.zion- 
dt 11.1 doun.i i- ;1 suo ruolo lu-ila soe!i-;:i F.' .iniu'essa un 
elt-mt Ilio c.'H- ii.-ieo. re .1 < i'(-aoi- cipid.z.ioui di clletln.i 
i- 7 U.n;i'<i iz.i ti'.i 1 sessi. 

K'si-uz.iuk- per noi iilK-r-.iii e l.t (OMcez..one < l.iic.i del 
Ilio.lo di iiiten iero il seri izio ( oiisultori.ile. ; pi-<ib'eni d.-. 
r.ipiyirii ,nl(-:|)(-rs(iiiali una coiuezioue .Ile .ii-vc e-sua 
improuiat.i .iii.i tutcl.i dc-ll.i liberta della pei-on.i e all.i 
lolìt-i'.iuz.i di pili ( otKez...ci. (il p.ii'i dilania, n-. diritto .d!-.i 
risot i .ilezz , i- .u-ila cousiUi-.-azione delle (hiei'se situazioni 
.imbii-ut.iii. 

l)-\o d.'i- (il.- t.-mo elle ilei consultorio s’a t:oii|>o am 
j) o lo sp (/. 1 t c-'io (|u-u'!i. SI corr.i il iiseiuo di oli-i-tt'ic 
dilbcoli.i (1, n.dizz.irt- subito (- bone i scriizi. come puri 
iioii .1 iss'i iii-i . 1 'e(-nna;--e -d jicr colo di ritrov.nci dei i ori 
-nitori lo-i 11-1 persou.iic u.iii p-i-p.ir.ito c .idc-uatami-nt-e 
(piai lic.ito 1..I nostr i letti;.’, itilinc. isitrà cs.s ti un i.iiulo 
< oiur.buto pc;- iin.i coiuiiii-ta d. c.viltà .unora loiiian.i; 
mcttcK- il- (Ifitu- m ion;li/.ion; d; non oburlue l a obu t 
t lo da pei-scitiiii’c. lolla 'otta che le donne alTiMiifui.t in 
eoiidizaiui ditliiil; p.-i- mi.i società |),ù u.ust.i. jiifi luii.ile. 
p ù um.ina 


Ui-o-n.i due (Oli .staldist.izioiit i he anche in C.imp,<- 
n .1 .ibbi.iiiio, fm.dmente. d iiosiro .-tnimenlo leai-hilivi. 
per .itlioniaie le esiueti/e cui n.spondono le lin.ibtà del 
consultorio in modo pio'jr.iinm.ito sul ttrritoiio. in im'oi 
tic.i di demi, cr.it izz.az.ionc t- di razionalizzaziDiic de-b m 
’civcnli di .issistenz.i -oii.de 

Con soddi.slazioiie loidiamo .iiulii- sotloline.iie due 
punti (pi.d.fie.iiil 1 df-ll.i le«_’i.’i- lemon.ile l.i funzione poi 
t.in'e .ittnbuit.i .cali eiai loc.di e loro .ii!<7re'7.izioni nell.i 
direzione polii le.i e .imminist r.itii.i di ipicsio seri iz.io 
.ittravei.so l'e.-.eu-izio dell.i delena e raccoglimento dell.i 
domanda di p.irtt cip.iziom- .iti r.iverso il principio dell.i 
itcsiione .soci.de S.irelibi- lutt.iii.i tuoi; luogo ogni .u 
cento trioiilabsiifo. Le esperienze (lidie altre regioni 111 
die.iiio. miatti. (Olili- l.i strad.i del nnnov;imento si;i 
nel nostio p.iese li 111.1 e dilliede, sopr.iltllllo (|Uando 
c.i.nvolge .iicune .'tmttire eonir '.a .-eu:);.!. l'iiri’ver.sita. 
le strutture .-.imiaiie V.i -otioiiin-.Uo, infatti, che le fi¬ 
li.dit.i del eoiisuliurio non si e.s.uin.scono al suo inti-nio 
L'attività (Il piomoz.ioiie (•ultiir.de, di educazione .scs 
.sii.ile e eoiitnu eeltiv.i. ra.-sistenza nei e.isi di grand.in/a 
nierrofa iiebiedono neet’s.g.in.iiiK-nle un colleg.imenio 
con li mondo dell'.sli uzioiie. dell'.issistenza .sanu.iria. del 
iaioro. Uno dei lompiti loiulamentali delle forzo .sociali 
e li’iiinmiih ilovn» essde ((Uillo di collaborare al nias-mio 
con gli enti loc.di. non soltanto per rmtlividiiazione dc! 
l'.imb.to (L’ile un t.i .-imt.ir.-- io-ali. m colleg unt-nto 
con la (oiisult.i regionale lemminile. Bisogmerà premere 
.illincile la Regione si facci .1 carico dcll'uigen/.i c della 
m-cessita della qu.il.lic.izione »• nqu.ibfuazione del pei 
son.dt che ;iiubà .i operaie .iirniterno del consultoiio e 
.iltronti questo piobb-ma prima ancora che 1 consultori 
diventino op(*ranti 


Arrestata la donna 
che organizzò 
raggressione al marito 


Questione centrale 
la lotta 
airinflazione 


Toiv.s;i Rus-^one di 11 imii. 
e st.ita arrestata l’.iltr.i not 
te da; ciirabinieri neìl.i uro 
(iriii abitazione, per coneor.so 
111 omiL'ulio p;'i-tenii:en'•lo.Ti 
le. I.a deiin.i e aeeu-it.i d; 
.nere organiz.iato raggre.«.sio 
ne che costo l.t vit;i ;d iiKinto. 
.-Antonio Silvc.str: 1 lì -i’.igiio 
dello .-g-or.-o anno. 

Come .si riconLi I.i gu.v.ine 
«■op/p. 1 — ; du-g e;.ino .solo 
.-po.s.it. < 0 ; r.:o rel.gio.so es 
.scudo d Silve.stri. al momen 
Io del iii.i! 1 imi'-n.o im-i gii.ir- 
dia di li’ian/.i — si er.i .ip 
pirt.it.i iiell.i 12i> di loro -prò 
pnet;i. I due gpovaiii v-vei,i 
no .uu'or.i « o'i le n.SjH-tiive 
l-imiglie ix-rclv I-g loro condì 
/ioni eroiioimciie non --r.ino 
lloride — lui er.i .-tato as 
.-unto d-.i iKiclii me-; tLili'Kiiel 
dopo il congedo dall .1 lin.iii/.a 
e l.i loro vita con: nulaV.» co¬ 
me quando er.ino fal.inz.iti 
Tere-i Ru.-.-one. duhiaro ,-u 
b:to tono ,1 tl-'htro .-iie al 
'.Ulto. (pio’.;.i r.o:t-g. .ivv; 
c.n.irono due g.ov.ei; eri.' 
.ntrndovano r-ip.n.ir .. « ii- 

;muo.-.'e.-';ir.)no de' bor 
.-e.Io eie' iii.irito. 111.1 

- 1.1 !'es;‘gunà dell.i c Ir.i (he 
t e.ilciiii.t -- , 10 -he mig' 11.1 
d; 111 '- — e.-.i:io .irr.ibì>;.i 
!.. e ne »T.l n.l'-i U-I.l (Oilut- 
hizione Po. ■ tre (olp: di ni 
.-•(-. 1.1 hìi.il; (he- .lodare.lo .1 
I ,i«vo. mi .. ■M./.s coni ., 

cuor-- Hidn'i- drivi !.i d.imi.i 

- q;i:--',i -.-r.i ’.i .sui prima 

-T'Oiie .e. ei.i p;v.-,. 1 ! 

ini-- rì-.'.'.iato (uu: e.-s» :i 
do .-’provv.-'.i d; p.i*<-i:e d; 
gu.d.; 1 ed .e. ev.s p<'..t.it(! i! 
marno airo-x'd.de In.-mabi 
h. ni.i ;1 t.rto era .-•. 1:0 -..ni 
tlle 

Q;ie-*.i •.er.-io”.e pere 1.1 .m 
n;» . 1 ; (•am.-nte .-nre.it. 1.1 n.el 
ro..-o dei .-uei't.'-ivj nter.-o 
g.iton. .-Adiiirrtur.i ..n ur.«i. 
dtir.ito b-, 11 1-? ore. Tt re-.i 

Ru.-s-srne .bede 10 versio.’; d; 
\er.-<' rici f.itt: D.c'm.iro .n 
f.itt:. u'i.» -.o'i'.i ri (-Sscr-g .-ti 
t.« .'tortiti rii ’.in'.i,i!.i tino 
,tli ii.'ix'ci.ile. U .1 .iiir.i d; « 'g^e 
re ''.iT.! .li Lata d.i due n-.i 
p.e n» ! mare lì corpo dt-I 
.iiinto in ni.»i';;mn,i e :.in:; 
.:!t. !>ir'. ■(i;.i;-. «'oiTr-i.'t.lu:. 
:r.« i.'ro 

!-• i.’.ii.i.'ti -x -gn.ii .1 e.-.ie-'o 

punio un n’uì;-i d, latto .i 
<.»rico dell.i don.ia non em-'r 
•-ci.i .ileun l'irìino «lue p.i:-- 
.-e psiriare ad una .-uà nrr. 
n:.".a 7 ione M.i nelle '.i.-. no 
del nio~:o er.« .'tata trovai.» 
una 1< Itera nell.a qu.alc .'. .irò 
.'iX'ttav.ì l'iixi'e.s. ri; uni rot 
tu.'i fr.i ; d’uo con.ug.. N.'*. 
■a .ettera ricorri ivano -. p- 
.'Oi; (Xr-e.'. ih che hann.i i.i; 
to pm.-.ire agli iiiquirenit c'ne 
1 ra-pporti fr.» 1 due non fi- 
,ser»i (1:1 tutto tranqu’.lh In 
fatti 1 carab;n;er. h.anno lon 
tinuato le niriagin; partendo 
ria que-to indizio e^ hanno 
pre.-entato alla m-.igt.str.itur 1 
— in quest; giorni — un '.i.> 
ixarto che h.i p.'-rtato .iH'ar 
resto della Rus.sme 

La donni .urebho org.m..- 
za to l'aggr.’.ss.,-) le al manto 
-- .emetto »-.v: .iffermim . 



Teresa Russone 


( .ir.ibniieri -- mg.iggianrio 
due (1 killer > che con l'.i'g 
gre.s,sione avrebbero dovuto 
f.ir-li abbandonare i suoi oro 
po-it: di rottur.i Ma l'aggre.- 
.-.one andò mollo p;ù in la 
<• (l.i imi -somphee c pumzio 
•te > ne <■ u-'Cito un ornici 
di.o A’.itomo Silvestri — .noi 
'o pre.'t.inte iLsitomonte — 
.'c.igi lille p.^vorazioni e ne 
nacque una colluttazione; laii. 
ir.provv;-!. gl; spar; 

Que.'t.i ver.'ione — lormta 
d.i! (ar.ioim-?r: -- dal giudice 
D'A’.ello e -:-,i';i r;teiT.i:a \-iU 
da I.inlo ctie e .'tato spleni 
•o li m.mJato d. arresto per 
omicidio preterir.ter.zinna li¬ 
nei conlro'ili di Tercsii Rus 
sene Su', nome dei due pre 
s.int: agg.-essori non .si .-a 
nulla .-ono in cor.-o .r.d.igi 
m jX’r •.dentihcarii. m.i ix'r 
.idesso !-a loro identtt.à rimine 
— ani oro — .‘vcona«c:uta .Ma 
-■('.n e e-'7hL-«o cnc le prov-i 
;iie ore }X>«s.;ino p<irtare a 
dei < lanioros: svilup-oi 


• m.i .'U...» 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nostri lettori ’ 
di interesse cittadino o rcsìo- 
naie, saranno pubblicale rego¬ 
larmente li mercoledì ed il ve¬ 
nerdì di osni settimana, i let¬ 
tori possono indirizzare le lo 
ro sognalazìoni O i loro sentii, 
di necessita concisi a: VOCI 
DELLA CITTA' - Redazione U.ii- 
ta - via Cervantes, SS - Napoli. 

L « Acme construction » 
abbatte pini ad A. Felice 

r. prof dott Arm.indo N;gr; • 
deriunc;.!, ,n 'un.i .'Ua ieiter.i 
.' tè.itativo n’x-.'-'O .n atto ri.-. • 

.1 .so.'iotà ACME Coii.«T.i.'t.o.; 
iO:i sodo in v:.i Min.scoa iri 
Ar». ti Et'!. c è 

Ui società ;.n quv-sttor.e - j 
secondo lo ,-cr;vente — non , 
avrebbe esitato « .sd abb.it;t-."e l 
e mutil.ire '..i nvt.zzior fxirti- ' 
de. p.n; esistenti negli spi/.; I 
erbiis. antistanti il fabbricato ' 
denominato "villa de: p.n;'. [ 
d.i '..Ito mare ». Il prof Nig.. J 
ha denunciato quos'o ! 

in. I 0 .11 un .ntcr.c.r'.o d, . 


g ; ut:;.'; prepv. cro. o 

.-a q'ue.-t; ep.s«'d;, nix: > ri.i 

isiT ’.T.t c’' V■'. 0 


Il vecchio e il 
nuovo a Magistero 

A-'.to.sì j.'si , 1 . . 1 * ij. 

'’t'ro «Suor O-.-o-i 

» d. X ijVifii \ V -.1 
d.» :sX4:;v <i. d 

\.t.-T,ìro .ìit* si oi'.i dt. p *-v ■) 
r;.ì.o cil> < 

Ai ,1 p.vtTs* 4 

d.i. S^uo.^CGII- *. 

c'.i. p'.in’. .'Osi» .a 

ivanir.i:: 47io"o 
Qj.^drbTrr.C'.ito dv* p-j'rs-w.taiev' 

un .on rt-.az.ve 

par.in'at*:r i no, j dvlinzz.o^ 
:.e de.'.e Mncìs^Csi’.i. r. 

conctcìaTt* ozz. M \i\o 

nuore I .a r:.'unnde 

10.1 un«6 cOiiiropropn? Ui 
suria T'atto per.'Ona.e 

non docente che pr.n.a er.t d.i 
anni .nimob...z7.i;o .i»' ;m.'i 
met.u ITJ; d-e. -.-.:p,"i B v^r 


rUnità / mercoledì 20 aprile 1977 
Nella seduta del consìglio comunale 

Sbloccati 20 miliardi 

per opere pubbliche 

Nonostante l'opposizione convergente di DC e destre — I fondi po 
tranno essere utilizzati rapidamente per la scuola e l'edilizia economica 

La seduta del consiglio comunale proiraflasi l'alira sera fino all'una e mezza per le 
manovre ostruzionistiche della DC che fino all'ultimo ha tentato di impedire l'utilizzazione 
rapida dei fondi della legge speciale e l'istituzione del servizio elaborazione dati, si è 


A dieci mesi dalPomìcìdio di Casoria ; Aperto ieri il convegno sul Mezzogiorno 


Teresa Russone è accusata dì concorso in omicidio i Oggi si riprende sulla politica industriale — Gli in¬ 
preterintenzionale - Ancora sconosciuti Ì 2 complici ferventi del compagno Franco e dell'on. Compagna 


r.' coni-le. Ito le.'-; iii.if .«i.i. iie. .-.i;(.4it‘ (Iella Camci.i di 
C(>:iinic:( :! c<'»iif-gni) d .fjiii ,-.u. pfobleni; dogi; ;ii\o.-»ti- 
liTii!: e cu'l.'cKciipa/.one iicl .M-.-z/o.g.orno. vi.-»:' ne! qu.iriro 
(le.! iiitt'.-vc.'ito -^tr.ioidih.irio. de'.l.i n.siruitur.izione mriu.st:'..i 
c dell.i p.il.tic.i (Io! te. : ito!’.'». p.itroc’n.ito rial <( Cc.-p •« c«n 
t.o .-itiiri. (Il po.itie.i (•(• -ioni c.i 

.-\g!. •it‘-.-'vt':i.i:. h.i p.ii'.ito .. .-.lituo iK'll.i g.tuii.i le.g.in.ile 
prc.-cdoiih- Cl.i.«i)ire Rii-.-o I Livori dei convegno hanno 
.•viito ;’i:z..>. (topo . 1:1 o.»_•.»• .:itervt.nio del p:*C,'>KÌtilte deha 
c.mci'.i ri. Co-iiniei'c..» f;,.i-'«io. eco !,t prima re'.iz.c«ie le 
out.i (1..; p7of0''o;' Z.iiul.ui.» Clic li.i p.ii'l.ito .'Ul‘'ip;>tc-. ri. 
p..i»'.o p.ur.-eiina »* p»-' ' -.iri 

>!,i«i(i.ino h.i '.)'•(• Ulto «In- i- ..u-o;'.o .a;’»ii(lc.’«; l'avvio ri: 
'.Ilio .lupi)»» ctoiK'niK •> .ic. Mezzogiorno .-olt.into (ia!;'’ii 
’eiinit.i •»’;Mo:d ii.ii'io. m.i cne un effetto p'Uo e-i-ere otie 
-iati) <•).17(11.1...1(1.» (j’.ie.l»> .'tr.i.» ■;! nar.o crai : p"og;Miiuii: (I; 

tic.» c.'c«i-ini.c.i o.’ri.ua;’.;-.. Cili o.-taco!: p.’iic.p..;. .■.itl.cat; 
-('•-III t.i; ..I m.inc.tii/.i d. ..id r./z; iirogr.i.mm.ric. n.izirn.iii, 
.1 ni.iiir.i«iz.j d. p.-ogr.imm. regnia;.. la ;>or.',;=ee!iz,i d; un 
‘ 'rte d; oif'.i/ ..-le c!ic »-onip!;c.i ulter.ormfn!*» le ro«.'. 

Beroiulo il ;c..tto7c !>.-7,g»i. .» !ibe f.»i d'or.i porre .su. t.ipp.’to 
1' p.'ob.em.i di-.; i .ir-.-g.’a/ioiie de; fonil. .i-segn.it . .i.l'nter- 
Vt'iito ,-t r.i o.'d.ii.i.'.o. 

T.m -gl. \<iit. •Kime;.)'.. iiel cor-.o df...i .'.ittn.-.i gior 

d; .,n > 7 ., c: t-e -10 •'-.i'. (iti.'lli del eomp.igno 0.’.i-epiM’ 
F aiKo de...» .'ezinne ir.e.'.d on.ile de! PCI e d?'''i)nnrt'vo.e 
F ;ir.(e-«o Comp.i'gn.i d -..1 ci.mmi'-nne d. («nTo lo -ul..i 
pro 27 ,iinni,i.-'.(-. 11 - e atto.:/( i'.»- degl; mtervoi'. -ti’.iord.n.i; ; 
ne. Mez/og.otii'o 

11 comixig‘ 1 .) F7..:’cn h.: .lo-'a l'.iccento. r.e...i iir.m.i pi: 
>• del .-.lo i.iter-een'o. .-ul .» (.s.ge;i/-c, d. -.in.i In't.i » o:i.',eguente 
...!'.«if.az.f*ie 1.» cu ,izp-.-7'.»'7'.i p'-.t -op.-.rfjtto «u. e 
po;i,i..iz.f'i. d»-; M.-7/,og;o tio Con:empo.ane.ime.nte, iia -o 
'*(. .l-j‘»i F .-.•'.••r. :xc.o..t Ile .iv.ult; un t p.i..'.'-.i (1. .nter- 

lento ,S:■ t .v,i p -7 -v.'.inp.ir» .a lii-c ;).'(,ri.itt.i.i M'éz/o 
g .,;»io «ile filici, -.i.'.i e-.g.ii/.i (i. mu'.iic g . .-id ■■ zzi «- le 
te pi'7-egti.'-* f.n 1.M rn-- ìi.inti.» .igg-M-.'.ito g'. b;-. 

L'f'toie.o c C.m;;,i_»;». . .i.»-,ide:ido .'.i:-gn.i.-«i* o d-'. pio 
f»' '( - »' 7 p7 -p'-t ) n«-l''.«.'".i rel.i«;'«i • (J,“..a 

o.ti.it.i d.: .■(•'« C.if-'i--. ili 'Oid’ii cn-. Ili '■Ilt-*'. .'.nL.i 
' le 7» -ige li s.) ..'.i. p'r cu. coloro c':ie pirl.ino d. 

«••itr.i ta d..',i qU 't.c '.' ;i.-'7 .i.''»;.-..c. d;v'..i'> por-; p.’.ni.i 
.' proti t . 11.1 (ie.. i .'.'.» .-. ■ «Iti -e (i-'l ''.'•i*e:i.:Ti‘'r.'o d-e. 

1.1 »-ir7t';'-e II', '.-..it.i, .rit 2! i'.a .ivi; > l iogii '.t '.«'.o. i 

-.'"•Ki.i .-u...» .i;.'!7;'.i (i- .'..itt. lento 't.-.io; d.n.ir..» .ili.*, qii.t 
le h.tn.u.» p.X'-g p.i7'.' .' pr.de-'-'.r-- Pefricctcaie. il .-egret.ir.o 
d- ll.t UIL fiioi'g.o P.;*iv»>iu'('. .1 - nafore N.upoleone C.oiaj.in 
. 1 . Fr.»» 1-7-7'».) C'Tnp.»g»'..», l-»i Di V.agno. il dottor Oi'j 

-'.no. c .. ;i:-7'ci lite ri ...» C »- '» p-r .1 M-.-'/»og;o;i'.-o .-X'b'ito 
S.-ri ,d.o. 


coiiclu-a (Oli l'.ipiiroi.i/ioiii- ; 
mim-li'.izioiie t iimiiii.ile. !)C « 
/.ioni (Il niieio. -oprattutto ti 
e (lelTallro .gruppo liaiino u-.i 
lo iK-rliiio tei'imiii e Ir.i'.in 
.-iiiiili nei loro (h-cor-i. 

L'e\ .-ind.ico d»’. Mil.iiie.-I. 
non na loluto perdere nem 
meno (iiie-ia lolt.i rocca.-io 
ne di l.ire tigni acce, prochi 
cendo-si in uno -hoiv per.-o 
Mille -u! t(-m.i dell.i : iii.irtiZiO- 
iK- dei loiidi dt-li.i legge -spe 
ciale. e iim.ineiuio lino .i' 

1 11 .t.Ilio a-ggi.ipp.ito .tll.i pr • 
le.-a —- che anche il r.iu 
pre.-eiitante litx'r.ile ha deli 
Ulto oer (lUi-IIo che ci.i — di 
bloic.ire 1 mih.irói e iiie//o 
che secondo In; doviebliep.) 
servire per co.-l ruirc- un .i.-.-e 
Viano (Po!to Pont icelli-'r.iii 
«genzi.ilci del co-to di ben To 
iiiili.ir(}i Con molta ;):iZ!e!i/.i 
ra-vse.-.soie Di Donalo h.i di 
ino.-tr.ito clit- pro.-eg.iendo 
col metodo di iiii/.Mn- lavo;» 
-enz.i (li.-porre di tutto o Imo 
ii.i p.iite del ti.i.iii.-'.i.imeiito 
.sigmfic.il’. i b'occ.u’li. (’ome ( 
.-emsirc- iicc.Khito icoii ix’-.ri 
tis-iiiU’ l’on.-egiien/e » nc!!*' 

.-co:.-o decennio, e (’lx- cr.i 
ovi’imcntc pio niodiiu-iuc 
impieg.iie .-libito ciuei denari 
pe: opeie d; mino: .n 

modo da ere.ire subito po.-ti 
di lavoro M.i l.ir c.ipne (ine 
■Sto .id un gruppo de che cc’i' 
l’.iva di t.ir pi-Kbr.’ ii-mpo 

— non a ca.'O DC (- niissini 
hanno (’hiC'to ii.i «inivio ■ -• 

«l- stato uno -loi’/o mutile, e 
(’'e di .iiigui.ir'i (he nelle 
pro.-.-une ot’C’.i.'ioiii .-iniih ti-ii 
t.Itivi Mallo ri.-p.irnu.ii 

L.i vallante ai piogi.mima 
(iella li-gge .-pei lalt- permei 
te di utiliz/.ue londi m.-idli- 
cieiiti tx-r !e ojx-U’ cu; ci.t 
no .-tati destili.tu. iid opere 
che po--ono inizi.ire .'libito i ti 
e.—ere pori .ite .i termine .-eii 
z.i bisogno di .litri di-iiari 
.scuole sopr.ittutio. edilizia 
econoinica. urb.mizzazioiit- e 
acquisto di -noli iicll.i > HÌT ' 

Bi tratta di venti mih.irdi (’ir 
ca che tra Taltro mettono m 
moto 1 iiian/iameiit’ non co 
imm.ih già pronti m.i inutili.' 
/abili peri’lié si uait.i di oof 
re che non pii.-.-iono c-.sere co 
5lruite .-e non <’i .-«ino U* .titc 
rii.-poiiibili e le mfr.i.-trulture 
ili Uonalo ha ibi.into .incile 

- - c i! giuppo DC e nni.isto 
.i-.-.i! sorpreso - che .-i e;.i 
oltcnuto già dal governo l'im 
[M-gno che l.i v,in.mie a! pi.tno 
di spe.sa .-aia .ipprovato iv. 
giro (il p.ii’hi me.'i iH'i'cìie d e 
irò res.'inne del.'.uiimini 
sirozioiie. e .-tato ricotio-e u 
to elle b.i.st.i !'a.-.-eti-0 (le! 

; .-olo mmisleio (xr gli mtei 
' venti nel Mezzogiorno e non 
e il solo (’.t.-o di atieiidere 
1 !.i riumonf-.iddiriMuni del i n 
, mitato uitermi.ii-ieri.ile. Li 
, DC, qu.iiido eia al governo 
dell.! citta non .ivev.i m.i. 
pen.-ato a questo -neUimeii- 
lo della iiroc’edtir.i 

I .-Mira :leur.K (’i.i n Mi..i 
' ne.-j rii.i latta .-o.-tenencio clie 
ei.'tev.i un ’ allegato» all.i 
(lehb-'ia. (il (’ui non .-'(’r.i d’ 
.SCU.-.SO in ( c.iimi.—ioiie .-l.i 
to prc.-io chi.Ulto e provato 
i che r.dlcg.ito fji’(*va parte in 
t('gr,iiite deil.t (ieiilxu.i, »■ ;.i 
nit-ii/ogiia jion h,i retto lun 
gl) .Su! Ii’iii.i sono lutei- 
vemii. .luche i l’omp.igni M.i 
l.igoli e Brid.uio. a.-v-.-sore .t- 
l'edilizi.i che ha -o*'oline.ito 
(Olile -’.i iiiiixirt.intt- !.ir pie 
; sto nell'u:ihzz.ire i fondi e.-i 
I stenti, ixr iioter.-i i o.-i in; 

: pegn.iie .in;)iolo;idr.amen!e 
’ -u! . 11 .ino di .-:x’.--i (ic! pre.-t ; 

to obbl:'.tzion.i’ io elle li go- 
' ionio impi-gn.ito .ni au 
"ori/zare ;x’r !a citta 

fine : d» ii.ui.io cli't- 
■ '«.’) c ottenuto -ma 'O-ix n.-:v.i 
. iM-r ( oncoid.u’t- gi: emendi 
.uient;. m.i qa indo .=o,u- tor 
nati ;n au .t .«i e .'.i )i:.i < ;■» 

.! 1 'he ni ( .■):n.ii..--.o.ie .l'.t-’..! 

I 

.'..1 :r. ir.t* .luto .•• .'■••."7 p -■ 

1 •».'<- .'Cnza nio-’rue ai'r.i vo 
liii.ta » nc -.j i-’ --' .-i-'.'in. 


a m.igifior.uiza df) iunirò 2 !ti delle (K-hhere pi’iipo-ie d.iirani 
c dc.-tre -1 ,'on I compoii.uc loiiu- .l'ic.iti, -eiiza di!leienz.ia 
ticl'e motii .izioni dcil.i loui i oppi-izionc i. c gli or.uon ilciruno 


icnr)' or.» .r.a.i i.irit.'i grup 
1 K 1 C -.appu.v, (i'in'.-g .»;tc7!.at. 
■.. 1 . orn p»>» :i: ne. gr’u.ip") B c 
g. 'i.tr; » . re'orx.M ;..cnz..iti 
Qucs'a .--ir-hh-' dur..';,:-' .a sO 
p-..-a... M»g. 
-•e.'»")'’ N»i.i i7.»i a'.'r»- po- 
s.ì)...ta che ••-.'.gt.'.o ni.ig 
g. 07 »- . r»-,.'.ric 7 .i z.o.'.e ,-■• ; 

ge.izc de p-: ..'-in.i.e? 

No.n e e inib.-ito ri.ente d-' 
..1 veerh..) ge.-t.o7ie Te.'.iuro'^ 
D.ii r.L.ito là »igr,. . '..^ontrii 

si »' uiss.it, .»(i -,i.ia ap’.i.i7cr. 
'.e d_'por..hi.l'a. (oii .a qu.i e 
s. tt.ot.i ’ug’i.i m-7iT-g d. sch..«c- 
1 ..t7c » ttrit.it,’.’. ri. 7.nnov.! 
mento de.ie .-trj'’U7e, vent. 
.ardo .'ipote.si d-.'. Iicgnzi.i 
m.c.i’o ^Iì .; per.'On.ile non 
docente e dcc.so a Iettare con 
tro questa tattica, cons.ap-cv.o 
.e de. propri diritti e doveri, 
ni."» convinto anche c'ne g!; or 
ror. di una geatione cliente 
i.ire noti devono nctidere su'. 
ioe7s0.i.i;e .11 .ser»!Z.o 

i: pc'-Kiu/e uou docent-' 
del Tuaoislcro « Suor Or- 

lo’fi /{l’iii'un-ia » 


Dopo il voto 


LA COMPOSIZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI CASTELLAMMARE 

ti..i (1.1 ( gg: .; ’p.ii’iito (’oinuii.-ia -lab.e-t- -.ira ;mix'gnat»i 
.11 '.in.i r.goro'.i rif;e--u)iU‘ -u i.-u'.t.iio elettior.iìi- d. dome 
n.c.i e lunedi L lem.i ceiur.ile ili (luc-t.i rille-'.nu' s.ir.i 
i'in.ili-i delle c U'(' per (u; .ciche (iiie-ta lOit.i, .iiiz.. que-t.i 
K’ii.i p.u li. .l'.'i’t’. -. (‘ r.propo-to un lort» d.i.ii.o tr.i : r:.-u, 
'.«Il c'.citu’.i!, dell- p’.i'.il.i’he t’ quello delle .illliu.-1.-t l.U ivo .i 
Cu-tell.inrii.iic D. (iiic-to p,ir...iiiio .uu’u- n .ilu.i p.uic del 
g.i»rna!c 

Ncll.i g!orn.«t.i d: -er . tr.in’o, -ono -t.it. rc-i noi. .iiicli»- 
. tieni, (le. qUiU’iiht.i loii.-.g..»’!’ (’Oimm-i.: elett. D .uno qu. 
d .-egiiit») (iii.idr.i de n loio (’on-ig..o »’i)!iuiii<i'e ixi.'t.lo 
per p.irtito 

Partito Comunista Italiano 1,.bei.ito Dc l'.l.jipo. ILi-ipi.i c 
A e.Io. C ' i) .-VII.ino, S.ilv.rorc .-Xm.i'i). C.itelui t’h.acch.o, 
I.uig. Cimili ii;i. Ailoii.-o D. .M.iiO. Domt-li.(o D'Ori.ino. .S.il 
v..iurc K-m-.'o. R.iflaele Otuu.o. C.iim.nc Loi'.gob.irdi. 
.’Xnuin.o .il.iiid.Pi-n.i. Fuiiut-cii Martor.cl.o, C.nello Polito 
l’i .Ilio de. don eletti. F;‘.uii’e-i o Vo!lono 

Democr.azia Cristiana: .-Xntoino .Somm.i. Ctenn.iro .Am.ito. 
Filli!. o Etili iid.inno. B.ilvato e CaUigcio; Cìindo C «unu-. Emi 
1;.) De'il.i Alii.’.». iJoineii.i’o 1) .M.iio. .Xiigelo D. .M.irtiiio. 
Di.meii.c .1 D. .\I.i.no; V’t:»ir.o Mre.il.uio. Ciro l-'lO'.i. .-X! 
l'jii-o I.uin.i’»';!;. fjUig. P.ipp.il.iido. .XhUiii.o Ib’g.i. .-Xldo 
.S..n-icu-. L.iig; U--()r.o. S.i'i.itoie X'.i.t-.lo. Pi.ino dei non 
«’icti. (j.ii eop»- Cr..'(’iiolo 

Partito Socialista Italiano; Ci.oi.uin; 1 .1 .Min.i. Domen.co 
D»‘ LiU’.i ; C.itello E-po-.to l'ruiio de; non elett. .-Xntr i.o 

Partito Repubblicano Italiano: Ciio.K’ehnio .-Xmodin; .A! 
!.i,i.-o Co...i(lo. .Anton,o V.i’cme I^rimo d»-: non elett. GiO 
i <» n ti 1 l..t l ci’z.i 

Partito Socialdemocratico Italiano: Doiiuuu’o Beevol.i. X'. 
tu L.iUi’ui. Prunc dei non ele't: Giorgio I»u.~e 

Movimento Sociale Italiano; .-Xngelo Cerbi iie Pr.nio de. 
non e'et:, ( i.il); lele f ìeill i!t 

In 'fr.ii.i .iiiine .i lAiiUto '0.’..iì;'t.i. dopo le pi-./ioiii de 
g!' alt:', p.iriii. demoer.iUi’. eiu’ > ipo.’i i.uiio .n .i'i..i (i.iiie 
(ii'i gnun.ile. (i.i eme--o un eomitii.c.ito -ul ;;-uUttt») eletto;’.!.»’ 
(Il C.i-ie.simm.u’»' In »’--o .iileiin.i l’ue l'e -'.ito d un p.ir 
z .i;c .('(’upf’o delle l.-t.i -()(’..1 .'t.i ’’ 'pei'o .i!ic «’lcz.un; poi: 
'.(’iie dei hlTi). -etiz.i uiti.iv;!i r.igg.imgc;’-.’ i ei.»i.-Ciu. reir. 
-tr.it. lU’il'’ pieiedeii: I < 01111111 .tl. de; l!t72 noiio.-t.inte .! gene 
;()-() unpegiio :!; tutt 1 (oinp.ign > 

,11 d.i'o e'(':to;’,i!e --• (’ont.nu.i 1 deiunu'iiio -- -t’giia un 
ii(lebol.:u«‘n:o (’oiiiplc'-ivo del.a -.uisti.i !»■ eu. ragion v.in 
no .ittent.inien*»’ v.ilui iti’ e (i.-iu-'e <’oii .'intero movimento 
d» nii'i’i.itu’o -t.ib.ese. (’om.iie .eido d.i uii'.ui.il.'e; ciitic.i ed 
:• . 1 ;o(’;’,l.c.i (l«‘.i'op(’r.i’o (i^•lle g.uiv»- d; '.tii-':’.i l’he -: -orlo 
'iii’iedute .tlla gmd.i (ie!l'.un:ii.n;-t;.tz.cile ;ii una situazioiv. 
pei'.iltro diff’.c;!'’. (leie.m.n.i'.i dii ri-ulhi'o eletto.’.ile del '72 
e (i.ill.i 11 .’»'!’ir.eta de. l’.ipuo’, '..i n- lo.’/e poni.che stali.O’ìi » 


Si sono svolti in forma solenne 

Ieri i funerali dei 
2 vigili del fuoco 
scomparsi in Friuli 

H.mno partecipato il sindaco Maurizio Valenzi, il 
prefello Tito Biondo e il questore dottor Colombo 


Assemblea 
I (ielle leghe 
i delia zona Fiegrea 

! Un.i .l."•“:l;bl(’-l de. g’«i’, .u 
\ (i:.-'i(’(’ip 1 : a u.-’u iz-n 

1 dell.i m.ui.l--.-’.iz.o.:-- .i 17 . 0.1 
I !•' d. .'.iliiio 0 . 0"..110 

1 

I :a que.' «) 'loni-’r gg’ * 

; .1 Ci\.! legg-z: F,,!'-( :iih.- 

1 - .1 <’.i il inno 

I (’«»:i.';gl: d l.ibh!;i i (le.;.i z 
1 n.i — s. .-vol'jc;;! Ut’, (cn'i 


S: 'O’i I . 1,11 eri m.i’t 11.1 1 
tu.’iei-ii: (!< 1 due \ ig:i, d.-l tuo 
( (I iii’i: ! 1.1 F!’.;i!:. ih 1 pre". 

(lei l.lg.i Hoil.lo-le. pe«’ i;i cn 
(! It.l (iell'elli »itle.'-i -ul (lU.i'i 
h’.i'p.irt.ii.mo i.i.’:. c nudi 


« l'i.il, . 1 ; te:’; 
ti.i. .\»’. 1 ,1. 

qu.itt’ o i . gli 

r-fv ^ 


r. iiDi’ I* I 4Ì( 1 
. l'i.’iiti })»• 
i. 'lei fu-i(o 


I. I -i- ili' .1 •’ ..I • i-’g 1 ” .1 ( • ’.. 

.1 pri’-e l'.tzione zi,i p.i:t-’de! 

I (’Ul l.lgllO .I"* ."(>.•• I>-’ Pi 

ni.i nelle 'i i.utro dertx .’^z- r-in 
le quaii -ii.-c* .. .'c; 

’.'ZIO el.i:>')l tz li’;- d,»’' — ( .O-' 
.'.lUtom i/;»'n‘’ de; (.) 

m.in.ili < ri'i ;«■jo'.inicn*') o. 
g.ui.io. (!• :;;r/;'j!'.(’ (b-l t g-’ 
.'t.-ine. liquida/..on-’ dcìlc sjx- 
.'(• f- '1 gettano .(- ii.i • 
ix-r ’una ge.''ion -7 dmet'.i de! 
c ni i;'.‘’ .1 or--.e ,-'’.»(!(-.i/.i D- 
P.»;.i:.i ’i.i t.i'to li .-'orli 
ri.ivvero il.inr.in.in'f — d- 1 

.-crv.zio »-i.i'ixir.i/.onc d.iT: de 
r;.-.1 ’tiU, ifl.d.i'o .IC 'Tu 

.iri UNIV.XC e.d O.ivGt:. rilz.e 
c.ito per n.r.iii 11 ;‘,i de.l.i DC 

f. r.o . 1 ! ’T-t. «. In.iug.ir'ito - 10 
giorn. pr.m.i d» !'•' elezioni del 

g. ugi'.o '7.1 d.i .M;:.»nes- co’i 
tin.a r.d.'o'.i »-r:n;o:i;.i ri- ‘i 
gl.o del .'i.i'To eri e'jxisl/io 
ne d: ir.o .-c.i’olor'e vioio 
»-.'i..i’i'.»:'<i piim,!-')- lire.Ite »■".'■ 
•.elio e.ettronirc L» nr.m 1 

g. ’unt.i V.'iler.z; m ritr-uvo m 

f.i'T; (07. u.’i .'i.-'ema eh’ non 
; ir.zc.'.ii : •’ '-.'.i ;'.'Ufl. 

(.(lite e,-v'e.'.(i(i 't.t'o ore-, -'o 
-c.lo p-'r , 'Crv.z; .iii.igr.if.c'. 

.\. termi.ie. dono .in en 
r.*-.Mm.,i interve.i’o f. ..me «. 
F-irte e una p’unt'J.i’!zz,iz,one 
(if’ll'.i'-«'ssore 5>» ipp.i. .(• quii 
'ro delibere s.il x-rvi/.o eia 
biir.i/ione d.it. '< 1:10 p.i,---ate 
C 0.1 .34 '.ot; .1 f.'iiore e 20 
contr.iri iDCMSIDN» Sem 
pre DC e MSI non h.inr.o \o 
uro vot.irc un orci.ne dt-'. g.nr 
no ,'hc :mp-’g.i.i r.imm.n; 
strazione .a eh.edere . f.n.i". 
zi.imenti por realizza*»- l’a.- 
,'(* d; PontKtll. n» r.'.im.h.t’i 
rie! progetto metropo!:t.i.i(i. 
firm.ito da tutti gli litr. grup 
p. Sull.» ripar'izione de; fon 
ri, della legge .«oe.';.» e li DC 

h. i votato coltro. M.SI e di'. 

.- 0.10 a.-ienut.. li «ie'ilx*» 
è st.ita .ipprov.i'.i con 3i .ot; 
a ;.('.ore 


'«'rv./i l ’i.tnr.i . d •. .» D.o 

c. e/’.iixi 21 :ì 

• ATTIVO DELLA 
CGIL SCUOLA 

Ggg .1 e 'ir,- il i" ’.-i '1 • 

.1 CGII. S t , 1 . t--.:ii 

e D-'iiiii** « r.d il »*,» » pr«’ 
.'<) ;.» .'l’u'’ d-. .1 Ciuu-r.i d-' 
.iv('..’o ..1 ’. ,1 T-i.'.ri I 1«> 

• GLI ENTI LOCALI 

E GLI HANDICAPPATI 

Nc. i(int-’''(i (le;.,i -ctt. 

Ul »n.i (I-’l.':i.Ilici.(■ l’pp.i’.i 

p. ()mO"i (iti GIF.XB -- ;.( 
leg.i pc; ; proulcm. deg.. ii., 

d. r.ippa'; !i.! .ndetto p,-r ’.< 
n».dl 22 .ip. .le <(..e . 1 .» IO, .,11 

P'f-'O ,! (-««dli» d- . 1.1 ''. 111 . 
p,! uni .11 ir. l'-'t-izion-’ «’i 
„ Un.» ntioi.i po .:.(.! rieg.. (u 
: loca!; per la pr»rvenz.c)r;-’, 
-.1 . lab.Iitazion^’ e il p.- ei 

.n-ertnt* nto d- gl. h.in.i.c.ipji 1 

f. n-';;,! •..■,( '0«’..i’•’-> 


Le -.ilm.’ «il : (! i<’ m '.li r.a 
ixik t.ini. .S.ib.itiii ) H(H’c!icIIo. 
di 32 -miii. c \nl«>'v<> .XILmo. 
«I .'7 '«i.iii .ur'i.itc .lii'.’u’pi 
nii:'i •: ('.t.>->'i:(’ii Ul) i'.iltr'» 

’-’ii ti.i'pi t «’i ni'.i.'i c.ip’X’l'a 
«li il.i » .l'c: m I 'il . 11 gli. rie 
! ;l«l «I «Di’, (»! I.’I (’-- '< «lo 

i ■ g t ;?■ • !.i n->t‘.« 


1 » r: uniti na 
» 1 : .:n-i.’« ,«. -illi 
' «:» I : ' . l'i 


• 1 «. . i| i« «re 'I 
( » « '.ì ’T 

\ .1 .. ! l.iiir»». 

P « 17-1 »<! . vili) 

•I I’ ('««in 1 :;.- 
P’«n ’.»•<:.,*«i .1 'lì 

',r«' / .in.’ (il • fa 


: I .li • r.'i'i X'i I 
..l'.i (l.ii c.irzì 
.(! ( •«: t- Il f in-’ 
’i «et ’i.eg’i.it-» 

. : t F» -.' -I, h in 
. ' a i.K o di 
tg '-« XI.iu: /i«» 
, t’«i »;■•" fi on 
«!)•• l’.ifi'i,. 
7 ,1 < « ‘pt ri( 
«>. 1 ! gfiicrali 
>11).-uù Ulte Fio 
• • 1 Nap-di h.i 
■n-.’t'i re a d 
f.itn.i .ir. dell- 
il. .il <. .mittro 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. inerir».ed. g 1 .«pr..-- 

1977 Orio.r. ì'• .1 (I .Ad-i.g.'-» 
(rto.m.m. An-elmoi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N,»T. "ìò. r., n.t'■» d. 

pubbl.caz.one 4?,. m.itr.inon. 
rei.g.o-’ Li. ma:r.;non. r.'-. 
.. 7. d'7ceriut. 22 
DIBATTITO 
ALLA BIBLIOTECA 
« FORTUNATO. 

Ogg., al.e IR. p.'. 1 . (.el;> 
« Ogg; ?; parla ri; » il do’ 
tor .Antonio M.or.er; conriur 
ra un ri.batt.to -u «< No: »• 
!e m.ii.ittie men'ai. >». L'.nr,’"»n 
tro -1 -volg.'ra •»' a n.bl.ot ' 
r.i n G. F.irt iin.iiop.izz» 
Giovanni XXIII Ii:on« Tr.»;.! 
no (p.ilazzo mun.c pile ri 
Borra •• o i. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando V..i 
Roma. 343 Zona Montecal- 
vario: P.a//a Dan'e. 71 Zona 
Chiaia: V:.» Cardurci. 2!. R. 
nera ri; Ch. i.,i. 77. V.,» .Mer 
ze..n,» '43; V.« T.i-iO, UiO. 


Zona Avvocata - Museo; Via 
M.i'»'.). 43 Zona Mercato - 
Pendino: P.azza Gar.Ewld.. 
il Zona S. Lorenzo - Vica¬ 
ria. V .1 B G;oi. a Garbo 
r..i .», 3'L S'.iz Cenf.'alc C 
Lj-.i . .3, V ..1 S P,i.o!o. 20 

Zona Stella - S.C Arena: 
Va Por.,». 201. V:.» Mater 
d?.. 72. Corso G.iribaldi. 213 
Zona Colli Aminei: Coll: 
.Am..',e.. 249 Zona Vomero 
Arenella; V.a M. P..-c;ccl.;. 
i.i3. P.az/.» Ix-onardo. 28. 

V..» L G.'ird.mo. 144. Via 
Mer. . 111 . 3L V'.a D Ferita 
ria. 17 V’:a S:m;ne M.irf; 
n:. RO Zona Fuongrotta: 
P.. 1 Z/'» .M.irc .Aiiidi:.) Co.eri 
21 Zona Soccavo: V:a 
Epomeo. 1.34 Zone Miano • 
Secondigliano. Carso SeCin 
d.g.;aiiu. 174 Zona Bagnoli: 
V.a L S.lla. 6.3 Zona Ponti¬ 
celli: V a B Lon^o. ó2 Zona 
Posillìpo: V.a del Casale, ó 
Zona Pianura; V'ia Duca 
ri Ao-M. 13 Zone Chiaiano - 
Marianetia ■ Piscinola: Via 
Napol;. 2.3 (M.iriane!ia). 
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'Il 



SCIENZE: COL PROGETTO MALFATTI 1 Recuperare ad utt uso produttivo 

NIENTE DI NUOVO PER LA RICERCA | 

Oggi il consiglio di facoltà esamina per la prima volta il problema - Il parere del preside - Avanzata j 
esoerieiiza airosservatorio vesuviano - I finanziamenti non superano gli ottocento milioni annui ; 


biblioteche musei e orto botanico 

E’ necessario unificare la miriade di biblioteche in accorpamenti per grossi 
filoni - Perché i musei possono diventare uno strumento della didattica e del¬ 
la ricerca - Come l’orto botanico si collega ai grossi problemi deH’agricoltura 


K.ci^rcji sc.entifica: pL-rchc. 
corni* £• pr-r cona? I,a iiuosiio- 
.".o ultimi tempi (• al 

«entro ( 1 ; un v.vaciF.simo di 
Ixillilu fra le forze culturali 
e politietie. li prot’.iito tii 
'.f'iii’O Malfat'i. a proposito. 

mantiene n“! -tmeneo: si 
-t."'.* .soltanto ih po.= sil)ili 
l'on'.eii/,.onl. A N'aiioii i prò- 
nuneiarnenti i mitro la 'ri¬ 
forma » SI vanno e^temien- 
fio. Prininpaliie-nte n'"'li am¬ 
bienti .ieiontifin la de;ii.>;o 
r.e e |ort:s.sima. Ancora una 
vo.la la r.cerca ó affrontata 
come un a.^petto maritinale. 
Ktamatt.ina a S-ien/e il con- 
.siirlio di tacolià .-.i riuni.^ce 
propr.o per div-uten; l auro 
m‘*nto. 

fi.anfranco Giiiara. dal no- 
veml)re .scorso pro.-ii ie della 
facoltà di ric.enzi*. <oinmen- 
ta; ((.Se a.la base rion c'è 
una reale volontà pjiità'.i. 
non c'c da far.'i troppe illu 
.sioni' p‘*r 1 pro%.simi dieci 
anni runiveinità italiana no.i 
ila sp-ranze di cambiare •. 
Dopo ([Uesta preme.s.^a itìhia- 
ra non na.-'conde di e-sere 
so' iali.sta e di p.irtec.paro at- 
t.vamenle .i.l'elainrazione del¬ 
la liien pontii.i ilei PSI jiar 
la .scuola e runiversilai. :! 
li.-corso .ii s()Osta piu .spcc.- 
ficamente .sulla lacoltà di 
soieii/e e .sul tipo d; ricerca 
file VI svoi'.'e. C'omple.s.si- 
va mente .sono circa (iOO i do¬ 
centi e '.rii as.sistenti in .ser¬ 
vizio alla facoltà, m teori.i 
tutti dovrebbero .svolaert* rì- 
lerea. ma in iiratlca .sono 
ancora troppi (nielli che «1 
limitano .semplicemente al- 
l'inseimamento. la? strutture 
.-.ono insufficienti, i labora¬ 
tori .sovraffolùiti e i finan¬ 
ziamenti .si airirirano intorno 
ai tiOOfliX) milioni annui, una 
cifra che rl.s'arnb orma: da 
alcuni anni. 

'< Troppo .spesMt — so.sten- 
irono alcuni proft's.-ori che .si 
richiamano alle posizioni de! 
la co.s’ddetta ".sini.str.i univer¬ 
sitaria" - recinta»! in ha.--e 
a criteri clic !'i.-.pondevano 
solo .illa lorica clientelare nei 
Itaroiii Non e un mistero 
infiitt., (ile aH’univer.sità 
il.inno aViPo 1:1)-ro acce.sso 
per.-.one .■.fornite ili qiial.sia.si 
titolo di mento 

«Ala m effetti — tende a 
preci.-.ar** Cìiii.ir.i — non b.- 
.sozn.i lar-, l’idea cii** .-.la tu‘- 
to dii batt.ir via. Certo, Na- 
P'ol: non .si di.scaiia d.t quel¬ 
la che 1- 1,1 realtà ttahana di 
mortificazione e d: avvilimen¬ 
to della riccna .scientifica, o 
della .sua .'Ulsir.'linazione a 
interc.s.si iiur.imente (lerson.i- 
il. 'ruttavi.!, f.e l)en gu.irdia- 
ino. proseijuo Ghiara, po.-isia- 
mo alleile constatare die nel* 
la facoltà .sono pre.senti pun- 
t." avan.mte di ricerca a clii- 
mica. fi.sica. in alcuni M't- 
t'iri dell.a biologia ed anche 
d: eeolo'na. Il prolilema. .se- 
l ondo me. è di ereare un qua¬ 
dro nenerale die con.seiita di 
elevare la media ireiieralei). 

vero, infatti, chi* l’Ita- 

1..1 ila sì il più alto numerii 
di .studenti univer.sitari fra t 
pae,-.: de! .MFC. :ii,i c vero 
anche che ii.i. in cifre a.s.o 
Iute, un orraii-co compie.ssi- 
vo di ricercatori e di li'cnic: 
di p.ico .sinieriore ali'Oianria. i 
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che 111 un quarto deila no¬ 
stra popolazione. Per G'n..ira 
una soluzione ai coujre.stio- 
namenlo delle facoltà è "in¬ 
sediamento previsto a .Mon¬ 
te S. Anzelo. 

lui facoltà di scienze ha dei 
rapporti di collaborazio.nc sta 
bili con alcuni istituti: innan¬ 
zitutto con i'o-.cervatorio ve- 
j .suviano. con l'istituto di n- 
! cerca .su! liradisismo di Poz- 
! zuoli. eoi centro interfacoltà 
di caltoio elettronico, l'orto 
ixitanico (di cui c; «xcupla- 
ino a parte in questa ste.-vsa 
i pauinib e naturalmente i la- 
fxjratori de; CNR. 

« Nei pro.ssimi giorni — con¬ 
tinua i! preside delia facol¬ 
tà - si svolirerà un conve- 
'zno internazionale sul risc'nio 
hi.-.mieo e vulcanico, organiz¬ 
zato in co!Iat)orazione con la 
Provincia e la Regione. .Ma 
ad e.s-er sinceri, il rapporto 
con eli enti locali è una sco¬ 
perta ancora da fare per tul 
ti; un'otea.sione da non man¬ 
care ». 

Nonostante l'articolo B del¬ 
lo '.statuto d-?l!a Campani.a 
■sanci.sca che « la Regione .sol¬ 
lecita e promuovo lo svilup- 
jx) delle attività culturali in 
O'ini ld>era manifestazione e 
jìotensiu le (ittinta di ricer- 
ni />. bi.soiina ncono.seere che 
Siamo ancora lontani da que- 
.sto obiettivo, fi convegno di 
feiibraio del PCI iia ribadito 
die il ii[X) di rapporto a cui 
biso.gna andare tra ricerca 
icentri univer.sitari ed altri 
enti) e Regione non può es- 
sor*3 ridotto al conretto di 
semplice "committenza". 

.< Oirm va affrontato con 
chia.cezza il problema df?Ha 
ricerca di ba.se» so.stiene Pao 
lo Amati, da pochi me.si di¬ 
rettore deH’istituto di bioloiri-i 
generale e di genetica. « .A 
mio avvi.so. cont.nua x\ma- 
ti. la ricerca di ba.se va fai- 
t.i innanzitutto ali'interno 
dell'università. Non c pensa- 
liilo fare della rice.’-ca appli¬ 
cata. se prima non si svilup¬ 
pa quella conoscitiva. E Io 
.st<s.so discor.so vale andie 
per la didattica: si insegna 
male .se non .si sa far ricerco. 
Cosa che purtropix) succede -. 

Un dXscor.so a parte mer.- 
t.i ro.ss"rvator;o vesuviano, il 
famo.-(<) centro olle falde de! 
vulcano fondato nel 1841. E’ 
l'unica struttura in Italio di' 
fa ricerca s'ulla vulcanologi.i 
fisica, e puf in ‘renerale sul¬ 
la f.;.smic;ià dell.i re.i'ione. 
Una materia rivelatasi enor¬ 
memente vit*ale anche di re¬ 
cente. I fondi messi a dispo 
.siziono dal ministero e da! 
CNR .sono apiien.i l.'iO inilio 
ni all'anno, tuttavia m rie- 
■sce ugualmente a fare ricer¬ 
ca a un alti.^-simo livello in¬ 
ternazionale. N? abbiamo par¬ 
lato con i profe.ssori Giu.sep- 
pe Luoiv-xo e .Antonio Nazza- 
ro e con Antonio Raixilla, 
deH'istitulo di geologia e .neo 
fisica die con rr.s.sorvator:o 
è in diretto contatto. Ix? cri- 
tidie verso ii tipio di ricen-.i 
condotto a .srienze è duro; 
inc.ipace. secondo loro, di te¬ 
nere il passo con le nuove 
teorie. 

« Nel ea.mjx) della geofisica, 
sn.stennono. ail'univcr.sità di 
di Napoli prevalgono ancor.i 
le fe.si de: "n.Uur.ilisti Le 
nuove leve. co.si hanno una 
prep:i razione conitiletament-e 
inaderuata; di fatto, •; 1-aii- 
reati die hanno la peissibilità 
di e.ntrare all'r.sservatorio 
liaiino bisogno di una vera 
c propria riq'iialificazione >•. 
K’ chiaro, che ci troviamo di 
fronte ad una classica pole¬ 
mica fra specialLsti. Resta fer¬ 
mo. però, ( he il dibattito .sul¬ 
la ricerc.a rimane ancora 
aperto. 
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.SCO diventi una .struttura 
viva. 

Per questo, è neees.sar.o die 
sia ti.sufruibilc .indie d.»; ei: 
tadini, e non .'do da .studio.-,; 
t) .s'rolare.sohe delle scuole me 
die. die pure vengOiio sempre 
puf frequentemente. .M,i è 
chiaro — aggiunge D-e Castro 
— che per sv.la;:,lare f..io .n 
londo lo !xi:<'.i/;al;ta d; que 
.-ta .-.trutt'a;'.! non .--olv) oonv 
.strumento dtd.itttco. ma un 
die di r.eerca. o^-eorre da p.ir 
te (il tutti 'una m.iggio -e col 
laborazione. una più agnue; 
r.ta volontà p,)l.tic.i; non *è 
solo una q'uestione d. lond.. 
.indie .se il inu.seo no.i m* 
P-Xv-siede di propri e l.i dota 
z.one già pr!*caria per l’I.st; 
luto non t.ene conto dello 
e.sigeiiza? dciranne.s.so museo. 

/Anche aH’orto Ixit.inu'O. l'o 
me ei confenn.i il direttore 
.-Aldo Merola. i problem. sono 
molti. Non .in-rora .sv.luiip.i 
t,i d-'*l tutto, inlalti. è l.i .sua 
funzione .sn.-ia!e, che mie 
re.s.s .1 l'istruzione i.sco.astlo.i e 
del oitt.adinoi. la '.■locro.i 
.s.nentifica. !’.igr;co;t.ira. .1 tu 
ri-sino. la .sanità xAiili.anio 1): 
.sogno dice Mero'.a — d. 
PO ."SO.! ile .spec.alizzato. Qu. 
lavor.nio 80 ojx'rai gi.irdinier 
e te-ny;. per uni ostens.one 
d' 12 e't.iri. mentre ner'.i or 


Una inchiesta sul futuro dei laureati 

Che cosa c’è 
dietro il malessere 
degli studenti 

L'unica prospettiva, sempre più incerta, è l'insegna¬ 
mento - Le feste degli indiani metropolitani e le 
iniziative degli autonomi - L'esperienza dell'UDA 


Un punto di riferimento per roggiornamento degli insegnanti 

Seminario didattico: una 
esperienza da migliorare 

A colloquio con il direttore, professor Pancini - Solo agli inizi il rapporto con 
il mondo esterno - Gli o,stacoli da superare - Solo duecento docenti frequentano 


Facoltà di .scienze. E' qui 
che gli indiani nielropolit ini 
hanno tenuto la loro prima 
— ma alleile unica — iesta 
popolare. Ed c sempre qui — 
' ali'i.stituto di chimica orga- 
I nic-a — die c’è il nucleo più 
! nuineraso di autonomi. Su: 

' mnnifasti affissi un po' do 
I vuiKiue i profc.'aori .sono ch.a- 
I mali disinvoltamente «visi 
1 pallidi » e nelle a.ssemblfe. 

I senz.a mezzi termini, si so- 
> .stiene di volere « lo sealpo 
del PCI ». Mentre nelle altre 
facoltà coiiiiiiu.a la fase di 
rif!e.s.sione .su quanto è sue* 
re.s.so in que.sti ultimi tempi, 
qui la reazione allo manovre 
del ministro alia PI. è an¬ 
cora una volta immediata. 

« Vediamoci sullo scalone 
della Minerva per una dur.a 
risposta a Mtaifatti», dice un 

m.anife.sto che annuncia una 
a.ssemblea per oggi s'uIla n’ao 
va proposta di riforma uni¬ 
versitaria. E’ del collettivo di 
.scienze, un grupoo molto at¬ 
tivo nella facoltà. In un pri¬ 
mo momento era composto 
particolarmente da militanti 
di « Avangu.irdi.i Operaia » 
ed ora da «cani .sciolti-) e 
da autonomi. Una assemblea 
analoga .-^i è .svolta ieri. E' 
s»at,i oi'g.aniz/.it.a da; CIP. 
le cui pasizton; politiche .so 
no del tipo: ;c USxA e URSS 
: — come è scritto in un loro 
) recente volantino — .sono i 
i peggiori nemici del proleta 
I riato mondiale 

Co.sa c'è dietro tutto q'uesto? 

I Prima di tutto la presa in 
! giro — perpetuata per anni 


dalla cla.'.se d.rlgente — die 
viene dallo .studiare per nien¬ 
te; per candidarsi alla di.soc- 
cup.azione o. meglio die va¬ 
da —. ma è sempre quaIco.su 
che fru-stra — per fare un 
lavoro '-h-,* m.ii ei .si era .so¬ 
gnati d; fare: il prore.s.sore 
invece che il liiologo. ad esem- 
;)!(). Pas-sono e.ssere indicative, 
a que.sto projwsito, alcune ci¬ 
fre. Sono di due inchic.ste 
fatte dall'università .sul fu¬ 
turo de; laureati in fisica. La 
prima ri.s-ale al ‘70 e In .se.-'on- 
da al ‘T.l. Sono dunque par- 
z.iaii e aggiornate, ma non ci 
ri.sulta ne siano stale fatte 
di altre e. comunque, fanno 
em-ergere con cliiarezza una 
tendenza. Dei laureali re.stano 
di.so.’cur>ali prima ii 22.4 ri e 
poi il 26.7 "n. 

Cosi, invece, .sono andate 
le cose per quelli die un po 
sto i'hanno trovato; aumen¬ 
tano solo i profe,s,sor;- 

Avendo di fronte nue.ste 
prosnettivc non è difficile 
caoire come si DO.s.sa radere 
nella log.c.a d-clla reazione 
vio’enta e in ouella — solo 
nial'-eiata — dclla.vistenz.u 
lismo 

Per ehi non è caduta in 
ne.ssuna d; qu*?.ste logr-'oe 0 ' 1 . - 
lar-e avanti un discorso uos - 
tivo è .stato, ed è anr.i.’'a. 
semorc molto difficile. .Alcu¬ 
ne esoer.enze positive ila li¬ 
sta unitaria UDA c'ne ha con- 
ouistato -à .seggi al con.siglio 
di Lacoltà; gli altri sono uno 
dei fascisti del FUAN e 'ano 
dei cattolici integralisti d; 
C. L i han.no poi segnato il 
passo. 


« Un compito d; matemati¬ 
ca prep.ir-ato e .svolto da un 
nostro docente è stalo conse 
guato a circa lOO prolcssori 
di scuoia media superiore. Le 
v.iiui izicni .sono state diver¬ 
sissime: dal 4 all’a. La co 
sa dimostra come i metodi 
di .‘Giudizio -siano da rivedere 
tolaimente. E’ questo uno dc- 
<gli argomenti che stiamo por¬ 
tando avanti ncll’ambUo d»*! 
.seminario didattico». Casi 
spiega i) profe.s.sor Pancini, 
docente di fisica della facoltà 
e direttore dei seminario di¬ 
dattico. Pancini è subentrato 
al professor Con ini che alla 
fine degli anni 'CO creò que¬ 
sta struttura con l'intenzione 
di farne un punto di riferi¬ 
mento per la preparazione e 
laggiornamento degli in.se- 
gnanti. non tralasciando ri¬ 
cerche di tipo didattico. 

Ma la frequcnzti degli in- 
.sesnanii a questo cor.so non 
è certo un fatto generalizzti- 
to: solo 200 partecipano alle 
a.s.-,emblee e in modo fluttuan¬ 
te. Un numero ancora troppo 
limitato .-^e .si tiene conto che 
.--ono 20.000 a Napoli e pro¬ 
vincia eli inscenanti di scuo¬ 
la media .■^upf*.''iorc- Nono-'t-in- 
te gli -'.forzi, duiujuc, ancora 
u.na prova di'lj'i'Olamento dcl- 
i'univer.'ità. « xAnrhe no: — 
commenta Pancini — riscn- 
ti.imo dei dis.-.e-'ilo in cui at¬ 
tualmente .si trova questa isti- 
t.izione, viviamo in corpi se- 

р. t.' Iti. Que.s'-^ è una labbn- 

с. i il cu; prodotto non v;-.*nc 
controllato più da nessuno. 

« La necessità di un semi- 


; nario cosi concepito na.ìcc 
: dalia considerazione — conti- 
I mia Pancini — che la .scuola 
! dal suo interno non è in gra- 
! do di far scaturire i mezzi 
I por seguire correttamente 
! una linea di sviluppo. E’ quin- 
, (il runivcrsiià — che d'ai* 
I tni parte fin ora non si è 
j fatta carico di que.sto pro- 
' blema a dover sopperire a 
i que.-,tc carenze. Purtroppo 
I non esiste una tecnica speri- 
; mentala da trasmettere, né 
j tanto meno esi.stono lavori 
; teorici di pedagogia della 
j scuola media supcriore me- 
no che mai sull’edui-azione 
j permanente». A conferma di 
] ciò basta pensare die l’espe- 
; rimenlo delle LiO ore è ri- 
j ini.sto finalizzato a se stesso 
I .senza che le esperienze venis- 
i .sero ribaltate in alcun mo- 
! do nella scuola tr-adiz.onaìs. 
‘ Ci si trova quindi a dover 

• inventare — e la cosa non 
I è certo facile — un nuovo 
! modo di insegnare. L’orgii- 
I nizzazioiie del seminario pre- 
i vede oltre al profe.ssor Pan 

j l ini il contributo dei profes- 
' sori Barbiero, Chicfline Mo- 
I charmont e un rappre.scntan- 
! te per Duni gruppo di lavo- 
ro. Vediamo tome è artico 
j Iato. 

■ « C"é un gruppo che .^i in- 
terc.s.sa della scuola m.itcr- 

■ na. un ailro dell’elementor! 

, e della scuola deh’obbligo, 

! ancora 'uno di psicologia — 

‘ dice il professor Pe’.fer. 

• stabilizzato di fisica gcnera- 
I le seconda. Sono tutti però 
I all’insegna di una spontanei¬ 


tà che a lungo andare diven¬ 
ta dar.nasa. tra.slormando il 
.seminario in una struttura 
anomala die vive sul voion 
larismo. «D’altra p.'irte — 
commenta Pelfer — le i.-ti 
tuzioni non tu aiutaiio: i no 
stri coirsi non ricntr.mo nel 
le 20 oro nien.-ili per l'.ig 
giornamento che ogni pro-riss 
.'-ore deve fare. Non .siamo 
in g.'’aci() di concedere bor- 
.se di -studio di perfezion.i- 
menlo. Non po.ssiamo aggre 
gare studenti perché il no 
stro sommari') non è v.iiii 
labile ai fini degli e^ami ». 

Eppure alcuni ri.sult-.iti po 
sitivi ci .-.Olio -Stati. (Al 61. 
circolo de', none ■fr.iKiP.o. ad 
esempio, si è riu.sci’i con .sue 
ce.s.so a fare ammelicre b.iin- 
liini spastici nelle da.-isi iior 
mali. O.stacoli da affrontare 
dunque non ma.ncano. Il li 
mite del .seminario c quello 
di esscr.'.i•'ì-ln-.i.-o in .-e .stes 
.'x> .senza ten'are. .l'.meno ne 
gii ajini .-cor.-,;, un r.ipporto 
corrcito con lu't.i T'aniver.-,: 
ta in primo luogo. c{>n ;i ter 
ritorin. cfin gii enti lor.ili. 

•i.StMiui tcr.-.uicii) <1; i-,’: 
tuire un raponito con i co', 
legin rie!,a I;i,-c ».) d; len¬ 
ze per f.iri; co;'.! iu.rc neil.i 
nr.stra in.z;'!'.;.' ! — cere F ■■ 
derivo .-Alnano L* *>:!;. drn'fii'e 
di filologia — e il di.‘=<or.'<) 
vaie amile ie altre l.i- 

roirà c’ie, orr.i.ii tutte. p:n 
(lucono dcx-enti e quindi tu;;*:- 
devono e.ssere coinvolte in un 
iv.iovo rapixirto ohe m’eiicli.i- 
mo co.-it;tu;re ti.i .scuoia c 
università ■>. « .Scuola e unl- 


vonsita unite prep.i reranno 
[.t*r ia line di maggio una 
in.itiafonna comune di riVt*n- 
dicazioni t* di proposte lon 
crete d.i pre.sentare ali.i Re- 
g.one e .-ii cu: .-i con!nuite- 
raniu) anelli* con g.i enti io- 
c;ili per arrivare a creansi 
uno .siMzio pu!)l)lico — aggiiin 
gf i! prot. Lepore, and»* egii 
di |{‘iiere. K' andu* (lUesto 
un modo ila regione Pieinon 
te lo ha già attuato» per evi 
tare di farsi cadere addn- 
.■■o la riltuin.i della meriia 
.'■uperiore — come è già e.i 
p'.’ato per l.i media dell'ob 
1)1.go — .senza aver rre.ito 
un coordinamento ri; profes 
sori. 

i.e rninioni congiunte intei- 
faco’.tà e con prore.-i.-,or; d, 
.-tcuola meri;.! .-lUperiore sono 
già cominciate, .indie se so 
no .suluto emcr.se difficoltà; 
innanzitutto la mancanza di 
aggregazione .specialmente 
per quanto riguarda i doei*n 
:i (il mater.e .-icii'iuifidie. In 
ima riunione te.nuta.-i nc; .gior¬ 
ni seor.si a: liccio .Sanilazz-l- 
.'•o era infatti pre.s(*nte un .-a 

10 esjKip.ente del seminario d; 

d.ttiico (Il .-eien/.e. .1 prol, Mo 
rt-.i; eiie li.i ancor.i in-ìistit*) 
'■u.:.! .s'p *.'.;.. Ita (ieile mite 
rie. 

Kvidcr.te.mrnte non e .st.ito 
ancora colto ;n pieni il sen 
.'O pro’pasto d.iil.a commi.',-.o 
ne cleila facoltà di lettere ma 
e già importante che tiali,! 
torre d’avorio del seminano 
d: .'oienze qualcuno .si.i sre 
.•^) per prendere contatti con 

11 re.sto de'.l’iiniversità. 


bo',.tn.o. e.-tei". l.ivo.'ano ;xu' 
etta-m l'> .iddetti. L” insufli- 
v'iente n ix'r.son.ile di eusto- 
d’a negl; ulinii. tempi .sono 
.-^tat. re.g..-^t;at: turt; di pian 
te d; gr.inde v.iloro»: in.uiea 
no opgr.iton d'.datt.e;, che 
guidino ; non !n!.'..ai; ■ e 
afiron"m) con e.-.s; ; ’prcb'.e 
ni: de'.i'eio.eg.a. t/c'rto bota¬ 
li.l'o (i. .N.ipo;.. nu'iti'e. .Il g'in 
natte a. •prol)'..'':!!;. de'.ì'.ig.'.-.-o'. 
tuiM e d-;'.;’;n(i'.n*r:.(. ittin 
ver.so d'.ie .'-‘t’c'r; de.ie pian 
te off..'m.il; inK'd.«..nii e da 
(\';--en,' 0 i 0 deii'oi tciV.t-.i: a. 

Re;' .1 le'.ni) .-citore. die 
.in.l'.'t'l'lK' p l•on.'...it,» e die 
li.( un.i iung.i ; .KÌ..'.'.one ixr 
v.ir.età d; p'.inte t* ;).*:■ 
r:en?e, ivi veii giiiu» r.e'hie.ste 
d; ni.Iter. a'n o d. ei'u.su'.on.'a 
d.i; nim .'ter; der.'.Agi".'oltu 

r. i e Snntà. d.il e-.'n'.r-o re 
;)re.s.-:.eni' dreg.i :i. R en.i. Q\ic 

'.l't ino. p.'r e.'-, in;) o. eolia 
1),);;! eoa ;■(■:•;,» p.'r .i'.it tip: 
(il att.v.tà. ■.■o:'..-,u;.'n;M p.’r ii 

m. iteri.i'.e .';’qi.‘.''.r;ro o ad 

de.'’r.iinent.) d-.*l ner-on.i’e. 
L»n I ve'.;.! — ;',i'.■•i»n '..1 Me 

rol.i , --;iir > .la nv at,o 

q. i. dei p.';‘.-,.i;i i’.-.- p.*rc'iiè im 
’pir.U'.se a i ;eono.»re! e il ii.ipa 
vero da op;).o. 

t-^,i.into a. .'-.‘itore (iei. or 
l.eoitina. l'o.'.o ii.i ine.-e-o a 

p. nito le-.-n.ciie d. Ci).; iva.'.o 

ne. per e.-,e;ii;).o ,e leic. 

(i.i .-.ixiie, oi.i 1.irg.unente 
.ido'Mtt* d.i;" :ui:is:r;.i tieil or 
ticoitu.*'.! oinamenta.e Ma 

s. amo .-«)Io al mmiino delle 
ixi.esibi’.ità ;)rixi’.r.:.ve di que 
.'ta r;.-,o:'.'.i .-An.-tie ’.i .'itila 
z.ouo del mu e.) mnier.i.og.co 
;)."e.-a*nta nunu'ro.'e d.lficoi 
tà li mu.seo -- e; d ce il re 
.'pon.'a!);!-.* .Maur.'..a D-,'* Gerì 

n. iro -- lont.ene cire.i g-AO»»' 
niin<*rali it’-i t’ui '.in tamesf* 
(iu i’''0 d: 'J-Ui kg I. d; eli 1 0<)(i 

r. ioore.sg'i’ano !'i co' ez. on*> 
ve.'’.iv;an.i. un.e.i ai tnondo 
i; ;-.tio;ie -- pro.'Cgii • De Goti 
nai'o — che riivire.s-'nta ii 
ni'.i.'.’o vero e proDra). .in;l:'d> 
li* la.'eiato e<:;n’é. jx'r i! suo 
gr.inde V.ilari* .'torno, mi la 
eoile.none ve.''iv;.ina dovrei) 

e.'sei'e e,'t i in oo 'nedie 
nuove. (* non. e,)n:’* or.i, l'.m 
go un corridoio -(;;***tto e ina 
'.*,* imm.i'.o I’e.*-.o. (>•.•,')•■ 

rollo loiirt;. c!i(* .! li i',*.i m 
n**ra!og;co non p.a-V' ede. *■ 

q. ie m do* izion.e de.i’I.'». 

tuli» .-(Olio g.à •.l'i.i im.'Or.a 

.An"he q-.ie'p, in'i.-eo non 
l'.tppi'e.'eni.i .',)'.o -in,) .'trunieri 
;»• d:(ia;;;*o tli; ■g*''nni'o 

.'1 .'l'.'o io h.1:1.lo v;.'.*.r.> l OO» 
l'.i.ev.. ,0-1 ini; v:'*,i p-. 

ni 1 ■ in an->i-- (‘ '■um*'’.ito 

1 ; .do ■ ì- 1'iD, I li ■ .1 .-o. 

oi' -o.'.'Oi p'rvengo.io r rii ** 
ì ;n it*" .,!» ' d.t ;) i.t*' d 
■ lui.-., o .,; ellettili,IO s.’.ani 
!); 'I. 1V.-/Z. 

();.! — ,!.‘:e;;ii,i D-- f;- *i.ia 
lo — ;>•:•.■ p i*i ‘ qu-.'•*■ 

ttiv.t.i. o,*. orro*-e!)!);* pr.iii i 
"Pto .sgan.'* ire !nU'*‘’o 
I'» t u;'» ( gi: .'p i p r iiior.i 
.'/.it; d,i!'.’U;i:vt ’à ne 

.!P. rehlx?.’‘o iurte n'‘*gran 
'e, n'ni .'o'.o p-.T ;■!*'■.).>.,./.on»*, 
;n.i .cieìu.* come i.dvirn'or: ». 
-S irebix- :tnehp noe,'*, .sar.o — 

.'>.'t .ene D* fì-’ii'i'iro - che 
.; ( oii.'Crv.itiire ;),)t-.'."e d.veil 
'.-irni* (i.rc''ore. iniciiè <• 

< o:i-erv l'or»* .id avere un 
Con' ttto d;r-.-f<) co./t.iiiie- c(m 
l'.e.. • i .''r-itf.ir I. 0 '* f* a c.(* 

- - '.'i.r’*' D* G-’iiUiio -■ 

-• md'.,'*.) 1- li).'.e d -. ;.x-;.-(ona 
*■ '.1. e l-'t 'd..t •* d gU.CÌ.i IO.'! 
'Ir' ‘T'o .i'»‘.*.ite I ; -o'r.an > 
po.'..l.'t ‘.it;l'.l.T.- I 
;n-.)!) .Mi r.;)-t'* :. cin-'cr 
■..Ito;’**. !)..'.')g'i 1 iurtire da', 
i'.e.r'.m;n;.i c»**; ni.i.-eo da'. 

'.'I-* ■.**ro. .'V.iuDpiiido una 
h!**ig. .1 ’n c’i ano -mne 
gnat'- tu**!' ’.*’ forz * re»'m'’n 
•- .nt*n*.". Ite .1'! un-1 -v.-up 
;>» org.in co delia didatt.ca e 
de'.i.i r.ce.'ca. 


d: 

'l'ii 
.it ! 
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SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CILEA (Vi> da» Uomeiì.co ■ C. 
Europa lei 6 trS 9^8) 

D.'n-X r' C -■ g’.ts E. V:3- 
rr..D e \V. Gj eh p.-isrntjro: 

« La signora t sempre in ca¬ 
mici », g. A. S.l.csiri c F. Tp.'- 

c:0. 

DULMILA (Tel. 294.074) 

D.- o.-e I2 .n poi spinarolo d 
scsnegg ala; ■ lo sparo primma 
’c tei » 

SAN ..AKlU (Vi* Vitlorio Loia 
nue*c III Tel 4IS029) 

ST 3 «»- 3 . alle p-; 2 C. prima di 
e Tosca *, di Pure.ni. 
POLITEAMA (Tel. 401 . 643 ) 

Dpmpe. -'■'■e pre gt.tS • Tpat.-o 
Upmo presenta: * Una madre », d, 
.M. Gpfkii- 

M,»!<;,i,c n • I a 11!>> t>- r u !>■ -rrc- • 
Dr'ie ore ib SV m ooi 
coli dt strip-tease (VM 18) 
san ftKUiriANoei t I • <>•»» 

Ione 444 SPO) 

V.'-;c.di a.ic c:e 21.Ì5 i Topt-p 
Upmp prese.TtP. « Una madre » 
d. .M, Gp.'Ici. 

TE4IKO utecE ARTI iVi. fo^ 
Q,o de, m!.i 13) (SOZZO 
OpcstP SP-P »:.e ore 21.1S 
Msoa Lu sa e .Mar.o Sane:- 
la prcsenja.'p- • Don Cio*in- 
ni in iarsa omrero la «ittoria di 
Pulcinella, con G am. AOhaie 
c Berto Lama. Reg'.as d' M Sin- 
tella. 

SAnnAZZANO 

QpcsTa sera alle ere 21,15. Coi¬ 
te De Veo prese.Hario • Don 
Pasca la acqua ’a pippa ». 
6 ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia - Tel. 405.000) 
Ooesta sera ai.e pp 21. ii 
Teit.-p d.alettale napoletano p.-e- 
(enta; « Il papocchio ». Tre arri 
coti ;, d Sam-n> teved Regia 
d. G- Gu.d.. 

Cìrcoli arci 

ARCI GIUGLIANO (Parco TiOri 
IO. )2) 

Aperte dai.e or* li tu* ore ZI 

ANLi Uiaz LA riEIKA (Vie c* 
Pietra 199 Bignaii) 

Aperfc (ulte <* sere dati* or* 
18 all* Z4 

CIHLULU AHI) tUCCAVO (Px* 
Altor* VII*!*) 

! Riposo) 

CIRCUIU iNtONiKARCI (V.* p» 
ladino 1 1*< 123 146) 

Aporta il i).e> ledi e .1 *j pi eJt 


da. le 18.30 alle 20.30, Il sàhe- 
tp c !a domenica dalle ore 20 
p.:c 24. 

GIKIUIU ARCI VILLAGCIU Vt 
SUVIANO IS Giuseppe Vesu- 
»i*no) 

Vc.ierdi alte ore 20 oro ei'cne 

de. i.im; « Zeta l'orgia del po¬ 
tere ». d; Costa Gavras. 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesslr.a. 63) 

Campagna tesseramenlo tdlli i 
9 .orni ore lS-20. 

ARCI > PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercola) 

Aperto tutte .'e sere dalte ore 
18 alle ore 21 per il tesscra- 
me.-.tp 1977 

ARCI RIONE AITO (3* tTe»*ru 
Martano Semmola) 

Aperto dal e s'e 19 lUe ore 22 
o»r il resseritr.ento 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(Riposo) 


c . 


.A OFF DESSAI 


CINETFCA altro (V*» Porr Aio* 
n 30) 

• II maschio e le femmina ». d 
Jee.i Lue Gcda.'d. Ore 13-20-22. 
Eh). ., 7 Si . , « r u* Mura t* 
.enfine 3 1’ 046) 

Non ti pago! 

NO (Via Santa Calcrina da Siena 
f ». a ) s s 1 » • 

I giorni del '36 d'. A.ig.helcp'jlos 
(p.-.ma assoluta) 

Liena. 19 T» 
■alone 68 Z • 14) 
a La rabbia giovane » 

CINE CLUB iViB uraaie 77 T» 
letone 660 501) 

O'c 21.15. a II marito in col¬ 
legio ». 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n S al Vomerol 

Ore 13,30 - 20 30 ■ 22 50. 

a II laureato ». d .M N cho.t. 


Per la rassegna » I g ova.n 
e -a spe.eia: « Taking oli ■ d. 

Forma.i. 

CINEMA 
PRIME VISION! 

ABADIR (Via Baisieiio. SS Sta 
dio Collana Tri 377 0S7) 

V Potere, d; P. Fineh • SA 

ALALIA .Vi» laraniino )2 T» 

Irlonc 370 871 ) 

Il conto è chiuso, co.*) C. Mon- 
cj.) - OR 


ALCYONE (Vie Lomoneco. 3 To 
lefono 41B 690) 

Dersu Urala (il piccolo uomo 
delle grandi pianure), d A. 
Kp-osà.-.a - DH 

AMBAbClAIURl IVia Ciifpi 33 
Tri 683 1281 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma. d. P. P. Pasplini - OR (VM 
ARLELIHINU IVI» Alabardieri 70 
Tr* 41 S 731) 

Pinocchio - DA 

AUCUSIEU (pioaaa Duca d*Aoste 
Tel 41S.361) 

Rocky, Cd.t S. Stallo.*)# - A 

AUSUNIA iVia R Caverò tal» 
Ione 444 7001 

la svastica nel ventre. :in 5. 
La.ie - D.R iV.M tS) 

CORSO .Corse Mmdional* t# 
telone 139 9)1) 

La svastica sul ventre, con S. 
Line OR (VM 18) 

• »! ai* )3a. 

La stanza del vescovo, con U. 
DEL 11 • !■ • - ! vrirrna 

Tognazi; • SA (V.M 14) 
EACLlotUR IV, a M.ianc Tel» 
Ione 269 479) 

Il conto è chiuso, con C. V.on- 
PP.1 - DR 

FIAMMA (Via C. Poerie 46 T» 
IpfPkTtO d 6 998> 

Salò o le 120 giornata di So¬ 
doma di P. P. Pasolini - OR 
(V.M 13) 

FiLA.-gGIbKl (Via F’ianfien a 
Tei 417 437) 

Ci: ultimi bagliori dì un crepo- 
scoio. di S. La.ncaster ■ O.R 
TlOVerrl INI ,v.* K 0t»<io 9 
tri SiO 493) 

Un borghese piccolo piccolo, d! 
A Sp.'d. - D.R 

*v*»Lna-* (* 

lemn,- sin sao : 

I due superpiedì quasi piatti, 

COI r Hill ■ c 

Ot’LCi'. - K sur A.»* ^,01 a iZ 
It, bSS }60i 

Le banda del trucido, con T ,M.- 

I.an - A (V.M 14) 

RUAT iVia l•rsl■ I 343 149) 

La stanza del irescotro. con U. 
Tog.iazz. • SA (V.M 14) 

SANTA LUCIA (Via S Luci*. S9 
Tel. 4I9.S72) 

Ultimo 'mondo cannibale, con 
.M. Fosc.*!! - DR (VM 13) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto. S9 - T» 
■alano 6)9 923) 

Casa privata per le SS 
AUn!-.,«Cj .» « n,.,,,,ro<ivelo. 12 
Te< DJOOSi 

Quelle strana ragazza che abita 
in fendo al viale, ::.i J. Fnster 
DR (V.M 13) 

ALLE CINESI RE (Piazza $ Vi 
tei* T«i 616 3031 

10 spericolato, con J. P. Se .t.o.i- 
do - A 

AKLOBAlENO (Via C Car*ii! • 
Tr* 177 533* 

Pubertà, con A, And.-j.-.-s 
(V.M 13) 

ARsiU IV-. Airsv»ndrc POCnO. 4 
T.i 774 7641 

Morbosità proibite 
AKistu,!» ,v.» *ncn 37 T» 

■ none 377 357» 

Tracce di veleno in una coppa dì 
champagne, con G. Ham. ;;on • 
G -IV.M IS) 

AITIOn iVir,* degli Astronauti. 
Co"- Am.n»* Tei. 741.92.64) 
Dottor Justice 

8Lr..*,. derninl 113 T» 

• encinr 177 1()9» 

E' nata una stella, con B. Srrel- 
Si.'.d - S 

CUnallU iPiazza G • Vico t» 
letono 444 6001 

11 marito in coitegio, con £. 

.Vo.'.resz-io SA 

Diana Itrn Lu<* Giordano T» 
letono 377 S27| 

La notte detl'aquila. con M. C»'- 
ne - A 

COEN (Via C Santriicr Tr'* 
ioi!C 177 774) 

Non li pago!, con H Fo-.Js - DR 

EUniJ) * V - ■v-.m» «Cotto 49 

»- Iti *7 1- 

Cela profonda nera. 

ClU'.j v-- 151 T* 

entSf 7*^ 

Sala A; II lurido e l’americano 
Sala B: Bruca Le# centro Batman 
MIwNvTN !..■%- i7<*J I* 

C74 ,14 7 • 

Morbosità proibite 
Pia/A iVi* 7tc*t,*»er. 7 f#i» 

• nnr |70 5)9) 

Il marito in collegio, con E. 
.Moniesino - SA 

ROtal iV.a Roma. 393 - Tal» 
fon» 409.S86I 

Il marito in collegio, con E.'..'!* 
co .Mor.reii.-io - SA 


TITANUS (Corse Novar*. 37 T» , 
■nono 26S 122 ) 1 

Ultimo mondo cannibale, con 

M. Foschi - OR (V.M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 T» 
lelono 680 2661 
Mimi Bluclle. fiore del mìo giar¬ 
dino, co.") ,M. V.::, - 5 .V.M 14) 
AMERICA iSan Martino Tei» 

fono Z#S 982) 

Casundra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ASTORIA (Salite Tarsia r«l» 

tono 343 722) 

Napoli spara, con L. .Mann - D.R 
(V.M 14, 

ASTRA (Via Mcziecannen* 109 
Tel 37) 984) 

Cola profonda di Madame D'O. 

A 1 iVt* V,rtO!>e veneto Mie 

nr T»! 7 in «o 48) 

(Non per.-er.uTo) 


AZALEA (Via Comune. 33 Tal» 
fono 619280) 

Il conte è chiuse, con C. Mon- 
zon - DR 

bellini IVia •elllnl Taieto- 
no 341.222) 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto • 
A 

BOLIVAR (Via a. Caracciolo. 2 
Tel 342.5S2) 

Siraziami ma di baci saziami, con 
N. Ms.nfredi - SA 

CAPITUl IV<a Marsicano Tal» 
tono 343 4691 

Camp 7 lager femminile, con 

J. Bkss - DR (VM 18) 
casanova iLorso Gtribaid' 330 
Tel 200 4411 

Il pavone nero, con K. Sch-jbe.-t 
DR l'/M 13) 

COLOVStU (,• Irrit Umberto T» 
nrnn-.c I > 6 3 34) 

Il margine, con 5. Kristei - DR 
(V.M 18) 


DOPOLAVORO P 1 (Via dal Chi» 
Siro Tri 371 339) 

Arancia mecca.nica. con M:Do'.-.c.! 
DR (V.M ;a;. 

• TALNAPuii iVi* tlfso 169 
Tri 635 44*1 

Lenny, con D, Hoii.msn - DR 
(V.'A 18) 

LA perla (Via Nuora Agnine 
n 35 In 760 17 12) 

Ogg. r poso. Dorns'..: Natale in 
casa d’appuntamenlo. con F. F»- 
b an - DR (V.M 13) 

LORA (Via Stadera a ^&ygiorea 
la. 129 tei 759 02 43) 

La sposina, con A, N*-ii:,- - C 
(V.M IS) 


: modernissimo (Via Cisterna 
: drirOHo Tn. 310 062) 

ì Suspiria. di D. Arge.'.Io - DR 

' PiCKKUl IViB A C. O* Meis 59 
r,i 756 78 OZ) 

La moglie erotica, coi D. V.'e- 
■ -n.-■:;■. - 5 W. i3) 

POSllLIPO «V Pos.iiipc 19 le 
i-lo'O 769 47 41) 

Centro della terra conlinenle 
sconosciuto, con D. M: Clo e - A 
OUAUKituGI lU - Vi vsasiieggeri 
Aon. a) 6)6 925) 

L'inferno dei mongoli 
ROMA |Via Ascan.o 36 Tel» 
lare 760 19.32) 

(R poso) 


SELtS (Vt* Vittore Veneto. 269 
Tel 7*0 60 48 

La ghiglìollina volante, ccn C. 

K.p.-) Tp. . A (V.M IS) 

lERMt ()7ia Po/iuoi* IO (eie 
tono 760 I 7 IO) 

Poliziotti violenti, con H. SUro 
DR (V.'Z. 13) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Killy Tippcl. cp-i .M. Van D? 

*.*r-. - S r'.’V 13) 

VITTORIA (Via Pìccìcelli - Telel. 
377937) 

Oualtro mosche di velluto grigio 

co-i .M, 3 a .Pon - G ( VM 14, 


1968 - G. Maria Volonté 

cc INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 
SOPRA DI OGNI SOSPETTO» 

1971 - G. Maria Volonté 

« SACCO E VANZETTI » 

1972 - G, Maria Volonté 

«IL CASO MAHEI» 

1973 - G, Maria Volonté 

«SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA» 



E TEMPO DI DIVERTIMENTO 

Arlecchino - Ausonia - Corso 



VLUmsoi mtm’OHsaaa-tamiaim 
iMouainjinB'fiucaDiiQD 
hw 1 uuii ■ omn IMU * iB in - f fin 

u 3 n - kwii •■zin UH»» ssiai sciiti 

KKii»!I7«'i:MKlfV._UÌUM 

^ --w'-.RIYlOVELOCK 

1-1 -rprr»no )»'’-«-‘l'-vJV.n^ 



























rir 


m 




l'Unità / mercoledì 20 aprile 1977 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


i tgìgi t--,-"-.- 
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Da domani i INCONTRO CON IL REGISTA A MILANO : Polemiche e dibottiti culturali 

delTnemai AngHelopulos 3 k|||p|«r;£ If v?'' 1' Tira e molla | 

jugoslavo ; Cannes per la [iii ^ 

3 Ronid i nt^inAin^lA Ì F—1 del lazz a Mo 


ROMA -- A-.;à .n./:o (ion!;i 
ni i,i ( (1(*1 ciin'rn » 

jui'osiav (j cIk- .'■•.il'.,’UT A 

ci<il 21 •.(’. 2j 'i'. c.nfin.i u atro 
Ptìrio!; o dal 2ri ,i. liO nt-ii'Au 
ditoriuin di-'.l’AUIS 

I,a K.ihseifna, cu .i.nd'.i 
rato n.i/.;onal< f.m.-:n;t 

toiiiral.('1 ita;.all. ha dato 
.siU) jKitifx- n.o. la ij irl<' de’. 
« Me.'C «k'.ia ciituia d:-.:.i 
ItHK d; .Itii.'u.'.'av.a >' <-.h<' .1 

Teatro C.ab Pretino [ionia 
hi oi Kan;/./;ito :n c>;:alx)r.i 
/.ione fon nun .'.tero de.io 
Spettactt'.o. .a lietf.one I..<- 
?..(), l'I.slituto ledtiaie per a 
rtKjpero/;oi;e ;n' oziale, 

se.en!.1 ca. lecn.ca. < nitui'-ue 
ed educativa delia H.SF < 1 . 
JuL’o.slavia e .! Ceii'ro per ie 
reia/.ion. itaio ),U!0.i:Hve. 

Durante d.eci "lorn; ver 
ranno pre.-<>niat i tre lunyo- 
metraL''/i in prima v .'ione ao- 
r.oluta per l'Ital.a. e eoe Ha- 
qmno (rmifniii iCuvar pia¬ 
re u /im.skom periodili d. Oo- 
ran P.u-kttijev.c. / ionlnii 
(ItazrnediaI di Kn-.-o Oo..k e 
La l'Cfioi f/ti2ti (li C’urolind 
7 Mslpr iVdov.stvi) Karoline 
Za.-deri <ii Matn/ Klopc.c. 

Seguirà, a .iiu.'.trare lo .iv:- 
’uppo e .1 rinnovamt-nto del 
cinema r,U'o..'avo ;n c.ue.it; 
nllim; (puiid.ci ami., una nu 
trita reti (i.-ipeii.'. a i dove ap 
paiono ; no.m. p.u imiiorlan- 
t: delia cnem.itoi'ralia iiieo- 
fiiavi rpiaii .Mimica. D|ord|e- 
v.e. Pu.ii ì;o e-.ilt ri u V*“rraniio 
iJKiItre pro.ettati tutt.i una 
.«lerie di dociimentu;.. t orlo 
metraeu'i e tli.-icitn. aii.iiiat.. 

A etmeiu.-.ionf tie.ia Ha.-.'c- 
i;na. «lovcdi 2 k .ipr.ie alle 17 
neK'.-Xud’.toriuui tl <• ! i‘ ACIIH 
avni iiiotro iin.i tavoia roton 
<i,i eon la iMrtf-ciiazione di 
critun itaiian. e dei rem.sii 
Fraiua- .Stiu.ic. Pranko H.iuer. 
Ar.seii D.ki.e. che parleranno 
fu’le [iro.spett'.ve dv! eip.ema 
juuio.siavo. .'U c.nema e mito- 
ce.stione. c.iicma <* TV. 


Comincia il 
Congresso 
della FILS 
di Roma 
e provincia 

ROMA I.i Feileia/.oiie 

italiana <ic: lavoratori .spei 
taccio iFIF.Si d; Uoriia e prò 
vinci.i terra .‘-uo VII! Con 
fc'ro.'i.eo da oit-'i. .ù Teatro del 
Ir Arti. I lavori, cfie c.imin- 
ccranno con -a reia/ione dei 
secretorio delia Federa .none 
na/.on.aie. Oteiio .An^ch. .-.i 
protrarranno domali; e dopo 
iloninni. 

1! dib.itt.to eongre.---iii.iic 
ver'era jirnic.paimeiite .".uli.i 
iie-.o.s.i.ta di un'.tmpi.i con 
vertenza di tutte ie tiT/c <[ci 
lavorti. Iccii.i iuc e .ir:..-' c!u-. 
che -SI (S'eup.ino d^ìi4> .-net 
laeolo. de.ia euilur.i e deil'ni 
fiii'iiw.'ione --.u .nu’c <i’;n./.-.i 
t.va pol.iica capa i di rovc 
Siiare iatluaie .-'.tu.i.'.mie i!. 
«T..- . clic co.nvcilze l'.nteiii 
.settore <le!io .-jrettacolo. 


Howità in libreria 

Giuliana Dal Pozzo 
Enzo Rava 

DONNA 70 

IJ.T.» Dit'ic'i"'. :.i I. ..*T*e c*"!* hi"- 

.« rj- — r’r'ìT'- rt?* • 

f ' f : c.i; - e 

L 

Mìhc Uavìdow 

SCUOLA SOVIETICA 
E SCUOLA AMERICANA 
A CONFRONTO 

et A- Dr.z j-'» 

Da' t' fT 

I II f » "i' ••-5 .ì ',.“ 5 .;o o 

I cc *':?•!? : .1 u e s.-.' C .t''?". 

I : 

Igor Kohn 

LA CONTESTAZIONE 
STUDENTESCA 

o''* - L*.!'* *“1 - F'*^ » 

r.>j* 4*0.- 

1 A d iD «r.V -'' •‘.■j. 

r o - 

5 *0 • :>cc- 4 ''‘'*e''-?4 I 

l .1:00 

Eugenio Musolino 

QUARANT ANNI DI 
LOTTE IN CALABRIA 

r-r'*.»* • r-'d '--‘ì 

l**' ''’-ì-*'» * V '’-v*..--' 

li «tor à epe j c' -« C-i a- 

t'-a 

L 3000 

Paimiro Togliatti 

ITALIANI. ITALIANI, 
ASCOLTATE! 

-, tsi- *» S «j- 

I v'A- . r'*- -* *'• 

ri vT 4 ” «c ' 

r.'T'*** lì '.4 j e 

l '..W 

Autori Vari 

ALLA SCOPERTA 
DELLA GEOMETRIA 

\ -«.» .T-,» » r - A* e 

r-- •' r* :• ^ 

a T re j rcj':a d* 

I-*: 4 ' 

L *.v: 

Gian Carlo Vicinclli 

ENCICLOPEDIA DEI 
DIRITTI PREVIDENZIALI 


Anghelopulos a 
Cannes per la 
porta principale 

Dopo la vittoria morale ottenuta nel 75 con « La 
Recita » alia « Qiiinzaine », il nuovo « I Caccia¬ 
tori » sarà presentato in concorso in « prima » 
mondiale - Un saggio di psicanalisi delia cat¬ 
tiva coscienza delie classi dirigenti della Grecia 


ìf? ■ » 


t- Aj*» , 










u . 


Tira e molla per 
il Festival 
del jazz a Mosca 

La manifestazione che era stata annunciata non si 
è poi svolta — Probabile rinvio a fine maggio 


Dalia nostra redazione 




•MOFìt'.X - 1 . (piiitidi.iiK' dt'i .nato dotto 


to tl! (■'Uiip’.oi'o u;'..i a:'..iii<i 
tit'ì!,» .--It'Ua.'h'UO. lì 1 . 1 .',.' ■ ;• 


Dalla nostra redazione 

.MIF.X.NO - li !UU .'oo.uf 
fii.m d; Thodort..! A.ughoiop i 
ic-.T. / (’iH ciaton, .-..tra p.'-oMOii 
t.i'ij .li pi.m.i mo.'ul..ta' a. 
pro.-UTimo I-'o.ìt.va. d. Camion 
U. rit'ir.uo tilt Paiui.. davo ia 
fommi.-ii.;une lia tjporatt- i i 


^lf Mia/..0:1. arti'.:.1 !.o oh-- 
h'-u rii o.'i.io.-' j d.i, -lUo. I.lrii 
iir-',-*d(‘!U:. Una di ((.lo.^t'' so 
(l'ionzf, all/, uno d: tpio.-ii; 
p. im .-oquonza ouo tos'-tui 
.-iou.io .0 ó'-.e tloi rtrg.it.t. g.ii 
a; .lUim.ra l’.oii'j ■ipi’Ciii’ K’ .a 
fu:-.;a/..o:io ti. uii nr ipjxi tl; 
Ix-r/ru'.-ii. rappros'm’aiiM <ii 


- 


'-:'OVii:i; iomuiii.'t 1 :r.o-oo\ iti 
/t 1 101 s()oi.'i c. . .l'.'i' 
v.i .lu.nmiKito ut; ii.o-i.i .100: 


Piosouto noi mo.udi) mu,-.i( ;i 


Movimentato 
ritorno di 

DGI^ Karajan 

I all'Opera 
di Vienna 

1 X'II'i.N'X.X - Horh.’r; von Ka- 
‘ rajan, otfoso per ù ovuuonuto 
: d; un piiernotto Sv-r;tto da un 
I F-i:'- ■ «lU.ir'tt do! tu tu.-loro dei- 
ITiobiio-i Lstru.uone an- 

--'ra,'... o .-itato sui puiusi tii 
i a.inuiiire tutti una .sono di 
. . unpogiu aii'Opor.i ti. X'ienn.t. 

loto non si ! t v.m. o .-t im .-t.no io .-ou- 

, ■ .-o tUi* t’u.'.i'o .1. ti.fi’ttt>i\' li ttr- 

le moggio i tluv-tm ii.i; mm.-itro Fred 

! Siutiual.'. l-i iottora di .-ou.-^e 

1 do. :n..i .-tro .1 K.ir.iian è .-ita- 
!i;'..i au.iiist ' t.i u'.ibli.ioata or; ibi tutti . 

li 1.1.'..' - o i qimt.rì.iu; d. X’.oi'ua. 
o tirmai bon j i pcvuit-'u» tbo K.ir.iian 


ha i.touuti) o; tt'n.'ivt) un 


72^ -- - 




;o .-t)\ lot ICO No p.i: '..t;i,) -zia j lau'.t roir. tlo.ia sua poisouA 

.iit'un; zituii.ii.. .1 ,i'lj lUi'.'io tit-; , ^ra .--'at.i .-tU'.tt<' da 


-• uu lt-.i\.i, tit,..i .u-.-.t.i tomptvsiioii so,ìt»tIt*r.i .ip | l-li’'’Uiinu vol'l^'’ ’l*’o out’i 

sova-tic.i lozjor.i o !.i.'.u>-lo.i passiouat. .-ovoiutor., .-; so- ! -.i,;.' q,., uuui^t ro'doi ia pub 

L .ippuiitamoiito ciM ;;,--.-ato uo format; od b.iuiui sticco- ] bi.-.i ;.^t ni.-ouo. ,'d ó --tato 


li loz;.-’..! zr-‘i;o o. tla ' qu-'i.f ' vorU; f-cnurii-- 


IX'i'.-io.ualmoutt' .,i uotiz.a. / 
('occultai I vria pio.t'ti.ito .u 
uno tlogl. ii.l.iiu z.-.iru. doi.a 
r-i.-i-iozu.i o tpio.-.t^t '.aita. .1 
d.fior* .u.M d. <i Th'ii-,a-. in 
toU'. orso 

Xhntitoif nhiraio ti; Canm.i 
‘ 7 .’). tiovo l.u Hi' Ita ‘.ilo .11 
(|.i*-.Tt. gairii. ;.t.i otto.a-ndo 
un notovo.ir lìmo sU'.-o.s.-.o a 
Roma o a M.iaut-i apri i.pio.i- 
did.imoiilo i.i « t^ii 11/.1.110 tio.-i 


ttoui; ’.,t:;o nit'ora i.i Ciro; -i. 
tla p.iito ti, un gruop.) d. ti.ir 
t.z.aiii K-'-.. o.-,ozuo.".o .a .-s-u 
•on./.i < ilo r .-..iit- ai.‘'-p'iva do'. 
'..1 L’uorra c'.'r.'c ;u tiomo d*-i 
P jpo I I r.i oil. .:U. .UlM a 
una lost-i, diir.Ulto ;.i qu'.i.o 
so.UO .-.ta't i>ni iloi; d; dlMlOU 
t.t.ir-c '.ftj li p.ir..-ato. - alio 
nti i’uiio tltiuo ;'.i;'!o uoiia n' 
vo Co un proio’ido . ■>u/'0 
do[xi zi; -sp.ir: -• zi mi;. m,i 


rea natour.-- .. 0IU-...11 .-o .-X’i ( p >1 z.- '.loci- . .s; ri.i /ano. ttiiii 


Convergenza tra le proposte dei comunisti e dei socialisti 

Quale legge per il cinema? 

L'esigenza fondamentale è quella di uscire dalla crisi e di dare 
vigore alia libertà di espressione umiliata dalla censura del 
mercato e da un codice che risente delle sue origini fasciste 


!.o.;.i C,.i.-.i di iu.IlII.i tio...i st) v.ti'i t'i’iiip.o.- K. iiio.iit*. p'.r.il) i-itii da u:i .-^t ’• uu.tna 
l.iDbr. ci d. ou-fino't. a storo. .h to.-tivai numo da',> .0 i .. K.ir.iiau. ad ozu; .-tono 

5 t .lata no...i poi Ut ! .a tio...i t .1 io ado.sion. poi.-ui.ia.’g; mmo 1 turi a ta .-ofo -- da-ouo 

P't-iio. doro : u'.agguu; oom I-Npai, pr.mo .sozia-taiio doi- : ■ vo--, .. .,0 .s- .iva n 

p.o.s.--; 'a.'/ tiovov.iuo pio.-oii i-Uiimno doi tompo-nori tio! j i',;/!,.. pVrt.ouo 

t.iro — .id un puhblu d d; ori !,i i;u-,.si.t. S.i iI.sk’. vivo pio , a..\i.:,i - .i.nir.i -- 

tal. spooiah.-'■ oti app.i-sio ! .utionto d; 11.1.1 - onuu..s.-iono , ' .\ v.a-r i d X'O’V'a K-i 

uat. -- li mog.io doi lort) 10 i ti. .-.tudiu pro--.-o i'I’niono, | 'u .. -jn 

portono, Minoh. Fii,,rku'.sk. oioo'tia , r.^^oiauàc. L nò,- 

Pioua lUlaiaiitiX o poilotta i” --intosi no.-v-uu.i lut'oo- ^ liahcnp 


u-it. --li mog.io doi lort) 10 
port Olio, 

Pioua lilla laiitiX o poilotta 
org.uuz/.i.-.iono. cpu.i-.!- Clan 
n.il; di -litro tifa .t-.ot.ino 


Minoli, Fii.irkov.ski oooo'ti.i 
In --intosi no.-v-uu.i lut'oo- 
oupazio.io. Mi'.o uu iiioiuon- 


t.) li'i . .st.i.s. a .--otaiutio .il'. uui; _ 


già ti.i-.i .imu:o si),!.-'.-) -li'f ' sotaiiitiu .utr; -. un momoiito 
ooliti;/,a>!U idi-,111 do! i.i.'/, uro ' r;p!f,-.a tioj.; .tit.ioo.b; oou- 


st'.n'audo mU.si- l^t; o onmp.».-.: 
Uhi .X .Mtiso.i. inoltio. .-i er-t 


tro .; J.l.'.'. . .Ma lUflIlO si d 
appuiato filo il ft-stiv.il o -o 


gnol-'jpuio.s .-,11 a ulf.'-.,i’.mout-' 
r.-.iro.to tam uu jiroiiuo. elio 
juxdi. omoasii ai mondo no- 
ritoroblK io tomo u. '["im i'-i. 
tro / Caicti'tni t oiiiutio i-i tr. 


piui.- ritaiidosi ,1 v;. oiriti ii-u' 
Io .-'.■ampa’o p-, raoai. 

K' .s'.i'o '.in ua ubo. ovvia 
m---nt,-- .X'izlioloijua-.’ j 'iiv.'o 


aiti-' .ulorma.'io 


Ar.i f .10 


!og:a in./lata tuu / q:ai;ti ih'! j <l“lia n.ott". i.i pori.i tioi p.i 
"'M'i. auuo ai t Ili n.Ktiuo ati j digiio.a- d; 0.100..1 .-a .ipro. ; 


Atono io .-ilo.-.,') Au.')k‘I.'J})uìOi 
moriiro .--i prou.ir.tv.i. oui z.- 


p-irt;a.an; t-utr-iiio cu. iii.'r.i. 
(!.<'• l'o uu i-.p.ir.-i, t-cuio d.i uu 
to-i’r.no rompu-zuo monti 


I ;i.litri doll.i sin;.s’r-i .s'.m- 1 l*r.)-oti-‘ro a un imitam-:it.> 
no .-ivor-iiido .illa pia-par-i ; logi.-lalivo a.>!;i;!i< a por 1 toni 
/amo di un.i nu.uv.i !« .«go p-r j ii-tziii .si. -iaU.-t 1, - o-.t tom.' p.-r 
;1 - iiu.ii.i K' (i. poiiii unir ] ntu. .sau.iia' alluno .-iru.i/aiii. 

^ ni t sino uu arti-'iiai <! 'Il' 1 --’niuto al limito (j; ;-(>'-ura. 
i ( lo- lui n-i-.-^uuto e I aìxiluv il .'.i'-^ni,i tio. « n.sto; 

1 illustialo lo h.iot' onoiiT.it .V.- ' ni - o .so-iii .ir-o <-ou mi la- 


n.-r.iio Mi'la.va.s. lu pr.m.i d i I to, itr.no rompu-zuo u 

io mt);to tl.ttar.iia' miiit-ir. oh ' 1 .si ,ti--.i -un i.i i.i for.i.i .s in 

tiovovano .n-i.inzuu'aio -i , au u.i.i't- .\''.; -ia- 'a liu i'i 

li.o-.s:* C'in I ('iicciiitiì' «ho I /<ju-.- (Il,- ulib..iu;>- -. '-.i: m,i 

pr'ndt' i-' mi' iO tl.i i.i l.U'' : qu-indo . mor'. r. or .--i.i.». tl;-' 

tioila zuoriai oivi.-- o .s. .-ip.u ] tro .. s u.u.o .. <-.i l.i-.i-;-,- ■- 

zo lino a zanni luustr.. .s. ' souipr.- ii. ;m-i;ob -• l'in-- o 

(■om.o'’tu uu _'.-,ind-‘ .iflro.'Oo • <i--:)-i.-./'...:i; ii-.-'. in i, o 


allo tiii-.ih 1 -•oui'iuzn; sts.-uiU ! hu.sto .-lO.ston-ano orodiii/io a! 


■‘r.i.i .sull I 


.u'.oiidi.uo .iit- 


storito polli-tal : d' 

( ho oo.-.a r.in oiiM / Cur- <-| 
cintoli'’ Alihiani') ti'io to.-ai . ta 
moir.an/o t ori, om.i ‘ii* : '-1 ' ii- 

o-'u.iimoi'.to prozio.to <iuoi-.t ' u 
tloi .-uio aiitoro. oiu- ---- uo . u* 
ri.i-i.-^umo la tram.i iiimpro. .i ; 11 
ipia-,; -mpos.sibilo .1 p.tro ■ . : 
cnmmouta ali.i f.uo) c q'io. ! v 
i.i d: uno s/iiV7(/’ tp.t vi.-i.vo .1 t.i 
t o.or: fho. p.T oou'.o doi .i i 
Coo:)-‘rn’iv.i (Iinom.-i D-.-mu u- 
rr-itioo ti; .X 1 i..iiì<j. .i - uioast.i , tu 
zr-oo Dimur; K-ikr.s, z a ; tp 
autoro do! dooumont.11:0 (-)'<’ ' I<“ 
poUtP'-nwo .'III tatt. a'on.oó, 
doi ‘ 73 . .ha dod.catti aii-t la • n- 
vtira/io.’o tifi liim i o< 

Dunfiuo. un zruppo <!; o.i' , *■'* 
o.a'or; .s’.niha’to. tr-i io nov. , /' 
tio’ri'i;ur.> 1 ia ro-i-ono .1. Nord 1 d 
fho a.a iiKiiiadro .. pruno | tu 
liiiii tl; .Anziioiopii.t)--. lina ■ Pj 
ht ''Hiiarlf' (il Ut: (tci:lia<. Ufi I 
oada'.oro d; un p,rfiz..i.io i-- 
l’orfottiimenro tou.-“rv.i <i da j <>. 
(Ili,HI trot'-iiiu; ;i-r uu-i i“ ' i 
gUlima I Iitoii-'a ixot.oi-. o ' r.i 
portano n<‘i.'aii):-rzu<c;o tii ; 
mont.i-'U.i tltivt- ri.s.o-.lo.io o. I 
a-i.t prosjn/a doiia pii./i.i. , 

<■ .isoiiiio tii ts,-'. r.i.i.'Oi.i uu.-t ; ro 
depo.siz.oiìo ..,u tpioii.i uiort " ; <ì’ 

I. oadavoro diventa oosi un.i i 
sorta d; o.it.iu.'/atorot att-M ' I-' 
vor.'O ’ti -s.u-’olo lo 1!:ir.iiiua11 ! ’u’ 

/<• ■. ;on futiri ia sior-.i iltùl i • tt) 
‘zuorra o vii-- «■ della v.t.i po ■ ' ' 
i.tu’-i .n Cirt‘1 t.i dai tlopo ' ro 
ziiorra ail’arrivu do; ctiio.iuoi ! s'- 
I. ai iiotero. f-no -il roguno ; st 
atta.ilo. ;n t-ui. dioo Aiugho ' f' 
loiuiio.s. - s.aiuo jj-i's-.it; <I i . < ' 
un.i dittatura tlur.i a uni •• 
(i'iiot' - I ' ^ 

M‘ una .-oi-o d: ai.Uiina , tt 
/nuli o ti; piuro: tr.i c.ii, prò , 
lu.r.cnlc. la .gr.i.ido p.T.r.M •' 1 nt 
do'I.i burzlio.s .1 <1; fronte u. ; .s-? 
l'a/oa d-’Iia r’.volii-’iono f d-u ti- 
fonniui'mo .S.iz/to d- psu.i lu 
u.ilis; doll.i oo-f t‘n/.i P'iu. ; os 
o.i i.iiizi. tlol'.i ca!!;ra o" H. 
.'t'icu./a ' tioli.i t ..is-e dtim. 1 • ' 
u iu.tt“ o. .lUt'h-’ .iKCUtr.it 1 ‘ ■ 
.su’ ilio/ T tio ti-.-p-i-;-tou; o _ n, 
do la .1 V'*zl;a -'. auoor.t uu.i i /: 
voit.i un v;a/z:n n.-iia (Ir»- j a- 
- .t - noi..» suor. I. un a.'i.»■.!-; z; 
lu. iti.i doiia rea ita 10'i o-or.-' i u 
si p.'-o-.o'ii.i. :>*r tatù: riha tri- -i ' d; 
f.i:r.b..ir..i Dii puniti d. v, ! u; 
st.» rì.u'o d.ff.c-- ',» ti: proda -r 
/.-uro. no.i o uu. i..;u m.i. .-toz t 
a.un/o i’.autor--. ' ii '.'out'ra/u' sf 
Uo fi; p.irac.i .iut .st ; 

eh-' ca-'c li ro.i un;,, p--; ! 
.Xii/ho'op iin- ’ K li uo-.'.'.-'.o - 
’.nd.'p-'.i-.ibil'’. a r f “.-•‘.o -.o :i. 

.1 ''u.i .' -i-'i'.i .sU'r .1 o 'if. o 
rii 1 (i.T 


flotto ohe .1 uu.t • oui-,u-.-m.-: 
oh.' ti s.iii/uo ti- quo i.i fori 
ta •• f.’ • t <1 11 m ■ . 1 <!. 

il- l'-h' iir 'vit •. uo-'. 'I • I -'i; .tu 


ro pi-aii tl lozuilaliva No; 
, lu.ii uhi) amo lii profo.sa. nol- 
Ii .-u.i.-tio d: -.111 -.1 rt 1..à'). o; 
I d.iin.- un ;i!jpro//-:im-.-:'.t<) 
! o.'a'irionto tilt t,ivi.1. n- - -i 
itlMino lo .s.,i Uo o la m • !'■ 
.ili-'.tu d-.-. puliti (il --o.it.i'io 
' o. .1 zìi indir.//i t ii!iolo;i: 1 -lai 
di ■ umoiro (' f*--.' un 1 u lot.1 
' iioliticu < .uomiitozra!tf.i • ap- 


.•o";o < i.-- ilo h.iìi ' iu'T-a'o d-ii;.i .So'-;,Dio, 


. U'i ii.riru .0 soppr'i .soouo tl; 

■ iiio’.o n .nt*’''. noi mt-dt - 
: mo :)o-.’-) ;u oii. i haiin.) •r-o- 

! Vito, p"r ros<o;oloro il f:in 
t .l.--'u,i d" .();■<> !' : uio;': - - 
' li z-ave.’nti greco attuale 
u-m h,i mutato atu zmnirien 
, to n.-.i'-th) ,i da ‘ .1 in; l i, 

; tiu m iti K.uain.m'ì.s non voi 
' I<“ < 11 -' La Il'ic fii pirto'ois 
; -i" -lii.i oom;;o; ./.tu:»' ti’ C'.tn- 
- .n-'s o :' Fo.-'iv-ii uff .- alo at- 
i o.'tio . io,' li f im !.'.-i.-.o tl.rot- 
tut'i U'‘ila eoi .r-'r.i!'* «Quiu- 

I r pu ji'-i.id.. l'og 

1 ti-ii.i (i;.- :u o soiiipr.' ii no 
' TU ' . 1 uul'h' .• "1 ni moro uno 
* iior .. jov.*; ilo p.).--! oolti.u'.'-li 1. 
I o:’.' zi: h-i '1- 'ai.a 0 ti" f.>r 
!'•■' d. !.i ■; ; l.uout' provi.;--; 

; d,id-cio .Sta-.'i -t (’}o- 
I t ‘-'o o-i'i.lratti dai',1 ti t; ita 
r.i? ■' si -•h odp .im.iram-'u’"- 
.-X.i/n(*.onu...'s, » h.. po* g;r il.- 
i / ('uc'-'otori ha d i- u*.a r;-.i 
, sforni ir.-;; a'.'.i h*- -.’i pio.lutto 
ro. i.i v.irantio u‘'ii‘.tuzo.--'i.i 
; qun';d:.iua tl; u.*);'. tr.'-.Mro : 

; soid: n^r oont l'.uar."* P"rf;n<i 
' ii fiii.inz .irneuo ,u-,-; di 
! ted 05 C;l; O frUlK-.Vi è ,C*a 

. lo fouvòrt.'o lu ru'ciot.i zr<' 
'■.a .'O'i'.. ia lO'ZZ-' nro-orivo 

' rohlio. C^i.inri.) •! !;i-u, U'U’o 
! stanto tii:*o. er.i f n;* c ii v. 

I sto d; pn-zi-.iniiiM.-’tiuo > è 
I fitto asp-!*ar.- a tai p’iiir,». 
. filo ai rO'zist.i non ó riniis*.. 
. .1 -ro 1-110 mot toro io ’p.t/o ’u 
, vaiiz.a <• p.ir’ario .i.indo-t: 

' Ilumouto ,1 Paruz; 

, I Calciatori sani duuqilo 
1 noi nroznimma d. Ca'iuo,- 

ti-ii Fi’st.t.ii. ffiiaio frutto (ì 
uni .-o.ìt r.odd;.'.ono -irm.a 

t l’ii '.'A J’;.i <u\ 

Pai.i s .'.lii, C'r.i;.--''to I,. 

I • Qjin/.i.r.o ' d'-i .1 Può ti'.X.i 
‘ ■ Ih-s I/' .);x-r.- f ilo :'-'zi. ai 
n. st ors. ami-iv-.i;;.. uoi..i s»- 
i /iti:’../ tfii'.itor.i'--, .i:z: -.‘u.i 

i a.’o. ip.irr.it • tl.ii..i m.i.i i-'-t.i 
' zt-i.no pr.m,: n.-r.-.i.ia f 
i u.iovo ‘^.iiu ti Au/I'i-'iup liu-- 
dura ’ro or- ’iì--:o dico:. 
! uu'nr.i e-att-i lUo. -u ti () Tàu: 
-O'. l'ut) do: tnonibr’ doi'.i 
t ‘im :::.'-.tfiuo hi fiott.» .< M 
senior.! uu n-'" f.ar'o 

Uqo Casìraqhì 

NKI-I.A Foro i... ; ..-f-'i,; 
do t'I'ii r; L'i r...-!,'; " ri’ 


I . 1 Diod i';, uo: (omil-ttloi.. 

-i.'i o.-i.i tii-i tl.-,'-;. ndp.ie il 
d. iiiuuo ti: a.> u 1. ziiij;); tii 
o.M if. Mi; . .h.- ooiurull ino ;.iti¬ 
lo o.fa • /tu'.'-t porr - un ire 

II. . tn-.i.o .i.'l. .uinit.i'i tic; 

pio//! noi!,- .- do oi.K-ma to. 1.1 
t; -ilo. .ht» Itti-, . •■ 1! -('11. 

t svrt izio tluramt-ii:•- » olijito 
dalli fontra'iono tl*-l!o Ire 
tiuoii/o. 1 ivii-iii//ai.- 1 .ìioUi 

t th ;j:‘U 'luiit.i. th'i-iiiu loi.do 
loro i.'.o jiotttvo <-.u.-oriiU o 
tontompl.mtlo lo.iirib-u. a 
vant.iz'zi.' fi,“-llo iiupro.-'- u-* 
It‘’*'Z .iTi :. i t-ho iinpi zaino 
.1 <•; li’ii’ - 1 .!iu .1 -.1 rit •..•o- - 
.sib.h; iiifor.i/zia..- la ti.istri 
i)U/ii.-uo di !i!m i.td..iiu o .sti.i 
nieii piezovoli; rianimalo It- 
o.sptirtazioni; moni;io.ir • -.ll.i 
r.itla t . ( .’iM li 1 .1 ! 

1.1 du-.-iphiia tit-li aportur.i do: 
fint'in-it.-z.a!! t iniorm.nli a 
pruioipi t-h.‘ p,;mt'-taiio -di-’ 
i.i::-'iatIto o.iìlur.ili eh e-dtiu 
tl. is! o al oiiu .Ila li; ntiii ,u.-- 
tlor.' gl! ori/iMiiri rarait*'ri tli 
oomiiui'-a/loiu- r;voI-a alli- 
gi luti; nia,-;.,- iKipolari. 

Una nuova 
domanda 

I-I' natiir.iit- <-I'.;- il pi’.^zoi'o 


(ì':r 0:1:1 ix. r-'c 


1 ! r I 0,-0 < o»; t ■ 

tr.i I t-10 ’i Itn.ui 


I a i a: 0 


lo dt’l l'Cl. nel maggio sco--- - loro i.'.o jiottiv^ 
so L.i l.ii’g.i otinvei geli, a 'mU ; toniompl.intlo 
.sorprou lo. poi(-ho stv-ialisti o j vant.izgu' ti:-llt 
oo.nu.i..'-; si Ix'tono por un i It‘’*g .itii. i t-iio 
Kit .1- o lino' /.ir.i.itire alla .1 olirli’ - l.liu .; 
fiiiom Ito Malia italian.i i■o.^; sib.h; intor.i/z 
sic.l/a. miuat-ouila da una bu/n.-Uo di !i!m 
gravo c.’.'., c iiUrotlurrt- r. - nieii piezovoii; 
forint- i' innova/ioii: olio jKir '• o.sptirtazioni; n 
tU’o !U i>: Mìo p.a-io i,- .-.'1 r.itla t . (.’inii 
geli/ - d! Iiìnu'a. umiliale d i! ! l-i dio iphna do 
ì.i 1-, u uir I tloi nioi':-.ittj 1' d.i fint’ni’it.'-z.a!! t 
uu oodit-i- ponulo ohe n.sou 1 'prinoipi t-h.- u, 
te tiollo .-.uè firigini fii~<-is-e i.iii-'iatito o.iìlu 
(^iio.-:-.-. u -r ; ii.M’-iti tb-!I.i I tl. l’s! o al oiiu .1 
.suu.'tr.t. .'.('ilo i.-i.gi-n/e primi 1 tier.' gii ori/ma 
rie. giacfiit- tlal loro sotlth- • oomiiui'-a/loiu- 
.slacimouto tiii);!! lono il uro ■ gì luti; ina,';-.,- 1 
gro.-i-'O or.’ile o Io ridu-uo-it- ì 

tloi m.ilti intr.ilo; .-in- voiia' Una i 

no frapviosti, i)er ui.so>zu;ro la 
mota tio! ma.-i.-iinio oro:ut'> dotìK 

mo.-,-hini o-.ilooU puhtioi, all’ 
alhii’i init-tuo tU-II'inioriu.i/’.o • 
no .- dm bisogni -ulturah o -.urV. ..V,, , 
a un pui va.stq „ratl■.■uh,:c _ ,,,,,, 

ton-iim.o delie ittoo; u.i ton 
lonto o.io. q’uau.o pi’ii ’.oth- 1 n.vor;robl;or.) h 
f-tmigmo I siui; oon-.n: tia! ; ;organi//..zio 

i 1, ' - ’M : :n.in:i.i nuova, t 

d-.-ll.i -pot-u.-i/iqno, vannioa II 

ooia otto di plur.i .sino ou. 

vm.:-:amo., . o omU i ^ unmuUiU -ììm (\ 

l. 1/.mia Io .si nqjl.amano Pm -, ve-z.mo .sidlcbi 
l iuto app.iionq proto.st iti-M e ^ ro .s-.iitture prò 

ritto tn una; -u.tasia tlm- 
; dimlu da .Io-in sol 

lO-.i,! ;n monto alla poh:'.-. . ,, 

.’inomito.gi-ufiua tlel nostro .Dg’ oso'sv 

P-irt.-o. -mo -.^nta ti .-s.o.. ^^ùltira 

.-o lino s.aio aUa a'.--u nella ; , 

-(i.t-t ix-i 1.1 U^ i a o p.-!’ I , 

n.-u--..) dei turili, do; .Iti-. ,.5,^. ,, 

tini! tm.Uio og-n ^,p;aii..Mouo ^ , d.lt-niina^uCÒ- 
oo.wc’.a. F anw.- piu 'pp:.;.- 
i.a .uortuan ; ^d.’.’or.-:-’.. do . y, 

g;u ili ! <- ps - KK^^rgomouta/;.. 

ni r,l!.u-i:on o §--ormato du . no: < ntJtO-iU i\c 

M.iu .im-ih .- d^-: ospouoi.:^ d.jéé'strutti: 

t!tmu o.-tr.-ma 'dostr-. e tie! ,,p. 

.t.i.er-.'.iio, ; t- ti^a t irtui;;i 

.’h : tO!uun.st| vorrò.) i.-i’.> to-ìge. pt-ro 

.:i.-'. ’.r.Mo u.oii.i emoni.it.i.-r i ',,d# n .,’ i • 

Ita Itali.Ila UU r^imo d. d:r: - Zioìu 

g..-n;.) 0 d! .')nrpr:ii.,s:uo o.il gT,,,,. - 

.r';- iSt^lr^HTre. 

,1;}' I’d','. ‘ ■ /isbrig.ur.e. ms-t 

..1 i.u.i):II. ta inipo., a '‘'-.i f interccinuniran 

m. /ziormiz., dmj^tlm i-a.-.sf Oserebbero pn 

... <1.1 ..n al..1.1.^0 f.i ..)o^ ; -p^to gl; sente 
di. o n. :;o,n..rn^,z.ou <fì : i 

;h;..u-..m aurnS o spztl^ - ..struttili 

‘ -usn..u 1"- ; <-;.,:inn!ozr.ifi-''fi 

qti.stt ut; e nou firn ■ . 

• > 1 sur, a/;,' m qufste stret ; V-d , ,1 


1 .'.oIulIi-:-.- d.i og;u nu.-uti’-'t! 
altro la.so,' tloll.i prodi!/.DUO 
(ilo mt : Ito!-,bl)t M) i'i-.o/.- (Ì! 
o.-'(-rt‘ .sl;!no!ato a;ì tivoro i)iu 
ooi.izmo e m:i’/z!or nivont! 
va. 

(”.- ;:;i;o.o. tl-i 110. (oiiihti 

s. i. ti. sU-'J-;’!!’o .- oiU/;ou. ohe 

.si pi,-tu;!) a ii.i.i .-.•■'s.sU. a 
tli.--l’i-.'iiiii,dita la-li-i -zo.U 1..'.; ■ 
tl ! ti.-n-,ni p 1 ! !)’:, I). : ! 1 p.t 

11- i.i lì;I : ul.-.i, 1 < ;. .‘ . c- 

.1 . . li r; s;- : I ..I. ;i > .1. ,d. ii: 

t. -r-- 1.1 p..i/.( -.io! t lionto'i.-.110 
. ■ ut ';.i I ■ ! -Ilo ■ i s : Il 
b.’.iU.o io ;...ii', <- t*.i ;>.i!’i-’ 11 
nutriio t.r.so mof.-.tiu.snii t hte 
in /! i/:k (I -ll.i loi’.‘ .m--'.!n i 

t.- .i.i. 1.1)1) .1: zn'àort ili).-; 1) i.. 

Iti; ; li’i’: 1 d. ’. : iiup 11 -la,u’o 

flo'zh .st.'.-s. , );’<.pi m ' ; 11---1". ;ir<( 

!’0.s-a-’. I)lc.-.-,;t;i. mi -.-‘o. 
f-'ut- ur.M .iTiam,' a t.n ■ 'ca 

>'vo -laciio sf- ab'r>:;i m, I i.iu 
I .-I .|. 1 ! I i.tb . - I l'.i - : 1- I tl. 

un.i t la ii'u.si'ra ohi- .•.'!!!.'• 1 i 
.a ;:.)or-a in i o.n.-.n.i • .-o 

re.spingiiiiuo. o!-;-- .1 

.’iilunuios - in. i.maz.iiu; d- . 

* .1 . • i.» ;).’o\ <?.‘.4 ■ g1,1 .» t . 

t .'t • /.l . Ullit j>Ì 4 l‘OlÌ 4 "', *’.l f 

qtM.bm.pi’.s'!c,i odd.'à. ui) r: 

,.v't *44 . .x'o 

.-’ i'- '.!»•'> d; pro.s'm';! ;)'.li)bi. 

I i o.oii I o: ; ;o:ua -1-g 1I ;.i 
[;'; tio! ;ni! lV;i. o t iin .-‘)tidl 
sta/: Ilo 0:10 proiuh.im.) .itti, 
til un.i sosia ;loiu-.iiti.i 1 
/I d; tijuu.ou; fon ; s.),.a- 

l;-:i .sii: problomi Ituidam.-n 
tali e}u' inori.sentio a un nuo 
f() as.-f-to logislatif.) do! oi- 
Uoll'!;! Mali.Ilio ( )V-. l.iUU'IItO. 
a.spotti (il!lo.'-.’ i/. ih .sono ol.-n ^ 


lorini'ilo uu oonut.ito mgaiu/ | ruiviato o euo tu’! 1 ([’ian- 
/.itori l’tiiiiixisto l:’.i i'.iiti.), • !•' t‘ --Mito .■(fr;t!o <• ooulotiu.t 
d. .lutorovoli i.ippro.soni.iut: ; 'a 'I'M diK-umou’i iiliai.i!! ro 
d. : Su’, a-- doh.i oitt;! (' del ! valido. F. l iUVio .-■-.Mobbe 

i Uiiiouo dei oomixì.su11! ! dt-I ■ d.i’.’u'o a mo;;vi or/.uu.'/.it! 
I-b Pu.s.ti.i Ki.i -n.ito aìK’lu' |‘ yi (* ni t.itto ohe non tufo 
<ipp!. ;ii-itD Uu (iofumoiito | ì*' iir.itu-ho b iriK rat :oho ' 
od .t|)p!’o’. .Iti) li ()r.i-’r.i:u:ua 1 *u.inn .s'ato rt'da'to (‘litro i 
dr-tiiutito i ‘ormuu- 

P.u. i.c soipi’o.sa etili si o I I.e .t-.-uo.ir.i.li.it.' agii 
pi I .Ilo. ;! giorno .st.ib;.; ."ii-zaiu.’/ itor. -sono, por lU’.i 


lo. -di.i (’.i.s.i tl; o,i!tu!’.i !);'!’ , quo.sto. 1 ! !os-:v.il 


s.t\lah.sta, non lueno ti; tiuoHo | t.ib!!:, m. abb. imo nuit:’..' tl 
coinun'.sta. lusi.sta su un.i so i l'i’i Ut-ro clu-non siano tii i sJ 


no di provvedi menti 1 q’.i-ih ! O'ia* an iter tie! 
lavorii’oblior.) la maf.ir.s.-’ioiio | it,-.-.- ; iiuovatri- 

e Porgani//,.t;-i.'iii.' tl; utia ‘i<> m :.i ouo 

m. iii.ì.i nuova. tli‘. ()-idi.’.( uat;, I vai'rato .ii'-namt- 

d.i;,- pr.it ifìio i.',11 amu.s:ubo : tio di < (,n(’ia-t.ir.s- 
A q.a .s-o ! ig’,i.4;<io. le ipoto.si nud.i/.. .-in- t 

l<-;mu!a;o d.ii dut- partiti con- i--' ìr.,-.'.;, U‘ 

v.'.zcno .siilPcbieltivo tli crea- t appru. ablKi/za!-; 
ro s-.uf.ure produttive, tli.-^tri- 1 stentano a indovi 
biiti..- t- d.flusionali in i.hor : mrmi mediante , 

n. ittv,. al iiiereaiitih.-ino. le- ! re un dato .=i’(x 
/.i'e albi .sOi-it'tà oivile t- a ' go.iio ancora pÀ 
uu r.zoglioso .sviluppo de; mo ifi’i <1. doiinijjp 
vimont. fulttirah e doìl'.isso ;;i 'zcuoralo. iig< 
tua/ioni.srno .n tul’.i. la ra - , afOiKlu tli vjKn 
( to /.-.i e varietà tJoIIo I0. .U • d.’-Ile f-..tezr»lf 
file e.-so h.i .«.-.-iintt'. U;i ial ’ it.-rt-s-ate . Jp l 1: 
s.t tiili-niin.i -Còsta’iP'-o ■’sui nu! (lUelì.t «-.u^^toz 


• c! A- 4 ''*à Dr.z j"* 

't- t-T q-'-'l- 

o > X'" .'.5 .ì 

: .1 u c s.-.' jsei <5 .t''?". 


A Roma il nuovo spettacolo-laboratorio di Pippo dì Marca 

Genet, finzione suprema 


!.. tia qin^uno.X f.ido: so r ■ a’tiv. 
tiu-.'-itr.iyBOti;’alio qu.ihtà tir-; sf- o 
nini .siie^n pr;'. i’eg'.ar.'i o ut, -- 

ne: t .’.niifotiii del i)Qti-n/;aii;eu tii-so; 
to tltjìjl'stiuitur<-',tuUiir..I: e , fiali.s 
tie; d^or: «fella t^tribu/ioiu- ' f|u;.s! 
f tuffla cirt uitazidiJe. Un m • sogge 
te^bf.itivo d;i-ev.i 

a^( .-.'.so «.-c.ilio .i^ iie 1 t-on- £ 

«òutr:.",-K,rre, in iSforina/.i-iii! ^ 
^isl;r:g..ir.e. ms’es.sn e .ster, 

' interccmuniranti gialle qii..l; 
Oserebbero preseffidere .-ol : Mr, . 
t.i.ito gl; stnteriaff- 

Anclie j srH-i.i!;s*npro;xu'./o 
no tli I istrutf.irarajil gruppo 

t ;n = inn!ozr.ifi.'-o jjobbJi.o ..iM I "l " 

Jt . . J 9 * ! '1o 

« . J.t;.. ì-CA ' 'X- 

•di . -.’.-z l.n/a fl.-'I=''^ar:ef.;sj» I.’’* ' ' 
/:,,:): sia;..!:. ti. \ySk - 

sii; o:!. 1 a'M";'.Ónu !,/«!> i- i. , 

: r.i'.'.^^ro ’’:; —o-- 

s.i. .-T-.a» ;. ('miT-, su- . . ; 

r'. .i'.iix' lì. ^jr'.i . * ,.j ^ 

-i di .;n'../:oi'.e <-ht' r.on 

UM . Ml.pa <i. ' 

-, . . * • , • , 4 \ • , 

,» **>.1. ' < ..ir :.**:: * 

^ t. M . 

r.,-. o .-. 

<-'!«, -u; ..il,- i-i; ve .-il' i ' 
r.di lii l^ase ..lie s.-;:n.o. 
i.- organ;/z../;t'n: ' u.i.it ..li. 

•• ’u. ■.■■' 7 .-’- i.c.n d 


] r;--. Ut-re cht- noii si:i)U) tii 1 s'jR 

! .m,!i» aììb.’t-c della .-D-n iM^M ' 

vai'.rate .uien.nnt'nte. atdpdo 
! n., di «'oni’it-t.ir.s- i-i 'ihT''- r 
lU'il.i/.. l'.-.r t-ii,- evidejfif me- 

; app/’-i-i ablKi/zat-;. ; J^^f'-le r't 
I stentanoa iiKlovinaJ»'gli .strii 
; menti mediante tijpc-ou.'egui 
I re Un dato .'cojgl perman 
' ge.iio ancfira p^jRcoIari t.'c- 
UU! fi. de : ini E v’é. più 

;;i 'zcuerale. ujj^ib.ìt * ito <■!.« 

' afeiKle tli vjjKtire il ri'tinro 
' delle t-..tezr*je 'iirefamont. 

! it.-rts-ate.^pl memento rh«- 
(lUelì.t «-.u.^ptegrafiea o un 
■ afivda oJFiniere.s.sa il p,.e 
sf- e ::v:^vi\\ìX'.n : b.vorato 
-- a:^pe .“U tr.ie.sto non 
tii-sentimRo dai eotnp.Tgni .--tx 
f-iali.st!^^ : (ruoli devono con 
i (iiu.stH^ .1 proprio ruoio d. 

I sOggel®att’.vi 


J senso della 
'.onevetezza 

tiì-... infine, iia.lita;-, 
imente sul eo-to (i. una 
he. i>rcpr!o in q i.inti- 
:ize d; ’io:', mor"ilic.. 
aa ir: , i)r.,n”;i dt-!l.i ciiiòma 
ti>gr..i..‘ o ,-)..rmio.o,-; d; .-Use: 
t uo o.-.t-rzie nuove e p;u dt- 


a'-;.s-ere .1! fe tlVa!. ha trovi , 
to un !)ei i..r:.-IIo .cu')., po!' i 
t.i e.in .s.l .sfiitto ae’iuu.-o ". ' 

A .| les’i) punti, .s; ,- .s. .l'eii-i 
la 11.la 1 .(Id.i tl. dilli.a.ide. di 
nuieni.eiie. tl. thvei.si- .n‘er 
pieti/'.oni .-'ili'auniii.Mnen’o 
o. s('. .'indo a.ciiU!, sui l’iiiv;,, 

(ie.. I ni.i M;t. s* ,/In; 1.'. 

( "n.- :i 1.1/.' i.i'o.itr; in 
l'It.S-S (i.! ! .(-I>ita ., ì.'.’i'i!., / ul 
1 - .M;i .' UU.l Ilo’, .t a : - 

e i’. p’. a’.. .iiu.-me. io 1 

i/n.t:.i -D I.(- • .'.■’.s’o :u:is,(-.i!! , 
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Stasera il voto in Consiglio 

Rigorose scelte 
nel bilancio del 
Comune di Pesaro 

Il documenlo della Giunta si fonda su propo¬ 
ste realistiche su cui la minoranza è stata chia¬ 
mata a confrontarsi - Vuota propaganda de 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI # - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


l’Unità / mercoledì 20 aprile 1977 


Una grossa realta nella provincia di Ancona ; Qya|j problemi, quali prospettive nelle università della regione / URBINO 

Primo, statizzazione 

nOnOStentP Ib cri^i l-'ateneo urbinate non è esente dai mali che affliggono alire sedi - In più c'è il problema irrisolfo della sfarlallzza- 
llVlluaiaillv la vico! ; ^jone - Non si vuole però un prowedimenfo che porti a dei ridimensionamenti ma che faccia perno sulla vocazione 

A giugno il congresso provinciale della CNA ; « di università nella città » - Nel frattempo è possibile riqualificare alcuni corsi e istituire i dipartimenti 


PF^SAItO - A «onclusiono del dibattito in (.onsittlio 
coinunalt* sul bilancio di previsione del Comune di Pe¬ 
sane per il 1977. i Kiuppi consiliari saranno cliianiali 
(luesla s(*ra ad esprimere il loro volo, voto clie sintetiz¬ 
zerà Kli interventi che hanno settuito la relazione dello 
assessore alle finanze ir bilancio compai'iio lionacciani. 
L’altenzione mat't'iore e duiuiue rivolta airatte^iiiaineiito 
che i vari «ruppi nianilesteranno in sede di votazione. 

Come è nolo ramminislrazione comun:ile di Pesaro, 
nel redigere il bilancio ha indirizzato scelte di londo nel 
senso deirausterità e del l ittore, in «rado di colletta re 
anche la nostra retilta col niovimenlo in atto nel paese 
j)er ottenere una nuov.a jiohticti economica e un nnnovit- 
mento iJiofondo dello Stato, Kd è su (pieste .-.cepe che 
dovranno misurarsi le forza* politiche prt'senti nel con 
si«lio comunale di Pesaro, per tifferiuare una comune 
volontà di ( ollaborazione tale da contribuire a dare una 
risposta adettuata ai bisoitni del [laese e della citta. 

•Si Imita di scelte corattitio.se che devono coinvol'tere 
tutti, maftttinianza e minoranza' la prima ha avanzato 
proposte realistiche e nitorose, la minoranza è chiamata 
a confrontarsi con esse in modo franco e senza pie 
itiudiziali. I itnippi del P.SUl e del PUI hanno mostralo 
neitli ultimi anni di aver imboccato ipiesta strada, t 
lì loro voto di adesione sul bilancio dell'anno p.issato 
rappresenta una tappa sittnificaliva per itiunitere ad un 
approdi) unitario con le lorze chi* compongono la munta 
Si chiede loro un ulteriore passo in avanti neH'assun 
zlone di responsabilità politiche e amministrative. 

Il discorso SI fa differente (iiiando .si esamina Tatteit 
‘tiaiiiento della Oemoerazia cristiana. K' pi'iisabile che la 
DC dimostri nei fatti una mai'i'iori- sensibilità che m 
pa.-,sato rutuardo ai problemi della collettività? Cili in 
terventi dei consiglieri democristiani non lasciano tra 
sparire «rossi mutamenti nella sosl.inza e nelle posi 
'.ioni dello scudo crociato pesarese. Hispolverari' o«ni 
anno, in occasione del dibattito sul bilancio, afferma 
/ioni di vuota propa«anda sulla presunta <(e«rnionia 
r.ocialconiuiiista », sulla mancanza di pluralismo e via 
dicentlo. inostra (pianto sia difficile in (piesto partito 
co«liere il nuovo e il reale che einerc't* nel p.iese e nella 
città. 

A Pesaro un forte processo di parlecip.izione esiste 
e sta caratti'i'izzaiido marcaiainente il ruolo del Ctoiiiune. 

10 ha sosienuto con chiarezza nel suo intervento il coni 
Iia.uno fornati, che ha mes.so in rilievo come in un 
momento di tittacco serio alle istituzioni democratiche, 
di ai centliazione della di.s«re«azione .socade. il rtiobi 
•( .'•««rettante » del comune sia di fondamentale impor 
lanza, u II le"ame tra il comune e la società - ha detto 
ancora il consii'liere comunista è cartitterizzaio da 
una ricchezza di contentiti tiropri di una realtà plunili 
-stiea. l/attività del consiitho. l’iniziativ-i ,i iivi'ilo com- 
imensoriale e sui temi ie«ionali. la pre.senza e la prò 
mozione di conferenze, di incontri con le varie categorie 
.sociali. nell(‘ sctioU". nelle fabbriche, la iiroiiiozione di 
manifestazioni antifasciste iier rordini' democratico di 
mostrano (piesto le«ame. 

«lutto c.o e .stato jio.s.'.ibi.e -- h.t a.ii'.unto ;! compiano 
Tornati - - firazu* ;id una concezione corretta d(‘l «overno 
della co.sa luibblica. una concezione laica e iilurali.sta 
della linea politica delle* intese* tra h* forzi* politiche di* 
niociatictu* portata avanti con fe'rma d(*terminazione dai 
partili della mag«ioninza ». 

Nel corso delle due ultime sedute del consiglio sono 
inoltre intervenuti Ciinloni, Del Prete e Fiilco'nteri per 

11 PCI. il vice.sindaco Fazzi <* Cre.scetuini per il PSI i 
democristiani Honali. Oiannotti, Renzini e D'Angeli, per 
il PSDI Clini e il repubblicano Miizz.'i. 

(Allestii .sera, mercoledi. alle ore HI è prevista la re 
pliea del sindaco Stefanini, a nome della giunta eomu 
naie. Quindi i gruppi consiliari illustrenmno h* rispel- 
tue diciuarazioni di voto e succes.siviimente sarà tip- 
Ijunto votato i! bilancio preventivo 1977 de! connine d- 
Pesaro. 


Documento favorevole del Consiglio comunale; 

À Cingoli si è d’accordo 
sull’unione dei nosocomi 

In tal mocJo l'ente ospedaliero locale dovrebbe fon- 
dersi con gli altri del comprensorio della Vallesina : 


C'IXCIOLI — Il Consi*gl’.o 
eomtmaU* di Cingoli h.i vo- 
t uo all un.iiiiinità un d'- 
eimiento in cui esprtne 
nifi're f.ivorevo!:* .ili,, prò 
;).>st.i (!; fti.sione deli Kniv 
o.'ped.iiuTo lo».'.! .-on (piel 

1. del eomiireii.sorai dell.i 
\'.ir.e.sin.i. La fu.smne — .s. 
<i l't* nel doemnenio — e 
« .1 praiu) pas.su verso la 

r..strtifttir.iztoni*. I.i (pi.n,f.- 

r.i/ione e l.i migliore u;; 
’.-'/a/ioiit* delle .stnittur,* 
(•s .stenti ne! Coninrensor ,» 
dell.i V.ille.s'.na ; .si d.i 
in.iiuLito inoltre .il C'ons. 
g .0 d. .tiniiiini.sir.i/ioin 
d"iro.spt*d.»!.* loi’.ile d; piai 
muovere tutti i ne-e.ss.ir. 
adt'inp.nienti. 

11 eonse.s.'O eoiuun.iie. :• 
liiine..tto (pie.sto punto h.i 
s i.ire. !i.i r.tentito nr *.*: 
fare .ilriin; punì;; .•ii. .s.,i 


t no p:en,imenti' v;i!o;'./z.iie 
le si flit ture esistent.. ;),*r 
un ini.gliore .servizio per le 
popohizionl tlell.i ziin.i moii 
l.ina; ette .s;.i salv.igu.irda 
ta l'oeeupazion,* dei iier.so 
ti.iie e si.i previst i l.i su.i 
ri(ni.i!ifie.iz;one; i-lie si.i as 
sieiir.ito un completo, s.- 
eiiro e ra;);do servizio di 
pronto .soccor.'O e di eiuie 
g.imeiilo con gli .iltr: .ser¬ 
vizi s.ittii.iri .•onipr.-nsori.i 
li. ehe 1.1 Hegion.* pr.v;- 
legi K* .-.triillure puhiiiiche. 
, e.seiudendo le e.ist* tì; cii- 
r.i privale, con le (Hiii; 
non dovr.nino t*.>>t*re r;n 
MOV.Ite le vigeiit. conven 
/;on:. eons;dt*r.it i ;'-*.-cé 
d'*:i/,i d; post; ;t*t:o in tu; 
f.i 1,1 regione, che ;; iivel 
lo .iitu.ile d; .i.ss;sie:iz i ero 
gito d.lli'o.sp-.-d.ii* l.i.'.lle 
non veng.i d:in;nii to, ma 
niigl.iir.ito 


.•\.\’('D.\.\ - Le piccole a/ii'!' 

<lt' iU tlgiaile l'iippre^ellt.lll. ! 
pt r !.■ .\I.irch ■ uu siildii . 
pi im.tr. o ie'-.iit*» ec(ino*ii co 
Inl'atli propi il) le a/:t*n'U' ;u ti 
gl.me I incielile alle ii.ceol.' c 
iiK 'iie Lihbrich;-) liaiiuo C'. r 
tiimeiit.' coliti'.lauto ad attuti 
re le r.i)eriu.-..-..oui n.'g.ttivi 
(Iella ei':.',: cco'iomica che ir.t 
taglia da temjio il paes,* e ;i 
(lave nel coiiti-mpo -.tahiiità e 
sicLifi-z/a ,1 tuttii la <'o!!etti\i 
ta rega'.Kii.-. 

I.<i teiiut.i " e lo -.viluppo 
dell impre-a .irtigiiiiui. .mche 
111 prei'.a/a della ■ hiifera » i- 
d: Uitt*- !e ( oiidi/ioii sfatori- 
voli, è coiilerm.ita d'Kii 
meiit.it. ) dii! Semplice rileva 
Ille.'llo di einblem.ltlci d.it:' 
.-.oli) Ile! HI 7.7 nell.i prot iiucia 
di .\ncoa;i li ricor-.o al ( re'ii 
to bancar.i) d.i parte degh 
iirtigiiuii è .^lato di (|ua^: 1 ? 
militird: di lire, che h laiio 
periiie-'SO un in-..'i':meiito oc 
cupa/ioiiale di IT.'iO unità la 
toratitc. .Xaelte per ranno 
segiieiite gli oltre Ili miliardi 
intestili nel ramo artigianaU*. 
hanno l'atto corri.'poiideri', 
.sempre |)(*r l.i prot incia anco 
net.iiui. ii.i'o.'inpii/ioiie per 
KilO p. l'sone. 

l na grossa realtà, dnn'iue. 
che tiene ;mciie in t-.-mpi dii' 
liciii. f che .iddirituifii rie 
s'.e ad esp;m:lersi. creando 
miot ; sp.i/i oc; u|ia/ionali. 

In i|iie.sIo panorama o|),r.i 
— stolgi*iirlo iin'iizioiie pri 
mari.i - la pr<)t incai'e 

<(’i)iire;lera/ione N'ii/io.iale .\r 
tigiaii.ito) che proprio ai (juc 
sti gioini h.i aperto !.i prò 
pri.'i i ami).igiiii prt*co:igres 
su.ih*, ni pret isioite del (piin 
lo Congresso protin.'iale e 
deiril. assis,* naziontile. .\r 
riviaiiio a (lu.-sti ro.idanu'iilali 
iipiiiintanienti congressuali 
ci ha riferito i! prt-sidente 
(ìiustpiie t.anti.*rnari -- con 
hi t<)ns;ip«-toIe//a che andia 
mo (lei prossimi mesi, ad tuta 
gcncrtile riorganizzazione del 
le nostr»* strutture t* dimen 
siom. alla ricercti di stru 
m<*uti ditaa-.si e più a:legu;it. 
;il!»* ntiote realtà .sociali eo 
istituzi.'inal* emei'ge.iti *. 

I,;i ('onfeder.i/ioiK* dell'.irti 
«i.m.ito arriva diintiue alla 
stagione congn-ssnale pr<i|V) 
nendosi. in (iiiesta fase sto 
ric.i delhi realtà italiana, con 
hi pn elsa tolonià politica di 
conrigurars! come un iKilii 
d. riferimento, un inl<*rIocu- 
tore reali* della t if.i del 
p.'iese. 

■ Noi — ha afferin.ito Hoz- 
Zj (iella segreteria pt'ovin 


ciaU - - nou ei sentiamo cer¬ 
tamente 1,1 .sola for/;) traaian 
te di'l sistem.i economicii. m.i 
ci readi.imo conto <1: eiisiitui- 
r»* un.i for/.i propulsiva. .\!i- 
iiiamo rifiutato la reei*nti' |)o 
si/ione ( oiiriiKlU'tr.ale ehe r ■ 
I)rop*)iit' la eentr.ililà deli'im 
pre.sa. m.i ci hattiamo per 
Una seria progr.immazione d< - 
ci-nir.it.i '. 

-\! ‘.eniio del (i'h.e.t.to e (lei 
c*):iffont.i -Il alt') .il'''nterno 
della C.NW. ; lem: d, un su 
pei'.miento della sti-fti.i cre¬ 
diti/.a. dell.) r:d'strii)U/:on-' 
fiscale. <1: un m.igglor c.):i 
tro’ìo sili r.nearo dei uri'//: >■ 
siill.i intermedi.iz'ine p.ir.i.s 

s.i.iri.i. de! cees'ss.ir;*) aggio; 
nanu nl'i teC!ltil*)gÌ.-o deii<- ini 
prese, d^•l!.l ri-.-'Tc.i d- nuot*- 
sir.ide iHT I’.i'"H';.'i/.'iii.smo ,• 
ti.)ttir.i!mt*nii- delle T-e'.irni'* 
pret .'tea';.)!; p. r tati: g ': .ir 
ligia n 

- I,.i CN \ - - è .i:;v'<»r.i H-)//' 
ehe p.ir!,) -- ii.i 'la 

■empi) in i a:n;>i jiri-t i.'f-.m/:.! 
le l'e.'i'.l p.ir.i/i'U'.e ;)er g'i .ir 
l,g:.i.i; .igli .l'tr: l,it*):'.i'.iri. 
r*le\<indo 1 e<):itr'i) it; e f.i. e;'. 


- è .inv'<»r.i H<)//' 
ii.i 'la 


(lo coliim.ii'e in tale iikkIo ii 
fr.itt.nnenio netisionislico. Ri 
t 'luhchi.mi.i inollrt* l'aggim 
c .mieiilo del'e |)ensio!ii ;ilia 
scala iiiohih'. olir,- a.l luia re 
t isio'ie (I.• 1 I'I\FS ■ . 

I..I lor lat.i eongre.ssuale (.1 
l’.i 2ii giiigr») ('■ stato fiss.ito 
(|ii. Po pl ot ilici.ili'I sancirà i 
processi (li \, rt)c,i!izzazioni'> 
d••l!a ( )iuf»*;li'ra/ioi)e; si tm 
(Ira < u)c a:l un superami'iitti 
delle, struttur.i lonlerlei'ah (d 
<cl un maggior pcs.i del!,, ta 
re I l'del'.i/ on ' d (■.itigor..i 

<'.Si guarda coiiuin<|ue -- ha 
di'.'o l! pf'si.lente on.ir.U'.i) 
Ito ll.isiMuill. -- con gr.ui'h 
atteii/ii..i,- ,(1 I ntnro dell.i no 
stia pronost.i di dare vita .i 
litello n.izioii.ile l'I ima (ìnm 
ta che lai ."o'ga tutte la t.i 
rie >l|■g.lnI//.l/lon: artig,.inal:. 
e g a (|iii n<'!!.i nostra zon.i. 
.dihiaiiio r.iecolto i pruni friit 
Il d<'l!,i polii.e.I n.'iiiar.a a’ 
trat(“l'.so I consorzi • 

M’ mi momento iniiiortante 
(Il c l'i sc ita per la ('\.\ (a li 
t<*l!o provinciale r.iccogli(- oi 
(re I 2 ..')(Ml artigiani) clic t-. ii 
ta (li rafior/arsi arlicolatul.) 
la priipi'i.i a/io'it*. .igg.mci.m 
dosi m iggio!mente .illa l'.'al 

t.'i sOL'io economica (le! ferrilo 
r <). m un confront*) eonci'i to 
(•'in le .dire ( onfederti/ioni. le 
organi/za/iom s.nd.icali t* im 
pre'i'litoria’i i gli enti locali 

m. ma. 


fpUTTO face, nelle università marchigiane? 
A Qualche burlone dice, quasi con ram¬ 
marico: a Qui non è come a Roma, qui il 
movimento dorme ». Intanto è bene capire 
cosa sia questo « movimento ». 

A parie le disquisizioni sul concetto e le 
diatribe sullo « stare dentro o fuori » (falso 
problema e diversivo rispetto alle esigenze 
reali), si sta vivendo negli atenei delle Mar¬ 
che una fase importante, che non ha forse 
il segno eclatante dell'entusiasmo e dello 
slancio, rintracciabili nel recente passato dei 
movimento ..liidentesco, una fase che in alcun 
modo può essere tuttavia considerala u pa¬ 
lude ». 

Per sgombrare il campo da equivoci, va 
detto subito che ci son forze -- in buona e 
in cattiva fede — che soffiano sullo scora¬ 
mento e sul diffuso disagio. E va detto an 
che che i vecchi problemi (strutture, servizi, 
nuova didattica, ricerca) non han trovalo 
tempestive ed originali soluzioni. Eppure, 
particolarrnente nella nostra regione, date le 
avanzate condizioni politiche ed in presenza 
di quell'» equilìbrio dell'arreiralezza » — che 
ormai molte forze intendono trasformare in 
equilìbrio dello sviluppo, razionale e parte¬ 
cipato — sono possibili grandi cambiamenti: 
e l'Università non resta ai margini, anzi aggi 
Ila il compito di strappare una legge di ri 
forma nazionale adeguata, decisiva. Intanto 
si può trarre forza dal fatto che, qui, la bu 
fera della crisi totale trova argini ancora 
ben salciì (fondati magari sulla tradizione e 
sulla centenaria emarginazione); si può la¬ 
vorare qui sulla « minore disgregazione » ri¬ 
spetto all'area metropolitana, infuocata dai 
sconcertanti fenomeni di violenza gratuita ed 
inconlrottabile. 

Non è poco. Gli atenei antichi e nuovi del¬ 
le Marche — sui primi si confa di più — 
permettono ancora la vita, lo studio, la ela¬ 


borazione collettiva, la esperienza. Tutto ciò 
può diventare anticipazione concreta della ri¬ 
forma (in alcuni casi ci si è già riuscito), 
confidando intanto di più nelle possibilità del 
la Regione Marche, smettendo poi di consi¬ 
derare ciò che è misero privilegio un grande 
potere da difendere con unghie e denti, di¬ 
struggendo si — e con tutta l'ironia che si 
vuole — abitudini decrepite e conformismo, 
ma anche lavorando con rigore ed impegno 
per inventare modi nuovi dì studiare. 

Una università che faccia cultura e ricer¬ 
ca, ma non solo: nelle Marche essa deve sa 
persi innestare alla lolla per il lavoro gio 
vnnile, uscire dalla logica dell'aureo isola¬ 
mento (che è sempre meno » aureo », tra 
l'altro), per conquistarsi una autonoi'i'iìa vera 
nel rapporto con gli altri, sindacati c potere 
deniocratico. 

Il dibattilo è ancora aperto, dopo la con¬ 
ferenza indetta lo scorso anno dal Consiglic 
regionale, dopo la legge istitutiva della con 
sulla regionale. 

Lo si può allualìzzare, calare sempre più 
nel vìvo della realtà di ogni giorno, anche 
in quella della pendolarità di studenti e prò 
fossori, della mancanza — non certo dram¬ 
matica, però — di servizi, della insoddisfa¬ 
zione di molti che sentono di non fare un 
lavoro (( utile ». 

Noi vogliamo dare il nostro contributo: 
parleremo di alcune realtà, Urbino (con cui 
iniziamo oggi), Ancona, Macerata, Cameri¬ 
no. Risulterà forse lavoro insufficiente di 
fronte al bisogno di scandagliare un mondo 
cosi complesso, come è l'università. 

Chiunque voglia aggiungere sìqniricalivi 
tratti al nostro « disegno » è sin d'ora invi 
lato a farlo. 

I. ma. 


Vertice nelle Marche per il mantenimento del servizio e dei livelli di occupazione 

«A CONSULTO» REGIONI, SINDACATI 
E PARTITI SULLE LINEE MARITTIME 

L'iniziativa (ancora da stabilire la data) farà seguito all’lncoiitro di domani con il compagno libertini, presidente 
della commissione Trasporti della Camera * Si chiedono impegni precisi - Riunione ad Ancona con parlamentari 



Una foto dell'estate; automobili e passeggeri prendono posto 
su uno dei traghetti delle Linee marittime deH'Adriafico 


Alle « Cartiere Miliani »> di Fabriano attuata solo la prima parte del programma 

Ha già il «fiato grosso» il piano di riconversione 

Ultimato un nuovo impianto c’è ora carenza di denaro - E’ mancato Tadeguamento del capitale sociale anche perché i! con¬ 
siglio d’amministrazione dell’INA (azionista air88%) non è stato rinnovato • La DC tenta di imporre la logica della lottizzazione 


hAlllxl.ANO — 1*1 r:i OìiSt-r.^ 
r.t* .'i.i co nere! .'(monto .d 
•i.i.indo allo Carf.oro M:l;.(i'... 
(■«imo o :*.«'>to. o .st.ita 

l.s p7;m-.i f.ì-<o «i: n;'. 
■'.i-'la «*d org,u'.;oo •< progr.in; 
ni.» - di r:.-irultur.(7:ono a.-io:*. 
d.ils*: quella do! nuovo .:n 
pi.ciiti d; Fabri.'ino. wr un ■'■'i 
VIVI'.monto d; c.roa 1- m; 

; a:d;. 

Olà quello dato n.s,'umo .i.i 
».gn;f:oato bon proog^i •;>*r 
sua diniei>j:ono. V-.-^:!") ««i.iTt* 
stualmonto al tipo d; ;mp;an 
o (nuiiva m.iroh;;'..( oont; 
iin.i -.(d asan/ata tecnS.o^.A’ 
V .igl. opp.irati pro.iuf.iv. 
(«gllr.torali (prop.iraziono dt'l 
lo paste da carta. app.ira:: d: 
dopur-.izione e n'cuporo. pro 
duziono d; onorg..! t.*r 
:n;ca od olottrioa. mii'.h 

n.irio d: allt'.'timcntoi. .'Ottol; 
noa 1,1 .-H-olta pr(x1uttiva del 
l'az'.enda. Si traila d; un im 
;)..»nuv moderno o .-iofi.sf.o.ìlo 
( ho. tenendo conio della ir.) 
d:z;on.i!o produzione d; .« qu.» 
.;tà dello Cartioro Mil.anl. 
intendo guardare ad una prò 
spetuva d; ampio respiro n *. 
la provi.'.'.i'in'* degl; ormai ::i.- 
«iati e prooocupatui somm.v 
\irnont; ;n atto nel .--otioro 
c . tarlo. • 


M.» i. .ì;'.:o «i. 

Fabrgat.> (i.il ««)..;•• 
-'to del pr«)gr.(mm.-, gàm.i.c 
pro'. ..'la d.ill'a.'iond.ì r.'. ;1 .ì 
d. o.'-^or,-* un'op'r.) « nio .'.'■ 
s<' r.i-.\..rd.i l.i t«:T.;i 

agl; altri .ntor'.«‘n;. d.i 

o.'Og'.iiro nella .'tes.-ia log c.i 
de.la ri-'tr.ittur.iz.ono o « ito r. 
gu.irt'lano: un adeguato ro.i.i' 
t«> cartoloi'ni.'o p-r l.i tiM.-:.'';' 
m-(/.«’).te di '.in.« ««X'pic'.i.i 
q'.io.:,» del prodotto vite '.L-t 
dalla _nu«.iva m.i«oh.n.« «o.-.t. 
n'.t.ì ).i 700 q'.tint.L. g.orn.dier. 
.'tu 1 .VV» 1 privdue.bil; 

tugiuslifìcato 
ogni ritardo 

Una nu«')va m-ag.-hin.i ,n t .m 
do p»*r la produzione d; carte 
filigranate o valor;; il p.v.e.i 
/'.amento dello stabil.men*o 
d; C. Ra.mondo p.'r l.c prod.i 
z.ivne d. p.i'te nobil. d.i eart.i. 
;l compiei.»mento dell» r.strut 
turazione dello stabil;mi'*nto 
di Pioraco con ;! tfa,sfor:m«*n- 
to. da Fabrianodi una macch; 
n.» k'ontinu.» d.» mixlifirari"* 
R'..'pett«i a questo progr«im 

m.« glob,»le — che pre.'Upnon'' 
'«in ;nv«'st.mento tot.»le «igg; 


•.a.u:a:.i..o su 2* :r.....r.-o. -- 
■ipp.iro o,.;an:,' m.-.'.o gr.i'cr - 
mg.'g't .!'.c.»t«i ("ign. r.t.»r(i'' 
I.'.ir.pggr.o del «.ì'p.tale p.m 
bl.,'«'* i.'IN.A «' .i.'.o.'.i.-it.i de.l* 
C iri .or.* al- ftà '. d- 

r.'g.i. otto::., da una logg. 
ri-. «■) *1.» .■*1'. <if. 1972' 

o dt*v«' «v.ior.ire p-. r r.igg.u.r 

tisi <ì 

G.u.'.t.i :r.:gu.»rdo d-g.l.i 

pr.m.i ;.*..',o. ..«z.or.d.» n.) 

inv.'ce il « t.ato gr.'.s .'0 * 
Ilo.- c.ìr< ;:/.» et; ..qv» •A.'.n diip*' 
.-,1 siarzi» f,i'..»nz;.»rio f .t 'UU 
.'«V'ie.'.uti'); tale ...i .i.tz.o.'.o 
;«**..« e.-sere evii.*;.» .-e. 
previsto dalla < .i"’I -. l a.* 
d.» .itCs-'O pri’-i'.'’) .»degu.tro 
•nropr.o «ap.t,».e s-x .a.e irì.tg.. 
attu.»!; 7.S m.l.ard; ,«. 2i) n.- 
oe.'.'ar; ). cos.» o'ne r.i').» «■ pnu 
ta .av'gen.re }>erc!'.t'* ;1 Cons. 

. gl;«» di ammini'traz.one dell 
IN.A. scaduto dal dicembr. 
I97.S. n.iri «* .-(t.tto ;»r.eor.» r.n 
nos.»to oa'asi»nd«i. c.m.'eguento 
mente. ;1 mane,»:.'- r.nno'.o del 
I ’u» delegazione IN.A nel Cons. 
i glio d; amministrazione dello 

• Cartiere Milian; e'n.* deve do 
j l;b«*rare l'a'iimento del tapit.i 
I le E;1 e cju; ohe .'i apio a.; «i. 

• .'Vor.'o assai e.i.Tiple.sso, la* 


' •« «.tei p.ì.if o.*, _» • 

•.tr". ^ .. 

:ì'..r.r 

!r.ì . p.Kl.:: t lo ,'•) 

0.'jO.'.i'. 1 l'I ..■’.'.'o. ».'• * .1- .'•* 

INA 

« Braccio 
di lerro » 

M' In .«■ ••> -- i.; q ;••>■*> ::: i 

- - si.'. '< lir.ìiWi' (i. 

" :r.ì . .) i. : . che .1 

<o.','* 
g.u-t;: (.). .. rei ^.'si;-*.ie eh- 
1.» !.ini.gi*r.i;.-. pr.i*. .» «i.- •• 

• le.::..','.)'.•■r. • ■ «iei .>).-;. «i i 
r,.* ..'.i'.r« n.'g . e.f. p.ib'u .< 
dò', ó 'g.-.-or*' un <'.) 'p.tol«» « 

.-e V,««).«* ii.i .'>*‘."0 nior.» i.’.'.i i 

re So no.’. .ugot;,» que.-'>i ; 
( r.ter.o '«* tino .id «"ir.» c.ó n«..'. 
avviene 'per re.'..'lenze che al 
tenzono .il .» jvrvicace 
ta d. no.'. .»-*c:.»re <«imodo . 

rem'jnt-rate .« iwltrono *■ d;» 
p.»rte ai i>e:von.»gg;. .'O’pr.it 
, lutto DC. legati alle p.».s,s.it« 

; ge.<t.on.). le nomine sto-s-'g ■ 
I«mmpre.-e q.ielle all'INA'. r- 
s« hi.»n«» d. o-v'-ere de. ..se . i 
' tomp; mo.-') ..;ng!i. 

. Pei .e Caitierc M.liaiii. t-i7 • 


lo (|u’-'t') p ;•* -'-g.'..i .... 

f. ,;»ipr''.r..-"i'): •• >io. pnig:.):!. 

m.» avv.ito. .,) '.in.I.'.,’..'.-»:;* 
. 1 . imeni*) J..: q ii o;> 

r.»:.* e. .irlcìirif .ir.i. .•;i.'. olg» 
r. o stesso :xrs--h.l.’a pr'*dir 
i.ve doli',.-'--•i.d.i oo.i tinto .. 

.•ins*'g.ig.:/o sili p.a.ro i.-T.;).; 

:;vo «• .X i .;p.i.'-«v ■..) t' fi' ; 
r.it-.ir. D.ì nitro se. :r.o. .. ; 

.' .’.d.:. .11. (it.;.J.i' .i.*. 

(i * . :*.'• >|.i*-s'.! e ... p.*r 

s.iu.-.z.-'n • .à .e C.irt. '.'' 
\L. m.) : e r-m»-'* 

.ni Tt'ùio.l.r. n:-.- t.-rin.) 

Pi-r .mp.-.i.;* .. n-.-gg..) ,. 

C-nU.:..' ) i.ipp e.Mii.v.■.■■.* < n 
si.tu ..1 K.'s’nr .i.’..) .» .-s).-'* 

g. u) do...* '..-(. 1 . 1 .'d*-. -prò 

u.oiri.» Ci.;..‘ro M..;,.n.i h.. 

,ir«/g.’,.:i.:n.tto. .. ore..- 

do-'t.'-i. an ..■)nv* gr.-) d*-...* ler 
?e j»..:.* he de. m.rl .me.tt.ir 
de.lt- due pr.")v.:t.e d: .A.toO t.i 
e Macerata, (ielle rappr-.'On 
tanze qual.ficaio doli.» Rog.o 
no Marche, do; Comun, i.nt ■ 
ro.vati. doll'az.on.i.i e natala 

riit'iìit* ooté pktrTvi.p.à/^tjr.T 

de. con.s;gl. d. fabbr.c.» e de. 
.'..ndacali. D.» questo ’..»or.i.--) 
dev.ino iw .re gl. ..id.r.zz; d.» 
seg'u.re o gli .m.n.'gn. da a.-ss.u 
m. .»• 'u.'i.' .ri.tme.'.t-* 


Otello Biondi 


.•\NCON.\ Nt‘! corso di un 
incontro con i p.iriam •;ini! i 
d; .Ancomi - einno ;)i.-.s-n 
li i compa'gii: Paolo Cluei'i'i 
ili ed .Angelo T;;ab.).-ic:n -- 
I i'appr<*.s(*ntan!i .-uiitlacali dei 
d.pc'.uicnt 1 delle Line.- .Mini: 

; ini'* dcir.Adi iiit i-o hanno chi)*- 
sto ( (liK'-rct 1 ir.'.n’gn; la 

.-:(lvt*/,/a (lei liv.'lii di oc:u 

p.i/ionc c i5.*r il m-.inienitnen 
lo (il*; servizio (h-lle I.M.A. La 
riii.nom*. convocata dall-., am 
minisirazion.' iirovinctal-* d; 
.•\nccn.i. (*ia pi'.-icdul.i li.)' 
l'as-essore ai ; l'a.-ipf'i 11 l'oir. 

ma.-;() .Mancia. Il r.)u:(li <':i;i 

t.'onto di ide>* > m.inc.ccano 
;il!'ippello gli ;iltri p.irl.im.-n 
i.tri. i'on. Merloni ha ur i.no 
iin :t-i.'gramm;i d; adi-sioiii*' 

h.i perme'so di stai).In e a;- 
. 11 .i; ;mp(*giii immcciiah; ni 
Ire al ‘■o!|iki*):o già 
per «lov.-iii con ;l comiii'gn) 
I.ueio làlxTiini. prc.';(i>’n'e de! 
1.1 (I'cima co:r.m:'-,ioni- deli'! 
C.imer.i dei deputati, .si c ih' 

< 1 ..) (il . air.oi-.tre ontro d.i- 
. : (lunui..-. «lorn. un V"* t;,e 
•r.) i.stna/ion; locai. r,i,;.)*. 

' ■iitanti eli tiiM: i gi’.ijii* p.i: 
l.inii-ii:;)i'i — ali.) iiii-slo.i'' 
sono micrc.'.'ate. .'oine .-e .-.i. 
.no.te rcg.on; it.il .ni-- 
d.iiaiti (le; lavor.iTori » Pi¬ 
gione .M.irchf 

In cpiella sede si io. . a ’:;i) 
da di -.ts.'umere una coiii'i le 
1 nea (il .i/ioiu-. 1,1 (pi,ile. Iu;i 
‘g; (l.illo .'(adoro la l part;c)i 
1.11 i.sm*). K-n.g.) 'onto (Ì.-ÌI-- 

.■■«■all )-'igen/«' na'ion;*,!: d. a 

•i-'«-f.c; m.irit'imi. del ;))-•"■ 
di I-.»v.a. o di oh re 2(100 !.\v.; 
.atoii. tl.’lle (ili ! li oltà l.n.in.ii i 
ne esistenti Ih;.: Ime.) ait 
sii.ansa bile o scrt.» . ria de' 
to l(>n. fJiierrini. elle tr.igg.) 
lorza dalla stos-.i p'j.sl ■ dite 
II’’!,! Jt. I.'i f IV;t 4*!r.r! ' t 

;n sedo cj. (iip.dtiu) ni (don 
•m.'.'iono Trasporti della Ca 
mera. 

-!H.i;)r.'ma ■ r *. pot o — ti.i 
ig’giunto P.iolo óiK-r.in. 

.s.' la v:a d- l!.i mrKiif.c.i dei 
p.'ovvc’dimontn legi'il.aMvo. «ho 
«• a m:o p:i!.*ro 1.) p:" 'gui 

avr.a un ositf) sikìiI’ I.i 
> c-ntc. Nel (piai «as'i c 1 go 
torno eh'- dove h»r.si (irò;.»- 
‘goni.'t.a (Il un pa'so riéc:.to 
.11 tal- dir.-z.one. .Non s. d • 
to * r.«i .-.r.iro tm’.ivi.t, !.. <.► 
s'i M/ionc di un ■..t.'To mo. ; 
ilioiito d; '',i;n:o;t(* c l-,.- (O;-,- 
•volg;» Tu!’; _-ll sTr.ili .-^o- .al! 
od ni jirima ;-’.*.n/.i i i.i.r-r.;- 
;<*ri del '.'t-'Te.'. 

De M.it’.'i' ■ ; sti.d.'C-i’; 

co .1* ricrali. rìoiv) ..'.'or ric-c-.ì i- 
to l':m;y>.'ta:j/,i o.iom'. .. •• 

(''mii'.or. i.t!* <:-i 't remo, 

р, .;i..;o d*; n-cl; o d: '...ni'; 

с. ir. ancn.*,' lo.t.i.ojienh'!. ('.1 
1*. g,i nteih : . on <o-'a mio 

«La P'in.mirt — ita 'i--* 
•(' — . .'tiod.-- ;.ì g.:..!.;> r 
un SU'* ;n;;.'.-'gn.' d.rc'i ). n. 
U .1 pi')', v.siina ni'i l-.^* 

ciio r -goì •meli'; ;,) .•• -’.(* te 

(ii sere./IO • o-i li-i 

I l.avora'or; « d . .-u.kì..- i'. 

i!.*nn') (ie.U'O p-,T . nr,',.-,”!.; 

giorni loì a.'ion-- d. io" . a- 
;;co!.<:,i. per ; etri/..re 1.* p.'.-.- 
sionc negl; cr.-.in; g.'-roi 

L'on T;:'..i) - il; 'P.-^I' :..« 

-.-r.) f i;* 1.*. gge '’l? • 

tiitb.gj.. Oli .iL-u;;;c;c.);o . 

scpr.ìfutto p r lì ra'io c'n** 
.irevileg;.» ohiar.oi'iente i -or 
.izi del Tirreno risjxtto .» 
quell: deU'Adria;ico Se.-indo 
.1 par!,»mentare .sc>.'i,»l;s*.j. !,* 
.modin.'a .»n.i !-;«ge -... .icn.-o 
vaia p:;m.» delle fer.e Csiiv». 
atfinché rc.sti po; ;! i. mix-) 
.'Ufficiente per st.-ibilirc un 
programma d: ge.stione «iei 
dncr.'i .'f"v.zi. r ;>*r s( 0 ii:..i 
ra'g rinterien'.o ma.-ts.cc.o u. 
privali 


•<> — . .'ta-d.-- 


Assemblea 
na/ionale 
a per 

la cantieristica 

: ANCONA -- Ainininisii.ili... 
: ;i:.ti'ch.g..i;i: h.inno paitcc. 

1 p.iio a Roma ad un.i riiin;-)!!: 
del Coni;;.Ilo r..s;re;;o per a 
con;icr.s; ic.i c la t) >l;t.'a ma 
rm.t.'.i. All'.neon;l'o c t.iik» po- 
scn;. ;1 pics.d.-ir.o del con.-. 

■ gito l'.’giiinale c '.1 v.c.’iiie.'. 

de:)’;- (iella g.iin;-! R isi . ili ■ 

. c Ma.-.s:. il v.ccpi'c.-identde 

l . 1 I’;(ìv:n,-.a Cav.«;-i."i o il 

, s.lidie-> (i. .-XiKon.i M-inn.i 

A. cerno li lavor; del co 

m. t i:o .''(llarni.in;.- .onimu-i 
d.rn.nii/.'int- cl.-l carno d 

1 lav.)'.'; de; (an'.'-r; n.iv.i. 

11)**:' .. c.ipol'.io'go ni.o-. iiigi.i 
i rii' . c.).i;.e.'- con ; .-no. du* 

; :n ..) (i.,)en(ieir:. r.ipp:'e.'':*ii’-:* 

' l-i p.u imp.'i't.irre o.d.i-'iM' 

' (• (Il con.-Cg'Ucn/.i la ryi.-;'.!). 

: Ina che c.-n:.n.).a d: .avu.i 
: lor. del '•'hor-.- veng.mo mcs 
I s. n «.l'.-i nheg.a/.one. I. 
t l•')m.;l‘o p-.' l.t (.mii'-r.st. 

I •)i;:.* a l'.i.'c 1. ’p’.irp-') d*-l.-i 
j ;u.i/.')n<- s'.il •'cii-n;-.» pi')','..- 
I dinien:.) 'go-. --. ;ia: .-.o ri: 

- ni*; u: ,i/.ori-- del..) l-'.i'nr. ii* 

I . . .1 

. C..I ,s .ih. (On'.-r'a o . 01 - 1 ) • 

I 

1 p.-r (-. .mi.:),):'.- ne. -.ie'.-ag.; 

I s;;u.i.'.or'.e de. . ir.co d. ..i 
-ri; ogri lì'g*).') c,mi.**ic 
1 :)• ; ; i:.na.,i.-. piopo.-;-- p-’ 

1 .liiende.'- g.. al"; ... 

I <- (■■up,./.o.';.(!.. ih-l.'.imiino <i 
. nn <-loid r;.»;'. ..vilup;),) d--. 

: .'.c‘'<i;'- ; «ru.’.'.it.i.. . 

1 . s.:k:..c«) (i. .-\ri.'.(r'.,i );.i 

annuiic.i;'. .1 •erm.ne rie; 

, '.or; eh-- il., progi,).i:;);,.' . 

; ;><-.■ me,',- ci. /.ugno .;n,i 

a-s-c-rìi:}.- .* ii.*/on,..*- ri. ’u". 

, g.. ..ir.m.r...-’r>*.’-'.'. de ■ •i.i. i 
I n. mir.ti.mi. Ir; piatirà .- 

* ;..nd>- -,»:i all..rg.i;'*- ; .'o.n.p.'. 

! de. Conni..;-) ... c.mr.-- 

1 r.s;,(.; ,1. pg.-b'.-m ('.- p-.:*.. 

; (ì-*.,.i •- (i. traspo ’. 

. N'-. ntèst- d. m.gg.o ..-.ra 
I luogo inoltre 'una «.orna;."» d. 

, st.iper*) .ndeit.*» dalle oraaroz 
i /•»/..on. s.nd ic..li d. .ate-gor,. 

1 '.yr n.o.h- r.-sp-is'*- p.'-c..- • 

• s'j.le .n.’enz.on. g')’.e;'r'..i;;v' 


Un convegno 
a Fermo 
su « casa, città 
territorio » 

FKR.MO L'i.r.n,..-. sir...'- 
.le «. n.ur.,..t- ri. ?erm.. .i,. 
g.m./z.ro p, ;• '.t nerfi; 22 

ap. ..- ,;n < oin.t-gr.o •< C.. 

*•'■•'1 < ‘f'.T.tOr.O • 1 l'i*j ! 

f .i>.Ti 

• ..it*'.;.-.-, de. a r.ó'.r 

.m.: d.-, stio.l, -ivi p.alto d-- 

• .tit.i.-.- non. .ne >- prospc’ 

i.'-e. .. .’-'-.-po.u-.ib.c 

pro'p.é.n. d.-l,;» nifi'.,, log..-..-: 
z 

I. .oif.*-g;t‘') s. re.a ne. 
p..!/zo . .vm'.in.-. .(■ du.'èra 
g or.na;.) I l-.vor. 
r.ì.tr.o p.'cs.cd d... pr:-.-. 

dente del.» g..in:a region.i.e 
Ciaf;. Sfzt.') prt-v.,-,:e re.« 
.'.<in. dt’gl. o.n.ure'.oli M.ciiele 
,A(n..l., P.e;ro Rj.''.»..').''.'... P.e- 
’ro Padul». .Al'n.-rto Todr.'*.-. 
.\1 («nnv.’gno .-.ono .stai. .nv. 

fu;;. . co.'nun; de.l.» prò 

v.n.'ia. . .mugg.or. '.omuit. 
del-.» r.'-g.one. le ,i.m.'Ti.n..-^:r.. 
z.on. pr.'iv.n( lal.. g.. ACP e ; 
SUNIA. . grup,r. (on.*-.!.;.;'. 
«te. ,>.»rti;. reg..')na i .- |i:.i‘..n 

e.fl.i lo.al.. 


• UHHINO -- Pili) «ivere un 
seris.i .‘h.edt'i'.'i (ju-.». (* .il .'I 
tu.i/.on.* dell'un.vei'Mtà ur 
h n.i;.*. i cnos.-endi) (iu«*l'.i na 
.;.Oliale? Urb.no non «■ un.» 

1 . ;.'.) .» » e tinto i)Uo dunqiu* 

abl.’.istaii/a chi.irò »> 

; .con'.iuc.!).lc .i; nivili dell'un, 
v.'isita ;!,i..ana nel .''.io coni 
plessi), a. disciir.'O sU una 
iorm-i .luliif.'i'.b.à' D; alt:.) 
c'e qu. .1 grave inoblein.i de. 
1.1 .staiizz-iziori-.’, la in.inca 
la deiiKH-raiii’.z.izioiu* d.'gl; 
o; g iiiisiii! d; ‘governo, l'e.sg.ii 
s.one d.i. pr.ivved imeni. ur' 
g.-nt 1 . 

Quan'.o stai ;.'/az;.)ne 

( i pili) uno 

>i:Iuppo. jiroprio >!i.' fonda- 
aitoito '?(/ dc'.la ni Hi t' prò 
duttintn l’t atto, -^la di iitif' 
.’(■ pott'in a’.ita c’ic non liaii- 
no anvo'ii trovalo 'a von.-rvla 
po-i-nhitìta di ’iiaiiitt'-itai >-, 

c. ha d.'ii.) .! prot. P.i.'tiu,»..* 
.S.i.v'.ici-.. pit-side d.-lla l.u'ol 
tà (1; .M.igistoro I. stali...;o 
eh.' deve g.»l'.int .;■.* ; l.n.m 

j .'i.tmen:.. .n (jimI. tcinini; d * 
Vt* e.ss.-ie attu.il.i'* Non s. 

; vuole un.i sta: iz/.i.tion-.* e 
; c.i con ariipuia/ion. .- r.d; 

1 nien.'iiinamen'.. m-.i un prov 
i v.-d.mento c!ic s... cl.-nien'.o 
I d. iir'iipiil.'ion.' .* (Kiri d: Ire 
! no, i he la.-c.a perno .'ii c.-r; ; 

I vani.ig.g. (i. ' ".i. Urlimi) g.id.-, 

. iirimo tra f.itt. l.i s'u.i n.itu 
j r.iic v«),-iz,on.‘ d: . universi 
■ la nell.) c.fa F.' (lUCsta la 
1 oii.n.onic di molti de; doccn 
i t. - I..V.O .S:c!in«)llo, Mn/.i 
j C*.'(c!i.n;. tìiov.inn. Comotti. 

I Uniberl.) Ri*rnard:n. «- nitri — 

) CO!! v '.i. .ibbiiiiiio parlalo, 
i .-\spit tale tutiav.i. .s.'u.'a 
: t.'nt.ire d. op.-i'arc l.n d.» .)i>i. 

! n vista (i. tutto c.o che può 
I rc.m.'/.i.'.'. IH', quadro dt-l.a 
- rilorm.i c d.'lla st.il iz.'azioiu* 

I sar.*l)lx- un gr-.iv.- cnorc. Peri 
.'.amo a..,i i .i|U.t..lic.iz.on.* d. 
ccn. co;'.-;., .i!.'.st.i'.izi.me d. 

d. iiaiIiiiu-nt 1 . . 1 . 1 .) utiliz/.iz.o 

nc p.cna c .n scn.-o nuovo d. 
((uanto c'.- • Ahlninao ii". 

vratio d' aainoma ’iicalo n 
si't/’iarit' r/iv potrvlrhv dtvv'ì 
tar,' rii'*!* portante dt'He la 
volta a •nan!stivlit’. - d.-.'e 
prot Sandro Roldrin. — 
^:v’nf a (/avi vvntio pv i 

ni ni’tara'.! inaiv'initaii: thv 
/ìotn a con rKitiid’ ^ 1 . vd o 'in 
l’irvrv non (■. voniv wi vlv 
aiv’ito per neon ri-i "-r ’iv' 
.'oi'o dv’la prodiitt vita *0 
viali' involta vonit’ l.vttv’v o 
Miur.'tvro 

I\ n.'..Itilo an. Il'- .). potei: 
/..a.’nciiio c al conso..d-i;n 
Ili de.le .■-t:utlu:e :c.'..ien/;.i 
S.u'.inno p;ont: n.' 197:: 

.tlir. ni.l.i- posi, letto n--. 
vo'lv-.iv' '.in.ir: Uri),:." 
(i.v.-nt'.-.'a iinner.',’;. re.-, 
(l-n/l.ile c quest') poii.i VII 
s;.;u.:i' '.tuo .-'t.nio.o .. .a '..i 
lor;//.I/.«me d. st.id. .• l'.C'-i 
ci'.'-, '-ri' ;:i p.ir:-’ sii.-.'..-’oi» > 

g.à ogg.. 

Sara ir.i i):.-'..- una ;'..(l;.i 
(rii' hi' .a miova :acol;à d. .M.i 
g.s’-tU'). che rio'. :;i r.agg:'eg.i 
re inoli, .si.futi, con un v.i!: 
l.lgg.o spc. l.'O sU. p.ano 1. 

n.rii/.. 11.0 ipcr nio.t: s!.)l)... 
l'U.i.'.ci's.ia pig.i .'.iitifoi e 
del coll'-g iim-nl ) aiii h.’ dell., 
r..■■hi u.i.*' or.) tr.iniii 
:ii.i’..i g.. is'.tui. sono .nf.il 

1. 12 .'pni',-. .n 2:1 .-ed. «on 
la p;«-.-.-:i/.i d, doppmn. - 
C'';l Ita.) g.-.'* .on»- chi’ .1 
V'il: - M-.uie l'.s'.iii’o l' Ud ) 
P'-r.-on.)del silo (hrettor»- 

P.'ns.it*' (alni'- .1 trov.-. Jor 
,'*,■ p.ii. '• 1'.'.iss.m:e..'nio .- de. 
(l()c»-nt .; (iuc. o d-'g ; stud'':: 

;. s. m.iih.cn- s'ull.i m.'-d;.' ' 

n.i.i.oni.il' Sup-.:.ri'* que.-;" 

sign.i.c.i, -) nosf'i !),tr..-r.-. 
',o:np.'':>- in gran iia.-s-o .n 

av.iiì’., 

' (iivoiuv d: lo nv s- ni)-. ' 

MI rnviv amaiunnv’itv v va - ^ 
tara!lai'utv aU'anirvmta di ! 
l'iìano — V, lui d.( h..ii'.i’.o un.i I 
.s;ud'-n;-'.'--.i 'rn.i .«Itr. .-fade:; ! 

;. s. s'ino •-. pi.-,-. ; .Il (|'j.-.,’. I 
tcrm..;.' — t/aaado 1 V’i; da ] 
t'a a'ri vr^-'a o ‘/aii'idn | 
ri;)'.’.' i ii’i •■ir (•v./aviita a tra , 
II' ■ Xo’l V , '(1 , 

v-r :• pv^i — hi .igg;u:h'i 1 
ti.irlo V.....; — '/ir. j 
li r ionl.-i -d 7 ^t id'ai-'. 

/la i irti II'.. 

D.nuiU'-. i r.nir.tc-- I 
reb'X- ad U.n...') .i.» U:i .---g..-' | 
'.). (i.sg;-. g.i/Ch .t... j 

mc.'i'.- il". : ’.o’i '■ i 

p--/<> la '! ^rjr-'-'iir. o’iv .-) a j 
■<)'.(■’>. "-.p::'..1 p.o; I 

C'U.i.’..ci'i D.- S.i:i;.. .. ()•:).. 
•tgg.ung -' Il C"r IO v'i’h- 'itv I 
.'./ rmili’iv. .•'(• nnjir' /;'•'</ •’ 1 
tvitatn o 1! voltv ra-rdo '!• ; 
( '«-.Ir’ •' ,1 portani'i’it' ! 
: lalioai iip -Tt-' n miri va i 
:i:a'vt‘■(a. Clii vuol Ini rmv j 
pu'i lai orare a diretUi viri- \ 


tervengono c.mtraddizion: .'U 
nah.;: e aiich.* m.saiiab;!;. Per 
esompi.i. il co:nvo!«iincnto to 
ta.e degl; .studenti, il mppor 
:.) .on il torritor.o. Cile cosa 
Uib. 11.1 non iie.sce a fare? 
Non rie.-u't* a frenare la de 
g'.Klazione con un ver.» dise 
gno e progi-tio per riqualif. 
c.iie -gl: .studi .Altre cose .'tan 
no come si dice troppo voleri 
tieri. ".I monte". C.'-rto p;*ì 
a monte la eri.s. dot «iovani. 
.Atii'h* ad Urbino ta!: pr.oble 
in. segn.ino [irolondamenie 
g!; .st'.uienti. negl; atteggia 
meni., ne; modi d; vivere: .s; 
tr.ilt: .Iella .•hiu.siir.i degl: 
sbocch. .iccupaz.in.il!, della 
m.inc-.m/a (t; deteriìiinate 
strutture, della giu.sta oppo 
.-../Dìie .1 le Ixuonie accade 


iniche. dt'H.i rif.irma. o .«. 
tr.itt: .ninii* di un collega 
mciit.i . cn ,1 t.-rritono che 
non esiste 

D. qi 1 .*.'!.* CO.'.* iihli.amo 

ìlari.Ito aneli.' . on alc'.in; .stu 
d.*nti d. g.'ol.igia, Dur-.inie 1.* 
r.'c.'n;. 1)1 tc n.m .'i .soiu) avu 
:. dann.. at:: a.-o.iait.unente 
.ircspon.'.d).... v.olen/e. scon 
t:; ilur; ( «m 1 d*;centi. A'.cii 
ne manil.\st.i/;on; di .ntollc 
r.ri'..M sono .s;.ht' d; grupp. 
.'P.i’ii: . (" 1 * no., .ill'in’t’rno 
d.'l niovmicnto studentc.s.-o. 
un.i ci'rta .irt i. ol.t/ione dio 
i.'f .C.l. 

D.t evam.) al.'in./.t) eh.' 
U i b.n.i non e un'. isola *. Ep 
pu!'.' . ithiiamo iht* non ttii 
to S..1 perduto, «he e.'i.stono 
de.le im.'s.h.l.ià in‘gl; .stiiden 
t; 1’ in molti (Uk-ciUi. co.-.* 
cht' ii-.Tinettono (1. non in 
II..'tir.'! su. m.i!;. .‘Miba.'t.inz.i 
v.v.i «* la proiiiizione cuitu- 
l'ale .n c.'rt; istit'.iti. anch.* 
1)01 .n a..'itn. c.-v-a .s: h.isa 
su. v;ilor.* p«*r.-;ona!e d: .sm 
gol. docenti e (hff.ciimente 
s: m-er..-;.'.- :n im discorso 
g.ohalc .s'.iil'Uso e .'Itila .siri 
si-.-.'s-i (It'.'t ni.i/.one. S; tengo 
no int.into coiigrc.s.': e cor. 
v.-gn. d. g:«i.-.-:.i ri.'onanza. R.- 
«■oici.-rino quell; sicgli stono 
gr.it; '..it.n; ani.eh., sulla me 
’ i.. ,1 l.ii.na. sU SchelliKe. 

Ihl.-O.!.!, 

•S. c d.'fiO .* s.'iitt.e .'pe.s.'^o. 
(ili l!M>!i: Il liilnno, anivemi'ii 
de' -all'o<riinppo v, (lUihino. 
a'rre'i.ta i-.ieile >< .Yoii v 
c 'uni detto /le/o ehi' l'ilnno 
è rae:'e, /terv/ié *.' /ino ata 
dine . allelui.) il pi'of. O.'i 
v.mii. Como;:. 

S..imo d'-.icc.irdo. ma ag 
g.ung.anio clit* pci' .siiidi.ire 
.'(• alleile .1 nc.c.-s:;à (1; con 
h/..)n. cric I r.n.no un.i giu 
'•ì.'ioiic all'.nipi'gno. L.i 

Ml'o-.pi'* ■ .,1 (!• . ( ri'.-cc.''up;t 

o;;c jiuó b'-n..-s.!no .-n-egnerc 
(■'■r’c :‘;i.':i):i: m'.-. .’tiu.iì; e 
. ' . 1 -n: '.is . 1 . 1 : !•' i.iure. «r 

(Me di..a con.-!.(■ . 1 ’.on.- dei 
i;'o;. Coniof,; c d.i. (dlloqu «> 
.■>>;; inoit. doi'cn;. c st'uden;. 
d*-r:v.. 1,. iiost la .speranza, d 
si .iig'u .riiio !;. 'pi'o.'petf iv.a. 
nu; coscienti delle coni roti 
(i:/.on; •• de: r.tardi, con.hn 
.j.'voi. «he . problemi da r. 
soivere. d.i iillr'ontare sUb- 
iti. scii/.t fiapporre temilo, 
sono rno.f. •- non indilferent. 
•' l.ri'.no parte d; un-.» cr:.'; ri.i 
.'U. i'.tteneo urli.il.rie esente 


Maria Lenti 


qu.; 1/ o.a 
lo.'.u--. ' .h' re.-ta .'..i. 


I Consorzio per la costru- 
; zione e la gestione della 
! zona industriale annessa 
' al porto di Ancona e del- 
j le altro zone industriali 
, della provincia di Ancona 

' CL.ic.-’o f.’onsorz.o deve espc 
r;;.'. med;a)Ue lieiiaz.one pr.- 
1 va’.), n ernformita di'il.'irt. 

I .T-f Al dell.) legge 22 1972. 

1 n. il •• pi'cc.'amcM’e co’, me- 
j tod.i d. cii. .il.'.ir;. 72 lott. C» 
t '• 7''. d--l R"*g':..im(.ì:') 'i!!.'» 
j ciin’.iì)...:;» 'g'-neiale dello StJ» 

. t'i. approvato cii-.i R D. 21 
j .lligg..) 1 * 124 . Il 227 . il 'Pgilfri 

; .ilil.c’i) 

: « L.AVOIU DI CO.STHU 

; ZIONK DELLA .MENSA SO 
; CLALK AI.LA ZO.N.A INDÙ 
j -SIRLALE DI .IESI - IMPOR 
ì ro A H.ASE DA.STA LIRE 
i 22.> 7Cr4 dirj. 

* Le d.’te ciie .''.’tiidcirr) es 

I .'.f. .’atc all.) g.i.'a d. «P 

p.i.’o d«''orK.('.o .nol:r.«re a! 

! r’-'f-ndente d**l Cfiisorz.o 
i /.IP.A - c o Ammin-strazione 
' Prov.nci.ilc d, Ancr.tia. (tifr.'i 
I 1 . 2»') r.pn.c 1977 .-cgolare do 
ì m.uiri.i. 

:i. PRESIDENTE 

(Avv. Sergio Bartolini) 


Ditta 


ENTERPRICE 

articoli esclusivi confezioni 


ricerca 

RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone provincie Pesaro • Ancoi^. 
Macerata - Ascoii Piceno • Perugia - Temi 
Clientela già esistente 
Telefonare 0721/87176 
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REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


^AG. 11 / umbricfl 


Si estende Timpegno dei partiti sui problemi degli enti locali 


Avviato il censimento dei beni culturali della regione 


Il PCI auspica a Perugia !. r 

11113 nU0V3 mS^^iOrSnZSipernuove intese al Comune! 


LA ZONA DI FERENTILLO 
LA PRIMA NEL CATALOGO 


Conferenza Stampa del gruppo consiliare alla Sala Gialla del | Le conclusioni deiriiicoiitro coiì la delegazione del, La località è ricca di monumenti di notevole importanza - L’indagine dovrà servire anche coiiie fatto di 
Comune - L intervento del compagno Raffaele Rossi - Un appello | PCI - Proseguono in seìùmm I contatti bilaterali i ampia divulgazione - Ripartite le spese tra Regione e Sovrintendenza - Criteri fondamentali del lavoro 


Il (’oiTi'jiu (Il pLTii^'ia è iin- 
iTK'i-o nella cr.ii p.ù 'ifiUTale 
(1(1 Pac-.r (O'i p-nblcrnatK h- 
>[H-Cilic.h( |)er la tai r.iiilu 
z.niH' ; coiminii:! i iti inZofin 
tu ((‘-.'arifi un ani,i o conti/Ciu 
(1, UitU- !'■ tor/e <lcni<>( r.ili 
(ile. Iti'i mattala, nel ((ii-u 
(li limi cu ifi-n n/i '-t-iiniii. a! 
la Sala (iialla (li 1 (’ mianc. ,! 
firiipixi (un--i!iar(‘ c.inniiii'.ta 1 
lai iiiti'u'lu'tu f(ii.‘'’'i c :»!; altri ] 
t( mi .sili (|iiai! .1 PCI baia :1 ' 
prujirio aiijH mio ;>')bt:cu ((| , 
(inim.iii'.tratnu \ [ikh; ^(C I 
ni dalla ( uir hi-iiuiit del I (un 
{.'ridai ( Il iiiKi ^ti umbri 
gl: amili ni-tratu.-, de' PCI 
hai.(K) infatti latto il [luiitu 
= iil!c piu[)-i>tc (• 'Il ;M indi 
11//1 c.ic. ani he alia lire del 
('(iiij''C','U, intcìidunu lyirtaia* 
fitaiiti. j 

I) I una limila t abitu/a ni j 
‘-lilla grav.tn di ll.i dii 

Pac'i‘ <■ sin lille-.'! (tic (“'sa 
(■iiinimtta a IimIIu Ur ale ;i 
gnipi'iu ci)niiini-,!.i 'uttulniia 
\a la m.incan/a n.-l Cumiinc 
(il Pe.'N 4 ..i di un luel'i) acle j 
guato di imiK'giiu (‘ di (ull.i 
biir.i/nirie tra U lui/.e (Hilif ! 
< ne tur frunle-'g .tre i miud | 
prublemi -.ul l.ipp''t<i. 11 nu ‘ 
str.i giiidi/iu 'III!'.mini fn-.t.-a I 
7:<ii:e luniun.ili- e pU'itKu -- | 
ha ditto il tonipiuiio -.1 nato ' 
fe Katlaele Ro" -- ma non j 
ò (lut 'to in discussiont'. 1 

Si inlatti lino ad or.i — li.i i 
continu-ito Roi-'i l'.immini ì 
sfra/ione (■ stat.i in gra.lo di ' 
svolitere il prupr.o molo di | 
go\-eriio. 1 mim i problemi lo i 
gali ajl.i dillic.l.j -.un.i/iirie j 
generale ri( il (lioiio un mine- ' 
gno compIes-.ivi d.i parti' di j 
tutte le fo:/o d.-mo. ratielie. i 
Aliene -.»• dove-i.ino finiane j 
re .-oli, noi o PSI -- h.i .-.ot ' 

.sol nc.ato Ho'Si - cerciieremo J 
(Il l.ire tutto il I.O-" bile. \o j 
gli.imo jK-ro .lugui.iit . (he m i 
‘.■•ano altri d•'l)onlh''l .i f.ire ] 
un (li'(or--o (oni’i’ie d' ;ide 1 
guamento dt 1 d l'i tu/ioui alle * 
nume e pre'.'aiiti iie. i-.■.it.i . | 
il ( lim.i l’Hilit Co al Colmino j 
di l'oni-'i.i, c ‘...Ito per.iltro 1 
fatto •'ilot.irc Ilei (or'O dcll.i j 
(onforcn/.i 't.im'i.i. proMiit.i 1 
(lei .-.egli' di noMt.i. so't.in/.-i j 
li coincrgci/o -uIl'iiKlivulua i 
7'oiu; (Il 1 piolilcm. prioritari j 
.sui ((Hall (> iKi-O'-ario inno i 
\('rsi, Ciia (lurant.- la discu' i 
K.atH- del bilancio —- e si,ito ! 
ricordato — (’ó 'tato un ani- 
p,o ricoiiO' .nientti. aiulie d.i 1 


, {larto della DC, die i i ''obie 
I mi po'ti (lali.i g unto erano 
; (l'ielli su (Ili pan'ire r,i''( n 
/ I ne In eli m. rito [lO' tuo 
' ( a.‘ il griip;)<) co-i'liar.- (o 
I muni'ta ha «olio nelle .'ac' 
' irnplic a/ion. concn’*■ 

I » .\ P( ragia lino ,kì ura — 

' ha altermato Ro"i - - ii 'O'io 
I 't.ite troppe ( ontraiiiHisi/.in 
I 1.■(liliali .1 .'Ca,i.'(( dui Lonli...i 
[ to ' 11 , temi (()'!( liti, no; <o 
' mun''t' otri ■■;b-i'i amo '■oli 
, mente la i.O'ti.i imoo't t/.. ne 
' niiitaria i d afK'ita al (oifron 
! to Igni affi'rmita aH'iiido-n ini 
I delle elo/ioiu ammmi'trativei 
' accertiamo die b'-ogna tur 
I nare od uno 'pirPo di solid.i 
I rii la deniiK ratica ne(e"ari() 
! (XT garantire il rpiadro (l(‘nio 
c-atico (d anche per alT.-o:i 


j t.re 1 gr.ui p.’o'iltni. d*'1 i 

I \ it i l'jcalt' >. j 

! I! g: ipp ) i ii',',.iu < iinu | 
■ ni'ta 'U (pic't, t-'iiii hit adito | 
I IH .) l'i. ( . 1.1 il Pn' e ' 1 !.),) I I 
• i.e di \( rilu 11 . le p 1 ' . b 1 la ' 
j pi r iin.i p.ù ani;» ,1 p.i ■:e„i,i.i 
/ . le .il go\t ..IO ( jttaihii.i con I 
1( ai'te :or/.- ixi.it , .le, 

1 ( |■nultl''tl — e -lato r ba ' 

' d ’o .(li — it.u l.c.ino (''tri J 
. ni Itti -itt' ;) 1 - ’.v I lu 'fu"/u j 
' p-i' tuo ed .uirnin 'iiMt \o dii , 
Psl c (1,1 PCI 111 llr . j 

I ma iiiin ritengi .i.) nn.i 'im le . 
1 formula (piale • d.ito blo. <•, j 
to -, aiid'u n(-l Psi de! re-t.) ■ 
t 'l'if una (Il 'Itoti Ili 'ta (1. \ e ] 
i.fi .i.'t le jxi-'ib lita p.c un’ j 
I ajKTtiia (i( .le ha-, ''.i ( u. 'i | 
! lor/,i la inagg orali/.I toii'i i 
1 il tre ' 


'rKRXI — (ìli incontri hi'a 
’erali projto'li a Ti-rni da PCI 
e f’.'sl , Oli .ilcuni (lei parti 
ti demo'ratici 'ono comincia 
ti I.'.ilfi.i se"a 1111,1 dt It ita 
/'o'u cimi:) 'ta ii. r il PCI 
d.il co'nnami) (ìiorgio St.i 
bniin. 'cgrc’ano di'ihi foiKa 


tc delle giunte, comunali' i' 
procinc:ale. ha peri) mamfe 
'tato unti posine.i disponibi 
lilà alla colialttira/ione cd ,an- 
i lit' al’.i ;t"nn/'oric di ri''pon 
'abili;.i '111 ik'Ik. comm "ioni 
loU'ili.in. 'la nidi tuli col 
I.itcr.ili. 'Il Ilei nu.n ! .'t.tal 


I..i)ero P.i -1 e (ìio;-gio I (Il dcmocr.i/ia (he 


D' Pii Ho, per il fCnf. da Ma 
h/i.ì. Falli e F.n illi, si è in 
c. itr.ita ( o'i ■ d i-'gt 'iti (1.1 
P.ir’i'o tti ibbl;'. 1110 . U-chi 
i Ci.in. a. 

11 uiudi/io e le 'i piti» O'pri 
mere 'uH'i ici.’ilro - i cui ri 
Milt.iti '('no e'|xi'ti in nn.i 
iiot.i co ig'i.nta firniat.i dalle 
ddcg.i/ioni (111 ti’i' partiti - 
(■ c,)nii)le"i\.imentc po'ilieo 
Il PHI. por di' liiarando di 
non \o!i'r cntr.ire a f.n (t.ir 


iuo\ ! .'t.tal 
'1 cairn., i o 


Democristiani e socialdemocratici si sono astenuti 

Approvato il bilancio 
a Città di Castello 


CITTA’ DI CA.STKLI,0 - I.u.ng.i etiuta ; 
del consiiilio coinun.ile l'viiicdi pitmer.ggio | 
(I Citta (li C,i.'t('l!o Iter l.i d.scU'.'U'le c j 
hi aitprova/.ione del bihinc.o di jtri'v.'ione j 
per i! 1977. I! dibaliilo, ne', coi so del qu.ile ■ 
t'ono intervenuti i rapitre'onanti d: tii'ti j 
1 gruppi, e set Vito a rib.idiie. anche in ter- i 
mini finan/iari. gli ol>.etnei di .nterveiito j 
dell’antrn.ni'tr.i/ione coimma’e ne: 'itigob i 
aeltoii. ' 

Sui prolilem. concreti m er.i d('l le'to i 


^••idaia ilefuKiido da tempo, nel hivoro do'.- | Zagane!',! 


I Di <|Ui !.i |)ropo'',i d. un o'o.ettivo 

I comune, d.i reali/.-'.arc ii.i «iffermato Noe- 
! ciii -- .itilavcr.'O -caden/e e iinpegn. prensi 
j '■ concreti, (lueìio deìl’allargamcnio della 
• ni.igg.or.in/a clic. f. ■ l'I.mdoo su! ite.‘io PCl- 
I PSI. co.nvo'.g.i le ahie fnr/.e pclitf.-'ng (io- 
I mocr.it. che. (lemnf.-i.'t..inì e .'Oc..Cdemo.-ra- 
! t.ci. nel gove-no aic.ilc. 

I Stila itropo'M - c.ho ha trovato roaplicito 
' app.igg.o da ii.irt'"' de. capigruppo con.'iliari 
I (Oinunisia e .- n .lii't.i - i. ',i.-..iidemoe:ati- 


le commi.s.'ioni con.'iìi.iri «' .nu-he ne! con | d, 
f.'onto con la gente, una proc.'.i propo-it.i . ^'tcn 
ttrogrammatica. Si e tratt.ito epa.neh d. i 
.l'.sicurare il eiocesmno supnoito fin.tn/...i- j 
no ad imi'K'gni g.à ver.bc.i’i ri'ix'f.o .liU I 
esigcn/.e della poitola/.rsie e ali.i nece.".t.i i pò-'._i 
ci. ccntonere i! deficit che ora e d. c.rc.i ' 

due miliardi e nie//.o. ■ 

I.o ha .sottohne.ito i! sind.ico. comn.igiio ' ' 

Nocchi. Io h.i ncono.sciiito lo s’0"O prot,'"!;; , ; 

I‘o!en/-in!. denioen.stiano. nel .sito inti'rvc'ii , 

(o. .Ma il loro intorc.s.se ('".i per il p.u i 
ravvienato contrrnto polii.c.i I! coinp.ign'i , 
Nocch.. inf.it*!. a nome della g.unta o del l ; . 

;.i m.iggioran/a. iia av.in/.ito l.i ptopO't.i d. ) 
un.i p.u -stretta co!!.ibo..i/.>ine tia le forze ; ‘ ' j 7 

liolitiche e deniivr.itiche it.'C'Onti in con-,! 
gl io comunale. , a...' 

.S: (leve dare — egli ha detto — un gtud.yio 1 
po.'itivo sull.a attività politica e 'Ul r.iiyiuno . 
fa le v.vric co.npinonti d. iiuh .•al.dil-j -(il’I ' 
riue-iti primi due anni di ainmnistr.i/iom'. i.-.-.'-f 
Un g.udi/io positno — h.i continuato -- j 
IH'rche .'1 -sono create condizioni nuove, e. , 
e elevato il dib.itt.to politico. i 


1 'I c (.lilocato .n un.i posizione | 

(il att('-;.i. cai.itteriz./ata anche dalia .sua j Sull timpio ventaglio d 
astensione su' t)...-<K;o. 1 problemi concreti — Ciiiiti 

Ne una dee.'.me detìnitiv.i è venuta dal ima il comunicato - (lo't 
gi'.'liijo deli i (iemocr.i/i.t cr.'tianii. che ha i ^,,1 tapjielo dalle Ire delega 
pi-c.'O tempo p.u- (punto r.-uarda la p:;<>; 1 ri'C..ui:',.te m 

pOi\i (Il u*ia <-•().l<iboi*ii/;oiu‘ clic vucia anche . i .. . • 

al d: là dcirattiui'e :esponsal):lità di dire I alcune conv(T^en/e clu 

/ione in alcuni' coiiuni'.'.un. ci'ci'.ll.iri, . nmnctu'r.inno di avvi.irt 
.•\nche l.i Di'inixra/ia cr.'iucia 'i e .iste- , positivamente le fiiUire titti 


I siittuiulo uonsorz. compren- | 
I 'ori (' circo'i ri/ioiii I , 

‘ I! lomp.ig.io .St<il)lu:n. ;ii .i ] 
[ pi'i'tiira (Icirmioiitro. ha ri.i' i 
I 'liuto 1.1 po'izioiie d( ! iio't'o I 
I p.irtiU) e 1 contenuti di'l do , 
! ( irni'iuo unitario P('l ISI c’ie * 
1 h.i (lato il via ,mli nieontn 
bil.it-. r.il.: occorri- un.i l.i' ■ p,ii ■ 
awm/.tifa nei rapporti tra li* i 
forze [wilitiche a Timi, che 1 
allarghi l'.ire.i di'l confronto ) 
I c della ( ollalxira/ioiU' I co I 
1 mu li'ti. l'i'it'm,- ai 'O.ul't. ' 
I 'Olio (pimdi (li'i).,nibiii ,1 \(n | 

I fu. ire tutte le |k> ibilita p.T i 
{ giunget e ad intese progr.mnn.i- j 
tulle, anche parzuili e d'emer ; 
genz.i. (he com{K,itino ntiov,' i 
as'Uiiziom (Il respoii'.-ihlita j 
I nell.i direzione degli i-iiti e i 
I (Ielle islitu/ioni piihtilu-lie. i 
' l.a nota congiiinl.i delle tic ; 

' delegazioni dà I.i notizia del ' 

I colloriuio ■ al termine del (ju.i ' 

1 le — ai ferma il comiiniealo ■ 

. dei tu p.niiti - e emeis.i. 

, m linea prioritaru. la indi 
1 sponibilita del PKl a condì 
I v idere con IT’I e l’.SI n-.spon 
' .s.ibilita diretti' n--i gov.-rm 
' del (’omune e dell.i Provili i 
I ei.i (li Terni, stante l.i st.i | 

1 bilità politica (Ielle allo.ih j 
maggioranze clu' garan’i.scno l 
I la conilu/ione degli Knti lo- | 
j cab -. ■' 

j -V Sull'.impio ventaglio di 1 



«Ora vi spiego cos’è un clown» 


-V Sull Jimpio ventaglio di 
problemi concreti — c.mti- 
nua il comunicato - (losti 


/ioni si sono risconti'.Ite m 
Vece alcune convergenze che 
non mant'henmno di .ivvi.ire 
positivamente le fiiUire atti 


’o.l.ric n clic t' citi.'teli .“t.ito appro ' vifà nelle iunmini'tr.izioni 


v.r.o d.i ( oni-.in.'ii <' soc..il.'t. .-Ml'mterno . 
delia DC sono regist.-.ite fino aii’ult.mo ; 
niomen'o pr*.‘'.':oiv. c.rc.i r.ifoggnuv.emo (l.i , 
tciiere no confront. delie itio'po.ste del’o , 
ni.i g'g.or.inz < e delio .'i '\'.'0 voto .su! bilanc.o ! 

I.'.nde.'is ot'e si e r..s('ont:al;i anche no! i 
!,i v.iriet;' 0 dici.imo contr.iddittorietà 
(ieg'.i intervmti dei s'toi con.sigiieri. lu.t I 
>’,tè**:ita. infi le. rasteiisione (iel con.Silieie I 
('ivil'i che h.i .Kinunc'.ito il .'Uo di.'t.ieco dal j 
'.no'vnnento soe.<iie. confermando .! processo 
irre'.'cr.'ib.ic d. d.s'Olv.mento di ciuci partito. ! 


Giuliano Giombini 


Orrendo delitto nei pressi di Bevagna 


Il corpo mutilato di una donna 
trovato nelle acque del Clitunno 

Erano .sfati laftiiati la testa e gli arti iiil’eriori — La macabra scoperta fatta 
dal proprietario di un nudino ~ Gli iiupiirenti ignorano l’identità deiruccisa 


Riscoperta 
della vita 
nei film 
di Antozak 

Ne. .l'tu.i.T* (' 4 

ni-» ita’.i.iiM — ci..'. d. .dee 
c d. i.i.ou — 4 'he h.i .-ivvez- 
un.) .. _'.i. d p ibi, V.) .1 
n-'.t pr.'.i.i.'. 4 ''.n,' gra.'.,.)..ii'.a 

S'.i 4 li) ',) i> ! l'i'.-' (te. 1 ■. o 
.c.t'.) e d.' . i-r.): .''n,,. '. .n-oii 

l 1, , ,'i 4'.i,,'in I p > iv.-o •i.'.'U- 

inc 1. ,'.zn : 4 .r.> d ur., rioro- 
p.v't.v d; leni um.vnuir.-zii'.e 
V'.'ìi' 4 .l. 4- -.li; '.e..'! . line 

li i :.>i..'.c.i‘. ) .ter. A.i'o 
;.ik. .. roz.'‘.i d. (N.-';. o 
g 0,111 •, pre.scn'.ito .i. IM/o- 
r..' noi'-L .--4’r.i:.» iii.iuz ir., e 
de.i.v ri."Cgni che pr.'-.-z.ie 
fl M ).1, rn..'-- T.o. 

.4 L .1 n.v.'c;'..i c '..1 m ).-•?. 

! iiiiiiire 4' .. vii'o.e. . lu-) dc- 

р. )'.,'re. i ed.i.'Ulte 4Ìe. r-.m. 
b -i i-.'g.ime .ì'..i terr.i i'..v 
l.ii,'. — 4' h.i d-?;'.) .X'i: i,4i' 
- ch4' '.ir'nv id ti'<i •. ' .i 

с. .i-'ir, 1 ! .-M',' p,'.- l.iugi'.. 

ni' r4'_'..''.i li. ■.-•itcv'. 

ni.'.) ei: im.in c.-.,- c .v.'co- 


avv4':iut4i I .\bi)‘a'!’.o 

i' *t 4 .('t 1 r.* 4 ’iinc t 4 


'44i;>4'rM (1.1 


ri.in in.) 4 ' -.e . 

f.).i.-' ,) e c..:. 4 - . 
■ 14 ' j.i.'. 4 iii. .'to. 


(i '<i •. ' .1 ! 

p.'r biiign. ( 

•.-•ItCv). , 

c.o,' c .v.'.'o- ' 
:e.ìip4) -e ! ) 

ir.'Jt.i'.' li.', i 

cpn.) ."'iic • 


Qu-,'>ie i.iPii.o il.i .sfv'i:, 
il' l.'i'''.. 1 -' (j.JT .i i.'.-' ,i' 1 

v.i.t 4 ' di'.il' z ner.vz it'... che 
gi'iie.'O ji'izze .r.'.i i'.,>sTa 
a* ten''is '.-' Nei r.'rm ve'i'ce 


de..'i'.'.'lenza ..iiuì!;’ .non 
.sìp'pi.vmo .i'iCivz.v r_''Pon.iere 
«■'.a dom.in.i.v ioi'.d cr.c.T-i e 

CO'l.t' lltCTC ". 

.iXi)’'i i"* z.iv-n. '.ir,') 
0 ' r.^nii'i.M di D.io-.''' 

.'’k ». ù N.'.'O : (ine -. i'':.'.- 

'ina .'-p.eni.it ,n:.'.-nr.''».'..' 
ne di J.ii'.v.zi B-tr»n.sg» t' 
(i Jerrv B.ncz.>c’!s.. ne! rio'.'t 
d.' liti'? pr.itveon-sf. Bvbì- 
4 ' r.or.inii". -' r.'-'-n ' 
■nr.'’'u'n,i c : c.s’or d.'"» iirvi 


• '-r.» , •'.! 

(' .» l'O 'l » 

mi v.'::">n'en'. 
ni''' d 

I.’v 'o;' vn -1 
Atmhr ,1 v, d'- 
n. ’e '.'uff..' o 
ru'.tur., e dcj'. 
r. è .'M: i n 
cr.vd.i.v d.i"., 

n'! i.'.'i. i'"'. > 


.mmin.' tr.ire 
tri”, i 11 '' ri 
Ile ‘.,"'1.1 de! f:- 
i ,'".1- 

1 r 'evi' 1 n 
''e S'rz 1 P .0 
1 C'vi'r.v'om 
ri; A"* ir F-l-' 
ni.-; ’s’ iro' ' 11-'* 
.» di' O'gir 
h.i v.v.rr.'ntg 


oppi e'.' Il 1 ■ I '.ir.I i! 
Itti d. Peiuz..» 


■ PKRL'CiI \ -- Noi cr.i un 'ic j r, 
! co di r.fiuti .gl tl.iii) 'ul i u h- 

' me ('htiiniii, (iiu'ÌIo ciu- ut. , — 

' m.iitiu.i il priipr.i't.ir.o di un ; pi 
i mulino ad .icciu.i ha rinveuti ' »< 
I to iii'i pr«'"i di Ht'v.igiiai r.ic | (i 
j i.Iprite .1 4 ' 'g.•milito ii.ini’o | .c 
1 infatti 4 ,,lto l’.icif.vo S.lv. 

.'in (1 i.ind-i b.i trov.i'o .n un j n. 
, 'III,, (1. m 1 iginii U .1 4'»riv» ; R 
i d (lo'in I prv., deli.i tC't.i c I b: 
I (Lgli .irti inaTiori. i »f 

Il ri'rov.mitnl') t' avvenuto i .\l 
1 ii-n m.it' 1 ' 1,1 vt.'-o le 8 4 it't i r,I 
I ;:i il t.i 4'u.i'I (ìli fi'.inic (' ; 

; t.fll'..» ".il p-C" < 1 . Ivi v.ig'.l 
‘ l 'i'.in'.i (i, i fi itUi- 4 ' i il'.i" ; _'i 
j 4 -viVi'Z. .11.1 \ 4 'i’' 4 » un i.iv.ilo.'i j 
i p'iiiii’io td ,1 inii! no .i v.n'o < 

! tii nr-U'r.i i.i d.'I S:'.vO'’r:. ; 
j (j il I'.» liti (pilli' tigni m.ilt n 1 • 

> li mugn.iii» .ind.iV.i .lì hu<)r.> , 

• li '.icci, di pi.i'l.t.i i.i .ilt.r.i . 

I t 4 i ’.’.iltenz 4 )". 4 * (h'.i‘ :'>n' 4 > v’ic ‘ 

; d.'p, I.i ni.ii .liir.i ' 44 >;> 4 'rM d.i : 
j v.i r.illarmc. ■ 

j .Xtiiit.i iic".: n .i.s-:-, '. ir.) 

V .1 pili.'.- 4 tt i:\ r:r. 1 ti.i piri. 

i lit'i.t' i''*vì I r«'■ * . -i'** ‘ pj 

I 1 II ^ triii’. 

! (1! uni pro'i.t i'.i rìe!'..i .'or.., 

( :«o.o di't.i.ili- li.i Fo! g 1 •. 

! iì 4 .)r,x) ili'ìi.i (!-)n 1 r-u-.' ' ’ 

I li.iio li r; 11111' ni f.-'t' d>c ' 
j v.rri I r.i i.vnv l.tcn .'r i .. 
, V.) lii g.. -irl' iiiii - .- c tii . 

: ! 1 tt i ! n. c.'i '.'li"' '. ',4 

■,)-.)ii.»’.im...le iiiferto ti.i uni 
I ;n.! 1 > t 'ix-.-t.i ne! l.igl.’i. .i 
j vri'ptx' (iiv.ipii.ito 1.1 diinna -y- 
I .nini, 4 io da (i.i.mtti tr.iix '..! d.i! i 
j r'i t.i'.i di nu-diina 'cgiie j 

^ <1 Fi'., g. Ili (ìli 4,' 4' '1,11.1 ti ' ^ 

; ftil.i.iT.n l'.iiiiiip '.1 '■ 

i TI iTe'.itM '4 nr.ir,' '-.-.t-', | 

; d.) il p.-of. H.irbtr. ,i..-t:;.i ; .d 

ì ’ ' 

I • .ASSOLI» DI LEO E PER- ' ì. 

{ LA DOMANI A PERUGIA ; 

i TKKUC'.IA - .(AssiV. " id; I.-'.i ! , 

! D,' Bern.vrd.' e {Vr-t IV..t 
j -.ibo «in.in ..1 .'.c. .» li') . 

I i.'.ini a. Ti'ii -ni d.n Ki ! ;-z 
I .'■,■>»nl. c.'n 4 ^:" l'z 

! .'t,i .'jHit .co.ii .4 r.4,'.'.''z.',i ' Ti 

i Tt.tl.-o d.» V<). • lite "Ti i ' .1'. 
Pt'l'lgl.l. ..'.l-'.-t .'- 1 jS.s' 

(Mia d. C.i.'io ..). r4id; ed .i.- . 
t.' 4 'enir. .nv.hr, j v., 

I.41 5 ;x'tt.it' 4 i!o ohe ciovfiii ; . 

v-rr.i p.'i'e.iiat.i a, r.i.'ixia .. j d. 
.\."4'!; .ippunto. e per.dtro t t. 
p.»:;.c4ì;,irnv'nle .nleri'^.-anie , m 
(XT i.i p-irit' i.i'.ix'.'t inlt' 4 .le , lo 

1.4...'.l’v.,. igu ird.il. in 

no .u.i'o De ne.-.i,ird..s e Pe ; .'4 


r,' (Il ■ri''!tut4i (il hk(1k ina le 
g,iÌ 4 ' di li O'jh d.,li (il Foii’gn'i 
— ri'.ilirebix' 4! cir(,i 24 4)rc ! 
pnm.i (l,'l ritrov.inti Tito l'n i 
(4irt)«> Ululo e mutil.iti) 'ii'.l.i ! 
(11. idi-nti'.i ii<':i (‘ ))■•".bile I 
,i\i Tt* , 4mrcriiu• 4* 'ir.i-niite. i 
t 1 d.ito c. rl.) c c'n.' nc"U | 
n.i di)ma (■ scompir-.i d.i i 
R. (.ign.i (ii'vc. (!•;>• il mic.i ; 
bro ritrov.en, nto. 'Oiit, ''.ite 1 
4 ffett'i.Uc minu/ O'.' :'!d.ig.,i: i 
.\bi)‘a'!’.o (or.i.inqu-. r.iC(<‘'io ■ 
r.lcur.c ti't.m-.ni.iii.'-' thè is> 


'"iixxro 'liti., ire .11 .iiir.i pi 


o,.i.i: ,1; 


gn.i 11 il.inno infatti parhit., 
di .'.Rviii vontcntnti jx'l’.cce 
trov.iti. .sciuiire .'tam.ini. .so- 
{)r<i li [unte: che .si [xis'a [)en 
.'.'ire ,id un oìiìsikI.o K'gato a 
furti cd alla m.ilavita in ge 
nere'' li so-tiiuto pnK'ur.itoro 1 
delì.i Roi)ut)bl:ca. dr- .Xrioti. 1 
nic.inc.ipi dclli inda.g ni'I ikii j 

tliv t* t*lh' jpi'C'l I 

Rc.'M cormn(|Uc un c4)r[>o , 
'tr.izialo ivi 4)gni i|)Ot 4 'si i'* • 
i>,".b II , l'n v.irixi s'n/.i le j 
' 1.1 un;,'i te'"nKi V.. i/.i d 1 

11 (it'';!'-, l'i c 1 vili - 1 ), . 


' imiti.ile e [irov mciiile lii |).ir , 

■ ticolare il FRI ha pit'ci'.ilo , 
\ che dc'Klera dare iilterioi i. ' 
I sjK'Cifiei coiitril)uti ;ilta mi , 
' glioie defiiiizione e liin/i.)n;i 1 
I Iità degli istituti mterm del 

!, le ammini'traziom comunale 1 
I e i)ruv iiifiale, del nuovi enti j 
I territori.nli (comprensori, con- ! 
j .sorzi, circo.scr.zioni) noni lii' 

I ima diretta ()arteei|)azionn nel ! 
j la conduzione degli enti di I 
j ge.stione 'ad c.s.si pre|)osti ! 

I-c tre (ieleg.nzioni — con [ 
elude il comuniciito — temi- | 
lo confo (fel corretto c [)(> , 
•Sitivi) confronlo effelluato. ! 
hanno ritenuto di poter ri- j 
[)t'terc rincontro a breve sea 
i deirza [ler i'e.samc globale del 
1 la .'itu,i/ione degli enti eoll.i j 

■ feriih del Comune e della 

' Provincia ver.'O i {[uali. fiu, i’ 
I iid oggi. :l T’RI Ii;i tt-nulo , 

I un .itteggiamcnto cntico di i 
I ii4>u C4ili'.ii) ,ra/:,»:i,' • ' 

Cìli iiicoiitri eontiniUTiir.'i.i i 
1 giovedì (,,11 :l P.sDI e ve 
j perdi (Oli la DU. Non si e 1 
, '( Inde ( he al termine di ([lu- i 
t sto giio di eoii'iilta/ioiì'. s; | 
|)0"a giungere ad un incoii ' 
tro tollegiale fra i cinque par j 
liti. I 


TERNI — Nelfambito del cartellone te.itra- 
le 1977 promosso dagli enti locali e dall as¬ 
sociazionismo democratico e cominciato in 
questi giorni a Terni presso l'istituto ma¬ 
gistrate « A. Angsioni •• un seminario della 
durata di quattro giorni sul clown. Il corsa 
didattico e diretto da Alessandra Gainnto 
Garrone. 32 anni ex danzatrice, diplomata 
alla scuola d' mimo di Jac.ques Lecoq a f'a 
rigi attualmente attrice della cooperativa 
bolognese Nuova Scena. Al seminano par¬ 
tecipano una ventina di giovani tra ope.a- 
tori culturali, animatori scolastici, gruppi 
teatrali di base. 

Perche il clo'//n? Il clown 6 una figur.n 
ideale per sviluppare creatività e partvci- 
pazione E' un personaggio complesso- e ne’- 
lo stesso tempo attore, autore e regista di 
se stesso. Oggi a un attore nuovo, ad un 
operatore culturale si richiede mnanz'tiitto 
inventiva, creatività per determinare le scel¬ 
te nel proprio lavoro e nella società. E' qu.li¬ 
di necessaria una scuola che oltre a fornire 
ai giovani il bagaglio tecnico indispensabile, 
ne sviluppi la fantasia, una scuola cioè che 
abbia come scopo principale la creazione di 
creatori.' In questo senso é volto il contri- 
butò' della cooperallvà'« nuova scena ». 

I corsi diretti da Alessandra Galante Gar¬ 
rone solitamente durano un mese, a Temi 
questo non e stato possibile, almeno per il 


memento Nonostante tutto questi quattro | 
giorni di seminario non saranno certo tem¬ 
po perso. Ciò che si tende a mettere in evi- 
denza. come ha sostenuto la Galante Gai- \ 
rone in apertura dei seminario e la masche- I 
ra del clown, che e dentro ognuno di noi ' 
Ogni allievo dovrà tirar fuori il clown cli -3 j 
3 nascosto in lui. . 

li corso SI sviluppa in vari momenti. Com¬ 
prende intatti una serie di esercizi c di nc- , 
quisizionì tecniche che servono a dare all.')'- , 
bevo una base di conoscenza (nel caso di , 
Terni si tratterà di una » infarinatura >■) ! 
per quanto riguarda le potenziatila espres- ' 
sive del proprio corpo: respirazione, contr.i- 1 
none e decontrazione dei muscoli del corpo, > 
esercizi di pantomima e di mimo. ecc. ! 

Altri momenti del corso riguatdano l'mi- 
provvisazione, singola o collettiva che pe»- | 
motte all allievo di esprimersi in modo crea- [ 
tivo anche sulla base delle tecniche appiè- i 
se. Non mancheranno nemmeno in questi ] 
quattro giorni esercizi di acrobatica. La eoo- ' 
perativa nuova scena-, lunedi sera al tentio 
Verdi ha presentato 0 L'Amlelo non si può ’> 
fare » di Vittorio Franceschi vincitore del 1 
premio « Riccionc-Ater 1975 .. . 

\i 'ì.> 1; Alessandra Gainnfc G.irronc, .il ^ 

seminario sul clown che si tiene a Terni 
all'lstitulo magistrale 'i Angeloni » | 


Contribuiranno con quote proporzionali i comuni della regione 

Piano di emergenza per ridurre 
il deficit nel settore trasporti 

Incontro a Terni dei rappresentanii degli enti locali, deila SASP e della Regione 
Il piano di risanamento regionale illustralo dall'assessore Franco Giuslinein 


I • RIPETITORI TV 
SPERIMENTALE 

; PERUGIA — La Sede di Pe 
‘ rugia della RAI-Radiotelevi 
; si()ne Italiana. nelTambito 
I dclfestcnsione del servizio TV 
; della prima rete televisiva 
; Ila provveduto alla messa m 


i'i <i 4 '.:i' • l’i cj. ,'1.1 vi;i ni.i , funzione sperimentale dei r;- 
4 1,- i.irn-, fxi- i 4 i (■.iriicfiv 11 | petit ori TV I di Marmorc e 


iir.i .iniiiiimi 


' petit ori T 
I Picdiluco. 


, TEIHNT - M» .i\ir,.' ; ili 'Il - 

; prO'-o !’i il.'i 4''.('’ 4 ii'.Viz"! di'' ' 
I C4''!itro ;) ovini .lU' lii .Siui’.i • 
! un . '.i-on; r • ' 1 , 

[ taiit! d '1 C'l’i'.i.'i '!• !'I uro ' 
j vinn-a d: Ter r.i"::iiin..'irii i 
j z.iciie Provini ..ile, li 4’on-^i-'iio J 
di .i:i!n'..n:-'r.i.'"or.e de’.I'i Si'p 
e r.i'-v;-ore r.‘Z1011 .ile .11 ir.i 

• sporti Fra.-ico GiustinelJi. In ! 
' tale occasione Tasses-sore re- ; 
I gionale ha illustrato lo .-.tato : 
j di crisi in cui si Irov.mo : I 
. trasporli pubblici neìl.i regio 

I r.e dell'Umbria, cc.si 1 omf- ! 
, in tutto il nostro [>ic.s-'. ' 

' L.1 Rczione. unit.irr.‘'nle al ' 

j le annni.'i.-srr.izioni prò-, .-i 
; ciaii. irol-iri ci; p.icrìie''. <» j 
. Zion.ir. d n.i zz'.nr ir.za dr’.-' ; 

• az;e:id>'' eh.» C'^re:'ino il '“a , 
, .'-.xirto i/.ibb’.Ko f c.x’r.t ir.xi . 


’. ’ ’ ' I .. j ' : • '. ' : ■ . I. ( I ' 1. 

’.iir.nr.i (!',it‘>'.') ' 
zaiii- ) 1.1 .l'.l* ' I < 

V- iz • .'•••liti) i'i'n-'fZ "1 . 1 . 

.-.i..'i' (i ‘I zo’.' r..'> ..1 -• • 
(■.'-.T.'cr.'ic.'i-' in !egz-- d- i ('e 
< n-'.) ri-i'.'.o .dii ro‘';'i'.o 
ne (l'~i F urlo r,.iz'ii".a’.'' T.-.i 
ri; 

Til. oro-.'. 1 li. r-'-.'.;I I .l'i 1*1 

r.iv'iri'? (h'i (!';.i;! 4 - :'r 4 4 '", 4 r i 

!» c(>! ai'rr.*.'.T'*' Co'n'i 


z;<i’ :.i .1 ; 

; - ..d: (il 
n; I..-r 4 Ì. 


c. c .1: 


Ili ro.i,s;.''r,*.o 1 
(ieli.i i. 4 ''iri zr 
.1 ’ • n-!-'' ( ri 

r.;i .r'i'i; .i'--; .,-;f ;. 
’.'.n (1; ( :i'.'-“Z4 r,’.i 
;•» .)!!•' 


n'.'.ro:r.-- i o 
-.d.' , d-I!-- 


I 14 -. ;; t- .' r< (il - ni !: . 

, i -e (io-. ■ in.' 4 ) rv :• 

i fi i.-ii KK Ì-I. 4 4.0 F 

1-4 Ci . n ir. . 

('•;'i r.i:"> : ■ ' > « • 

.'•xi'iz "n-. (l.i'i.i R'Z-'.-. 
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PERUGIA - Il corso di aggiornamento indetto della Regione e dall'Ordine professionale 

Anche i medici tornano a scuola 
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Contraddittorio e alterno l’esito delle elezioni nel Mezzogiorno concluso ii congresso con di Potenza 


i 

Inizia Tesarne dei risultati 
del PCI nei comuni calabresi 

Alia leggera flessione complessiva ha però corrisposto io splendido risultato di Ciro 
Negli altri cinque centri, dati estremamente compiessi per IMnterpretazione, anche per 
la presenza di molte liste locali — La incidenza delle situazioni di potere locali 


Dalla nostra redazione 

r\TAXZ\KO — In Calabria. 
’Ui ^f■| (.onnni lun r|uali 
ò \(ìtalo (lonii'.'iK a (KT il rni- 
tio\o (lo! ( () i->r 4 li(i coimiinlf. 
il riiiiiiato clclioral.- (irc^cnta 
farce (L\ ■!•.'(• (oiiK* del re 
'clii a'e.i'ae '.(••.npri- io eon 
ilta/io'ii eo^i lineiate ( ito 
rettori <oaiple-i.^iiaiiii'nte ne! 
la reii'oae i-rano HìT.Kt» 

I«i !“tliira (l(‘ì ri^ieiato -ite.^ 


M). iraitra p.irte. (• a.-^> ii (oni 

()!(•.'ia, (Oli (Olile compie', ^o 

c o^ni r.iffronto Wel.aiiio co 
mu:U|iie aii/itiitto . ri'.iilt.iti. 
I (oiinini nel (nuili \oli\a 
co 1 il .-.i^lenia pro;)or/i(inale. 
eon />)j)ola/io»i(' (eié -.ii/ieiio 
re ai .1 mila abitant'. erano 
Cd icloriiri. Aniaaie i e Ciro Su 
periore, mentre a F’alconara 
Alban^•^e, .S.in So^tent' e \'.t! 
lefiorita ^I \ota\. i ( ol >i.~tt‘- 
ma mariiiorilario Ciro 


CIRO' - Maggioranza al PCI 

Un duro colpo a 10 anni 
di immobilismo delia DC 

A Iole vitforia un contributo cJeterminante è venuto 
dai giovani - Sconfitta la linea municipalistica della 
DC - Una eredità diffìcile da raccogliere 

Nostro servizio 

ClItO' -- Con la eonciiiista (ieirundiee.simo .-.ei't'io ili dodi 
cesmio non c .scattato solo per fiualehe votoi il PCI lia con- 
fpiistato la nianpioran/a a.s.soluta al Comune di Ciro Siine 
riore. ponendo fine, co.si, a dit'ci anni di immobilismo de 
eoniras-.e|!tnati anclie dal eodieillo della ^e.'.tinne eominis->a 
naie di (piesti ullimi mesi d( ei.samentt' vohn.i dal "i iippo 
diriiten'e dello scudo eroriato dopo la sconfitti! subita nelle 
amimnistrative di "umno di'llo seor.so anno. 

In (piella tornata, infatti, la OC aveva perduto due deeli 
11 ^ei't;! cedendoli nspetiivamt'nte alla .mnislra (che passava 
da !• a 10 ) e .td una lista di indipendenti I.’unico eletto di 
fpiesfi ultimi faceva, ((uindi. blocco sconfitto, d (juale. con la 
nii'tà dei seei;!. iiarab/./ava la vit.i del Consiglio appena eletto. 

P( r la DC. ciucila di domenica scorsa e una prnv.i siui.'.i 
appello Ne esce seonlitta tuoi linea appunto (luetla del 
rimmobili'ino. della eliiusuia municipalistica, della t;e.stione 
clientelire — ma. soprattutto, ne esce sconfitto un "ruppo 
dirigente vrccliio. sleitalo persino d.ille esitten/.e di rinoma 
mento manife.state dalla propria ba.'.e. incapace tti costruire 
rpialMa d discorso che non sia quello dello scontro frontale e 
(li libeiarsi dalla conce/ione tipieameiue feudale della Kcstione 
d('l potere. K di questa conee/ione. per l'appunto, il sindaco 
uscente ■■ quello Siciliani rlie esprime uh inteiessi dolili 
attrari piu re*rivi di Ciro - è la finura più emblemaiieit. 

La vittoria del PCI. dunque, trova le sue ragioni es.-,en- 
redi nella volontà di una liiande majijiiorani'a della popola- 
7 ione ( nolana di scrollarsi di do.s.-.o un pc.santc retiifiiiio ciie 
le Ila impedito di .staro al p.isso ton uli altri comuni del 
Cbotonc'e e ohe l'Iia privata di qualsiasi prospettiva aperta 
al nuovo 

A tale vittoria un contributo deterniinanle è venuto div 
eiovani Tra fili 11 eletti conium.sti. infatti, sono anche tre 
d; essi e. tra (luesti la ISenne Filomena Viola, studente.ssa 
delilstliuto niatnstrale. L'eredita che i eoniuiiisti di Ciro 
raccolgono non è certo delle più facili. Tuttavìa c.^si non 
manc.ino di esprimere la loro profonda convin/.ione di liu 
scili' a .superare la situazione di stallo che si è determinala. 

.(Noi - ei dire il capolista compatiiio Esposito -- siamo 
per le jìiù ampie a|>ertuie e le più larghe intese eon tutte le 
for.'c sociali del Pai'se per affrontare i numerosi problemi 
che abbiamo davanti, principalmente quelli dei giovani. Anelie 
con la DC vogliamo un confronto suhe ro.se da fare, ma è 
ridarò che questo partito, a livello di gruppo dirigente, deve 
spogliarsi di ogni re.-,iduo del pas.sato che, oltretutto, è anelie 
anacronistico e che, del resto, i recenti resultati hanno con¬ 
dannato ■). 

Ecco 1 risultati delle elezioni di domenica .seors.i e quelli 
delle precedenti rosultazioni amministrative, politiche e re¬ 
gionali PCI ■, .seggi 11 lamm. 197 G 48 . 7 ''., .seggi 10 - poi. 
7 G 19 .r>', - reg. 7.7 40 .T; ». DC 45'7 seggi 9 lanini. 70 4 . 7 . 9 '.. 
.Seggi 9 poi. 70 39 . 7 ': reg. 7.7 40 . 3 ", i. Nelle amministrative 
de! 7 ('> 1.1 lista degh indipendenti aveva ottenuto il 5,1 e un 
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pre'(‘lUavano -.ol'aalo le li.-.t>- 
della DC e :le! PCI e ;1 ni 
-aro p.irtito ha ott -n l'o il .77'■ 
dei loti a te-.l'inoil .n/.l (lei 
f.itto che v,''''(i il PCI r' 
\olg(- !.i f ili I 1 (leU I mai' 
gioi'a'i/.i de.'! I p i,xi''i/ioii ■ di 
(liie-ito anpirt.mte centro de' 
Crotone-.'.' M.i di q.g''tii di 
to (■; (1 . ap amo p ii diffu-. i 
me it-e in (lUe-'i.i .-.te'.^.l p.i 
gin 1 

.\'l Xnia’i'ea il PCI. [jerd.'n 
(io in -i.'gg ‘1 r'-ipeiio iill.- pi't' 
(l'.'l.'nti i;nm iii-ilrat \e. l'.'gi 
.iti ,1 all he iin i !eg.;--i.( f! ‘i 
1 Olle (m.-io 1 ( 5 i r.ipe”o a! 
le pililiche d-'! 20 gì igno. La 
DC m (l'.ii'ilo comiiii.' gn id i 
gna (in,- icggi riip-etto al '71 
ma is-rd.' b.'ii H.7 punti r 
ipi'lto .ili ■ pai tl he del 2(1 
giugno II P.SI giiadag'ia ((u il 
clit' d-.'c.mo rupetto al'c ;xi 
l.tkhe m.i p.'rd-e bei 12 piin 
l: riip-tio alle orecedenti am 
'iii’i'itrative l'd in-i---m‘‘(ito 
lo r.'iii'r.i il P.SDI nii'ntre il 
PDIP ei';i(iiii.il.i un .icggio 
con il C' (l-.'i voti, 

Co'.idofnri m [ìrovnici.i di 
Reggio C.il.ibria il PCI regi- 
itra un calo ii.i riip.-tio al 
!(' amminiitratn (' clic risoet 
to . 111 ,, politi.ile (Iti r.'i.i/io 
ni' a questi* nit.mt' lo icario 
(■ ancor.i pa'i notevoli'i. \'an 
no avanti l.i DC e i! PSDl. 
Tutto (pi 'ito ita n fi lic iri'' 
( ih' a C.ci;loriiri l' -qii.librio 
politi.o te.ide a .iixiitat'ii di 
nuovo Velili la DC e 1.- for 
/(' elle le fa'iiio da eontorno. 
pi..hi' in (iiic'to m ido -- e 
'(l’t.inio in qui'ito inorili - - I.' 
r<ir/e ip,';'iil.itiv'(' mafio.se p<u 
.inno (li pitcr .iV('re il .loprav 
vento .\'on li dime'iticlii eli,' 
proi'irio ((iie.ite for/e avevano 
fatto (suU'rc i.i preeecK'nle 
prc.aria amniioiitiM/ione di 
.siniiira. la ciuale opivineva 
r(‘iiiten/a <ii diiegiii di chi 
punta air.i.iioggett.mu'iito dt- 
gli interci.ii gen.-r ili p.'r f i 
vor.rc (luell' d: picco'., gnip 
pi di p.irasiiti. 

Per (|uanto riguarda i co 
muli con popol.i/.o'ie a! d: 
.lo'to (lei 7 inda ahi*.mi:, il 
PCI. (Ih' il pren'iifiv a .imo 

1.1 timi volta (i.i '(ilo. (OU'ini 
.ita celilo voti ni pò a F.tl 
(on.ira .Xlbatu'K'. dove d PS! 
p. rde J.i maggioran/.i .i f.ivo 
re (! timi h'ta < ivu-.i. 

.-\ X'.ill'.'fiorita il i v ntii .in 
eora una li.it.i eiie .-1 r.ic.-o 
glq. attorno .irl un not.iliiU' 
lo.'.Ce .loci.iidi'moer.ri;.o. m.*'! 
tia* t'.iee iConfiti.i an-.-or.i timi 
volt.i !.i DC. mentre il PCI 
h.i p.'rdnto voti r.'petio alle 
ìKilitu iic pur r.eonrei in.m.lo 

1.1 propria r.ijip'eient.ir./.i ri 
spetto all(' .immmi'trativ,- prò 
ci'di'Mt;. .\ .S.in SO'tene esce 
b.ittul.i 1.1 eo.ili/ioiu' di 1 . 11 ! 
'tr.i (die .ivev.i ammin.'tr.ito 
I comune per una legi.ilatii 
r.i e (Ih- era 't.it.i viti.un 
di propri cmir.iiti inlt'-ni. fl.i 
V mi.» 1.1 DC clh' tormi .lil.i 
giuda de! eomaiu'. 


Amministratori e cittadini lavorano insieme 

Vogliono che Montesilvano non 
sia più una «città-dormitorio» 

La crescita distorta dell'iiiiportaiite centro della 
provincia di Pescara - Un bilancio aperto a tutti 


Nostro servizio 

MONTESILVANO — I ritt.i 
(i tii d; un qu.irtiere d: Mctire- 
.s;.v.'*.no V'.C.a Verriscch'.e v;r;- 
•'..1 IV.-k'.tr.i ballilo dec.io di 
ciì'.hibor.ire rm il C'isnuwie ix'r 
.a ;r.es,s,i .n opera d; un tr.i:- 
!.> d: re'e fogn.mre. I«t no:.- 
7.a d. ,K'r .lO rivc.st.reb'ix' un 
taraf.ere ’p.-et'.ame»Te teitii- 
c.i 'O filli i; .user S'<' ;n tal 
Iti'tenii' di m;.'';.»:;ve ch.e h.iti 
no vm'o ,»i quelli nie.s; u*i.» 
grande i>.(r;oo;;xi 7 ie<ie de'.'a 
pOfM.az.fsie a.'.a ge.iTtcno de', 
'.'onte h'-ea'.e. 

Cne q'.io.sto .vvvenca a Mi«i 
re';Iv..no. un cctv.ro a; e.xi 
f n; d: Pe-eara ore.se.iTo iin- 
provv;,s.»;i:or.;e iit'’'.; u'.ttni: 


Si è sposato 
il compagno 
Vincenzo Vasi le 

PALERMO — S; .'Ono u.v.:; 
ter: ;n inatr.nxm.ti a’.'.a <. Pa 
lazrtna Cint^e" di Pa'.er.no 
: ('o,Tip. 3 gni V re Vasde a 
3 .Ivana ò.uftre a'.'.a p^e^gn 
di nun'.orvv-t p.iren;.. coni 
n,i.gn. e an.tc; L .'Ogrotar.o 
dtCa Foderazto.ie comtin .'ta 
di Palcr.nio i-o.np.igno Ma.i 
nino, p.'r i'occa.s one uffa' a 
'.c d. S;.i:o cn-.'.i'. 'mi cele 
br.-ìto :I rito. 

Al car;.s.i;nì.i Vice, re.'po.i 
.«.ibCe de..a redazione s’.r;;..i 
n.i di''.rUnnà. a'.'.a su.» rcni- 
'p.igna Si'.vau.i, ai gen.tor. 
v.idano g'.- auguri p.ù attii 
tiuis. doCa famig’it.t de '.'Un. 
l.V del Coniitaio regton.Le .s. 
olC.'ino de'i PCI. do; comiin. 
•tl pa'.crm.tan.. 


diec: af'.ni come citta domi; 
;o:..i e .aicnr.i p'.u deiiio d. 
.'igvi.f ;-.'a'o. 

1*1 popo.azioiie d. .Mff.'e 
s'.tvano è crC'Cnra aiiag..( 
f'.c.iuictite ' da 12 .73.{ a 21 371 
un'.t.'i tr.i '•vi e ' 74 , ma 
m.olt; d. ji;;» '-.«io g.; ab. '.in 
t: effettivi. ( .fl.ì.dei.iildo « ':e 
v. to-nano ,ì dor.n.re ';i .'c.a 
nto'.t ;.";nie ner'one c:;e ri'ti. 
tane re.'-.dcin; a Po-iaia e c'.ie 
’.i V.Vi Ilo e ..(V< r.ni.i d;ir,in 
te g.o.o.it.i. pi'." .".I »i c.t; 
l'.iiera.'e .■.»:f..i "0 ■.u.-’.o 

eit.’.ii L'ii "tir.'nto ci. .• g"..ii 
di a'.ber-g'n; " di"e:r. na:. 
r.doiio o »< ''.r..,! ' r.p..tg>g.a. 
d; nahizzon: d; ì.f pian: 

L-.» cre.'k’ita d.sord.oat.» e 
,<pecu'.ai.va d que-to cen*ro 
'n.i po'tcì proKcm; e»io.'n;;. 
d.ì'.lé fogne. .T.'.e it.'arìe. a.'..i 
iure, proble.m: cì;e qu.i'.i:.i 
.< fXieie » deve r.'O'.vere, ma 
a'irne opere p.u .< c.imp.e-; 
le « ’per thi.i o.tt.n '.'•i.-enc. '- 
tore de; rit.uti. ;'. rìepu.-.T.v 
re F-i.'he .ha .»ntm..i.''-.TO 
'.a DC le .a DC iia anint.u; 
sTat.1 M.ntes'.'.v.mo IO 

a*in.> i' b;'..»«ic;o e rtma-^to 
que’.'.o di um p..'co;o crnt.o 
Dal giuc'io ' 7.7 .e suTitre. 
con '..1 c.nCaborar:r*ie d; a'.'r. 
p.irt.ti deir.->”..if.c;, a;nni (i; 
.itr.ìno Mcnte.i-.’.vane. 

I prob’em; pni grossi, co 
me quello de: rifiuti o rie; 
depuratore, n ^crio affron 
tat; p.'ommvdido cofi.soiz. 
C(Ti ahr: eoinuni. come Lo 
roto Apratelo Ix* questioni 
più n .spieno'.e ", come la io 
gna di cui fi.»r'.avamo al.'ini 
7.0 ’.n VÌA Pescara d: Villa 
Verrocchio. si stanno n.sol- 
vendo. a p.irnre dalla do*a- 
zionc al Comune d; stnimen 
ti. come ;'. trattore fier 'zl; 
.scavi, che p.una venivano af 


I Come 1 , imo .(inita*.ire. d.m 
■ qiie. 11 .imo (I fio Ite ah un 
' ri'iiliiito . 111.11 (.mtraclhilto- 

ri(i. K non p itev.i eìiere c'i:' 
(Oli (late le soit.i'i/iah dif- 
teren/c' d, miiiir.i tra 1,. va 
ne comp.'t /'om cleiior.ii.. C.ò 
ov V. .imeni.' non eiiim- iiei.ni 
no (la un eia.ui.' |)oi'o iK-r p i 
ito del r.iult.ito i*''i)' »-i.i 
'Ile V .ili'l'i 1..1 1.1 Ihov.' .1 (•.' 

(lare .1 p.ino c ima .mimmi 
,i!r.i/ioni' di iitiii*:'.!, .i .i la I 
dovi' lormi m .luze DI' 
im.ilgr.hlo (|.h'i!o (('iitr.ii'. 
(Oli il riiiilt.ito (Ielle elezioni 
politiehe) ila laddove, infine. 
. 1(1 .tfferin.iri; .'(.no (.o.ii./uini 
eti'rog.'lh'e clh'. p,i. no.i ti'o 
V .ino .tii limi Citi. (din in/.i <i! 
momento iL'lle elezioni p.il; 

‘ tifile generai.. 

.\l.i. certo, ogni .litro t'ia 
me del l'iiiilt.uo e!.'Iti'!'.ile eh.' 
V.1(1.1 <1(1 (Il 1,1 (Il (pii-ito. riiul 
, lereblit' .iz/aid.lt.i 


Franco Martelli 



La Basilicata rifiuta 

il vecchio metodo della 

* 

politica assistenziale 

Al centro del dibattito i problemi del- 
roccupazione giovanile e femminile 


LA VIA DELL’ACCORDO FRA I PARTITI 
INDICATA DAGLI ELETTORI IN PUGLIA 

li PCI riconferma o migliora quasi ovuiuiiic i risultati del ’74 • Occorre riflettere sui divario fra 
voto politico e amministrativo • Grande avanzata a Serracapriola, S. Marco in Lamis e Trinitapoii 


Dalia nostra redazione 

ILARI — I ri'Ultiiti delle ele/nini .mimi 
iiiitr.itive Ilei nove comuni pughe.'i : i-.l 
te m provilici.1 di Eoggni c diu ..i pio 
I V iicni di T.irnntoi conrcrmimo nel ( >m 
pies'O In v.iliditn delie propo'i.' f.itt,' 
' (l.il PCI nel corio (lelln c.tmp.ign.i elct 
tornle: ii può nmmmistr.ire meglio c iu 
.l(•(•(ll(li progr.immntici tra le lor/,- po 
lilitlie dt'm.HiMliclie. con ti'i.i m.igg ore 
volliilxir.i/ioiie tr.i i p.irtiii. 

, Del l'cito. <1 (picitc cle/ioni ' (’■ ginn 
ti (tr.imie che t'ci pi.'co’o •’i i.o'iui 
ne * di Oi'donn dove .si è votato ik’r la 
pnm.i volt.11 .1 c.iiiia di p-i'./.iom di i ru 
lur.i. .1 volle di prep.itcìiz i. eia ii.i ino 
pacah/z.ito l.i vii.i ammmiiir.it v.i i i. i 
le. Si (• prcrcrito il r.voi'.'O all" elezioni 
!>cr no I (ollalxir.ire con gli .dir. .M,i il 
iiiultaio elettor.ilc rico-ifcrin.i !.i v.il 
dilà d. qiicil.i c.illalMr.iZioik- 'oll.'c.t.u.i 
(i.i. comunisti. 

' I! PCI ha rc.giitraio ni gcticr.tlc un ( ilo 
di voti riipetto .die eU.Zlo.ii p-ilit.. h.- del 
2(1 giugno Td itraim(' .i .Serr.i.-.ipr «il.i, jx- 
n'». dove (• pisiato da! Il .d -IH per cen 
' to). m.i ii.i nconL'i'in.ito e i!i ,deu i; c.iii 
r.ifroiv.ito d precedi-nle n-idt.ito .imnii 
nistr.itivo del ' 74 . Si e i onfi'rm.ipi .m 
cor.i uit.i voli.i. niiomm i come rieor 
( 1,1 d comji.igihi Antonio .M.in oe! (oini 
t.ilo regionale puglicie del PCI - quel 
(liv.irio tr.i volti pihi.t.i »- v..;o .immi'v 
'tr.itivo. eaiMlleri'liCti 'opr.itlii'ftì nelle 
I competizioni l'ietior.di de! .AL'/z.ig oi'io. 

In provmcia di Foggi.i. i ctmn.igni .m 
I no '•KÌdi'f.ilt: < 1 . t-ome (* .l'ul.K.i I.'.-h t 
> tornio foggiali.> - - due .An.gel.i IL»"', .se- 


giel.ll.li (I.'l! I Ft .le: .I/Ieot' pi ov .oc..de 
(om-i:ii';.i I'ode 1. nipr.' p'ii ad orieii 
t.ii-'i .1 l'ti-ii.i \‘t I e min.' ( o'min. c.ti 
oltre (iiKiU'.'tiiila aì)it.mte le sinistte con 
ta lo oli!. Il 7 » !>i r ( . ili.) (Il i voi, e il PCI 
li.i ott( iiu;o pai v.ii; d, tl.i DC 11 8-77 con¬ 
tro 11.417 .A Scrr.ie.ijii'ol.i i'.immHiiitra 
z o'h' di ' niilr.i e ru.iic.i '.iluzioni- mi ti 
Ila m.mgior.m/c di i iii'tra lon.i poisi- 
bil .mi h .1 Ort.siov.i. .S. AI,ino in L;i 
ni.'i idove d PCI ii.i . on.')ii''i<iio due tino 
\ '( agl p.i",uuio d.i! 27 .(i .tl 3 ( 1.3 ji-. r 

c« it.i del v.»tii e Tri.iiinpoh (il l*CI t» 
.IV .ci/.i:.» < 1.1 2 jh r ( < nto). 

A'i. Il- per (oni" i.in.» nnd.ile 1.- i (se 
d.iv 1 PCI ei.i (')rr-.''iH>nial)ile l'ii al 
tr-' ror/.' |»o! t..'he d- !''.mimimi*i'az ,*i-.'. . 
( inip.ig'ii <1, Fogg'.i 1 . no sodiliif.itii. K' 
‘t.'o c h- .1 .s Fer.i.ihi 1(1.» di Pugl .1 il 
PCI n.i p. Tl'» diie le-ggi, ma - ;d!'.'rni.i 
:i.> 1 (.)!iii>.igni - 1 (otmmiii. non lou.» 
't (Il piiuiti A’iz . .'' it.ito prilli.Ilo i! 
i itt.ì (' 1 '- 1.- Int-- .- militi-*, il. lo it it ■ 
in .i'(iiiii ( ;iii fortenu-nti' nrmov.ile ed 
'• .* I..I l'.p. .itt!'i.ì iì.'.-ll'l.l*.! il 1 IH .1 

dt'li i.it 1.1 ( o:i I .dir. f.ir/.'|xi; i.i;.i avan 
t ih! (omo (K-li.( e.imp.igmi eK-iior.d.'i. 
Nt I (ìiK- p'cc.ih com.i-ii di Ordomt e C i 
.ilelliK'.o dei .S.hiil d.i'.c i; (■ viit.ito col 
i|i*tm.i m.iggi-int.ir o. l.i liii.i d.-li.i 
>. Tr.ìiiib.i .- .PCI ,• PsI I li.i oit. noto :i 
ip.-Ii!V .(Uh‘ii^ i '14.2 t li 41.7 di'i Voi.. 
AI.i II t.'.itt.i di ir.idizio'i.di fv'iid: d-.-l'a 
DC vii,- n.i .l’tiuiito d .7f'» t- .; 78 per cento 
<i( voti. 

^.1 ii.ov Ih M (li far.mio ii (■ viì'.il.i a 
Al l".|■'i■.I <• .1 < 1 : i.'-.i }(• m l.ì t-I.-tt'ir: in 

folto. .Ani ho qui le i.-iiitre tonip!i’"iv a 
m.:.:,- -i.Ili,IO \onfi-;-!n Ito li- pr.ìjirie (x> 


1/ioni t 11 .'.no l'.il'iloi/.lo .A -Al iii.ifi'.i 
.1 PCI 1.1 icntii.ì 'III 2 (l gnign i 'Td ni.i 
c .irrcli.ito ii'piito .die prei..1(111, .im 
miniiir.itivc. i! hl.iciodi ceni:.» dcitr.i e 
• Il reti'.Ilo. e ci't '(Ulto .1 PSI (ih- h.i n. u 
nei'. (io .i:u he ri'Pelto idlc p'ilitlch. . L.l 
l'e"...U' (Ili PCi ('(lovut.i .ill.i pii'icn/.i 
( 1 ( 11.1 ii't.i (Il . Di moci'.t/ia pi'.tli t.iri.i 
eh- (onin.ique non ii.i oticmn.i i v.ili 
il). l'.it 

.A!;.l hlee d (pii ito l'i'.lll.l!.» -- ,Ik<- .i 
cor.iiiagii.» Al uno .Alh.ino dell.i 'i-gret. ri.i 
(Iella Fcdi't-.izioiie (omuihsi.i di 'l.u'.into 
Il .iftei nia I.i pidp.iit.i di ... .-ordo prò 
gl .imm.it h >» da no. .iv.uizat.i nu'iiir.' vi.- 
p.i li; I d.ir.inhiite l.i po-i/ioiie (l. l!,i 
DC eiie l'.i. it.iv.i iii.l 1 in igghir.inz.i .i ."0 
l.i: I iii'ii; , 11111.1 |xìi',b.h'.i |H r d.ir. .i 
.Al.ii'.ifr.i iin.i .immimiir.i/ioiie 

A Ljn.is.i d PCI !i.ì gti.id.ign.i’o iin icg 
g .1 i- [x r '.)ii (licei voti noli ('• r.n.ici'o .i 
e.i.Klii.it.ir le un .litri. Si -.i-io avv.int.i'g 
gl.Iti aiuti. 1.1 DC. il P.siDI. uni li't-i (i 
v'i.i. 11 g'-.tnde i.'ii'd'U-i .1 (l'ti-ni (■ .1 
P.SI eh,- p.i'i.mdo (i.i 11 .1 4 i.-ggi png.i 
(liir.i’U'.'Ite ,in.i iri-i miir-i.i eii.- ii [lor 
i.ilti .incih- .dl.i ( n.i; d -l.'.tmm.'iiiii-.t/.o 
Ile (omiin.i'f 

In Piigii.i d.iih- <-!« z on d, denh'iiu a 
e hi'U-di .'.ori' i- U'v.i.i ;in votoi'u- inh. 
c.i ii-hi m.iggi.ire m.itiii iià <1. ir. le!t->ral.i 
i! (pi.de h.i p;i Ilio e.i ii.i i omm.-no er 
r.»r; i .h e and.il-» len»)),",' i (-rc.in.i.i 
r.ipjMri: < le.ilei.in ix r amm.n.itr.in- : 
Comuni F ifm!).i di prendere .iito . ii ■ 
,ch 11.1 e.imiin; pug’.h '- l’.'h Itoi.il.> e 
( .irnb,.iio 

Domenico Commisso 


Nostro servizio 

POTENZ.-A Con d'.ie giorn. 
di amp.o ed imnegii.iio d.lxt 
”.to. a’, quale li.i’ino p.u tee 
nato 2 .>() df!e 2 .i!. .n r.i'Pi»;e 
.leiiian/i d; '24 ni ;.i .'enti! .'. 
è .'Volto .1 Pviieiiz.i .. IN Con 
gre.i.io provini'.a’.i' de...! CCìlL 
1 . comp.igno P.etili .‘^.nioih't 
tl. .s.'ztetario (it‘!;'o’_'.in..'z.i 
.none, ha centrato l.i ri'..i/io 
ne .n:rvidiiti.v.i mi. ti'm.i « 1 

.IVO’.lto!.. . J ()'.',( !l., . d.'O.' 

tupat. prm.izo.iiit. di'’..! '.it 
'.1 pt*r ;.i tr.istorni,1.'.0:1.' nii' 
(iiitt.v.a di'!'..! ILi'.'.ic.ita per i! 
..(Vino o ..I d.le.i.i de'.le 't. 

tn. ^.on: d.'inoi i.it . ih' " 

L.l ,it.i. h.i .ilt.-' ir.ti 

lo ;! lonip.tgn.) .Hnioih'tt , rie 
Ve romjH're ff.ic.inte '..u 

t .0 (ie;;.i po'.t.c.i .1" ,iten/i 1 
(‘ ('hi' h.i .IV vi’ to e .1 ibouLn.i 
tii az; .ntere-»'. i'..ente; u'. e 
( 1 . ii.’-ejxitt'i e (le, i e' li.ini.;! 1.; 
'. ;.' iio'tie pono;.x:on: iie' 
.inbocc.ire '..i rt'r.id.i deg'. n 
ve.iiinh'iit; piogi.unni.i'' e .ne 
(iiittivi. ( o'. loncor.io. '.i p,;; 
tfi'ip.i/icne e n luo'o e.-i.ii'n'..1 
;e di’.'.c for/e dciio -;.il i iie, 
di'; s.nd.K.it;. dei Conuin,. ih''. 
.-' Cinminiia mon'.uie. di'"a 
Reg One 

Tr.i le piop.i.ite avan/.it" 
ne.;.i ro;.iz.one c paie forni.1 
;nent.i!e quella di un conlio'i 
;o puntu.ile per iniziative un. 
t.ir.e perm.uh'.i!! con le org.i- 
’T.'./.iz.oii. piofe.ii.ono.. de 
collivatori (i'.rett. i» io' ino 
vnmento ceop‘r.it ivo. ner >0 
'.ii/ion: c0.1t ni* t IV-.' conercte 
.a; 1 inov.unento del'agr.co'ui 
la. al re^'iqjero e ut.l.z/.i/ .nu' 
delle torre .iicolte. al pu'no 
utilizzo de.ie ii.'Or.se .dr.clu'. 
d-‘ II' .l'rutture irrigii-' (' di 
(tuelli' d. tr.i.iform.i-- cne. i o'; 
'orviizion.' e cominerci.i'iz/.i 
/.Olle dei ino.init: .igruoli 
iceiilr.ili' di'! l-.i*te di P.iten/.i. 
Sc.ins.ino e A'aì d'.-\'gri. cenrr.i 
le oriofrutiKol.i d. Atei.in m- 

to. con.ii'rv fii'.i) d. n.Cii 
(L.ino». 

O corre amile oT.neie la 
'p"','.s.iI>.l.zz.i/.on-' de'l'Ki!’-' 

d. .sviluppo iig;' co. > nell' ivv;.» 
ilell.i gcst one del < on (■: ■• f. 

e. o d' I.ivel.o. do ciimp'-.-t.ue 
L'.ilti.i iiroiios'.i li. -niD.iT in 
1 " r.. evo. e (pii'H.i <1 od : ' 
l.l conferenza d. n;odn-’io'ic 
d*'' ma, • d.n-'ndenP li,-' 
..1 IL'g.oite B 1.1.In it.i. n l.'j.i 
me con l.i eingeiiz.i d. u'i . fi'--' 

• vo l'in/.on.unen’'' d"-'' 'itf - 

. . < on 11 mol).l t a V» r o ; f., 
mii 1, e 'e (^omu'i.tà nion' ui" 
per .» 11' u '' ad ('i"r.' t.u- ■ ! 

(i:n''o al'-' d'''(‘2!'('. n-'r a-«-e 
l(".■a;'• ’a ip"’.i '.viliii' ,1 (' no;i 
r.tidvar' i d: fr. 'T • .1 .i* 

’i! I IH m ■ "• ! ti '.'. 1,0 1 
pis-v. dello H-".'on*' B.i-i’" 

. .1; 1 

I in'oii'i'.'ii. (1 •’ '('• '■ I.i.T"' 
go-.in;|.‘ e f-'nn'! --eio 

i'.T l ond.ii’ ■,-(! ‘ *.i 

■ (Ili) if. '.) All".' " • •. a 'iipo 
i*.Ti) .ier..im(''it-• ' T-tvi'T.-'. 

d‘'lla Bi'g.one. n o' eg.un.' t.-, 
( 0.1 l.l '••I ■' o ' ’i 1 ■ -'"l..'-' 
n l.l (1 * C 1 '- 1 ■ "ih •' r -l'i *'■ 

f . r iz.iip.'' prof.' 1 o'.i " e " 1 
.-.T'l'.e'i;,, .n .ot.-. 'à nro'int 

: ve. Il 1 s.-rd < o .*,• ii co (i ".e 
d.irc ■ limi 1 ,iM 1-' <I ' .'o 

• • n-'l’e ner ' ; 1 i.iv 1 

•ii'ii'o della .1'-i.’' I fo i(! un -r. 

- » .. ....ly . ». - . * *' 


l'.ttal; co:; .il;. lOit. ;vr l.i 
col.e";. '.( C;.. .l'n.T.iii*; d: 

vi.i Pe.sr.uM. per v»'n;ro ::i 
eruTo .ille dift.eo "à i «i.iii 
z..i.'.e Cile : .■.ivagl;.;Ci.a g'- eti 

l.v.ili. i;,ii;»i.i deei-o d' ac 

q. i 'ta.e (i.i :xir:e .o.-o ; :u 
aeri p.ovve.ie.e .il .1 mC' 
'I . ;v'..i C^jeir.i doei'.o 
l'.i' (' ''.iM pre-.i nel ror-o ri. 

;.,;ii,*'.e .'.ell.i ieri*' riel 
C.'i -.g...) ri. q.i.iri.ere. me ne 
gl. ;i,'.;n; Tenip: ii;i d -eU" ' 

■ : :r..in.e.M «lup. ofondita .1 
o..,>:iv .0 e.nnuna.e Un b.l.-i; 

1 .e el'.e . (.«l'.g • il.it'.. 10 ap 
pro.aio. .U)p.e/ 7 a.id.i l.i q’.i.i 
;f t'.iz.i iit' riel'a ipe^i. 

0 :'.i -e/i.'-.i: ri; 'O.i il.» ma 
teni.i 'li'.,» -t.TC .»porTe i.'ì» 
an a.iio, e '"a:.» .«porta la 
;o.'/.i le.iola media, nel h 

..1 I. '..'.o p.OVii'O 

-e.'..111. .in.-o.-.i d; .souo'a .’n.i- 
■f.u.’. .11"'.! e -e arr vor.-'i 
('..1 . 707 n; .1..;. .i"Ogi'.,«;. .i., 
I.« Hegn'.i-,' 1. d.ir.à i' v i.t .ni 
■„ 1 iTen-.n preg.-.un.n.i ri. » . 1 . 

. .■'..1 .1 

Jì .'.o m.al'ro p'ov.i'e 
:','-'ro-e 'la; ve i .'.m ' il o-a 
:en .7 air.oii'o del 'O-.i'.o .i; 
ie.:o..ibiii 'eho quosT'.iti.no ni 

r. '.i.-p.rria'o 7iS'i .^l:■•'l^. al g *' 
:ioi; :! ratf'.r/amen'o de',« 
:i;eri c uà 'rol.t't.ra iq.h'if.iii 
«io .'.'Ilo ''ale offe::uate v; 
.i.:o p.’ov f.Tivo a "at:; 1 b.un 
bili de la mareioa o delle 
duo pruno ol.i'S: olomi'ntar: 1 , 
l'iiequi'To di autobotti por la 
pu.itura do; pozz: non. 

Qjo.ìTo rilevanti i. iiovit;A.' 
int.'odotto nel governo della 
cittadina tiar-io evidontomcn 
to ooiv .Ito la pcpo;a 7 :one; 
«aiutiamo gii amm.ni.sirato 
r; " .so.Tibra essere quasi una 
}\irola d'ordino. 

Nadia Tarantini 



Interrogazione a Cagliari 

Chiesta dal PCI la 
riorganizzazione 
dei mercati ittici 

Si rende necessaria una precisa presa di po¬ 
sizione del sindaco e della giunta comunale 


Un punto di vendita del mercato ittico di Cagliari 

AVVEZZANO - Si tratte! dì settanta milioni 

Nessuna decisimie dellTACP 
sulle ca.se fìttale a turisti 


Dal nostro corrispondenO 

AVEZZANO — Nonosljnle i fip; 
tuli appelli ad intervenire. l'Iit.lu. 
to autonomo caie popolari dell' 
Aquila non sembra intcnaionato z 
prendere provvedi.ncnii susii alloo- 
si assegnati a suo tempo ed oggi 
inabitati o add.r.itura atlittati ai 
turisti neH'cpoca estiva. Già altre 
volte abbiamo portalo a conoscen¬ 
za dell'opinione pubblica della si 
luazione di 70 alloggi lACP dì 
Villa San Sebastiano, una frazìoiae I 
di Tagliacozzo, in cui risultala tia 
gli assegnatari un deputato demo 
cristiana, fon. Gargano. 

A seguito delle nostre drnunre 
l'alleggio iu tolto aH'ono-eio'.z ma ' 
venne assegnalo a suo Iratc'la, (i.'l > 
sacerdote di Pereto. Dopo di ciò 
piu nulla. Sono mollissime le la- 
migl.e che hanno avanzalo do.nin- 1 


da di assegnazione di al.oggi ; 
che battono co.nlro il muro del 
burocral.smo dcll'IACP. 

Intanto quei laioraton eh; su¬ 
biscono tl ricatto degl, altil'.i ad 
Aiczzano non vedono possibilità di 
soluzione. E' indispensabile a que¬ 
sto punto eh; l'IACP prenda in 
scria considerar.one la n^css.Ià d. 
rivedere le liste digli assegnatari, 
togliendo l'alloggio a chi non ne 
ha piu diritto perche abita altrove 
o perche lo tiene chiuso r slitto 
per usarlo come seconda casa nel¬ 
le ferie estive, ed assegnare in 
base alla graduatoria gli alloggi a 
quelle famiglie che hanno di-no- 
strato, documenti alla mano, di 
averne certamente piu bisogno di 
un onorevole democristiano e del 
■ rateilo sacerdote. 


g. d. s. 


Dalla nostra redazione 

C.ACil.lARI — U. rii. 

.r.c;i.i:. l'i.c. f in.i l'.i.;.! ’ 

-(■tT’.inTO’ *■ "Ci C. 

- •IO uomini e sru'p.o; del ’ 
.i.ir'To d. m.igg.o'.inz.» .Ch | 
■.■..I. Ih Di .-r.c-c ..I or.'* :i ’ 

•..i. I ;.t- iV.i-.i'i.') d. li. M.;'../ 

.'.I.'l' 1 -( .1 Ilei.i . 111 . ( : i- 

'(■ 1 .» .(cc.iri 1 * ■ e , 1 . i',(drnri n:-. 
•■"ciT (iell.i d.i'.'■.'n iz o'.i 
(!i-. prodo". I o.T.e ri. 

■prociT". F n .t*.-» gii 

.•-.-..i O'O Tl l'.’.T I) i. .r.-i*) 

. 1.1 •' I'.'.1 ;;'--'.i rc;d'" i 
a.(...« :r.,ig.':.M'ii M. o .-j.r,n 

'('.Jici-i ri; iie.iT.i..z.-'.i;‘.,t f.» 
•.encii i.-.do.T qu.i « ;)i -(C 
p.Ci'nIn e. l'if.'i";. --.i;».'. 

Per s''- nip. >. il rii i-"o 
.■■e del m-'ri.T-ì ."co n..'r. 

g-‘Oi'*> Cf..'V».! Tl'.. P.* ~.i 

ife.'.'o l'.e.l.i ii-'T'i/z;i ' 0 . 111,1 
rio.'»,» c-'.i- iì.i r r;''. i'o 
1 r.iz..i'.e g;.ìri;7..(. ..1 e.i.- 

.1.1 ,ì.T.'. T l 1-t ;;•■ -(«1-gg. 
;'..iT. s' mi-r.>; -'..t: .!•• |■.•.T..11 

• 1 'T..17.e-Il - i.r..i.it.i. de. 

-O'T Oivi-( Il <- .- l'i* .( '■ e CI-'. 

,1 c.i.r.T.'.eie. r.T'a 

ri 

F.1 ,i-T,-r,;'1 d.i 
hi n. .1 C.ig 'i.'. I r..i'.i' ;,-»;T,a 

nell.» DC p.u e.^n-e"..-. t rie''. 
Ez ; e ViiTjT.i , 1 . .nerr.i-. ge 
l'.i-r.il. jier u.vr.'. ;>o * e. 
■.li'jf.us'ido dell.! n.o’x pr.i*. 

’.i del.s' le.:* .//.(Zini. ;iii.«. 

f.orciiTe d.1 :re*T.i •'v.'.ii: .« 
qiieiT,i p.»r:e :r.t le cor.-en:; 
do.lo icudo cr.x..(;o Un g.nr • 
naie c.ieliar.iano ha ri'/elaTo 
ogz. che Giovami: F 7 or.s tia 
r.coperto per lan:. ann. la c.« 
'..'-Il d. d.rettore del rrier-'T-o 
lenza mai avere avuio ir.o'.o j 
.e gale E' in olire craviisi.ii.t ' 
rivela/..-ne .iccondo cu. U . 


d.rs'TTore defuis-'* r.iTo rie; 
g.o.n ''■.1.' .1' . ;..( pt.'ic; 

р, '.'r) .n.(. .«d .«'■^‘i-i I .•"l'.c- ìr-n 

p ibi) ro :)*-■ ri .1 ,-,1 ■ •- ;;p 

- g-T > I o.T.(le. ..I- • . 11 'o 

.10 per a .lUine.'t' un hkm 
. .1 dire:'IVO ne "a.TibPo 
li-. '.imm.'i'.'TrazIriie < ;v { 1 
-A ..)..1 I .-. ’.'i :i. .d ;■ 1 

» 

C'i' (il •. .1 p-'•'.di-'^i' dii" 

g- ir-i o',>-r,s d r. 

c;-- m- .1 .'cig.O' 

-1 ..I " * . 1 .1 il ■ r.fr T '' 

fn.i ',1 1- oix- .1 'i-’.f- ii'.-fi,»' 

с. Ol,; ;i.:i-o r.i.i l.i n.o.a / 

/-..•'i.- d-; -I-" 1.1- 1,1 ;i o 

;i .-'.1 d .1 gr.ip ì-i f.i.T. ; 

-■ -'.t #1. C* ii'.z. .1 .'*1-:..É.i.t.1- 
i.;Tt "r'ig.t/... (.-. 
'log.,:;'..)) . .'.TiOi .l'.o I.j.g. 

C.'g.'id •• g .Tt ■; r. n-.g. er. 
. 1 -'. PCI -o • c:.-- .1 .e 

I- Te •',« id.i.o rii-' .1 ni.iT ,-. 
di' J-w-r.- ;... rivi- -T ■) h'Tc ■»:,! 

•.•-“'.•,1 I.' '.''i I- ri. 

I.-. 1- .x'r'iT.ir'r r.* I' *'i;-'--n"i' 
..•'.'■.or.-ir.- .1. 

I'.-.- - o 

'f N(-'.Ol',. I or.' iT r; 

• .'..•'l'T. rp'r-T. n q ;e,i- 
n. ri.i'e ,i"iK..i/.ci'i. d- 'i'.'i 
(.,(■ rl-'.i •' d.igl; e-e-i'oii'.. 
itpp.i.'e I i.i.p..ì.'.i'o a ii'gj '1 
rit-g,. 'iTim. .'V.lupp.. a ii'n-' 
d. c.iraT'tre z.'id.ziar.o. riie 
.'.('.Tini -I.'l.'.i 7 .("Il- cr.nij-is'e 
'1,1:1 ii.i .iT'.i.iTo .l'e.i.i .'T-rr- 
'•eiTo '.0-',; 17 .a.e e r.'OluT.Vi'» 
•S. roide .ndha/T.-iaOi.e e 
ori.vjX'i'.ib. e — affi'.-mano 
! cc-iìigl.er; comanist. — una 
p.-('C:.'« p.'O" d. pov.z.c.ie del 
,1 id.ìc.i e de.l.i grjdTa 

1 . PCI ii.v .nf ne re'.i nolo 
ci'.e p.o.'i-ra av.in'. .'.niz.a'i- 
va. dftT.'o e fuor, il Convi- 
g,.o (omuii.i.e. 


Lutto a Potenza 
per la morte 
del compagno 
Gaetano Pagliaro 

F’OrKN/..A - Il ii.mp.igiio 
Ci.K'i.iih) P,ig...i;o non e p.u 
lon no; .Si .ìn.p.cc nin lui 
iin.i I g.i... c.n-:np'i.i:e d. m.- 
. l.l.Ile e vi li.; g.'n'v' .i.n.ia- 

v. i.c, un p'.)i.igoii..-i.i vi.''.e 
Ixr.ii'g c iicr Ivi i.ihi.Kii.i de.- 

..I H.i.i..iv.ii.i 

.Si-gii'i.u .0 ''v'.ipi)n.'.il)..c vie 
g. .i.i'.oii'.'io; i.inv ici. de'a 
p:in.iu.,i (l. Poten/i, nu'iii- 
!>■ o dv'. Conni Ilo '.'t'g 10.1.1 .e 
CCilL. hi icmpie c.iniiitnuto 
ci'n ..I .l'U.i oper.i (itU'ni i. a 
.1.1.1 ir,Uh he/.'.1 e d ipinuh...- 
;a .1..1 (ti.n'.i.i.i.oni', .ni nii.c- 
l ihii (l.b.i'.i.'.vi ncl.'oi'g.iii.z- 
.’.i/.oih c ii.i . '.ivoi'.uor.. .n 
.in pioK'.ido .1)).! lo iin.t.ii'io. 
Iii'i.lli'l. ii.'-i CCìIL. ii-i .it'lll 
j).t' I on: ; .h'.i lo con l.i lua 
opi'..i .T'i'nt'.i, .1 lU.i 11.111 

cìU'.c'.i (' li .'poii.li.liiii a.la 
(i..'c,i.i.i.o.'ie. .1.1 .1; r.v l'h.re .1 

vi. Uni .Ivi n ' . 01 g.in..' oi/.iine 
I' 1 i'.i 1 . ivor.iii)!-., in iin ()ro- 
ii'iido .'pi.lo Ululai.lì. l.ivi.t- 
iiì.i. .i.'.i CCilL iii'g' .tnii li'U- 

lii'l ,i lepri’.i,.'.one ant..i.n 

li.i.-.i.c. ii.i v'vìii* l'.lm lo l'on 
(l.l.".one in.i eiiit' .1 moli. .1- 
tr. conqìign. .in.i co.il’ii.'.io 
ile vii I .'.nii.ic.tio nuovo .n 
B.i.'i-.i -it.i. ;i. l.l! lor/.imv'nio 
vie. giiippo dir.genti' dt'l.a 
CCiIL I eoinp.ign. che lo 
li.inno (•(ino.'cnitiì i* con lui 
li.inni) coII.iIkìi .Tl». .ivvertono 
I V'.ioto I,i.'C..ilo da'ì.i iiia 
.-comp.ii'i.i e p.inecip.ino ul 
(io Hit' pìolondo di'l.ii lum. 

gli t. 

Il Coni.I.Ilo ’i'g’on.ilt' del 
a CfìlL (il B 1.1.l.l .II.1. nel r:- 
iihii.tif .1. vonip.igii; (' .1. l.l- 
Voi.Ilo;-; l.l l.gili.i li, (i.h'I.ino 
P.ig..iro .loiii'.me.i ,ì (lo'oie 
IO..'lidi* d tiTi. ; :n:..! ini. 
- lui.h .1 d. 1 iO'Ue .i..n .'( oni 
p.ii.-'.i .mm.Tin.i d. un com 
l).T*en’i' p-'l' I e.ill.1,1 (1 ■ I.T 
; ili" ■ .1 e (Il .'.( g.'ii' ;/..! .'O 


'.l.-' 1 - 1 . /.'l'./: 

n iov : v.f'.nr 


.li: "'n:.! •• 
n i''’ . di I 
.1 ni'odii 


• ì-.o--e rn.i’i'i I e ,1 ni'onii 

/IO (i ì> ir T ■; ,t' 

I i.iT'.i Tl. 1 iì.!"'!'*. b-- 
r.e .11 (l'.h-.-'. a.n.'' .n Bi-.' o 
’.i oTTer.-'.KÌo .ni;) u t.in' e. gì 
(iu..i;-' ‘ o’!!.- n 1 -’ .1 d- I o 
d.-...i < o.-'ruz.o:'-' del> d gii.- 
di .A.er*'.’.M •• li. ri-'-i/.i-m 

I i d .l’po'i.b I (l--‘ f n.i.'/ o 
nif-.To rvr l-- d ili-' d P.-”i‘- ' 

• n. i e Ii*i.- Col 'on.'ori-. de' 

II B •/o;:-' Bi-' "iT.i, .-'eT-. 
'.t ner or.« l.i n;.n i.' '. i 'i 

.1 •• 11 . -n/.. ini . .il '.AN'IC. 

1 Po//' .ill.ì C'n i ' 
d;.).;.i|-'. .1.1.1 Srie;'T_'..i ■ 1 -.1 
1.1 ;n .i'i'.'n r. i"'.»/ <• :-- < 

'. r ìllii'.i . .1 .1 A'i-'rer .1 O . - 

• o ' 1 lO.'iO -.i" 'ì"- !» • 

in- or.» n n.- d *. ' ■ A' ‘t.'/! s* 
,tl ,1 F'.ì'iiif * (ì-eiìì .inr*» n.’'-- 
■lì- 'e ly- !■'■- ." .'.In .1 

T.. (i- g' n' >• -'i *i -. -'r 

g.i.lh'.TO re. 1.1 . ' < II.. *■ .A 
ni '. '.ir-' (ì I -' '.".(i l''' e rie ' ì 


•Il r. i'''.iz <• '.-- < 

.1 .1 A'e' rer .1 O 


A'.' --; 

d*-l e O' f 1 ' 
N . < ■ • li AI 


•-) lì... 


I ■ . .1 -in.- - ' ■. . 

Vi' d A’r t..' - 
'o • 

-», • ,!11 Ì/.O.'-' . Jg.'.l . 

'ri II"' 1 3 Ul '1 I 
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Oh, che bella 
porcilaia! 

\ (1 .M’i*i/i/'i' /all iiHarudii 
(i'isi (i ('iif/li'ii' /'ll/r'ih'ifa 
■ lillr p'irriUrr 
.Aon pii-1(1 f/cii ii'i .ic/izn 
rhr miiiii’io siuiin'rti al- 
irmririiti di 

ninid'i. .Aiiriii'ioi' idihi t 
leni; ( oiitr'.tdti. r'iiniii 
(idllti ( Olii ((gi'i/ic dhiisird 
alla I l’ila: irw l'andida’ili 
l dlli’i rinru‘’i r tu iiKii'cl'ri 
rhiiic dr! ficsf’dirìc /•-" or 

(dflntii rinr ìi'intrrì^i 

jt’i'iiìii ii'ìi/ii.Ti iiì.fr.'ììfi 

i"ir(i Ir pico-ii'tr aiit'iriz 

I' dd //iti’i 'i’i f i’ 
*;ì.i-'(’r,i i!/.'>'i*( i*i'ì**ii iiini 

diiif’i'i',. (Jidd’ i'f.^crn le 
d’.lrii-i'dii din’iiiihr tirila 
*11-e 'Iridi riarr!!d:i'>tir 
Idtìrli'r III dìri.lfd) 'Idilli 
I. I pii-i I Iti ■ridf.'ridrr. 

ì> 1: ’i la rra '1 iiir d' ina 
ii'irriìdi't. (//,' ddriil! Iifi'iii'ì 
rlr'iincidi'i fri’ (icri'iiic F 
dt idid di rpirilr dir o'/di 
iiidldi’iTi purUirr. * .S; trnt- 
Ui d iii.d in’r ."iid -- l'Ti- 

II' lì (''■•'■f di 'il ini ffii'iti- 
rii l’i I I ’l'i'l'ir 'dilli -— . o 

.l’i’V'i *hìl il'Ir.'iri'i 

i r r 'I dhi nid"i-d>’:d di 

III I. ‘■il II d I '! rii’ l’i ii”a 

( .1 '!i:”i!:i' ’i'i •• 'iihi’r '.a 
'iid ,:lii'’i::’iiir e unii drile 
Uni'’ i'ili rimi' liariuche 
llirnirr,’ r Un •>'■’ 'li Irti: O 
l’iSirriir 'lllii Iirli e 
ì > • I /'III .''>*A'f*' 

- lì*, r'ii, I rrch •'.■/l’.'l'.'li 
n .'j,'(’> 7 i"'i d'ie- 
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Francesco Turro 


• MOSTRA SULLA 

pesistenta aperta 
FINO AL 29 A TERAMO 

TEFt.AMO - A'c.'.errii 22 al e 
US nel.a con'.;.a.e de. 

mnn.v .p o d. Te; imio. org.i 
n.zzgvt.i d.«’. coni Tato pr.i.T.o 
loro de’’.e celebra/.on: pi r la 
Re.s'.stcìza. avra l'jog.') r.ii.in 
guraz.f.ie della mOi'.''a de. 
d.iog'i; p.ep,!ra',or. del mo- 
n'jmento ala Rc-v.-'-.'i/,( li¬ 
ra ma na 

.nioiTra reiTo;.-» apci'.a 
,'.no a venerdì 29 


. Tl, t. *•«» rw I f .(‘ H'y. iTi 
fìfi 'I *'! ‘ . ' ri'iJ' 
w..'(i',; . lìii ; • ‘ I ’i./’tn. 

j.-T .'.’i ' r iì'i'j "(■ ■■(in 
: ’i 1 I ì.'irci la . rrir nd 
F ■ il I l'i il. I ’i r nd'ilìi ori 
1 ’ir i,i ai’i'jiii’. iiTi't dirina 
ri w. i '■ ’i'ì td’-iii’d d onni 

- iii'a. tih.'i ,1 l•ll'r|'| 1 |iilz:a■ 

li'iX 'd'/'‘1 t. 1’ liti (j/il a- 
'. l'i anrr. D'irm'iio 
ì-, u’ì'i 'd’i:'! l’aia e dim- 
(-■'e /irà’rrld t.i'r) rr or.iia 
'-FI ii'U'i -•/' lirniiTc: 

‘ e F'i II 'in,,U:ri', la 

le-"' 'erro. 1.; /piriìo 

t I ’ ih.' 'l’I.'ir !' '.'re 1! fxi- 
r ”.rt ,1 I r/i-'f'ir'O .'CQU 
l ird I,’n'/•’-■ r:r /li’l'e 

<’ /' ha ji i ’rn’.nu. 
i g.-" ■; i^iaro ’!• ;y'!'”'e 

filirihi ' hr / lì l i.'-i . .o'O 
, I ; 11 1 », 

l'.-erT; : h ir.og- 

('lì l'i .a .1’ a I l’i txir'on'.e 
l■^':^ldll'.r -n diu’-n d‘’.’'’{ì 
’ e pi,oh.tra r ìh’t ^oìfarre 
f)U o HIT oh n”r crT'C (■•i! 
-or.'i .‘"iT! iti'i ''. holin 1 — -'i 
f'i'rio — (u a l’iCia'ii 're 
'g’re.rn-' lì ; r.ipr.rUi’-'O 
/ rii /.ì'rr{ia,'’'.'i r 1 /ite 
fi.i’rii'ìra'ì. Qif’i'l I iFit-’r- 
I erra in via^'rr'iiurn. rn- 
pcflu/iJo in II a .v'i'i/T'.e -ni 
lar'iro nera. *" > -l • ’ìd 
Io edili:.a p'ipi'rr r 
in difeso (1 ■'o d pni'à 
i.mo'ìo.' fai l'i '! r'i''iaii 
to n poffirr fi-’." i » mul- 
r.n?Inn-”?f' » r ir *''cri- 
r»i'* /ai' r .'■tot'i '■itt/ifi'i '.lo 

h'io.i }‘i^u: 
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Una grande assemblea nella mensa dell'ANIC con operai, tecnici, amministratori e parlamentari [Proteste del 


DUEMILA A OTTANA RIVENDICANO 
LO SVILUPPO DEL SEnORE CHIMICO 

Un profondo legame unisce gli operai della Chimica del Tirso alla popolazione - Delegazioni a Cagliari e a 
Roma - Gli interventi dei compagni Barrano, Ara e Loi > Incontro di deputati del PCI con il ministro De Mita 


IPCI a Bari I 

l'TT”' ! 

I rinvio al ! 
Comune per| 
i servizi 1 
pubblici I 


Al lavoro il Consiglio di zona di Milazzo 

PRIMO IMPEGNO DI LOTTA: 
IL COMPLETAMENTO DELLE 
ACCIAIERIE DEL TIRRENO 

Sembra che si voglia limitare la costruzione ai solo laminatoio 


Dalla nostra redazione 

CAGMARI O'.tre 2 mila fra 
cra*rai. tecnici, .smelaci, presi- 
d'-nti dei compre.n.-.f).-!, anim.- 
ni.itraion provine.ali, con.si- 
glieri regionali c r.ippr-'V'n- 
teinli dei partiti aiitonom.sM- 
CI hanno pirtecipato ler. ad 
una imponente e eo.mbattiva 
as.-iemhiea n'-iìa "rande m"*:!- 
i^a «leil ANIt: <i. Oltan.i An- 
co-oi lina volta è stato nven- 
dilato con forza ■in piano na- 
7.Olia’." per ; I eh.rn.ca. 

" La piovramina/ione de’ 
Reitore te-ii.e - ha rili v.ito 
1! comp.i"no Saverio A.'‘a. del 
consiiò.o di tabbrur., inlrodu- 
rendo i! dibittito - e md’- 
.iptnsahile ed urgente, .^opral- 
tutlo in Sarde"na Non ch e- 
diamo solu/iorre di ;,.»!v.ita'.(- 
Kio. né tamiionamenti dell'ul¬ 
tima ora iKT mandare avanti 
In (luaìche mixio la attivata 
produttiva. Infatti, corrono 
VOCI che le materie prime so¬ 
no in arrivo e verranno t;aran- 
tlte iM-r almeno du^ m ‘.n. Cer 
to. .si tr.ilta di un in 

avanti compiuto era/ie aPa 
no-itr.i lotta. .Ma non ci con¬ 
vince cj'ie.sto st'llic.dio di no¬ 
tizie. Né possiamo ac-ettare 
1 ne'/z.i :mp-'zni o le promc.sse 
vazhe e inconcludenti. 

Il problema -• ha detto Ara 
- e <Ì! realizzare i prottram- 
m; previsti e di far funziona¬ 
re lompletamente tiumta in¬ 
dustria C.o si'zn.fica che al¬ 
meno una pirte delle fibre 
prodotte a Ottaiia deve o.s.se- 
IV lavor-ita in S.i.de"na, sia 
per mot,VI risjxjiulenti ad e- 
ennomiiità di "ostione, sia 
pi'r e.itender** l’occupazione e 
la liase produttiva a. 

Nel comparto chimico della 
Strde'zna centrale si riflette 
dramma! V'amente la <t..sì tlel 
"runpo Moiuedi.son. Come fa- 
r--' p-.T imp''dire < he le trame 
di Cefis o <iei .suoi uomini col- 
pi.a ano con sempre mazciore 
durezza rmdustria di Ofa.na? 
r. compagno Benedetto Bar¬ 
rami. parlando a nome dell.i 
federazione oomuir.sta di Nuo¬ 
ro. ha rispo.sto riaffermando 
la pnuzione del notdro parti¬ 
to- «Occorre premere — ha 
detto - sui "overno jkt av¬ 
viare una concreta prozram- 
iriazione demoi-ratu a. jier eser¬ 
citare .SU! "randi «ruppi pub 
blici o priv.iti il nocc.ssario 
controllo, per ottenere il risa¬ 
namento del hettore attraver¬ 
so una .sana diver.sificazione 
produttiva. 

« I.'i r.-s.Do.st.i pront.i, effica¬ 
ce. deci.-a - ha continuato il 
compa"!io Barrami - deve 
venire soprattutto dal mev:- 
nienfo oivraio. da'le popola¬ 
zioni a"ro p.istoraìi. dalle am¬ 
ministrazioni locali. <lai par¬ 
titi .lutonomi-^tici. In oltre 
parole è nece.s.sano riprendere 
un.i lott.i <ii ma^■ 1 a (*stesa. 
!arza. articolata, che non .si 
osaurLsca nello sciopero "one¬ 
rale o nella manifestazione 
cpi.sodic.a. ma <-fie viva Etie.rno 
doiKi "ionio in o^ni .settore 
d*'Ila .società, con as.semblee 
p<aiiolari. riunioni tra operai e 
coiu.idini. incontri tra lavora¬ 
tori fxiupati e <I..s<i(<up.it!. 
Questo costante lavoro capil¬ 
lare dev" avere <-ome obietti¬ 
vo immediato ia conferenza 
di (omprensorio 

I/O ^tr('!to collegamento tra 
lot'a oiXT.ii.i e movimento di 
p.i.s! 0 ’.- e contadini è b.il/ato 
con dilani evidenza d.ilTinter 
vento del sindaco di Dorzali. 
conuwzno l'oniiio lai 

«la "rande .-^olid.iiiota n-o 
polare che hanno suscitato 
le recenti lotte do-rli operai 
tU Ottona per la dife.s.t del 
pvisto di lavoro — ha nffer- 

m. ito il .smdico comuni.sta — 
e .r.dic.itiva i;i qu.into l.i real- 
t.à umana e ni.iteriale di que¬ 
sto in.vdianieiito industriale 
SUI sentita come un p.it ri¬ 
monto jxolitico di tutti ; co¬ 
muni cirnvtant;. A!.i non 
dobbiamo ritenere; m.i: so.i- 
di.si.itti. Cizz: bi.-^ozii.i ciun- 
piere altri p.issi m avanti 
venso la intejra.’tone terri- 
tor-ale ilei nioviirmito. che 
deve acqu.sire la p.ena ca 
pacità di impvirre un.» coe¬ 
rente pilttica in direzione de- 
)fl: mve.-’tnien*-. e dol a oc- 
cup.izione •. 

la .-t«-s.--.i linea d-'l p..ino 
tri mn.r.e — umi,* ha .--pa' 
>r»ito il 1 o;nrv.iz’i,t It'niodetto 
U.irr>i:'.u — (' la lizze d; ri¬ 
to tna <icl.’,i.s.'etto .i^ro pu.-'to 
ra.e. p-o.'sone u.-cire dille am 
■pa'enti pi'toe birivratiche 
sc.i» ;-e attorno ad cs-'O s; 
sv.l.ipixino de. ver; e propri 
niiivnnenti d; poixi o, di c i: 
la chis-sc op-zraia deve ca-t: 
tutre II p.irte p.ù .--oltd.i e 
corni battiv.i. 

Iv dc.cvaz.on; composte 
dal.'t'ser,.t;vo de. con.':^l:o di 
fabbrica, da .s;r.d.aci e pres: 
denti dei coniprensort. cn.' st 
recheranno .subito a Cazlait; 
e .» Koin.t p.'r cor.tenre con 
le atitortni rezton.i.; e r.azto 

n. ili. h.it'.tto avuto il coniptt.o 
di .■h..i.:r< ni prnr.z- c.ne ;a 
lotM d. catt.iini non c moti 
vieta solt.into da r.izicn; a 
rzcr.d.i.t ne .-o.o d.i qu..st.o 
:ji rizuardint: 1-z pr.x-.x t. 
ve no. settore liel.o' tibre sin- 
tet.che ione pure han.no il 
loro peso', m.i d.alla esicenza 
d; lez.tre la f.ibbr.ca al ter¬ 
ritorio. di de.nneare ob.ett.vi 
di svi.uppvi economico e cc'- 
cuixmvo de'.l.i S.ircegn-i cen- 
ir.ile. r.-.'l q.iadro di sce.te 
prozr.imni.i’e. 

D.iran'e .‘a.-ssemb’e.i unita 
no d: Ottana ó statzi d.vt.i 
con. Il n.e.I ZIO .10 che ; depi¬ 
lati comunisti Mano Pani 
e Giorgio M.acc.otta hanno 
ovino Kem.t un tncontro 
con 1 . nnni.'tro della Ca.-sa 
pi'r 11 Me.izoz.i''rno, on. Do 
M.ta. p.r ot.ez.-rc z.i.a.i.iz 
pric.so enva l'a.nvo de..o 
ni itone pnn.e a.la C.h:ni..a 
e Fibra del Tiiso. o p^r .s.v.- 
iecitare . avv.o di una pa i- 
tua programma:;.a nel set 
loro del.e libre con .■inter¬ 
vento d. lutti g.i .-inimcnn 
pubblici; da.ì.» lezzo di ri- 
#onver.s;one a.le p.irtecii'a- 
■Semi statali. 

Giuseppe Podda 
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Per il 40° della morte di Gramsci 

Ad Ales manifestazione 
con Ingrao il 1° maggio 

Dalla nostra redazione 

CAGLI.-\RI — Delegazioni dilli Regione Lombiudiu, 
della Regione Lazio, della Regione Mmdi.i Roiii.igiia. delia 
Regione Piciiioritc. siiidaei delle glandi citta it.ili.iiie. ani 
mini.-traton comunali e piovinci.iii d"!l’iso!a c del con 
lincnte. eminenti uomini di lultuia Ualiaiii e s'iaiiien, 
saranno a Cacdian il 27 aprile pei p.utecip.iic alle cele 
brazioni del 40. annivcr.s.u io della morte di Antonio 
Gramsci. 

La manifestazione .sarà aiKuta da un intervento del 
sindaco socialista di Cagliari lompagno Salvatore Per 
raia. per aiinunei.ire la ades.one unanime deirammini 
strazioiie e della popolazione di Cagliali denioeiatle.i e 
antifascista ad un avvemmeiitn nazi.Jiiale od iii'cina 
zionalista m memoria di un grande figlio della Sardegna 
Antonio Gramsci. 

L'opera e la figura di Giam.sci verranno nevocatc da 
Ftinco Berlinguer, .segretario generale del nostro partito, 
tigli parlerà dallo stesso balcone del Mutue.pio dove, 150 
anni fa. in occ.isioiie del decimo aniiiver.'ario. Rahnno 
'l'ogliatti tenne il famoso discorso .su «tìiamsci sirdo)'. 
Intanto i manifesti a cura della amministrazione comu¬ 
nale di Cagliari — approvati airunanmiità d.ill.i "lunla 

.saraimo affissi in tutta la città o in tutti i comuni 
deH isnla, per invitare le popolazioni a paitecqxire eom 
patte a que.sfo grande inrontrn di popolo e a questo 
raduno nntilasrista con Finirò Berlinguer. 

Un altro avvenimento viene preparato con gr.inde slan¬ 
cio dal comitato per le onoianze gramsciane di .Ales, 
presieduto dal sindaro, professoressa Maria Fenu, indi 
pendente eletta nella li.sta PCI. Ad AÌ-.-s, citt.idin.i natale 
di Gramsci, sarà il Primo Maggio il presidente della 
Camera compagno Pietro Iiigiao. che parlerà as.siemc al 
pre.'^ideiitc della giunta regionale .sarda, il democristiane 
on. Pietro Soddu. 

Il 1 maggio ad Ales confluii anno ria ogni parte del 
risola i lavoratori. Infatti la federazione Cgil. CLsl. Uil ha 
deciso di tenere proprio ad Ales la manifestazione cen- 
tr.ile per la festa del lavoro, in cniieoniila'iz t eoi discorso 
del pre.sidcnie Pietro Ingrao e del presidente Soddu. 

tnpre ad Ales il pruno m iggio .s i.”à ir lugur.it • d i 
Ingrao il monumento che Io scultore Giò Pomodoro lia 
realizzalo in onoic di Antonio Gramsci. 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — S; doveva di.scuteve 
d; ga.s. tra.'port; pubb'.iei e 
nettezz.i urbana l’altra mat 
t.na al lon.s.glio comunale 
I d. Bir.. ni.t non .s. e d scu.s 
\ .so. Eppure .si tratta di ire 
‘ argoment. urgent. per Ikiri 
' per» he le tubature del ga.s 
j .sono rotte, mentre , tia.sporti 
• e la racco.ta de..’imnioiid:- 
' /.a rapp’-e.sentaiio un .-e'-vi- 
i /o pi.s.s.iiu> per ; e.itaci.n.. 
i Non .s'< d..'C'.is.sO jierche la 
I ".unta munte.ixile ha dee..-o 
I ci r.nv.aii- i. ; nncivo de 'e 
1 » c);iim..'.s;o!i. amm.n.str.itrtci 
' delle tre aziende muiitcìpaliz- 
i z.i’e » fie tra l’altro, co.si come 
ade.'io. «rc'galano' a! Co- 
I mime oltre 21 » mihardi di de- 
1 fic.t ozn. anno. 

! Izi noni’iia nelle nuove 
cc>:iimi.s.s:oni anim.iiisiratr.ei 
I c‘ .1 primo PQ.S.SO per aflron- 
j lare , problemi, per cambi.i- 


I Nostro servizio 

I .MK.'vSl.\'.\ — Il suo primo impegno dì lolla l'ha già fi.'satoi il complelamenlo delle Acciaie¬ 
rie (fel Tirreno, a Gìammoro. Per il consìglio unitario di zona di Milazzo — il primo nella 
! provincia di Messina — che si è insediato ufficialmente ieri pomeriggio, nella sala consi- 

j Ilare del Comune di .Miluz/o. ia balt.igh.i per le acciaierie è infatti i! .simlxilo dtdla lotta 
j complessiva che. in tutta la zona, b'sdgnera co'nbattc're per lo sv ilup[\) e riK'cupazione. Ma 
co da aggiungere che l.i in.>!)il:tazi(ine (ht Iu piega realizzazione delle acciaierie di (liam 
I moro .s.ua .. b.iiuo ui piov i_ 


1 moro .s.ua .. b.uuo ui piov i 
i do: .sucee.'.s. che .1 ragg.uiiz. 

I memo ciett'un ta .s.iidac.i.e. i 
te.stimon.at-i .ipp'.iiito da..,i I 
I forniaztone (!■'. ni;is.g..o d. i 
j 7011 . 1 . è .ri grado d. otteu-.ne | 
I Non a ca.'O, ni un.i .ettcì.i j 
I aperta ahe lor.-’e po.it.iii" ' 
j democrat.cho de.'.a p’ov.''c a i 
! d. .Me.s.s.iitt ed a he amili n. | 
i .s'.razion. comunah eh .\L.-i.- , 
I 70 . Pace de' .Moia. ."S.tii F, 

I l.ppo d.-i Me.a e Gu.t t.er. j 
I S.camino, ia .-i‘gieterni zo i 
I na.e CGIL CIL UIL. ch.e j 
dendo loio un impegno att. 
vo .suiia ci’ue.st.oiie delie oc- | 
oiaier.e. h.i .-ottoitiiiatt) ia { 
nece.s.s:tà «che .s. r.n.--lid; ■ , 


PUGLIA - Mozione del PCI alla Regione 

A quando il censimento 
delle terre abbandonate? 


Dalla nostra redazione 


modo d. rendere servizi ! ciinio d. un.tà già Mier ni-ni 


I puhbiici. La federazione pro- 
, vineia'.e dei PCI in un suo 
j cornun.ealo h.i e.spre.s,sO il 
I prctir.o ciis-sen.so per ia deci- 
.s.one di rinvio che « tende 


tato n,riia lotta per .a d.fe.-a 
della Meta.iurg.c.i ri c.i..; ■ . 

Nei panor.una .s.oiagg.oii 
te deh’mdusir .i ine.s.s.nc.sc. 
infatti, la .Met.i.iurg.e i il. .M. 


I o npr’.st.nare i metodi t-jitcì | lazzo, ranir.ua ;n piodu'io 


Una immagine degli stabilimenti di Ottana 


I dei i-eiitro .smisi ra. fondati 
I .sul rinvio e suirimmobilismo. 
I il PCI. partecioanclo ccm gli 
I aitri parliti deH’arco co.uitu- 
I zionale alLi maggioranzii pro- 
' grammitioa i.slituz.oiinlc — 
, al ferma ia federazione comu- 
i ni.sta — ha inte.so coiitr.buire 
a rinnovare e modificare i 
metcxli di governo della cit¬ 
tà. 

L’altro g.orno si dovevano 
' nuche nominare gii aggiunti 
i de! sindaco nei 17 qu-.irtieri 
1 delia citta. Non si è fatto 
I neanche quc.sto. 1! PCI n 
! tiene inammi.s.sibile il pro- 
I fr-irsi di tali metodi cd ha 
1 inviato ’.e forze politiche che 
I compongono l’attuale mag- 
; "loranza n d.ire soluzione a 
j questi problemi entro la pros- 
I .‘=11110 riunione del consiglio 
! comunale, • ■ 


ne IO .scoi.'O Icliìir.t o liojH) | 
venti mesi <li occiipa'ione de. j 
ia fabbi.e.i e d. ioti.i un.; i- 
r.o. c runico cp.-odm cfie | 
apre uno i-piragiio d. .spei.u; j 
za .su! luturo deiia economia 
delia provincia. .-Xitrove. ne ia | 
zoii.i d'az.one del Con.s.g..i) j 
di -M.iaz/o icomprende .litr. i 
quiiid.ci comuii. Vni.»!: uica. ' 
Roinetta. ri,ipo!iarii. Torre- | 
grotta. S,in F'I.ppo rie! .Me'a, ■ 
Pact‘ dei rii'.Kia foi , 1 . | 

Condro. Gin’t.cri Stcanvno. , 
•Monioile .Sin Cì.org.o. R^>e I 
c.iva.d.ii.i. Sul P.t r N.cigo. 
Venetico. .Santa Lucta del | 
Mela e \’.i!dmoi. ia ira t.i ; 
Ciononi.ci è i.itia d. '.o p; | 
pes.uit, .i: i ve.il rl'ociupu.o i 
ne. d; coiit.iiue noi./. • d. r: | 
dimcn/ion ur.ent. e d: c!i ii u | 
re: è f.itta ctoe <ii tuia mou ; 
stria gracile e mal.ita. .nino- i 


B.-\RI — Due impoit.inti prò | 
I l) emi .'Olio .stai, po.si. per .n. : 

1 /..it.va ilei gfuppo coniun..si i 
, a.i’.itlenzione ilei Con.s.giio I 
I Regoli lie- ter.'-e •neo.te o 
niieo.tiv.ite e oiv.cutura 
I C,gi un.i moz.one. .1 giiip 
I jK) lomiini.sta cn.ide cne i. | 
, Con.-.zi.o lieiiu iv'. .i l’ompor | 
I t.uiiento dei T.\R ri’r.bun.iie ' 
I .Am.'ir.n ’-.u .V o it’g.onalt'' | 
I pug .i.-c che <. ev .'leiiienumie 
mi! ni'ei pret-.uido i 1 n.'e.-.' i 
I ni'iiiw) e .-:(X’-lie d. tv.iblii.e.i ; 
J ui.i.ta deiit' ieggi v.g-mt: ni ■ 
1 m.iii‘1.1 d, teire ;nco''e t-’n i 
! de oh et ; .\.unente .i <1.fonde | 
1 dere e ineor.igg.are .■a.s.sentc.- 
I .sino iieiie campagne e a <’o' ' 

' jiire (lU.iii;. vogi.ono nv>eee I 
! rCCUl).".'.;!'!' .l' .i co ’■ V.I.' one j 

' e .li'.i pro.l.i.'to.ie tngei’. c | 
I n.s'.ati (1. t.ii: i.’iie" , 

: Ne'hi mozione eomun e..i ; 

' tmp. gn.i .no "re 'a C'i'.un a ! 
I R’g o Kii,' .ti a.'.'iimeie u | 
1 genti .'iz.,r..v-' in v-i>ii"'ii ■ 
i me'Vo eoli gi. F-it. Iz'.-ii. .e j 
I O'-g 111 .-MZ o.l; li •! i.ivo: itoli. ’ 
j •pi’i'iO'-s.on.t.i e eoopeia’.v ' e j 
j im.i.» g i'ido tnehe . g.avan. | 
I d -o.•■u:;at. p r eitett.iiie un i 
; e. n.s.menio vi. f.g; ■ ie t.n-i-' ' 
I t.ieo te. m.t.-’u'. .V I’ • e ahixiu ' 


Grave attacco alToccupazìone nei cantieri di Castrovillari, Paola e Cosenza 

La «Sitei» minaccia 120 licenziamenti 


I pe.san'e delia eri.s.. 
j Prome.s.se eon famo.so 
i ixicchetto Coioiiil>j. le ai • 
{ ciiuenc avretilx'i'o d-nir.o e.s 
j .sere rea!.zzato da.i Fgam »o 
me un gro.s.so .stabii.mento .a- 
irez/zilo per la produz,one d: 

; acciai .speciali, capace di oc 
i cupare ottocento opera.. In. 

I ziflla ia co.slruz.ione, pero, so 
I no cominciate ad ai r.v.i.'-»* no 
1 tiz.e sempre piu pre<K'cup.ui- 
I l; sul dc.simo dell’niiptanto. e 


ah'.ittaeeo i don.itc e.-'.-i-'iit. ne.i.i reg.oiie 


j e aptiiK.i-o .-=0 ieri!.unente i.i 
I legge rog.Oliale n 17 <u'. '74 
I I ...1 mo.'.one '.-.i" i .suo mo 
! t.v. diii.i e-inv .r.ZiO.u' < he .1 
I ) .ti ',1 pr >.iuz.on • d 

' .- ipe;'! ■■ e li tene neo te .-i 
I tuir.l hi.'.l Ileg.I u'm” V (.’ilr- 
I deve .tVefi’ un .-e; o p luio .i 
i g eoo .i’-m-'r.;,u’e e d.i..'n 
I ••‘re.-,--' '..1 e’e.,i-.‘iuhi 11 '’ 




I i.i reg one pugiie.sc .su quc.sto 
I tniportanto jircbem.i. In que 
I s’. u.l.ni; me-,; d. ver.se cent; 

I na..i d. quo.ste terre .sono sta 
te eonre.ssg d.u p.^fetti d. 
t I/v'tre e Hr.nth.si ai e coop»' 
r.i’.ve < 1 ; i.uoruto:,. m,i tieni 
meno un ettaro è lui.'ora noi 
ie man. de. br.ieet.uu i r.chie 
I dent; perehé .1 T.-Mt pug.iese 
i h.i .sospe.so ; piovve.innen*. 
! d: eonee.ss.oiie 
I Per i|U Ulto riguarda i’oiiv. 

eo tur.i 1 eoii-s."iteri eomun.- 
I .st. eon utinui-rpei'anza ur 
: gente r.volta ai Prt'stdente 
dei Cons.giio Regionale e al 
I i'.i.s.se.-.sore .i i i’agricoltur.i 
, l'h etiono < 1 . eono.seere i mo 
I t.v; che fanno o.stiico’.o all.i 
, G.uiit.i a preili.siHirre e in 
I V Ut' do'umeiito r!ehie.sto 
j dui Com.t.i’od: eoordinamen- 
I to .n.sedi.ito .1 C.u-tui/aro In 
I prena r.i.ztone de! Convegno 
I n i.z Oli l't' dei’.t' reg.oiii ollvi- 
j ('■'’e ridetto per il me.se di 
: m,i"gio 

I Co i ".nteriv’iaiiz \ o «ruo 
I p' <-'s-'i’in .-t.i ehg'tle di cono 
I s• motiv n-'r cui un’’n 
' Z..I’ '• 1 cosi iiniin''*a!i‘<' per 
i.i P'i'r’.a iiiel'.i regione .s: 

I prò iiK -’ un terzo d"” i nroflu 
! ;■ o'v iii/oni'e d- o'iiu all-i 
I V g il deii.i eonfertfizu. non 
v—ie .uioo-.i "stc.xi a! Con 
I .s.gi.o Regioiin’e. ai fine d. 

I pe’-inefo'-e a’io .ste.s.so e allo 
’ org in zz.iz Olii Mndac.ili e 
I p ofes.s Olia’.. mtere.s.sito d. 
j e.iir r.l'U re .it* iv.uiiepte .alio 
ei.tbtiMz.one dei documenti e 
; .1 tu’tt' le iniz. Il ve iie<'e.s.sa 
1 r 'S n,'r da’’e. eom*' R 'g.one 
Ru" ..i. eoii’r ìit*) ■ eìi.e.st.i 


Immediata risposta dei sindacati — Dopo un incontro airiiiterno deirazienda i lavoratori si sono 
recati in consiglio comunale — Oggi un’assemblea aperta con Enti locali e partiti democratici 



, Dal nostro «'orrispondente 

! COSENZ.-\ -- Durissimo attacco alla occupazione operaia in provìncia di Cosenza. Ben 120 su j 

J un totale di 260 lavoratori dei cantieri Site! di Castrovillari, Paola e Cosenza città, sfanno , 

per essere lasciali sul la.strico. Le lettere dì licenziamento sono partile e probabilmente già ‘ 

«la quc.sta mattina arriveraniu» ai ri.spi'ttivi destinatari. La rispo.sta dei lavoratori c dei sin- 

flacali a qiie.sta niassiceia «indata di licenziamenti è .stata ininu'dinta ed artico!.ita. Una pri 
ina as.senil)!ea .si è .svolta lun«xii sera, apiiena è filtrata I.i grave notizia che erano già j 
I pronte ie prime ceiit-o letto- | 

I_l’t; di '.loeiiztam-eiita. Termi- i 

I ! nata r.ii.-,cmbie.i una deie- j 

j «azione di operai deli.u Si- | 

In difficoltà moltissimi contadini ; •^Ì”;!^^‘-^nu.nai^ «1^ | 

■ . . . I pp[ f'.-atie.uip-.> .si .-.t.i-.’a vo- | 

i tondo .1 bil.iiic..! d; previ.-io- i 


Ferme per 24 ore tutte le attività 

Per la Ayinomoto il 23 
sciopero a Manfredonia 


In Sicilia e nel Salente 
gravi danni alle colture 
provocati dalle «gelate» 


Dal nostro corrispondente 


gii impegni a.-v-unii dui go 

_verno c d.il CIPK e i.uri.ire 

la «T'truz.on*-' al .so'n i.im; 
n.utoto. rimine..indo c<u.-i ai .« 

ift» lo aftiwiiò reai.zzaz.Olle dc.i.i fond<T.a 

rie le auiVITa ^ proprio qu.i ctie .-..:g«‘ 

' ' probiem r. ridotte a i.un; 

natoio. che è eo.-=Mio finora 
li .se--i.s,inta m.li.urdi. ’« ;ut..ì c 

111111 II II II A ■> r.c non .sareblxuo pin in gia- 
'^***^*'^ ■*■' do d: produrre .ucci.u .1 

^ II. Dovrebbero tir.-, ce l.mi- 

Tanfredonia .‘‘h,;: 

fri! l’a.tro h.uino iir. rneria- 
j to già .‘„ituro ig.. .ivc a. .sp" 
sere dis;x)n;bi'.e a incontrar- | . 1 . co:i:.’‘.i.-.o. .son>» uii.’. 







■i'i 


■V Pi 






coii.s.sho < o;nu , roGCil.A - I iavor.itor. d 


.le Il CO11.S.2..0 «-omu- I 

naie, che g.à tu precedenza ■ 
.ivevu vot.uto .ili i unanmi tà ; 
lord nc del g.orno d; .-oi.d.i- j 
rietà con : lavor.itori d-ei.a 1 


s. con ! i.i•voratori entro '.a | 
settim.uia corrente. Il nrobie 1 


.-ivmovndo/guai, ia fabbr.c.i | i.’nmecL.uto che m pono c 


ha r bidito iiuo'.'anien 1 f.nu m 


Dalla nostra redazione 


te :! p.-op.-.o .ìo.-,teg'io alia : 

<g.u.sta *’.ofa dei drx'nden’.t , 
«Iella Sttel. Ieri mattma .si , 
•? .svolta una nuova .'-seni- ■ 
bica nel corso d-ella q'.uule è 
.stato dect.'-o di coinvolgere j 
•.’jtta li pDixii.izion*’. 

.-\ que.sto propastto la fe- : 
«ler.iztonc ’amtar.a CGIDCISL- j 


di M.i:.!red-'.i..i cbt- r..-<-:i..u 1 
d.i mi gfinio ah altr*) •.« i h.u- j 
sur.i, -olivi deci.', .«d andare j 
f.no III fondo - «oi ,saste>gno I 
v' a s.u..c;-.ir.''ià dell.i popola j 
z.vine — nei..i lotta ncr .s.ilva- ' 


l.i contniuit-à produttiv.u «Iella 
f.ibbrtca «he .non é ;n vr..s: in 
questi ultimi mesi, anzi ha 


voce del ;\i.-.-.-.'.x «le.io b. 
ione.a dei ]gig;urion;. 1. 

Fpp.Ii'v. !> ;■ . v.'mn'v t.i 

mento «lei prog-''”.' vi.igii.s- 
r;*). . .'oid. d.t , p- n i- r-- .- *1.0 
.-oio «ij.nd.v-. n; ...uri. D.u. •. v 


chiuso il btiancto addirittura 1 j>och;. tu rapporto .u .->v£ 


1*1 *iltìVO. 

Inoltre ron 


coiuentb.ie 


guardare il posto d; lavoro i I>e.n-are lo sm-antella.mento d. 


ni-:.s.-,o ;n portcolo «l.a'i’a.ssur¬ 
lio attv'gg.amento delle Parte- 
cnxizion; Staiali. 


PALLK.MO — Gravi.ss.me preoc-.up.izioni per i fiorenti v.grie- , que.sto ’nropastto la fe- 

; t! ri. mezza Sicilia colpiti d.i una gelata abbatluta.si :a notte | (j.-r.^z-onc umtar.a CGIDCISL- 

I t.'.i s.ilK.to e domcntc.i .-cor.-^a nelle c.uiip.igne del.a iwrie «xt- | conwx’.ito per og«i 

! vidvtit.i.e dvH’isola. L'ii improvvi.so .ibb.i.ss,inieii-.o dv‘..a Lem- , p-^nierigg-o alle ore 18. pre.s- | 

I pe.-v.tura. dopo 1 ! caldo .=eir«x-co delie ultime seitinuine. ha ... onnsil.ire di p.i- 1 

j priivixato for.se !rrep.«rab:l; d.inci: «il .-eitore v.ticolo .-'pecio ', 7^0 Rruzi. ■un.» ai=.seni- j 

I -’ie.ie zvtiv' «! piaivura. Le piarti colpite vanno «la quc..e de.. ap.'’rta al.e forze poi t; j 

1 i:iiiiied;..to nitrotc.^ra palermitano (S. Giuseppe Jato. Camp.)- dénioc.mt che. .'i pirla- | 

! re.me» sino alle c.i:np.igne dell’Agrigent.no .n particolare 110 ; T,-ientar;. . 1 . con.-ur..er. u'z.n- 1 

i terr.tcr: d: Sciacc.i e d; M£>if;. Non .seno tuttavia state e.sc.u- j ,, .--nt, l-o.-.ih per vL- j 

' -V .inipli-s.me fa-ce d; urto l’.ntero oye.st dove m. gli.ua «i: j an-profoiid.re la | 

I ctt.ir; di Vigneto, ila produzi.'ne e tr.i le p;u importanti pyr | .•^--^-^,71 Sitol ; 

; u.uar-t.ta e qu.i. ta> -ono r;:ii.i-'o v.tttme della i’aìam.’.i' t..i j no'.za de; 120 .t'-enzii- . 

qiv-tv- V z»*.-.' d. C.i:imlK'...i d .Maz.ir.i, .Alc.inio o P.irtar.na 1 ( 1 ;.-..^; «hilhi d.rvV.on? 

j in p ov..iv'..i «il T.ap.ui.. , | generale ciel'.i S.tv'h u i • .ni- j 

! .Xiiv'i'.v i.-. .Mii.i va. » iiar-ala •' >■ tr.i .e p.u «f-unicggiate d.i.- | op^r.i a '.vc.'o n.« 1 

j l'niDr.). \.-.1 dv'v.i.'t.izioiie C diii' ; v.giiv't; tivii p.t’.'t<i..u..) . ed e.-egu-.' hr.v).'; .lO- , 

j r.v a’i.ire .ivw'niio d; vegetazione. Que.-:o duro c.V.po per tuta q i.is. c.s. l'J.- v.inien- , 

' bu vt.i p,:r'e delhagricoltura .-v.h.ui.i g.uuge dopo .e avver.-.^ ^ , dal’a .-o. tetà «le. telefon; } 

. ta cne :i. imo .mpervez.-wito r.eg.. ult.m; tempi a c.mn.nc.a.e ; m.i'te.-.i. | 

! fi.v'h.lift g.one d; i>erc«io-=pera. Basta p-^r or.i c.t.ire ;. ca-io^di j dtver.-' mesi ’ lavor.i- ! 

• tiilioll tia por v'omprC'idv^re hi n.irtat.i d: que ..0 cne e g..i ) . .^7 nielli nrovinct.i d; Co-'O-U ' 


t una fabbrica die. oltre a dare 
' lavoro a 238 dipendenti, sul 
I mercato « tira ;>. Se c'è bisrv 
I g’io (h rt-s’ruttiir.irc alcuni sor- 


nr.v --....x g-i'i vii r.---.; ti-. VII.Ile ii.v uni .-.er¬ 

ti ad iniziativa dei VtndaJali j 

è stato proclamato a Manfre- ® 


donia uno sciopero generale 
di 24 ore. A questa giornata di 
lotta hanno aderito i’Ammini- 
strazio.ne popolare che sta 
portando avanti una serie d; 


re d: sb.occare positivamen- 
j te la vertenza, le forze poii- 
; iiche democratiche, gli stu- 
' denti. Se entro i prossimi gior- 
■ ni non c: saranno schiarite. 
; 1 lavoratori intens.ficherati.io 
j la lotta organizzando per il 27 
i aprile uno sciopero zonale che 
' interesserebbe oltre Manfre- 
i don..a, i comuni d: Mattina- 
i ta. Monte Sant'Angelo e Zap- 
‘ poneta. 

' I.ntanto, s'j sol'et .tazione 


ne diversificata (cosa che è 
possibile), vi è la piena dispo¬ 
nibilità a raggiungere una in¬ 
tesa da parte dei lavoratori e 
dei sindatmti. E ravvio di que 
sto confronto potrebbe essere 
li dibattito sullo studio pre- 

rfta? cr* qT\ rw^ 


iniziative unitarie per cerca- 1 «'‘L 

re d: sbloccare po^ttvamen- i pappones. 

VX. ,-x.-, .ampliamento dena fab- 


1 uit.i g.a .-<.,.1 . 

I con.‘= drr-,i che v.-iii-v ;T .refi’v 
I ro d. r..';K:;.ire .'.•ii;:- gnu :>■ r ^ 
una «x,vup.iz.o;ie < 1 , «.ttoco!.'-! 
opera., d; dimtnutre :• rup ; 
porto invcst.mcnto ;)o. o «i i 
‘ lavoro. V' d. .i-ini. . 1 ; :.e ! 

stcxva proà’Jtt.vita dc..'..'n- ; 
pianto. Se le .acc.aterte inve 
ce si rid'urranno al .solo l.a- j 
minatolo. ;1 rischio che si cor ' 
re è quello d; arrivare presto i 
alla conclusione che si e me.=- 1 
.sa m piedi un’opera ont: ; 
economica, magar; andando 1 
a ricercare le colpe in ’un ' 


' .-t.it. > dt'fiir.;*'» 


propitv) d..',i.'tro; .-are'no-g and.itv) ; ^-j’ dovc c’’" uno de. p.ù con [ dei sindacati, il .Ministro dcl- 


' trr.meò.abilmente perduto cirv'.i ;1 MT dell intera prod'uz.ot'.e j 
I v.n.c.'l.i, . . . ' 

i P'a t tea mente, dove s'è venftc.ita la ge.ata. .a produziot.-x j 

1 0 iH^ontc A ,i.cunt* s.iri*o -uo.-r;».!-- _ 

; fio di Ufi d.’viii.) Pv'Z f.rc.i 30 rr...i.ird; mvi c una . ...i .ipp ^ 
1 .-.ir. tta. v i'.-' p.'-,)h,i'n.lme!ite. q'j.i'i.I'» -.mà te.'tn.i'.at.i un ,fic:i.-'- 1 


! .' -tent. n'.;cle. SIT d l'-a -a. j le Partecipaz.on. Stanali Bt- 
i ktùino iottan.io ’.>’r .“xilva i .sagl.a. ha fatto .sapere di es- 
! ruarvi.are il loro n^x-tv) «t. -« j 

■ -.0:0 v''.-»nt.nu.imeii:e m.na-r-.-a- j_ 

I to da everte .-tran-" e poro ^ 

' i'h..ire minovr»’ eh-"' .l'vven t 
! gono al.'..'.terno de.l.i S te. c | 
i l'clli -te-.xi SIT D.r.g.m.*. 

1 della .SIT tnfa”. mentre af , 

' femi.ino che a .iO''.et.i e 'i ! 

! "z.-' -■ r.i.'.rino d r-znder" 1 ■■ 

! nrnV-c i b.l.ui'. c-x-i erme , ■ 

.-•n,,",i-"io mi Qfnsii 

i -.ori'.'»-. .-.Iliaci:; i.f.in'o I %^B 

i -' tn'-T o che. malgr.iio .a i 

I V— .-t cconom.v’.i 'generale, "l. . 

t nvv'st.men*. vie' -ettv'i.-e noStrO SCrVIZIO 

le‘'on co ni C.ilibr 1 c n-'*' ! 

I M"":vg.orr.o i-.in:;nu in-o d; » L’\(/riL\ — N. ..'aniht'o < 1-1 


'Ispettorato agrarivi. 


.-al.ra d; molto. 


Dal nostro corrispondente 


j brica. 

j Infine si registrano ailar- 
! manti voci riguardanti I pro¬ 
blemi occupaz.onali della pro- 
! vincia di Foggia. Pare che 
ia Montedison-.Ati avrebbe ce¬ 
duto ad u.na multinazionale 
israeliana la fabbrica S.AIBI 
che produce bromuri, unica 
I in Italia, e che è ubicata a 
! Marzherita di Savoia. In que- 
! sto stabilimento vi lavorano 
j circa 50 dipendenti. 

r, c. 


Mezzogiorno che non h.i vo- j P > ' 
caz.onc per lo sviluppo .na.i- : 'I > ‘ 
striale. : ‘ ‘ 

Ma non è .«ohi .-.il tv^-r.-eno : t-'' 

dello .sviluppo .:iàu.-tr..i.' v'.- ■ m- 
il consiglio d. ."or.a •' 

gnerà; p-?r l'u.-v .'.i d*;..u cr. | -'a.'■ 
si. ncr.a zona d. M.l.izzv'j. è i t 
r.ece.ssario .rfa"; .iii- ne il , -' 
rilancio d". 'azr.cvi.t’ura 0 1 tr-i 
quindi la Ivitta per la spe.-a j n..:i 
dei fondi g.à .l'anz.rtt. dalla i z. n. 
Regione, ma non ancora uti- [ !:).i 

lizzati. i t<.!. 




Ieri Russano Calabro fernut 
per occupazione (i .sviluppo 

CG.'-'!lN7t.\ Ui; ) 'v-.o;>-rn gv'nemle per l’occup.izione e 
'-Pixi r.cll.i p.ìn.ii.i d. ribir; c .-.volto ieri nel grosso 
«■en'.O'i. Ro'--.i io C.t..ti);'o. V. nanno ;id**r;to m maniera ma;, 
‘-c ,1 <-T"* .ig'. oix'r.i; : b..i''c..ìnt;, 1 co.mmerc.anti. che 
v.i.•.!-') ’-i".! '.v niv.na'.i d; ieri ; n<goz., gli arti- 

g .III., i'. .ii.pv-g.i’i, ir.-*-I'..III'I •• g.i .-tuie.iti. 

Li Vi. iif-.d-n /,1 ron In -r,op.'ro e -vol'a l'Uiigo le strade 
ri' L’ .--..ni, .;..t ;:iip,>'i-:-n’.-ni.miff'-'a/.ffie ccn un .'Ortro coni 
pi 'n :i.i «ir*. ;.;-no ci. ♦>7 m..,i i)cr-=ftu-, l.i magg.nr parte dei 
«1 1 *.. g. i..«. .-\n.-;.- .1 rv.n d lio '.irin ii.v ,ide..*o .«i m.mtc 


«1 1*.. g. i..«. .-\n.-;.- .1 rv.n d Ro '.irin ii.v ,ide..*o .«i m.mtc 

:,i vit". l'.'.i .1..M ->p-r'i <• -i .a m.m.f*.- 'a/.tnn*.' d. tv ri. Lo 

-t-'.-o .Mo;; ..'lor R /.o, .vfr.i'.er o un.i p,«->to:a.e ha 

in'. '.T ) ■•.'• ; !• iv''.. ,1 i .1 'v.l- r . «ìal l.iv.n.o e a [xir'.ecipare 

'i.-r. •• '.1'. virir-f.i fi.i. -.r.d.v.l'i «'m i'artv’si'-ne e U 

.-o.-'*g...) vi- ..il ;.-.i.’.in-- coir, in.i V 

Cn.it-' f-'f. - g i'‘'..’.i d r-''"-! dv’'l,i gtc-rti i*a «i; otta d; ter; 
pr .. —t «v);'..- ; . '.o.gv^r.i a Rct.-anvj un iricoii 

::•> tr.i’.-- >>.-.*•■ ;i 7 . ' • nv- dt-.iio. r.it.cla-. 1 .s.ndacat., lam 
n..:!..-'..i.oo:.-' l'i.u. it. 1.0 * .1 vt.-o <'On il pre.s d-'-nte delle 
g. ii.t.i r-g 01..1 -g .A.r;/. Fvrnvi.i. Nvi co.n-o del. incontro di 
to <ìv>v.-.ì;. .'O • .-vrv «i' f .1'. f.n.a'.Tivn’e : modi e 1 

dv..'n'-r.c ii'o nu’obl.c-) r.o.l.i p.-'iirira d: S bari. 
NELLA FOTO: una recente manifestazione di lavoratori Ifl 
Calabria 


i LECCE - Non li.i .incor.. un qu.idro coinplvho dt". «r.i\.--;^ 1 .. 7 i.-i-,no d r-znder" 

j ni! d.iimi .iiTOv'.it; .vlU' v'oiturv" d.iìi.s forte 'gv'i.ii.y ' 1 r)i'Rh''c ; hil.m'. c-x-i erme 

atib.ittut.i -ul S.'ilento r.fll.i none ti.i «iiintfii.c.i e iU!it'’di l/.i j -’n ,-.^-.',0 vx"'.! -'etizi li 

' un.t prini.i -tim.i. tutt.i\..i. --i im-) -'ffermare ciiv' v-i am- j ..,-,7.4-..,.- it; i.-.-.m-o 

i inont.ir.o .» dnor.si mili.irdi. Gr.viidi e,-tvn.-i<ini d: volture j malgr.ido .a 

! orticole e arbu.si'.\v' tvicncto. talvicco c palate», ^oiio Mate 1 rconom.vM 'ge.ierale. «1. 

I interamente distrutte. Nessun.i zcina dell.» provincia di Lecce j 7^^.^,., 77,,,7i. *;,->;;ore 

' e rin'.a-*ta e.scluia ncir.Arni-v). nella zona di Casarno. nel j ...j Ca’.abr i -z r.-'’ 

I bas'O Salonio turo è andato di-trutto , M^i v-'g-orno c.mttr.uino d; 

i l„i rvMZione dei coltivatori a quv'.-ta uitv'r-.ore vMlamita. Cile ^ ^ an no a c--vcert* 

i M aggiunge a quelle de-gli anni scorsi, e -tata immediaLi. ^ q ;x). o .-fran.a ccmpKir 

; Nella giornata di ieri in molti comuni .-. .-‘ono ,s\oi!e a.s.gcm * de '.a SIT c'.ie n 

' b'.t'o promosse <Lu sintiacati unitari, dalla Alleanza dei con { qj.».,: u'- m. Trtt'.-. ''on .-em 

! ladini, dal no.stro partito. .Anche in que^ta, come in altre , m.. gg.vi'-z trvv,u.m.z.v v. 

' occ.i'=ioni, in.inimissibile e il ritardo cvin cui -1 st.i niiio\endo j « ; .ipp't ;■ che pr.m.a 

‘ ri'pettor.i'o provinciale dell'agr.cvV.-ur.i. pre.-so il quale ciac- .. -.divavva r’gV.l'm.-’utv’ a', i 

; cion.) inevase niicliaia di pratiche ix'r li risarcimento dv 1 dan- j c; te' .li 'ina --e-;e d. p "o 

' n. arrecati alle colture negli anni '74'75'70 i ;.mpr-''-e Cv-'ncv-'-rc.n. -'cri.M 

I Un.a prim.a rico'gni.".i'*ne dei d.ir.ni è .-tata f.i'ta in un m- | • d.rg.'’n'! d; n.i-e.s'’'u.t. 

i Cvintro tra 1 sindacati undari CGILCISLUIL. l'-Aileanza dei j p.-j, ,;n f nor.a •■'■-’vatvi 'a 

cotuad.ni e I.a Coldireiti. In una nota, oltre alla nch.o.-ta di t '.v-p.^h*' ni mi orve-'-i o 'i 
provvedimenti ivr i coltivatori danneggiati, nn.i ,-evor.i critic.i | p--.-.-.-'v Mi "i-p''''o nii ■ i 
1 Mene r;\oltva airispc'ttorato aiia .vgiicolfura die -- «mil- I 01 .-'•.l'V,-' s pVj., 0 i''='e "a ' 

' «r.ido Ma operante — affermano le orcani.’zaz.oni sindacai: - i -,-’p d v-.ti'. arren’- d" ';» 

[ la leggo regionale die auton/z.i la erogazione .vnticipit.v delle 1 .s -p- ven•'•an.'. tu”••' .4 i". i C.im 
, somme a favore degli aventi diritto-' -- «o.-trince migii.vi.i j di Nitaa'.: vdave g-.nr 

I d; lavoratori ad attèndere i n.-arcimenti arretrati. .Anche da | d.^ ca-a hi se.i-' ’.ì o.i n'a 
1 parte del no-Stro panno viene sti'gmati.zz.ito lattoggiamento ' 7 a;ia SIT. .S atfenmi anch-e 
I ddl'ispettorato provinciale aH’agricoItura. In un comunicato, ^he tutte vT.teste d.'t" stano 
1 li PCI chiede che i ritardi stano subito superati e vengano .s'it-? crv'at-\ n ituriimente. 

! approntati interventi por far fronte a questa nuova ralamit.à. o.a;i prestani-'m- fis i!'.;, di a'.- 
! Una interrogazione al ministro deirAencvaltura è stai.A c.nv. gra--’. d - genti del a 
‘ infine prciontata da deputati leccesi de. panni democratici, qu.nta x'vV.ia SIT 


La proposta di legge del gruppo comunista alla Regione Abruzzo 

Un organico sistema di provvidenze per gli anziani 


Nostro servizio 1 Jvr-. -,-an:. -iXx'if.eaz vxi; m «n 

[ d.nv .Al cvinvptti c a.le finai.ia 
L’\(/I’II.\ — N... «i-'. . v .i. rìv'..ir..t .-nir.irs g'; in\-r 

.,ì :.i:.'..«tiv ,1 iv g.'..it.v,i dei • Vv.uf. dt-.i.i Rvg.viuv .-u.ia dv.i- 

grup.v» vv>m.in:-;.i a.'..! Rvg.v) j vaia matvr..» 
r.-' .Abruz/.», «.ilivx.a una prv» j I...J Rt-gviur-, tr.nanzit.nto.d-'- 

ixi'ta vi, :• gge « he .iftrvinta u'ìo j pp.jni km rv- v- .-o-’vfKre I-i 

Vivi p.ù rìibatTu*,; pnibem: dv; | -i;Iupr»vi. u.ua a«i-.-gu.i!.i r^te 
.uo-trti ;-.-m;»' 1 a--:-tvr./a ag.. i d; -avvi/, a caratf-.T*"' tcrri'vi 
un.'..in.. j r..slv- c d; un v>rg.in.co s..'!e.'n 3 

I-i prvirK-ia di tv ggt'. pryscn- . di p.'-vii m.ÌvTIzo a faivire dv'.Ie 
tata in viuv.-t. .g;«'.rr.:. \Uv)Iv ri- ; ixr'-inv anz.a.ie f> r il .-.irKra 
.-.Knvlvge .id u i.i t-igiiiz.» i.ir- j mv-ntv"» dt lia s.tuazio.iv' d. 
gam.tntv.- -i nt.t.-i ata.i-,- ne.i.i l v.marginati c por ia p.vna p.ir- 
nv>-'r.i reg.vìtx'- wi’...*..; nw * u. .jnzivìn.- dè-iiv 5 .^r'v>riv- .»n- 
q.ianrn d: una prvigranimaz.vn ] 7 ai-v alia famiiiare t- so 


..i .1 ivg.'i.it.va dei 

grun.v» vv>m.in:-;a a.i.i Rvg.v) 


Comp.tv) della Reg.a-.-. .u >; 
tre. -ara q-jolio d; prvim.K'.t 
Tv- ..’.d.v" -t .'*■ 1 .. r i-•..;/>•■': 




pro'i.-.m: 


n. d. p. 


I nìn a d^ dove inior 

i da ca-a h» *a o.i n*a 

! zona SIT. .s atf^'cmi anche 
che tutte vT.ieste d.'t" stano 
s'Ite erv'at-h n ituriimente. 
coti prestani''m' fis'ii'.t. di a'.- 
v'un; grn,-='i d " genti deV.i 
qu.nta x'v'i.ia SIT 

O. C. 


.uo-trti ;-.-m;»' 1 a--:-tv r./a ag.. 1 d; -arvi/. a caratf-.T*"' tcrri'vi 
an.'.ar... j r..slv- e d; un v>rg.in.co s..'!e.'n3 

I-i prvirK-ia di tv gge. pri-scn- . p.'-vnv idt-i/o 3 faivire delle 
tata in viuv.-t. .g;«'.rr.:. \gv)Ic ri- ; ixr'-ine anz.a.ie f> r il .-.irKra 
.-.KrivUre .id u i.i *-igiiiz.» i.ir- j mentii dt iia s.iuazivi.iv' d. 
gam.tnte -i :i!.;.-i ata.i-,- ne.i.i l v.marginati c por ia p.ena p.ir- 
nv>-'r.i reg.ont'- vo’...*..; ne* * u-.inzivin.- dè-iie p^r-v^nv .»n- 
q.ianrn d: una prvigrammaz.n ] 7 ui-e aiia Mia famiiiare *• so 
ne organica dti -erviz: -«x a.i, ^ c.aie. In-:eme a c.o. la Rog o 
-an tar.. a-si-Ttii/ii.:. a'.I*i -«>>• j ne de\e so;!,-e.!are e agevoia- 


Cet.e r-onv .i:./.xìnv e < 1 . rv a 
iiz/_ire. Ht-.i xi.m:);;.i de. e r.'iT 
nie r. g ori.ii. c:;-- rvg.iia:*-, .a 
t'ir'vi/ rH-* prafv --tan.i.v < -. r 
«orriera v h- imi pr->p'i-ta o 
iv ggv ' I c;'t ) niatvr ,i e 
s'.tia prv.-ei.'.ita d.il 
gr.ippi apjxn.i quii.!;* -'t; 
m,.i.'ia add v-'r-ii ii f vmi ir.*.".-.' 


tg.-.rr. inv; 

V i.'t 


I ' «.. .*. 

: I 


IX) di garant re agl: anz:an. Ia j (vin mtervtnfi -pvxifici. la tra 
pO'S.b.l.la d; n-siare in.-er;ti .-l'virmazaine dei ser\:zi (-.a 

nel prvìpru) ambte.nie e, .n .sen ! _ , * 1 , ,^,kk'x. _ n 

- I 1 ^ , qjel.i pubb. ci che quelli pr*- 

.-<) piu generale, nel contèato ^ ^ m*"-*»* k* 

.'*x ;o cuituralo eiie gli è CsLstenii e operanti a fa- 

prviprto vere degli anziani adegiiando- 

I-n r.vca art.oilazione della ne le strutture a 

prvipista di legge conitene ;n- * te di intervento. 


gli m/ .ir. . ’ . . 'iim n -T l’iiv- a; l am i 

('•.me «igr.unvi p.:.) not.ir-,-, i.i 1 n. «- a; Cvin-orz tra i comtinù 
.n./..*' '.'.i d-i gruppi v.*m :ri. | ni; ;.;rv I.i R. g:or.e man'ivr.e 
-t i int*nde f.ir nteri v n.rv ..1 j ix-r -è !t vvim;>. iv'ize .n me- 
Reg.vvi^- .n ii«;.> dv i -ett.tri dv I j r.to .liia formulaz.ont'' dei pia- 


«;•:.n.: - r\ /..evivt .» 

• I.i' ] 'xTVi/. ' iTil'-.n 

t* ''tt r./<1.. .'1 

4i'i/ .*n. xirt <o 

! <I i • t -fiì di 

e t .'è : III -crnri apt'rti. t he 
«.-mnrtrd-in-) l'a-» -iv^n/a eco 
ri-'mfg. .'tv-fiZI dofiiriia 

tv. . aiia '. .'..i «i. re 

!.i /.1 C':.tr.t diurr.-i; 2 » 
1 ,-fr' iZ' Ti'^idcr.zi'ilì, «ne c<..m 
prvnd'.n.t 1 -viggKrn: jx r la 
\... in/ i V- i 1 « ir.i. Iv' V -mi'in ta 

«.. . 1 .. « g •). .-. va-v d. r.fx'-a 

Ixi ;r.>:>e'* «■im;':.-;.i prv 
iv-fi.- ,Ti( i,.. il d-.'ieg.i d. fun- 
. , ’iim n -T i’iiv- a; Com i 
n. «- a; Cvin-orz tra i comtinù 
nii ;.;rv I.i R. g:or.e man’ivr.e 
fx-r -«' !t «om;>.if'ize n me- 


l.i -vx.vi.i dv»\e -i.t 1 inti-r\v-r.**i 
pubblico. s ;3 l'.r.ttriv nt-i pr. 

I \a;vi r.-ulta’io a>-iiluta.m«.'.tv 


ne le strutture a forme aper- j carent;. K' p-'-r que^’.i v ut. l.id 
te di intervento. i dove nella prv,pj,'’.a .s; via una 


n. d; intervento, all'indirizzo 
c al <*>irdinamento de. .servizj 
san:!.ir:, .-xxi.ili e a-s.-itcnziali 
.•1 f.iv.irv degl: anz.ani c la 
l.iro arn'.orazza/.one con .gl: 


<ìl’r: s«-rv zi -ocio ‘Uinitari, al- 
l.t formuiazione dei cr.teri per 
1,1 d' t« rmiiiaz.one dei conlri- 
b *’;. 

I„i caratterizzazione dc-mo 
t rat.va del provvedimento fc 
rif«Tim«'nto ai Comuni e ai lo¬ 
ro « onsor/; i quali debbono ga- 
rant.re la ge.stionc .sociale dei 
sirviz; con 1.» partecipazione 
dt'gh utenti, degli operatori «fei 
.serv.zi ^te.■i.'i. delle organizza 
71 TU s-ic.ali e sindacali esi¬ 
sti nti nv I tiTnt.ino. «La gc- 
st.ar* ' .-otialf dovrà essere ga¬ 
rantita -- è detto tra l'aitro 
n- !Ia proposta — anche dalle 
;-t.iazioni f<l enti pubblici e 
pr.vati 1 quali dovratuno prov- 
vixicre alla mod.fica degli at¬ 
tuali statuti e regolamenti » 
per adeguarli naturalmente al¬ 
lo .spinto e alle finalità del 
.serv 1 / 10 . 


t. I. 





























